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P C ...... ._ ' ___ __, ... 

IL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
NELLA RIUNIONE DEL 

28 NOVEMBRE 2018 

M oo. 251 

VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante disciplina dell'attività di Governo e 
ordinamento della Presidenza del consiglio dei ministri; 

VISTO il Codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, 
n. 66; 

VISTA la legge 11 agosto 2014, n. 125, recante disciplina generale sulla cooperazione 
allo sviluppo; 

VISTA la legge 21 luglio 2016, n. 145, recante disposizioni per la partecipazione 
dell'Italia alle missioni internazionali; 

VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 28 
dicembre 2017, in ordine alla partecipazione dell'Italia alle missioni internazionali per i -
primi 9 mesi del 2017, ai sensi dell'articolo 2, commi 1e2, e dell'articolo 3, comma 1, 
della legge n. 145 del 2016; 

VISTE le risoluzioni approvate dal Senato della Repubblica e dalla Camera dei 
Deputati rispettivamente il 15 e il 17 gennaio 2018, che, ai sensi dell'articolo 2, comma 
2, e dell'articolo 3, comma 1, della legge n. 145 del 2016, autorizzano la partecipazione 
alle missioni e le attività previste nella predetta deliberazione; 

VISTA la lettera del Presidente del Consiglio dei Ministri al Presidente della 
Repubblica del 12 novembre 2018, con la quale è stata effettuata la comunicazione di 
cui all'articolo 2, comma 1, della legge n. 145 del 2016; 

CONSIDERATA la necessità di adempiere le obbligazioni e gli impegni 
internazionalmente assunti relativamente alla partecipazione dell'Italia alle nùssioni 
internazionali e alla prosecuzione delle iniziative di cooperazione allo sviluppo per il 
sostegno dei processi di pace e di stabilizzazione; 

SULLA PRO POST A del Presidente del Consiglio dei Ministri; 
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o . 
, 

e.too. 2s1 

DELIBERA: 

la prosecuzione delle missioni in corso e delle iniziative di cooperazione allo sviluppo 
per il sostegno dei processi di pace e di stabilizzazione, con la durata e secondo i 
caratteri indicati nell'allegato 1 alla presente delibera, che ne costituisce parte 
integrante, ai sensi dell'articolo 3, comma 1, primo periodo, della legge n. 145 del 2016; 

la partecipazione dell'Italia ad ulteriori missioni internazionali, con le indicazioni 
contenute nell'allegato 2 alla presente delibera, che ne costituisce parte integrante, ai 
sensi dell'articolo 2, commi 1 e 2, della legge n. 145 del 2016. 

La presente delibera sarà trasmessa alle Camere per l'adozione degli atti di indirizzo e 
deliberazioni di cui agli articoli 2, comma 2, e 3, comma 1, della legge 21 luglio 2016, 
Il. 145. 

Roma, 28 novembre 2018 

IL PRES 
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RELAZIONE ANALITICA SULLE MISSIONI INTERNAZIONALI IN CORSO 

E SULLO STATO DEGLI INTERVENTI DI COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO A SOSTEGNO DEI PROCESSI 

DI PACE E DI STABILIZZAZIONE AL FINE DELLA RELATIVA PROROGA 

PER IL PERIODO 1oOTTOBRE2018-31 DICEMBRE 2018 

1. QUADRO NORMATIVO 

Dal 31 dicembre 2016 è in vigore la legge 21 luglio 2016, n. 145 (di seguito denominata «legge»), 
che reca le disposizioni concernenti la pattecipazione dell'Italia alle missioni internazionali. 

La legge, nello stabilire i procedimenti di autorizzazione e finanziamento delle missioni 
internazionali, distingue la procedura per l'avvio di nuove missioni (articolo 2) da quella relativa 
alla proroga delle stesse per l'anno successivo, ricompresa nell'ambito della cosiddetta sessione 
parlamentare sull'andamento delle missioni autorizzate (atticoli 3 e 4). 

In particolare, l 'atticolo 3 della legge prevede che, entro il 31 dicembre di ogni anno, il Governo 
presenti alle Camere, per la discussione e le conseguenti deliberazioni parlamentari, una relazione 
analitica sulle missioni in corso (di seguito denominata «relazione analitica»), anche ai fini della 
loro prosecuzione per l'anno successivo, ivi inclusa la proroga della loro durata, nonché ai fini 
dell'eventuale modifica di uno o più caratteri delle singole missioni, nell'ambito delle risorse 
finanziarie disponibili nel fondo per il finanziamento delle missioni internazionali di cui all'atticolo 
4. È previsto altresì che, con la medesima relazione, il Governo riferisca sullo stato degli interventi 
di cooperazione allo sviluppo a sostegno dei processi di pace e di stabilizzazione. 

La relazione analitica deve: 

- precisare, anche con riguardo alle missioni concluse nell'anno in corso, l'andamento di ciascuna 
missione e i risultati conseguiti, con riferimento esplicito anche alla partecipazione delle donne e 
all'adozione dell'approccio di genere nelle diverse iniziative per attuare la risoluzione del 
Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite n. 1325 del 31 ottobre 2000 e le risoluzioni 
successive, nonché i Piani d'azione nazionali previsti per l'attuazione delle stesse; 

- essere accompagnata da un documento di sintesi operativa, che riporti, per ciascuna missione, i 
seguenti dati: mandato internazionale, durata, sede, personale nazionale e internazionale 
impiegato e scadenza, nonché i dettagli attualizzati della missione; 

- essere corredata, ai fini della prosecuzione delle missioni in corso per l'anno successivo, della 
relazione tecnica sulla quantificazione dei relativi oneri, verificata ai sensi dell'articolo 17, 
comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196. 

In esito alle deliberazioni parlamentari, l'articolo 4 della legge prevede che, con uno o più decreti 
del Presidente del Consiglio dei Ministri, le risorse del fondo per il finanziamento delle missioni 
internazionali sono ripartite tra le missioni prorogate per l'anno successivo e gli interventi di 
cooperazione allo sviluppo a sostegno dei processi di pace e di stabilizzazione indicati nella 
relazione analitica, come risultante a seguito delle predette deliberazioni parlamentari. I decreti sono 
adottati previo parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia e per i profili 
finanziari. 

Per l'anno 2018, sono intervenute le risoluzioni della Camera dei deputati (n. 6-00382) e del Senato 
della Repubblica (Doc. XXIV, n. 93 e n. 94), approvate, rispettivamente, il 17 gennaio 2018 e il 15 
gennaio 2018, che hanno autorizzato la prosecuzione nell'anno 2018 delle missioni internazionali in 
corso e delle iniziative di cooperazione allo sviluppo per il sostegno ai processi di pace e di 
stabilizzazione di cui all'allegato I della deliberazione del Consiglio dei ministri del 28 dicembre 
2017, nonché la pattecipazione dell'Italia alle missioni internazionali di cui all'allegato 2 della 
medesima deliberazione del Consiglio dei ministri, entro i limiti temporali ivi previsti riferiti, per le 
missioni delle Forze armate, per gli interventi di cooperazione e stabilizzazione e per le attività di 
supporto info-operativo dell'AISE, al periodo 1° gennaio 2018 - 30 settembre 2018, per le restanti 
missioni all'intero anno 2018. 
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Con il DPCM 26 aprile 2018, registrato alla Cotie dei conti in data 12 giugno 2018, Reg.ne Prev. 
n. 1342, si è provveduto al finanziamento delle missioni internazionali e degli interventi di 
cooperazione e stabilizzazione a valere sulle risorse del fondo di cui all'articolo 4, comma 1, della 
legge 21 luglio 2016, n. 145, per i periodi corrispondenti a quelli autorizzati. 

La presente relazione, nel riferire alle Camere sull'andamento delle missioni internazionali e sullo 
stato degli interventi di cooperazione allo sviluppo a sostegno dei processi di pace e di 
stabilizzazione autorizzati per il periodo 1° gennaio 2018 - 30 settembre 2018, indica le missioni 
internazionali che il Governo intende proseguire per il periodo 1° ottobre 2018 - 31 dicembre 
2018, nonché gli interventi di cooperazione allo sviluppo a sostegno dei processi di pace e di 
stabilizzazione da porre in essere nel medesimo periodo. 

2. QUADRO POLITICO 

L'azione dell'Italia nelle Missioni internazionali, negli interventi di cooperazione allo sviluppo e a 
sostegno dei processi di pace e stabilizzazione riveste particolare importanza nel contesto della 
nostra politica estera. Si tratta di un impegno che deve confrontarsi con una situazione 
internazionale scossa da cambiamenti epocali, che stanno riscrivendo gli assetti economici, sociali e 
demografici in prossimità dei confini nazionali e i cui effetti ricadono direttamente sul nostro Paese, 
alimentando le preoccupazioni dei cittadini. Ciò rende necessario intervenire su un arco di crisi 
particolarmente ampio - il quale, estendendosi dall'Africa occidentale sino all'Afghanistan, 
attraversa l'intero Medio Oriente - nel quadro di un approccio, tipicamente italiano, orientato a 
favorire i processi di dialogo e porsi ove possibile da ponte tra le patti in conflitto. Terrorismo, 
traffico di esseri umani, proliferazione di armi di distruzioni di massa, instabilità regionali, 
criminalità organizzata: le sfide che ci circondano rendono necessario un approccio innovativo che 
consenta di unire le più tradizionali esigenze di sicurezza con il rafforzamento delle istituzioni 
locali, coniugando la stabilizzazione con lo sviluppo. È altrettanto necessario coagulare sugli 
scenari di crisi che minacciano la sicurezza dell'Italia l'attenzione dei contesti multinazionali in cui 
operiamo, in primis le Nazioni Unite, l'Unione europea e la NATO, ma anche l'OSCE, di cui 
abbiamo assunto nell'anno in corso la Presidenza. 

Un primo, fondamentale punto di riferimento che ha guidato l'azione italiana nel contesto delle 
Missioni è senza dubbio la nostra identità mediterranea che, da un lato, ci fa sentire più da vicino e 
in tempo reale tutto ciò che si muove nel relativo bacino - dalle crisi alle opportunità- e, dall'altro, 
rimanda ad una dimensione culturale che si traduce in flessibilità e creatività anche sul piano 
dell'individuazione di soluzioni diplomatiche alle crisi emergenti. Il Mediterraneo è stato parte 
essenziale della nostra azione nell'ambito delle Nazioni Unite e nella NATO, facendo sì che tali 
organizzazioni perseguissero l'impegno comune nella lotta contro il terrorismo e per una 
condivisione più equa e responsabile delle conseguenze del fenomeno migratorio, come pure di 
tutte quelle altre sfide (come tragedie umanitarie e odio settario) che contribuiscono a rendere l'area 
del Mediterraneo allargato uno degli epicentri del disordine globale. Il messaggio che il Governo ha 
portato in Europa- ma anche alle Nazioni Unite e alla NATO - è chiaro: il destino dell'Europa è il 
destino del Mediterraneo. Lo stallo della situazione in Libia, i flussi migratori dall'Africa, i 
massicci arrivi di rifugiati dalla Siria, la diffusione di Daesh dalla Tunisia all'Iraq, sono stati shock 
di cui pochi, in Europa, hanno immediatamente compreso le dimensioni. Si è nutrita a lungo 
l'illusione che il destino dell'Europa fosse separato da queste sfide e dal futuro del Mediterraneo. 
Ciò ha condotto le istituzioni statali e sovranazionali a inseguire gli eventi, a una rincorsa in cui è 
mancata un'iniziativa politica forte, adeguata rispetto all'enormità delle sfide da affrontare. 
La risposta italiana è stata nelle azioni della nostra diplomazia e dei nostri militari sul campo. Ci 
siamo distinti per capacità di intervento, prevenzione di attacchi terroristici, salvataggio di vite 
umane nelle acque del Mediterraneo, identificazione ed espulsione dal nostro territorio degli 
estremisti violenti, azioni diplomatiche e iniziative nei contesti multilaterali. Le Missioni 
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internazionali svolte nell'anno in corso hanno un ruolo fondamentale in questa strategia, tesa, nel 
lungo periodo, a contribuire alla stabilizzazione dei Paesi che si affacciano sulle sponde Sud ed Est 
del Mediterraneo, rendendoli più sicuri. 

Un altro fondamentale ambito d'azione è l'impegno italiano nelle operazioni e Missioni, militari e 
civili, dell'Unione Europea, orientato ad un duplice obiettivo: rafforzare l'azione per la sicurezza 
del nostro Paese, avvalendosi dell'effetto moltiplicatore dato dall'agire in un contesto più ampio di 
quello puramente bilaterale, e sostenere la politica di sicurezza e difesa europea, per consentire alla 
UE di incrementare la propria capacità di agire sulla scena internazionale, nel quadro di un 
approccio integrato alla gestione delle crisi. Senza una solida componente militare, che può essere 
messa a disposizione solo dagli Stati Membri, l'effetto delle ingenti risorse spese dalla UE nelle 
varie poste di carattere "civile" in zone di crisi (dalla prevenzione dei conflitti all'aiuto allo 
sviluppo) risulta inevitabilmente depotenziato. Questo approccio non solo è in linea con il quadro 
stabilito con la Strategia Globale dell'Unione Europea del 2016, che ha posto le premesse per un 
salto di qualità della Politica di Sicurezza e Difesa Comune (PSDC) dell'Unione Europea, ma è 
coerente con lo stesso impianto multidimensionale dello strumento normativo nazionale sulle 
Missioni all'estero. 
In questo contesto, va sottolineato l'obiettivo di dare la massima coerenza all'azione italiana a 
sostegno della PSDC militare e di quella civile (consistente in gran parte in missioni di assistenza 
allo sviluppo di capacità di polizia di selezionati Paesi terzi). Sul piano dell'impegno geografico va, 
pertanto, sottolineato lo sforzo di far convergere l'impegno sul versante militare - vedi le 
operazioni nel Mediterraneo Centrale, nel Corno d'Africa, nel Sahel e nei Balcani - con la presenza 
nelle Missioni civili in Libia (Eubam), Somalia (Eucap) e Niger (Eucap Sahel). A questo sforzo di 
natura operativa corrisponde un impegno sul versante della definizione delle politiche della UE in 
materia di PSDC, sia nella sfera militare che in quella civile. Nel primo ambito, l'Italia è nel gruppo 
dei quattro Paesi (con Spagna, Germania e Francia) che stanno guidando il processo di sviluppo di 
più adeguate capacità militari nel quadro della Cooperazione Permanente Strutturata (PESCO), 
progetto di medio e lungo termine in cui sarà essenziale poter far leva sulle risorse della UE inserite 
nel Fondo Europeo per la Difesa. 
Analogamente, si lavora per dare impulso politico all'ammodernamento della PSDC civile, 
estendendone i compiti di contrasto dagli ambiti tradizionali a quelli di più recente manifestazione, 
quali le minacce cibernetiche, il traffico di esseri umani e il depauperamento del patrimonio 
culturale. Questa revisione dei compiti richiede una maggiore capacità dell'Unione Europea di 
interagire con le forze di polizia dei Paesi partner in settori cruciali per la sicurezza comune, per 
aumentare la loro capacità di controllare i propri territori e ridurre il più possibile l'estensione di 
quelle "aree non governate" da cui originano la maggior parte delle sfide alla sicurezza europea. 

L'impegno nel contesto della PSDC non implica un ridimensionamento del ruolo della NATO o 
della posizione dell'Italia all'interno dell'Alleanza Atlantica. Al contrario, la NATO rimane il 
caposaldo del nostro sistema di sicurezza che - dalla fine della seconda Guerra Mondiale - ha 
contribuito a sessant'anni di pace in Europa e a un periodo di pace e prosperità senza precedenti. La 
centralità del legame transatlantico e il nostro sostegno ali' Alleanza sono, oggi come ieri, fuori 
discussione. Riteniamo però necessario che l'Alleanza abbandoni le logiche da Guerra Fredda, 
ricalibrando priorità e risorse ed adattandosi alla nuova realtà dei rappotii internazionali e alle 
nuove sfide, la maggior parte delle quali legata a minacce non più solo convenzionali, ma 
soprattutto asimmetriche - come attori non statuali e complessi traffici illeciti - non più solo a Est, 
ma anche a Sud, a 360°. 
Solo "proiettando stabilità" oltre i propri confini attraverso dialogo politico e assistenza alle 
istituzioni (militari e civili) di stati fragili, solo rafforzando i pa1ienariati e le attività di sicurezza 
cooperativa- in complementarietà con le iniziative dell'Unione europea- la NATO potrà assolvere 
alla sua funzione storica di sicurezza e stabilizzazione. L'Italia svolge un ruolo di leadership in 
quest'ambito, funzionale all'obiettivo strategico di una NATO efficace in relazione a tutti i compiti 
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individuati dal Concetto Strategico del 20 I O (difesa collettiva, gestione delle cns1 e sicurezza 
cooperativa). Si tratta di un'azione complessa, volta al riequilibrio generale della postura 
complessiva dell'Alleanza Atlantica verso il quadrante meridionale, in funzione delle minacce 
percepite come priorità dai nostri cittadini, che deve fare i conti con le diverse percezioni delle 
minacce tra le opinioni pubbliche e i governi Alleati, che in molti casi restano ancorati alle esigenze 
di deterrenza ad Est, tradizionale sfida verso la quale si strutturava l'Alleanza atlantica. In occasione 
del Ve1tice dei Capi di Stato e di Governo di Bruxelles dell' 11-12 luglio si sono registrati 
importanti sviluppi nel senso da noi auspicato: dalla dichiarazione di piena operatività del Centro 
della NATO per il Sud di Napoli (Hub for the South) al lancio di pacchetti di cooperazione con 
Partners meridionali di importanza cruciale come Tunisia e Giordania, nella più ampia cornice delle 
misure per il fronte Sud che hanno posto le premesse per l'avvio di una pianificazione militare, tutta 
da sviluppare, rivolta a meridione. 

Ciò non significa accantonare le tradizionali esigenze di sicurezza, ma ricondurre le iniziative 
dirette al rafforzamento della postura militare e della deterrenza, cui l'Italia partecipa con spirito di 
solidarietà, in un'ottica di sicurezza realmente a 360°. In questo senso la credibilità della nostra 
azione è rafforzata dalla partecipazione alle misure di rassicurazione per gli Alleati Nord-orientali e 
le attività di sorveglianza aerea (Air Policing) effettuate in ambito NATO, ma anche dall'impegno 
per la sicurezza dell'estremo fianco Sud-Est dell'Alleanza, ai confini tra Turchia e Siria, e 
dall'impegno in Afghanistan ed in Kosovo. 

Un'altra delle priorità strategiche che hanno ispirato la nostra azione è la partecipazione agli sforzi 
della Coalizione internazionale di contrasto a Daesh, attraverso un contributo multidimensionale: in 
Iraq siamo attivi nel training militare e siamo leader nell'addestramento delle forze di polizia; i 
nostri assetti aerei di stanza in Kuwait hanno svolto missioni di rifornimento in volo, ricerca e 
soccorso, sorveglianza; contribuiamo al finanziamento del Fondo per la stabilizzazione dell'Iraq 
dell'UNDP; presiediamo, assieme ad Arabia Saudita e Stati Uniti, l'apposito gruppo di lavoro della 
Coalizione contro il finanziamento di Daesh. 
La perdita della dimensione territoriale del sedicente Califfato non significa la fine della minaccia di 
Daesh, che sta trasformandosi in un'organizzazione terroristica e criminale di stampo più 
tradizionale. Occorrerà pertanto dedicare un'attenzione sempre maggiore alle sfide della 
stabilizzazione dei territori liberati, oltreché del contrasto al finanziamento e alla propaganda di 
Daesh. In tale scenario, la nostra presenza militare in Iraq, sebbene in via di ridimensionamento, 
resta essenziale per fornire sostegno alle forze locali nel quadro di una complessiva riforma del 
settore di sicurezza iracheno. Il nostro sforzo mira da sempre alla prevenzione del rischio 
terroristico, anche attraverso il rafforzamento della cooperazione con le agenzie di intelligence e le 
forze dell'ordine dei Paesi di origine e transito diforeign.fìghters. È necessario, infine, intervenire 
sulle cause politiche fondamentali che hanno permesso a Daesh di nascere e consolidarsi, 
sostenendo riforme e riconciliazione in Iraq e una genuina transizione politica a guida ONU in Siria, 
come condizioni essenziali per impedire il prosperare del radicalismo jihadista o il ritorno di Daesh 
sotto nuove spoglie. 

Nell'approccio italiano, crescita, sviluppo, pace e sicurezza e diritti umani sono temi collegati. Per 
questo motivo, nell'ambito di un approccio olistico e "onnicomprensivo" alle crisi, abbiamo posto 
un'enfasi particolare su prevenzione dei conflitti, mediazione e sulle attività di stabilizzazione post­
conflitto e contrasto al riemergere delle crisi, contribuendo ai Fondi Fiduciari del Dipaitimento 
Affari Politici e per il Peacebuilding ONU. In tale ottica, risulta importante assicurare un maggiore 
coinvolgimento delle donne e dei giovani nei processi di pace e di riconciliazione, e prestare 
particolare attenzione alla prevenzione del genocidio e delle altre atrocità di massa. Occorre altresì 
sostenere le iniziative volte ad adeguare il peacekeeping onusiano alle odierne sfide 
multidimensionali. Lo stesso approccio multidimensionale ha ispirato anche l'attività della nostra 
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Presidenza dell'OSCE, basta sui principi di promozione del dialogo tra gli Stati Partecipanti e di 
rafforzamento del loro impegno responsabile nel promuovere la sicurezza in Europa. 

In questo quadro, è proseguita la costante azione condotta dall'Italia volta a favorire la 
stabilizzazione dell'area dei Balcani Occidentali e del Partenariato Orientale. Tale azione si è 
concretizzata anche attraverso specifici interventi a sostegno della cooperazione a livello regionale, 
in particolare a favore della fondazione permanente dell'Iniziativa Adriatico Ionica e del Fondo 
luce presso la BERS, con la prospettiva di favorire il progressivo percorso di integrazione europea 
dei paesi non UE che sono membri delle due iniziative. 
Un'altra dimostrazione di questo approccio è il rinnovato interesse rivolto alla fascia saheliana, la 
cui importanza geostrategica risiede nella collocazione di ponte fra l'Africa sub-sahariana e 
l'Europa, anche in un'ottica di flussi migratori e dei traffici illeciti a questi connessi. 
In Africa Sub-sahariana, permane una fascia di instabilità che attraversa il Continente, dalla 
Mauritania al Corno d'Africa. Nella regione del Sahel molti Paesi continuano ad incontrare 
difficoltà nel controllo dei rispettivi territori e frontiere e si trovano a dover fronteggiare una 
minaccia terroristica che si salda con traffici criminali e disagio sociale ed economico di ampie 
fasce di popolazione. Persiste la minaccia di Boko Haram nella regione del lago Ciad, malgrado il 
maggior coordinamento tra i Paesi impegnati nel suo contrasto. La situazione nel Mali resta 
precaria, nel nord e nel sud del Paese e nella stessa capitale, oggetto di attentati. L'instabilità del 
Mali si riverbera anche sui Paesi confinanti. Nel Corno d'Africa la minaccia di al Shabab rimane 
sempre molto alta e impedisce un avvio più deciso di una ripresa in Somalia. La situazione in Sud 
Sudan resta drammatica e preoccupano le tensioni esistenti tra l'Eritrea e i Paesi confinanti, come la 
diatriba tra Egitto ed Etiopia a causa della diga che quest'ultima sta costruendo sul Nilo 
In America Latina e Caraibi si sono compiuti negli ultimi anni, con la sola eccezione della 
situazione in Venezuela e Nicaragua, notevoli progressi democratici e di sviluppo economico. Ciò 
nonostante, la Regione si confronta con molteplici sfide, prime fra tutta quella delle diseguaglianze 
e del connesso problema della sicurezza e della legalità. Pertanto la logica che impronta i nostri 
interventi a valere sul Decreto Missioni è quella di contribuire al rafforzamento delle istituzionali 
statali per il consolidamento della legalità e della sicurezza, anche attraverso i meccanismi regionali 
esistenti a tal fine. Una specifica priorità è poi rappresentata dall'accompagnamento del decisivo 
processo di pace in Colombia. 

Per quanto riguarda la Cooperazione Italiana, essa è ormai sempre più strumento indispensabile 
della politica estera italiana. Terrorismo globale, conflitti etnico-religiosi, flussi migratori spesso 
disordinati e massicci sono le problematiche con le quali il nostro Paese deve confrontarsi, anche 
per i profili di sicurezza - interna ed internazionale - che esse rivestono. L'azione della 
cooperazione allo sviluppo si inquadra nel mutato contesto internazionale, imperniato 
sull'attuazione dell'Agenda 2030 e sul raggiungimento degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile, e in 
un contesto nazionale rinnovato dalla Legge 125/2014 di riforma della cooperazione allo sviluppo. 
I tre eventi internazionali succedutisi nel corso del 2015 - la lii Conferenza sul finanziamento dello 
sviluppo di Addis Abeba, il Vertice sullo sviluppo sostenibile di New York e la 2lma Conferenza 
delle Pat1i sui cambiamenti climatici di Parigi - innovano il quadro delle politiche per uno sviluppo 
globale sostenibile. Da qui l'esigenza di definire un approccio strategico che metta l'Agenda 2030 e 
lo sviluppo sostenibile al centro delle politiche per far fronte ai profondi cambiamenti sociali, 
politici e demografici in atto, alla crescente destabilizzazione in alcune aree in Africa e nel Medio 
Oriente, all'acuirsi dell'emergenza migratoria, all'impatto dei cambiamenti climatici, alla necessità 
di sostenere i processi di pace: un approccio che rilancia il ruolo della Cooperazione italiana in 
un'ottica di valorizzazione e capitalizzazione del patrimonio di esperienza e al contempo di 
innovazione, coinvolgendo tutti i soggetti del sistema della cooperazione allo sviluppo con 
l'obiettivo di trasferire cultura e capacità imprenditoriali, innovazione e tecnologia produttiva, 
promuovere l'acquisizione di dati e statistiche affidabili, per una cooperazione moderna, incentrata 
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su buon governo e fiscalità (Piano di Azione di Addis Abeba), con particolare attenzione 
all'ambiente, all'impresa sociale, all'occupazione e al lavoro dignitoso. 
Sul piano nazionale, nel corso degli ultimi anni sono intervenuti due significativi elementi di novità: 
da un lato, la volontà del Governo italiano di rilanciare la cooperazione allo sviluppo, dall'altro, la 
Legge 125/2014 che, creando una nuova struttura di govemance, ne ha accresciuto il peso politico, 
con l'istituzione della figura del Vice Ministro con delega in materia di cooperazione allo sviluppo, 
e potenziato la capacità di azione e di "fare sistema", attraverso la creazione di un'Agenzia Italiana 
per la Cooperazione allo Sviluppo (AICS), di una Istituzione Finanziaria per la Cooperazione allo 
Sviluppo - funzione affidata alla Cassa Depositi e Prestiti (CDP) - e di due nuove istituzioni, il 
Comitato Interministeriale (CICS) e il Consiglio Nazionale per la Cooperazione allo Sviluppo 
(CNCS). I settori di intervento individuati come prioritari nel Documento Triennale di 
programmazione e di indirizzo 2016-2018 includono l'agricoltura e la sicurezza alimentare, 
l'istruzione, la formazione e la cultura, la sanità, la govemance e la lotta alle disuguaglianze, ma 
anche l'apertura a settori nuovi, dove l'Italia ha expettise e valore aggiunto da offrire. Tematica 
presente trasversalmente nelle iniziative è la migrazione e sviluppo, con l'intento di affrontare il 
tema dell'occupazione e dello sviluppo sostenibile ed inclusivo per contribuire a sradicare le cause 
profonde all'origine delle migrazioni. 
In Africa le problematiche di sviluppo si intrecciano con l'instabilità politica e istituzionale che 
caratterizza alcuni Paesi, e con le sfide legate alla rapida crescita demografica, all'elevata mortalità 
materno-infantile, ai traffici illeciti e alle minacce alla sicurezza connesse al terrorismo, oltre che 
alla questione migratoria che ha assunto importanza prioritaria e trasversale. Inoltre, gli shock 
climatici, le carestie e le epidemie che colpiscono l'area, generano uno stato di perdurante 
emergenza sanitaria e nutrizionale, aggravata dall'inadeguatezza dello sviluppo rurale e dei servizi 
sociali di farvi fronte. 

I Paesi del Medio Oriente in cui è attiva la Cooperazione Italiana si trovano al centro delle più 
impottanti crisi geopolitiche internazionali. La guerra civile in Siria e la perdurante operatività di 
cellule dello Stato Islamico e gruppi affiliati ad al Qaeda rappresentano attualmente le minacce più 
rilevanti alla pace e alla stabilità dell'intera regione, con riflessi importanti, sul piano migratorio e 
della sicurezza, sugli stessi Paesi europei. A ciò si aggiunge l'esigenza di contribuire a una de­
escalation delle crisi a livello regionale che hanno il proprio fulcro nel teatro siriano, fra cui le 
tensioni tra Iran e Israele. 

In Asia, gli interventi della Cooperazione Italiana intendono rispondere alle esigenze di 
ricostruzione e stabilizzazione, tramite la riduzione della povettà, specie nelle zone rurali, il 
rafforzamento delle capacità istituzionali e la promozione dei servizi essenziali per la popolazione. 
Creare le condizioni per il consolidamento istituzionale e la crescita inclusiva delle società locali, 
contribuendo al rafforzamento della resilienza delle popolazioni e alla ricostruzione del tessuto 
civile, rappresenta uno strumento essenziale per la rinascita e la stabilizzazione dei territori 
coinvolti. In prospettiva, anche nel 2018 gli sforzi della Cooperazione Italiana si concentreranno a 
favore di una maggiore efficacia dell'aiuto in linea con i principi adottati a Busan nel 2011 
(ownership, pattenariati inclusivi, focus sui risultati e trasparenza). In patticolare, la nostra 
programmazione degli aiuti terrà conto della programmazione congiunta in ambito UE nei Paesi 
partner, al fine di accrescere la coerenza dell'azione degli Stati Membri UE in risposta alle esigenze 
di sviluppo, al contesto socio-economico e alle priorità stabilite dai Paesi destinatari degli aiuti. 

Dalle linee politico-strategiche sopra delineate discende la mappa assunta dalla presenza italiana 
nelle Missioni internazionali, negli interventi di cooperazione allo sviluppo e nel contributo a 
sostegno dei processi di pace e di stabilizzazione, con riferimento sia agli ambiti geografici 
prioritari, sia alle diverse operazioni. Si tratta di interventi che tengono conto delle linee consolidate 
d'azione e della postura assunta storicamente dall'Italia in quest'ambito, ma che restano in 
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evoluzione quanto a tipologia di assetti e azioni svolte, in linea con gli sviluppi sul terreno e dello 
scenario internazionale. 
La principale linea di continuità è a ben vedere dettata dai principi consolidati che caratterizzano la 
nostra azione, come la fede nel processo di integrazione europea e nel legame transatlantico, la 
vocazione mediterranea, la difesa dei diritti umani e delle libertà fondamentali. 

7 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXVI N. 1

–    11    –



3. RELAZIONE ANALITICA SULLE MISSIONI INTERNAZIONALI IN CORSO 

Per il periodo 1° gennaio 2018- 30 settembre 2018, le Camere hanno autorizzato: 

la proroga della partecipazione di personale delle Forze annate alle seguenti missioni e 
operazioni internazionali (a fianco di ciascuna è riportato il numero della relativa scheda, di cui 
all'allegato I della deliberazione del Consiglio dei ministri del 28 dicembre 2017): 

• EUROPA: 
- Joint Ente1prise nei Balcani (scheda l); 
- European Union Rule of Law Mission in Kosovo-EULEX Kosovo (scheda 2); 
- EUFOR ALTHEA in Bosnia-Erzegovina (scheda 6); 
- United Nations Peacekeeping Force in Cyprus-UNFICYP (scheda 8); 
- NATO Sea Guardian nel Mar Medite1Taneo (scheda 9); 
- EUNA VFOR MED operazione SOPHIA (scheda 10); 

• ASIA: 
- NATO Resolute Suppor! Mission in Afghanistan (scheda 11); 

United Nations Interim Force in Lebanon-UNIFIL (scheda 12); 
Missione bilaterale di addestramento delle forze armate libanesi (scheda 13); 
Temporary International Presence in Hebron-TIPH2 (scheda 14); 
Missione bilaterale di addestramento delle forze di sicurezza palestinesi (scheda 15); 
European Union Border Assistence Mission in Rafah-EUBAM Rafah (scheda 16); 
Coalizione internazionale di contrasto alla minaccia terroristica del Daesh (scheda 19); 
United Nations Militai)' Observer Group in India and Pakistan-UNMOGIP (scheda 20); 
personale militare impiegato negli Emirati Arabi Uniti, in Bahrain, Qatar e a Tampa per le 
esigenze connesse con le missioni in Medio Oriente e Asia (scheda 21); 

• AFRICA: 
- United Nations Support Mission in Libya-UNSMIL (scheda 23); 

UE Atalanta (scheda 25); 
European Union Training Mission Somalia-EUTM Somalia (scheda 26); 
EUCAP Somalia (scheda 27); 
Missione bilaterale di addestramento delle forze di polizia somale e gibutiane (scheda 28); 
Personale impiegato presso la base militare nazionale nella Repubblica di Gibuti per le 
esigenze connesse con le missioni internazionali nell'area del Corno d'Africa e zone 
limitrofe (scheda 29); 
MINUSMA in Mali (scheda 30); 
European Union Training Mission Mali-EUTM Mali (scheda 31); 
EUCAP Sahel Mali (scheda 32); 
EUCAP Sahel Niger (scheda 33); 
Multinational Force and Observers in Egitto-MFO (scheda 34); 

• POTENZIAMENTO D!SPOS!T!VI NAZIONALI E DELLA NATO: 
"Mare Sicuro": dispositivo aeronavale nazionale nel Mar Mediterraneo, nel cui ambito è 
inserita la missione bilaterale in supporto alla Guardia costiera libica (scheda 36); 
NATO: dispositivo a difesa dei confini sud-orientali dell'Alleanza, denominato "NATO 
Suppor! to Turkey" (scheda 37); 
NATO: dispositivo per la sorveglianza dello spazio aereo dell'area sud-orientale 
dell'Alleanza (scheda 38); 
NATO: dispositivo per la sorveglianza navale dell'area sud dell'Alleanza (scheda 39). 
NATO: dispositivo per la presenza in Lettonia (Enhanced Forward Presence) (scheda 40); 
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l'avvio della partecipazione di personale delle Forze armate alle seguenti missioni e operazioni 
internazionali (a fianco di ciascuna è riportato il numero della relativa scheda, di cui all'allegato 
.f della deliberazione del Consiglio dei ministri del 28 dicembre 2017): 

• AFRICA: 

Missione bilaterale di assistenza e supporto in Libia [scheda 1 (2018)]; 
Missione bilaterale di supporto nella Repubblica del Niger [scheda 2 (2018)]; 
NATO di supporto in Tunisia [scheda 3 (2018)]; 
United Nations Mission for the Referendum in Western Sahara-MINURSO [scheda 4 
(2018)]; 
European Union Training Mission Repubblica Centrafricana-EUTM RCA [scheda 5 
(2018)]; 

• POTENZIAMENTO DISPOSITIVI NATO: 
- NATO Air Policing per la sorveglianza dello spazio aereo dell'Alleanza [scheda 6 (2018)]. 

Nei teatri operativi relativi alle missioni Joinl Enterprise in Kosovo, Resolute Suppor/ Mission in 
Afghanistan, UNIFJL in Libano, missione bilaterale di assistenza e suppotto in Libia, Atalanta, 
EUTM Somalia e Gibuti, nell'ambito dell'attività di cooperazione civile-militare (CIMIC), sono 
stati realizzati progetti a elevato e immediato impatto sulla popolazione, al fine di incrementare il 
consenso per la presenza del contingente militare nazionale. Si tratta di interventi indirizzati a 
sostenere, in patticolare, i progetti di ricostruzione, comprese le infrastrutture sanitarie, le 
operazioni di assistenza umanitaria, l'assistenza sanitaria e veterinaria, nonché interventi nei settori 
dell'istruzione e dei servizi di pubblica utilità (scheda 43). 

È stato, inoltre, assicurato il supporto info-operativo dell' AISE a protezione delle Forze armate 
nazionali impiegate nelle missioni internazionali autorizzate (scheda 44). 

In relazione a quanto precede, per il periodo 1° gennaio 2018-30 settembre 2018 sono stati 
autorizzati: 
- 6.428 unità di personale delle Forze armate, quale consistenza media annuale complessiva dei 

contingenti impiegati nei teatri operativi; 
- euro 747.619.047, quale fabbisogno finanziario complessivo per la proroga delle missioni in 

corso e per l'avvio delle nuove missioni delle Forze armate; 
- euro 10.000.000, quale fabbisogno finanziario per il supporto info-operativo dell' AISE. 

In riferimento all'intero anno 2018, il fabbisogno finanziario annuale complessivo è stato stimato in 
misura pari a: 
- euro 1.113.259.015 per le Forze armate; 
- euro 15.000.000 per l' AISE. 

Nelle schede di seguito redatte sono riportati, per ciascuna missione, l'andamento e il documento di 
sintesi operativa. 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

EUROPA 

SCHEDAl 

l> Partecipazione di personale militare alla missione NATO denominata Joint Enterprise. 

A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE. 

La missione Joint Enterprise è frutto della riorganizzazione della presenza NATO nei Balcani 
operata alla fine del 2004, che, a seguito del passaggio di responsabilità delle operazioni militari in 
Bosnia-Erzegovina dalle forze NATO (SFOR) a quelle dell'Unione europea (EUFOR), ha 
determinato l'unificazione di tutte le operazioni condotte nei Balcani in un unico contesto operativo 
(definito dalla Joint Operation Area), in pmticolare: Kosovo Force (KFOR), NATO Liaison Office 
Skopje, NATO Headquarters Sarajevo, Military Liaison Office (MLO) Belgrado. 

Durante i primi 9 mesi del 2018 la missione Joint Enterprise ha continuato ad operare per assicurare 
un ambiente sicuro in tutto il Kosovo, con una contribuzione internazionale in te1mini di forze 
disponibili pressoché costante. Complessivamente, si registra il potenziamento della capacità di 
sorveglianza elettronica, mentre si riducono, al contempo, le forze di manovra. 
Da gennaio a settembre 2018 l'Italia ha contribuito alla missione, di cui detiene il comando 
ininterrottamente dal 2013, con un contingente di personale pari a 538 unità complessive schierate 
nel teatro operativo e una forza di riserva operativa (ORF) di circa 600 unità basata in Italia ma 
pronta a intervenire in caso di necessità. Più specificamente, l'Italia contribuisce in ambito: 

HQ KFOR: con personale di staff ed il Comandante della missione. 
lntelligence Surveillance Reconnaissance (ISR) Battallion e ISR RECCE Company: unità con il 
compito di sorveglianza e intelligence su indicazione dell'HQ di KFOR; 
Multinational Battle Group West: unità con il compito di proteggere i siti e le infrastrutture 
rilevanti, anche lungo i confini con Albania, Montenegro e FYROM, con particolare attenzione 
alle "resettlement areas" serbe; 
Joint Regional Detachment-Centre: assicura il collegamento con la popolazione civile e le 
autorità locali, al fine di prevenire e rilevare eventuali situazioni di possibile violenza o 
disordine. Nel corso del 2° semestre 2018 è stata avviata la riconfigurazione di tale Comando nel 
Joint Regional Detachment South-East, (che rimarrà a guida italiana) nell'ambito di un processo 
(della durata di circa due anni) finalizzato alla revisione della struttura di Comando e Controllo 
della Missione. 
Multinational Specialized Unit (MSU): attuale riserva tattica del Comando KFOR, assicura alla 
missione NATO la capacità di polizia di sicurezza, con particolare riferimento alle operazioni di 
controllo della folla; 
Operational Reserve Force costituita da un reggimento di manovra (600 u.) che permane in Italia 
con un elevato grado di prontezza e che in caso di necessità può essere schierato nel teatro 
operativo entro 14 giorni. 

La partecipazione media del personale femminile è stata di 14 u. Le donne hanno svolto tutti i 
compiti e ricoperto tutti i ruoli previsti per il personale, consentendo anche il pieno rispetto delle 
tradizioni socio-culturali locali. 

Le risorse finanziarie destinate, per l'anno 2018, alle attività CIMIC nel teatro operativo kosovaro 
ammontano a € 50.000, di cui € 40.000 per il Multinational Battle Group West (MNBG-W) ed € 
I 0.000 per la Multinational Specialized Unit (MSU), da impiegare, in sinergia con gli interventi di 
altri attori civili, per la realizzazione di n. 14 Quick Impact Projects (progetti a elevato e immediato 
impatto sulla dimensione civile per acquisire/mantenere/incrementare il consenso nei confronti del 
contingente militare nazionale) gravitando nelle seguenti macro-aree/settori: 

amministrazione civile: settori istruzione, sport e cultura per concorrere, tramite la fornitura di 
beni e lavori infrastrutturali, al miglioramento qualitativo dell'istruzione, rendendola 
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maggiormente accessibile a prescindere dall'appartenenza etnica, questioni di genere, disabilità 
e possibilità economiche consolidando, al contempo, il consenso da parte delle istituzioni locali 
e della popolazione civile verso il contingente nazionale; 

supporto essenziale all'ambiente civile: settore salute, per contribuire a migliorare la qualità dei 
servizi ambulatoriali/ospedalieri, tramite la fornitura di apparecchiature sanitarie pediatriche; 

Nella prima patie dell'anno sono stati completati n. I progetto per un impmio pari a€ 10.000. 

• KFOR 

L'operato di KFOR prosegue attraverso una serie diversificata di attività riferite alle tre linee 
d'operazione funzionali alla condotta della missione. KFORprovvede infatti a: 
- garantire la sicurezza e la libertà di movimento nella regione, benché come "terzo 

responsabile" dopo rispettivamente le organizzazioni di sicurezza kosovare e la missione UE 
EULEX; 

- vigilare sul rispetto e la piena applicazione da parte della Serbia del Military Technical 
Agreement del 1999; 
fornire supporto e collaborazione alle Organizzazioni Internazionali operanti in Kosovo 
nonché sostenere lo sviluppo delle organizzazioni di sicurezza kosovare. 

• NATO Liaison Office Skopje 

Il NATO Liaison Office Skopje (NLOSk) ha sede nel Ministero della difesa e supporta la 
trasformazione delle forze armate di FYROM secondo gli standard NATO. Il personale 
impegnato svolge attività di sostegno e di consulenza tecnica a favore del governo di FYROM e 
attività di liaison con le forze NATO presenti nell'area, fornendo principalmente consulenza 
sugli aspetti politico-militari connessi con la ristrutturazione delle forze armate e l'assistenza al 
governo, contribuendo, anche in questo caso, al processo di stabilizzazione della regione e 
fornendo alle forze di sicurezza locali gli strumenti necessari per il controllo autonomo del 
territorio, nel pieno rispetto delle norme internazionali. 

Da gennaio a settembre 2018 l'Italia ha contribuito alla missione con n. 1 unità di personale 
ricompresa nel contingente complessivo di Joint Ente1prise. 

• NATO Headquarters Sarajevo (Bosnia-Herzegovina) 

Il NATO HQ Sarajevo succede alla forza di stabilizzazione NATO (SFOR) presente nella ex­
Jugoslavia dal 1996 al 2005, assicurando il supporto militare della NATO all'implementazione 
degli Accordi di Dayton (USA). La missione ha continuato a fornire consulenza alle autorità 
militari bosniache sugli aspetti militari della riforma del settore sicurezza, incluso il 
coordinamento delle attività relative alla Partnership for Peace (PfP) e l'accesso della Bosnia 
Erzegovina nella struttura integrata NATO. Sono proseguite le attività finalizzate allo sviluppo di 
progetti nel quadro della "Defence and Security Sector Reform" (consulenze tecniche, corsi 
addestrativi in favore delle FA bosniache, ecc.). Le attività svolte risultano di fondamentale 
impmianza per il supp01io al processo di stabilizzazione della regione, in quanto dotano le Forze 
di sicurezza locali degli strumenti necessari per il controllo autonomo del territorio, nel pieno 
rispetto delle norme internazionali. 
Da gennaio a settembre 2018 l'Italia ha contribuito alla missione con n. 1 unità di personale 
ricompresa nel contingente complessivo di Joint Ente1prise. 

• Militm)' Liaison Office (MLO) Belgrado (Serbia). 

Il Military Liaison Office di Belgrado, costituito sulla base del "Partnership far Peace 
programme" (PfP) dell'EAPC (Consiglio di partenariato Euro-Atlantico) della NATO, ha lo 
scopo di agevolare la cooperazione tra la NATO e le Forze armate serbe e fornire supporto nel 
processo di riforma del settore della Difesa. Le attività svolte hanno permesso alle autorità serbe 
di avviare la riforma delle forze armate (SAF). Si tratta di un ulteriore contributo al processo di 
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stabilizzazione della regione, al fine di dotare le Forze di sicurezza locali degli strumenti 
necessari al controllo autonomo del territorio, nel pieno rispetto delle norme internazionali. 
Da gennaio a settembre 2018 l'Italia ha contribuito alla missione con n. 3 unità di personale 
ricompresa nel contingente complessivo di Joint Ente1prise. 

B. SINTESI OPERATIVA 

l. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE 

Balcani. 
Sede KFOR HQ: Pristina. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

Joint Enterprise ha il mandato di dare attuazione agli accordi sul cessate il fuoco, fornire 
assistenza umanitaria e suppotto per il ristabilimento delle istituzioni civili. 
La missione è frutto della riorganizzazione della presenza NATO nei Balcani operata alla fine 
del 2004, che ha determinato l'unificazione di tutte le operazioni condotte nei Balcani (KFOR, 
interazione NATO-UE, NATO HQ di Skopje, Tirana e Sarajevo) in un unico contesto operativo 
(definito dalla Joint Operation Area), a seguito del passaggio di responsabilità delle operazioni 
militari in Bosnia-Erzegovina dalle forze NATO (SFOR) a quelle dell'Unione europea 
(EUFOR). In particolare: 
• Kosovo Force (KFOR), con il mandato di contribuire alla creazione di un ambiente sicuro e 

protetto ed assistere allo sviluppo delle istituzioni del Kosovo, al fine di conseguire la stabilità 
della regione. In tale ambito operano, tra gli altri: 

la Multinational Specialized Unii (MSU), riserva tattica del comando KFOR costituita per 
assicurare la capacità di polizia di sicurezza con patticolare riferimento alle operazioni di 
controllo della folla, 
il Multinational Battle Group West (MNBG-W), con il compito di proteggere siti rilevanti 
ed infrastrutture anche lungo i confini con Albania, Montenegro e FYROM, per contribuire 
alla sicurezza e alla libertà di movimento di KFOR e 
l'Intelligence Surveillance Reconnaissance (ISR) Battallion, battaglione multinazionale di 
ricerca informativa; 

NATO Liaison Office Skopje, con compiti di collegamento con le forze NATO presenti 
nell'area, consulenza e assistenza al governo della FYROM per la realizzazione della riforma 
delle Forze armate in vista di una potenziale domanda di ammissione nella NATO; 

• NATO Headquarters Sarajevo, con lo scopo di fornire consulenza alle autorità militari 
bosniache su aspetti militari della riforma del settore sicurezza (Security Sector 
incluso il coordinamento di attività relative al Partnership for Peace e all'accesso della 
Bosnia Erzegovina nella struttura integrata NATO; 

• Military Liaison Office (MLO) Belgrado, costituito sulla base del "Partnership for Peace 
programme" (PfP) dell'EAPC della NATO (Consiglio di partenariato euro-atlantico della 
NATO) del 2006, con lo scopo principale di agevolare la cooperazione tra la NATO e le 
Forze armate serbe e fornire supporto nel processo di riforma del settore della difesa. 
Costituisce quindi un impmtante punto di contatto vitale tra le attività poste in essere 
dall'Alleanza e il Ministero della Difesa serbo. 

La missione non ha un termine di scadenza predeterminato. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO 

- UNSCR 1244 (1999), 1575 (2004); 
Military-technical agreement between NATO and the Federai Republic of Yugoslavia and 
the Republic of Serbia in data 9 giugno 1999; 
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- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 dicembre 2017; 
- risoluzioni del Senato della Repubblica (Doc. XXIV, n. 94), approvata il 15 gennaio 2018, e 

della Camera dei deputati (n. 6-00382), approvata il 17 gennaio 2018. 

4. DATA DI AVVIO E TERMINE DI SCADENZA DELLA PARTECIPAZIONE ITALIANA 

La partecipazione italiana è iniziata il 12 Giugno 1999 ed è al momento autorizzata sino al 30 
settembre 2018. 

5. PERSONALE INTERNAZIONALE IMPIEGATO 

Albania (26 unità), Bulgaria (23 unità), Canada (5 unità), Croazia (36 unità), Rep. Ceca (I O 
unità), Danimarca (35 unità), Estonia (2 unità), Germania (368 unità), Grecia (127 unità), Italia 
(538), Ungheria (347 unità), Norvegia (2 unità), Polonia (292 unità), Portogallo (3 unità), 
Romania (56 unità), Slovenia (228 unità), Turchia (265 unità), Gran Bretagna (31 unità), USA 
(638 unità). 
Armenia ( 40), Austria ( 433), Finlandia (19), Irlanda (12), Moldova ( 41 ), Svezia (3), Svizzera 
(137), Ucraina (40). 

6. PERSONALE NAZIONALE E ASSETTI IMPIEGATI 

personale: 538 unità 
mezzi terrestri: n. 204 
mezzi navali: // 
mezzi aerei: n. I 

7. DETTAGLI ATTUALIZZATI DELLA MISSIONE 

voce "A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE") 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

EUROPA 

SCHEDA2 

:. Partecipazione di personale militare alla missione UE denominata European Union Rule of Law 
Mission in Kosovo (EULEX KOSOVO). 

A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE. 

La missione civile EULEX KOSOVO, tesa al rafforzamento dello stato di diritto del Paese 
balcanico, è organizzata in due settori, dediti, rispettivamente, al monitoring, mentoring e advising 
delle principali istituzioni giudiziarie e all'esercizio diretto di alcune funzioni di polizia. La 
missione impiega un dispositivo di unità prevalentemente appartenenti a Forze di polizia, alla 
magistratura, ad agenti della dogana, a personale della Giustizia e della Difesa, contributo 
diversificato che ha permesso di supp01tare le autorità del Kosovo nei settori dell'indipendenza 
della magistratura, della multietnicità della polizia e del sistema delle dogane nonché del contrasto 
della criminalità. 
EULEX KOSOVO ha mantenuto poteri esecutivi nelle aree interessate da crimini interetnici e di 
guerra, criminalità organizzata, ten-orismo, crimini finanziari e problematiche relative alla proprietà. 
La componente internazionale del personale lavora a stretto contatto con le rispettive controparti in 
Kosovo (polizia locale, autorità giudiziarie, servizi penitenziari e dogana). 
Da gennaio a settembre 2018, l'Italia ha partecipato alle attività di sostegno all'evoluzione del 
Kosovo nei settori evidenziati con 4 unità di personale. 

B. SINTESI OPERATIVA 

I. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Kosovo. 
Sede: comando principale a Pristina; uffici sul territorio del Kosovo e uffici di collegamento in 
funzione di necessità; un elemento di sostegno a Bruxelles. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

L'EULEX KOSOVO sostiene le istituzioni dello stato di diritto del Kosovo selezionate nel loro 
percorso verso maggiori efficacia, sostenibilità, multietnicità e responsabilizzazione, senza 
ingerenze politiche e nel pieno rispetto delle norme internazionali in materia di diritti umani e 
delle migliori prassi europee, attraverso attività di monitoraggio e funzioni esecutive limitate, 
allo scopo di cedere i compiti rimanenti ad altri strumenti a lungo termine dell'UE e di eliminare 
gradualmente le restanti funzioni esecutive. 
Per assolvere il mandato della missione, l'EULEX KOSOVO: 
a) monitora cause e processi selezionati nelle istituzioni di giustizia penale e civile del Kosovo, 
in stretto coordinamento con altri attori dell'UE, rispettando al contempo l'indipendenza della 
magistratura, agevola contatti e monitora riunioni pettinenti nell'ambito della cooperazione 
regionale relativamente ai casi di crimini di guerra, corruzione, criminalità organizzata e forme 
gravi di criminalità; 
b) fornisce, in base alle necessità, sostegno operativo al dialogo facilitato dall'UE; 
c) monitora, funge da mentore e presta consulenza al servizio penitenziario del Kosovo; 
d) conserva talune responsabilità esecutive limitate nei settori della medicina legale e della 
polizia, tra cui le operazioni di sicurezza e ancora un programma di protezione dei testimoni e la 
responsabilità di mantenere e promuovere l'ordine e la sicurezza pubblici, eventualmente anche 
ribaltando o annullando decisioni operative assunte dalle competenti autorità kosovare; 
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e) assicura che tutte le sue attività rispettino le norme internazionali in materia di diritti umani e 
di integrazione di genere; 
f) coopera con le pertinenti strutture dell'Unione, le autorità giudiziarie e con le autorità 
incaricate dell'applicazione della legge degli Stati membri e degli Stati terzi nell'esecuzione del 
suo mandato. 
Per assolvere il suo mandato, comprese le responsabilità esecutive, quali figurano alle lettere a) e 
d), l'EULEX KOSOVO sostiene i procedimenti giudiziari trasferiti in uno Stato membro al fine 
di perseguire e pronunciarsi sulle azioni penali risultanti dall'inchiesta sulle accuse sollevate in 
una relazione dal titolo «Trattamento disumano delle persone e traffico illecito di organi umani 
in Kosovo» presentata il 12 dicembre 201 O dal relatore speciale della Commissione Affari Legali 
e Diritti Umani del Consiglio d'Europa. I giudici e i procuratori responsabili dei procedimenti 
esercitano le loro funzioni in piena indipendenza ed autonomia 

Il termine di scadenza della missione è al momento fissato al 14 giugno 2020. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO 

- istituita dall'azione comnne 200811241PESC adottata dal Consiglio dell'Unione europea il 4 
febbraio 2008, modificata e prorogata in ultimo dalla decisione (PESC) 20181856 adottata dal 
Consiglio dell'Unione europea 1'8 giugno 2018, in linea con l'UNSCR 1244 (1999); 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 dicembre 2017; 
- risoluzioni del Senato della Repubblica (Doc. XXIV, n. 94), approvata il 15 gennaio 2018, e 

della Camera dei deputati (n. 6-00382), approvata il 17 gennaio 2018. 

4. DATA DI AVVIO E TERMINE DI SCADENZA DELLA PARTECIPAZIONE ITALIANA 

La pattecipazione italiana è iniziata il novembre 2012 ed è al momento autorizzata sino al 30 
settembre 2018. 

5. PERSONALE INTERNAZIONALE IMPIEGATO 

Il personale internazionale è costituito da 405 unità appartenenti a tutti i Paesi UE e da personale 
di ulteriori 3 Nazioni contributrici (Svizzera, Turchia e Stati Uniti). 

6. PERSONALE NAZIONALE E ASSETTI IMPIEGATI 

- personale: 4 unità 
- mezzi terrestri: Il 

mezzi navali: 11 
- mezzi aerei: 11 

7. DETTAGLI ATTUALIZZATI DELLA MISSIONE 

(vds. voce "A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE") 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

EUROPA 

> Partecipazione di personale militare alla missione UE denominata EUFOR AL THEA. 

A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE. 

SCHEDA6 

L'operazione AL THEA costituisce la naturale prosecuzione in chiave europea dello sforzo della 
NATO in Bosnia-Erzegovina., sulla base degli accordi di "Ber/in Plus" in vigore tra l'Alleanza e 
l'Unione europea. L'operazione, tesa a consolidare i progressi della Bosnia verso l'integrazione europea, 
nel corso degli anni ha assunto quale compito principale lo sviluppo delle capacità delle Forze armate 
bosniache nel loro processo di riorganizzazione e addestramento, nonché di supporto alla strategia 
complessiva della UE sulla Bosnia-Erzegovina. Tuttavia, in cosiderazione della presenza di 
crescenti minacce alla sicurezza - come il flusso migratorio illegale e il terrorismo - l'operazione 
continua a mantenere anche compiti esecutivi, contribuendo al mantenimento di un ambiente stabile 
e sicuro. li fine della missione è evitare il riaccedersi delle violenze nel Paese, vigilando inoltre 
sulla piena applicazione/rispetto degli accordi di pace in Bosnia (Accordi di Dayton/Parigi del 21 
novembre 1995). 
Da gennaio a settembre 2018 il personale nazionale impiegato nella missione (5 unità) ha 
partecipato allo svolgimento delle attività previste dal mandato, contribuendo al raggiungimento 
degli obiettivi dati. In caso di necessità è a disposizione una forza di riserva (ORF) di circa 600 
unità basata in Italia (la stessa prevista per il Kosovo). 

B. SINTESI OPERATIVA 

1. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE 

Bosnia-Erzegovina. 
Sede: Sarajevo. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

EUFOR ALTHEA ha il mandato di contribuire al mantenimento delle condizioni di sicurezza 
per l'attuazione dell'accordo di pace di Dayton, aprendo altresì la strada all'integrazione della 
Bosnia-Erzegovina nell'Unione europea. 

li termine di scadenza della missione è al momento fissato all'8 novembre 2018. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO 

- istituita dall'azione comune 2004/570/PESC adottata dal Consiglio dell'Unione europea il 12 
luglio 2004, avviata dalla decisione 2004/803/PESC adottata dal Consiglio dell'Unione 
europea il 25 novembre 2004, modificata dall'azione comune 2007/720/PESC adottata dal 
Consiglio dell'Unione europea 1'8 novembre 2007. La decisione dell'UE di avviare in Bosnia 
una missione, comprensiva di una componente militare, segue alla decisione della NATO di 
concludere l'operazione SFOR entro la fine del 2004 e alla UNSCR 1551 (2004), che ha 
accolto favorevolmente il proposito della UE di lanciare una propria missione militare in 
Bosnia-Erzegovina; 

- UNSCR 2384 (2017) ha confermato il riconoscimento alla missione ALTHEA del ruolo 
principale per la stabilizzazione della pace sotto gli aspetti militari, da svolgere in 
collaborazione con il NATO HQ presente a Sarajevo, e il relativo mandato è stato rinnovato 
per un periodo di dodici mesi, fino all'8 novembre 2018; 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 dicembre 2017; 
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- risoluzioni del Senato della Repubblica (Doc. XXIV, n. 94), approvata il 15 gennaio 2018, e 
della Camera dei deputati (n. 6-00382), approvata il l 7 gennaio 2018. 

4. DATA DI AVVIO E TERMINE DI SCADENZA DELLA PARTECIPAZIONE ITALIANA 

La partecipazione italiana è iniziata a novembre 2004 ed è al momento autorizzata sino al 30 
settembre 2018. 

5. PERSONALE INTERNAZIONALE IMPIEGATO 

Il contingente internazionale di EUFOR AL THEA è di circa 600 unità. 
I paesi contributori sono in totale 18, di cui 13 Stati membri dell'UE (Austria, Bulgaria, Rep. 
Ceca, Grecia, Ungheria, Irlanda, Italia, Polonia, Romania, Slovacchia, Slovenia, Spagna, Regno 
Unito), a cui si aggiungono Albania, Cile, ex Repubblica jugoslava di Macedonia, Svizzera e 
Turchia. 

6. PERSONALE NAZIONALE E ASSETTI IMPIEGATI 

- personale: 5 uuità; 
- mezzi terrestri://; 
- mezzi navali://; 
- mezzi aerei:// .. 

7. DETTAGLI ATTUALIZZA TI DELLA MISSIONE 

voce "A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE") 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

EUROPA 

SCHEDA8 

J> Partecipazione di personale militare alla missione UN denominata Uni/ed Nations Peacekeeping 
Force in Cyprus (UNFICYP). 

A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE 

L' United Nations Peacekeeping Force in Cyprus (UNFICYP) è stata istituita nel l 964. La 
missione, basandosi sul lavoro sinergico di tre componenti (UNFICYP's Militmy, UN Police e 
Civil Affairs Branch), continua a svolgere un ruolo importante di stabilizzazione dell'isola e 
contribuisce a facilitare il dialogo tra le due comunità cipriote, riducendo significativamente il 
rischio di incidenti lungo la linea del cessate il fuoco. 
Da gennaio a settembre 2018 il personale nazionale impiegato nella missione (4 tmità) ha 
partecipato allo svolgimento delle attività previste dal mandato, contribuendo al raggiungimento 
degli obiettivi dati. 

B. SINTESI OPERATIVA 

I. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE 

Cipro. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

UNFICYP ha il mandato di contribuire alla stabilizzazione dell'area, prevenendo possibili 
scontri tra le etnie greca e turca residenti nell'isola mediante attività di osservazione, controllo e 
pattugliamento della linea di cessate il fuoco e svolgendo attività di assistenza umanitaria e di 
mediazione negli incontri tra le patti. Nell'ambito della missione opera l'UN Po/ice con compiti 
di monitoraggio presso le stazioni di Polizia nella "buffer zone". 

Il termine di scadenza della missione è al momento fissato al 3 l gennaio 2019. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO 

- UNSCR 186 (1964), 1251 (1999), 2398 (2018) e da ultimo, da UNSCR 2430 (2018), che ha 
esteso il mandato della missione fino al 31 gennaio 2019; 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 dicembre 2017; 
risoluzioni del Senato della Repubblica (Doc. XXIV, n. 94), approvata il 15 gennaio 2018, e 
della Camera dei deputati (n. 6-00382), approvata il 17 gennaio 2018. 

4. DATA DI AVVIO E TERMINE DI SCADENZA DELLA PARTECIPAZIONE ITALIANA 

La partecipazione italiana è iniziata l' 11 luglio 2005 ed è al momento autorizzata sino al 30 
settembre 2018. 

5. PERSONALE INTERNAZIONALE IMPIEGATO 

Gli altri paesi contributori sono: Argentina (239 unità), Austria (4 unità), Bangladesh (2 unità), 
Bosnia-Erzegovina (l l unità), Brasile (3 unità), Bulgaria (3 unità), Canada (I unità), Cile (14 
unità), Cina (6 unità), Ungheria (65 unità), Irlanda (12 unità), Lituania (I unità), Montenegro (4 
unità), Paraguay (14 unità), Romania (4 unità), Russia (6 unità), Serbia (47 unità), Slovacchia 
(144 unità), Svezia (2 unità), Ucraina (11 unità), Regno Unito (278 unità). 
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6. PERSONALE NAZIONALE E ASSETTI IMPIEGA TI 

- personale: 4 unità 
- mezzi terrestri: 11 
- mezzi navali: Il 
- mezzi aerei: Il 

7. DETTAGLI ATTUALIZZATI DELLA MISSIONE 

( vds. voce "A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE") 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

EUROPA 

i- Partecipazione di personale militare all'operazione NATO denominata Sea Guardian. 

A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE 

SCHEDA9 

La sicurezza marittima è una delle priorità della NATO. Al vertice di Varsavia nel mese di luglio 
2016, la NATO ha annunciato la trasformazione dell'operazione Active Endeavour in una nuova 
operazione marittima flessibile, in risposta all'evoluzione del contesto di sicurezza, denominata Sea 
Guardian, di più ampia portata, in grado di fronteggiare una più vasta gamma di minacce alla 
sicurezza marittima. 
Da gennaio a settembre 2018 l'Italia ha contribuito con una unità navale non continuativamente, 
velivoli ad ala rotante per un totale di 120 ore nell'anno, una ulteriore unità navale (del tipo fregata) 
in "stand by" (periodo massimo di impiego 30 gg.) e un sommergibile (periodo massimo di impiego 
70 gg.). Le forze in questione sono state tratte dagli assetti già coinvolti in operazioni nazionali, 
subordinandone l'impiego alle prioritarie esigenze interne. 
Gli assetti aeronavali hanno: 
- contribuito alla compilazione della Recognize Maritime ad Air Picture a beneficio di una sempre 

più robusta Maritime Situational Awareness nel Mediterraneo; 
- partecipato a 4 focussed operation in tre macro-settori - mediterraneo occidentale, centrale ed 

orientale- nelle aree di maggiore interesse per la sicurezza dei paesi dell'Alleanza aggregando e 
fornendo in supporto associato Unità navali della classe Maestrale e Bergamini. 

- due missioni mensili di pattugliamento aereo sono invece svolte con elicotteri del tipo EH-I O I 
della base di Catania nell'area del Mediterraneo centrale. 

La contribuzione nazionale ha fornito, nel più ampio spettro delle attività condotte dall'Alleanza, un 
notevole suppmto alle attività di Counter Terrorism marittimo, contribuendo a definire in maniera 
dettagliata la situazione del traffico marittimo nel Mediterraneo e svolgendo attività di Capacity 
Building nel campo della Security con i Paesi rivieraschi. 
Diverse unità navali si sono alternate nel corso dei primi 9 mesi del 2018, impiegando una 
consistenza media di personale (in funzione del periodo di impiego) pari a 75 unità, di cui 32 donne. 

B. SINTESI OPERATIVA 

I. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE 

Mar Mediterraneo. 
Allied Mari time Command Headquarters (MAR COM) a Northwood (UK) 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

Attraverso Sea Guardian, la NATO intende contribuire al mantenimento di un ambiente 
marittimo sicuro, sostenendo tre compiti fondamentali dell'Alleanza: la difesa collettiva, la 
gestione delle crisi e la sicurezza cooperativa. 
Diversamente da Active Endeavour, a cui è subentrata, l'operazione Sea Guardian non è 
condotta in base alla clausola di difesa collettiva dell'Alleanza di cui all'articolo 5 del Trattato; 
potrebbe tuttavia avere una componente basata su tale clausola, se il Consiglio Nord Atlantico 
(NAC) deciderà in tal senso. 
L'operazione è in grado di intraprendere le seguenti sette attività, con l'approvazione del NAC: 
- supportare la conoscenza della situazione marittima: l'attenzione sarà focalizzata sulla 

condivisione delle informazioni tra gli alleati e con le agenzie civili per migliorare la NATO 
Recognised Maritime Picture (RMP); 
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- sostenere la libettà di navigazione: questa attività include la sorveglianza, il pattugliamento, 
l'interdizione marittima, le operazioni speciali, il dispiegamento di reparti delle forze 
dell'ordine e, se autorizzato, l'uso della forza; 

- condurre attività di interdizione marittima: per le azioni a risposta rapida saranno assegnati 
assetti e potranno essere utilizzati forze per operazioni speciali ed esperti in armi chimiche, 
(CBRN) biologici, radiologici e nucleari a bordo di navi sospette; 

- combattere la proliferazione delle anni di distruzione di massa: l'obiettivo sarà quello di 
impedire il trasporto e la distribuzione delle armi di distruzione di massa e coinvolgerà la 
capacità di localizzare, identificare e sequestrare il materiale CBRN illecito che transita in 
111are; 

- proteggere le infrastrutture critiche: su richiesta di un paese, membro o non membro 
dell'Alleanza, e in conformità con le indicazioni del NAC, la NATO contribuirà a proteggere 
le infrastrutture critiche nell'ambiente marittimo, compreso il controllo dei punti di 
strozzatura; 

- sostenere la lotta al terrorismo in mare: ciò comporterà la pianificazione e la condotta di 
operazioni per dissuadere, distruggere, e difendere e proteggere contro le attività terroristiche 
marittime-based; 

- contribuire alla capacity-building della sicurezza marittima: il contributo della NATO sarà 
complementare agli sforzi della comunità internazionale, cooperando con i paesi non membri 
della NATO, agenzie civili e altre organizzazioni internazionali. 

Sea Guardian opera sotto il comando dell'Headquarters Allied Maritime Command (HQ 
MARCOM), di stanza a Northwood, in Gran Bretagna, e le forze sono generate dalle attività 
nazionali. 
Attualmente Sea Guardian svolge tre delle sette attività previste: supportare la conoscenza della 
situazione marittima nel Mar Mediterraneo, sostenere la lotta al terrorismo in mare e contribuire 
alla capacity-building della sicurezza marittima. 

La missione non ha un termine di scadenza predeterminato. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO 

- Trattato NATO; 
- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 dicembre 2017; 
- risoluzioni del Senato della Repubblica (Doc. XXIV, n. 94), approvata il 15 gennaio 2018, e 

della Camera dei deputati (n. 6-00382), approvata il 17 gennaio 2018. 

4. DATA DI AVVIO E TERMINE DI SCADENZA DELLA PARTECIPAZIONE ITALIANA 

La pattecipazione italiana è iniziata il 5 novembre 2016 ed è al momento autorizzata sino al 30 
settembre 2018. 

5. PERSONALE INTERNAZIONALE IMPIEGATO 

Assetti aeronavali resi disponibili dalle dai Paesi NATO assegnati per l'esigenza o facenti parte 
delle Forze in prontezza (St-By Forces), nonché di Paesi aderenti alle iniziative di cooperazione 
dell'Alleanza (Partnership for Peace, Euro Atlanti e Partnership, Dialogo Mediterraneo e 
Istanbul Cooperation lnitiative). 

6. PERSONALE NAZIONALE E ASSETTI IMPIEGATI 

- personale: contingente annuale medio pari a 75 unità (in funzione del periodo di impiego) 
- mezzi terrestri: // 
- mezzi navali: n. 2 (a cui si aggiunge un'unità navale in stand-by resa disponibile attingendo 

ad assetti impiegati in operazioni nazionali) 
- mezzi aerei: n. 2 

7. DETTAGLI ATTUALIZZATI DELLA MISSIONE (vds. voce "A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE") 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

EUROPA 

SCHEDA 10 

Partecipazione di personale militare alla missione UE denominata EUNA VFOR MED 
operazione SOPHIA 

A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE 

Da gennaio a settembre 2018 l'Italia ha partecipato alla missione impiegando un contingente medio 
di circa 470 unità, di cui in media 27 donne. 
L'Italia ha la leadership di EUNAVFOR MED operazione SOPHIA, esprimendo l'Operational 
Headquarters di Roma, l'Operation Commander (OpCdr) e il Force Commander imbarcato su 
Flagship (FHQ). 
Nel corso del 2018 è continuata la missione europea finalizzata al contrasto dei flussi migratori 
illegali, alla formazione della Guardia Costiera libica, compreso il monitoraggio sul!' efficacia 
nell'addestramento, sino al controllo del contrabbando di prodotti petroliferi e del traffico d'armi. 
Da inizio operazione sono stati consegnati all'autorità giudiziaria 148 sospetti scafisti, 
neutralizzando 550 natanti utilizzati per il traffico di esseri umani via mare. 
Complessivamente, le unità di EUNA VFOR MED hanno supportato 311 salvataggi in mare, 
soccorrendo 44.81 O migranti. 
Relativamente alle attività di monitoraggio del traffico illegale di armi (Counter Intelligence Arms 
Trafficking, CIA T), gli assetti navali di EUNA VFORMED hanno complessivamente condotto 1761 
eventi CIAT (di cui 1655 interrogazioni, 96 friendly approach, 7 inchieste di bandiera e 3 
boarding). 
La capacità di condivisione delle informazioni tra le differenti agenzie nazionali ed europee 
coinvolte nel contrasto alla tratta di esseri umani ha assunto sempre più valore strategico 
nell'assolvimento della missione. Dal mese di luglio è attivo a bordo della flagship la Crime 
Information Celi che avrà funzione di raccordo tra EUNA VFORMED, le differenti agenzie di 
polizia europee e gli stati membri. L'attuale fase della missione prevede l'intervento delle unità 
navali fino al limite delle acque territoriali libiche. 
L'Italia ha supportato l'Operazione fornendo l'Unità navaleflagship sede del Force Head Quarter 
italiano imbarcato. Nello specifico ha assegnato alla missione EUNA VFORMED una unità 
rifornitrice e successivamente un'unità da sbarco in grado di esprimere tra l'altro capacità sanitarie 
Medica! Role I. 
Inoltre, sono continuati i corsi di formazione a favore della Marina e Guardia Costiera libica. Nello 
specifico, nel corso del 2018 la Spagna (dal 9 al 20 luglio) e la Grecia (dal 26 marzo al 9 maggio) 
hanno erogato corsi a favore della Marina libica. Il personale nazionale impiegato nella missione ha 
svolto a Roma dal 9 al 13 aprile 2018 il corso sul Service oriented i'!fi·astructure for MARitime 
Traffic tracking (SMART) a favore di 3 Ufficiali della Guardia Costiera libica. Nell'anno sono 
previsti ulteriori due corsi da svolgersi in Italia a supporto della Marina libica (Maintainers e Deck 
O.fficers training) per i quali sono in corso le procedure di vetting. 
In linea con il mandato della missione, allo scopo di garantire la raccolta informativa in merito alle 
attività della Guardia costiera libica, al traffico di petrolio dalla Libia e al traffico di esseri umani, 
sono stati impiegati velivoli tipo APR. 

B. SINTESI OPERATIVA 

1. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE 

Mar Mediterraneo centromeridionale. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 
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EUNAVFOR MED operazione SOPHIA è una operazione di gestione militare della crisi, che 
contribuisce a smantellare il modello di business delle reti del traffico e della tratta di esseri 
umani nel Mediterraneo centromeridionale, realizzata adottando misure sistematiche per 
individuare, fermare e mettere fuori uso imbarcazioni e mezzi usati o sospettati di essere usati 
dai passatori e dai trafficanti, in conformità del diritto internazionale applicabile, incluse 
l'UNCLOS e le risoluzioni del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite (UNSCR). 
Quale compito aggiuntivo, EUNA VFOR MED operazione SOPHIA contribuisce allo sviluppo 
delle capacità e alla formazione della guardia costiera e della marina libiche nei compiti di 
contrasto in mare, in particolare per prevenire il traffico e la tratta di esseri umani. 
Inoltre, EUNA VFOR MED operazione SOPHIA svolge compiti di sostegno dell'attuazione 
dell'embargo delle Nazioni Unite sulle armi in alto mare al largo delle coste libiche. 
In riferimento al compito principale riguardante il traffico e la tratta di esseri umani, l'operazione 
è condotta per fasi successive e conformemente ai requisiti del diritto internazionale: 
a) in una prima fase, sostiene l'individuazione e il monitoraggio delle reti di migrazione 
attraverso la raccolta d'informazioni e il pattugliamento in alto mare conformemente al diritto 
internazionale; 
b) in una seconda fase, suddivisa in due punti: 

- punto i): procede a fermi, ispezioni, sequestri e dirottamenti in alto mare di imbarcazioni 
sospettate di essere usate per il traffico e la tratta di esseri umani, alle condizioni previste 
dal diritto internazionale applicabile, inclusi UNCLOS e protocollo per combattere il 
traffico di migranti; 

- punto ii): conformemente alle risoluzioni del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite 
applicabili o al consenso dello Stato costiero interessato, procede a fermi, ispezioni, 
sequestri e dirottamenti, in alto mare o nelle acque territoriali e interne di tale Stato, di 
imbarcazioni sospettate di essere usate per il traffico e la tratta di esseri umani, alle 
condizioni previste da dette risoluzioni o detto consenso; 

e) in una terza fase, conformemente alle risoluzioni del Consiglio di sicurezza delle Nazioni 
Unite applicabili o al consenso dello Stato costiero interessato, adotta tutte le misure necessarie 
nei confronti di un'imbarcazione e relativi mezzi, anche eliminandoli o rendendoli inutilizzabili, 
che sono sospettati di essere usati per il traffico e la tratta di esseri umani, nel territorio di tale 
Stato, alle condizioni previste da dette risoluzioni o detto consenso. 
EUNA VFOR MED operazione SOPHIA può raccogliere e conservare, conformemente al diritto 
applicabile, i dati personali relativi alle persone imbarcate su navi partecipanti a EUNA VFOR 
MED operazione SOPHIA per quanto riguarda le caratteristiche che potrebbero contribuire alla 
loro identificazione, tra cui le impronte digitali nonché i seguenti dettagli, a esclusione di altri 
dati personali: cognome, cognome da nubile, nomi ed eventuali pseudonimi o appellativi 
correnti; data e luogo di nascita, cittadinanza, sesso, luogo di residenza, professione e luogo in 
cui si trovano; dati relativi alle patenti di guida, ai documenti di identificazione e al passaporto. 
Può trasmettere tali dati, nonché i dati relativi alle imbarcazioni e alle attrezzature utilizzate da 
dette persone, e le pertinenti informazioni acquisite nel corso dell'esecuzione di tale compito 
principale, alle pertinenti autorità incaricate dell'applicazione della legge degli Stati membri e 
agli organismi competenti dell'Unione. 
Il compito aggiuntivo riguardante lo sviluppo di capacità e formazione della guardia costiera e 
della marina libiche può essere svolto, secondo le determinazioni del Comitato politico e di 
sicurezza: 
- in alto mare nella convenuta zona di operazione della missione definita nei pettinenti 

documenti di pianificazione; 
nel territorio, comprese le acque territoriali, della Libia o di uno Stato terzo ospitante vicino 
della Libia, a seguito di una valutazione del Consiglio dell'Unione europea sulla base di un 
invito da parte della Libia o dello Stato ospitante interessato, e in conformità del diritto 
internazionale; 
all'interno di uno Stato membro, su invito, anche nei centri di formazione pettinenti. 
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Nella misura necessaria per tale compito aggiuntivo, EUNA VFOR MED operazione SOPHIA 
può raccogliere, conservare e scambiare con le pe1tinenti autorità degli Stati membri, i 
competenti organismi dell'Unione, l'UNSMIL, INTERPOL, la Corte penale internazionale e gli 
Stati Uniti d'America le informazioni, compresi i dati personali, raccolte ai fini delle procedure 
di controllo su eventuali tirocinanti, a condizione che questi abbiano prestato il loro consenso 
scritto. Inoltre, EUNA VFOR MED operazione SOPHIA può raccogliere e conservare le 
informazioni mediche e i dati biometrici necessari sui tirocinanti con il loro consenso scritto. 
Nella misura necessaria per il compito di sostegno all'attuazione dell'embargo delle Nazioni 
Unite sulle armi in alto mare al largo delle coste libiche, EUNA VFOR MED operazione 
SOPHIA: 
- raccoglie e condivide informazioni con i partner e le agenzie pertinenti mediante i meccanismi 

di cui ai documenti di pianificazione al fine di contribuire a una conoscenza globale della 
situazione marittima nella convenuta zona di operazione definita nei pertinenti documenti di 
pianificazione; 

- qualora il CPS determini che le pertinenti condizioni sono soddisfatte, avvia ispezioni, nella 
convenuta zona di operazione, definita nei pertinenti documenti di pianificazione, in alto mare 
al largo delle coste libiche, sulle imbarcazioni dirette in Libia o provenienti da tale paese 
laddove vi siano fondati motivi di ritenere che tali imbarcazioni trasportino armi o materiale 
connesso da o verso la Libia, direttamente o indirettamente, in violazione dell'embargo sulle 
armi nei confronti della Libia ed effettua gli interventi oppmtuni per sequestrare e smaltire tali 
prodotti, anche al fine di deviare tali imbarcazioni e i loro equipaggi verso un porto adatto al 
fine di facilitare tale smaltimento, con il consenso dello Stato di approdo e in conformità delle 
pertinenti risoluzioni del Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite, tra cui l'UNSCR 2292 
(2016); 

- in conformità delle pertinenti risoluzioni del Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite, tra 
cui l'UNSCR 2292 (2016), nel corso di ispezioni svolte conformemente al paragrafo 2 
EUNA VFOR MED operazione SOPHIA può raccogliere prove direttamente connesse al 
trasporto di prodotti vietati nel quadro dell'embargo sulle armi nei confronti della Libia. Può 
trasmettere tali prove alle pertinenti autorità incaricate dell'applicazione della legge degli Stati 
membri e/o agli organismi competenti dell'Unione; 

- inoltre, nella zona di operazione, nei limiti dei suoi mezzi e delle sue capacità, l'EUNA VFOR 
MED operazione SOPHIA svolge attività di sorveglianza e raccoglie informazioni sul traffico 
illecito, comprese informazioni sul petrolio greggio e altre esportazioni illecite contrarie alle 
UNSCR 2146 (2014) e UNSCR 2362 (2017), contribuendo in tal modo alla conoscenza 
situazionale e alla sicurezza marittima nel Mediterraneo centrale. Le informazioni raccolte in 
tale contesto possono essere fornite alle autorità libiche legittime e alle pertinenti autorità 
incaricate dell'applicazione della legge degli Stati membri nonché agli organismi competenti 
dell'Unione europea. 

Il 4 luglio 2017, sulla base della revisione strategica dell'operazione, il Comitato politico e di 
sicurezza ha concordato di prorogare il mandato dell'EUNA VFOR MED operazione SOPHIA, al 
momento, fino al 31 dicembre 2018. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO 

- UNSCR 2240 (2015) sul mantenimento della pace e della sicurezza internazionale, adottata il 
9 ottobre 2015, che autorizza gli Stati membri, per un periodo di un anno (fino al 9 ottobre 
2016), a ispezionare, agendo a livello nazionale o attraverso organizzazioni regionali 
impegnate nella lotta contro il traffico di migranti e la tratta di esseri umani, le imbarcazioni 
che navigano in alto mare al largo delle coste libiche qualora abbiano ragionevoli motivi di 
sospettare che siano usate per il traffico di migranti o la tratta di esseri umani dal territorio 
della Libia, a condizione che tali Stati membri e organizzazioni regionali cerchino in buona 
fede di ottenere il consenso dello Stato di bandiera dell'imbarcazione prima di avvalersi 
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dell'autorità conferita dal punto 7 della risoluzione. La risoluzione autorizza altresì a 
sequestrare le imbarcazioni, ispezionate in vittù dell'autorità conferita dal punto 7, di cui 
hanno la conferma che siano usate per il traffico di migranti o la tratta di esseri umani dal 
territorio della Libia e sottolinea che saranno prese misure complementari riguardo alle 
imbarcazioni ispezionate in virtù dell'autorità conferita dal punto 7, compresa la loro 
distruzione, conformemente al diritto internazionale in vigore e tenendo adeguatamente conto 
degli interessi di eventuali terzi che agiscano in buona fede; la risoluzione inoltre autorizza a 
utilizzare tutte le misure commensurate alle circostanze specifiche per lottare contro i 
trafficanti di migranti o di esseri umani nel condurre le attività di cui ai punti 7 e 8, 
rispettando pienamente il pertinente diritto internazionale dei diritti umani e invita gli Stati a 
condurre tutte le attività per fornire la sicurezza delle persone a bordo come priorità assoluta e 
per evitare di causare danni all'ambiente o alla sicurezza della navigazione; UNSCR 2380 
(2017), che conferma, per un ulteriore anno, fino al 5 ottobre 2018, la risoluzione UNSCR 
2240 (2015); 

- UNSCR 2292 (2016), sulla situazione in Libia, adottata il 14 giugno 2016, che autorizza, tra 
l'altro, per un periodo di 12 mesi, gli Stati membri, che possono agire a livello nazionale o 
attraverso organizzazioni regionali, dietro appropriate consultazioni con il Governo di 
Accordo Nazionale, e al fine di garantire una ferma attuazione dell'embargo di armi in Libia, 
a ispezionare, senza ritardo, nell'alto mare di fronte alle coste libiche, imbarcazioni dirette o 
provenienti dalla Libia, di cui abbiano ragionevoli motivi di credere che stiano portando armi 
o materiali d'armamento verso o dalla Libia, direttamente o indirettamente, in violazione 
dell'embargo di armi disposto dal Consiglio di Sicurezza dell'ONU, a condizione che tali 
Stati membri e organizzazioni regionali cerchino in buona fede di ottenere il consenso dello 
Stato di bandiera dell'imbarcazione prima di dar luogo all'ispezione; le autorizzazioni 
concesse dalla UNSCR 2292 (2016) sono state prorogate dalla UNSCR 2357 (2017) e, da 
ultimo, dalla UNSCR 2420 (2018) fino al 1 O giugno 2019; 

- decisione (PESC) 2015/778, adottata dal Consiglio dell'Unione europea il 18 maggio 2015, 
che istituisce la missione EUNA VFOR MED, poi ridenominata EUNA VFOR MED 
operazione SOPHIA dalla decisione (PESC) 2015/1926, adottata dal Consiglio dell'Unione 
europea il 26 ottobre 2015; 

- decisione (PESC) 2015/972, adottata dal Consiglio dell'Unione europea il 22 giugno 2015, 
che dispone l'avvio in pari data dell'operazione, chiarendo che spetta al Consiglio 
dell'Unione europea la valutazione se risultino soddisfatte le condizioni per la transizione 
oltre la prima fase dell'operazione, tenendo conto delle risoluzioni del Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite applicabili e del consenso dello Stato costiero interessato, mentre è 
demandato al Comitato politico e di sicurezza il potere decisionale in merito a quando 
effettuare la transizione tra le varie fasi dell'operazione; 

- decisione (PESC) 2016/993 del Consiglio dell'Unione europea del 20 giugno 2016, che 
modifica la decisione (PESC) 2015/778 integrando il mandato della missione con due compiti 
aggiuntivi: sviluppo di capacità e formazione della guardia costiera e della marina libiche; 
contributo alla condivisione delle informazioni e attuazione dell'embargo dell'ONU sulle armi 
in alto mare al largo delle coste libiche; 

- decisione (PESC) 2016/2314, decisione (PESC) 2017/1385 e decisione (PESC) 2018/717 
del Consiglio dell'Unione europea, rispettivamente, del 19 dicembre 2016, del 25 luglio 2017 
e del 14 maggio 2018, che modificano la decisione (PESC) 2015/778; 

- decisione (PESC) 2015/1772 del Comitato politico e di sicurezza del 28 settembre 2015, che, 
sulla base della positiva valutazione espressa dal Consiglio dell'Unione europea nella sessione 
del 14 settembre 2015, stabilisce che l'EUNAVFOR MED operazione SOPHIA, con effetto 
dal 7 ottobre 2015, proceda alla seconda fase dell'operazione di cui all'atticolo 2, paragrafo 2, 
lettera b), punto i), della decisione (PESC) 2015/778, approvando anche le regole di ingaggio 
adattate per tale fase dell'operazione; 
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decisione (PESC) 2016/118 del Comitato politico e di sicurezza del 20 gennaio 2016, che, 
sulla base della positiva valutazione espressa dal Consiglio dell'Unione europea nella sessione 
del I 8 gennaio 2016, autorizza EUNA VFOR MED operazione SOPHIA a procedere a fermi, 
ispezioni, sequestri e dirottamenti in alto mare di imbarcazioni sospettate di essere usate per il 
traffico e la tratta di esseri umani, alle condizioni previste dall'UNSCR 2240 (2015), 
conformemente alla decisione (PESC) 2015/778, per il periodo stabilito in tale risoluzione, 
comprese le eventuali proroghe successive di tale periodo stabilite dal Consiglio di sicurezza; 

- decisione (PESC) 2016/1635 del Comitato politico e di sicurezza del 30 agosto 20 I 6, che 
autorizza EUNA VFOR MED operazione SOPHIA ad avviare lo sviluppo di capacità e 
formazione della guardia costiera e della marina libiche; 

- decisione (PESC) 2016/1637 del Comitato politico e di sicurezza del 6 settembre 2016, che 
autorizza EUNA VFOR MED operazione SOPHIA ad avviare il contributo all'attuazione 
dell'embargo delle Nazioni Unite sulle mmi in alto mare al largo delle coste libiche; 

deliberazione del Consiglio dei ministri 28 dicembre 2017; 
- risoluzioni del Senato della Repubblica (Doc. XXIV, n. 94), approvata il 15 gennaio 2018, e 

della Camera dei deputati (n. 6-00382), approvata il I 7 gennaio 20 I 8. 

4. DATA DI AVVIO E TERMINE DI SCADENZA DELLA PARTECIPAZIONE ITALIANA 

La partecipazione italiana è iniziata il I 8 maggio 2015 ed è al momento autorizzata sino al 30 
settembre 2018. 

5. PERSONALE INTERNAZIONALE IMPIEGATO 

Oltre l'Italia partecipano all'operazione: Austria, Belgio, Bulgaria, Cipro, Rep. Ceca, Estonia, 
Finlandia, Francia, Germania, Grecia, Ungheria, Lettonia, Lituania, Malta, Paesi Bassi, Polonia, 
Portogallo, Regno Unito, Romania, Slovenia, Spagna, Svezia. 

6. PERSONALE NAZIONALE E ASSETTI IMPIEGATI 

personale: contingente annuale medio pari a 470 unità 
mezzi terrestri:// 
mezzi navali: n. 1 
mezzi aerei: n. 2 

7. DETTAGLI ATTUALIZZATI DELLA MISSIONE 

(vds. voce "A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE") 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

ASIA 

SCHEDA 11 

» Partecipazione di personale militare, incluso il personale del Corpo militare volontario della 
Croce rossa, alla missione NATO denominata Resolute Support Mission. 

A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE 

Il Presidente dell'Afghanistan GHANI ha avviato una strategia pluriennale (2017-2020) denominata 
"Afghan Security Roadmap''. Tale strategia, che prevede un orizzonte temporale di 4 (quattro) anni, 
si sviluppa nell'alveo dell'J!fghan Sustainable Security Strategy (AS3) che mira a 
professionalizzare ulteriormente le forze di sicurezza J!fghan National Defence Security Forces 
(ANDSF), espandere la governance e incentivare i Talebani a cercare la riconciliazione con il 
Government Islamic Republic of Afghanistan (GIROA). 
Gli obiettivi dell'azione del Presidente Ghani sono: Build Momentum (2017), Seize the Jnitiative 
(2018), Exploit the Initiative (2019) Consolidation (2020). 
Nell'anno in corso, le ANDSF hanno dimostrato la loro aumentata capacità di assicurare la 
sicurezza nei maggiori centri urbani e di essere capaci di disarticolare gli attacchi dell'insorgenza 
alle città capoluogo delle province del Paese; di contro, continua ad incrementare il controllo degli 
insurgents nelle aree rurali. 
In tale alveo, il contingente nazionale continua a supportare le J!fghan Security Institutions (ASI) e 
le ANDSF. In particolare, sono proseguite le attività degli Expeditionmy Advis01y Package (EAP) 
condotte nella regione occidentale e sono state svolte numerose attività in supporto alle unità afgane 
nelle loro zone di responsabilità, tanto nella provincia di Herat, quanto in quella di Farah e 
Bagdhis. 
L'Italia continua ad essere - insieme a Germania, Turchia ed USA - una delle quattro Framework 
Nations della missione e il terzo Paese contributore per numero di personale impegnato. Il 
contingente nazionale è schierato principalmente nella zona di Herat e ha la responsabilità della 
conduzione di attività di train, advice and assist nella zona occidentale del Paese asiatico, nonché di 
garantire la funzionalità dell'aeroporto di Herat, stante l'impossibilità delle Autorità afgane di 
assicurare la gestione degli scali del Paese. 
Da gennaio a settembre 2018 è stata implementatala la capacità EAP nella regione occidentale e 
sono state svolte varie attività in supporto di unità afgane nelle loro zone di responsabilità, tanto 
nella provincia di Farah, quanto in quella di Bagdhis. 
Sono inoltre stati condotti dalle forze nazionali 50 corsi e sono state addestrate circa 2762 unità 
appattenenti sia ali' Afghan National Army sia alla Afghan National Po/ice, che a loro volta hanno 
addestrato ulteriori 9236 afgani. 
Per l'inclusione della Prospettiva di Genere è previsto l'indottrinamento e la formazione 
predeployment del personale nazionale, sia in Patria sia presso lo SWEDINT in Svezia. Al riguardo, 
nell'HQ di TAAC-W (Herat) è prevista la figura del Gender Advisor del Comandante, per 
l'integrazione della UNSCR 1325 (e successive) e della prospettiva di genere quale fattore naturale 
nella condotta delle operazioni. 
Le attività condotte dal contingente italiano sono state orientate prevalentemente a incrementare le 
capacità delle Forze di sicurezza nei seguenti settori: 
- pianificazione delle operazioni; 
- condivisione delle informazioni; 
- utilizzo delle fonti informative; 
- programmazione dei rifornimenti; 
- utilizzo dei sistemi informatici; 
- counter !ED; 
- raccolta, processo ed analisi dei reperti; 
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- reclutamento del personale; 
- sviluppo di campagne comunicative in suppotto alle operazioni; 
- gestione delle risorse umane (GENDER perspective); 
- capacità addestrative autonome. 
La partecipazione di personale femminile si è attestata mediamente a 24 donne, contributo quanto 
mai importante sia per la Force Protection delle installazioni (dovendo occuparsi del controllo del 
personale autoctono di sesso femminile), sia nello svolgimento di corsi a favore di donne 
appartenenti a forze militari e di polizia. 
Presso il Comando a guida italiana di Herat (T AAC-West) è presente anche un Gender Advisor 
(GENAD), che si interfaccia con i GENAD dei vari organismi della polizia, dell'esercito e del 
penitenziario femminile, al fine di verificare e facilitarne l'impiego e l'integrazione delle donne 
nelle rispettive organizzazioni. Inoltre, il GENAD sta sviluppando il programma di Gender 
Occupational Opportunities Development (GOOD), che si propone di insegnare l'inglese e 
l'informatica alle donne e promuove varie attività in favore delle stesse. 
Le risorse finanziarie destinate, per l'anno 2018, alle attività CIMIC nel teatro operativo afgano 
ammontano a€ 140.000, da impiegare per la realizzazione n. 13 Quick Impact Projects (progetti a 
elevato e immediato impatto sulla dimensione civile per acquisire/mantenere/incrementare il 
consenso nei confronti del Contingente militare nazionale), gravitando nelle seguenti macro 
aree/settori di intervento: 
- amministrazione civile: settori forze di sicurezza e istruzione, tra cui la donazione di materiali 

servizi e apparecchiature a favore del carcere maschile e femminile di Herat; 
supporto essenziale all'ambiente civile: settori salute, cibo e agricoltura. in particolare, i progetti 
del settore salute hanno come scopo quello di contribuire ad innalzare uno dei peggiori indicatori 
di salute al mondo, tramite la donazione di apparecchiature sanitarie ed informatiche di settore, a 
favore di strutture sanitarie pubbliche che insistono nella provincia di Herat, assicurando la 
legittimazione della presenza del contingente italiano da parte della popolazione civile locale; 
supporto umanitario: nel settore minoranze/gruppi vulnerabili, quali ad esempio associazioni 
femminili e la fornitura di attrezzature e servizi a favore del dipaitimento degli affari sociali, del 
lavoro, dei martiri e dei disabili. 

Nel primo semestre sono stati completati/aggiudicati n. 3 progetti per un imp01to pari a€ 27.915. 

Nella Force Generation Conference del 28 maggio 2018, relativa all'impegno degli Alleati in RSM 
per il 2019, sono stati all'incirca confermati i numeri del 2018. Si è passati, infatti, da 15.828 a 
15.649 unità complessive, con una riduzione di 179 unità. Rimangono 1.579 shor(falls, la cui 
copertura è stata definita nevralgica per il successo della missione, soprattutto nei settori riguardanti 
la consulenza alle Afghan Special Security Forces (ASSF) ed all'Afghan Air Force (AAF) nonché 
alla Po/ice leadership school ed all'Army Branch School. 
Con riferimento al contributo nazionale, nel corso del 2018 era stata prevista una progressiva 
contrazione della partecipazione nazionale, salvaguardando le capacità di maggiore valore operativo 
(team di addestratori), ritirando alcune componenti di supporto e attribuzione dei relativi compiti 
attribuiti ad altre Nazioni. Tuttavia, alle richieste di partenrship avanzate dall'Italia hanno risposto 
positivamente soltanto Albania (ulteriori 4 unità), Ucraina (ulteriori 8 unità), Ungheria (2 unità), 
Romania (I O unità dal 2019). 
Tali limitati contributi non hanno completamente permesso la pianificata riduzione del personale, 
pena le capacità di assolvere la missione ed una drastica compromissione della sicurezza del 
personale. Inoltre, da ottobre 2018 l'Italia acquisirà la posizione di DCOM RSM e di alcune 
posizioni di staff collegate. Pertanto, anche in relazione alle richieste pervenute dall'Alleanza 
associate al processo elettorale (elezioni ad oggi previste il 20 ottobre), la riduzione di 100 unità 
avverrà a conclusione dello stesso, entro il 31 ottobre. 
L'attività di ricerca della disponibilità di partner internazionali ad operare nel settore di 
responsabilità italiano continuerà, in coordinazione con il MAECI, sia nel corso del corrente anno 
che - ove necessario - nel 2019. 
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B. SINTESI OPERATIVA 

I. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE 

Afghanistan. 
Sede: Kabul (RSM HQ); Herat (Train, Advise and Assist Command West HQ IT A) 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

Reso/ute Suppor/ Mission ha il mandato di svolgere attività di formazione, consulenza e 
assistenza a favore delle forze di difesa e sicurezza afgane e delle istituzioni governative. 
Il piano operativo della missione si sviluppa in tre fasi successive: 
I) Regional Approach: strutturata su un comando centrale a Kabul e quattro comandi regionali 
(Mazar-i Sharif, Herat, Kandahar e Jalalabad), prevede che le attività di formazione, consulenza 
e assistenza siano condotte in ambito regionale e indirizzate a strutture organizzative a livello di 
corpo d'armata e di po/ice headquarter; 
2) Kabul centric: prevede che le medesime attività siano concentrate nell'area di Kabul e 
indirizzate a strutture di livello ministeriale e a istituzioni nazionali; 
3) Redeployment. 
L'avvio della nuova missione «no combat» (subentrata, dal I 0 gennaio 2015, alla m1ss1one 
ISAF), su invito del governo afgano, riflette gli impegni assunti dalla NATO ai vertici di Lisbona 
(20 I O), Chicago (2012) Newport in Galles (2014), appoggiati dalla risoluzione 2189 (2014), 
adottata dal Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite il 12 dicembre 2014, che ha sottolineato 
l'importanza del continuo sostegno internazionale per la stabilizzazione della situazione in 
Afghanistan e l'ulteriore miglioramento della funzionalità e capacità delle forze di difesa e 
sicurezza afgane, per consentire loro di mantenere la sicurezza e la stabilità in tutto il paese. 
Nel dicembre 2015, in occasione della riunione dei ministri degli esteri della NATO e dei Paesi 
partner è stato deciso di prolungare per l'intero anno 2016 la durata della 1' fase, la cui 
conclusione era inizialmente prevista per la fine del 2015. 
Al ve1tice della NATO svoltosi a Varsavia 1'8-9 settembre 2016, i capi di Stato e di Governo 
degli Stati che contribuiscono alla missione hanno deciso di sostenere la missione anche oltre il 
2016, utilizzando un modello regionale flessibile per continuare a fornire formazione, consulenza 
e assistenza alle istituzioni di sicurezza afghane, tra cui la polizia, l'aviazione e le forze operative 
speciali. 
Nell'incontro del 9 novembre 2017, i Ministri della difesa degli Stati che contribuiscono alla 
missione hanno deciso l'aumento dei contingenti militari schierati nella missione. 

Il contingente nazionale, dislocato di massima a Herat, svolge attività di training e advising a 
favore delle forze armate e di polizia afgane ed ha, altresì, il compito di assicurare la ''.farce 
protection" e le attività di supporto sanitario (role 2). Composto da circa 900u., a partire dal 
secondo semestre è stata avviata una rimodulazione della contribuzione nazionale che porterà, 
mantenendo lo stesso output operativo, il contingente a ridursi a 800u., entro il 31 ottobre e.a., 
con l'obiettivo di focalizzare l'impegno su sviluppo delle Forze Speciali Afgane, 
implementazione delle capacità "Expeditionmy" delle attività di Advise del TAAC-W e sviluppo 
capacitivo dell'Afghan National Po/ice (ANP). A tal fine, si sta cercando di coinvolgere i Paesi 
amici ed alleati per ottenere una contribuzione aggiuntiva nell'area di Herat. 

La missione non ha un termine di scadenza predeterminato. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO 

- UNSCR 2189 (2014); la missione è richiamata, in ultimo, dalla UNSCR 2405 (2018) sulla 
situazione in Afghanistan; 

- Status of Forces Agreement (SOF A), firmato a Kabul il 30 settembre 2014 dal Presidente 
della Repubblica islamica dell'Afghanistan e dall'Alto rappresentante civile della NATO in 
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Afghanistan e ratificato dal Parlamento afgano il 27 novembre 2014, che definisce i termini e 
le condizioni in cui le forze della NATO sono schierate in Afghanistan nell'ambito della 
missione, così come le attività che possono svolgere; 
deliberazione del Consiglio dei ministri 28 dicembre 2017; 

- risoluzioni del Senato della Repubblica (Doc. XXIV, n. 94), approvata il 15 gennaio 2018, e 
della Camera dei deputati (n. 6-00382), approvata il 17 gennaio 2018. 

4. DATA DI AVVIO E TERMINE DI SCADENZA DELLA PARTECIPAZIONE ITALIANA 

La pa1tecipazione italiana è iniziata il 1° gennaio 2015 e attualmente è autorizzata sino al 30 
settembre 2018. 

5. PERSONALE INTERNAZIONALE IMPIEGATO 

NAZIONI NATO 
UNITÀ 

NAZIONI NON NATO 
UNITÀ 

(27) (12) 
ALBANIA 131 ARMENIA 171 
BELGIUM 85 AUSTRALIA 313 
BULGARIA 158 AUSTRIA 12 
CROATIA 121 AZERBAIJAN 120 
CZECH REPUBLIC 281 BOSNIA and HERZEGOVINA 113 
DENMARK 136 FINLAND 31 
ESTONIA 39 MACDONIA DEL NORD 56 
GERMANY 1.095 GEORGIA 866 
GREECE 6 MONGOLIA 248 
HUNGARY 111 NEWZEALAND 13 
!CELANO 2 SWEDEN 28 
ITALY 800 UKRAINE 11 
LATVIA 57 
LITHUANIA 55 
LUXEMBOURG I 

MONTENEGRO 20 
NETHERLANDS 95 
NORWAY 41 
POLAND 302 
PORTUGAL 195 
ROMANIA 695 
SLOVAKIA 36 
SLOVENIA 8 
SPAIN 68 
TURKEY 495 
UNITED KINGDOM 643 
UNITED STA TES 10.364 
TOTALE 16.125 TOTALE .. 1.982 

TOTALE GENERALE 18.107 

6. PERSONALE NAZIONALE E ASSETTI IMPIEGATI 

personale: 900 unità (consistenza media annuale pari a 800 unità in funzione del periodo di 
impiego). 
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mezzi terrestri: n. 145 
mezzi navali: // 
mezzi aerei: n. 8 

7. DETTAGLI ATTUALIZZA TI DELLA MISSIONE 

(vds. voce "A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE") 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

ASIA 

SCHEDA 12 

"' Partecipazione di personale militare alla missione UN denominata United Nations Interim Force 
in Lebanon (UNIFIL). 

A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE 

La missione UNIFIL continua nel suo compito di garantire la stabilità della regione meridionale del 
Libano compresa fra il fiume Litani e la linea armistiziale fra Israele e Libano, assicurando il 
mantenimento delle condizioni di pace e fornendo assistenza al Governo libanese nel ripristino della 
sua piena autorità sull'area. 
La particolare situazione di tensione, che ha investito il Libano a seguito della crisi siriana, non ha 
avuto rilevanti impatti negativi sull'andamento della missione, che nel 2017 ha continuato a 
svolgere con efficacia il suo ruolo di mantenimento della pace e della stabilità nel sud del Paese. La 
situazione generale al momento appare calma e stabile, ancorché tesa. La popolazione locale nel sud 
del Libano rimane collaborativa nei confronti di UNIFIL. 
Le Forze armate libanesi mantengono il proprio sforzo principale nell'area settentrionale del Paese, 
sottoposta alla minaccia diretta di organizzazioni terroristiche provenienti dalla Siria. 
Sotto il profilo militare, l'avvenuta sottrazione dal sud di personale delle Forze armate libanesi a 
favore di altre aree del Paese non ha provocato conseguenze significative sulle attività operative di 
UNIFIL. Nel settore ovest il rapporto con la popolazione continua a rimanere positivo e 
collaborativo, grazie anche alle attività di donazione e assistenza medica a loro favore e per le quali 
la popolazione mostra particolare apprezzamento e riconoscimento. 
Il personale italiano, oltre ad essere impiegato nell'ambito del Comando di UNIFIL a Naqoura, è 
inquadrato nel Sector West della Joint Task Force Lebanon, di cui è Framework Nation. 
Dal 16 aprile 2108 (per i successivi 6 mesi) è stata schierata l'unità multinazionale a guida italiana 
denominata Multinational Land Force (MLF), quale comando di Sector West. Alcuni dei compiti 
dal personale militare italiano sono stati attribuiti ad altri Paesi (Croazia, Ungheria, Slovenia). 
Inoltre, dall'8 agosto 2018 un generale italiano ricopre la carica di Force Commander- Head of 
Mission di UNIFIL. 
Il contingente nell'area di responsabilità svolge molteplici attività operative, principalmente mirate 
al controllo del territorio. Particolarmente rilevanti, in tal senso, risultano i pattugliamenti condotti 
lungo la c.d. Blue Line e, soprattutto in questo periodo, il controllo di aree estese potenzialmente 
utilizzabili per il lancio di razzi contro lo stato di Israele. Mediamente il Sector West conduce più di 
200 attività operative giornaliere, di cui I 0% circa congiuntamente con le Forze armate libanesi. 
Anche nel 2018 è continuata l'attività di Cooperazione Civile-Militare, in sinergia con l'azione 
svolta dalle Nazioni Unite tramite le proprie agenzie operanti sul territorio, nonché con il Ministero 
affari esteri e della cooperazione internazionale, attraverso la costituzione di un tavolo tecnico. Le 
risorse finanziarie destinate, per l'anno 2018, alle attività CIMIC nel teatro operativo libanese 
ammontano a 1,3 M€, da impiegare per la realizzazione di n. 51 Quick Impact Projects (progetti a 
elevato e immediato impatto sulla dimensione civile con lo scopo di 
acquisire/mantenere/incrementare il consenso della popolazione locale nei confronti del 
Contingente militare nazionale), nei seguenti settori di intervento: 
- supporto essenziale all'ambiente civile: settori igienico-sanitario, energia elettrica, acqua, salute, 

per concorrere, in particolare, a mitigare le problematiche connesse alla gestione dei rifiuti solidi 
urbani e delle acque reflue in alcune località. essendo l'emergenza rifiuti una problematica 
rilevante nel paese, con incidenza diretta anche sulla salute pubblica, gli interventi in detto 
settore hanno un significativo impatto e contribuiscono a potenziare l'immagine del contingente 
italiano; 

- amministrazione civile: settori forze di sicurezza, autorità locali, sport e cultura; 
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- infrastrutture civili essenziali: settore rete viaria, per concorrere a incrementare e migliorare la 
viabilità in alcune municipalità, tramite l'asfaltatura di tratti stradali e costruzione di muri di 
contenimento, garantendo il necessario supporto alle autorità locali a beneficio del successo della 
m1ss1one. 

Nel primo semestre sono stati completati/aggiudicati n. 5 progetti per un importo pari a€ 40.083,84. 

Nell'ambito del contingente nazionale sono state impiegate 36 u. di personale femminile. 

B. SINTESI OPERATIVA 

I. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE 

Libano. 
Sede: Comando di UNIFIL a Naqoura; Comando del Settore Ovest (SW) di UNIFIL (HQ) 
presso la base di Shama. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

UNIFIL ha il mandato di: 
- agevolare il dispiegamento efficace e durevole delle Forze annate libanesi nel sud del Libano 

fino al confine con lo Stato di Israele, fornendo loro assistenza nella stabilizzazione delle aree 
di confine, al fine di garantire il pieno rispetto della Blue Line e il mantenimento di un'area 
cuscinetto tra la Blue Line e il fiume Litani libera da personale armato, assetti ed armamenti 
che non siano quelli del Governo libanese e di UNIFIL; 

- contribuire alla creazione di condizioni di pace e sicurezza; 
- proteggere il personale, le strutture, gli impianti e le attrezzature delle Nazioni Unite; 
- assicurare la sicurezza e la libe1tà di movimento del personale delle Nazioni Unite e degli 

operatori umanitari; 
- fatta salva la responsabilità del governo del Libano, proteggere i civili sotto la minaccia 

imminente di violenza fisica; 
- assistere il Governo libanese nel controllo delle linee di confine per prevenire il traffico 

illegale di armi. 

UNIFIL è autorizzata ad adottare tutte le misure che ritiene necessarie nelle aree di 
dispiegamento delle sue forze, in particolare per assicurare che l'area di operazioni non sia 
utilizzata per attività ostili e per contrastare i tentativi di impedirle di adempiere ai propri doveri 
sotto il mandato del Consiglio di sicurezza. 

Il termine di scadenza della missione è al momento fissato al 31agosto2019. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO 

- istituita da UNSCR 425 (1978), riconfigurata da UNSCR 1701 (2006) e prorogata in ultimo, 
fino al 31 agosto 2019, da UNSCR 2433 (2018); 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 dicembre 2017; 
- risoluzioni del Senato della Repubblica (Doc. XXIV, n. 94), approvata il 15 gennaio 2018, e 

della Camera dei deputati (n. 6-00382), approvata il 17 gennaio 2018. 

4. DATA DI AVVIO E TERMINE DI SCADENZA DELLA PARTECIPAZIONE ITALIANA 

La paitecipazione italiana è iniziata nel marzo 1979 e l'attuale scadenza è prevista per il 30 
settembre 2018. 

5. PERSONALE INTERNAZIONALE IMPIEGATO 
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NAZIONI UNITÀ 

ARMENIA 33 
AUSTRIA 220 
BANGLADESH 115 
BELARUS 5 
BRASILE 222 
BRUNEI 30 
CAMBODIA 184 
CHINA 418 
COLOMBIA I 

CROATIA 53 
CYPRUS 2 
EL SALVADOR 52 
ESTONIA 38 
FIJl 146 
FINLAND 303 
FRANCE 670 
EX REPUBBLICA 
JUGOSLAVA DI 1 
MACEDONIA 

GERMANY 122 
GHANA 871 
GREECE 173 
GUATEMALA I 

TOTALE 

6. PERSONALE NAZIONALE E ASSETTI IMPIEGATI 

- personale: 1.072 unità 
- mezzi terrestri: n. 278 
- mezzi navali: 11 
- mezzi aerei: n. 6 

7. DETTAGLI ATTUALIZZATI DELLA MISSIONE 

NAZIONI 

HUNGARY 

INDIA 

INDONESIA 

IRELAND 

ITALY 

KENYA 

KOREA 

MALAYSIA 

NEPAL 

NETHERLANDS 

NIGERIA 

QATAR 

SERBIA 

SIERRA LEONE 

SLOVENIA 

SPAIN 

SRI LANKA 

TANZANIA 

TURKEY 

URUGUAY 
·.. ..•... L 'Vi C L ',i , ' 

10.523 

(vds. voce "A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE") 
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UNITÀ 

IO 

900 
1.284 
374 

1.072 
I 

336 
818 
870 

I 

I 

2 
191 
3 
18 

638 

151 

159 
52 
1 

•••L··.·.••.. ,, .•.•••..• 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXVI N. 1

–    38    –



MISSIONI INTERNAZIONALI 

ASIA 

SCHEDA 13 

Partecipazione di personale militare alla missione bilaterale di addestramento delle Forze di 
sicurezza libanesi. 

A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE 

La missione è volta a incrementare le capacità complessive delle Forze di sicurezza libanesi 
(LAF), sviluppando programmi di formazione e addestramento preventivamente concordati con 
le autorità libanesi. 
Da gennaio a settembre 2018, in considerazione della richiesta delle autorità libanesi di estendere 
le attività di formazione e addestramento, si è avuto un incremento progressivo del contingente 
nazionale rispetto al 2017, da 25 a 53 unità, così da includere: 

l'impiego non continuativo di un pattugliatore della Marina militare per le attività di 
addestramento a favore delle forze armate libanesi; 

- lo svolgimento di attività di formazione per le Forze di polizia. 
Sono stati pianificati n. 56 corsi, con un incremento dell'offerta formativa durante gli ultimi anni 
segno indiscutibile del vivissimo gradimento dei corrispondenti libanesi per la qualità 
dell'offerta formativa loro riservata, soprattutto in settori "di nicchia", nonché per l'aderenza, la 
tempestività e la flessibilità dimostrata dalla MIBIL - aspetti che sin ora costituiscono un 
indubbio vantaggio sulle modalità d'azione di Paesi alleati che insistono sul territorio. 
Inoltre, il contingente - suddiviso in un "Core Team" (l O unità, con il compito di monitorare la 
cooperazione nel settore della formazione/addestramento) e in nuclei di addestramento "a 
domicilio" (Mobile Training Teams -MTT, di entità variabile) - ha continuato a svolgere le 
seguenti attività: 
- costituzione di un centro di addestramento nel sud del Libano (ex base turca i As-Samayah, 

all'interno dell'area di responsabilità di UNIFIL), dove si sviluppano le attività 
formativo/addestrative. 
identificazione delle esigenze di formazione/addestramento delle Forze di sicurezza libanesi 
da soddisfare, sia in territorio libanese, sia in Italia, per la successiva valutazione di fattibilità 
e opportunità, in stretto coordinamento con le stesse Forze di sicurezza libanesi e con il 
supporto di DIFEITALIA Beirut; 

- organizzazione e sviluppo di attività addestrative e formative a favore delle Forze di sicurezza 
libanesi, avvalendosi di Mobile Training Team appositamente schierati presso il centro di 
addestramento di As-Samayah e nelle aree che, di volta in volta, sono state ritenute utili ed 
efficaci al raggiungimento degli obiettivi addestrativi. 

La missione ha reso effettiva l'azione a supporto della stabilizzazione dell'area, dimostrando alla 
controparte il concreto sostegno italiano. 

B. SINTESI OPERATIVA 

l. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE 

Libano. 
Sedi: Shama (presso la base del JTF-L di UNIFIL); As Samayah (presso il Centro di 

addestramento). 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 
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La missione ha l'obiettivo di incrementare le capacità complessive delle Forze di sicurezza 
libanesi, sviluppando programmi di formazione e addestramento preventivamente concordati con 
le Autorità libanesi. In particolare, è previsto lo svolgimento dei seguenti compiti: 
- contribuire, in stretto coordinamento con le Forze di sicurezza libanesi e con il suppotto di 

DIFEITALIA BEIRUT, all'individuazione delle esigenze di formazione/addestramento delle 
Forze di sicurezza libanesi da soddisfare, sia in territorio libanese sia in Italia, per la 
successiva valutazione di fattibilità e opportunità; 

- organizzare e sviluppare, avvalendosi di Mobile Training Team appositamente schierati, la 
condotta di attività addestrative e formative nazionali in supporto alle Forze di sicurezza 
libanesi presso il Centro di addestramento di As Samayah e nelle aree che, di volta in volta, 
sono ritenute utili ed efficaci al raggiungimento degli obiettivi addestrativi; 

- agevolare le attività addestrative e formative da svolgere in Italia e/o svolte a cura di altri 
Paesi partner presso il Centro di addestramento di As Samayah. 

La missione non ha un termine di scadenza predeterminato. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO 

- la missione si inquadra nell'ambito delle iniziative dell' International suppor! Group for 
Lebanon (ISG), inaugurato a New York il 25 settembre 2013 alla presenza del Segretario 
generale delle Nazioni Unite. La costituzione dell'ISO consegue ad un appello del Consiglio 
di sicurezza per un forte e coordinato sostegno internazionale inteso ad assistere il Libano nei 
settori in cui esso è più colpito dalla crisi siriana, compresi l'assistenza ai rifugiati e alle 
comunità ospitanti, il sostegno strutturale e finanziario al governo, il rafforzamento delle 
capacità delle forze armate libanesi, chiamate a sostenere uno sforzo senza precedenti per 
mantenere la sicurezza e la stabilità, sia all'interno del territorio sia lungo il confine siriano e 
la Blue line; 

- UNSCR 2373 (2017) e UNSCR 2433 (2018) sulla situazione in Libano; 
- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 dicembre 2017; 
- risoluzioni del Senato della Repubblica (Doc. XXIV, n. 94), approvata il 15 gennaio 2018, e 

della Camera dei deputati (n. 6-00382), approvata il 17 gennaio 2018. 

4. DATA DI AVVIO E TERMINE DI SCADENZA DELLA PARTECIPAZIONE ITALIANA 

La missione è stata avviata il 28 gennaio 2015 ed è al momento autorizzata sino al 30 settembre 
2018. 

5. PERSONALE INTERNAZIONALE IMPIEGATO 

Il 

6. PERSONALE NAZIONALE E ASSETTI IMPIEGATI 

personale: contingente annuale medio pari a 53 unità. 
- mezzi terrestri: n. 7 
- mezzi navali: n. 1 
- mezzi aerei: // 

7. DETTAGLI ATTUALIZZATI DELLA MISSIONE 

(vds. voce "A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE") 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

ASIA 

SCHEDA 14 

» Partecipazione di personale militare alla missione multilaterale denominata Temporary 
International Presence in Hebron (TIPH 2). 

A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE 

La missione civile TIPH 2 svolge compiti di osservazione nelle due aree nelle quali è divisa la città di 
Hebron, una sotto la responsabilità delle autorità palestinesi e una sotto la responsabilità delle autorità 
israeliane. 
Da gennaio a settembre 2018 l'Italia, con l'impiego in media di 16 unità, ha continuato a concorrere 
alle attività di osservazione e pattugliamento, provvedendo alla redazione di rapporti sulle 
investigazioni di presunte violazioni degli accordi. Tale tipo di attività è fondamentale per il processo 
di stabilizzazione locale e regionale, in quanto fornisce alle Forze di sicurezza locali gli strumenti 
necessari al controllo autonomo del territorio nel pieno rispetto delle nonne internazionali. 

B. SINTESI OPERATIVA 

1. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE 

Cisgiordania 
Sede: Hebron 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

TIPH 2 ha il mandato di osservare e riferire al Governo israeliano, all'Autorità Nazionale 
Palestinese e ai Paesi contributori sull'evoluzione della situazione a Hebron. 
L'accordo individua sette compiti: 
- favorire, attraverso una presenza visibile, il senso di sicurezza nei palestinesi a Hebron; 

aiutare a promuovere la stabilità e un ambiente favorevole all'accrescimento del benessere dei 
palestinesi a Hebron e al loro sviluppo economico; 
osservare il miglioramento della pace e della prosperità tra i palestinesi; 
assistere nella promozione e nella realizzazione dei progetti avviati dai paesi donatori; 
incoraggiare lo sviluppo economico e la crescita di Hebron; 
fornire rapporti, in particolare riferire sulle violazioni del diritto internazionale umanitario, 
del diritto internazionale dei diritti umani e degli accordi sulla città di Hebron; 
coordinare le proprie attività con le autorità israeliane e palestinesi nei modi previsti 
dall'accordo. 

TIPH 2 è una missione civile non armata. 

La missione non ha un termine di scadenza predeterminato. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO 

- la presenza della forza multilaterale a Hebron è stata richiesta dal Governo israeliano e 
dall'Autorità Nazionale Palestinese (gennaio 1997), firmatari dell'Accordo Interinale sulla 
West Bank e sulla Striscia di Gaza del 28 settembre 1995, che prevede il ripiegamento 
dell'esercito israeliano da una paiie della città di Hebron e la presenza temporanea di una 
forza di osservatori internazionali. Sia il Governo israeliano sia l'Autorità palestinese hanno 
dichiarato di gradire, nel corpo degli osservatori, la presenza di un contingente italiano, le cui 
qualità furono valutate positivamente nel 1994 durante la prima operazione ad Hebron, 
denominata TIPH l; 
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- UNSCR 904 (1994); 
- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 dicembre 20 l 7; 
- risoluzioni del Senato della Repubblica (Doc. XXIV, n. 94), approvata il 15 gennaio 2018, e 

della Camera dei deputati (n. 6-00382), approvata il 17 gennaio 2018. 

4. DATA DI AVVIO E TERMINE DI SCADENZA DELLA PARTECIPAZIONE ITALIANA 

La partecipazione italiana è iniziata a febbraio 1997 ed è al momento autorizzata sino al 30 
settembre 2018. 

5. PERSONALE INTERNAZIONALE IMPIEGATO 

Alla missione pattecipano le seguenti nazioni con il relativo dato numerico: 
- Norvegia (19 u.); 
- Svezia (14 u.); 
- Turchia (9 u.); 
- Svizzera (5 u.). 
Personale estero operante sotto il Comando Italiano: 4 norvegesi, 2 svedesi, I svizzero, 
impiegato palestinese. 

6. PERSONALE NAZIONALE E ASSETTI IMPIEGATI 

- personale: 16 unità 
- mezzi terrestri: n. 4 
- mezzi navali:// 

mezzi aerei:// 

7. DETTAGLI ATTUALIZZATI DELLA MISSIONE 

(vds. voce "A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE") 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

ASIA 

SCHEDA15 

» Partecipazione di personale militare alla missione bilaterale di addestramento delle Forze di 
sicurezza palestinesi. 

A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE 

La missione prevede l'addestramento delle Forze di sicurezza palestinesi da parte di una Training 
Unii dell'Arma dei carabinieri, con due cicli annuali di 12 settimane, ad integrazione del progetto 
formativo dell' United Sta/es Security Coordinationfor Israel and the Palestinian Authority, a guida 
statunitense. Tale attività è ritenuta cruciale per la stabilizzazione locale e regionale, dotando le 
forze di sicurezza locali delle capacità necessarie al controllo autonomo del territorio. 
Da gennaio a settembre 2018, con l'impiego di 18 unità di personale, sono stati svolti due cicli di 
corsi, che hanno permesso di addestrare circa 300 unità appaitenenti alle locali forze di polizia. 

B. SINTESI OPERATIVA 

1. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE 

Cisgiordania. 
Sede: Gerico 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

La missione ha l'obiettivo di incrementare le capacità complessive delle Forze di sicurezza 
palestinesi, sviluppando programmi di addestramento, con particolare riferimento 
all'addestramento al tiro, alle tecniche investigative, alla gestione dell'ordine pubblico, alla 
protezione dei beni culturali. 

La missione non ha un termine di scadenza predeterminato. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO 

- richiesta dell'Autorità Nazionale Palestinese, sostenuta dallo Stato d'Israele e dall'Uniteci 
Sta/es Security Coordinator for Israel and Palestine; accordo bilaterale Italia-Autorità 
Nazionale Palestinese del luglio 2012; 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 dicembre 2017; 
- risoluzioni del Senato della Repubblica (Doc. XXIV, n. 94), approvata il 15 gennaio 2018, e 

della Camera dei deputati (n. 6-00382), approvata il 17 gennaio 2018. 

4. DATA DI AVVIO E TERMINE DI SCADENZA DELLA PARTECIPAZIONE ITALIANA 

La missione è stata avviata il 1° gennaio 2014 ed è al momento autorizzata sino al 30 settembre 
2018. 

5. PERSONALE INTERNAZIONALE IMPIEGATO 

Il 

6. PERSONALE NAZIONALE E ASSETTI IMPIEGATI 

- personale: 18 unità; 
- mezzi terrestri: n. 5; 
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- mezzi navali:// 
- mezzi aerei:// 

7. DETTAGLI ATTUALIZZATI DELLA MISSIONE 

(vds. voce "A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE") 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

ASIA 

SCHEDA 16 

> Partecipazione di personale militare alla missione UE denominata European Union Border 
Assistence Mission in Rafah (EUBAM Rafah). 

A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE 

La missione EUBAM Rafah si colloca nel più ampio contesto degli sforzi compiuti dall'Unione 
europea e dalla comunità internazionale per sostenere lAutorità Nazionale Palestinese 
nell'assunzione di responsabilità per il mantenimento dell'ordine pubblico ed è finalizzata a 
contribuire allo sviluppo delle capacità palestinesi di gestione della frontiera a Rafah, nonché ad 
assicurare il monitoraggio, la verifica e la valutazione dei risultati conseguiti nell'attuazione degli 
accordi in materia doganale e di sicurezza. 
Nel corso degli anni, l'attuazione del mandato della missione è stata resa difficile dagli sviluppi 
politici nell'area. Come evidenziato nella decisione (PESC) 2017/1193 del Consiglio dell'Unione 
europea del 4 luglio 2017, la missione viene condotta nel contesto di una situazione che potrebbe 
deteriorarsi e compromettere il raggiungimento degli obiettivi dell'azione esterna dell'Unione 
stabiliti dall'aiticolo 21 del Trattato. 
Il contributo nazionale è stato pari a 1 unità. 

B. SINTESI OPERATIVA 

1. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE 

Frontiera internazionale tra l'Egitto e la striscia di Gaza - Valico di Rafah 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

EUBAM Rafah ha il mandato di assicurare la presenza di una patte terza al valico di Rafah, al 
fine di contribuire, in coordinamento con gli sforzi dell'Unione europea per la costruzione 
istituzionale, all'apertura del valico stesso e a rafforzare la fiducia tra il governo di Israele e 
l'Autorità Palestinese. 
Al tal fine l'EU BAM Rafah: 
a) monitorerà, verificherà e valuterà attivamente i risultati conseguiti dal!' Autorità Palestinese 
nell'attuazione degli accordi quadro, in materia di sicurezza e doganale conclusi dalle parti in 
ordine al funzionamento del posto di frontiera di Rafah; 
b) contribuirà, fornendo una guida, allo sviluppo delle capacità palestinesi riguardo a tutti gli 
aspetti della gestione delle frontiere a Rafah; 
c) contribuirà a mantenere il collegamento tra le autorità palestinesi, israeliane ed egiziane 
riguardo a tutti gli aspetti della gestione del valico di Rafah; 
d) assisterà l'EUPOL COPPS nelle sue mansioni aggiuntive nel campo della formazione del 
personale del!' Autorità Palestinese addetto alla gestione delle frontiere e dei valichi per i valichi 
di Gaza. 
L'EU BAM Rafah assolve alle responsabilità affidatele negli accordi tra il governo di Israele e 
l'Autorità Palestinese riguardo alla gestione del valico di Rafah. Non si assumerà compiti di 
sostituzione. 

Il termine di scadenza della missione è al momento fissato al 30 giugno 2019. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO 
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- istituita dall'azione comune 20051889/PESC adottata dal Consiglio dell'Unione europea il 12 
dicembre 2005, su invito del Governo di Israele e dell'Autorità Nazionale Palestinese, in base 
all'accordo tra di essi stipulato il 15 novembre 2005; modificata dalla decisione (PESC) 
201711193 del Consiglio dell'Unione europea del 4 luglio 2017, con la considerazione che la 
missione viene condotta nel contesto di una situazione che potrebbe deteriorarsi e 
compromettere il raggiungimento degli obiettivi dell'azione esterna dell'Unione stabiliti 
dall'atticolo 21 del Trattato, e prorogata in ultimo, fino al 30 giugno 2019, dalla decisione 
(PESC) 20181943 del Consiglio dell'Unione europea del 29 giugno 2018; 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 dicembre 2017; 
- risoluzioni del Senato della Repubblica (Doc. XXIV, n. 94), approvata il 15 gennaio 2018, e 

della Camera dei deputati (n. 6-00382), approvata il 17 gennaio 2018. 

4. DATA DI AVVIO E TERMINE DI SCADENZA DELLA PARTECIPAZIONE ITALIANA 

La partecipazione italiana è iniziata il I 0 gennaio 2006 ed è al momento autorizzata sino al 30 
settembre 2018. 

5. PERSONALE INTERNAZIONALE IMPIEGATO 

Il 

6. PERSONALE NAZIONALE E ASSETTI IMPIEGA TI 

- personale: 1 unità 
- mezzi terrestri: 11 
- mezzi navali: Il 
- mezzi aerei: Il 

7. DETTAGLI ATTUALIZZATI DELLA MISSIONE 

(vds. voce "A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE") 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

ASIA 

SCHEDA 19 

Partecipazione di personale militare alla Coalizione internazionale di contrasto alla minaccia 
terroristica del Daesh. 

A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE 

La Coalizione internazionale di contrasto alla minaccia terroristica del Daesh opera in Iraq e Siria. 
L'Italia ha partecipato esclusivamente alle attività condotte in Iraq. 
La campagna militare, articolata in quattro fasi temporali in successione, 1'8 agosto 2017 è passata 
alla Fase III (Defeat}, che vede il passaggio dello sforzo principale di contrasto a Daesh dall'Iraq 
alla Siria ed ha come obiettivo la sconfitta militare di Daesh, la riconquista dei territori occupati e la 
messa in sicurezza delle principali città. La liberazione dei centri di Mosu/ e Raqqa ha inferto un 
decisivo colpo alla dimensione territoriale di Daesh e al suo radicamento. 
Grazie all'operato della Coalizione nelle sue diverse declinazioni (impegno militare, 
stabilizzazione, contrasto ai ''foreign fighters" e ai flussi finanziari, "contro-narrativa"), Daesh ha 
perso spazi territoriali, risorse naturali, accesso ai canali commerciali e finanziari, ma non la 
capacità di attirare l'attenzione mediatica né tantomeno la vocazione terroristica. 
Tali capacità continueranno ad essere utilizzate anche a danno delle comunità irachene e siriane e 
rischiano di avere gravi effetti destabilizzanti sui già precari equilibri religiosi, politici e regionali, 
nonché di vanificare i positivi risultati fin qui faticosamente raggiunti. Il pericolo è quello di vedere 
nuovamente destabilizzata un'area cruciale per gli equilibri globali. 
Per evitare che tale tipologia di minaccia possa nuovamente radicarsi in loco, sarà necessario dare la 
massima priorità alle attività di formazione e supp01to alle forze di polizia e antiterrorismo locali. 
Il passo successivo della campagna militare prevede il passaggio alla Fase IV (Norma/ize), volta a 
ristabilire le condizioni di sicurezza necessarie ad avviare il processo di stabilizzazione e procedere 
alla costituzione/rinforzo delle istituzioni locali, promuovendo lo stato di dritto e stabilendo la basi 
per lo sviluppo economico e sociale. 

Il contingente militare impiegato nella missione messo a disposizione della Coalizione ha 
compreso: 
- personale di stqffpresso i vari comandi della Coalizione; 

una componente aerea, con connessa cellula di supporto a tetTa, con compiti di ricognizione e 
rifornimento in volo; 
un contingente di personale per le attività di addestramento a favore della Locai Po/ice e della 
Federai Po/ice irachene, della Regional Guard Brigade del Kurdistan iracheno e della Iraqi 
Emergency Response Division; 
un dispositivo di «personnel recovery» per attività di ricerca, individuazione e recupero del 
personale rimasto isolato in ambiente ostile, composto di una ulteriore aliquota di personale e dei 
relativi assetti aeromobili; 
un contingente di personale con compiti di ''.farce protection" dell'area Mosul, anche in 
riferimento alle attività di consolidamento della diga ivi localizzata affidate dal Governo 
iracheno alla Società "Trevi s.p.a.", su richiesta della Coalizione internazionale e d'intesa con il 
Governo iracheno, a seguito dell'avvenuto perfezionamento dello scambio di Note verbali, che 
autorizza l'ingresso e lo stazionamento del contingente italiano nel territorio della Repubblica 
d'Iraq, con passapmto diplomatico e riconoscimento del relativo status, assicurando l'uso 
dell'uniforme e il diritto a trasportare armi per la protezione personale dello staff, delle strutture 
e delle installazioni. 
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Nel corso del 2018 il contributo italiano alla missione è stato progressivamente rimodulato in 
riduzione per adattare il dispositivo alle nuove esigenze derivanti dal passaggio alla cosiddetta Fase 
IV (Normalize), volta a ristabilire le condizioni di sicurezza necessarie ad avviare il processo di 
stabilizzazione e procedere alla costituzione/rinforzo delle istituzioni locali, promuovendo lo stato 
di diritto e stabilendo la basi per lo sviluppo economico e sociale. In particolare è stata ritirata la 
componente di personnel recove1J1 e ridotta la componente di Force Protection presso la diga di 
Mosul. 
È stato inoltre impiegato di un team tratto dalla "Task Force italiana Unite4Heritage" per lo 
svolgimento di attività di addestramento e consulenza in tema di tutela del patrimonio culturale. 

I progressi favorevoli delle operazioni militari condotte dalle forze locali con il supporto della 
coalizione hanno mutato il contesto operativo iracheno dove le forze di sicurezza governative 
controllano, oramai, la gran parte del territorio. 

ISIS, di fronte all'impossibilità di contrastare l'azione delle forze irachene supp01tate dalla 
coalizione, ha disarticolato la propria dimensione statuale trasformandosi in un'organizzazione che 
opera con modalità asimmetriche. 

A livello generale, tale mutamento dello scenario ha offerto l'opportunità di rendere più efficiente 
lo sforzo nazionale in Iraq a favore delle attività di Training, Advise And Assist (TAA) attraverso 
una rimodulazione qualitativa e quantitativa delle capacità del contingente militare schierato in Iraq. 

In tale alveo è da ricondursi la rimodulazione in senso riduttivo della presenza nazionale in Iraq, che 
ha riguardato il completo ritiro della componente elicotteri d'attacco schierata in Erbi! a supporto 
degli assetti di un dispositivo di personnel recovery, anch'essi ritirati, e il contingente nazionale 
schierato presso la diga di Mosul, la cui consistenza si è attestata a 180 u .. Per questi ultimi, anche 
in ragione dei recenti sviluppi sul campo e della prevedibile immissione di unità alleate, si 
concretizzerà una ulteriore immediata riduzione di 50 u., prevedendo, comunque, il completo ritiro 
dell'assetto entro il primo trimestre del 2019. Tale opzione risulterebbe ottimale nei confronti della 
Coalizione in quanto consentirebbe un piano di transizione ordinato, efficace ed in sicurezza con le 
forze subentranti. 

Sono invece rimasti in Erbi! gli elicotteri da trasporto. 
Su richiesta specifica della Coalizione è stata mantenuta la componente aerea, con connessa cellula 
di supporto a terra, con compiti di ricognizione, unitamente alla componente elicotteri. 

Per ciò che concerne le attività a supporto delle forze locali, in termini di risultati complessivi 
conseguiti, il nostro Paese ha addestrato 41.790 unità su un complessivo di 148.781 addestrati 
dall'intera Coalizione (da gennaio 2015, data di avvio delle attività di Training, Advise and Assist 
italiane). In aggiunta sono state addestrate ulteriori 1.247 unità su base bilaterale. 

Riguardo alle attività di volo, gli assetti aerei nazionali (ad ala fissa e rotante) hanno effettuato circa 
17.550 ore di volo complessive. 
Nell'anno 2017 la NATO, che aderisce alla Coalizione internazionale, ha avviato un'attività di 
Training and Capacity Building in Iraq. L'Italia ha contribuito, da gennaio a settembre 2018, 
fornendo il capo della componente militare della missione, nonché team addestrativi nei settori del 
Civil-Militmy Planning e del Counter-IED. 

Nell'ambito del contingente nazionale sono state impiegate 31 u. di personale femminile. 

B. SINTESI OPERATIVA 

I. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Iraq 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 
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La Coalition of the willing per la lotta contro il Daesh si è costituita, su iniziativa degli Stati 
Uniti, in risposta alle richieste di aiuto umanitario e di supporto militare delle autorità regionali 
curde con il consenso delle autorità nazionali irachene, a seguito della Conferenza internazionale 
per la pace e la sicurezza in Iraq, tenutasi a Parigi il 15 settembre 2014, con l'obiettivo di 
fermare l'organizzazione terroristica che sta compiendo stragi di civili e di militari iracheni e 
siriani caduti prigionieri. 
Nel documento conclusivo della Conferenza internazionale, nell'individuare nel Daesh una 
minaccia non solo per l'Iraq, ma anche per l'insieme della comunità internazionale, è stata 
affermata l'urgente necessità di un'azione determinata per contrastare tale minaccia, in 
particolare, adottando misure per prevenirne la radicalizzazione, coordinando l'azione di tutti i 
servizi di sicurezza e rafforzando la sorveglianza delle frontiere. 

La missione non ha un termine di scadenza predeterminato. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

- richiesta di soccorso presentata il 20 settembre 2014 dal rappresentante permanente dell'Iraq 
presso l'ONU al Presidente del Consiglio di Sicurezza; 

- articolo 51 della Carta UN; 
- UNSCR 2170 (2014), 2178 (2014), 2199 (2015), 2242 (2015), 2249 (2015), 2253 (2015), 

2322 (2016), 2331(2016),2341(2017),2347 (2017), 2354 (2017), 2367 (2017), 2368 (2017), 
2370 (2017), 2379 (2017) in materia di minacce alla pace e sicurezza causate da atti 
terroristici internazionali, tra cui quelli perpetrati dal Daesh (il Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite, nel condannare fermamente gli attacchi terroristici perpetrati dal Daesh, 
considerati tutti come una minaccia alla pace e alla sicurezza, invita gli Stati membri che 
hanno la capacità di farlo a porre in essere - in accordo con il diritto internazionale, in 
particolare la Carta delle Nazioni Unite, come pure i diritti umani e il diritto umanitario e dei 
rifugiati - tutte le misure necessarie nel territorio sotto il controllo del Daesh in Siria e Iraq, al 
fine di intensificare e coordinare i loro sforzi per prevenire e sopprimere gli atti terroristici 
commessi in particolare dal Daesh, come pure da Al-Nusrah Front (ANF) e da tutti gli altri 
individui, gruppi, imprese ed entità associati con Al Qaeda e altri gruppi terroristici, e per 
sradicare il rifugio sicuro che essi hanno stabilito sopra parti significative dell'Iraq e della 
Siria); 

- risoluzione 38C/48 della Conferenza generale UNESCO sul ruolo della cultura nelle aree 
di crisi; Memorandum of Understanding per la costituzione della task farce italiana nel 
contesto della UNESCO 's Global Coalition-Unite4Heritage, firmato il 16 febbraio 2016 tra il 
Governo italiano e l'UNESCO; accordo interministeriale 5 agosto 2016, che istituisce la 
"Task Force italiana Unite4Heritage" allo scopo di consentire all'UNESCO di assolvere 
efficacemente il suo mandato di tutela e protezione del patrimonio culturale in situazioni di 
emergenza e crisi; 

- scambio di Note Verbali tra l'Ambasciata italiana in Iraq ed il Ministero degli Esteri 
iracheno, perfezionato in data 1 O dicembre 2014, che assicura al personale militare italiano 
munito di passaporto diplomatico lo status previsto per il personale amministrativo e tecnico 
d'Ambasciata, ai sensi della Convenzione di Vienna del 1961 sulle relazioni diplomatiche, ivi 
inclusa l'immunità completa dalla giurisdizione penale locale; 

- scambio di Note Verbali tra l'Ambasciata italiana in Iraq ed il Ministero degli Esteri 
iracheno, perfezionato in data 27 dicembre 2017, che assicura lo status previsto per il 
personale amministrativo e tecnico d'Ambasciata, ai sensi della Convenzione di Vienna del 
1961 sulle relazioni diplomatiche, ivi inclusa l'immunità completa dalla giurisdizione penale 
locale, anche per il personale in possesso del solo passaporto di servizio; 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 dicembre 2017; 
- risoluzioni del Senato della Repubblica (Doc. XXIV, n. 94), approvata il 15 gennaio 2018, e 

della Camera dei deputati (n. 6-00382), approvata il 17 gennaio 2018. 
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4. DATA DI AVVIO E TERMINE DI SCADENZA DELLA PARTECIPAZIONE ITALIANA 

La patiecipazione italiana è iniziata il 16 agosto 2014 ed è al momento autorizzata sino al 30 
settembre 2018. 

5. PERSONALE INTERNAZIONALE IMPIEGATO 

La Coalizione internazionale si è progressivamente allargata e comprende ora sessantanove Stati 
e quattro organizzazioni internazionali. 

6. PERSONALE NAZIONALE E ASSETTI IMPIEGATI 

- personale: 1.100 unità (media annua) 
- mezzi terrestri: n. 390 
- mezzi navali: 11 
- mezzi aerei: n. 17 

7. DETTAGLI ATTUALIZZATI DELLA MISSIONE 

(vds. voce "A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE") 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

ASIA 

SCHEDA20 

J> Partecipazione di personale militare alla m1ss1one UN denominata United Nations Militm;1 
Observer Group in India and Pakistan (UNMOGIP) 

A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE 

UNMOGIP è stata costituita nel 1949 per monitorare il cessate il fuoco tra India e Pakistan nello 
Stato di Jammu e Kashmir, dopo le guerre del 1947, 1965 e 1971. Le operazioni svolte dagli 
osservatori militari sono volte alla verifica dell'implementazione del "cessate il fuoco" tra i due 
Paesi nella zona contesa. 
L'area di operazione di UNMOGIP è suddivisa in due settori, il Pakistani Administered 
Kashimir (PAK) e l'Indian Administered Kashmir (IAK), che si estendono in un'area 
complessiva di circa kmq 470.000 e sono divisi da una "Line o.f Contrai", estesa per circa km 
780, che rappresenta la linea di confine tra l'amministrazione indiana e quella pakistana, lungo la 
quale sono ubicati i posti di osservazione dei due Eserciti. In tale area si svolgono le operazioni 
del contingente UNMOGIP. Fuori dall'area operativa sono ubicati l'HQ di Islamabad (HQ 
Srinagar) e la Field Station (FS) di New Delhi, con compiti esclusivamente amministrativi. 
Da gennaio a settembre 2018 l'Italia ha partecipato con 2 u., le quali svolto i compiti previsti dal 
mandato. 

B. SINTESI OPERATIVA 

I. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Stato di Jammu e Kashmir (India). 
Sede: UNMOGIP HQ a Srinagar (India) e Islamabad (Pakistan). 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

UNMOGIP ha il mandato di osservare e riferire il Segretario generale della Nazioni Unite in 
merito agli sviluppi relativi al rispetto, nello Stato di Jarnmu e Kashrnir, dell'accordo sul cessate 
il fuoco siglato tra India e Pakistan il 17 dicembre 1971. 

La missione non ha un termine di scadenza predeterminato. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

- istituita da UNSCR 39 (1948) e 47 (1948); UNSCR 91 (1951) e 307 (1971) hanno 
confermato il mandato fino al ritiro, una volta cessate tutte le ostilità, di tutte le forze militari 
nei rispettivi territori di provenienza; 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 dicembre 2017; 
- risoluzioni del Senato della Repubblica (Doc. XXIV, n. 94), approvata il 15 gennaio 2018, e 

della Carnera dei deputati (n. 6-00382), approvata il 17 gennaio 2018. 

4. DATA DI AVVIO E TERMINE DI SCADENZA DELLA PARTECIPAZIONE ITALIANA 

L'Italia ha partecipato alla missione dalla data di istituzione e fino al 31 marzo 2015. Dopo un 
periodo di sospensione, la partecipazione è stata riavviata a decorrere dal 3 giugno 2017 ed è al 
momento autorizzata sino al 30 settembre 2018. 

5. PERSONALE INTERNAZIONALE IMPIEGATO 
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I Paesi contributori sono: Cile (2 unità), Croazia (9 unità), Filippine (7 unità), Italia (2 unità) 
Romania (2 unità), Corea del sud (7 unità), Svezia (6 unità), Svizzera (3 unità), Tailandia (4 
unità), Uruguay (2 unità), per un totale di 44 osservatori militari, cui si aggiungono 70 civili. 

6. PERSONALE NAZIONALE E ASSETTI IMPIEGATI 

- personale: 2 unità 
- mezzi terrestri: // 
- mezzi navali:// 
- mezzi aerei: // 

7. DETTAGLI ATTUALIZZATI DELLA MISSIONE 

(vds. voce "A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE") 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

ASIA 

SCHEDA21 

.,, Impiego di personale militare, incluso il personale del Corpo militare volontario della Croce 
rossa, negli Emirati Arabi Uniti, in Bahrain, in Qatar e a Tampa per le esigenze connesse con le 
missioni internazionali in Medio Oriente e Asia. 

A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE 

Per la condotta delle operazioni militari in Asia e in Medio Oriente, l'Italia impiega unità di 
supporto logistico in alcuni comandi o basi, per le necessità dei contingenti nazionali schierati in 
operazione, nonché per coordinare con gli Alleati le attività operative. 
In particolare, il personale nazionale opera a supporto delle operazioni in Medio Oriente ed Asia 
presso i seguenti comandi: 
- US CENTCOM (Centrai Command) a Tampa (Stati Uniti); 
- CAOC ( Combined Air Operations Center) di al-Udeid (Qatar); 
- US NA VCENT (Nava/ Centrai Command) in Bahrein. 
In aggiunta, la Task Force Air schierata ad al-Minhad (Emirati Arabi Uniti) fornisce supporto 
logistico a tutta l'area asiatica e mediorientale. 
Da gennaio a settembre 2018, il contingente impiegato è stato pari a 126 unità di cui la presenza 
femminile media è stata di 7 unità, le quali hanno svolto le attività di competenza nell'ambito del 
mandato. 

B. SINTESI OPERATIVA 

I. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Sedi: Emirati Arabi Uniti, Bahrain, Qatar e Tampa (USA) 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

L'impiego del personale militare negli Emirati Arabi Uniti, in Bahrain, in Qatar e a Tampa ha 
l'obiettivo di corrispondere alle esigenze connesse con le missioni internazionali in Medio 
Oriente e Asia. In particolare: 

• Emirati Arabi Uniti. 

La Task Force Air al-Minhad (TFA) ha il compito di: 
- assicurare il traspmto strategico per l'immissione e il rifornimento logistico dei contingenti 

nazionali impegnati nell'area mediorientale e in Asia; 
- gestire le evacuazioni sanitarie: 
- assicurare l'efficienza dei velivoli e dei mezzi tecnici impiegati per il trasporto. 

Il personale opera nell'aeropmto di al-Minhad e nel porto di Jebel Ali (Dubai). 
La base aerea di al-Minhad è un aeroporto militare della UAE Air Force situato 
nell'entroterra della città di Dubai, ove sono ospitati altri assetti appartenenti ad Australia, 
USA, Regno Unito, Nuova Zelanda e Olanda. 

• Bahrain. 

Il personale impiegato presso lo United States Naval Forces Centrai (USNA VCENT) svolge 
funzioni di collegamento nazionale con le forze navali USA. 
USNA VCENT ha il comando delle operazioni navali USA nell'area del Golfo Persico, Mar 
Rosso, Golfo di Oman e parti dell'Oceano indiano. 
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• Qatar. 
Il personale impiegato presso la Al Udeid Air Base svolge funzioni di collegamento nazionale 
con le forze aeree USA. 
La base è dislocata a ovest di Doha e costituisce un "Combined Aerospace Operations 
Center" dello United States Centrai Command, assolvendo compiti di comando e logistica per 
l'area di competenza (che comprende anche Iraq e Afghanistan). Ospita un accantonamento 
per il personale di passaggio e un Head Quarter del citato Comando USA. 

Tampa (Florida). 
Il personale impiegato presso lo United States Centrai Command (USCENTCOM) assicura: 
- il collegamento nazionale e il coordinamento all'interno di USCENTCOM; 
- il flusso informativo verso gli organi decisionali della Difesa con riferimento alle 

operazioni militari nell'area di responsabilità di USCENTCOM (in particolare 
Afghanistan, Iraq e Oceano Indiano); 

- il collegamento con le cellule nazionali di altri Paesi presenti. 

L'impiego del personale militare negli Emirati Arabi Uniti, in Bahrain, in Qatar e a Tampa non 
ha un termine autonomo di scadenza predeterminato. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO 

accordo bilaterale Italia-Emirati Arabi Uniti del 1 O novembre 201 O e successivi rinnovi 
annuali; 
accordi bilaterali Italia-USA; 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 dicembre 2017; 
- risoluzioni del Senato della Repubblica (Doc. XXIV, n. 94), approvata il 15 gennaio 2018, e 

della Camera dei deputati (n. 6-00382), approvata il 17 gennaio 2018. 

4. DATA DI AVVIO E TERMINE DI SCADENZA DELLA PARTECIPAZIONE ITALIANA 

La pattecipazione italiana è iniziata negli USA nel 2002. 

L'impiego del personale militare negli Emirati Arabi Uniti, in Bahrain, in Qatar e a Tampa è al 
momento autorizzato sino al 30 settembre 2018. 

5. PERSONALE INTERNAZIONALE IMPIEGATO 

Il 

6. PERSONALE NAZIONALE E ASSETTI IMPIEGATI 

personale: 126 unità 
- mezzi terrestri: n. 1 O 
- mezzi navali: 11 

mezzi aerei: Il 

7. DETTAGLI ATTUALIZZATI DELLA MISSIONE 

(vds. voce "A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE") 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

AFRICA 

SCHEDA23 

» Pattecipazione di personale militare alla missione UN denominata United Nations Suppor/ 
Mission in Libya (UNSMIL) 

A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE 

UNSMIL è una missione politica speciale integrata, sotto la direzione del Rappresentante speciale 
del Segretario generale delle Nazioni Unite. 
Da gennaio a settembre 2018 l'Italia ha continuato a contribuire alla missione impiegando 2 militari 
a supporto del Senior Advisor del citato Rappresentante speciale del Segretario Generale delle 
Nazioni Unite. 
E' allo studio un progetto di riconfigurazione a Tripoli del Comando della missione, allo stato, di 
base a Tunisi per motivi di sicurezza. 

B. SINTESI OPERATIVA 

1. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE 

Libia. 
Sede: Tunisi. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

UNSMIL è una missione politica speciale integrata, sotto la direzione del Rappresentante 
speciale del Segretario generale delle Nazioni Unite, e ha il mandato di sostenere, nel pieno 
rispetto del principio di sovranità nazionale, attraverso la mediazione e i buoni uffici: 
- un processo politico inclusivo e un dialogo economico e di sicurezza nel quadro dell'accordo 

politico libico e del piano d'azione delle Nazioni Unite; 
- la prosecuzione dell'attuazione dell'Accordo politico libico; 
- il consolidamento delle disposizioni in materia di governance, sicurezza ed economia del 

Governo di Accordo Nazionale, incluso il sostegno alla riforma economica in collaborazione 
con le istituzioni finanziarie internazionali; 

- le fasi successive del processo di transizione libico, compreso il processo costituzionale e 
l'organizzazione delle elezioni. 

UNSMIL ha inoltre il mandato di intraprendere, entro i limiti operativi e di sicurezza, i seguenti 
compiti: 
- supporto alle principali istituzioni libiche; 

supporto, su richiesta, per la fornitura di serv1z1 essenziali e l'erogazione di assistenza 
umanitaria, in conformità con i principi umanitari; 
monitoraggio dei diritti umani e reporting; 

- supporto per assicurare il controllo di armi e materiale bellico e per contrastarne la 
proliferazione; 

- coordinamento dell'assistenza internazionale, consulenza e assistenza agli sforzi condotti dal 
Governo di Accordo Nazionale per stabilizzare le zone post-conflitto, compreso quelle 
liberate da Da'esh .. 

Il termine di scadenza della missione è al momento fissato al 15 settembre 2019. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO 
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- istituita da UNSCR 2009 (2011), su richiesta delle autorità libiche dopo sei mesi di conflitto 
armato, per sostenere le nuove autorità di transizione del paese nei loro sforzi di post­
contlitto, e in ultimo prorogata, fino al 15 settembre 2019, da UNSCR 2434 (2018); 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 dicembre 2017; 
- risoluzioni del Senato della Repubblica (Doc. XXIV, n. 94), approvata il 15 gennaio 2018, e 

della Camera dei deputati (n. 6-00382), approvata il l 7 gennaio 2018. 

4. DATA DI AVVIO E TERMINE DI SCADENZA DELLA PARTECIPAZIONE ITALIANA 

La pattecipazione italiana è iniziata il 3 settembre 2016 ed è al momento autorizzata sino al 30 
settembre 2018. 

5. PERSONALE INTERNAZIONALE IMPIEGATO 

Pattecipano, oltre all'Italia, Olanda (I unità), Inghilterra (I unità), Germania (2 unità), Nepal 
(230 unità), Svezia (I unità), USA (I unità). 

6. PERSONALE NAZIONALE E ASSETTI IMPIEGATI 

- personale: 3 unità; 
- mezzi terrestri:// 
- mezzi navali: // 
- mezzi aerei: // 

7. DETTAGLI ATTUALIZZATI DELLA MISSIONE 

(vds. voce "A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE") 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

AFRICA 

SCHEDA25 

l> Partecipazione di personale militare alla missione UE antipirateria denominata ATALANTA 

A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE 

Il fenomeno della pirateria nel Golfo di Aden e ad est della Somalia costituisce una minaccia per la 
libera navigazione a cui l'Italia è patticolarmente vulnerabile, per la posizione geografica e per il 
legame esistente tra la sicurezza dell'Oceano indiano e del Golfo Persico e i flussi commerciali nel 
Mediterraneo. A queste considerazioni, si aggiunge l'esigenza di garantire la sicurezza del naviglio 
commerciale nazionale che naviga in quelle acque. 
La gravità del fenomeno ha indotto l'ONU a sollecitare un intervento deciso della comunità 
internazionale. In risposta, l'Unione Europea ha lanciato, a far data dal 2008, l'operazione militare 
ALANTA, volta a contribuire alla dissuasione, alla prevenzione e alla repressione degli atti di 
pirateria e delle rapine a mano armata al largo della Somalia. li Task Group supporta anche le 
missioni EUCAP SOMALIA ed EUTM SOMALIA. 
La pirateria nel Corno d'Africa non è stata ancora sradicata e presenta segnali di ripresa e di 
potenziale recrudescenza. A fine 2017 sono stati registrati due tentativi di sequestro di navi 
mercantili. Nello specifico Nave FASAN partecipante all'Operazione è intervenuta procedendo al 
fermo dei 6 presunti pirati (tutti di nazionalità somala) consegnando i fermati alle autorità delle 
Seychelles. Nel 2018 è stato, finora, registrato un solo atto riconducibile alla pirateria avvenuto a 
largo di Mogadiscio. Nave MARGOTTINI è intervenuta su ordine del Comandante della Task 
Force e gli skiff si sono allontanati senza atteggiamenti ostili. 
L'impegno italiano si ·è concretizzato con l'impiego di due unità navali, tra cui Nave 
MARGOTTINI (Flagship dell'Operazione dal 4 aprile al 6 agosto), con imbarcato il Comandante 
della Forza ed il relativo staff. 
Inoltre, il contingente comprende unità di staff presso l'Operational Headquarters (OHQ) di 
Northwood (UK). 
La media giornaliera di personale impiegato nell'Operazione si è attestata sulle 155 unità, di cui 21 

donne, che hanno svolto tutti i compiti e ricoperto tutti i ruoli previsti per il personale imbarcato 
sulle unità navali. 
L'impegno nazionale nel Corno d'Africa ha concorso a garantire, nel 100% dei casi, il trasporto 
sicuro degli aiuti umanitari del WFP, ha contribuito ad esercitare una dissuasione, prevenzione e 
repressione degli atti di pirateria, ha cementato i rapporti di collaborazione e scambio informativo 
con le principali Marine che operano nell'area, ha rafforzato le capacità di polizia marittima delle 
autorità locali ed ha permesso la realizzazione di progetti a elevato e immediato impatto sulla 
dimensione civile. 

Le risorse finanziarie destinate, per l'anno 2018, alle attività CJMIC per l'operazione ATALANTA 
ammontano a € 25.000, da impiegare per la realizzazione di Quick Impact Projects (progetti a 
elevato e immediato impatto sulla dimensione civile per acquisire/mantenere/incrementare il 
consenso nei confronti del Contingente militare nazionale). Al momento risultano pianificati n. 5 
progetti per realizzare interventi nei seguenti settori: 
- salute: fornitura di materiale di primo soccorso e di ausilio all'attività medica degli ospedali 

locali; 
- alimentazione: distribuzione di kit alimentari da utilizzare durante le attività difriendly approach 

nel CORNO D'AFRICA oltre a generi alimentari e beni di prima necessità per le comunità 
locali; 

- istruzione: fornitura di materiale didattico a diverse scuole dell'area. 

Nel primo semestre sono stati realizzati n. 3 micro progetti per un importo di € 2.850. 
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B. SINTESI OPERATIVA 

I. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

L'area delle operazioni si estende tra il Golfo di Aden, il Mar Arabico, il bacino somalo e 
l'Oceano Indiano. Tale area è stata estesa dalla decisione 2012/174/PESC del Consiglio 
dell'Unione europea nel senso di consentire, in presenza di determinate condizioni, azioni anche 
a terra (limitatamente a una definita fascia costiera). 

Il quartier generale della missione (EU OHQ) ha sede a Northwood (Regno Unito). 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA: 

ATALANTA ha il mandato di svolgere attività di prevenzione e contrasto degli atti di pirateria, 
da condurre in modo conforme all'azione autorizzata in caso di pirateria in applicazione degli 
articoli I 00 e seguenti della Convenzione delle Nazioni Unite sul diritto del mare, firmata a 
Montego Bay il IO dicembre 1982, ratificata dall'Italia con la legge 2 dicembre 1994, n. 689, al 
fine di: 
- contribuire alla protezione delle navi del PAM (Programma alimentare mondiale), che 

trasportano l'aiuto umanitario a favore delle popolazioni sfollate della Somalia, 
conformemente al mandato della risoluzione 1814 (2008) del Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite; 

- contribuire alla protezione delle navi vulnerabili che navigano al largo delle coste somale, 
nonché alla dissuasione, alla prevenzione e alla repressione degli atti di pirateria e delle rapine 
a mano armata al largo delle coste somale, conformemente al mandato definito nelle 
risoluzioni 1846 (2008) e 1851 (2008) del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite. 

ATALANTA può inoltre contribuire, come compito secondario non esecutivo, nei limiti dei 
mezzi e delle capacità esistenti e su richiesta, all'approccio integrato dell'UE per la Somalia e alle 
pertinenti attività della comunità internazionale, aiutando in tal modo ad affrontare le cause 
profonde della pirateria e le sue reti. 

Il mandato prevede: 
- protezione delle navi del PAM, anche con la presenza di elementi armati di ATALANTA a 

bordo delle navi interessate, anche quando navigano nelle acque territoriali e interne della 
Somalia; 

- protezione delle navi mercantili che navigano nelle zone in cui essa è spiegata, sulla base di 
una valutazione della necessità effettuata caso per caso; 

- sorveglianza delle zone al largo della Somalia, comprese le sue acque territoriali e interne che 
presentano rischi per le attività marittime; 

- adozione delle misure necessarie, compreso l'uso della forza, per dissuadere, prevenire e 
intervenire per porre fine agli atti di pirateria o alle rapine a mano armata che potrebbero 
essere commessi nelle zone in cui essa è presente; 

- arresto, fermo e trasferimento delle persone che si sospetta intendano commettere, 
commettano o abbiano commesso atti di pirateria o rapine a mano armata nelle zone in cui 
essa è presente; sequestro delle navi di pirati o di rapinatori o delle navi catturate a seguito di 
un atto di pirateria o di rapina a mano armata e che sono sotto il controllo dei pirati o dei 
rapinatori, nonché requisizione dei beni che si trovano a bordo, al fine dell'eventuale esercizio 
di azioni giudiziarie da parte degli Stati competenti; 

- collegamento con le organizzazioni e gli organismi nonché gli Stati che operano nella regione 
per lottare contro gli atti di pirateria e le rapine a mano armata al largo della Somalia; 

- raccolta e trasmissione all'Ufficio centrale nazionale INTERPOL degli Stati membri e a 
EUROPOL, conformemente al diritto applicabile, di dati personali delle persone fermate 
relativi a caratteristiche che possono contribuire alla loro identificazione; 
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- monitoraggio delle attività di pesca al largo della Somalia e sostegno al regime di concessione 
di licenze e di registrazione per la pesca aitigianale e industriale nelle acque sotto la 
giurisdizione somala sviluppato dalla FAO, con l'esclusione di qualsiasi attività di contrasto; 

- instaurazione di rapporti con le entità somale e le società private che operano a loro nome, 
attive al largo della Somalia nel settore più ampio della sicurezza marittima, al fine di 
comprenderne meglio le attività, le capacità e le operazioni di eliminazione dei conflitti in 
n1are; 

- assistenza alle missioni EUCAP Nestor, EUTM Somalia, al rappresentante speciale dell'UE 
per il Corno d'Africa nonché alla delegazione UE in Somalia, su loro richiesta, attraverso 
supporto logistico, prestazione di consulenze o formazione in mare, nel rispetto dei rispettivi 
mandati, e collaborazione per l'attuazione dei pertinenti programmi dell'UE, in particolare il 
programma di sicurezza marittima regionale (MASE); 

- sostegno alle attività del gruppo di monitoraggio di Somalia ed Eritrea (SEMG) ai sensi delle 
risoluzioni 2060 (2012), 2093 (2013) e 2111 (2013) del Consiglio di sicurezza delle Nazioni 
Unite, monitorando e comunicando al SEMG le navi sospettate di sostenere le reti di pirati. 

Il termine di scadenza della missione è al momento fissato al 31dicembre2018. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

- azione comune 2008/851/PESC del Consiglio dell'Unione europea del I O novembre 2008, 
come modificata in ultimo dalla decisione (PESC) 2016/713 e prorogata, fino al 31 dicembre 
2018, dalla decisione PESC 2016/2082 del Consiglio dell'Unione europea del 21 novembre 
2014; 

- UNSCR 1814 (2008), 1816 (2008), 1838 (2008), 1846 (2008), 1851(2008), 2125 (2013), 
2184 (2014), 2246 (2015), 2316 (2016), richiamate, in ultimo, da UNSCR 2383 (2017); 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 dicembre 2017; 
- risoluzioni del Senato della Repubblica (Doc. XXIV, n. 94), approvata il 15 gennaio 2018, e 

della Camera dei deputati (n. 6-00382), approvata il 17 gennaio 2018. 

4. DATA DI AVVIO E TERMINE DI SCADENZA DELLA PARTECIPAZIONE ITALIANA 

La pattecipazione italiana è iniziata il 7 marzo 2009 ed è al momento autorizzata sino al 30 
settembre 2018. 

5. PERSONALE INTERNAZIONALE IMPIEGATO 

Partecipano a questa missione n. 19 Paesi UE. Contribuiscono oltre all'Italia: Belgio (I u.); 
Bulgaria (I u.); Cipro (1 u.); Croazia (I u.); Repubblica Ceca (3 u.); Germania (86 u.); Grecia (I u.); 
Francia (5 u.); Lituania (I u.); Lettonia (I u.); Malta (I u.); Paesi bassi (6 u.); Polonia (2 u.); 
Portogallo (1 u.); Romania (I u.); Spagna (154 u.); Slovenia (40 u.); Svezia (2 u.); UK (52 u.). 
Partecipano 2 Paesi non UE: Montenegro (12 u.); Serbia (6 u.). 

6. PERSONALE NAZIONALE E ASSETTI IMPIEGATI 

- personale: presenza media di 155 unità in funzione del periodo di impiego 
- mezzi terrestri: // 
- mezzi navali: n. 2 
- mezzi aerei: 11. 2 

7. DETTAGLI ATTUALIZZATI DELLA MISSIONE 

(vds. voce "A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE") 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

AFRICA 

SCHEDA26 

)> Partecipazione di personale militare alla missione UE denominata EUTM SOMALIA 

A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE 

EUTM SOMALIA è una missione di formazione/addestramento. La missione ha addestrato, 
dall'inizio del suo insediamento, circa 5.000 soldati delle forze di sicurezza somale, che hanno 
affiancato la missione dell'Unione Africana AMISOM nelle azioni contro al-Shabaab. 
L'Italia detiene il comando della missione ininterrottamente dal 2014. 
Da gennaio a settembre 2018 il nostro Paese ha continuato a patiecipare alla missione con un 
contributo medio di 123 unità di cui 5 donne, garantendo l'addestramento di circa 800 unità tra 
ufficiali e sottufficiali somali. 
Sino ad oggi, sono stati svolti a favore del personale delle Forze armate somale i seguenti tipi di 
corso: 
- Battalion Commander: della dmata di 14 settimane, è rivolto a Ufficiali destinati a ricoprire 

l'incarico di Comandante di Battaglione o incarichi di Stato Maggiore. 
- Company Commander: della durata di 12 settimane, è rivolto agli Ufficiali destinati a 

ricoprire l'incarico di Comandante di Compagnia. 
- Platoon Commander: della durata di 15 settimane, è rivolto agli Ufficiali destinati a ricoprire 

l'incarico di Comandante di Plotone. 
- Milita1y Inte/ligence: della durata di 12 settimane, è rivolto agli Ufficiali destinati a incarichi 

nel settore intelligence, a livello di compagnia/battaglione. 
- Milita1y Po/ice: della durata di 15/16 settimane, è rivolto a Ufficiali, Sottufficiali e militari di 

truppa al fine di impartire nozioni di polizia militare, diritto bellico e umanitario, con attività 
pratica di attività antisommossa e controllo della folla. 

- Milita1J1 Administration: della durata di 49 settimane, è rivolto a personale destinato a 
incarichi di assistenti e addetti in seno alle strutture di comando (includendo lezioni sull'uso 
di software da ufficio). 

- Combat Engineer: della durata di 12 settimane, è rivolto a personale destinato alle unità 
leggere del genio che operano in supporto a battaglioni di fanteria. 

- NCO: è rivolto ai Sottufficiali destinati a incarichi comandanti di squadra e sezione, con focus 
sulla condotta di attività tattiche offensive e difensive e operazioni di sicurezza. Al momento, 
il corso ha una durata di 16 settimane. 

- Train to Trainers: della durata di 12 settimane, è rivolto ai Sottufficiali nel grado di Sergente 
destinati a incarichi di istruttori per l'addestramento di base. 

Le risorse finanziarie destinate, per l'anno 2018, alle attività CIMIC nel teatro operativo somalo 
ammontano a € 450.000, da impiegare per la realizzazione di n. 19 Quick Impact Projects 
(progetti a elevato e immediato impatto sulla dimensione civile per 
acquisire/mantenere/incrementare il consenso nei confronti del Contingente militare nazionale), 
gravitando nelle seguenti macro aree/settori di intervento: 
- suppotio essenziale all'ambiente civile: settori salute e acqua, particolarmente nel settore 

salute, per favorire un più ampio accesso ai servizi sanitari di base con importanti donazioni 
di farmaci e lavori infrastrutturali a favore di ospedali/cliniche locali, assicurando il 
mantenimento del consenso da patte delle autorità locali e della popolazione civile locale; 

- amministrazione civile: settori servizi di emergenza, sport e cultura e strutture di detenzione a 
favore, in patticolare, di enti sportivi federali, nonché del dipartimento dei vigili del fuoco, 
per incrementare i dispositivi di sicurezza a favore degli operatori; 
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- supporto umanitario: settore minoranze/gruppi vulnerabili, favorendo l'inserimento nel 
mondo del lavoro delle donne locali attraverso attività formative mirate. 

Nel primo semestre non sono stati ancora completati progetti. 

Nel corso del 2018, alcune delle nazioni contributrici (Olanda, Francia, Germania e Pmtogallo) hanno 
ritirato e/o ridotto il proprio contributo. In merito, il Direttore del! 'EU Military Planning and Conduci 
Capability (MPCC) e Mission Commander in carica ha esmtato le froops Contributing Nations di 
EUTM Somalia a fornire una maggiore contribuzione alla Missione in titolo alla luce delle 
ripercussioni negative sulla missione. 

B. SINTESI OPERATIVA 

I. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Somalia. 
Sede: il comando della forza della missione EUTM Somalia ha sede a Mogadiscio e opera sotto 
il comando del comandante della forza della missione dell'UE. Comprende un ufficio di 
collegamento a Nairobi. Una cellula di sostegno del comando della forza della missione è situata 
a Bruxelles. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

EUTM SOMALIA è un missione militare di formazione volta a contribuire al rafforzamento del 
governo federale di transizione somalo (GFT) affinché diventi un governo funzionante al 
servizio dei cittadini somali. 
In particolare, la missione militare dell'UE si prefigge l'obiettivo di contribuire a una prospettiva 
globale e sostenibile per lo sviluppo del settore della sicurezza in Somalia rafforzando le forze di 
sicurezza somale grazie all'offerta di una formazione militare specifica, e al sostegno alla 
formazione fornita dall'Uganda, destinata a 2.000 reclute somale addestrate fino al livello di 
plotone incluso, comprendente un'adeguata formazione modulare e specialistica per ufficiali e 
sottufficiali. 
La missione militare dell'UE opera in stretta cooperazione e coordinamento con gli altri attori 
della comunità internazionale, in patticolare le Nazioni Unite, la missione dell'Unione africana 
in Somalia (AMISOM) e gli Stati Uniti d'America. 
Allo scopo di conseguire gli obiettivi di cui al paragrafo l, la missione militare dell'UE è 
schierata in Somalia sia per contribuire ad un potenziamento istituzionale nel settore della difesa 
attraverso la consulenza strategica, sia per fornire un sostegno diretto all'esercito nazionale 
somalo attraverso la formazione, la consulenza e l'accompagnamento. 
La missione militare dell'UE si tiene inoltre pronta a fornire sostegno, nell'ambito dei suoi mezzi 
e delle sue capacità, ad altri attori dell'Unione per l'attuazione dei rispettivi mandati nel campo 
della sicurezza e della difesa in Somalia. 
La missione opera, nei limiti dei mezzi e delle capacità di cui dispone, in stretta cooperazione 
con gli altri attori internazionali nella regione, in particolare le Nazioni Unite e l'AMISOM, in 
linea con le esigenze concordate del governo federale somalo. 

Il termine di scadenza della missione è al momento fissato al 31 dicembre 2018. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

- istituita dalla decisione 2010/96/PESC del Consiglio dell'Unione europea, modificata dalla 
decisione (PESC) 2015/441 e prorogata, in ultimo, fino al 31 dicembre 2018, dalla decisione 
(PESC) 2016/2239 del Consiglio del dell'Unione europea; 

- decisione (UE) 2017/971 del Consiglio dell'Unione europea, che stabilisce le modalità di 
pianificazione e condotta concernenti le missioni militari senza compiti esecutivi dell'UE in 
ambito PSDC e che modifica la decisione 2010/96/PESC relativa a EUTM Somalia, la 
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decisione 2013/34/PESC relativa a EUTM Mali e la decisione (PESC) 2016/61 O relativa a 
EUTM RCA. In particolare, è stabilito che: la responsabilità della pianificazione e della 
condotta operative delle missioni militari senza compiti esecutivi dell'UE è attribuita, a livello 
strategico-militare, al direttore della capacità militare di pianificazione e condotta (MPCC); a 
livello operativo in teatro, una volta istituite, le missioni militari senza compiti esecutivi sono 
guidate da un comandante della forza della missione dell'UE, che opera sotto il comando del 
direttore dell'MPCC nell'esercizio delle funzioni di comandante della missione; nell'esercizio 
delle funzioni di comandante della missione per le missioni militari senza compiti esecutivi, il 
direttore dell'MPCC agisce sotto il controllo politico e la direzione strategica del comitato 
politico e di sicurezza, a norma dell'atticolo 38 del trattato; l'MPCC, in quanto struttura di 
comando e controllo a livello strategico militare, fissa e situata fuori dalla zona delle 
operazioni, incaricata della pianificazione e della condotta operative delle missioni militari 
senza compiti esecutivi, come pure di costituire, proiettare, sostenere e ripristinare le forze 
dell'Unione, sostiene il proprio direttore nell'esercizio delle sue funzioni in qualità di 
comandante della missione; in teatro, una volta istituita una missione, un comando della forza 
della missione assiste il comandante della forza della missione dell'UE; 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 dicembre 2017; 
- risoluzioni del Senato della Repubblica (Doc. XXIV, n. 94), approvata il 15 gennaio 2018, e 

della Camera dei deputati (n. 6-00382), approvata il 17 gennaio 2018. 

4. DATA DI AVVIO E TERMINE DI SCADENZA DELLA PARTECIPAZIONE ITALIANA 

La pattecipazione italiana è iniziata il 24 marzo 201 O ed è al momento autorizzata sino al 30 
settembre 2018. 

5. PERSONALE INTERNAZIONALE IMPIEGATO 

Paitecipano a questa missione n. 9 Paesi. Contribuiscono oltre all'Italia: Svezia (4 u.), Spagna 
(16 u.), Ungheria (4 u.), Romania (I u.), Portogallo (2 u.), Finlandia (7 u.), Regno Unito (3 u.). 
La Serbia partecipa come stato paitner (6 u.). 

6. PERSONALE NAZIONALE E ASSETTI IMPIEGATI 

- personale: 123 unità 
- mezzi terrestri: n. 20 
- mezzi navali:// 
- mezzi aerei:// 

7. DETTAGLI ATTUALIZZATI DELLA MISSIONE 

(vds. voce "A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE") 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

AFRICA 

» Partecipazione di personale militare alla missione UE denominata EUCAP Somalia. 

A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE 

SCHEDA27 

L'Italia paitecipa alla missione con personale della Marina militare, che svolge attività in qualità di 
advisor per gli ambiti riferiti all'applicazione del diritto marittimo, al controllo e alla gestione 
dell'attività ittica, alle capacità di contrasto ai traffici illeciti e alla pirateria, allo sviluppo della 
legislazione e delle relativa capacità di perseguire il crimine marittimo. 
Continuano le attività tese al rafforzamento dello stato di diritto in Somalia mediante attività di 
consulenza a favore delle Forze di Polizia e di Sicurezza somale, inclusa la Maritime Po/ice Unii. 
Tale attività di Capacity Building!Sector Security contribuisce direttamente alla riduzione 
degli atti di pirateria nel bacino somalo e nel golfo di Aden. Nell'ambito delle risorse assegnate, non 
è presente personale femminile. 
Il personale militare nazionale supporta l'operazione in qualità di advisor per specifiche tematiche, 
con il compito di rafforzare, attraverso il supporto formativo e materiale, la capacità della Somalia 
nell'applicazione del diritto marittimo, nella condotta di attività di ispezione in materia di pesca, nel 
contrasto dei traffici illeciti e della pirateria. Come conseguenza delle attività addestrative/formative 
svolte, il 23 marzo 2018 la !Ylaritime Po/ice Unii ha condotto un'operazione navale intercettando, 
ispezionando e successivamente arrestando l'equipaggio di una piccola imbarcazione armati di 
AK47 con munizionamento. 
li 7 ed 8 maggio 2108 EUCAP ha svolto un'attività addestrativa a bordo di Nave MARGOTTINI a 
favore della Maritime Po/ice Unii somala a riprova della interoperabilità delle diverse missioni 
europee e dell'impegno nazionale trasversale. 

B. SINTESI OPERATIVA 

J. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Somalia. 
Sede: Mogadiscio. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

L'EUCAP Somalia ha il mandato di assistere la Somalia a rafforzare la propria capacità di 
sicurezza marittima al fine di consentirle di applicare il diritto marittimo con maggiore efficacia. 
Per assolvere il mandato, l'EUCAP Somalia: 
- rafforza la capacità della Somalia nell'applicazione del diritto civile marittimo di esercitare 

una governance marittima efficace sulle sue coste, acque interne, mari territoriali e zone 
economiche esclusive; 

- in particolare, rafforza la capacità della Somalia di effettuare attività di ispezione e contrasto 
in materia di pesca, garantire la ricerca e il soccorso marittimi, contrastare i traffici, 
combattere la pirateria e pattugliare la zona costiera sulla terraferma e in mare; 

- persegue tali obiettivi mediante sostenendo le autorità somale nello sviluppo della legislazione 
e nell'istituzione degli organi giurisdizionali necessari e fornendo il tutoraggio, la consulenza, 
la formazione e le attrezzature necessari alle entità somale incaricate dell'applicazione del 
diritto civile marittimo. 

Per raggiungere detti obiettivi, l'EUCAP Somalia opera secondo le linee operative e i compiti 
definiti nei documenti di pianificazione operativa approvati dal Consiglio dell'Unione europea. 
L'EUCAP Somalia non svolge alcuna funzione esecutiva. 
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Il termine di scadenza della missione è al momento fissato al 31 dicembre 2018. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

- istituita dalla decisione 2012/389/PESC del Consiglio dell'Unione europea del 16 luglio 
2012, modificata e prorogata in ultimo, fino al 31 dicembre 2018, dalla decisione (PESC) 
2016/2240; 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 dicembre 2017; 
- risoluzioni del Senato della Repubblica (Doc. XXIV, n. 94), approvata il 15 gennaio 2018, e 

della Camera dei deputati (n. 6-00382), approvata il I 7 gennaio 2018. 

4. DATA DI AVVIO E TERMINE DI SCADENZA DELLA PARTECIPAZIONE ITALIANA 

La partecipazione italiana è iniziata il 13 gennaio 2013 ed è al momento autorizzata sino al 30 
settembre 2018. 

5. PERSONALE INTERNAZIONALE IMPIEGATO 

Partecipano a questa missione n. 16 Paesi. Contribuiscono oltre all'Italia: Belgio (I u.), Rep. 
Ceca (I u.), Germania (4 u.); Danimarca (4 u.); Finlandia (7 u.), Francia (2 u.), Irlanda (2 u.), 
Lituania (I u.); Paesi Bassi (IO u.), Portogallo (2 u.); Ungheria (2 u.), Romania (I I u.), Regno 
Unito (12 u.), Slovenia (I u.), Svezia (14 u.). 

6. PERSONALE NAZIONALE E ASSETTI IMPIEGATI 

- personale: 3 unità 
- mezzi terrestri: Il 
- mezzi navali: Il 
- mezzi aerei: Il 

7. DETTAGLI ATTUALIZZATI DELLA MISSIONE 

(vd1·. voce "A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE") 

60 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXVI N. 1

–    64    –



MISSIONI INTERNAZIONALI 

AFRICA 

SCHEDA28 

-,. Partecipazione di personale militare alla missione bilaterale di addestramento delle forze di 
polizia somale e gibutiane. 

A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE 

La missione si inserisce nell'ambito delle iniziative di "capacity building" nel Corno d'Africa, 
concorrendo alla stabilizzazione della Somalia e al consolidamento della Repubblica di Gibuti 
mediante l'accrescimento delle capacità operative delle relative Forze di polizia. 
L'attività addestrativa prevede lo svolgimento di corsi di formazione per ufficiali della Polizia 
somala (cadetti dell'Accademia e ufficiali subalterni), poliziotti per la compagnia di Riot Contro/, 
personale della Polizia nazionale e della Gendarmeria nazionale di Gibuti. 
Dal 9 febbraio al 3 maggio 2018 si è svolta la 9" edizione della missione, nel corso della quale 
sono state svolte le seguenti attività addestrative: 
- corso per "senior advisors", rivolto ad Ufficiali delle SPF, su argomenti di tecnica professionale 

e tecniche di intervento operativo; 
- corso basico per poliziotti delle SPF (compagnia Darawish) su tattiche militari e su tecniche e 

tattiche per i servizi di ordine pubblico; 
- corsi "SWAT team", investigazioni scientifiche e tutela dell'ambiente a favore di personale della 

Polizia e Gendarmeria Nazionale di Gibuti. 
Su proposta dell'Arma dei Carabinieri, la Difesa ha autorizzato lo svolgimento di corsi Train the 
Trainers, presso il COESPU di Vicenza, in favore dei migliori discenti somali di ogni sessione 
MlADIT. 
Nelle 9 edizioni della missione sono state addestrate, complessivamente: 
- 1.685 unità della SPF; 
- 53 l u. della Polizia Nazionale Gibutiana; 
- l .59 l unità della Gendarmeria Gibutiana. 

li contingente del personale militare impiegato in tale anno è stato pari a 26 unità. 

B. SINTESI OPERATIVA 

l. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Repubblica di Gibuti. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

La missione ha il mandato di fornire un contributo alle Autorità somale e gibutiane 
principalmente nel settore della sicurezza e del controllo del territorio, con lo scopo di 
promuovere un approccio sistemico nel Corno d'Africa, inserendosi nelle iniziative di "capacity 
building" e concorrendo alla stabilizzazione della Somalia ed al consolidamento della 
Repubblica di Gibuti mediante l'accrescimento delle capacità operative delle rispettive Forze di 
polizia. 
Il percorso formativo, strutturato su 12 settimane, comprende moduli addestrativi per la 
formazione di base degli ufficiali, per le forze speciali e l'organizzazione mobile delle Forze di 
polizia, per la gestione della scena del crimine e per le investigazioni sui reati contro l'ambiente. 

La missione non ha un termine di scadenza predeterminato. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 
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- accordi bilaterali con la Somalia e con la Repubblica di Gibuti; 
- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 dicembre 2017; 
- risoluzioni del Senato della Repubblica (Doc. XXIV, n. 94), approvata il 15 gennaio 2018, e 

della Camera dei deputati (n. 6-00382), approvata il 17 gennaio 2018. 

4. DATA DI AVVIO E TERMINE DI SCADENZA DELLA PARTECIPAZIONE ITALIANA 

La missione è stata avviata nel 2014 ed è al momento autorizzata sino al 30 settembre 2018. 

5. PERSONALE INTERNAZIONALE IMPIEGATO 
Il 

6. PERSONALE NAZIONALE E ASSETTI IMPIEGATI 

- personale: 53 unità (consistenza media annuale pari a 26 unità in funzione del periodo di 
impiego) 

- mezzi terrestri: n. 4 
- mezzi navali: 11 
- mezzi aerei: Il 

7. DETTAGLI ATTUALIZZA TI DELLA MISSIONE 

(vds. voce "A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE") 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

AFRICA 

SCHEDA29 

» Impiego di personale militare presso la base militare nazionale nella Repubblica di Gibuti per 
le esigenze connesse con le missioni internazionali nell'area del Corno d'Africa e zone limitrofe. 

A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE 

La base militare nazionale nella Repubblica di Gibuti è situata in un'area strategica per il 
consolidamento degli sforzi della Comunità internazionale - in pmticolare dell'Unione europea 
anche in riferimento ai riflessi sui Paesi del "Mediterraneo allargato" - intesi a contrastare 
l'espansione delle attività illegali (pirateria, immigrazione clandestina, traffico di droga) e 
l'incombente minaccia del terrorismo, attraverso il sostegno allo sviluppo di una capacità 
autosufficiente da parte degli Stati insistenti nella regione del Corno d'Africa. 
L'infrastruttura, costruita a seguito di un accordo bilaterale di cooperazione Italia - Repubblica di 
Gibuti, ha una capacità massima di alloggiamento in emergenza operativa di 300 unità ed è in grado 
di garantire i servizi minimi di !ife support (jorce protection, attività amministrativa, manutenzione 
essenziale ordinaria, ecc.), secondo criteri di sostenibilità, flessibilità e modularità rispondenti ad un 
favorevole rappmto costo-efficacia. Allo scopo di contenere i costi di mantenimento e di esercizio, 
per la gestione della base è fatto ricorso, per quanto possibile, allo strumento dell'outsourcing 
presso ditte locali per la fornitura dei servizi essenziali di base (ad es., vitto, billeting, manutenzione 
ordinaria, ecc.), nonché a sistemi in grado di ridurre al minimo indispensabile l'impiego delle 
risorse umane (quali ad es. sistemi di difesa passiva, videosorveglianza a circuito chiuso, ecc.). 
Dal dicembre 2012 la base italiana fornisce suppotto logistico alle operazioni militari nazionali che 
si svolgono nell'area del Corno d'Africa, Golfo di Aden, bacino somalo, Oceano Indiano, nonché al 
personale italiano in transito sul territorio della Repubblica di Gibuti o impiegato in Somalia. 
li 28 marzo 2018 si è svolto presso la BMIS il 3° International Legai Symposium, con la 
partecipazione di tutti gli uffici legali delle coalizioni presenti nel Corno d'Africa (Italia, Stati Uniti, 
Giappone e Francia) in missione a Gibuti. Nel corso del seminario sono state trattate tematiche 
giuridico-legali, con particolare riguardo agli accordi bilaterali che le singole Nazioni hanno 
stipulato con la Repubblica di Gibuti. 
La Base ha assicurato regolarmente il supporto alle unità della Marina militare operanti in Oceano 
indiano (Op. ATALANTA) e a quelle dei contingenti nazionali impiegati nella missione bilaterale 
di addestramento delle forze di polizia somale e gibutiane e nelle missioni EUTM SOMALIA, 
EUCAP SOMALIA e MINUSMA. 
Infine, proseguono gli incontri del Comandante della Base con le Autorità locali ed i rappresentanti 
degli altri contingenti internazionali schierati sul territorio della Repubblica di Gibuti, atti a 
consolidare gli sforzi della Comunità internazionale. 
li contingente di personale militare impiegato in tale anno è stato pari a 90 unità, tra cui 1 donna 
che hanno svolto tutti i compiti e ricoperto tutti i ruoli previsti per il personale. 

Le risorse finanziarie destinate, per l'anno 2018, alle attività CIMIC in GIBUTI ammontano a€ 
100.000, da impiegare per la realizzazione di n. 13 Quick Jmpact Projects (progetti a elevato e 
immediato impatto sulla dimensione civile per acquisire/mantenere/incrementare il consenso nei 
confronti del Contingente militare nazionale), nelle seguenti macro aree/settori di intervento: 

amministrazione civile: settori forze di sicurezza, sport e cultura; 
supporto umanitario: settore minoranze/gruppi vulnerabili, per supportare le fasce più deboli 
della popolazione, quali bambini e donne, tramite la donazione di beni di prima necessità 
ovvero a sostegno del lavoro femminile, nonché la ristrutturazione di impianti elettrici e/o di 
parti di edifici, migliorando il consenso verso il contingente italiano; 
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supp01to essenziale all'ambiente civile: settori salute e acqua, per concorrere a migliorare il 
sistema idrico di approvvigionamento e potabilizzazione in alcuni villaggi, migliorando il 
consenso della popolazione e incrementando i rapporti con le autorità locali. 

Nel primo semestre sono stati aggiudicati n. 2 progetti per un importo di€ 20.475. 

B. SINTESI OPERATIVA 

l. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Repubblica di Gibuti. 
Sede: base militare nazionale a Gibuti. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

L'impiego di personale militare presso la base militare nazionale nella Repubblica di Gibuti ha 
l'obiettivo di assicurare il supporto logistico per le esigenze connesse con le missioni 
internazionali nell'area del Corno d'Africa e zone limitrofe (attualmente: missioni ATALANTA, 
EUTM Somalia, EUCAP Somalia, attività di addestramento delle forze di polizia somale e 
gibutiane). 

L'impiego di personale militare presso la base militare nazionale nella Repubblica di Gibuti non 
ha un termine di scadenza predeterminato. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

- due accordi tecnici siglati a Gibuti nel 2012 tra il Ministro della difesa italiano pro tempore e 
il Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale gibutiano, discendenti 
dall'accordo fra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica di Gibuti 
sulla cooperazione nel settore della difesa, fatto a Gibuti il 30 aprile 2002, ratificato dalla 
legge 31 ottobre 2003, n. 327; 

- articolo 33, comma 5, DL n. 17912012, conveitito dalla L. n. 221/2012, che ha apprestato le 
risorse finanziarie per la realizzazione dell'infrastruttura; 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 dicembre 2017; 
- risoluzioni del Senato della Repubblica (Doc. XXIV, n. 94), approvata il 15 gennaio 2018, e 

della Camera dei deputati (n. 6-00382), approvata il 17 gennaio 2018. 

4. DATA DI AVVIO E TERMINE DI SCADENZA DELLA PARTECIPAZIONE ITALIANA 

L'impiego di personale militare presso la base militare nazionale è iniziato il I 0 dicembre 2012 
ed è al momento autorizzato sino al 30 settembre 2018. 

5. PERSONALE INTERNAZIONALE IMPIEGATO 

Il 

6. PERSONALE NAZIONALE E ASSETTI IMPIEGA TI 

- personale: 90 unità 
- mezzi terrestri: n. 18 
- mezzi navali: 11 
- mezzi aerei: Il 

7. DETTAGLI ATTUALIZZATI DELLA MISSIONE 

(vds. voce "A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE") 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

AFRICA 

SCHEDA30 

» Pa1tecipazione di personale militare alla missione UN denominata United Nations 
Multidimensional Integra/ed Stabilization Mission in Mali (MINUSMA). 

A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE 

Da gennaio a settembre 2108 l'Italia ha continuato a supportare la missione con personale di staff 
presso il Comando della missione a Bamako, supportando le varie iniziative, in particolare quelle 
tese al controllo dei diritti umani, alla protezione dei civili, alla creazione delle condizioni per il 
ritorno dei rifugiati, al supporto delle istituzioni militari e politiche maliane, alle Forze di polizia ed 
alla magistratura. 
E' in corso lo schieramento di un team multinazionale della Forza di Gendarmeria Europea (EGF) 
che prevede la partecipazione fino a 5 unità nazionali provenienti dall'Arma dei Carabinieri. 

Nell'ambito del contingente nazionale è stata impiegata 1 u. di personale femminile. 

B. SINTESI OPERATIVA 

1. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Mali. 
Sede: Comando della missione a Bamako 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

MINUSMA ha il seguente mandato: 

- conseguire la stabilizzazione dei principali centri abitati, in particolare nel nord del Mali; 
- sostenere le autorità di transizione del Mali per il ristabilimento dell'autorità dello Stato in 

tutto il paese (attraverso la ricostruzione del settore della sicurezza, in particolare la polizia e 
la gendarmeria, così come dello stato di diritto e della giustizia, l'attuazione di programmi per 
il disatmo, la smobilitazione e reintegrazione degli ex combattenti e lo smantellamento delle 
milizie e gruppi di auto-difesa, in coerenza con gli obiettivi di riconciliazione e tenendo in 
considerazione le esigenze specifiche dei bambini smobilitati) e per l'attuazione della road 
map di transizione verso il pieno ripristino dell'ordine costituzionale, della governance 
democratica e dell'unità nazionale in Mali, (attraverso un dialogo politico nazionale inclusivo 
e di riconciliazione, la promozione della pmtecipazione della società civile, comprese le 
organizzazioni femminili, l'organizzazione e lo svolgimento di elezioni politiche trasparenti 
inclusive e libere); 

- proteggere la popolazione civile sotto minaccia imminente di violenza fisica, le donne e 
bambini colpiti dai conflitti armati, le vittime di violenza sessuale e di violenza di genere nei 
conflitti armati, il personale le installazioni e le attrezzature delle Nazioni Unite, per garantire 
la sicurezza e la libertà di movimento; 

- promuovere il riconoscimento e la tutela dei diritti umani; 
- dare sostegno per l'assistenza umanitaria; 
- operare per la salvaguardia del patrimonio culturale; 
- realizzare azioni a sostegno della giustizia nazionale e internazionale per il perseguimento dei 

crimini di guerra e contro l'umanità. 

Costituisce, in patticolare, compito prioritario di MINUSMA dare sostegno all'attuazione 
dell'Accordo sulla pace e la riconciliazione in Mali, firmato nel 2015 tra Governo del Mali, 
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Plateforme coalition of armed groups e Coordination des Mouvements de / 'Azawad coalition of 
armed groups. 

Il termine di scadenza della missione è al momento fissato al 30 giugno 2019. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

- istituita da UNSCR 2100 (2013) e prorogata in ultimo, fino al 30 giugno 2019, da UNSCR 
2423 (2018); 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 dicembre 2017; 
- risoluzioni del Senato della Repubblica (Doc. XXIV, n. 94), approvata il 15 gennaio 2018, e 

della Camera dei deputati (n. 6-00382), approvata il 17 gennaio 2018. 

4. DATA DI AVVIO E TERMINE DI SCADENZA DELLA PARTECIPAZIONE ITALIANA 

La pattecipazione italiana è iniziata nel 2013 ed è al momento autorizzata sino al 30 settembre 
2018. 

5. PERSONALE INTERNAZIONALE IMPIEGATO 

La missione può comprendere fino a 13.289 militari e 1.920 agenti di polizia. 

Di seguito, l'elenco degli Stati partecipanti (esclusa l'Italia) e il relativo dato numerico: 

Armenia (I u.), Austria(4 u.), Bangladesh (1.706 u.), Belgio (132 u.), Benin (421 u.), Bhutan (4 
u.), Bosnia Erzegovina (2 u.), Burkina Faso (1.874 u.), Burundi (2 u.), Cambogia (345 u.), 
Camerun (23 u.), Ciad (1.422 u.), Cina (403 u.), Costa D'Avorio (184 u.), Repubblica Ceca (5 
u.), Danimarca (I u.), Egitto (475 u.), El Salvador (114 u.), Estonia (3 u.), Etiopia (I u.), 
Finlandia (11 u.), Francia (37 u.), Gambia (4 u.), Germania (701 u.) Ghana (165 u.), Guatemala 
(2 u.), Guinea (890 u.), Ungheria (I u.), Indonesia (9 u.), Giordania (18 u.), Kenya (IO u.), 
Lettonia (9 u.), Liberia (82 u.), Lituania (39 u.), Madagascar (I u.), Mauritania (8 u.), Messico (2 
u.), Nepal (156 u.), Olanda (228 u.), Nuova Zelanda (I u.), Niger (894 u.), Nigeria (232 u.), 
Norvegia (15 u.), Pakistan (3 u.), Portogallo (4 u.), Romania (7 u.), Senegal (1.396 u.), Sierra 
Leone (14 u.), Sri Lanka (207 u.), Svezia (319 u.), Svizzera (10 u.), Togo (1.243 u.), Tunisia (32 
u.), Inghilterra (2 u.), Stati Uniti (24 u.). 

6. PERSONALE NAZIONALE E ASSETTI IMPIEGATI 

- personale: 7 unità 
- mezzi terrestri: 11 
- mezzi navali: 11 
- mezzi aerei: 11 

7. DETTAGLI ATTUALIZZATI DELLA MISSIONE 

(vds. voce "A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE") 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

AFRICA 

Partecipazione di personale militare alla missione UE denominata EUTM Mali. 

A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE 

SCHEDA31 

Le attuali condizioni di sicurezza del Sahel destano preoccupazione, poiché da questa regione 
originano traffici e flussi migratori illegali, violenza diffusa e terrorismo, con un diretto impatto sulla 
sicurezza del nostro continente. 
La missione EUTM Mali ha il mandato di fornire addestramento militare e consulenza alle forze 
armate maliane nel sud del Paese, per contribuire alla ricostruzione delle capacità militari che 
consentano il ripristino dell'integrità territoriale del Paese. 
Le forze sono principalmente costituite dai Liaison Monitoring Team dei tre .loint Regional 
Detachment (di cui uno a guida italiana) e dagli assetti per la sorveglianza elettronica. 
Tale tipo di attività è fondamentale per il processo di stabilizzazione della regione, in quanto fornisce 
alle forze di sicurezza locali e alle legittime autorità maliane il suppmto della comunità internazionale 
e con esso gli strumenti necessari per il controllo autonomo del territorio e per creare le condizioni di 
una pace duratura in Mali. 
Da gennaio a settembre 2018, l'Italia ha contribuito alla missione con 12 unità di personale. 

B. SINTESI OPERATIVA 

1. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Mali. 
Sede: il comando della forza della missione EUTM Mali ha sede in Mali. Una cellula di sostegno 
del comando della forza della missione è situata a Bruxelles. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

EUTM Mali ha il mandato di fornire formazione e consulenza militare alle forze armate maliane 
(FAM) che operano sotto il controllo delle legittime autorità civili, al fine di contribuire al 
ripristino della loro capacità militare per consentire loro di condurre operazioni militari volte a 
ripristinare l'integrità territoriale maliana e ridurre la minaccia rappresentata dai gruppi 
terroristici. Inoltre, l'EUTM Mali sostiene l'operatività della forza congiunta del GS Sahel presso 
la sua sede centrale. 
L'obiettivo è rispondere alle esigenze operative delle FAM e della forza congiunta del GS Sahel 

fornendo: 
- sostegno nella formazione e nella consulenza a favore delle FAM, incluso tramite attività 

decentralizzate nelle regioni, nonché sostegno nell'istruzione in materia di diritto umanitario 
internazionale, protezione dei civili e dei diritti umani; 

- un contributo, su richiesta del Mali e in coordinamento con MINUSMA, al processo di 
disarmo, smobilitazione e reinserimento nel quadro dell'accordo di pace attraverso l'offerta di 
attività di formazione al fine di agevolare la ricostituzione di forze armate maliane inclusive; 

- sostegno al processo del G5 Sahel, tramite un sostegno mirato nella consulenza e nella 
formazione per l'operatività della forza congiunta del GS Sahel. 

L'EUTM Mali non paitecipa a operazioni di combattimento. 

Il termine di scadenza della missione è al momento fissato al 18 maggio 2020. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 
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- istituita dalla decisione 2013/34/PESC del Consiglio dell'Unione europea del l 7 gennaio 
20 l 3, modificata e prorogata in ultimo, fino al 18 maggio 2020, dalla decisione (PESC) 
20181716 del Consiglio dell'Unione europea del 14 maggio 2018; 

- decisione (UE) 2017/971 del Consiglio dell'Unione europea, che stabilisce le modalità di 
pianificazione e condotta concernenti le missioni militari senza compiti esecutivi dell'UE in 
ambito PSDC e che modifica la decisione 2010/96/PESC relativa a EUTM Somalia, la 
decisione 2013/34/PESC relativa a EUTM Mali e la decisione (PESC) 2016/61 O relativa a 
EUTM RCA. In particolare, è stabilito che: la responsabilità della pianificazione e della 
condotta operative delle missioni militari senza compiti esecutivi dell'UE è attribuita, a livello 
strategico-militare, al direttore della capacità militare di pianificazione e condotta (MPCC); a 
livello operativo in teatro, una volta istituite, le missioni militari senza compiti esecutivi sono 
guidate da un comandante della forza della missione dell'UE, che opera sotto il comando del 
direttore dell'MPCC nell'esercizio delle funzioni di comandante della missione; nell'esercizio 
delle funzioni di comandante della missione per le missioni militari senza compiti esecutivi, il 
direttore dell'MPCC agisce sotto il controllo politico e la direzione strategica del comitato 
politico e di sicurezza, a nonna dell'a1ticolo 38 del trattato; l'MPCC, in quanto struttura di 
comando e controllo a livello strategico militare, fissa e situata fuori dalla zona delle 
operazioni, incaricata della pianificazione e della condotta operative delle missioni militari 
senza compiti esecutivi, come pure di costituire, proiettare, sostenere e ripristinare le forze 
dell'Unione, sostiene il proprio direttore nell'esercizio delle sue funzioni in qualità di 
comandante della missione; in teatro, una volta istituita una missione, un comando della forza 
della missione assiste il comandante della forza della missione dell'UE; 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 dicembre 2017; 
- risoluzioni del Senato della Repubblica (Doc. XXIV, n. 94), approvata il 15 gennaio 2018, e 

della Camera dei deputati (n. 6-00382), approvata il 17 gennaio 20 l 8. 

4. DATA DI AVVIO E TERMINE DI SCADENZA DELLA PARTECIPAZIONE ITALIANA 

La pattecipazione italiana è iniziata l' 8 marzo 2013 ed è al momento autorizzata sino al 30 
settembre 2018. 

5. PERSONALE INTERNAZIONALE IMPIEGATO 

Di seguito, l'elenco degli Stati paitecipanti (esclusa l'Italia) e il relativo dato numerico: 
Austria (6 u.), Belgio (16 u.), Bulgaria (5 u.), Rep. Ceca (41 u), Germania (76 u.), Estonia (4 u.), 
Spagna (294 u.), Finlandia (2 u.), Francia (I2 u.), Grecia (I u.), Irlanda (20 u.), Ungheria (7 u.), 
Lituania (2 u.), Lussemburgo (I u.), Lettonia (3 u.), Pmtogallo (12 u.), Romania (I u.), Svezia (6 
u.), Slovenia (l u.), Regno Unito (6 u.). 
Inoltre paitecipano 4 Stati Partner con i seguenti dati numerici: 
Albania (4 u.), Georgia (I u.), Montenegro (I u.) Serbia (3 u.). 

6. PERSONALE NAZIONALE E ASSETTI IMPIEGATI 

- personale: 12 unità 
- mezzi terrestri: // 
- mezzi navali: // 
- mezzi aerei: // 

7. DETTAGLI ATTUALIZZATI DELLA MISSIONE 

(vds. voce "A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE") 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

AFRICA 

SCHEDA32 

i> Partecipazione di personale militare alla missione UE denominata EUCAP Sabei Mali. 

A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE 

EUCAP Sahel-Mali è una missione civile a sostegno delle forze di sicurezza interna maliane, 
composta principalmente da esperti di polizia civile e forze di gendarmeria. 
Da gennaio a settembre 2018, l'Italia ha contribuito alla missione con 4 unità di personale, 
impiegate in attività di consulenza e assistenza intese a sostenere la riforma delle forze di 
sicurezza. Tale tipo di attività è fondamentale per il processo di stabilizzazione locale e 
regionale, fornendo gli strumenti necessari al controllo autonomo del territorio. In particolare, 
sono stati svolti i seguenti corsi: 
- Corso di formazione per investigazioni scientifiche dal 15/1/2018 al 9/2/2018 a favore di l O 

u. della Gendarmeria e Polizia Nazionale Maliana; 
- Gel de Lieux PTS a favore di 12 u. della Guardia Nazionale dal 26 feb. al 2 marzo 2018; 
- PSIRC - pre deployment a favore di 60 u. della Guardia Nazionale dal 19 al 23 febbraio 2018 

(Si tratta di una unità costituita per l'imminente dispiegamento nelle regioni del centro 
nell'ambito del piano PSIRC); 
Escadron Mantien de l'Ordre EMO a favore di 75u. della Guardia Nazionale dal 26 feb. al 2 
marzo 2018); 
PSIRC - pre deployment a favore di 130 u. della Guardia Nazionale dal 12 al 23 mar. 2018; 

- Secourisme Opérationnel SECOU a favore di 15 Sottufficiali + 2 infermieri della Garde 
Nationale dal 23 - 27 aprile 2018; 

- Corso Impronte digitali a favore di 4 u. della gendarmeria Maliana dal 14 al 18 maggio 2018; 
- Sicurezza alla Frontiera a favore di 20 u. della Guardia Nazionale dal 7 ali' 11 maggio 2018; 
- Conservazione dello Stato dei Luoghi a favore di 15 u. dal 7 ali' 11 maggio 2018; 
- PSIRC - pre deployment a favore di 60 u. della Guardia Nazionale dal 14 al 24 mag. 2018. 

B. SINTESI OPERATIVA 

1. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Mali. 
Sede: il comando della missione è situato a Bamako. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

EUCAP Sahel Mali è una missione civile a sostegno delle forze di sicurezza interna (polizia, 
gendarmeria e guardia nazionale) maliane. 
Al fine di sostenere la dinamica maliana di restaurazione dell'autorità dello Stato, oltre che 
l'attuazione dell'accordo di pace e riconciliazione in Mali firmato il 15 maggio e il 20 giugno 
2015, e in stretto coordinamento con gli altri attori internazionali, in particolare la MINUSMA, 
l'EUCAP Sahel Mali assiste e consiglia le FSI nell'attuazione della riforma della sicurezza 
stabilita dal nuovo governo, nella prospettiva di: 
a) migliorare la loro efficacia operativa; 
b) ristabilire le loro rispettive catene gerarchiche; 
c) rafforzare il ruolo delle autorità amministrative e giudiziarie per quanto riguarda la direzione e 
il controllo delle loro missioni; 
d) agevolare un loro nuovo dispiegamento nel nord del paese. 
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Nell'ambito delle sue attività l'EUCAP Sahel Mali contribuisce a migliorare l'interoperabilità e il 
coordinamento tra le forze di sicurezza interna dei paesi del G5 del Sahel e le FSI. 
Al fine di raggiungere il suo obiettivo, l'EUCAP Sahel Mali opera secondo le linee operative 
strategiche definite nel concetto di gestione della crisi approvato dal Consiglio il 17 marzo 2014 
e sviluppate nei documenti di pianificazione operativa approvati dal Consiglio. 

li termine di scadenza della missione è al momento fissato al 14 gennaio 2019. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

- istituita dalla decisione 2014/219/PESC del Consiglio dell'Unione europea, modificata e 
prorogata in ultimo, fino al 14 gennaio 2019, dalla decisione (PESC) 2017/50 del Consiglio 
dell'Unione europea. 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 dicembre 2017; 
- risoluzioni del Senato della Repubblica (Doc. XXIV, n. 94), approvata il 15 gennaio 2018, e 

della Carnera dei deputati (n. 6-00382), approvata il 17 gennaio 2018. 

4. DATA DI AVVIO E TERMINE DI SCADENZA DELLA PARTECIPAZIONE ITALIANA 

La partecipazione italiana è iniziata il 14 febbraio 2015 ed è al momento autorizzata sino al 30 
settembre 2018. 

5. PERSONALE INTERNAZIONALE IMPIEGATO 

Paitecipano alla missione, esclusa l'Italia, 14 Stati: 
Belgio (17 u.), Rep. Ceca (l u.), Germania (4 u.), Grecia (I u.), Spagna (6 u.) Finlandia (I u.), 
Francia (51 u.), Irlanda (1 u.), Lussemburgo (I u.), Olanda (3 u.) Polonia (I u.), Portogallo (8 u.), 
Romania (19 u.) Svezia (I u.). 

6. PERSONALE NAZIONALE E ASSETTI IMPIEGATI 

- personale: 4 unità 
- mezzi terrestri: n. 2 
- mezzi navali:// 
- mezzi aerei: // 

7. DETTAGLI ATTUALIZZATI DELLA MISSIONE 

(vds. voce "A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE") 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

AFRICA 

8CHEDA33 

> Partecipazione di personale militare alla missione UE denominata EUCAP Sabei Niger. 

A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE 

La missione EUCAP Sahel-Niger svolge attività formative in loco, con pacchetti addestrativi in 
favore degli istruttori/quadri delle tre forze di polizia nigerine (Gendarmerie, Po/ice Nationale e 
Garde Nationale), nonché attraverso attività dedicate al rafforzamento delle capacità antiterrorismo 
delle forze nigerine schierate contro Boko Haram nel sud del Paese. Tale tipo di attività è 
fondamentale per il processo di stabilizzazione della regione, in quanto fornisce alle istituzioni 
locali il supporto della Comunità Internazionale e con esso gli strumenti necessari al contrasto del 
terrorismo e della criminalità organizzata e al controllo e al sostegno autonomo del territorio. 
Da gennaio a settembre 2018, l'Italia ha contribuito alla missione con 2 unità svolgendo i compiti 
previsti dal mandato. 

B. SINTESI OPERATIVA 

I. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Niger. 
Sede: il comando della missione è situato a Niamey. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

EUCAP Sahel Niger è una missione in ambito PSDC in Niger per sostenere lo sviluppo di 
capacità degli operatori della sicurezza nigerini di combattere il terrorismo e la criminalità 
organizzata, anche al fine di migliorare la loro capacità di controllare e combattere la migrazione 
illegale e di ridurre il livello di reati a essa associati. 
Nell'ambito dell'attuazione della strategia dell'Unione europea per la sicurezza e lo sviluppo nel 
Sahel, l'EUCAP Sahel Niger mira a consentire alle autorità nigerine di elaborare i quadri 
strategici necessari e rendere maggiormente operative le strategie esistenti. L'EUCAP Sahel 
Niger mira altresì a contribuire allo sviluppo di un approccio integrato, pluridisciplinare, 
coerente, sostenibile e basato sui diritti umani tra i vari operatori della sicurezza nigerini nella 
lotta al terrorismo e alla criminalità organizzata. Assiste inoltre le autorità centrali e locali e le 
forze di sicurezza nigerine nell'elaborazione di politiche, tecniche e procedure per efficacemente 
controllare e combattere la migrazione illegale. 
Al fine di conseguire tali obiettivi, l'EUCAP Sahel Niger: 
a) migliora la cooperazione tra i diversi attori in Niger nel settore della sicurezza e sostiene lo 
sviluppo di quadri strategici e rende maggiormente operative le strategie esistenti in tale settore; 
b) potenzia la capacità delle forze di sicurezza nigerine nella lotta al terrorismo e alla criminalità 
organizzata mediante consulenze, formazioni e, se del caso, adeguato tutoraggio; 
c) assiste le forze di sicurezza nigerine nell'elaborazione di procedure e tecniche per 
efficacemente controllare e combattere la migrazione illegale e ridurre il livello di reati a essa 
associati, fornendo consulenza strategica e formazione, anche in materia di controllo di frontiera, 
a sostegno degli obiettivi dell'Unione nel settore della migrazione; 
d) agevola il coordinamento regionale e internazionale nel contrasto al terrorismo, alla 
criminalità organizzata e alla migrazione illegale. 
L'EUCAP Sahel Niger si concentra su tali attività, che contribuiscono al miglioramento del 
controllo del territorio del Niger, incluso in coordinamento con le forze armate nigerine. 
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Nello svolgimento dei suoi compiti, l'EUCAP Sahel Niger mira a garantire che la capacità del 
Niger di combattere il terrorismo e la criminalità organizzata sia sviluppata in modo sostenibile, 
in particolare migliorando le politiche del Niger in materia di gestione delle risorse umane, 
logistica e formazione in detto settore. 

L' EUCAP Sahel Niger non svolge alcuna funzione esecutiva. 

Il termine di scadenza della missione è al momento fissato al 30 settembre 2020. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

- istituita dalla decisione 201213921PESC del Consiglio dell'Unione europea, modificata e 
prorogata in ultimo, fino al 30 settembre 2020, dalla decisione (PESC) 201811247 del 
Consiglio dell'Unione europea; 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 dicembre 2017; 
- risoluzioni del Senato della Repubblica (Doc. XXIV, n. 94), approvata il 15 gennaio 2018, e 

della Camera dei deputati (n. 6-00382), approvata il 17 gennaio 2018. 

4. DATA DI AVVIO E TERMINE DI SCADENZA DELLA PARTECIPAZIONE ITALIANA 

La partecipazione italiana è iniziata nel 2013 ed è al momento autorizzata sino al 30 settembre 
2018. 

5. PERSONALE INTERNAZIONALE IMPIEGATO 

Partecipano alla missione, oltre all 'ltalia: 
Austria (I u.), Belgio (7 u.), Bulgaria (I u.), Germania (6 u.), Danimarca (l u.), Spagna (2 u.), 
Finlandia (2 u.), Francia (58 u.), Ungheria (I u.), Irlanda (I u.), Portogallo (4 u.), Romania (13 
u. ), Svezia (I u. ). 

6. PERSONALE NAZIONALE E ASSETTI IMPIEGATI 

- personale: 2 unità 
- mezzi terrestri: Il 
- mezzi navali: Il 
- mezzi aerei: Il 

7. DETTAGLI ATTUALIZZA TI DELLA MISSIONE 

(vds. voce "A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE") 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

AFRICA 

SCHEDA34 

Partecipazione di personale militare alla Multinational Force and Observers in Egitto (MFO). 

A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE 

La missione ha il compito di assicurare la libera navigazione ed il transito nello stretto di Tiran e nel 
golfo di Aqaba, pattugliando le aree marittime connesse, monitorando il traffico marittimo in 
transito e segnalando eventuali comportamenti illeciti o non aderenti agli accordi internazionali. 
Da gennaio a settembre 2018, l'Italia ha partecipato alla missione con l'impiego di 75 unità di 
personale (di cui 2 donne) e 3 unità navali tipo pattugliatori costieri, classe "Esploratore" della 
Marina militare. 
li gruppo navale costiero nazionale ha svolto attività di pattugliamento nell'area, fornendo una 
dettagliata situazione del traffico marittimo che interessa lo stretto di Tiran, allo scopo di verificare 
ed eventualmente riportare le violazioni agli accordi di Camp Davide al Trattato di pace tra Egitto 
ed Israele. 
Le unità nazionali inoltre hanno continuato a fornire supporto alle autorità locali nelle operazioni di 
ricerca e soccorso in mare e di tutela dell'ambiente marino, nonché svolto periodiche esercitazioni 
in supporto degli altri contingenti della MFO. 

B. SINTESI OPERATIVA 

1. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE 

Fascia orientale della penisola del Sinai e acque prospicienti. 
Sedi principali: El Gorah e Sharm el-Sheikh. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

Multinational Force and Observers in Egitto (MFO) è una organizzazione internazionale 
indipendente istituita per il mantenimento della pace nel Sinai a seguito degli accordi di Camp 
David del 17 settembre 1978 tra Stati Uniti, Egitto e Israele, confermati dal Trattato di pace del 
1979, con cui Israele restituiva all'Egitto la penisola del Sinai, occupata durante la guerra dei sei 
giorni del 1967. 
Nel 1981 è stato negoziato dalle Parti un Protocollo al Trattato, che prevede la libera 
circolazione nelle acque del Golfo di Aqaba e dello Stretto di Tiran e la costituzione della MFO, 
con il mandato di sorvegliare l'attuazione delle disposizioni di sicurezza del Trattato, cercando di 
prevenire qualsiasi violazione dei suoi termini. 

La missione non ha un termine di scadenza predeterminato. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

- Trattato di pace tra la Repubblica araba d'Egitto e lo Stato di Israele firmato il 26 marzo 
1979 a Washington, a seguito degli accordi di Camp David del 1978; Protocollo istitutivo 
della MFO del 3 agosto 1981; 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 dicembre 2017; 
- risoluzioni del Senato della Repubblica (Doc. XXIV, n. 94), approvata il 15 gennaio 2018, e 

della Camera dei deputati (n. 6-00382), approvata il 17 gennaio 2018. 

4. DATA DI AVVIO E TERMINE DI SCADENZA DELLA PARTECIPAZIONE ITALIANA 
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La pattecipazione italiana è iniziata nel 1982 ed è al momento autorizzata sino al 30 settembre 
2018. 

5. PERSONALE INTERNAZIONALE IMPIEGATO 

La MFO vede attualmente impiegate circa 1.700 unità di personale appattenente ai seguenti 
Paesi: Australia, Canada, Colombia, Repubblica Ceca, Repubblica delle Isole Fiji, Francia, 
Nuova Zelanda, Norvegia, Regno Unito, USA, Uruguay. 

6. PERSONALE NAZIONALE E ASSETTI IMPIEGATI 

- personale: 75 unità 
- mezzi terrestri: // 
- mezzi navali: n. 3 
- mezzi aerei: // 

7. DETTAGLI ATTUALIZZATI DELLA MISSIONE 

(vds. voce "A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE") 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

AFRICA 

SCHEDA 1 (2018) 

» Partecipazione di personale militare alla missione bilaterale di assistenza e supporto in Libia. 

A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE 

Il contingente di personale impiegato nella missione comprende: personale sanitario, unità per 
assistenza e supporto sanitario, unità con compiti di formazione, addestramento consulenza, 
assistenza, supporto, e mentoring, Mobile Training Team, unità per il supporto logistico 
generale, unità per lavori infrastrutturali, unità di tecnici/specialisti, squadra rilevazioni contro 
minacce chimiche-biologiche-radiologiche-nucleari (CBRN), team per ricognizione e per 
comando e controllo, personale di collegamento presso dicasteri/stati maggiori libici; unità con 
compiti diforce protection del personale nelle aree in cui esso opera. 
Nell'ambito del contingente sono state impiegate 17 u. di personale femminile. 

Da gennaio a settembre 2018 sono state condotte le seguenti attività: 

attività sanitaria presso l'ospedale civile di Misurata (dall'inizio della missione): 
consulenze: più di 3.000; 
medicazioni chirurgico/ambulatoriali: circa 300; 
interventi chirurgici strumentali: circa 60; 
personale ricoverato/trattato: presenza media 11,5 u. al giorno; 

attività di formazione e addestramento: 

;. in Teatro: dal 27 marzo al 20 aprile 2018 a Misurata si è svolto il Corso "Operating Room 
Nursing" a favore di 15 u. di infermieri libici. 

;. in Italia: 
dal 9 aprile al 6 maggio 2018, "Corso di comandante di plotone" a favore di 16 u. della 
Guardia presidenziale di Tripoli presso Cesano; 
dal 16 aprile 2018 al 12 maggio 2018, corso "Conventional Munition Disposal" a favore 
di IO u. della Guardia presidenziale di Tripoli presso il Centro Eccellenza C-IED; 
dal 5 aprile al 15 maggio 2018, seconda edizione del "Corso di indottrinamento anfibio" 
a favore di 1 O u. appartenenti alle forze speciali della Marina libica presso la Brigata 
Marina San Marco di Brindisi; 

• attività a favore del!' Aeronautica militare libica (in Teatro): il Mobile Training Team 
dell'Aeronautica militare ha fornito supporto nel ripristino della linea di volo Cl30H e delle 
infrastrutture militari aeroportuali in Mitiga. Sono in atto le attività per il perfezionamento 
della documentazione per l'immissione di specialisti in grado di incrementare le capacità 
necessarie a completare: 

le attività d'ispezione (200 ore) del velivolo SIN 115; 
il piano di riparazione del velivolo SIN 118, che richiede controlli strutturali e "non 
distruttivi" (complesso di esami tesi a verificare l'integrità delle strutture portanti di un 
aeromobile, quali centine e longheroni). 

B. SINTESI OPERATIVA 

1. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Libia. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 
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La missione è intesa a fornire assistenza e supporto al Governo di Accordo nazionale libico, 
svolgendo i seguenti compiti: 
- assistenza e supporto sanitario, garantendo anche la possibilità di trasferire in Italia i pazienti 

che dovessero richiedere cure altamente specialistiche; 
attività di sostegno a carattere umanitario e a fini di prevenzione sanitaria attraverso corsi di 
aggiornamento a favore di team libici impegnati nello sminamento; 
attività di formazione, addestramento, consulenza, assistenza, supporto e mentoring a favore 
delle forze di sicurezza e delle istituzioni governative libiche, in Italia e in Libia, al fine di 
incrementarne le capacità complessive; 
assistenza e suppotto addestrativi e di mentoring alle forze di sicurezza libiche per le attività 
di controllo e contrasto dell'immigrazione illegale, dei traffici illegali e delle minacce alla 
sicurezza della Libia; 
attività per il ripristino dell'efficienza dei principali assetti terrestri, navali e aerei, comprese 
le relative infrastrutture, funzionali allo sviluppo della capacità libica di controllo del 
territorio e al supporto per il contrasto dell'immigrazione illegale; 
le iniziative, nell'ambito dei compiti previsti dalla missione, poste in essere da altri Dicasteri; 
incentivare e collaborare per lo sviluppo di capacity building della Libia; 
effettuare ricognizioni in territorio libico per la determinazione delle attività di supporto da 
svolgere; 
garantire un'adeguata cornice di sicurezzaiforce protection al personale impiegato nello 
svolgimento delle attività/iniziative in Libia. 

La missione è frutto dell'avvenuta riconfigurazione in un unico dispositivo delle attività di 
supporto sanitario e umanitario previste dall'Operazione Ippocrate e di alcuni compiti previsti 
dalla missione in supporto alla Guardia costiera libica, prima inseriti tra quelli svolti dal 
dispositivo aeronavale nazionale Mare sicuro, a cui si sono aggiunte ulteriori attività richieste 
dal Governo di Accordo nazionale libico, con l'obiettivo di rendere l'azione di assistenza e 
supporto in Libia maggiormente incisiva ed efficace, sostenendo le autorità libiche nell'azione di 
pacificazione e stabilizzazione del Paese e nel rafforzamento delle attività di controllo e 
contrasto dell'immigrazione illegale, dei traffici illegali e delle minacce alla sicurezza, in 
armonia con le linee di intervento decise dalle Nazioni Unite. 

La missione non ha una scadenza prefissata. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

- UNSCR 2259 (2015), 2312 (2016), 2362 (2017), 2380 (2017), che invitano gli Stati Membri, 
singolarmente o nell'ambito di organizzazioni regionali, inclusa l'Unione europea, a 
cooperare con il Governo di Accordo nazionale libico e reciprocamente, su richiesta della 
Libia, nel consolidamento di capacità istituzionali per la difesa dei confini, la prevenzione e la 
lotta ai traffici illegali di ogni tipo attraverso il proprio territorio e il Mar Mediterraneo. La 
missione si inquadra nell'ambito delle attività di supporto al Governo di Accordo nazionale 
libico, in linea di continuità con l'impegno umanitario assunto dall'Italia in riferimento alla 
crisi libica; 

- richieste del Consiglio presidenziale-Governo di accordo nazionale libico con lettere del 
Presidente Al-Serraj del 30 maggio 2017, relativa alla necessità di ricevere addestramento, in 
Italia e in Libia, a favore delle Forze di Sicurezza libiche impegnate nella lotta ai traffici 
illegali di ogni tipo, e del 23 luglio 2017, relativa all'invio in Libia di un sostegno tecnico 
navale idoneo a fornire l'aiuto necessario nella lotta all'immigrazione illegale e al traffico di 
esseri umani; 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 dicembre 2017; 
- risoluzioni del Senato della Repubblica (Doc. XXIV, n. 93), approvata il 15 gennaio 2018, e 

della Camera dei deputati (n. 6-00382), approvata il 17 gennaio 2018. 
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4. DATA DI AVVIO E TERMINE DI SCADENZA DELLA PARTECIPAZIONE ITALIANA 

La missione è stato avviata dal I 0 gennaio 2018 ed è al momento autorizzata sino al 30 settembre 
2018. 

5. PERSONALE INTERNAZIONALE IMPIEGATO 

Il 
6. PERSONALE NAZIONALE E ASSETTI IMPIEGA TI 

- personale: 400 unità (consistenza media annuale pari a 375 unità in funzione del periodo di 
impiego) 

- mezzi terrestri: n. 130 
- mezzi navali: tratti nell'ambito delle unità del dispositivo aeronavale nazionale Mare Sicuro 

già autorizzate; 
- mezzi aerei: tratti nell'ambito delle unità del dispositivo aeronavale nazionale Mare Sicuro 

già autorizzate; 

7. DETTAGLI ATTUALIZZA TI DELLA MISSIONE 

(vds. voce "A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE") 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

AFRICA 

SCHEDA 2 (2018) 

> Partecipazione di personale militare alla missione bilaterale di supporto nella Repubblica del 
Niger. 

A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE 

La missione, pianificata sulla base delle richiesta avanzate dalle Autorità nigerine, avrebbe 
dovuto svilupparsi, nel corso del 2018, mediante un impiego di personale fino a 120 unità nel 
primo semestre e fino a un massimo di 470 unità entro la fine dell'anno. Tuttavia, nel corso dei 
primi nove mesi del 2018, le stesse Autorità, principalmente per problemi politici interni 
connessi con una paiticolare sensibilità dell'opinione pubblica sulla presenza di contingenti 
stranieri all'interno dei confini del Niger, hanno rallentato il processo di afflusso del personale 
militare italiano in Niger con la mancata sottoscrizione di alcune delle note verbali sullo 
stazionamento. 
La consistenza del personale militare nazionale presente in teatro, pe1tanto, è stata di circa 40 
unità, impiegate in attività di collegamento e di key leader engagement per meglio definire gli 
ambiti di cooperazione/supporto. 
Nell'ambito dei colloqui, sia a livello politico che a livello militare, è stato comunque più volte 
ribadito il valore strategico della collaborazione con l'Italia, soprattutto nell'ambito del 
contrasto alla migrazione irregolare. Per questo è intendimento di prorogare l'attività anche per 
il trimestre ottobre-dicembre 2018, con una presenza media più bassa. 

B. SINTESI OPERATIVA 

1. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Repubblica del Niger, Mauritania, Nigeria e Benin. 
Il porto di Cotonou in Benin, quale principale porto di imbarco/sbarco con linee di 
comunicazione che possono attraversare Nigeria/Benin. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

La missione è intesa a fornire supporto nella Repubblica del Niger, svolgendo i seguenti 
compiti: 
- supportare, nell'ambito di uno sforzo congiunto europeo e statunitense per la 

stabilizzazione dell'area e il rafforzamento delle capacità di controllo del territorio delle 
autorità nigerine e dei Paesi del G5 Sahel (Niger, Mali, Mauritania, Chad e Burkina Faso), 
lo sviluppo delle Forze di sicurezza nigerine (Forze armate, Gendarmeria Nazionale, 
Guardia Nazionale e Forze speciali della Repubblica del Niger) per l'incremento di 
capacità volte al contrasto del fenomeno dei traffici illegali e delle minacce alla sicurezza; 

- concorrere alle attività di sorveglianza delle frontiere e del territorio e di sviluppo della 
componente aerea della Repubblica del Niger. 

li contingente del personale comprende: team per ricognizione e comando e controllo, team di 
addestratori, da impiegare anche presso il Defense College in Mauritania, team sanitario, 
personale del genio per lavori infrastrutturali, squadra rilevazioni contro minacce chimiche­
biologiche-radiologiche-nucleari (CBRN), unità di supporto; unità di farce protection; unità per 
raccolta informativa, sorveglianza e ricognizione a supporto delle operazioni (ISR). 

La missione non ha una scadenza prefissata. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 
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- UNSCR 2359 (2017), che accoglie favorevolmente lo schieramento di una Forza congiunta 
composta da unità dei Paesi del G5 Sahel (Mauritania, Mali, Niger, Ciad e Burkina Faso), per 
il contrasto dei traffici illegali e delle minacce alla sicurezza; 

- UNSCR 2391 (2017), relativa al sostegno logistico delle Nazioni Unite alla Forza congiunta 
tramite la missione MINUSMA per la conduzione di operazioni transfrontaliere; 

- accordo di cooperazione in materia di difesa tra il Governo della Repubblica italiana e il 
Governo della Repubblica del Niger, fatto a Roma in data 26 settembre 2017 (in corso di 
ratifica); 

- richiesta delle Autorità nigerine con nota 3436/MDN/SG in data I 0 novembre 2017, di 
sostegno per il rafforzamento delle capacità militari nigerine, in particolare nei settori della 
sorveglianza delle frontiere, dello sviluppo della componente aerea e della formazione ed 
equipaggiamento delle Forze locali impegnate nella lotta al terrorismo, alla migrazione 
illegale e al contrabbando; 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 dicembre 2017; 
- risoluzioni del Senato della Repubblica (Doc. XXIV, n. 93), approvata il 15 gennaio 2018, e 

della Camera dei deputati (n. 6-00382), approvata il 17 gennaio 2018. 

4. DATA DI AVVIO E TERMINE DI SCADENZA DELLA PARTECIPAZIONE ITALIANA 

La missione è stata avviata dal I 0 gennaio 2018 ed è al momento autorizzata sino al 30 
settembre 2018. 

5. PERSONALE INTERNAZIONALE IMPIEGATO 

Il 
6. PERSONALE NAZIONALE E ASSETTI IMPIEGA TI 

- personale: 40 unità (rispetto alle 470 unità autorizzate) 
- mezzi terrestri: n. 30 
- mezzi navali://; 
- mezzi aerei: n. 2 

7. DETTAGLI ATTUALIZZATI DELLA MISSIONE 
(vds. voce "A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE") 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

AFRICA 

SCHEDA 3 (2018) 

i- Partecipazione di personale militare alla missione NATO di supporto in Tunisia per lo sviluppo 
di capacità interforze delle Forze armate tunisine. 

A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE 

La missione è intesa a fornire supporto alla Tunisia per costituire uno o più comandi - Joint 
Headquarters (JHQ) a seguito di specifica richiesta tunisina alla NATO. In tale ambito l'Italia 
si è proposta di supportare l'iniziativa in qualità di Lead Nation!Troop Contributing Nation 
Tuttavia, nel corso dei primi nove mesi del 2018, le Autorità tunisine hanno rallentato le attività 
di implementazione del progetto per questioni politiche interne. 
Tale situazione non ha consentito di rispettare la pianificazione iniziale che prevedeva lo 
schieramento di un contingente di 60 unità, con personale comprendente team per ricognizione 
e comando e controllo, team advisors, team addestratori, team sanitario, unità di supporto, unità 
diforce protection. 
In tale quadro di situazione la Difesa ha comunque condotto due ricognizioni tecniche volte a 
identificare le esigenze prioritarie della contropatte tunisina e condividere nel dettaglio le 
modalità per suppmtare lo sviluppo capacitivo della Tunisia. 
Infatti, attesa la crescente rilevanza strategica della collaborazione con la Tunisia, specialmente 
nel corso dell'ultimo anno, a causa di un incremento del flusso di migrazione clandestina in 
partenza dalle coste tunisine verso l'Italia e l'Europa, è intendimento di prorogare l'attività 
anche per il trimestre ottobre-dicembre 2018, con una presenza media di sole 3 unità per la 
condotta di eventuali attività di ricognizione e key leader engagement. 

B. SINTESI OPERATIVA 

I. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Tunisia. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

La Tunisia ha avanzato alla NATO una richiesta di supporto per costituire un comando di 
livello brigata - Joint Headquarters (JHQ) - trasformando il già esistente comando della l" 
brigata di fanteria meccanizzata. 
L'iniziativa è inserita nell'ambito delle attività di cooperazione per la sicurezza della NATO 
(uno dei tre compiti essenziali definiti dal!' Alleanza nel "concetto strategico" del 20 l O) ed è 
volta ad intervenire su due aspetti complementari ed integrati: lo sviluppo capacitivo ed 
ordinativo del comando di brigata attraverso attività di addestramento, consulenza ed 
assistenza e la realizzazione di un'adeguata infra/info-struttura di suppmto alla capacità di 
"comando e controllo". 
La pattecipazione nazionale all'attività è intesa a: 
- supportare le unità delle forze di sicurezza tunisine, incluse la National Guard e le forze di 

polizia, nella costituzione e implementazione del Comando Joint; 
- sviluppare e rafforzare le capacità di pianificazione e condotta di operazioni interforze, in 

particolare nelle attività di controllo delle frontiere e di lotta al terrorismo. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

- Trattato NATO; 
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- IMSM-0679-2016 del 21.12.2016 "NATO SUPPORT TO THE ESTABLISHMENT OF A 
BRIGADE LEVEL HQ IN TUNISIA", redatto dall'IMS sulla base di una richiesta scritta 
delle autorità militari Tunisine al CMC per attività di cooperazione per la sicurezza 
(Cooperative Security - 29 Aprile 2016). Tale documento NATO dettaglia le iniziali 
attività per la definizione del supporto (assessment visit in loco) per definire il perimetro 
dell'esigenza. 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 dicembre 2017; 
- risoluzioni del Senato della Repubblica (Doc. XXIV, n. 93), approvata il 15 gennaio 2018, 

e della Camera dei deputati (n. 6-00382), approvata il 17 gennaio 2018. 

4. DATA DI AVVIO E TERMINE DI SCADENZA DELLA PARTECIPAZIONE ITALIANA 

La paitecipazione italiana è al momento autorizzata sino al 30 settembre 2018. 

5. PERSONALE INTERNAZIONALE IMPIEGATO 
Il 

6. PERSONALE NAZIONALE E ASSETTI IMPIEGATI 
personale: 4 unità in funzione delle ricognizioni svolte (rispetto alle 60 unità autorizzate) 
mezzi terrestri://; 
mezzi navali://; 
mezzi aerei: Il. 

7. DETTAGLI ATTUALIZZATI DELLA MISSIONE 

(vds. voce "A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE") 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

AFRICA 

SCHEDA 4 (2018) 

l> Partecipazione di personale militare alla missione UN denominata United Nations Mission far 
the Referendum in Western Sahara (MINURSO) 

A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE 

La missione è stata istituita in conformità con la "proposta di accordo", accettata dal Marocco e 
dal Frente popular para la liberaci6n de Saguia e!-Hamra y de Rio de Oro (Fronte 
POLISARIO), relativa al un periodo transitorio per la preparazione di un referendum in cui il 
popolo del Sahara occidentale avrebbero scelto tra indipendenza e integrazione con il Marocco. 
A oggi il referendum non si è ancora svolto, ma continuano a essere svolte le attività di 
monitoraggio sulla cessazione delle ostilità, riduzione della minaccia di mine e ordigni inesplosi, 
sostegno alla pacificazione. 

B. SINTESI OPERATIVA 

1. AREA GEOGRAFTCA DI INTERVENTO E SEDE: 

Marocco, Laayoune. 

2. MANDATO TNTERNAZTONALE, OBIETTIVI E TERMTNE DI SCADENZA 

Il mandato di MINURSO prevede i seguenti compiti: 
- controllare il cessate il fuoco; 
- verificare la riduzione delle truppe marocchine nel territorio; 
- monitorare il confinamento delle truppe marocchine e del Fronte POLISARIO nei luoghi 

designati; 
- adottare misure con le parti per assicurare il rilascio di tutti i prigionieri politici sahrmvi o 

detenuti; 
- sovrintendere allo scambiò di prigionieri di guerra; 
- attuare il programma di rimpatrio dei rifugiati; 
- identificare e registrare gli elettori qualificati; 
- organizzare e garantire un referendum libero ed equo e proclamare i risultati. 

Il termine di scadenza della missione è al momento fissato al 31 ottobre 2018. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO 

- Istituita dalla risoluzione UNSCR 690 (1991), in ultimo prorogata fino al 31 ottobre 2018 da 
UNSCR 2414 (2018), con la quale le Nazioni Unite hanno ribadito la volontà di assistere le 
parti per il raggiungimento di una soluzione politica giusta, duratura e reciprocamente 
accettabile, per l'autodeterminazione del popolo del Sahara Occidentale nel contesto di 
accordi coerenti con i principi e gli scopi della Catia delle Nazioni Unite; 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 dicembre 2017; 
- risoluzioni del Senato della Repubblica (Doc. XXIV, n. 93), approvata il 15 gennaio 2018, e 

della Camera dei deputati (n. 6-00382), approvata il 17 gennaio 2018. 

4. DATA DI AVVIO E TERMINE DI SCADENZA DELLA PARTECIPAZIONE ITALIANA 

La partecipazione italiana è stata avviata dal 1° gennaio 2018 è al momento autorizzata sino al 
30 settembre 2018. 
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S. PERSONALE INTERNAZIONALE IMPIEGATO 

Partecipano alla missione n. 38 Paesi. Contribuiscono oltre all'Italia: Argentina (2u.), Austria 
(Su.), Bangladesh (28u.), Bhutan (2u.), Brasile (1 Ou.), Cina (12u.), Croazia (7u.), Djibouti (2u.), 
Ecuador (2u.), Egitto (l 7u.), El Salvador (lu), Francia (2u.), Germania (3u.), Ghana (I Su.), 
Guinea (Su.), Honduras (12u.), Ungheria (6u.), India (3u.), Indonesia (3u.), Irlanda (3u.), 
Giordania (2u.), Kazakhstan (Su.), Malawi (3u.), Malaysia (Su.), Messico (4u.), Mongolia (I u.), 
Montenegro (2u.), Nepal (Su.), Nigeria (6u.), Pakistan (14u.), Polonia (2u.), Portogallo (lu.), 
Repubblica di Corea (Su.), Federazione Russa (!Su.), Sri Lanka (4u.), Svezia (2u.), Svizzera 
(2u.), Togo (2u). 

6. PERSONALE NAZIONALE E ASSETTI IMPIEGATI 

- personale: 2 unità 
- mezzi terrestri: // 
- mezzi navali:// 
- mezzi aerei: // 

7. DETTAGLI ATTUALIZZA TI DELLA MISSIONE 

(vds. voce "A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE") 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

AFRICA 

SCHEDA 5 (2018) 

Partecipazione di personale militare alla missione UE denominata EUTM RCA 

A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE 

EUTM RCA è una missione di formazione/addestramento, il cui obiettivo è sviluppare le 
capacità delle Forze Armate della Repubblica Centro Africana al fine di renderle autosufficienti, 
credibili, responsabili, etnicamente bilanciate e sempre sotto il controllo democratico. 
Nel corso del 2018 il nostro Paese ha avviato la paitecipare alla missione con un contributo di 3 
unità le quali svolto i compiti previsti dal mandato. 

B. SINTESI OPERATIVA 

I. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Repubblica Centrafricana. 
Il comando della missione ha sede a Bangui, RCA. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

EUTM RCA è una missione militare di formazione in ambito PSDC nella Repubblica 
centrafricana al fine di contribuire alla riforma del settore della difesa nella RCA nell'ambito del 
processo di riforma del settore della sicurezza centrafricana. 
Lavorando allo scopo di ottenere Forze armate centrafricane (FACA) moderne, efficaci e 
democraticamente responsabili, l'EUTM RCA assicura: 
a) consulenza strategica al gabinetto del Presidente, al Ministero della difesa, allo Stato maggiore 
e alle Forze armate e consulenza sulla cooperazione civile-militare, anche al ministero 
dell'interno e alla gendarmeria; 
b) istruzione per gli ufficiali e i sottufficiali delle FACA; 
c) formazione per le FACA. 
Nell'ambito dei suoi mezzi e delle sue capacità, l'EUTM RCA fornisce alla delegazione 
dell'Unione nella Repubblica centrafricana competenze nei settori militare, della sicurezza e 
dello stato di diritto. 

L'EUTM RCA opera secondo gli obiettivi politici e strategici figuranti nel concetto di gestione 
della crisi approvato dal Consiglio dell'Unione europea il 14 marzo 2016. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

- istituita dalla decisione (PESC) 2016/610 del Consiglio dell'Unione europea del 19 aprile 
2016, modificata e in ultimo prorogata, fino 19 settembre 2020, dalla decisione (PESC) 
2018/1082 del Consiglio dell'Unione europea del 30 luglio 2018; 
decisione (UE) 2017/971 del Consiglio dell'Unione europea, che stabilisce le modalità di 
pianificazione e condotta concernenti le missioni militari senza compiti esecutivi dell'UE in 
ambito PSDC e che modifica la decisione 20 I 0/96/PESC relativa a EUTM Somalia, la 
decisione 2013/34/PESC relativa a EUTM Mali e la decisione (PESC) 2016/610 relativa a 
EUTM RCA. In particolare, è stabilito che: la responsabilità della pianificazione e della 
condotta operative delle missioni militari senza compiti esecutivi dell'UE è attribuita, a livello 
strategico-militare, al direttore della capacità militare di pianificazione e condotta (MPCC); a 
livello operativo in teatro, una volta istituite, le missioni militari senza compiti esecutivi sono 
guidate da un comandante della forza della missione dell'UE, che opera sotto il comando del 
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direttore dell'MPCC nell'esercizio delle funzioni di comandante della missione; nell'esercizio 
delle funzioni di comandante della missione per le missioni militari senza compiti esecutivi, il 
direttore dell'MPCC agisce sotto il controllo politico e la direzione strategica del comitato 
politico e di sicurezza, a norma dell'articolo 38 del trattato; l'MPCC, in quanto struttura di 
comando e controllo a livello strategico militare, fissa e situata fuori dalla zona delle 
operazioni, incaricata della pianificazione e della condotta operative delle missioni militari 
senza compiti esecutivi, come pure di costituire, proiettare, sostenere e ripristinare le forze 
dell'Unione, sostiene il proprio direttore nell'esercizio delle sue funzioni in qualità di 
comandante della missione; in teatro, una volta istituita una missione, un comando della forza 
della missione assiste il comandante della forza della missione dell'UE. 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 dicembre 2017; 
- risoluzioni del Senato della Repubblica (Doc. XXIV, n. 93), approvata il 15 gennaio 2018, e 

della Camera dei deputati (n. 6-00382), approvata il 17 gennaio 2018. 

4. DATA DI AVVIO E TERMINE DI SCADENZA DELLA PARTECIPAZIONE ITALIANA 

La partecipazione italiana è stata avviata dal I 0 gennaio 2018 è al momento autorizzata sino al 
30 settembre 2018. 

5. PERSONALE INTERNAZIONALE IMPIEGATO 

Partecipano a questa missione n. 11 Paesi. Contribuiscono oltre all'Italia: Spagna (14 u.), Francia 
(46 u.), Lituania (2 u.), Polonia (2 u.), P01togallo (66 u.), Romania (9 u.), Svezia (9 u.). 
Partecipano come partner: Serbia (7 u.), Bosnia (2 u.), Georgia (35 u.). 

6. PERSONALE NAZIONALE E ASSETTI IMPIEGA TI 

- personale: 3 unità 
- mezzi terrestri: Il 
- mezzi navali: 11 
- mezzi aerei: 11 

7. DETTAGLI ATTUALIZZATI DELLA MISSIONE 

(vds. voce "A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE") 
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SCHEDA36 

POTENZIAMENTO DISPOSITIVI NAZIONALI 

,. Potenziamento del dispositivo aeronavale nazionale apprestato per la sorveglianza e la 
sicurezza dei confini nazionali nell'area del Mediterraneo centrale, denominato Mare Sicuro 
comprensivo della missione in supporto alla Guardia costiera libica richiesta dal Consiglio 
presidenziale-Governo di accordo nazionale libico. 

A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE 

li dispositivo aeronavale Mare Sicuro svolge compiti di sorveglianza e sicurezza marittima nel 
Mediterraneo centrale, allo scopo di assicurare adeguate condizioni di sicurezza in mare. In 
particolare, assicura con continuità la sorveglianza e la protezione militare alle piattaforme dislocate 
nelle acque internazionali antistanti le coste libiche, la protezione al traffico mercantile nazionale 
operante in area, il supporto alla missione bilaterale di assistenza e supporto in Libia, agli assetti di 
EUNA VFORMED operazione SOPHIA e di Sea Guardian, nonché la cornice di sicurezza in 
occasione di interventi di SAR nell'area di operazioni. Le unità navali impiegate in Mare Sicuro 
infatti, sebbene non abbiano specifici compiti di soccorso legati all'emergenza dei flussi migratori, 
sono chiamate ad intervenire in operazioni SAR in ottemperanza all'obbligo di soccorso in mare 
previsto dalla vigente normativa internazionale. 
Complessivamente Mare Sicuro ha assicurato alla giustizia 1.779 sospetti scafisti. Nei primi nove 
mesi del 2018 ha soccorso 953 migranti in pericolo di vita (corrispondenti a circa il 4,4% del totale 
degli arrivi). 
Gli assetti di Mare Sicuro, su richiesta del Ministero dell'interno, hanno suppottato le operazioni di 
trasferimento/rimorchio, da Biserta al porto di Tripoli, delle motovedette consegnate dall'Italia al 
governo libico. 
Sull'Unità nazionale ormeggiata nel pmto di Tripoli è imbarcata una ridotta centrale di 
collegamento e comunicazione per la compilazione e condivisione della situazione marittima, 
nonché per il supporto dei mezzi della Libyan Navy!Libyan Navy Coast Guard che operano in mare 
per il contrasto all'immigrazione illegale dalla Libia. 
Il personale tecnico italiano garantisce non solo il supporto tecnico specializzato ma effettua anche 
attività di consulenza circa le modalità di gestione e condotta dei mezzi. In particolare, gli interventi 
tecnici vengono programmati in aderenza alle priorità concordate con la controparte libica. Grazie 
anche a tali attività, le unità della Libyan Navy!Libyan Navy Coast Guard di base a Tripoli risultano 
quasi tutte efficienti. 
Il supporto, al momento, si sta concentrando sulle 3 unità maggiori della Marina libica, in grado di 
effettuare pattugliamento in condizioni meteomarine complesse e continuativo fino a un massimo di 
3 giorni in mare (le altre unità effettuano pattugliamento giornaliero). 
Delle 650 unità medie di personale autorizzate per il dispositivo Mare Sicuro, 59 sono donne, che 
hanno svolto tutti i compiti e ricoperto tutti i ruoli previsti per il personale imbarcato sulle unità 
navali, contribuendo all'assolvimento della missione assegnata. 

B. SINTESI OPERATIVA 

1. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Mar Mediterraneo centrale, Libia. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

Mare Sicuro ha l'obiettivo di corrispondere alle straordinarie esigenze di prevenzione e contrasto 
del terrorismo e assicurare la tutela degli interessi nazionali, incrementando adeguatamente gli 
assetti dell'ordinario dispositivo aeronavale di sorveglianza per la sicurezza marittima con 
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l'impiego di ulteriori unità navali, con componente elicotteristica, e aeromobili, anche a 
pilotaggio remoto (APR), e gli eventuali ulteriori assetti di sorveglianza elettronica. 
In particolare Mare sicuro svolge le seguenti attività: 
- sorveglianza e protezione delle piattaforme dell'ENI ubicate nelle acque internazionali 

prospicienti la costa libica; 
- protezione delle unità navali nazionali impegnate in operazioni di ricerca e soccorso (SAR); 
- protezione del traffico mercantile nazionale operante nell'area; 
- deterrenza e contrasto dei traffici illeciti; 
- raccolta di informazioni sulle attività di gruppi di matrice terroristica, nonché 

sul!' organizzazione dei traffici illeciti e dei punti di partenza delle imbarcazioni. 

A decorrere dal 1° agosto 2017, svolge altresì i seguenti ulteriori compiti, connessi con la 
missione in supporto alla Guardia costiera libica intesa a fornire supporto alle forze di sicurezza 
libiche per le attività di controllo e contrasto dell'immigrazione illegale e del traffico di esseri 
umani mediante un dispositivo aeronavale integrato da capacità ISR (Jntelligence, Survei/lance, 
Reconnaissance): 
- attività di collegamento e consulenza a favore della Marina e Guardia costiera libica; 
- collaborazione per la costituzione di un centro operativo marittimo in territorio libico per la 

sorveglianza, la cooperazione marittima e il coordinamento delle attività congiunte. 

Può altresì svolgere attività per il ripristino dell'efficienza degli assetti terrestri, navali e aerei, 
comprese le relative infrastrutture, funzionali al supporto per il contrasto dell'immigrazione 
illegale. 

Mare Sicuro e la missione in supporto alla Guardia costiera libica non hanno un termine di 
scadenza predeterminato. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO 

- UNSCR 2259 (2015), UNSCR 2240 (2015), UNSCR 2380 (2017); 
- richiesta del Consiglio presidenziale-Governo di accordo nazionale libico con lettere del 

Presidente Al-Serraj del 30 maggio 2017 e del 23 luglio 2017; 
- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 dicembre 2017; 
- risoluzioni del Senato della Repubblica (Doc. XXIV, n. 94), approvata il 15 gennaio 2018, e 

della Camera dei deputati (n. 6-00382), approvata il 17 gennaio 2018. 

4. DATA DI AVVIO E TERMINE DI SCADENZA DELLA PARTECIPAZIONE ITALIANA 

Mare sicuro è stato avviato il 12 marzo 2015. 
La missione in supporto alla Guardia costiera libica è stato avviata il I 0 agosto 2017. 
Entrambi sono al momento autorizzati sino al 30 settembre 2018. 

5. PERSONALE INTERNAZIONALE IMPIEGATO 

Il 

6. PERSONALE NAZIONALE E ASSETTI IMPIEGATI 

- personale: 754 unità (consistenza media annuale pari a 650 unità in funzione del periodo di 
impiego) 

- mezzi terrestri: // 
- mezzi navali: n. 6 (di cui una unità navale dedicata all'assistenza tecnica della marina/guardia 

costiera libica, di massima stanziata a Tripoli); 
- mezzi aerei: n. 5 

7. DETTAGLI ATTUALIZZATI DELLA MISSIONE (vds. voce "A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE") 
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SCHEDA37 
POTENZIAMENTO DISPOSITIVI NATO 

Partecipazione di personale militare al potenziamento del dispositivo della NATO a difesa dei 
confini sud-orientali del!' Alleanza, denominato "Active Fence". 

A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE 

Nel dicembre del 2012, a seguito del! 'aggravarsi della tensione lungo il confine con la Siria, la 
NATO ha dato avvio al NATO Suppor/ To Turkey (NS2T), sulla base di una specifica richiesta 
avanzata dalla Turchia a protezione del proprio territorio contro un'eventuale minaccia 
missilistica proveniente dai territori dello Stato siriano. 
A tale richiesta hanno aderito nel tempo gli Stati Uniti, la Germania, l'Olanda e la Spagna con lo 
schieramento di batterie missilistiche Patrio/. Successivamente, a seguito del ritiro dei Patrio/ 
americani e tedeschi dalle città di Gaziantep e Kahramanmaras, l'Italia ha deciso di schierare, a 
partire da giugno 2016, una batteria SAMP-T esclusivamente con compiti di difesa antimissile, 
al fine di proteggere il territorio e gli abitanti della città turca di 
L'impiego dell'unità italiana, autorizzato fino al 30 settembre 2018 (scheda 37 - paragrafo "6. 
DURATA PROGRAMMATA"), era stato in concreto pianificato fino a fine luglio 2018 (scheda 37 -
paragrafo "2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA"). Tuttavia a 
seguito di specifiche e ripetute richieste da parte dell'autorità turche e della NATO, tale impiego 
è stato confermato per il restante periodo comunque autorizzato. 

B. SINTESI OPERATIVA 

I. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Turchia. 
Sede: base militare "Gazi di 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

A seguito del peggioramento delle condizioni di sicurezza dell'area a ridosso del confine turco 
con la Siria, la NATO ha accolto la richiesta della Turchia di incrementare il dispositivo di difesa 
area integrato lungo il confine turco-siriano presso le aree di Adana, e 
Gaziantep, per difendere la popolazione dalla minaccia di eventuali lanci di missili dalla Siria. 
L'operazione ha l'obiettivo di contribuire ad allentare la crisi lungo il confine sud orientale 
dell'Alleanza. 
Gli assetti assegnati possono essere impiegati esclusivamente per azioni antimissilistiche 
difensive. 

L'operazione non ha un termine di scadenza predeterminato. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

Trattato NATO; l'operazione è stata autorizzata dal North Atlantic Council in data 4 
dicembre 2012, su richiesta della Turchia a seguito dell'abbattimento, nel mese di giugno 
2012, di un proprio jet da parte di forze governative siriane e dell'uccisione, a ottobre del 
medesimo anno, di cinque civili turchi durante un bombardamento siriano sulla città turca di 
Akçakale; 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 dicembre 2017; 
- risoluzioni del Senato della Repubblica (Doc. XXIV, n. 94), approvata il 15 gennaio 2018, e 

della Camera dei deputati (n. 6-00382), approvata il 17 gennaio 2018. 

4. DATA DI AVVIO E TERMINE DI SCADENZA DELLA PARTECIPAZIONE ITALIANA 
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La pa1tecipazione italiana è iniziata a giugno 2016 ed è al momento autorizzata sino al 30 
settembre 2018. 

5. PERSONALE INTERNAZIONALE IMPIEGATO 

Insieme all'Italia, è presente una batteria PATRIOT spagnola. 

6. PERSONALE NAZIONALE E ASSETTI IMPIEGATI 

- personale: 130 unità (consistenza media annuale pari a 76 unità in funzione del periodo di 
impiego) 

- mezzi terrestri: 
- mezzi navali:// 
- mezzi aerei:// 

7. DETTAGLI ATTUALIZZATI DELLA MISSIONE 

(vds. voce "A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE") 
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SCHEDA38 

POTENZIAMENTO DISPOSITIVI NATO 

> Partecipazione di personale militare al potenziamento del dispositivo NATO per la sorveglianza 
dello spazio aereo dell'area sud-orientale dell'Alleanza. 

A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE 

Il potenziamento del dispositivo NATO per la sorveglianza dello spazio aereo dell'area sud­
orientale dell'Alleanza si inserisce nell'ambito delle cd. Assurance Measures, progettate dalla 
NATO a causa del mutato contesto di sicurezza dei confini dell'Alleanza. Esse consistono in una 
serie di attività terrestri, marittime e aeree svolte all'interno, sopra e intorno al territorio degli Alleati 
nell'Europa centrale e orientale, intese rafforzare la loro difesa, rassicurare le loro popolazioni e 
scoraggiare le potenziali aggressioni. Il presente dispositivo risponde altresì all'esigenza di 
implementare una serie di misure di rassicurazione specifiche per la Turchia ( c.d. Tailored 
Assurance Measures for Turkey), nonché di sostenere la Coalizione internazionale anti Daesh sulla 
base della richiesta e rimanendo all'interno dello spazio aereo alleato. 
Da gennaio a settembre 2018, l'Italia ha supportato l'attività garantendo la capacità di Air lo Air 
Ri!fiteling (rifornimento in volo) dei velivoli radar A W ACS della NATO mediante l'impiego di un 
velivolo KC-767. 

B. SINTESI OPERATIVA 

I. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Spazio aereo dell'area sud-orientale dell'Alleanza -Turchia. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

Il potenziamento del dispositivo NATO è inteso a rafforzare l'attività di sorveglianza dello 
spazio aereo dell'area sud-orientale della NATO mediante l'impiego dei velivoli radar A WACS 
di proprietà comune dell'Alleanza. 

L'operazione non ha un termine di scadenza predeterminato 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

- Trattato NATO; decisioni del Consiglio Nord Atlantico sull'implementazione delle c.d. 
Assurance Measures (2014), sull'implementazione delle misure di rassicurazione per la 
Turchia, c.d. Tailored Assurance Measures for Turkey (2015), sul supporto alla Coalizione 
anti Daesh (2016); 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 dicembre 2017; 
- risoluzioni del Senato della Repubblica (Doc. XXIV, n. 94), approvata il 15 gennaio 2018, e 

della Camera dei deputati (n. 6-00382), approvata il 17 gennaio 2018. 

4. DATA DI AVVIO E TERMINE DI SCADENZA DELLA PARTECIPAZIONE ITALIANA 

La partecipazione italiana ha avuto avvio il I 0 giugno 2016 ed è autorizzata fino al 30 settembre 
2018. 

5. PERSONALE INTERNAZIONALE IMPIEGATO 

Il 
6. PERSONALE NAZIONALE E ASSETTI IMPIEGATI 

- personale: I 
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mezzi terrestri: I 
mezzi navali: I 
mezzi aerei: n. 1 

7. DETTAGLI ATTUALIZZATI DELLA MISSIONE 

(vds. voce "A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE") 
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SCHEDA39 
POTENZIAMENTO DISPOSITIVI NATO 

" Partecipazione di personale militare al potenziamento del dispositivo NATO per la sorveglianza 
navale nell'area sud dell'Alleanza. 

A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE 

Le misure di potenziamento del dispositivo NATO per la sorveglianza navale nell'area sud 
dell'Alleanza sono intese a colmare i "critica! shor(falls" in seno alle Standing Naval Forces 
(SNFs), 
Le Standing Nova! Forces (SNFs) sono forze marittime a composizione multinazionale, a 
disposizione della NATO per la condotta di diversi compiti ed attività, che vanno dalla 
partecipazione alle esercitazioni alla condotta di missioni operative. Tali forze: 
- garantiscono alla NATO una capacità marittima e di deterrenza continua; 
- contribuiscono a dimostrare la solidarietà dell'Alleanza; 
- assicurano una prima risposta dal mare alle crisi, costituendo il nucleo marittimo della VJTF 

(Very High Readiness Joint Task Force); 
- sono in grado di contribuire al suppm1o delle capacità dei Paesi Partner nel fianco sud 

dell'Alleanza (Regional Capacity Building). 
La struttura delle SNFs si aiticola su due gruppi funzionali distinti, a loro volta ripartiti in due entità 
operative, più precisamente: le Standing NATO Mari time Group (SNMG), composte dal SNMG I e 
dal SNMG2, e le Standing NATO Mine Countermeasures Group (SNMCMG), anch'esso composto 
dai gruppi SNMCMG l ed SNMCMG2. Le unità navali assegnate alle SNFs sono poste sotto il 
controllo operativo della NATO per un periodo di circa sei mesi e costituiscono la componente 
marittima della NATO Response Force (NRF). 
Da gennaio a settembre 2018, l'Italia ha continuato ad alimentare i due gruppi navali standing della 
NATO operanti in Mediterraneo, con il compito di assicurare attività di sorveglianza aereo 
marittima, di controllo e monitoraggio del traffico mercantile in transito e attività di bonifica da 
ordigni subacquei. In particolare: 
- dal 2 al 17 marzo 2018, una fregata nazionale è stata assegnata allo SNMG2, nell'ambito 

dell'esercitazione NATO Dynamic Manta, volta ad addestrare e integrare gli assetti aeronavali 
assegnati al dispositivo Standing della NATO operante nel Mediterraneo; 

- nei periodi dal 9 marzo al I 0 aprile e dal 27 aprile al I 0 giugno, un cacciamine è stata assegnato 
allo SNMCMG2, conducendo campagne di Route Survey in Adriatico e partecipando alla 
esercitazione multinazionale Ariadne e alle esercitazioni di contromisure mine Spanish Minex 
(settore Baleari) e Italian Minex (Sicilia orientale). 

La presenza femminile incide sugli equipaggi delle navi impegnate nelle SNFs per circa 1'8%, in 
linea con i ruoli previsti per il personale imbarcato sulle unità navali, senza limitazioni di impiego. 

B. SINTESI OPERATIVA 

I. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Mar Mediterraneo e Mar Nero. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

li potenziamento del dispositivo NATO è inteso a rafforzare l'attività di sorveglianza navale 
nell'area sud dell'Alleanza. 

Le misure adottate dalla NATO sono intese a colmare i "critica! shor(falls" in seno alle Standing 
Naval Forces (SNFs), che costituiscono lo strumento navale a più alta prontezza operativa a 
disposizione dell'Alleanza. 
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L'operazione non ha un termine di scadenza predeterminato. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO 

- Trattato NATO; 
- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 dicembre 2017; 
- risoluzioni del Senato della Repubblica (Doc. XXIV, n. 94), approvata il 15 gennaio 2018, e 

della Camera dei deputati (n. 6-00382), approvata il 17 gennaio 2018. 

4. DATA DI AVVIO E TERMINE DI SCADENZA DELLA PARTECIPAZIONE ITALIANA 

La partecipazione italiana è al momento autorizzata sino al 30 settembre 2018. 

5. PERSONALE INTERNAZIONALE IMPIEGATO 

Assetti aeronavali resi disponibili dalle Marine dei Paesi appartenenti alla NATO assegnati per 
l'esigenza o facenti parte delle Forze in prontezza (Stand-By Forces), nonché da quei Paesi 
aderenti alle iniziative dell'Alleanza denominate Partnership /or Peace (PIP), Euro Atlantic 
Partnership (EAPC), Mediterranean Dialogue (MD) e Jnstanbul Cooperation lnitiative (ICI). 

6. PERSONALE NAZIONALE E ASSETTI IMPIEGATI 

- personale: 44 unità (presenza media annuale di 13 unità in funzione del periodo di impiego); 
- mezzi terrestri: I 
- mezzi navali: n. 1 (a cui si aggiunge n. I unità navale "on call" resa disponibile attingendo ad 

assetti impiegati in operazioni nazionali) 
- mezzi aerei: 11 

7. DETTAGLI ATTUALIZZATI DELLA MISSIONE 

( vds. voce "A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE") 
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SCHEDA40 

POTENZIAMENTO DISPOSITIVI NATO 

» Partecipazione di personale militare al potenziamento della presenza della NATO in Lettonia 
(enhanced Fon1,ard Presence). 

A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE 

L'enhanced For,vard Presence della NATO nei territori dei Paesi membri sottolinea a livello 
internazionale uno dei concetti alla base dell'Alleanza, ovvero la solidarietà reciproca e la prontezza 
operativa, indispensabili ad esprimere la solidità e generare deterrenza nei confronti di un possibile 
nemico. È difensiva, proporzionata e in linea con gli impegni internazionali. 
L' enhanced Forward Presence della NATO in Estonia, Lettonia, Lituania e Polonia ha avuto inizio 
nella prima metà del 2017 con lo schieramento di quattro Battlegroup multinazionali, ciascuno 
guidato da una Framework Nation (Canada in Lettonia, Germania in Lituania, Regno Unito in 
Estonia e USA in Polonia). 
I quattro Battlegroup, che raggruppano una forza complessiva di 4.300 militari circa appartenenti a 
18 Paesi della NATO, sono attagliati e complementari alle forze dei Paesi ospitanti. Il loro 
principale compito è quello di garantire linteroperabilità e qualora necessario integrarsi alle forze 
del Paese ospitante contribuendo, con poco preavviso, alla difesa del territorio dell'Alleanza. 
L'Italia pattecipa all'enhanced Fonvard Presence della NATO in Lettonia. Il contributo nazionale è 
pertanto inserito nell'ambito del Battlegroup aframework canadese. Il principale compito assegnato 
alle forze nazionali è condurre attività addestrative congiunte con le forze del Batt/egroup e della 
Host Nation contribuendo alla difesa del territorio dell'Alleanza. In patticolare, il contingente 
nazionale ha partecipato alle seguenti esercitazioni: 
Da gennaio a settembre 2018 gli assetti nazionali hanno partecipato alle seguenti attività: 
- esercitazione CERTEX 2018 (5-11 marzo), finalizzata alla certificazione del Battlegroup 

multinazionale. Allo scopo sono state immesse 6 unità OCT ( Observer, Controller, Trainer) 
come SAC; 

- Leaders Development Program (13-19 marzo), al quale partecipano i Key Leaders del reparto di 
prossima immissione; 

- Air Mobile Training (9-12 aprile), presso la training area di Meza Makevici in Lettonia, sita a 
circa 220 km a sud est di A dazi; 

- esercitazione Ramstein Alloy (17-18 aprile) con nuclei JTAC del BG. 
Sono state inoltre svolte numerose attività che rientrano nel piano "Strategie Comunication 
outreach" del Battlegroup) finalizzata alla ce1tificazione del Battlegroup multinazionale. Allo 
scopo sono state immesse 6 unità OCT ( Observer, Controller, Trainer) come squadra a contatto 
(SAC). 
La contribuzione nazionale si è attestata su 160 unità di personale, con una presenza media di 3 
donne. 

B. SINTESI OPERATIVA 

1. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Lettonia 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

La enhanced Fonvard Presence in Lettonia è intesa a dimostrare la capacità e la determinazione 
della NATO nel rispondere solidalmente alle minacce esterne lungo il confine orientale 
dell'Alleanza. 
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La presenza militare nelle parti orientali e sudorientali del territorio dell'Alleanza è una 
componente impattante del rafforzamento della deterrenza e della posizione di difesa della 
NATO. È difensiva, proporzionata e in linea con gli impegni internazionali. 

La enhanced Forward Presence della NATO in Estonia, Lettonia, Lituania e Polonia, decisa dal 
vertice di Varsavia del 2016, è costituita dallo schieramento di quattro Battlegroup 
multinazionali, ciascuno guidato da una Framework Nation (Canada in Lettonia, Germania in 
Lituania, Regno Unito in Estonia e USA in Polonia) complementari alle forze dei Paesi ospitanti. 
I Battlegroup sono sotto il comando della NATO, attraverso il Multinational Corps Northeast 
Hèadquarfers a Szczecin, in Polonia. 

Il contributo nazionale è inserito nell'ambito del Battlegroup a fra111ework canadese. 
L'operazione non ha un termine di scadenza predeterminato. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

- Trattato NATO; risoluzione del North Atlantic Council del 1 O giugno 2016 (P02016/0391 ); 
- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 dicembre 2017; 
- risoluzioni del Senato della Repubblica (Doc. XXIV, n. 94), approvata il 15 gennaio 2018, e 

della Camera dei deputati (n. 6-00382), approvata il 17 gennaio 2018. 

4. DATA DI AVVIO E TERMINE DI SCADENZA DELLA PARTECIPAZIONE ITALIANA 

La pattecipazione italiana è iniziata il 19 giugno 20 l 7 ed è al momento autorizzata sino al 30 
settembre 2018. 

5. PERSONALE INTERNAZIONALE IMPIEGATO 

Battlegroup ESTONIA (987 u.): Regno Unito (Framework Nation 800 u.), Danimarca (186 u.), 
Islanda (1 u.). 

Battlegroup LETTONIA (l.175 u.): Canada (Framework Nation 445 u.), Albania (18 u.), Italia 
(160 u.), Polonia (200 u.), Slovenia (50 u.), Slovacchia (2 u.), Spagna (300 u.). 

Battlegroup LITUANIA (l.271 u.): Germania (Fra111ework Nation 500 u.), Croazia (178 u.), 
Francia (270 u.), Olanda (250-270 u.), Norvegia (50 u.), Belgio (2 u.), Islanda (I u.) 

Battlegroup POLONIA (l.114 u.): USA (Framework Nation 795 u.), Romania (120 u.), Croazia 
(69 u.), Regno Unito (130 u.). 

Totale complessivo: 4.547 u. 

6. PERSONALE NAZIONALE E ASSETTI IMPIEGATI 

- personale: 160 unità 
- mezzi terrestri: n. 50 
- mezzi navali: // 
- mezzi aerei:// 

7. DETTAGLI ATTUALIZZATI DELLA MISSIONE 

(vds. voce "A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE") 
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SCHEDA 6 (2018) 
POTENZIAMENTO DISPOSITIVI NATO 

Partecipazione di personale militare al potenziamento dell 'Air Policing della NATO per la 
sorveglianza dello spazio aereo dell'Alleanza. 

A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE 

La sicurezza dei propri spazi aerei è una delle priorità della NATO, inquadrata nell'ambito di uno 
dei tre compiti fondamentali dell'Alleanza: la difesa collettiva. 
La NATO si è dotata, pe1tanto, sin dagli anni cinquanta del secolo scorso, della capacità -
comunemente definita come Air Policing - di difendere integralmente e sotto un unico comando il 
proprio spazio aereo mediante l'integrazione, in un unico sistema di difesa aerea e missilistico 
NATO, dei rispettivi e analoghi sistemi nazionali messi a disposizione dai Paesi membri. 
L'attività è condotta sin dal tempo di pace e consiste nella continua sorveglianza e identificazione di 
tutte le violazioni all'integrità dello spazio aereo NATO. È difensiva, proporzionata e in linea con 
gli impegni internazionali. 
L'Air Policing è svolta nell'ambito dell'area di responsabilità del Comando operativo alleato della 
NATO (Al/ied Command Operation) di stanza a Bruxelles (BEL) e viene coordinata dal Comando 
aereo (Air Command) di Ramstein (GER). 
A partire dal 2004 la NATO ha inoltre istituito due particolari tipologie di Air Policing- Interim Air 
Policing ed enhanced Air Policing - nei territori dei Paesi membri non dotati di propria capacità, in 
tal modo sottolineando a livello internazionale uno dei concetti alla base dell'Alleanza, ovvero la 
solidarietà reciproca e la prontezza operativa, indispensabili ad esprimere la solidità e generare 
deterrenza nei confronti di un possibile nemico. 
L'Italia, consapevole del proprio ruolo e al fine di contribuire fattivamente al burden sharing 
del!' Alleanza, fornisce un proprio, determinante, contributo. 
In tale ambito, nel 1° quadrimestre del 2018, l'Italia ha supportato l'attività di Air Policing in 
Estonia con 4 velivoli F-2000 (Eurofìghter) della Task Force Air "36° Stormo", impiegando 120 
unità di personale, tra cui 3 donne. 
In particolare, la Task Force Air (TFA) ha pa1tecipato ad attività addestrative Air to Air nell'ambito 
della Finland/Sweden Training Event (FSTE) e in ambito bilaterale con nazioni NATO e Partner. 
Dette attività, effettuate con velivoli dissimili, offrono la possibilità di confrontarsi con altri.fìghters 
ad alte prestazioni, effettuare intercettazioni su assetti Slow Movers, nonché migliorare 
l'interoperabilità e l'integrazione dei nostri assetti in operazioni multinazionali. 
La TFA ha fornito, altresì, il supporto tecnico-logistico alle unità nazionali dell'Aeronautica 
militare impegnate nelle esercitazioni Finland/Sweden Training Event (FSTE), Ramstein Alloy 
(RAA Y) e Furious Hammer (FH); tali esercitazioni prevedono attività addestrative Air-to-Ground 
con assetti JT AC dei Battlegroup impegnati nella enhanced Forward Presence, inclusi gli assetti 
nazionali JT AC della compagnia dislocata in Lettonia. 
li controllore guida-caccia e il data link manager/operator, in organico alla TFA, hanno fornito 
supporto e addestramento all'omologo personale estone, presso il Contro! Reporting Post (CRP) 
"Space" situato nella base di Amari, effettuando attività congiunta di controllo delle missioni di Air 
Policing e de li 'attività addestrativa. 
Da gennaio a maggio 2018 sono state effettuate n. 167 missioni per 299 sortite e un totale di 573 ore 
e 28 minuti di attività di volo (di cui 14 missioni A-Scramble per 27 sortite e 44 ore e 27 minuti di 
volo). 
L'attività di Interim Air Policing è invece condotta in quei Paesi dell'Alleanza che non possiedono 
le capacità sufficienti ad assicurare in proprio la difesa del pertinente spazio aereo. Le relative 
operazioni sono intese a garantire, tramite l'app01to di altri Paesi membri dell'Alleanza, la 
sorveglianza dello spazio aereo anche su quei Paesi membri che non dispongono di componenti 
pilotate di difesa aerea. 
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In tale ambito, a partire dal mese di agosto 2018 sono stati schierati in Islanda n. 4 velivoli F2000 
Eurofìghter e 130 unità di personale. 

B. SrNTESI OPERATIVA 

I. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO 

Spazio aereo della NATO. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMrNE DI SCADENZA 

L'attività di Air Po!icing della NATO, comprensiva di attività operative e addestrative, è 
condotta sin dal tempo di pace e consiste nella continua sorveglianza e identificazione di tutte le 
violazioni all'integrità dello spazio aereo cieli' Alleanza. 

Lo svolgimento del!' attività non ha un termine di scadenza predeterminato. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

- Trattato NATO; 
- Standing Defence Pian 11000 "Persistent 4fortfor NATO 's Integra/ed Air Missile Defence" 

ed AIRCONM SUPPLAN 11013D "Constant Effort", relativi alla definizione delle 
procedure per contrastare qualsiasi tipo di intrusione dello spazio aereo della NATO 
nell'ambito della difesa aerea e missilistica del!' Alleanza; 

- Readiness Action Pian della NATO sottoscritto al summit della NATO in Galles nel 2014, 
volto a garantire la capacità di risposta immediata cieli' Alleanza alle nuove sfide di sicurezza 
da est e sud. 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 dicembre 2017; 
- risoluzioni del Senato della Repubblica (Doc. XXIV, n. 93), approvata il 15 gennaio 2018, e 

della Camera dei deputati (n. 6-00382), approvata il 17 gennaio 2018. 

4. DATA DI AVVIO E TERMINE DI SCADENZA DELLA PARTECIPAZIONE ITALIANA 

La partecipazione italiana è iniziata dal I 0 gennaio 2018 ed è autorizzata fino al 30 settembre 
2018. 

5. PERSONALE INTERNAZIONALE IMPIEGATO 

Il 

6. PERSONALE NAZIONALE E ASSETTI IMPIEGATI 

- personale: 250 unità (consistenza media annuale pari a 49 unità in funzione del periodo di 
impiego). 

- mezzi terrestri: Il 
- mezzi navali: 11 
- mezzi aerei: n. 8 

7. DETTAGLI ATTUALIZZATI DELLA MISSIONE 

voce "A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE") 
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SCHEDA43 

ESIGENZE COMUNI A PIÙ TEATRI OPERATIVI DELLE FORZE ARMATE PER L'ANNO 2018 

J> ASSICURAZIONE, TRASPORTO: in riferimento ai teatri operativi, sono stati stipulati i contratti di 
assicurazione del personale, trasporto del personale, dei mezzi e dei materiali. 

J> INFRASTRUTTURE: sono stati realizzati infrastrutture e lavori connessi con le esigenze 
organizzative e di sicurezza dei contingenti militari nei seguenti teatri operativi: 

• Kosovo: 
- sono stati realizzati n. 5 progetti esecutivi volti a suppottare le infrastrutture delle basi 

nazionali (Villaggio Italia e MSU CC) realizzate in Teatro. 

• Afghanistan: 
- sono stati realizzati n. 5 progetti esecutivi volti a supportare le infrastrutture della base 

nazionale di HERA T ( Camp ARENA) realizzata in Teatro. 

• Libano: 
- sono stati realizzati n. 4 progetti esecutivi volti a supportare le infrastrutture delle basi 

nazionali di SHAMA, AL MANSOURI e ASSAMAIY AH realizzate in Teatro. 

• Iraq: 
- sono stati realizzati n. 8 progetti esecutivi volti a supportare le infrastrutture delle basi 

nazionali (ERBIL. SO LIMA YE, ATRUSH). 

• Libia: 
- è stato n. 1 progetto esecutivo volto a suppottare le infrastrutture della base di 

MISURATA; 

• Somalia: 
- sono stati realizzati n. 2 progetti esecutivi volti a suppo1tare le infrastrutture IT NSE 

EUTM SOMALIA. 

• Gibuti: 
- sono stati realizzati n. 2 progetti esecutivi volti a suppmtare le infrastrutture della base 

nazionale di GIBUTI (BMIS). 

l> INTERVENTI DISPOSTI DAI COMANDANTI DEI CONTINGENTI MILITARI DELLE MISSIONI 

INTERNAZIONALI (ATTIVITÀ CIMIC) 

Nell'ambito dell'attività di cooperazione civile-militare (CIMIC), sono stati realizzati progetti a 
elevato e immediato impatto sulla popolazione, al fine di incrementare il consenso per la 
presenza del contingente militare nazionale. Si tratta di interventi indirizzati a sostenere, in 
paiticolare, i progetti di ricostruzione, comprese le infrastrutture sanitarie, le operazioni di 
assistenza umanitaria, l'assistenza sanitaria e veterinaria, nonché interventi nei settori 
dell'istruzione e dei servizi di pubblica utilità. 

L'attività, con riferimento al 2108, riguarda i seguenti teatri operativi: 

• Kosovo: 
l'impegno nazionale si è concretizzato in una serie di attività CIMIC per circa 50.000 euro, 
per la realizzazione di n. I 4 progetti a elevato e immediato impatto sulla dimensione civile, 
volti ad acquisire, mantenere, incrementare il consenso nei confronti del contingente militare 
nazionale (Quick Impact Projects). I progetti hanno riguardato prevalentemente i seguenti 
settori: 
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amministrazione civile: settori istruzione; spmt e cultura per concorrere, tramite la 
fornitura di beni e lavori infrastrutturali, al miglioramento qualitativo dell'istruzione, 
rendendola maggiormente accessibile a prescindere dall'appartenenza etnica, questioni di 
genere, disabilità e possibilità economiche consolidando, al contempo, il consenso da parte 
delle istituzioni locali e della popolazione civile verso il contingente nazionale; 

- supporto essenziale all'ambiente civile: settore salute, per contribuire a migliorare la 
qualità dei servizi ambulatoriali/ospedalieri, tramite la fornitura di apparecchiature 
sanitarie pediatriche. 

Afghanistan: 
l'impegno nazionale si è concretizzato in una serie di attività CIMIC per circa 140.000 euro, 
per la realizzazione di n. 13 progetti a elevato e immediato impatto sulla dimensione civile, 
volti ad acquisire, mantenere, incrementare il consenso nei confronti del contingente militare 
nazionale (Quick lmpact Projects). I progetti hanno riguardato prevalentemente i seguenti 
settori: 
- amministrazione civile: settori forze di sicurezza e istruzione, tra cui la donazione di 

materiali servizi e apparecchiature a favore del carcere maschile e femminile di Herat; 
- supporto essenziale all'ambiente civile: settori salute, cibo e agricoltura. in patticolare, i 

progetti del settore salute hanno come scopo quello di contribuire ad innalzare uno dei 
peggiori indicatori di salute al mondo, tramite la donazione di apparecchiature sanitarie ed 
informatiche di settore, a favore di strutture sanitarie pubbliche che insistono nella 
provincia di Herat, assicurando la legittimazione della presenza del contingente italiano da 
parte della popolazione civile locale; 

- supporto umanitario: nel settore minoranze/gruppi vulnerabili, quali ad esempio 
associazioni femminili e la fornitura di attrezzature e servizi a favore del dipaitimento 
degli affari sociali, del lavoro, dei martiri e dei disabili. 

Nei primi nove mesi sono stati completati/aggiudicati n. 3 progetti per un impo1to pari a 
27.915 euro. 

• Libano: 
l'impegno nazionale si è concretizzato in una serie di attività C!M!C per circa 1.300.000 euro, 
per la realizzazione di n. 51 progetti a elevato e immediato impatto sulla dimensione civile, 
volti ad acquisire, mantenere, incrementare il consenso nei confronti del contingente militare 
nazionale (Quick lmpact Projects). l progetti hanno riguardato prevalentemente i seguenti 
settori: 
- supporto essenziale all'ambiente civile: settori igienico-sanitario, energia elettrica, acqua, 

salute, per concorrere, in particolare, a mitigare le problematiche connesse alla gestione dei 
rifiuti solidi urbani e delle acque reflue in alcune località. essendo l'emergenza rifiuti una 
problematica rilevante nel paese, con incidenza diretta anche sulla salute pubblica, gli 
interventi in detto settore hanno un significativo impatto e contribuiscono a potenziare 
l'immagine del contingente italiano; 

- amministrazione civile: settori forze di sicurezza, autorità locali, sport e cultura; 
- infrastrutture civili essenziali: settore rete viaria, per concorrere a incrementare e 

migliorare la viabilità in alcune municipalità, tramite l'asfaltatura di tratti stradali e 
costruzione di muri di contenimento, garantendo il necessario suppmto alle autorità locali a 
beneficio del successo della missione. 

Nei primi nove mesi sono stati completati/aggiudicati n. 5 progetti per un importo pari a 
40.083,84 euro. 

Libia: 
l'impegno nazionale si è concretizzato in una serie di attività C!M!C per circa 35.000 euro per 
la realizzazione di un progetto a elevato e immediato impatto sulla dimensione civile, volto ad 
acquisire, mantenere, incrementare il consenso nei confronti del contingente militare 
nazionale (Quick lmpact Projects) gravitando nella macro-area supporto essenziale 
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all'ambiente civile, settore salute, considerata la natura stessa della missione, per l'acquisto di 
attrezzature mediche a favore dell'ospedale Mitiga di Tripoli. Il progetto è stato completato. 

• Missione antipirateria Atalanta: 
l'impegno nazionale si è concretizzato in una serie di attività CIMIC per circa 25.000 euro per 
la realizzazione di progetti a elevato e immediato impatto sulla dimensione civile, volti ad 
acquisire, mantenere, incrementare il consenso nei confronti del contingente militare 
nazionale (Quick lmpact Projects). I progetti hanno riguardato prevalentemente i seguenti 
settori: 
- salute: fornitura di materiale di primo soccorso e di ausilio all'attività medica degli 

ospedali locali; 
- alimentazione: distribuzione di kit alimentari da utilizzare durante le attività di fi·iendly 

approach nel Corno d'Africa oltre a generi alimentari e beni di prima necessità per le 
comunità locali; 

- istruzione: fornitura di materiale didattico a diverse scuole dell'area. 
Nei primi 9 mesi sono stati realizzati n. 3 micro progetti per un importo di 2.850 euro. 

• Somalia: 
l'impegno nazionale si è concretizzato in una serie di attività CIMIC per circa 450.000 euro, 
per la realizzazione di n. 19 progetti a elevato e immediato impatto sulla dimensione civile, 
volti ad acquisire, mantenere, incrementare il consenso nei confronti del contingente militare 
nazionale (Quick Impact Projects). I progetti hanno riguardato prevalentemente i seguenti 
settori: 
- supporto essenziale all'ambiente civile: settori salute e acqua, particolarmente nel settore 

salute, per favorire un più ampio accesso ai servizi sanitari di base con importanti 
donazioni di farmaci e lavori infrastrutturali a favore di ospedali/cliniche locali, 
assicurando il mantenimento del consenso da paite delle autorità locali e della popolazione 
civile locale; 

- amministrazione civile: settori servizi di emergenza, sport e cultura e strutture di 
detenzione a favore, in patticolare, di enti sp01tivi federali, nonché del dipattimento dei 
vigili del fuoco, per incrementare i dispositivi di sicurezza a favore degli operatori; 

- supporto umanitario: settore minoranze/gruppi vulnerabili, favorendo l'inserimento nel 
mondo del lavoro delle donne locali attraverso attività formative mirate. 

• Gibuti: 
l'impegno nazionale si è concretizzato in una serie di attività CJMIC per circa 100.000 euro, 
per la realizzazione di n. 13 progetti a elevato e immediato impatto sulla dimensione civile, 
volti ad acquisire, mantenere, incrementare il consenso nei confronti del contingente militare 
nazionale (Quick lmpact Projects). I progetti hanno riguardato prevalentemente i seguenti 
settori: 
- amministrazione civile: settori forze di sicurezza, sport e cultura; 

supporto umanitario: settore minoranze/gruppi vulnerabili, per supportare le fasce più 
deboli della popolazione, quali bambini e donne, tramite la donazione di beni di prima 
necessità ovvero a sostegno del lavoro femminile, nonché la ristrutturazione di impianti 
elettrici e/o di parti di edifici, migliorando il consenso verso il contingente italiano; 

- supporto essenziale all'ambiente civile: settori salute e acqua, per concorrere a migliorare 
il sistema idrico di approvvigionamento e potabilizzazione in alcuni villaggi, migliorando 
il consenso della popolazione e incrementando i rapporti con le autorità locali. 

Nei primi 9 mesi sono stati realizzati n. 2 progetti per un importo di 20.475 euro. 
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4. RELAZIONE SULLO STATO DEGLI INTERVENTI DI COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO A SOSTEGNO 

DEI PROCESSI DI PACE E DI STABILIZZAZIONE. 

SCHEDA45 

INTERVENTI DI COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

In Etiopia, Paese storicamente prioritario per la Cooperazione Italiana, che è paese di ongme, 
transito e destinazione di flussi migratori nonché il Paese africano che ospita il maggior numero di 
rifugiati provenienti dagli Stati confinanti (Eritrea, Somalia e Sud Sudan) e da altri vicini (Yemen), 
le risorse del decreto missioni sono state destinate in particolare al contenimento dei flussi migratori 
irregolari, attraverso iniziative a favore della creazione d'impiego e di attività generatrici di reddito, 
principalmente rivolte a donne e giovani migranti. I fondi sono stati destinati anche al 
rafforzamento della resilienza e dei servizi di base delle popolazioni ospitanti, in particolare quelli 
educativi, nonché per rafforzare le capacità gestionali dell'amministrazione etiopica in particolare 
nel settore delle registrazioni civili per il diritto dei minori all'identità. Nel campo umanitario­
emergenza, si sono sostenute le iniziative delle Organizzazioni della Società Civile (OSC) 
focalizzate sulla protezione di rifugiati, migranti, sfollati ambientali e comunità ospitanti, 
principalmente attraverso azioni multisettoriali nei settori giuridico, igienico-sanitario e psico­
sociale, educativo e della riduzione del rischio da catastrofi. 

Come negli anni scorsi, in Libia le iniziative a valere sul decreto missioni si sono concentrate nei 
settori della protezione di rifugiati e migranti, nella messa a disposizione dei servizi di base alle 
popolazioni ospitanti e nella protezione dei minori. Nel quadro dei programmi di sviluppo è stato 
concesso un contributo specifico all'UNICEF per la protezione dei minori dal punto di vista della 
giustizia minorile e sono stati finanziati programmi per l'accesso ai servizi essenziali delle 
municipalità e per lo sviluppo delle capacità degli amministratori locali. 

In Mali e Paesi limitrofi, con il decreto missioni, nel quadro dei programmi di sviluppo, si è 
operato in particolare a favore dei Paesi dell'Alleanza Sahel, iniziativa volta ad accrescere la 
mobilitazione della Comunità Internazionale in tale area geografica, a favore di cinque Paesi (G5), 
Chad, Mali, Niger, Burkina Faso e Mauritania. In particolare in Burkina Faso sono stati finanziati 
programmi per aumentare l'offerta di lavoro in ambito rurale e per il rafforzamento del sistema 
statistico del Paese. Sul canale umanitario-emergenza il quadro è stato geograficamente più ampio, 
ma il miglioramento delle condizioni di vita della popolazione è rimasto l'obiettivo centrale 
dell'azione della Cooperazione Italiana. Si segnalano in particolare il finanziamento di un'iniziativa 
a sostegno dell'azione delle OSC volta al potenziamento della fornitura di servizi essenziali di base 
(educazione, sanità, sicurezza alimentare, W ASH, attività generatrici di reddito) da realizzarsi in 
Senegal, Mali, Guinea Conakry, Guinea Bissau e Gambia. Sulla stessa linea, si è sostenuta l'azione 
di UNICEF in Mali per la riabilitazione di pozzi nelle zone centro settentrionali del Paese in 
corrispondenza di strutture scolastiche, la fornitura di kit igienici e di trattamento dell'acqua, 
nonché lo svolgimento di corsi di promozione dell'igiene nelle scuole. Un ulteriore contributo è 
stato erogato a favore del PAM (Programma Alimentare Mondiale) per iniziative in Guinea Bissau. 
Il Programma, in partenariato con il locale Ministero dell'Agricoltura e dello Sviluppo Rurale, con 
la FAO e con la paitecipazione delle OSC locali, è stato ideato per rafforzare la capacità di 
produzione, commercializzazione e gestione delle risorse delle associazioni dei piccoli agricoltori. 

In Somalia, grazie ai fondi del decreto missioni 20 I 8, si sta dando corso agli impegni assunti 
dall'Italia nella Conferenza Internazionale di Londra del I I maggio 2017, che, nel quadro del 
processo a favore degli stati fragili, conosciuto come New Dea!, ha aggiornato l'architettura 
dell'Aiuto, con l'adozione della New Partnership Agreement (NPA) in sostituzione del precedente 
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Compact . Obiettivi, metodologie e priorità della nostra assistenza e di quella di nostri paiiner sono 
allineati al Somalia Development Pian 2017-19. In tale ottica, nel corso del 2018, sono stati 
predisposti contributi a favore di uno dei tre Fondi Comuni (Trust Fund) esistenti, per attività in 
alcuni nei settori in cui la Cooperazione Italiana è più incisiva, ovvero salute e sviluppo locale. Più 
in particolare, sono stati predisposti due contributi al UN-Multi-Partner Trust Fund (MPTF) a 
favore di UNFPA, per un programma di rafforzamento dei servizi di salute materno-infantile e di 
salute riproduttiva in Somalia, e al Programma Paese dell'OIM volto a ridurre le diseguaglianze e a 
promuovere una migrazione ordinata, sicura, regolare e responsabile e la mobilità delle persone, 
anche attraverso l'attuazione di politiche migratorie programmate e ben gestite. 

In Sudan, in accordo con le autorità centrali e periferiche del Paese, si è continuato a realizzare 
quanto previsto dalla nostra strategia di cooperazione nel Paese, ovvero il sostegno allo sviluppo, in 
particolare della parte orientale del Paese (Stati di Kassala, Mar Rosso e Gedaref), ma anche 
nell'area di Khartoum, attraverso l'assistenza al settore sanitario e la promozione di micro-attività 
generatrici di reddito in ambito rurale, per aumentare la resilienza delle popolazioni locali e dei 
rifugiati/migranti che si riversano nel Paese da Eritrea, Somalia e Sud Sudan. Le attività nel settore 
sanitario sono complementari a quanto realizzato dalla Cooperazione Italiana tramite la 
cooperazione delegata dalla Commissione Europea, nel cui quadro sono stati conclusi sono due 
programmi sulla salute di base e due nuovi programmi sono stati lanciati a valere Trust Fund La 
Valletta per le migrazioni (per un importo complessivo che supera i 26 milioni di euro). 
In accordo con le previsioni, sono proseguite le attività bilaterali e quelle multi-bilaterali con 
UNOPS e UNWomen. 

La Cooperazione Italiana, in ambito umanitario, è inoltre intervenuta a favore degli sfollati e 
rifugiati sud sudanesi in Etiopia, Sud Sudan e Uganda. L'iniziativa mira a sostenere l'impegno 
delle OSC per il miglioramento delle condizioni di vita della popolazione sud sudanese, attraverso il 
rafforzamento della qualità e dell'accesso ai servizi igienico-sanitari e mediante attività nel settore 
della sicurezza alimentare, dell'istruzione e della formazione, dell'assistenza psicosociale. 

In Afghanistan, grazie ai fondi messi a disposizione dal decreto missioni, l'Italia mira a mantenere 
un ruolo di donatore di rilievo in una fase di "trasformazione" in cui lo Stato afghano, pur 
impegnato in un processo di graduale riduzione del gap strutturale tra entrate ed uscite fiscali, 
continuerà a necessitare degli aiuti finanziari e del sostegno istituzionale della Comunità 
internazionale. I settori di intervento, indicati come prioritari dall'Accordo di cooperazione e 
paiienariato di lungo periodo firmato nel gennaio del 2012, sono: governance e rule of law; 
sviluppo rurale e agricolo; infrastrutture; salvaguardia del patrimonio culturale. Nel corso dei primi 
9 mesi del 2018, l'impegno italiano si è concretizzato con l'approvazione di un contributo 
all'Afghanistan Reconstruction Trust Fund-ARTF gestito dalla Banca Mondiale. Tale contributo 
permetterà la continuazione della partecipazione dell'Italia alla struttura di governance del Fondo, 
determinante nella definizione delle politiche di sviluppo del Paese. 
Con riguardo agli interventi umanitari, la Cooperazione italiana ha finanziato attività 
dell'Organizzazione Internazionale per le Migrazioni (OIM) a favore delle popolazioni di ritorno 
nel Paese. L'obiettivo è quello di assistere le persone mediante attività di protezione e la fornitura di 
sostegno psicosociale, assistenza sanitaria e sociale, distribuzione di beni materiali, nonché 
attraverso aiuti in "cash" per l'acquisto di beni non alimentari, in particolare nei punti di confine 
con l'Iran. E' stato inoltre fornito un contributo a UNFPA (Uniteci Nations Fund far Population) 
per un intervento finalizzato alla protezione delle donne esposte al rischio di violenza di genere. 
L'iniziativa si inquadra negli impegni assunti dall'Italia nell'ambito della "Cali to Action on 
Protection from Gender-Based Violence in Emergencies", che prevede il rafforzamento dei servizi 
di assistenza, prevenzione, sensibilizzazione e formazione sul tema della violenza sulle donne. 

102 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXVI N. 1

–    106    –



In Iraq, si intende rafforzare ulteriormente l'azione italiana in attuazione dell'impegno assunto alla 
Conferenza dei Donatori di Washington del 2016, concentrando gli sforzi nel settore della 
ricostruzione e stabilizzazione, avviando altresì progetti nell'ambito sanitario, rurale, educativo e 
della tutela del patrimonio culturale. A tale fine, nel periodo gennaio-settembre 2018, la 
Cooperazione italiana si è attivata a sostegno dell'assistenza tecnica al programma di cooperazione 
in corso nel Paese. 

In Myanmar, la Cooperazione italiana punta a rafforzare la capacità delle istituzioni di formulare e 
attuare politiche di sviluppo socio-economico inclusivo, focalizzando i propri sforzi in particolare 
nei settori della governance, dello sviluppo economico e della protezione e valorizzazione del 
patrimonio culturale. Nel corso dei primi 9 mesi del 2018, il contributo italiano si è concentrato 
sull'assistenza tecnica per l'attuazione dell'iniziativa National Community Driven Development 
Project, che mira a sviluppare le competenze delle amministrazioni locali e statali e a stimolare il 
coinvolgimento delle comunità locali nelle politiche di sviluppo. 

In Pakistan, l'obiettivo principale dell'Italia è quello di promuovere la riduzione della pove1tà, in 
linea con l'approccio perseguito dai principali paitner della comunità internazionale per la 
stabilizzazione del Paese. I settori identificati sono: sanità (nel Paese si registrano condizioni di 
povertà molto diffuse e gravi carenze nell'accesso ai servizi di base), sviluppo economico e 
protezione dell'ambiente. Al riguardo, la Cooperazione Italiana nel periodo gennaio-settembre 2018 
ha focalizzato il proprio sforzo in tale ultimo ambito, deliberando un progetto con IUCN 
(International Union for Conservation ofNature) volto alla salvaguardia della biodiversità nel nord 
del Paese. 

In Palestina, l'impegno italiano si orienta sui seguenti settori: sanità, sviluppo socioeconomico e 
uguaglianza di genere, nella convinzione che essi rappresentino il volano per una crescita armoniosa 
e sostenibile della società palestinese. La Cooperazione italiana, nei primi 9 mesi del 2018, ha 
finanziato iniziative di ILO, UNR W A, UNWOMEN e UNFPA, finalizzate rispettivamente alla 
tutela della sicurezza sociale dei lavoratori palestinesi, alla fornitura di servizi sanitari di base alla 
popolazione di Gaza; alla promozione di opportunità economiche e lavorative per le donne 
palestinesi; al rafforzamento della salute sessuale e diritti riproduttivi dei giovani palestinesi. E' 
stata inoltre deliberata un 'ulteriore iniziativa, in collaborazione diretta con le Autorità palestinesi, 
nel settore della uguaglianza di genere, denominata "AMAL". 
A valere sulle risorse dedicate all'intervento umanitario, è stato erogato un contributo al "Fondo 
Umanitario per la Palestina gestito da OCHA (Office for the Coordination ofHumanitarian Affairs) 
con l'obiettivo di sostenere la popolazione maggiormente vulnerabile e a rischio di trasferimento 
forzato dell'Area C della Cisgiordania, a Gerusalemme Est, nella Striscia di Gaza e nei campi 
profughi di UNRWA. Tale iniziativa si svolge in sinergia con interventi delle OSC, anch'essi volti 
al miglioramento dell'accesso ai servizi di base, nonché al rafforzamento delle capacità produttive 
delle famiglie a reddito agricolo ed al rafforzamento dei meccanismi di resilienza. 
In Siria e Paesi limitrofi, i principali settori di intervento sono: sanità, istruzione, protezione dei 
minori e della parità di genere. Nel periodo gennaio-settembre 2018, le iniziative si sono focalizzate 
principalmente in Libano e Giordania, grazie a interventi deliberati in favore di UNFPA, ESCWA, 
UNICEF, UNRWA e CIHEAM. I finanziamenti sono stati destinati a supportare le donne rifugiate 
siriane nelle comunità ospitanti in Egitto, Giordania e Libano; a sostenere il diritto di accesso 
all'acqua per i minori profughi riparati in Libano; a garantire l'assistenza sanitaria in favore dei 
rifugiati palestinesi in Libano. Da segnalare, infine, l'approvazione di un progetto in ambito 
agricolo nell'area di Raqqa. 
In ambito umanitario, la Cooperazione Italiana è intervenuta in Libano, mediante un contributo a 
O!M volto a rafforzare la resilienza dei rifugiati e della popolazione ospitante, promuovendo il 
dialogo intercomunitario e la coesione sociale. 
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Sminamento umanitario 

Le risorse, pari a 2. 7 milioni di euro a valere sul decreto missioni, inizialmente programmate per la 
prima metà dell'anno saranno invece utilizzate nell'ultimo trimestre del 2018. Questo cambiamento 
nella programmazione è attribuibile al fatto che il CNAUMA (Comitato Nazionale per l'Azione 
Umanitaria contro le Mine Antipersona), massimo organo di coordinamento in materia, si è riunito 
solo il 3 ottobre scorso. 

104 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXVI N. 1

–    108    –



SCHEDA46 

INTERVENTI DI SOSTEGNO AI PROCESSI DI PACE, STABILIZZAZIONE E RAFFORZAMENTO DELLA 
SICUREZZA 

Nel corso del 2018, in linea di continuità con gli anni scorsi, l'azione italiana si è concentrata su 
interventi a sostegno dei processi di pace e stabilizzazione in Africa settentrionale e Medio 
Oriente. 
In relazione al Libano, tenuto conto degli sforzi profusi dalla comunità internazionale per 
consolidare la stabilità del Paese, attraverso la roadmap dell'lnternational Support Group è stato 
ampliato il sostegno alle Forze di sicurezza libanesi (Esercito e Polizia) attraverso forniture di 
materiale non letale, anche nell'ottica di suppottare le attività bilaterali di addestramento (MIBIL), 
Tale attività si inserisce nella cornice della seconda Conferenza e di Roma, tenutasi al MAECI il 15 
marzo u.s., volta a incoraggiare un concreto suppotto della comunità internazionale alle Forze di 
sicurezza libanesi. 

Nel corso del 2018, in linea di continuità con le iniziative intraprese negli anni scorsi, gli interventi 
a sostegno dei processi di pace e stabilizzazione in Africa Sub-sahariana si sono concentrati 
prevalentemente sulla regione di instabilità che dalla Mauritania si estende fino al Corno d'Africa, 
attraversando il Continente. 
In Africa orientale, sono stati organizzati corsi di formazione dei Carabinieri a beneficio delle Forze 
di polizia di Etiopia, Uganda e Somalia, con particolare riguardo alla formazione di unità di pronto 
intervento (con focus sui diritti umani), alle unità Antiterrorismo di primo intervento ed alle unità di 
controllo dei parchi e delle foreste. 
Si è mantenuto il sostegno al Segretariato dell'IGAD, l'organizzazione regionale che raggruppa i 
Paesi del Corno d'Africa. Sono proseguiti gli interventi a sostegno del rafforzamento della polizia 
Somala, nella convinzione che una forza di polizia efficiente sia indispensabile per contrastare la 
minaccia sempre più asimmetrica messa in atto dai terroristi di Al Shabaab e pienamente 
compatibile con l'assetto federale che la Somalia ha deciso di darsi. E' stata infine finanziato il 
corso organizzato dalla Scuola San!' Anna di Pisa, avente come obiettivo la formazione di giudici e 
magistrati sudanesi su tematiche inerenti ai diritti umani. 
A favore dei Paesi fragili del Sahel sono proseguite le attività di capacity building sia istituzionale 
sia in materia di sicurezza. Quanto al capacity building istituzionale, abbiamo sostenuto 
l'organizzazione da parte della SIOI di un corso per diplomatici maliani e burkinabé e 
l'organizzazione da parte della Scuola Superiore Sant'Anna di Pisa di un corso per magistrati 
nigerini. Quanto alla cooperazione in materia di controllo dei flussi illeciti di capitali, di lotta al 
riciclaggio e di contrasto ai traffici di esseri umani, abbiamo contribuito alla realizzazione dei corsi 
di formazione organizzati dall'Arma dei Carabinieri e dal Corpo della Guardia di Finanza in 
particolare a favore di operatori della Nigeria, della Guinea, della Mauritania, del Mali, del Ciad, 
del Niger, della Gambia e del Burkina Faso. Si è anche cercato, ove possibile, di promuovere, in 
materia di contrasto alla criminalità, forme di cooperazione tra Paesi limitrofi, in particolare 
organizzando corsi congiunti, come nel caso dei corsi in materia di controllo delle frontiere per 
operatori del Niger, del Mali e del Ciad e per operatori di Senegal e Guinea. 
Siamo infatti convinti che una soluzione reale delle sfide alla sicurezza che questi Paesi sono 
chiamati ad affrontare può essere trovata solo in un contesto coordinato a livello regionale, dato il 
carattere transnazionale delle minacce e il peculiare contesto sia geografico che socio-culturale. 
In virtù di tale convinzione, sono proseguite le attività di sostegno agli sforzi regionali in materia di 
sicurezza, in paiticolare con il sostegno al rafforzamento delle capacità del G5 Sahel. 
Sempre in un'ottica di valorizzare l'azione di stabilizzazione dell'Italia nel Continente Africano, nei 
primi 9 mesi del 2018 è stata portata avanti l'organizzazione della II Conferenza Ministeriale Italia­
Africa, in programma il 25 ottobre a Roma, dove è attesa la partecipazione di circa 50 Delegazioni 
tra Paesi ed Organizzazioni Internazionali. La Conferenza è l'occasione anche per una riflessione 
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approfondita sui temi connessi con la stabilità e la sicurezza, lo sviluppo economico e del capitale 
umano. 

In America Latina e Caraibi, i contributi elargiti tramite i fondi del Decreto Missioni 2018 
continuano ad avere un focus speciale, in primis, sulle attività in Colombia, dove l'Italia è da anni 
impegnata nel sostegno al processo di ricostruzione e riconciliazione avviato con la firma degli 
storici Accordi di pace tra le FARC e il Governo (in particolare nel settore dello sminamento), e nel 
processo di facilitazione dei negoziati di pace tra il Governo e la guerriglia delle ELN tuttora attiva, 
anche se in un periodo critico. In tale ambito: 
(i) è stato deciso un contributo alla partecipazione di 5 ufficiali dell'esercito colombiano a corsi 
in spagnolo dell'Istituto Internazionale di Diritto Umanitario di Sanremo; 
(ii) è prevista l'erogazione di un contributo in favore dell'Istituto Italo-Latino Americano 
(JJLA), per la quarta fase del progetto "Sostegno dell'Italia al Governo Colombiano per il 
rafforzamento dell'AICMA - Azione Integrale Contro le Mine Anti persona". Esso prevede attività 
di formazione a favore di personale dell'Esercito colombiano, nonché delle Organizzazioni Civili 
impegnate nell'opera di sminamento umanitario; 
(iii) è in valutazione la partecipazione al progetto "Voz de Mujeres" (svolto dalla ONG Pangea) 
che prevede la realizzazione di azioni nell'ambito dell' empowerment economico e della 
promozione della salute sessuale e riproduttiva delle donne, coinvolte nel conflitto colombiano. 
Il conflitto in Colombia non ha mancato di avere ripercussioni nell'area di frontiera dell'Ecuador, 
caratterizzata da uno stato di vulnerabilità elevato, motivo per il quale l'Italia intende contribuire ad 
un'iniziativa di formazione allo sminamento attraverso CIED ed IILA e al progetto dell'UNDP 
(condotto dalla ONG Aera) di protezione e sicurezza umana da realizzarsi nella Provincia di 
Esmeraldas. 
Per quanto riguarda il Nicaragua - in relazione alla grave crisi sociale e politica di aprile-agosto 
scorsi ed a seguito della dura repressione lanciata contro gli oppositori dal Governo del Presidente 
Ottega, che ha provocato almeno 400 vittime civili ed un gran numero di feriti, di sparizioni forzate, 
di detenzioni arbitrarie, di violazioni dei diritti umani fondamentali -1' Italia ha deciso di sostenere 
finanziariamente, con un contributo di 80.000 USD, il "Gruppo Interdisciplinare di Esperti 
Indipendenti (GIEI)" dell'Organizzazione degli Stati Americani (OSA), gruppo del quale fa parte 
anche un italiano, il Dottor Amerigo Incalcaterra. Il gruppo è stato costituito con il mandato di 
investigare i casi di morte violenta e di violazioni dei diritti umani verificatisi tra aprile e fine 
maggio e si trova attualmente ad operare nel Paese. 
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SCHEDA47 

PARTECIPAZIONE ALLE INIZIATIVE DELLE ORGANIZZAZIONI INTERNAZIONALI PER LA PACE E LA 

SICUREZZA 

E' proseguito il tradizionale sostegno italiano all'azione di prevenzione dei conflitti svolta dalle 
Nazioni Unite, mediante iniziative sia di diplomazia preventiva che di consolidamento della pace e 
delle Istituzioni locali, per impedire il riemergere delle crisi. A sostegno della tolleranza, del 
dialogo e del pluralismo religioso, si è organizzato un convegno in Giordania sulla tutela della 
libertà di religione in Medio Oriente, incentrato sul rapporto tra leggi statali, norme religiose e 
libertà individuali. 
L'Italia ha rinnovato il proprio contributo al bilancio del Tribunale Speciale dell'ONU per il Libano 
in concomitanza con la fase dibattimentale del primo grado di giudizio relativa al caso Hariri. 
Si è confermata l'attenzione italiana al rafforzamento delle istituzioni e degli enti di sicurezza e 
difesa di Paesi Partner dell'Alleanza Atlantica (NATO) ritenuti di interesse strategico per l'Italia 
(tra gli altri Georgia, Giordania e Iraq). A tale riguardo, si è assicurato sostegno al Fondo fiduciario 
NATO legato all'iniziativa "Defense Capacity building" (DCB) - decisa al Vertice dei Leaders 
NATO 2014 e confermata nei successivi V etti ci. 
Particolare attenzione ha quindi richiesto, nel corso del 2018, la partecipazione italiana all'OSCE, 
sia con riferimento alla continuità dell'azione italiana in tale consesso, attraverso la attiva 
partecipazione ad operazioni di diplomazia preventiva, nonché a progetti di cooperazione, sia in 
particolare attraverso gli adempimenti e le attività connesse alla Presidenza italiana 
dell'Organizzazione iniziata il I 0 gennaio. A tale riguardo, la Presidenza italiana ha organizzato 
numerosi eventi, tra cui: la Conferenza OSCE sul contrasto all'antisemitismo (Roma, 29 gennaio), 
la Conferenza OSCE sul contrasto al terrorismo (Roma, I 0-11 maggio), il Secondo Incontro 
Preparatorio del Foro Economico-Ambientale OSCE (Venezia, 24-25 maggio), la Conferenza 
Permanente sulla Transnistria (Roma, 29-30 maggio), la Conferenza OSCE sulla cybersecurity 
(Roma, 27-28 settembre). 
Anche nel 2018 l'Italia ha continuato ad assicurare l'attiva partecipazione alle missioni e iniziative 
civili PESC-PSDC in Paesi terzi (tra le altre EULEX Kosovo, EUMM Georgia, EUAM Ucraina, 
EUPOL COPPS, EUBAM Rafah, EUBAM Libia, EUAM Iraq, EUCAP Sahel Mali, EUCAP Sahel 
Niger, EUCAP Somalia, e alle missioni dei Rappresentanti Speciali dell'UE) nell'ambito del 
Servizio Europeo di Azione Esterna. Un impegno che ha confermato il nostro Paese nel gruppo dei 
primi contributori tra i Paesi membri per numero di esperti distaccati e che si intende proseguire nel 
futuro. Un impegno gravoso, considerata la pertinente normativa europea che prevede che le 
missioni civili siano coperte con personale "distaccato" da parte degli Stati membri, a carico dei 
quali gravano gli oneri connessi con il trattamento economico delle persone interessate secondo una 
precisa tabella di corrispondenza. 
Sempre nel quadro di tale impegno, è organizzato il seminario alla Farnesina sulle capacità civili 
dell'UE, nell'ambito del processo di riforma e rilancio della PSDC civile. 
L'Italia ha altresì contribuito a sostenere le attività dello European Institute of Peace poste in essere 
a livello sia centrale che regionale, e del Centro di Eccellenza di Helsinki sulle minacce ibride .. 
Si è inoltre sostenuto il Segretariato Permanente dell'Iniziativa Adriatico-Ionica (!AI), che ha 
contribuito a imprimere un crescente ruolo di ancoraggio intergovernativo alla Strategia UE per la 
Regione Adriatico-Ionica (EUSAIR). La stretta interconnessione tra !AI e EUSAIR è stata 
ulteriormente approfondita nel corso della Presidenza italiana IAI/EUSAIR, culminata nella 
Ministeriale Esteri di Catania del 24 maggio 20 l 8. Tra gli importanti risultati conseguiti dalla 
Presidenza italiana, si sottolinea la formalizzazione dell'adesione della Ex Repubblica Jugoslava di 
Macedonia alla !Al, in qualità di nono Stato membro dell'Iniziativa. 
È stato inoltre confermato il finanziamento italiano al Fondo fiduciario italiano InCE presso la 
BERS, costituito con accordo firmato nel 1992 tra l'Italia e la Banca Europea per la Ricostruzione e 
lo Sviluppo (BERS) di Londra. Il Fondo finanzia progetti di cooperazione tecnica e progetti per il 
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trasferimento di know-how. l beneficiari degli interventi del Fondo sono i Paesi lnCE non membri 
UE (Albania, Bosnia-Erzegovina, Macedonia, Montenegro, Serbia, Bielorussia, Moldova e 
Ucraina). l progetti del Fondo JnCE presso la BERS vengono quindi contabilizzati dall 'OCSE-DAC 
come aiuto pubblico allo sviluppo fornito dall'Italia. Dal 1992 al 2018, il Fondo JnCE-BERS, a 
fronte di uno stanziamento italiano complessivo di euro 45.500.000, è riuscito a mobilitare, grazie ai 
suoi progetti, finanziamenti da paiie della BERS e di altri investitori internazionali per vari miliardi 
di Euro, che hanno contributo in modo significativo al processo di stabilizzazione, 
democratizzazione ed introduzione dei principi di economia di mercato nei Paesi dei Balcani e 
dell'Europa Orientale. Nell'approssimarsi dell'avvio della Presidenza italiana dell'InCE per il 2019, 
l'Italia intende conferire - nel trentesimo anniversario della sua fondazione - nuovo slancio 
all'Iniziativa, anche attraverso un ulteriore, oculato utilizzo degli strumenti finanziari a sua 
disposizione 
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SCHEDA49 

INTERVENTI OPERATIVI DI EMERGENZA E DI SICUREZZA 

Lo stanziamento, disposto con il decreto missioni internazionali 2018, ha consentito di fare fronte 
alle missioni di sicurezza del personale del Ministero degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale e del!' Arma dei Carabinieri. Particolare attenzione è stata posta, oltre che alle sedi 
diplomatiche e consolari nelle aree di crisi, al rafforzamento della sicurezza degli Istituti italiani di 
cultura, la cui apertura al pubblico, connaturata alla propria missione istituzionale, deve essere 
conciliata con la necessità di adottare stringenti misure di protezione dei dipendenti e dell'utenza. 

Una parte significativa dello stanziamento è stata destinata a spese di conto capitale necessarie per 
acquisti e ristrutturazioni di edifici che ospitano le ambasciate e gli uffici consolari, al fine di 
adeguarne le caratteristiche alle esigenze di sicurezza dei dipendenti e dell'utenza esterna. La 
restante quota, è stata destinata a coprire le spese di parte corrente, necessarie a far fronte alle 
esigenze di sicurezza, anche informatica e cibernetica, e di sorveglianza degli uffici, anticipate a 
valere sul bilancio di sede. 
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5. PROROGA DELLE MISSIONI INTERNAZIONALI E INTERVENTI DI COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

A SOSTEGNO DEI PROCESSI DI PACE E DI STABILIZZAZIONE PER IL PERIODO 1° OTTOBRE 2018-31 
DICEMBRE 2018. 

5.1 MISSIONI INTERNAZIONALI. 

L'Italia, paese democratico, pacifico e collocato saldamente in Europa, la cui Carta costituzionale 
sancisce il ripudio della guerra come metodo di offesa, intende garantire la sicurezza dei cittadini 
anche attraverso il contributo attivo alla stabilità internazionale, congiuntamente ai nostri vicini 
europei e agli alleati transatlantici. 

La seconda e la terza missione delle Forze armate prevedono infatti, rispettivamente, la difesa degli 
spazi euro-atlantici e mediterranei e il contributo alla realizzazione della pace e della sicurezza 
internazionale. 

Fuori dal contesto nazionale, nelle operazioni per il ripristino della stabilità internazionale, l'Italia 
manterrà perciò un ruolo di primo piano e proseguirà il suo sforzo per dare risposte e fronteggiare le 
diverse minacce che caratterizzano l'attuale contesto geopolitico di riferimento. 

I militari italiani continueranno così a svolgere quelle missioni che l'attuale governo ritiene vitali e 
aderenti agli interessi nazionali, garantendo la sicurezza dei nostri concittadini, ma sulla base di 
scelte ponderate sia sull'effettività e concretezza di tali interessi, sia in tema di impiego delle 
nsorse. 

E' opportuno cioè avviare una riflessione strategica che comporti la rivalutazione della nostra 
presenza nelle missioni internazionali sotto il profilo del loro effettivo rilievo per gli interessi 
nazionali. 

Il dispositivo disegnato per le missioni internazionali di quest'ultimo scorcio del 20 I 8, 
necessariamente conseguente all'impianto previsto per i primi 9 mesi dell'anno ideato dal 
precedente governo, introduce già alcuni elementi di novità che rispondono a questa strategia, che 
andrà però sviluppata a più ampio respiro e in maniera ben più articolata quando si tratterà di 
decidere quali impegni assumere in questo ambito per il 2019. 

Il contesto strategico di riferimento per gli interventi dei nostri Contingenti militari all'estero si 
conferma come all'inizio dell'anno incerto, instabile e in continua evoluzione, influenzato da 
molteplici dinamiche politiche, economiche, sociali, culturali, demografiche e ambientali, che 
rendono precari gli equilibri geopolitici mondiali e provocano il deterioramento complessivo del 
quadro di sicurezza internazionale. 

Perduranti crisi regionali insistono su aree particolarmente ampie, che dall'Africa occidentale 
attraverso il Medio Oriente si estendono sino ai paesi del centro Asia, ponendo direttamente a 
rischio la sicurezza dell'Italia nonché la tutela degli interessi vitali e strategici del Paese. 

Le crisi regionali, il terrorismo e gli estremismi amplificano poi gli effetti dei flussi migratori di 
portata epocale, che investono anche la nostra Penisola e sono sfruttati dalle organizzazioni 
criminali e terroristiche per sviluppare traffici illeciti su scala transnazionale. Si tratta di un 
fenomeno che ha assunto un carattere strutturale e per cui andranno individuati strumenti di 
intervento sinergici e ad ampio spettro, con il coinvolgimento diretto della comunità europea e 
internazionale. 

La NATO rimane per l'Italia l'organizzazione di riferimento per garantire un'adeguata cornice di 
sicurezza ali' intera regione euro-atlantica ed esercitare la dissuasione, la deterrenza e la difesa 
militare contro qualunque minaccia. Con questo spirito e nel quadro delle diverse iniziative cui 
contribuiamo nell'ambito dei tre compiti principali dell'Alleanza (i "core task"), e cioè la difesa 
collettiva, la gestione delle crisi e la sicurezza cooperativa, continueremo a promuovere tutte le 
iniziative per orientare e rafforzare l'Alleanza verso il Mediterraneo e il Medio Oriente, al fine di 
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affrontare, in modo sistemico, le continue crisi e la perdurante instabilità in tale regione, così come 
la minaccia del terrorismo e dell'estremismo violento. 

Lo sforzo nazionale si articola anche nell'attiva paiiecipazione alle iniziative di politica di sicurezza 
e difesa comune dell'Unione europea (UE}, e alla sua aspirazione di assurgere al ruolo di "G/obal 
Securi(v Provider", nonché agli sforzi nel mantenimento della pace e della sicurezza internazionale 
dell'Organizzazione delle Nazioni Unite (ONU). 

La proiezione internazionale dello Strumento militare si completa, infine, con attività a elevato 
impatto strategico sulla sicurezza e sulla stabilità come quelle di "costruzione di capacità" (capacity 
building) a favore dei Paesi partner maggiormente impegnati nella lotta al terrorismo 
internazionale. 

La situazione di ape1to conflitto che ancora si registra in Siria, l'instabilità della Libia e la marcata 
ingovernabilità della fascia del Sahel hanno accentuato gli effetti della crisi politico-militare che 
investe tutta la regione enro-mediterranea. 

La Libia, in particolare, sia per ragioni storiche sia per gli interessi nazionali in materia di sicurezza 
anche energetica, costituisce una priorità strategica per l'Italia. 

Nel 2018, per rendere l'azione di assistenza e supporto in Libia maggiormente incisiva ed efficace, 
sostenendo il governo libico nella pacificazione e stabilizzazione del Paese e nel rafforzamento 
delle attività di controllo dell'immigrazione illegale nonché di contrasto dei traffici, in armonia con 
le linee d'intervento decise dalle Nazioni Unite e in risposta alle richieste delle autorità libiche, 
l'Italia ha riconfigurato e razionalizzato in un unico dispositivo le varie iniziative precedentemente 
avviate, confluite ora nella Missione di Assistenza e Supporto Italiana in Libia. Si tratta di 
attività di assistenza e supporto al Governo di Accordo nazionale libico secondo le richieste 
pervenute da quest'ultimo e in armonia con le pe1tinenti risoluzioni delle Nazioni Unite, che 
invitano al consolidamento di capacità istituzionali per la difesa dei confini, la prevenzione e la lotta 
ai traffici illegali di ogni tipo attraverso il proprio territorio e il mar Mediterraneo. 

In paiticolare, i nostri militari provvedono ad attività di formazione, addestramento, consulenza, 
assistenza, supporto e mentoring a favore delle forze di sicurezza e delle istituzioni governative 
libiche, in Italia e in Libia, al fine di incrementarne le capacità complessive anche nel controllo e 
contrasto dell'immigrazione illegale, dei traffici illegali e delle minacce alla sicurezza. 

Il nostro personale è impegnato anche nel ripristino in efficienza dei principali assetti terrestri, 
navali e aerei, comprese le relative infrastrutture, funzionali allo sviluppo della capacità libica di 
controllo del territorio e al supporto per il contrasto dell'immigrazione illegale. 

Concorrono a questi obiettivi anche le attività della missione UE EUNA VFOR MED operazione 
SOPHIA mirate al contrasto dei flussi migratori illegali, alla formazione della Guardia Costiera 
libica, compreso il monitoraggio sull'efficacia nell'addestramento, e al controllo del contrabbando 
di prodotti petroliferi e del traffico d'armi. Dallo scorso mese di luglio è anche attiva a bordo della 
flagship della missione una "Crime IY{formation Celi" con funzioni di raccordo tra SOPHIA, le 
differenti agenzie di polizia europee e gli stati membri. 

Il nuovo mandato di questa missione, in scadenza il 31 dicembre 2018, dovrà necessariamente 
prevedere anche una revisione dell'attuale meccanismo di sbarco dei migranti tratti in salvo dagli 
assetti di SOPHIA, nello spirito delle conclusioni del Consiglio europeo di giugno. Le sfide che 
vengono dalla Libia sono sfide che riguardano l'Europa e che richiedono una risposta anche 
visivamente europea. 

Nel Sahel, il Niger rappresenta per la sicurezza regionale un Paese chiave, ove transitano traffici 
illegali che contribuiscono anche alla destabilizzazione della Libia. 
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Recentemente, le autorità nigerine hanno concordato il concreto avvio di un programma bilaterale 
di sviluppo delle capacità militari e di sicurezza locali, anche in relazione alla sorveglianza delle 
frontiere e del territorio. 

Lo sblocco del precedente stallo, raggiunto dopo contatti politici bilaterali di alto livello, ha così 
reso possibile l'invio, l' 11 settembre scorso, dei primi nostri 3 team mobili addestrativi che 
cureranno attività di formazione, addestramento, consulenza, assistenza, supporto e mentoring a 
favore delle forze di sicurezza e delle istituzioni governative nigerine, in Italia e in Niger, al fine di 
incrementarne le capacità complessive. 

Passando alla regione dei Balcani, area di rinnovata centralità strategica, sia in chiave di 
monitoraggio della minaccia terroristica e delle criticità correlate ai flussi migratori che la 
attraversano, sia al fine di accompagnare i Paesi della regione verso una piena integrazione nelle 
istituzioni europee e atlantiche, resta fondamentale l'azione dell'Alleanza Atlantica, in particolare 
in Kosovo. Con la missione KFOR, di cui l'Italia detiene il comando ininterrottamente dal 2013, la 
comunità internazionale continua a svolgere un delicato ruolo sia di stabilizzazione regionale, sia di 
assistenza, mediazione e suppo1to alla crescita delle capacità operative delle forze locali. 

Proprio per la centralità strategica rispetto agli interessi nazionali di questa regione, intendiamo 
anche assicurare una forza di riserva operativa (ORF) di circa 600 unità, basata in Italia ma pronta a 
intervenire in caso di necessità anche a favore della missione UE EUFOR AL THEA in Bosnia­
Erzegovina. 

La sicurezza della regione medio-orientale resta fortemente compromessa dal conflitto in Siria e 
dai negativi riverberi sui Paesi confinanti, area in cui continuano a operare sia formazioni 
dell'estremismo jihadista, sia attori statali con obiettivi politici disarmonici. Per consentire il 
raggiungimento di un assetto politico stabile e pacificato, la comunità internazionale persevera nei 
propri sforzi politici, diplomatici e anche militari. 

Tre anni di intensi sforzi della Coalizione internazionale hanno portato alla disarticolazione della 
dimensione territoriale e proto-statuale di lSIS, ma non all'annullamento delle sue capacità di 
radicarsi operativamente in territori privi di controllo e della sua attitudine a infiltrare con proprie 
cellule dormienti le stesse comunità europee, propagandando, anche grazie allo spregiudicato 
utilizzo di tutte le potenzialità del web, l'incitamento all'odio settario e al terrore indiscriminato. 

In Iraq, la Coalizione internazionale continua così a operare per ripristinare le condizioni di 
sicurezza necessarie a consolidare il processo di stabilizzazione, a supporto delle istituzioni locali 
per promuovere lo stato di diritto e ristabilire le basi per lo sviluppo economico e sociale. 

Nel corso del 2018 il contributo italiano alla missione ha visto una rimodulazione qualitativa e 
quantitativa (in senso riduttivo) delle capacità del contingente militare, al fine di adattare il 
dispositivo alle nuove esigenze operative, sia ritirando il dispositivo di "personnel recove1y", 
compresa la componente elicotteri d'attacco schierata a Erbi!, sia riducendo il contingente nazionale 
schierato presso la diga di Mosul, la cui consistenza si è attestata a 180 u .. Per quest'ultimo 
impegno, anche alla luce dei recenti sviluppi sul campo e della prevedibile immissione di unità 
alleate, si concretizzerà una ulteriore immediata riduzione di 50 u., prevedendo comunque il 
completo ritiro dell'assetto entro il primo trimestre del 2019. Tale opzione risulta ottimale nei 
confronti della Coalizione, in quanto consentirebbe un piano di transizione ordinato, efficace ed in 
sicurezza con le forze subentranti. 

Su richiesta specifica della Coalizione sono state invece mantenute in Teatro sia la componente 
aerea con compiti di ricognizione, sia la componente di elitrasporto. 

E' stato inoltre impiegato in Iraq un team tratto dalla "Task Force italiana Unile4Heritage" per lo 
svolgimento di attività di addestramento e consulenza in tema di tutela del patrimonio culturale. 
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Per ciò che concerne le attività a supporto delle forze locali, quanto ai risultati complessivi 
conseguiti il nostro Paese ha addestrato 41.790 unità. Ulteriori 1.247 unità sono state formate su 
base bilaterale. 

Sempre in Iraq, la NATO ha deciso al Summit di Bruxelles dello scorso luglio di avviare una 
missione addestrativa a favore delle forze di sicurezza irachene (NATO Mission in Iraq - NM-l), 
consentendo così di sviluppare ulteriormente le attività di "Tmining and Capacily Building" che 
l'Alleanza svolge già in Iraq dal 2017 e a cui l'Italia ha contribuito, da gennaio a settembre 2018, 
fornendo il capo della componente militare della missione, nonché team addestrativi nei settori del 
Civil-MililmJ' Planning e del Counter-IED. In continuità con questo impegno, il Governo intende 
proseguire la nostra partecipazione anche nella nuova missione con livelli di forza analoghi a quelli 
precedenti. 

A completare questo articolato dispositivo di stabilizzazione dell'area sconvolta dal conflitto civile 
siriano, su richiesta dei nostri alleati e della Turchia, il Governo intende prolungare sino alla fine 
dell'anno la nostra partecipazione alle misure prese dalla NATO a difesa dei confini sud-orientali 
dell'Alleanza contro un'eventuale minaccia missilistica proveniente dai tenitori dello Stato siriano 
("NATO Suppor! lo Turkey"), mantenendo in Teatro la nostra batteria per la difesa antimissile. 

Nel medesimo quadrante geografico, l'impegno nazionale in Libano continua a svolgere un ruolo 
insostituibile per il mantenimento della pace e di ragionevoli livelli di sicurezza in tutta l'area, 
malgrado la regione circostante continui ad essere sconvolta da violenze di ogni genere. 

L'Italia intende mantenere l'attuale impegno sia nel quadro della missione ONU "United Nations 
Interim Force in Lehanon" (UNIFIL), ove continua ad operare un consistente contingente 
nazionale ed è stato appena riacquisito il comando della missione, sia in ambito bilaterale, con la 
Missione di assistenza e supporto in Libano (MIBIL), volta a incrementare le capacità 
complessive delle Forze di sicurezza libanesi (LAF), sviluppando programmi di formazione e 
addestramento preventivamente concordati con le autorità libanesi. E proprio in considerazione 
della richiesta delle autorità libanesi di estendere ulteriormente le attività di formazione e 
addestramento, si è avuto un incremento progressivo del contingente nazionale di MIBIL, così da 
includere sia l'impiego (non continuativo) di una Unità Navale della Marina Militare per le attività 
di addestramento a favore delle forze armate libanesi, sia lo svolgimento di attività di formazione 
per le Forze di polizia. 

Anche il Corno d'Africa conferma una rilevante centralità strategica per gli interessi nazionali. con 
il mantenimento dei nostri contributi alle varie iniziative europee sia di contrasto alla pirateria 
(missione ATALANTA), sia di formazione e addestramento delle forze locali (EUTM ed EUCAP 
SOMALIA), interventi integrati da quelli della nostra missione bilaterale di addestramento per le 
forze di polizia somale e gibutiane. 

Allargando lo sguardo alle aree meno prossime al territorio nazionale, il nostro contributo all'azione 
di contrasto al terrorismo svolta dalla Comunità internazionale si sostanzia anche nella 
paiiecipazione alla missione NATO "Resolute Support" in Afghanistan, paese la cui situazione 
generale e di sicurezza continua a presentare un quadro composito di luci e ombre, in bilico fra la 
possibilità di una significativa ripresa economica e sociale da un lato e il rischio di un nuovo 
scivolamento verso il disordine e la violenza estremista dall'altro. 

I Talebani e gli altri gruppi terroristici, che negli ultimi anni sono stati aspramente combattuti dalle 
forze di sicurezza afgane anche al prezzo di gravi perdite, conservano ancora la capacità di colpire, 
con l'obiettivo di sovve1iire l'ordine politico del Paese e sottral1'e al controllo del governo le aree 
periferiche. 

La consapevolezza che i consistenti progressi ottenuti potrebbero essere rapidamente vanificati, ha 
portato la NATO a riconfermare il proprio impegno nel Paese, ripensando la missione non più sulla 
base di scadenze temporali rigidamente predefinite, ma in relazione alle effettive condizioni 
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riscontrate sul terreno. Tappa cruciale di questo percorso di sviluppo politico e sociale afghano, 
l'imminente ciclo elettorale, con elezioni parlamentari al momento previste per il prossimo 20 
ottobre e quelle presidenziali programmate nel 2019, passaggi politici in cui tradizionalmente si 
registra la recrudescenza delle iniziative militari dell'insorgenza. 

In aderenza alla necessità di contemperare i doveri di solidarietà transatlantica e la necessità di 
contribuire alle iniziative della comunità di alleati e partner nel contrasto al terrorismo 
internazionale, con il riequilibrio delle risorse disponibili a favore degli impegni più 
immediatamente aderenti agli interessi e alle aree geografiche di prioritario interesse nazionale, è 
stata avviata una rimodulazione riduttiva del nostro personale, con lobiettivo di portarlo entro fine 
anno a 800 u., mantenendo comunque lo stesso attuale "output" operativo a "valore aggiunto" e 
focalizzando il nostro impegno sullo sviluppo delle Forze Speciali Afgane, l'implementazione delle 
capacità "expeditionary" per le attività di "advise" del comando di nostra responsabilità (T AAC­
West) e Io sviluppo capacitivo dell''1fghan National Po/ice (ANP). In particolare, in relazione alle 
richieste pervenute dall'Alleanza associate alle prossime elezioni parlamentari, la riduzione di I 00 
unità che abbiamo pianificato avverrà a conclusione delle stesse ed entro il 31 ottobre. 

Al fine di poter prevedere ulteriori riduzioni di nostro personale, sono in corso, in coordinamento 
con il MAECI, contatti politici per coinvolgere i Paesi amici e alleati e ottenere una loro 
contribuzione aggiuntiva nell'area di Herat. 

Infine, con riferimento al nostro contributo al potenziamento dei dispositivi della NATO nel quadro 
della rafforzata deterrenza e difesa, intendiamo continuare a pattecipare alle attività di sorveglianza 
dello spazio aereo dell'Alleanza (Air Policing NATO, ambito in cui proprio da questo mese sono 
schierati in Islanda 4 nostri velivoli Eurofìghter), e al rafforzamento della presenza alleata 
nell'ambito delle misure di rassicurazione sia lungo il suo confine orientale (enltanced Forward 
Presence in Lettonia), sia per la sorveglianza aerea a sud-est e navale a sud, quest'ultima con la 
partecipazione alle Standing Naval Force della NATO. 

Per il periodo 1° ottobre 2018-31 dicembre 2018, pertanto, è intendimento del Governo prorogare 
la partecipazione alle seguenti missioni e operazioni internazionali (a fianco di ciascuna è riportato 
il numero della relativa scheda allegata alla deliberazione del Consiglio dei ministri del 28 dicembre 
2017): 

• EUROPA: 

- Joint Enterprise nei Balcani (scheda l); 
- European Union Rule of Law Mission in Kosovo-EULEX Kosovo (scheda 2); 
- EUFOR AL THEA in Bosnia-Erzegovina (scheda 6); 
- United Nations Peacekeeping Force in Cyprus-UNFICYP (scheda 8); 
- NATO Sea Guardian nel Mar Mediterraneo (scheda 9); 
- EUNA VFOR MED operazione SOPHIA (scheda 10); 

• ASIA: 

- NATO Resolute Support Mission in Afghanistan (scheda 11); 
- United Nations Interim Force in Lebanon-UNIFIL (scheda 12); 
- Missione bilaterale di addestramento delle forze armate libanesi (scheda 13); 
- Temporary International Presence in Hebron-TIPH2 (scheda 14); 
- Missione bilaterale di addestramento delle forze di sicurezza palestinesi (scheda 15); 
- European Union Border Assistence Mission in Rafah-EUBAM Rafah (scheda 16); 
- Coalizione internazionale di contrasto alla minaccia terroristica del Daesh (scheda 19); 
- United Nations Military Observer Group in India and Pakistan-UNMOGIP (scheda 20); 
- personale militare impiegato negli Emirati Arabi Uniti, in Bahrain, Qatar e a Tampa per le 

esigenze connesse con le missioni in Medio Oriente e Asia (scheda 21); 

• AFRICA: 

- Uni/ed Nations Support Mission in Libya-UNSMIL (scheda 23); 
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- UE Atalanta (scheda 25); 
- European Union Training Mission Somalia-EUTM Somalia (scheda 26); 
- EUCAP Somalia (scheda 27); 
- Missione bilaterale di addestramento delle forze di polizia somale e gibutiane (scheda 28); 
- Personale impiegato presso la base militare nazionale nella Repubblica di Gibuti per le 

esigenze connesse con le missioni internazionali nell'area del Corno d'Africa e zone 
limitrofe (scheda 29); 

- MINUSMA in Mali (scheda 30); 
- European Union Training Mission Mali-EUTM !'Viali (scheda 31); 
- EUCAP Sahel Mali (scheda 32); 
- EUCAP Sahel Niger (scheda 33); 
- Multinational Force and Observers in Egitto-MFO (scheda 34); 
- Missione bilaterale di assistenza e supp01to in Libia [scheda 1 (2018)]; 
- Missione bilaterale di supporto nella Repubblica del Niger [scheda 2 (2018)]; 
- NATO di supporto in Tunisia [scheda 3 (2018)]; 
- United Nations Mission for the Referendum in Western Sahara-MINURSO [scheda 4 

(2018)]; 
- European Union Training Mission Repubblica Centrafricana-EUTM RCA [scheda S 

(2018)]; 

• POTENZIAMENTO DISPOSITIVI NAZIONALI E DELLA NATO: 
"Mare Sicuro": dispositivo aeronavale nazionale nel Mar Mediterraneo, nel cui ambito è 
inserita la missione bilaterale in supp01to alla Guardia costiera libica (scheda 36); 
NATO: dispositivo a difesa dei confini sud-orientali del!' Alleanza, denominato "NATO 
Suppor/ to Turkey" (scheda 37); 
NATO: dispositivo per la sorveglianza dello spazio aereo dell'area sud-orientale 
del!' Alleanza (scheda 38); 
NATO: dispositivo per la sorveglianza navale dell'area sud dell'Alleanza (scheda 39). 
NATO: dispositivo per la presenza in Lettonia (Enhanced Forward Presence) (scheda 40); 
NATO Air Policing per la sorveglianza dello spazio aereo dell'Alleanza [scheda 6 (2018)]. 

Per il medesimo periodo, sono altresì considerate le seguenti esigenze comuni a più teatri operativi 
delle Forze armate (scheda 43): 

- stipulazione dei contratti di assicurazione del personale, trasporto del personale, dei mezzi e dei 
materiali e realizzazione di infrastrutture e lavori connessi con le esigenze organizzative e di 
sicurezza dei contingenti militari nelle aree in cui si svolgono le missioni internazionali; 

- interventi di cooperazione civile-militare disposti dai comandanti dei contingenti militari delle 
missioni internazionali. 

Sono infine confermate le esigenze di mantenimento del dispositivo info-operativo del!' Agenzia 
Informazioni e Sicurezza Esterna (AISE) a protezione del personale delle Forze armate impiegato 
nelle missioni internazionali e incrementate le attività di cooperazione con le forze di sicurezza 
locali (scheda 44). 

Per lo svolgimento di tali missioni nel periodo 1° ottobre 2018-31dicembre2018: 

• la consistenza media annuale complessiva dei contingenti delle Forze armate impiegati nei teatri 
operativi è pari a 6.309 unità, con una riduzione rispetto al precedente periodo (6.428 unità) di 
109 unità; 

• il fabbisogno finanziario complessivo è pari a: 
- euro 379.200.778 per le Forze armate, di cui euro 19.019.669 trovano copertura finanziaria 

nell'ambito delle risorse già stanziate dal DPCM 26 aprile 2018, allegato 1, paragrafo "l. 
MINISTERO DELLA DIFESA", e non utilizzate per effetto di varianti operative sopravvenute in 
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alcuni teatri; il fabbisogno finanziario effettivo ammonta pe1tanto a euro 360.181.109, come 
meglio specificato nella relazione tecnico-finanziaria; 

- euro 5.000.000 per l'AISE. 

In riferimento ali' intero anno 20 I 8, il fabbisogno finanziario annuale complessivo risulta pari a: 
euro 1.107.800.156 per le Forze annate, con una riduzione del fabbisogno finanziario 
annuale stimato all'inizio del 2018(euro1.113.259.015) di euro 5.458.859; 
euro 15.000.000 per I' AISE. 

Nelle schede di seguito redatte (con numerazione corrispondente a quella delle schede allegate alla 
deliberazione del Consiglio dei ministri del 28 dicembre 2017) sono indicati, per ciascuna missione: 
I. Area geografica di intervento e sede. 
2. Mandato internazionale, obiettivi e termine di scadenza. 
3. Base giuridica di riferimento. 
4. Composizione degli assetti da inviare. 
5. Numero massimo delle unità di personale. 
6. Durata programmata. 
7. Fabbisogno finanziario per la durata programmata. 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

EUROPA 

SCHEDA 1 

i- Proroga della partecipazione di personale militare alla nusstone NATO denominata Joint 
Enterprise. 

1. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Balcani. 
Sede KFOR HQ: Pristina. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

Joint Enterprise ha il mandato di dare attuazione agli accordi sul cessate il fuoco, fornire 
assistenza umanitaria e supporto per il ristabilimento delle istituzioni civili. 

La missione è frutto della riorganizzazione della presenza NATO nei Balcani operata alla fine 
del 2004, che ha determinato l'unificazione di tutte le operazioni condotte nei Balcani 
(KFOR, interazione NATO-UE, NATO HQ di Skopje, Tirana e Sarajevo) in un unico 
contesto operativo (definito dalla Joint Operation Area), a seguito del passaggio di 
responsabilità delle operazioni militari in Bosnia-Erzegovina dalle forze NATO (SFOR) a 
quelle dell'Unione europea (EUFOR). In particolare: 

• Kosovo Force (KFOR), con il mandato di contribuire alla creazione di un ambiente sicuro 
e protetto ed assistere allo sviluppo delle istituzioni del Kosovo, al fine di conseguire la 
stabilità della regione. In tale ambito operano, tra gli altri, la Multinational Specialized 
Unii (MSU), riserva tattica del comando KFOR costituita per assicurare la capacità di 
polizia di sicurezza con particolare riferimento alle operazioni di controllo della folla, e il 
Multinational Battle Group West (MNBG-W), con il compito di proteggere siti rilevanti ed 
infrastrutture anche lungo i confini con Albania, Montenegro e FYROM, per contribuire 
alla sicurezza ed alla libettà di movimento di KFOR; 

• NATO Liaison Office Skopje, con compiti di collegamento con le forze NATO presenti 
nell'area, consulenza e assistenza al governo della FYROM per la realizzazione della 
riforma delle Forze armate in vista di una potenziale domanda di ammissione nella NATO; 

• NATO Headquarters Sarajevo, con lo scopo di fornire consulenza alle autorità militari 
bosniache su aspetti militari della riforma del settore sicurezza (Security Sector Reform), 
incluso il coordinamento di attività relative al Partnership for Peace e all'accesso della 
Bosnia Erzegovina nella struttura integrata NATO; 

• Military Liaison Office (MLO) Belgrado, costituito sulla base del "Partnership for Peace 
programme" (P:IP) dell'EAPC della NATO (Consiglio di partenariato euro-atlantico della 
NATO) del 2006, con lo scopo principale di agevolare la cooperazione tra la NATO e le 
Forze armate serbe e fornire supporto nel processo di riforma del settore della difesa. 
Costituisce quindi un importante punto di contatto vitale tra le attività poste in essere 
dall'Alleanza e il Ministero della Difesa serbo. 

La missione non ha un termine di scadenza predeterminato. 

Per il 2018, la consistenza media del contingente nazionale impiegato nella m1ss10ne è 
confermata in 538 unità. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

- UNSCR 1244 (1999), 1575 (2004); 
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- Military-technical agreement between NATO and the Federai Republic of Yugoslavia 
and the Republic of Serbia in data 9 giugno 1999; 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 dicembre 2017; 
- risoluzioni del Senato della Repubblica (Doc. XXIV, n. 94), approvata il 15 gennaio 2018, 

e della Camera dei deputati (n. 6-00382), approvata il 17 gennaio 2018. 

4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETTI DA INVIARE: 

mezzi terrestri: n. 204 
mezzi navali: I 
mezzi aerei: n. 1 

5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DI PERSONALE: 538 unità. 

6. DURATA PROGRAMMATA: 1° ottobre 2018-31dicembre2018. 

7. FABBISOGNO FINANZIARIO PER LA DURATA PROGRAMMATA: euro 32.948.424 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

EUROPA 

SCHEDA2 

,. Proroga della pa1tecipazione di personale militare alla missione UE denominata European Union 
Rute of Law Mission in Kosovo (EULEX KOSOVO). 

I. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Kosovo. 
Sede: comando principale a Pristina; uffici sul territorio del Kosovo e uffici di collegamento 
in funzione di necessità; un elemento di sostegno a Bruxelles. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

L'EULEX KOSOVO sostiene le istituzioni dello stato di diritto del Kosovo selezionate nel 
loro percorso verso maggiori efficacia, sostenibilità, multietnicità e responsabilizzazione, 
senza ingerenze politiche e nel pieno rispetto delle norme internazionali in materia di diritti 
umani e delle migliori prassi europee, attraverso attività di monitoraggio e funzioni esecutive 
limitate, allo scopo di cedere i compiti rimanenti ad altri strumenti a lungo termine dell'UE e 
di eliminare gradualmente le restanti funzioni esecutive. 
Per assolvere il mandato della missione, l'EULEX KOSOVO: 
a) monitora cause e processi selezionati nelle istituzioni di giustizia penale e civile del 
Kosovo, in stretto coordinamento con altri attori dell'UE, rispettando al contempo 
l'indipendenza della magistratura, agevola contatti e monitora riunioni pe1tinenti nell'ambito 
della cooperazione regionale relativamente ai casi di crimini di guerra, corruzione, criminalità 
organizzata e forme gravi di criminalità; 
b) fornisce, in base alle necessità, sostegno operativo al dialogo facilitato dall'UE; 
c) monitora, funge da mentore e presta consulenza al servizio penitenziario del Kosovo; 
d) conserva talune responsabilità esecutive limitate nei settori della medicina legale e della 
polizia, tra cui le operazioni di sicurezza e ancora un programma di protezione dei testimoni e 
la responsabilità di mantenere e promuovere l'ordine e la sicurezza pubblici, eventualmente 
anche ribaltando o annullando decisioni operative assunte dalle competenti autorità kosovare; 
e) assicura che tutte le sue attività rispettino le norme internazionali in materia di diritti umani 
e di integrazione di genere; 
f) coopera con le pe1tinenti strutture dell'Unione, le autorità giudiziarie e con le autorità 
incaricate dell'applicazione della legge degli Stati membri e degli Stati terzi nell'esecuzione 
del suo mandato. 
Per assolvere il suo mandato, comprese le responsabilità esecutive, quali figurano alle lettere 
a) e d), l'EULEX KOSOVO sostiene i procedimenti giudiziari trasferiti in uno Stato membro 
al fine di perseguire e pronunciarsi sulle azioni penali risultanti dall'inchiesta sulle accuse 
sollevate in una relazione dal titolo «Trattamento disumano delle persone e traffico illecito di 
organi umani in Kosovo» presentata il 12 dicembre 201 O dal relatore speciale della 
Commissione Affari Legali e Diritti Umani del Consiglio d'Europa. I giudici e i procuratori 
responsabili dei procedimenti esercitano le loro funzioni in piena indipendenza ed autonomia. 

EULEX mantiene solo un numero limitato di poteri esecutivi e correttivi nelle aree di 
pertinenza dei crimini interetnici e di guerra, della criminalità organizzata, del terrorismo, dei 
crimini finanziari e delle problematiche relative alla proprietà. La componente internazionale 
del personale EULEX lavora a stretto contatto con le rispettive controparti in Kosovo (polizia 
locale, autorità giudiziarie, servizi penitenziari e dogana). 

Il termine di scadenza della missione è al momento fissato al 14 giugno 2020. 
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Per l'ultimo trimestre 2108, la consistenza media del contingente nazionale impiegato nella 
missione è confermata in 4 unità. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

- istituita dall'azione comune 2008/124/PESC adottata dal Consiglio dell'Unione europea il 
4 febbraio 2008, modificata e prorogata in ultimo dalla decisione (PESC) 2018/856 
adottata dal Consiglio dell'Unione europea l' 8 giugno 2018, in linea con l 'UNSCR 1244 
(1999); 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 dicembre 2017; 
- risoluzioni del Senato della Repubblica (Doc. XXIV, n. 94), approvata il 15 gennaio 2018, 

e della Camera dei deputati (n. 6-00382), approvata il 17 gennaio 2018. 

4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETTI DA INVIARE: 

mezzi terrestri:/; 
- mezzi navali:/; 
- mezzi aerei:/. 

5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DI PERSONALE: 4 unità. 

6. DURATA PROGRAMMATA: 1° ottobre 2018-31dicembre2018. 

7. FABBISOGNO FINANZIARIO PER LA DURATA PROGRAMMATA: euro 83.917 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

EUROPA 

SCHEDA6 

Proroga della partecipazione di personale militare alla missione UE denominata EUFOR 
ALTHEA. 

I. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Bosnia-Erzegovina. 
Sede: Sarajevo. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

EUFOR AL THEA ha il mandato di contribuire al mantenimento delle condizioni di sicurezza 
per l'attuazione dell'accordo di pace di Dayton, aprendo altresì la strada all'integrazione della 
Bosnia-Erzegovina nell'Unione europea. 

li termine di scadenza della missione è al momento fissato al1'8 novembre 2018. 

Per il 2018, la consistenza media del contingente nazionale impiegato nella missione è 
confermata in 5 unità. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

- istituita dall'azione comune 2004/570/PESC adottata dal Consiglio dell'Unione europea il 
12 luglio 2004, avviata dalla decisione 2004/803/PESC adottata dal Consiglio dell'Unione 
europea il 25 novembre 2004, modificata dall'azione comune 2007/720/PESC adottata 
dal Consiglio dell'Unione europea 1'8 novembre 2007. La decisione dell'UE di avviare in 
Bosnia una missione, comprensiva di una componente militare, segue alla decisione della 
NATO di concludere l'operazione SFOR entro la fine del 2004 e alla UNSCR 1551 
(2004), che ha accolto favorevolmente il proposito della UE di lanciare una propria 
missione militare in Bosnia-Erzegovina; 

- UNSCR 2384 (2017) ha confermato il riconoscimento alla missione ALTHEA del ruolo 
principale per la stabilizzazione della pace sotto gli aspetti militari, da svolgere in 
collaborazione con il NATO HQ presente a Sarajevo, e il relativo mandato è stato 
rinnovato per un periodo di dodici mesi, fino al!' 8 novembre 2018; 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 dicembre 2017; 
- risoluzioni del Senato della Repubblica (Doc. XXIV, n. 94), approvata il 15 gennaio 2018, 

e della Camera dei deputati (n. 6-00382), approvata il 17 gennaio 2018. 

4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETTI DA INVIARE: 

mezzi terrestri: /; 
- mezzi navali:/; 
- mezzi aerei: /. 

5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DI PERSONALE: 5 unità. 

6. DURATA PROGRAMMATA: 1° ottobre 2018-31dicembre2018. 

7. FABBISOGNO FINANZIARIO PER LA DURATA PROGRAMMATA: euro 66.532 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

EUROPA 

SCHEDA8 

Proroga della partecipazione di personale militare alla missione UN denominata United Nations 
Peacekeeping Force in Cyprus (UNFICYP). 

I. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Cipro. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

UNFICYP ha il mandato di contribuire alla stabilizzazione dell'area, prevenendo possibili 
scontri tra le etnie greca e turca residenti nell'isola mediante attività di osservazione, controllo 
e pattugliamento della linea di cessate il fuoco e svolgendo attività di assistenza umanitaria e 
di mediazione negli incontri tra le parti. Nell'ambito della missione opera i'UN Po/ice con 
compiti di monitoraggio presso le stazioni di Polizia nella "buffer zone". 

li termine dì scadenza della missione è al momento fissato al 31gennaio2019. 

Per il 2018, la consistenza media del contingente nazionale impiegato nella missione è 
confermata in 4 unità. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

- UNSCR 186 (1964), 1251 (1999), 2398 (2018) e da ultimo, da UNSCR 2430 (2018), che 
ha esteso il mandato della missione fino al 31 gennaio 2019; 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 dicembre 2017; 
- risoluzioni del Senato della Repubblica (Doc. XXIV, n. 94), approvata il 15 gennaio 2018, 

e della Camera dei deputati (n. 6-00382), approvata il 17 gennaio 2018. 

4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETfl DA INVIARE: 

- mezzi terrestri: /; 
- mezzi navali: /; 
- mezzi aerei: /. 

5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DI PERSONALE: 4 unità. 

6. DURATA PROGRAMMATA: 1° ottobre 2018-31dicembre2018. 

7. FABBISOGNO FINANZIARIO PER L'ANNO IN CORSO: euro 63.232 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

EUROPA 

SCHEDA9 

Proroga della partecipazione di personale militare all'operazione NATO denominata Sea 
Guardian. 

1. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Mar Mediterraneo. 
A/lied Maritime Command Headquarters (MARCOM) a Northwood (UK), 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

Attraverso Sea Guardian, la NATO intende contribuire al mantenimento di un ambiente 
marittimo sicuro, sostenendo tre compiti fondamentali dell'Alleanza: la difesa collettiva, la 
gestione delle crisi e la sicurezza cooperativa. 
Diversamente da Active Endeavour, a cui è subentrata, loperazione Sea Guardian non è 
condotta in base alla clausola di difesa collettiva dell'Alleanza di cui ali' mii colo 5 del Trattato; 
potrebbe tuttavia avere una componente basata su tale clausola, se il Consiglio Nord Atlantico 
(NAC) deciderà in tal senso. 
L'operazione è in grado di intraprendere le seguenti sette attività, con l'approvazione del NAC: 
- supportare la conoscenza della situazione marittima: l'attenzione sarà focalizzata sulla 

condivisione delle informazioni tra gli alleati e con le agenzie civili per migliorare la NATO 
Recognised Maritime Picture (RMP); 

- sostenere la libetià di navigazione: questa attività include la sorveglianza, il pattugliamento, 
l'interdizione marittima, le operazioni speciali, il dispiegamento di reparti delle forze 
dell'ordine e, se autorizzato, l'uso della forza; 

- condurre attività di interdizione marittima: per le azioni a risposta rapida saranno assegnati 
assetti e potranno essere utilizzati forze per operazioni speciali ed esperti in armi chimiche, 
(CBRN) biologici, radiologici e nucleari a bordo di navi sospette; 

- combattere la proliferazione delle armi di distruzione di massa: l'obiettivo sarà quello di 
impedire il traspo1to e la distribuzione delle anni di distruzione di massa e coinvolgerà la 
capacità di localizzare, identificare e sequestrare il materiale CBRN illecito che transita in 
nlare; 

- proteggere le infrastrutture critiche: su richiesta di un paese, membro o non membro 
del!' Alleanza, e in conformità con le indicazioni del NAC, la NATO contribuirà a proteggere 
le infrastrutture critiche nell'ambiente marittimo, compreso il controllo dei punti di 
strozzatura; 

- sostenere la lotta al terrorismo in mare: ciò compotterà la pianificazione e la condotta di 
operazioni per dissuadere, distruggere, e difendere e proteggere contro le attività terroristiche 
marittime-based; 

- contribuire alla capacity-building della sicurezza marittima: il contributo della NATO sarà 
complementare agli sforzi della comunità internazionale, cooperando con i paesi non membri 
della NATO, agenzie civili e altre organizzazioni internazionali. 

Sea Guardian opera sotto il comando dell 'Headquarters Allied Maritime Command (HQ 
MARCOM), di stanza a Nmthwood, in Gran Bretagna, e le forze sono generate dalle attività 
nazionali. 
Attualmente Sea Guardian svolge tre delle sette attività previste: supportare la conoscenza della 
situazione marittima nel Mar Mediterraneo, sostenere la lotta al terrorismo in mare e contribuire 
alla capacity-building della sicurezza marittima. 
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La missione non ha un termine di scadenza predeterminato. 

Per il 20 I 8, la consistenza media del contingente nazionale impiegato nella missione è 
confermata in 75 unità. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

- Trattato NATO; 
- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 dicembre 20 l 7; 
- risoluzioni del Senato della Repubblica (Doc. XXIV, n. 94), approvata il 15 gennaio 2018, 

e della Camera dei deputati (n. 6-00382), approvata il 17 gennaio 20 I 8. 

4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETTI DA INVIARE: 

- mezzi terrestri:/; 
- mezzi navali: n. 2 (a cui si aggiunge una unità navale in stand-by che potrà essere resa 

disponibile attingendo ad assetti impiegati in operazioni nazionali, subordinandone 
l'impiego ad eventuali prioritarie esigenze nazionali); 

- mezzi aerei: n. 2. 

5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DI PERSONALE: 

287 unità (consistenza media annua pari a 75 unità in funzione del periodo di impiego). 

6. DURATA PROGRAMMATA: 1° ottobre 2018 - 31dicembre2018. 

7. FABBISOGNO FINANZIARIO PER LA DURATA PROGRAMMATA: euro 5.181.870 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

EUROPA 

SCHEDA 10 

i> Proroga della partecipazione di personale militare alla missione UE denominata EUNA VFOR 
MED operazione SOPHIA 

l. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Mar Mediterraneo centromeridionale. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA: 

EUNA VFOR MED operazione SOPHIA è una operazione di gestione militare della crisi, che 
contribuisce a smantellare il modello di business delle reti del traffico e della tratta di esseri 
umani nel Mediterraneo centromeridionale, realizzata adottando misure sistematiche per 
individuare, fermare e mettere fuori uso imbarcazioni e mezzi usati o sospettati di essere usati 
dai passatori e dai trafficanti, in conformità del diritto internazionale applicabile, incluse 
l'UNCLOS e le risoluzioni del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite (UNSCR). 
Quale compito aggiuntivo, EUNA VFOR MED operazione SOPHIA contribuisce allo 
sviluppo delle capacità e alla formazione della guardia costiera e della marina libiche nei 
compiti di contrasto in mare, in patticolare per prevenire il traffico e la tratta di esseri umani. 
Inoltre, EUNAVFOR MED operazione SOPHIA svolge compiti di sostegno dell'attuazione 
dell'embargo delle Nazioni Unite sulle armi in alto mare al largo delle coste libiche. 

In riferimento al compito principale riguardante il traffico e la tratta di esseri umani, 
l'operazione è condotta per fasi successive e conformemente ai requisiti del diritto 
internazionale: 
a) in una prima fase, sostiene l'individuazione e il monitoraggio delle reti di migrazione 
attraverso la raccolta d'infonnazioni e il pattugliamento in alto mare conformemente al diritto 
internazionale; 
b) in una seconda fase, suddivisa in due punti: 

- punto i): procede a fermi, ispezioni, sequestri e dirottamenti in alto mare di 
imbarcazioni sospettate di essere usate per il traffico e la tratta di esseri umani, alle 
condizioni previste dal diritto internazionale applicabile, inclusi UNCLOS e protocollo 
per combattere il traffico di migranti; 

- punto ii): conformemente alle risoluzioni del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite 
applicabili o al consenso dello Stato costiero interessato, procede a fermi, ispezioni, 
sequestri e dirottamenti, in alto mare o nelle acque territoriali e interne di tale Stato, di 
imbarcazioni sospettate di essere usate per il traffico e la tratta di esseri umani, alle 
condizioni previste da dette risoluzioni o detto consenso; 

e) in una terza fase, conformemente alle risoluzioni del Consiglio di sicurezza delle Nazioni 
Unite applicabili o al consenso dello Stato costiero interessato, adotta tutte le misure 
necessarie nei confronti di un'imbarcazione e relativi mezzi, anche eliminandoli o rendendoli 
inutilizzabili, che sono sospettati di essere usati per ·il traffico e la tratta di esseri umani, nel 
territorio di tale Stato, alle condizioni previste da dette risoluzioni o detto consenso. 

EUNAVFOR MED operazione SOPHIA può raccogliere e conservare, conformemente al 
diritto applicabile, i dati personali relativi alle persone imbarcate su navi partecipanti a 
EUNA VFOR MED operazione SOPH!A per quanto riguarda le caratteristiche che potrebbero 
contribuire alla loro identificazione, tra cui le impronte digitali nonché i seguenti dettagli, a 
esclusione di altri dati personali: cognome, cognome da nubile, nomi ed eventuali pseudonimi 
o appellativi correnti; data e luogo di nascita, cittadinanza, sesso, luogo di residenza, 
professione e luogo in cui si trovano; dati relativi alle patenti di guida, ai documenti di 
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identificazione e al passap01io. Può trasmettere tali dati, nonché i dati relativi alle 
imbarcazioni e alle attrezzature utilizzate da dette persone, e le pertinenti informazioni 
acquisite nel corso dell'esecuzione di tale compito principale, alle pertinenti autorità incaricate 
dell'applicazione della legge degli Stati membri e agli organismi competenti dell'Unione. 

Il compito aggiuntivo riguardante lo sviluppo di capacità e formazione della guardia costiera e 
della marina libiche può essere svolto, secondo le dete1minazioni del Comitato politico e di 
sicurezza: 
- in alto mare nella convenuta zona di operazione della missione definita nei pe1iinenti 

documenti di pianificazione; 
- nel territorio, comprese le acque territoriali, della Libia o di uno Stato terzo ospitante 

vicino della Libia, a seguito di una valutazione del Consiglio dell'Unione europea sulla 
base di un invito da parte della Libia o dello Stato ospitante interessato, e in conformità del 
diritto internazionale; 

- all'interno di uno Stato membro, su invito, anche nei centri di formazione pertinenti. 

Nella misura necessaria per tale compito aggiuntivo, EUNA VFOR MED operazione SOPHIA 
può raccogliere, conservare e scambiare con le pe1iinenti autorità degli Stati membri, i 
competenti organismi dell'Unione, l'UNSMIL, INTERPOL, la Corte penale internazionale e 
gli Stati Uniti d'America le informazioni, compresi i dati personali, raccolte ai fini delle 
procedure di controllo su eventuali tirocinanti, a condizione che questi abbiano prestato il loro 
consenso scritto. Inoltre, EUNAVFOR MED operazione SOPHIA può raccogliere e 
conservare le informazioni mediche e i dati biometrici necessari sui tirocinanti con il loro 
consenso scritto. 

Nella misura necessaria per il compito di sostegno all'attuazione dell'embargo delle Nazioni 
Unite sulle armi in alto mare al largo delle coste libiche, EUNA VFOR MED operazione 
SOPHIA: 

- raccoglie e condivide informazioni con i partner e le agenzie pertinenti mediante i 
meccanismi di cui ai documenti di pianificazione al fine di contribuire a una conoscenza 
globale della situazione marittima nella convenuta zona di operazione definita nei 
pertinenti documenti di pianificazione; 

- qualora il CPS determini che le pertinenti condizioni sono soddisfatte, avvia ispezioni, 
nella convenuta zona di operazione, definita nei pertinenti documenti di pianificazione, in 
alto mare al largo delle coste libiche, sulle imbarcazioni dirette in Libia o provenienti da 
tale paese laddove vi siano fondati motivi di ritenere che tali imbarcazioni trasp01iino armi 
o materiale connesso da o verso la Libia, direttamente o indirettamente, in violazione 
dell'embargo sulle armi nei confronti della Libia ed effettua gli interventi opportuni per 
sequestrare e smaltire tali prodotti, anche al fine di deviare tali imbarcazioni e i loro 
equipaggi verso un po1io adatto al fine di facilitare tale smaltimento, con il consenso dello 
Stato di approdo e in conformità delle pertinenti risoluzioni del Consiglio di Sicurezza 
delle Nazioni Unite, tra cui l'UNSCR 2292 (2016); 

- in conformità delle pertinenti risoluzioni del Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite, 
tra cui l'UNSCR 2292 (2016), nel corso di ispezioni svolte conformemente al paragrafo 2 
EUNA VFOR MED operazione SOPHIA può raccogliere prove direttamente connesse al 
trasporto di prodotti vietati nel quadro dell'embargo sulle armi nei confronti della Libia. 
Può trasmettere tali prove alle pe1iinenti autorità incaricate dell'applicazione della legge 
degli Stati membri e/o agli organismi competenti dell'Unione; 

- inoltre, nella zona di operazione, nei limiti dei suoi mezzi e delle sue capacità, 
l'EUNA VFOR MED operazione SOPHIA svolge attività di sorveglianza e raccoglie 
informazioni sul traffico illecito, comprese informazioni sul petrolio greggio e altre 
esportazioni illecite contrarie alle UNSCR 2146 (2014) e UNSCR 2362 (2017), 
contribuendo in tal modo alla conoscenza situazionale e alla sicurezza marittima nel 
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Mediterraneo centrale. Le informazioni raccolte in tale contesto possono essere fornite alle 
autorità libiche legittime e alle pettinenti autorità incaricate dell'applicazione della legge 
degli Stati membri nonché agli organismi competenti dell'Unione europea. 

EUNA VFOR MED operazione SOPHIA, giusta la previsione di cui alla decisione (PESC) 
20181717 del Consiglio dell'Unione europea del 14 maggio 2018, "può ospitare una cellula 
sulle informazioni sui reati composta da personale delle pettinenti autorità incaricate 
dell'applicazione della legge degli Stati membri e delle agenzie dell'Unione, al fine di 
facilitare la ricezione, la raccolta e la trasmissione di informazioni, compresi i dati 
personali, sul traffico e sulla tratta di esseri umani, sull'embargo sulle armi nei confronti 
della Libia, sui traffici illeciti, nonché sui reati riguardanti la sicurezza dell'Operazione. Il 
trattamento dei dati personali in questo contesto è effettuato conformemente al diritto dello 
Stato di bandiera della nave su cui è ubicata la cellula sulle informazioni sui reati e, per 
quanto riguarda il personale delle Agenzie dell'Unione, in conformità con il quadro 
giuridico applicabile alle rispettive agenzie". 

Il 4 luglio 2017, sulla base della revisione strategica dell'operazione, il Comitato politico e di 
sicurezza ha concordato di prorogare il mandato dell'EUNAVFOR MED operazione SOPHIA 
fino al 31 dicembre 2018. 

La consistenza media del contingente nazionale impiegato nella missione si attesterà su 4 70 
unità. 
In linea con il mandato della missione, allo scopo di garantire la raccolta informativa in merito 
alle attività della Guardia costiera libica, al traffico di petrolio dalla Libia e al traffico di esseri 
umani, è previsto l'impiego di velivoli tipo APR. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

UNSCR 2240 (2015) sul mantenimento della pace e della sicurezza internazionale, 
adottata il 9 ottobre 2015, che autorizza gli Stati membri, per un periodo di un anno (fino al 
9 ottobre 2016), a ispezionare, agendo a livello nazionale o attraverso organizzazioni 
regionali impegnate nella lotta contro il traffico di migranti e la tratta di esseri umani, le 
imbarcazioni che navigano in alto mare al largo delle coste libiche qualora abbiano 
ragionevoli motivi di sospettare che siano usate per il traffico di migranti o la tratta di 
esseri umani dal territorio della Libia, a condizione che tali Stati membri e organizzazioni 
regionali cerchino in buona fede di ottenere il consenso dello Stato di bandiera 
dell'imbarcazione prima di avvalersi dell'autorità conferita dal punto 7 della risoluzione. La 
risoluzione autorizza altresì a sequestrare le imbarcazioni, ispezionate in virtù dell'autorità 
conferita dal punto 7, di cui hanno la conferma che siano usate per il traffico di migranti o 
la tratta di esseri umani dal territorio della Libia e sottolinea che saranno prese misure 
complementari riguardo alle imbarcazioni ispezionate in virtù dell'autorità conferita dal 
punto 7, compresa la loro distruzione, conformemente al diritto internazionale in vigore e 
tenendo adeguatamente conto degli interessi di eventuali terzi che agiscano in buona fede; 
la risoluzione inoltre autorizza a utilizzare tutte le misure commensurate alle circostanze 
specifiche per lottare contro i trafficanti di migranti o di esseri umani nel condurre le 
attività di cui ai punti 7 e 8, rispettando pienamente il pertinente diritto internazionale dei 
diritti umani e invita gli Stati a condurre tutte le attività per fornire la sicurezza delle 
persone a bordo come priorità assoluta e per evitare di causare danni all'ambiente o alla 
sicurezza della navigazione; UNSCR 2380 (2017), che conferma, per un ulteriore anno, 
fino al 5 ottobre 2018, la risoluzione UNSCR 2240 (2015); 

- UNSCR 2292 (2016), sulla situazione in Libia, adottata il 14 giugno 2016, che autorizza, 
tra l'altro, per un periodo di 12 mesi, gli Stati membri, che possono agire a livello 
nazionale o attraverso organizzazioni regionali, dietro appropriate consultazioni con il 
Governo di Accordo Nazionale, e al fine di garantire una ferma attuazione dell'embargo di 
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armi m Libia, a ispezionare, senza ritardo, nell'alto mare di fronte alle coste libiche, 
imbarcazioni dirette o provenienti dalla Libia, di cui abbiano ragionevoli motivi di credere 
che stiano portando anni o materiali d'armamento verso o dalla Libia, direttamente o 
indirettamente, in violazione dell'embargo di armi disposto dal Consiglio di Sicurezza 
dell'ONU, a condizione che tali Stati membri e organizzazioni regionali cerchino in buona 
fede di ottenere il consenso dello Stato di bandiera dell'imbarcazione prima di dar luogo 
all'ispezione; le autorizzazioni concesse dalla UNSCR 2292 (2016) sono state prorogate 
dalla UNSCR 2357 (2017) e, da ultimo, dalla UNSCR 2420 (2018) fino al I O giugno 
2019; 

- decisione (PESC) 20151778, adottata dal Consiglio dell'Unione europea il 18 maggio 
2015, che istituisce la missione EUNA VFOR MED, poi ridenominata EUNA VFOR MED 
operazione SOPHlA dalla decisione (PESC) 2015/1926, adottata dal Consiglio dell'Unione 
europea il 26 ottobre 2015; 

- decisione (PESC) 2015/972, adottata dal Consiglio dell'Unione europea il 22 giugno 
2015, che dispone l'avvio in pari data dell'operazione, chiarendo che spetta al Consiglio 
dell'Unione europea la valutazione se risultino soddisfatte le condizioni per la transizione 
oltre la prima fase dell'operazione, tenendo conto delle risoluzioni del Consiglio di 
sicurezza delle Nazioni Unite applicabili e del consenso dello Stato costiero interessato, 
mentre è demandato al Comitato politico e di sicurezza il potere decisionale in merito a 
quando effettuare la transizione tra le varie fasi dell'operazione; 

- decisione (PESC) 2016/993 del Consiglio dell'Unione europea del 20 giugno 2016, che 
modifica la decisione (PESC) 2015/778 integrando il mandato della missione con due 
compiti aggiuntivi: sviluppo di capacità e formazione della guardia costiera e della marina 
libiche; contributo alla condivisione delle informazioni e attuazione dell'embargo dell'ONU 
sulle armi in alto mare al largo delle coste libiche; 

- decisione (PESC) 2016/2314, decisione (PESC) 2017/1385 e decisione (PESC) 20181717 
del Consiglio dell'Unione europea, rispettivamente, del 19 dicembre 2016, del 25 luglio 
2017 e del 14 maggio 2018, che modificano la decisione (PESC) 2015/778; 

- decisione (PESC) 2015/1772 del Comitato politico e di sicurezza del 28 settembre 2015, 
che, sulla base della positiva valutazione espressa dal Consiglio dell'Unione europea nella 
sessione del 14 settembre 2015, stabilisce che l'EUNAVFOR MED operazione SOPl:-llA, 
con effetto dal 7 ottobre 2015, proceda alla seconda fase dell'operazione di cui all'aiticolo 
2, paragrafo 2, lettera b), punto i), della decisione (PESC) 2015/778, approvando anche le 
regole di ingaggio adattate per tale fase dell'operazione; 

- decisione (PESC) 2016/118 del Comitato politico e di sicurezza del 20 gennaio 2016, che, 
sulla base della positiva valutazione espressa dal Consiglio dell'Unione europea nella 
sessione del 18 gennaio 2016, autorizza EUNA VFOR MED operazione SOPHIA a 
procedere a fermi, ispezioni, sequestri e dirottamenti in alto mare di imbarcazioni 
sospettate di essere usate per il traffico e la tratta di esseri umani, alle condizioni previste 
dall'UNSCR 2240 (2015), conformemente alla decisione (PESC) 2015/778, per il periodo 
stabilito in tale risoluzione, comprese le eventuali proroghe successive di tale periodo 
stabilite dal Consiglio di sicurezza; 

- decisione (PESC) 2016/1635 del Comitato politico e di sicurezza del 30 agosto 2016, che 
autorizza EUNA VFOR MED operazione SOPHIA ad avviare lo sviluppo di capacità e 
formazione della guardia costiera e della marina libiche; 

- decisione (PESC) 2016/1637 del Comitato politico e di sicurezza del 6 settembre 2016, 
che autorizza EUNA VFOR MED operazione SOPHIA ad avviare il contributo 
all'attuazione dell'embargo delle Nazioni Unite sulle armi in alto mare al largo delle coste 
libiche; 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 dicembre 2017; 
- risoluzioni del Senato della Repubblica (Doc. XXIV, n. 94), approvata il 15 gennaio 2018, 

e della Camera dei deputati (n. 6-00382), approvata il 17 gennaio 2018. 
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4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETTI DA INVIARE: 

- mezzi terrestri:/; 
- mezzi navali: n. 1; 
- mezzi aerei: 11. 2. 

5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DI PERSONALE: 

495 nnità (consistenza media annua pari a 470 nnità in funzione del periodo di impiego). 

6. DURATA PROGRAMMATA: 1° ottobre 2018-31dicembre2018. 

7. FABBISOGNO FINANZIARIO PER LA DURATA PROGRAMMATA: enro 11.786.041 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

ASIA 

SCHEDA 11 

i.. Proroga della partecipazione di personale militare, incluso il personale del Corpo militare 
volontario della Croce rossa, alla missione NATO denominata Resolute Suppor/ Mission. 

I. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE 

Afghanistan. 
Sede: Kabul (RSM HQ); Herat (Train, Advise and Assist Command West HQ IT A) 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

Resolute Suppor/ Mission ha il mandato di svolgere attività di formazione, consulenza e 
assistenza a favore delle forze di difesa e sicurezza afgane e delle istituzioni governative. 
Il piano operativo della missione si sviluppa in tre fasi successive: 
I) Regional Approach: strutturata su un comando centrale a Kabul e quattro comandi 
regionali (Mazar-i Sharif, Herat, Kandahar e Jalalabad), prevede che le attività di formazione, 
consulenza e assistenza siano condotte in ambito regionale e indirizzate a strutture 
organizzative a livello di corpo d'armata e di po/ice headquarter; 
2) Kabul centric: prevede che le medesime attività siano concentrate nell'area di Kabul e 
indirizzate a strutture di livello ministeriale e a istituzioni nazionali; 
3) Redeployment. 

L'avvio della nuova missione «no com bai» (subentrata, dal I 0 gennaio 2015, alla missione 
ISAF}, su invito del governo afgano, riflette gli impegni assunti dalla NATO ai vertici di 
Lisbona (20 IO), Chicago (2012) Newpott in Galles (2014), appoggiati dalla risoluzione 2189 
(2014), adottata dal Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite il 12 dicembre 2014, che ha 
sottolineato l'importanza del continuo sostegno internazionale per la stabilizzazione della 
situazione in Afghanistan e l'ulteriore miglioramento della funzionalità e capacità delle forze 
di difesa e sicurezza afgane, per consentire loro di mantenere la sicurezza e la stabilità in tutto 
il paese. 
Nel dicembre 2015, in occasione della riunione dei Ministri degli esteri della NATO e dei 
Paesi partner è stato deciso di prolungare per l'intero anno 2016 la durata della I a fase, la cui 
conclusione era inizialmente prevista per la fine del 2015. 
Al ve1tice della NATO svoltosi a Varsavia 1'8-9 settembre 2016, i capi di Stato e di Governo 
degli Stati che contribuiscono alla missione hanno deciso di sostenere la missione anche oltre 
il 2016, utilizzando un modello regionale flessibile per continuare a fornire formazione, 
consulenza e assistenza alle istituzioni di sicurezza afghane, tra cui la polizia, l'aviazione e le 
forze operative speciali. 
Nell'incontro del 9 novembre 2017, i Ministri della difesa degli Stati che contribuiscono alla 
missione hanno deciso l'aumento dei contingenti militari schierati nella missione. 

La missione non ha un termine di scadenza predeterminato. 

li contingente nazionale, dislocato di massima a Herat, con possibilità di rischieramenti in 
altre zone del Paese, svolge attività di training, advising e assisting a favore delle forze 
armate e di polizia afgane, ivi incluse attività di supporto ravvicinato nel corso di attività di 
polizia, e ha anche il compito di assicurare la "farce protection" e le attività di supporto 
sanitario (role 2). 

Si procederà ad una progressiva riduzione del contingente nazionale di I 00 unità, entro il 31 
ottobre 2018, tenuto conto: 
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- delle limitate contribuzioni ricevute dai paitner internazionali (Albania: ulteriori 4 unità, 
Ucraina: ulteriori 8 unità, Ungheria: 2 unità, Romania: I O unità dal 2019) che non hanno 
completamente permesso la pianificata riduzione del personale, pena le capacità di 
assolvere la missione ed una drastica compromissione della sicurezza del personale; 

- dell'acquisizione della di DCOM RSM e di alcune posizioni di staff collegate da ottobre 
2108; 

- delle richieste pervenute dal!' Alleanza associate al processo elettorale (elezioni ad oggi 
previste il 20 ottobre). 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

- UNSCR 2189 (2014), richiamata, in ultimo, dalla UNSCR 2274 (2016) sulla situazione in 
Afghanistan; 

- Status of Forces Agreement (SOFA), firmato a Kabul il 30 settembre 2014 dal Presidente 
della Repubblica islamica dell'Afghanistan e dall'Alto rappresentante civile della NATO in 
Afghanistan e ratificato dal Parlamento afgano il 27 novembre 2014, che definisce i 
termini e le condizioni in cui le forze della NATO sono schierate in Afghanistan 
nell'ambito della missione, così come le attività che possono svolgere; 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 dicembre 2017; 
- risoluzioni del Senato della Repubblica (Doc. XXIV, n. 94), approvata il 15 gennaio 20 l 8, 

e della Camera dei deputati (n. 6-00382), approvata il 17 gennaio 2018. 

4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETTI DA INVIARE: 

- mezzi terrestri: n. 146; 
- mezzi navali: /; 
- mezzi aerei: n. 8. 

5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DI PERSONALE: 900 unità (che verranno ridotte 
progressivamente a 800 unità entro il 31 ottobre). 

6. DURATA PROGRAMMATA: 1° ottobre 2018-31dicembre2018. 

7. FABBISOGNO FINANZIARIO PER LA DURATA PROGRAMMATA: euro 65.952.976 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

ASIA 

SCHEDA 12 

.,. Proroga della partecipazione di personale militare alla missione UN denominata United Nations 
Interim Force in Lebanon (UNIFIL). 

1. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Libano. 
Sede: Comando di UNIFIL a Naqoura; Comando del Settore Ovest (SW) di UNIFIL (HQ) 
presso la base di Shama. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

UNIFIL ha il mandato di: 
- agevolare il dispiegamento efficace e durevole delle Forze armate libanesi nel sud del 

Libano fino al confine con lo Stato di Israele, fornendo loro assistenza nella stabilizzazione 
delle aree di confine, al fine di garantire il pieno rispetto della Blue Line e il mantenimento 
di un'area cuscinetto tra la Blue Linee il fiume Litani libera da personale armato, assetti ed 
armamenti che non siano quelli del Governo libanese e di UNIFIL; 

- contribuire alla creazione di condizioni di pace e sicurezza; 
- proteggere il personale, le strutture, gli impianti e le attrezzature delle Nazioni Unite; 
- assicurare la sicurezza e la libe1tà di movimento del personale delle Nazioni Unite e degli 

operatori umanitari; 
- fatta salva la responsabilità del governo del Libano, proteggere i civili sotto la minaccia 

imminente di violenza fisica; 
- assistere il Governo libanese nel controllo delle linee di confine per prevenire il traffico 

illegale di armi. 

UNIFJL è autorizzata ad adottare tutte le misure che ritiene necessarie nelle aree di 
dispiegamento delle sue forze, in particolare per assicurare che l'area di operazioni non sia 
utilizzata per attività ostili e per contrastare i tentativi di impedirle di adempiere ai propri 
doveri sotto il mandato del Consiglio di sicurezza. 

li termine di scadenza della missione è al momento fissato al 31 agosto 2019. 

li personale italiano, oltre ad essere impiegato nell'ambito del Comando di UNIFIL a 
Naqoura, è inquadrato nel Sector West della Joint Task Force Lebanon, di cui è Framework 
Nation. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

- istituita da UNSCR 425 (1978), riconfigurata da UNSCR 1701 (2006) e prorogata in 
ultimo, fino al 31 agosto 2019 da UNSCR 2433 (2018); 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 dicembre 2017; 
- risoluzioni del Senato della Repubblica (Doc. XXIV, n. 94), approvata il 15 gennaio 2018, 

e della Camera dei deputati (n. 6-00382), approvata il 17 gennaio 2018. 

4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETTI DA INVIARE: 

- mezzi terrestri: n. 278; 
- mezzi navali: /; 
- mezzi aerei: n. 6. 
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5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DI PERSONALE: 1.072 unità 

6. DURATA PROGRAMMATA: 1° ottobre 2018-31dicembre2018. 

7. FABBISOGNO FINANZIARIO PER LA DURATA PROGRAMMATA: euro 47.350.827 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

ASIA 

SCHEDA 13 

l> Proroga della partecipazione di personale militare alla missione bilaterale di addestramento 
delle Forze di sicurezza libanesi. 

1. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Libano. 
Sedi: Shama (presso la base del JTF-L di UNIFIL); As Samayah (presso il Centro di 
addestramento). 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

La missione ha l'obiettivo di incrementare le capacità complessive delle Forze di sicurezza 
libanesi, sviluppando programmi di formazione e addestramento preventivamente concordati 
con le Autorità libanesi. In particolare, è previsto lo svolgimento dei seguenti compiti: 
- contribuire, in stretto coordinamento con le Forze di sicurezza libanesi e con il supporto di 

DIFEITALIA BEIRUT, all'individuazione delle esigenze di formazione/addestramento 
delle Forze di sicurezza libanesi da soddisfare, sia in territorio libanese sia in Italia, per la 
successiva valutazione di fattibilità e opportunità; 

- organizzare e sviluppare, avvalendosi di Mobile Training Team appositamente schierati, la 
condotta di attività addestrative e formative nazionali in supporto alle Forze di sicurezza 
libanesi presso il Centro di addestramento di As Samayah e nelle aree che, di volta in volta, 
sono ritenute utili ed efficaci al raggiungimento degli obiettivi addestrativi; 

- agevolare le attività addestrative e formative da svolgere in Italia e/o a cura di altri Paesi 
partner presso il Centro di addestramento di As Samayah; 

- l'impiego non continuativo di una unità navale della Marina militare per le attività di 
addestramento a favore delle forze armate libanesi: 

- lo svolgimento di attività di formazione per le Forze di polizia. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

- la missione si inquadra nell'ambito delle iniziative dell'lnternational support Group for 
Lebanon (ISG), inaugurato a New York il 25 settembre 20 I 3 alla presenza del Segretario 
generale delle Nazioni Unite. La costituzione dell'JSG consegue ad un appello del 
Consiglio di sicurezza per un forte e coordinato sostegno internazionale inteso ad assistere 
il Libano nei settori in cui esso è più colpito dalla crisi siriana, compresi l'assistenza ai 
rifugiati e alle comunità ospitanti, il sostegno strutturale e finanziario al governo, il 
rafforzamento delle capacità delle forze armate libanesi, chiamate a sostenere uno sforzo 
senza precedenti per mantenere la sicurezza e la stabilità, sia all'interno del territorio sia 
lungo il confine siriano e la Blue fine; 

- UNSCR 2373 (2017) e UNSCR 2433 (2018) sulla situazione in Libano; 
- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 dicembre 2017; 
- risoluzioni del Senato della Repubblica (Doc. XXIV, n. 94), approvata il 15 gennaio 2018, 

e della Camera dei deputati (n. 6-00382), approvata il 17 gennaio 2018. 

4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETTI DA INVIARE: 

- mezzi terrestri: n. 7; 
- mezzi navali: n. l; 
- mezzi aerei: /. 
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5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DI PERSONALE: 140 unità (consistenza media annua pari a 53 
unità in funzione del periodo di impiego). 

6. DURATA PROGRAMMATA: 1° ottobre 2018-31dicembre2018. 

7. FABBISOGNO FINANZIARIO PER LA DURATA PROGRAMMATA: euro 1. 734.933 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

ASIA 

SCHEDA 14 

> Proroga della partecipazione di personale militare alla missione multilaterale denominata 
Temporary lnternational Presence in Hebron (TIPH 2). 

1. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Cisgiordania 
Sede: Hebron 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

TIPH 2 ha il mandato di osservare e riferire al Governo israeliano, all'Autorità Nazionale 
Palestinese e ai Paesi contributori sull'evoluzione della situazione a Hebron. 
L'accordo individua sette compiti: 
- favorire, attraverso una presenza visibile, il senso di sicurezza nei palestinesi a Hebron; 

aiutare a promuovere la stabilità e un ambiente favorevole all'accrescimento del benessere 
dei palestinesi a Hebron e al loro sviluppo economico; 
osservare il miglioramento della pace e della prosperità tra i palestinesi; 
assistere nella promozione e nella realizzazione dei progetti avviati dai paesi donatori; 
incoraggiare lo sviluppo economico e la crescita di Hebron; 
fornire rapporti, in particolare riferire sulle violazioni del diritto internazionale umanitario, 
del diritto internazionale dei diritti umani e degli accordi sulla città di Hebron; 
coordinare le proprie attività con le autorità israeliane e palestinesi nei modi previsti 
dall'accordo. 

TIPH 2 è una missione civile non armata. 

La missione non ha un termine di scadenza predeterminato. 

La consistenza del contingente nazionale impiegato nella missione è confermata in 16 unità. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

- la presenza della forza multilaterale a Hebron è stata richiesta dal Governo israeliano e 
dall'Autorità Nazionale Palestinese (gennaio 1997), firmatari dell'Accordo Interinale 
sulla West Bank e sulla Striscia di Gaza del 28 settembre 1995, che prevede il ripiegamento 
dell'esercito israeliano da una parte della città di Hebron e la presenza temporanea di una 
forza di osservatori internazionali. Sia il Governo israeliano sia l'Autorità palestinese 
hanno dichiarato di gradire, nel corpo degli osservatori, la presenza di un contingente 
italiano, le cui qualità furono valutate positivamente nel 1994 durante la prima operazione 
ad Hebron, denominata TIPH I; 
UNSCR 904 (1994); 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 dicembre 2017; 
- risoluzioni del Senato della Repubblica (Doc. XXIV, n. 94), approvata il 15 gennaio 2018, 

e della Camera dei deputati (n. 6-00382), approvata il 17 gennaio 2018. 

4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETTI DA INVIARE: 

- mezzi terrestri: n. 4; 
- mezzi navali:/; 
- mezzi aerei: /. 

5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DI PERSONALE: 16 unità. 
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6. DURATA PROGRAMMATA: 1° ottobre 2018-31dicembre2018. 

7. FABBISOGNO FINANZIARIO PER LA DURATA PROGRAMMATA: euro 353.059 

137 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXVI N. 1

–    141    –



MISSIONI INTERNAZIONALI 

ASIA 

SCHEDA 15 

> Proroga della partecipazione di personale militare alla missione bilaterale di addestramento 
delle Forze di sicurezza palestinesi. 

1. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Cisgiordania. 
Sede: Gerico 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

La missione ha l'obiettivo di incrementare le capacità complessive delle Forze di sicurezza 
palestinesi, sviluppando programmi di addestramento, con particolare riferimento 
all'addestramento al tiro, alle tecniche investigative, alla gestione dell'ordine pubblico, alla 
protezione dei beni culturali. 

La missione non ha un termine di scadenza predeterminato. 

La consistenza media del contingente nazionale impiegato nella missione è confermata in 18 
unità. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

- richiesta dell'Autorità Nazionale Palestinese, sostenuta dallo Stato d'Israele e 
dall' United States Security Coordinator far Israel and Palestine; accordo bilaterale Italia­
Autorità Nazionale Palestinese del luglio 2012; 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 dicembre 2017; 
risoluzioni del Senato della Repubblica (Doc. XXIV, n. 94), approvata il 15 gennaio 2018, 
e della Camera dei deputati (n. 6-00382), approvata il 17 gennaio 2018. 

4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETTI DA INVIARE: 

- mezzi terrestri: n. 5; 
- mezzi navali:/; 
- mezzi aerei: /. 

5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DI PERSONALE: 

32 unità (consistenza media annuale pari a 18 unità in funzione del periodo di impiego). 

6. DURATA PROGRAMMATA: 1° ottobre 2018-31dicembre2018. 

7. FABBISOGNO FINANZIARIO PERLA DURATA PROGRAMMATA: euro 172.210 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

ASIA 

SCHEDA 16 

J> Proroga della partecipazione di personale militare alla missione UE denominata European Uni011 
Border Assistance Mission in Rafah (EUBAM Rafah). 

1. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Frontiera internazionale tra l'Egitto e la striscia di Gaza - Valico di Rafah 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

EUBAM Rafah ha il mandato di assicurare la presenza di una patte terza al valico di Rafah, al 
fine di contribuire, in coordinamento con gli sforzi dell'Unione europea per la costruzione 
istituzionale, all'apertura del valico stesso e a rafforzare la fiducia tra il governo di Israele e 
l'Autorità Palestinese. 
Al tal fine l'EU BAM Rafah: 
a) monitorerà, verificherà e valuterà attivamente i risultati conseguiti dall'Autorità Palestinese 
nell'attuazione degli accordi quadro, in materia di sicurezza e doganale conclusi dalle parti in 
ordine al funzionamento del posto di frontiera di Rafah; 
b) contribuirà, fornendo una guida, allo sviluppo delle capacità palestinesi riguardo a tutti gli 
aspetti della gestione delle frontiere a Rafah; 
c) contribuirà a mantenere il collegamento tra le autorità palestinesi, israeliane ed egiziane 
riguardo a tutti gli aspetti della gestione del valico di Rafah; 
d) assisterà l'EUPOL COPPS nelle sue mansioni aggiuntive nel campo della formazione del 
personale dell'Autorità Palestinese addetto alla gestione delle frontiere e dei valichi per i 
valichi di Gaza. 
L'EU BAM Rafah assolve alle responsabilità affidatele negli accordi tra il governo di Israele 
e l'Autorità Palestinese riguardo alla gestione del valico di Rafah. Non si assumerà compiti di 
sostituzione. 

Il termine di scadenza della missione è al momento fissato al 30 giugno 20 I 9. 

La consistenza del contingente nazionale impiegato nella missione è confermata in 1 unità. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

- istituita dall'azione comune 2005/889/PESC adottata dal Consiglio dell'Unione europea il 
12 dicembre 2005, su invito del Governo di Israele e dell'Autorità Nazionale Palestinese, 
in base all'accordo tra di essi stipulato il 15 novembre 2005; modificata dalla decisione 
(PESC) 2017/1193 del Consiglio dell'Unione europea del 4 luglio 2017, con la 
considerazione che la missione viene condotta nel contesto di una situazione che potrebbe 
deteriorarsi e compromettere il raggiungimento degli obiettivi dell'azione esterna 
dell'Unione stabiliti dall'articolo 21 del Trattato, e prorogata in ultimo, fino al 30 giugno 
2019, dalla decisione (PESC) 2018/943 del Consiglio dell'Unione europea del 29 
giugno 2018; 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 dicembre 2017; 
- risoluzioni del Senato della Repubblica (Doc. XXIV, n. 94), approvata il 15 gennaio 2018, 

e della Camera dei deputati (n. 6-00382), approvata il 17 gennaio 2018. 

4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETTI DA INVIARE: 

- mezzi terrestri: /; 
- mezzi navali:/; 
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- mezzi aerei:/. 

5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DI PERSONALE: 1 unità. 

6. DURATA PROGRAMMATA: 1° ottobre 2018-31dicembre2018. 

7. FABBISOGNO FINANZIARIO PER LA DURATA PROGRAMMATA: euro 30.550 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

ASIA 

SCHEDA 19 

Proroga della paiiecipazione di personale militare alla Coalizione internazionale di contrasto 
alla minaccia terroristica del Daesh. 

1. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Iraq, Kuwait, Giordania. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

La Coalition of the willing per la lotta contro il Daesh si è costituita, su iniziativa degli Stati 
Uniti, in risposta alle richieste di aiuto umanitario e di supporto militare delle autorità 
regionali curde con il consenso delle autorità nazionali irachene, a seguito della Conferenza 
internazionale per la pace e la sicurezza in Iraq, tenutasi a Parigi il 15 settembre 2014, con 
l'obiettivo di fermare l'organizzazione terroristica che sta compiendo stragi di civili e di 
militari iracheni e siriani caduti prigionieri. 
Nel documento conclusivo della Conferenza internazionale, nell'individuare nel Daesh una 
minaccia non solo per l'Iraq, ma anche per l'insieme della comunità internazionale, è stata 
affermata l'urgente necessità di un'azione determinata per contrastare tale minaccia, in 
particolare, adottando misure per prevenirne la radicalizzazione, coordinando l'azione di tutti 
i servizi di sicurezza e rafforzando la sorveglianza delle frontiere. 

La Coalizione internazionale si è progressivamente allargata e comprende ora sessantanove 
Stati e quattro organizzazioni internazionali. 

Il contributo nazionale messo a disposizione della Coalizione comprende: 
- personale di staff presso i vari comandi della Coalizione; 
- una componente aerea, con connessa cellula di supporto a terra, con compiti di 

ricognizione, rifornimento in volo e comunicazione operativa; 
- un contingente di personale per le attività di addestramento e di advise and assist a favore 

della Locai Po/ice e della Federai Po/ice irachene, della Regional Guard Brigade del 
Kurdistan iracheno e della lraqi Emergency Response Division; 

- un dispositivo di assetti aeromobili ad ala rotante; 
- un contingente di personale con compiti di ''.farce protection" dell'area Mosul, anche in 

riferimento alle attività di consolidamento della diga ivi localizzata affidate dal Governo 
iracheno alla Società "Trevi s.p.a.". Per tale assetto, già progressivamente rimodulato in 
senso riduttivo nel corso del corrente anno, anche in ragione dei recenti sviluppi sul campo 
e della prevedibile immissione di unità alleate, si concretizzerà una ulteriore immediata 
riduzione di 50 u. prevedendo, comunque, il completo ritiro dell'assetto entro il primo 
trimestre del 2019. Tale opzione risulterebbe ottimale nei confronti della Coalizione in 
quanto consentirebbe un piano di transizione ordinato, efficace ed in sicurezza con le forze 
subentranti. 

Il mantenimento, su richiesta specifica della Coalizione, della componente aerea, con 
connessa cellula di supporto a terra, unitamente alla componente elicotteri anche per il 
periodo considerato dalla presente scheda comporterà una consistenza media annuale del 
personale complessivamente presente in teatro pari a 1.170 unità. 

La missione non ha un termine di scadenza predeterminato. 

È previsto altresì l'impiego di: 
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- un team tratto dalla "Task Force italiana Unite4Heritage" per lo svolgimento di attività di 
addestramento e consulenza in tema di tutela del patrimonio culturale; 

- un team a supporto dell'iniziativa della NATO Training and Capacity Building in Iraq, 
nelle more dell'avvio della missione della NATO denominata NATO Mission in Iraq. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

- richiesta di soccorso presentata il 20 settembre 2014 dal rappresentante permanente 
dell'Iraq presso l'ONU al Presidente del Consiglio di Sicurezza; 

- atticolo 5 I della Carta UN; 
- UNSCR 2170 (2014), 2178 (2014), 2199 (2015), 2242 (2015), 2249 (2015), 2253 (2015), 

2322 (2016), 2331 (2016), 2341 (2017), 2347 (2017), 2354 (2017), 2367 (2017), 2368 
(2017), 2370 (2017), 2379 (2017) in materia di minacce alla pace e sicurezza causate da 
atti terroristici internazionali, tra cui quelli perpetrati dal Daesh (il Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite, nel condannare fermamente gli attacchi terroristici perpetrati dal 
Daesh, considerati tutti come una minaccia alla pace e alla sicurezza, invita gli Stati 
membri che hanno la capacità di farlo a porre in essere - in accordo con il diritto 
internazionale, in particolare la Carta delle Nazioni Unite, come pure i diritti umani e il 
diritto umanitario e dei rifugiati - tutte le misure necessarie nel territorio sotto il controllo 
del Daesh in Siria e Iraq, al fine di intensificare e coordinare i loro sforzi per prevenire e 
sopprimere gli atti terroristici commessi in particolare dal Daesh, come pure da Al-Nusrah 
Front (ANF) e da tutti gli altri individui, gruppi, imprese ed entità associati con Al Qaeda e 
altri gruppi terroristici, e per sradicare il rifugio sicuro che essi hanno stabilito sopra patti 
significative dell'Iraq e della Siria); 

- risoluzione 38C/48 della Conferenza generale UNESCO sul ruolo della cultura nelle 
aree di crisi; Memorandum of Understanding per la costituzione della task.farce italiana 
nel contesto della UNESCO's Global Coalition-Unite4Heritage, firmato il 16 febbraio 
2016 tra il Governo italiano e l'UNESCO; accordo interministeriale 5 agosto 2016, che 
istituisce la "Task Force italiana Unite4Heritage" allo scopo di consentire all'UNESCO di 
assolvere efficacemente il suo mandato di tutela e protezione del patrimonio culturale in 
situazioni di emergenza e crisi; 

- scambio di Note Verbali tra l'Ambasciata italiana in Iraq ed il Ministero degli Esteri 
iracheno, perfezionato in data I O dicembre 20 I 4, che assicura al personale militare italiano 
munito di passaporto diplomatico lo status previsto per il personale amministrativo e 
tecnico d'Ambasciata, ai sensi della Convenzione di Vienna del 1961 sulle relazioni 
diplomatiche, ivi inclusa l'immunità completa dalla giurisdizione penale locale; 

- scambio di Note Verbali tra l'Ambasciata italiana in Iraq ed il Ministero degli Esteri 
iracheno, perfezionato in data 27 dicembre 2017, che assicura lo status previsto per il 
personale amministrativo e tecnico d'Ambasciata, ai sensi della Convenzione di Vienna del 
1961 sulle relazioni diplomatiche, ivi inclusa l'immunità completa dalla giurisdizione 
penale locale, anche per il personale in possesso del solo passaporto di servizio; 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 dicembre 2017; 
- risoluzioni del Senato della Repubblica (Doc. XXIV, n. 94), approvata il 15 gennaio 2018, 

e della Camera dei deputati (n. 6-00382), approvata il I 7 gennaio 2018. 

4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETTI DA INVIARE: 

- mezzi terrestri: n. 391; 
- mezzi navali:/; 
- mezzi aerei: n. 17. 

5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DI PERSONALE: 
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1.350 unità (consistenza media annuale pari a hl-00 1.170 unità in funzione del periodo di 
impiego). 

6. DURATA PROGRAMMATA: 1° ottobre 2018-31dicembre2018. 

7. FABBISOGNO FINANZIARIO PER LA DURATA PROGRAMMATA: euro 107.802.138. 

Quota patte degli oneri da sostenere nel periodo indicato dalla presente scheda trovano 
cope1tura finanziaria nell'ambito delle risorse già stanziate dal DPCM 26 aprile 2018. 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

ASIA 

SCHEDA20 

» Proroga della partecipazione di personale militare alla missione UN denominata United Nations 
Military Observer Group in India and Pakistan (UNMOGIP) 

l. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Stato di Jammu e Kashmir (India). 
Sede: Islamabad e Srinagar. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

UNMOGIP ha il mandato di osservare e riferire al Segretario Generale della Nazioni Unite in 
merito agli sviluppi relativi al rispetto, nello Stato di Jammu e Kashmir, dell'accordo sul 
cessate il fuoco siglato tra India e Pakistan il 17 dicembre 1971. 
La missione non ha un termine di scadenza predeterminato. 

La consistenza del contingente nazionale impiegato nella missione è confermata in 2 unità. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

- istituita da UNSCR 39 (1948) e 47 (1948); 
- UNSCR 91 (1951) e 307 (1971) hanno confermato il mandato fino al ritiro, una volta 

cessate tutte le ostilità, di tutte le forze militari nei rispettivi territori di provenienza; 
- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 dicembre 2017; 
- risoluzioni del Senato della Repubblica (Doc. XXIV, n. 94), approvata il 15 gennaio 2018, 

e della Camera dei deputati (n. 6-00382), approvata il 17 gennaio 20 l 8. 

4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETTI DA INVIARE: 

- mezzi terrestri: /; 
- mezzi navali: /; 
- mezzi aerei:/. 

5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DI PERSONALE: 2 unità. 

6. DURATA PROGRAMMATA: 1° ottobre 2018-31dicembre2018. 

7. FABBISOGNO FINANZIARIO PER LA DURATA PROGRAMMATA: euro 17.633 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

ASIA 

SCHEDA21 

l> Proroga dell'impiego di personale militare, incluso il personale del Corpo militare volontario 
della Croce rossa, negli Emirati Arabi Uniti, in Bahrain, in Qatar e a Tampa per le esigenze 
connesse con le missioni internazionali in Medio Oriente e Asia. 

1. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Sedi: Emirati Arabi Uniti, Bahrain, Qatar e Tampa (USA) 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

L'impiego del personale militare negli Emirati Arabi Uniti, in Bahrain, in Qatar e a Tampa ha 
l'obiettivo di corrispondere alle esigenze connesse con le missioni internazionali in Medio 
Oriente e Asia. In particolare: 

• Emirati Arabi Uniti. 
La Task Force Air al-Minhad (TFA) ha il compito di: 
- assicurare il trasporto strategico per l'immissione e il rifornimento logistico dei 

contingenti nazionali impegnati nell'area mediorientale e in Asia; 
- gestire le evacuazioni sanitarie: 
- assicurare l'efficienza dei velivoli e dei mezzi tecnici impiegati per il trasporto. 

Il personale opera nell'aeroporto di al-Minhad e nel porto di Jebel Ali (Dubai). 
La base aerea di al-Minhad è un aeroporto militare della UAE Air Force situato 
nell'entroterra della città di Dubai, ove sono ospitati altri assetti appartenenti ad Australia, 
USA, Regno Unito, Nuova Zelanda e Olanda. 

• Bahrain. 

Il personale impiegato presso lo United States Naval Forces Centrai (USNA VCENT) 
svolge funzioni di collegamento nazionale con le forze navali USA. 
USNAVCENT ha il comando delle operazioni navali USA nell'area del Golfo Persico, 
Mar Rosso, Golfo di Oman e parti dell'Oceano indiano. 

•Qatar. 
Il personale impiegato presso la Al Udeid Air Base svolge funzioni di collegamento 
nazionale con le forze aeree USA. 

La base è dislocata a ovest di Doha e costituisce un "Combined Aerospace Operations 
Center" dello United States Centrai Command, assolvendo compiti di comando e logistica 
per l'area di competenza (che comprende anche Iraq e Afghanistan). Ospita un 
accantonamento per il personale di passaggio e un Head Quarter del citato Comando USA. 

• Tampa (Florida). 
Il personale impiegato presso lo United Sta/es Centrai Command (USCENTCOM) 
assicura: 
- il collegamento nazionale e il coordinamento all'interno di USCENTCOM; 
- il flusso informativo verso gli organi decisionali della Difesa con riferimento alle 

operazioni militari nell'area di responsabilità di USCENTCOM (in particolare 
Afghanistan, Iraq e Oceano Indiano); 

- il collegamento con le cellule nazionali di altri Paesi presenti. 

L'impiego del personale militare negli Emirati Arabi Uniti, in Bahrain, in Qatar e a Tampa 
non ha un termine autonomo di scadenza predeterminato. 
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La consistenza del contingente militare impiegato è confermata in 126 unità. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

- accordo bilaterale Italia-Emirati Arabi Uniti del l O novembre 20 l O e successivi rinnovi 
annuali; 

- accordi bilaterali Italia-USA; 
deliberazione del Consiglio dei ministri 28 dicembre 2017; 

- risoluzioni del Senato della Repubblica (Doc. XXIV, n. 94), approvata il 15 gennaio 2018, 
e della Camera dei deputati (n. 6-00382), approvata il 17 gennaio 2018. 

4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETTI DA INVIARE: 

- mezzi terrestri: n. 10; 
- mezzi navali:/; 
- mezzi aerei: 11. 2. 

5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DI PERSONALE: 126 nnità. 

6. DURATA PROGRAMMATA: 1° ottobre 2018 -31 dicembre 2018. 

7. FABBISOGNO FINANZIARIO PER LA DURATA PROGRAMMATA: euro 7.978.482 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

AFRICA 

SCHEDA23 

J> Proroga della partecipazione di personale militare alla missione UN denominata United Nations 
Support Mission in Libya (UNSMIL) 

l. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Libia. 
Sede: Tunisi. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

UNSMIL è una missione politica speciale integrata, sotto la direzione del Rappresentante 
speciale del Segretario generale delle Nazioni Unite, e ha il mandato di sostenere, nel pieno 
rispetto del principio di sovranità nazionale, attraverso la mediazione e i buoni uffici: un 
processo politico inclusivo e un dialogo economico e di sicurezza nel quadro dell'accordo 
politico libico e del piano d'azione delle Nazioni Unite; 
- la prosecuzione dell'attuazione dell'Accordo politico libico; 
- il consolidamento delle disposizioni in materia di governance, sicurezza ed economia del 

Governo di Accordo Nazionale, incluso il sostegno alla riforma economica in 
collaborazione con le istituzioni finanziarie internazionali; 

- le fasi successive del processo di transizione libico, compreso il processo costituzionale e 
l'organizzazione delle elezioni. 

UNSMIL ha inoltre il mandato di intraprendere, entro limiti operativi e di sicurezza, 
seguenti compiti: 
- supporto alle principali istituzioni libiche; 

supporto, su richiesta, per la fornitura di servizi essenziali e l'erogazione di assistenza 
umanitaria, in conformità con i principi umanitari; 
monitoraggio dei diritti umani e reporting; 
supporto per assicurare il controllo di armi e materiale bellico e per contrastarne la 
proliferazione; 
coordinamento dell'assistenza internazionale, consulenza e assistenza agli sforzi condotti 
dal Governo di Accordo Nazionale per stabilizzare le zone post-conflitto, compreso quelle 
liberate da Da'esh .. 

li termine di scadenza della missione è al momento fissato al 15 settembre 2019. 

La consistenza del contingente nazionale impiegato nella missione è confermata in 3 unità. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

- istituita da UNSCR 2009 (2011), su richiesta delle autorità libiche dopo sei mesi di 
conflitto armato, per sostenere le nuove autorità di transizione del paese nei loro sforzi di 
post-conflitto, e in ultimo prorogata, fino al 15 settembre 2019, da UNSCR 2434 (2018); 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 dicembre 2017; 
- risoluzioni del Senato della Repubblica (Doc. XXIV, n. 94), approvata il 15 gennaio 2018, 

e della Camera dei deputati (n. 6-00382), approvata il 17 gennaio 2018. 

4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETTI DA INVIARE: 

- mezzi terrestri: /; 
- mezzi navali:/; 
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- mezzi aerei:/. 

5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DI PERSONALE: 3 unità. 

6. DURATA PROGRAMMATA: 1° ottobre 2018-31dicembre2018. 

7. FABBISOGNO FINANZIARIO PER LA DURATA PROGRAMMATA: euro 112.666 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

AFRICA 

SCHEDA25 

)o- Proroga della partecipazione di personale militare alla missione UE antipirateria denominata 
ATALANTA 

I. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

L'area delle operazioni si estende tra il Golfo di Aden, il Mar Arabico, il bacino somalo e 
l'Oceano Indiano. Tale area è stata estesa dalla decisione 2012/174/PESC del Consiglio 
dell'Unione europea nel senso di consentire, in presenza di determinate condizioni, azioni 
anche a terra (limitatamente a una definita fascia costiera). 

Il quartier generale della missione (EU OHQ) ha sede a Northwood (Regno Unito). 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA: 

ATALANTA ha il mandato di svolgere attività di prevenzione e contrasto degli atti di 
pirateria, da condurre in modo conforme all'azione autorizzata in caso di pirateria in 
applicazione degli articoli 100 e seguenti della Convenzione delle Nazioni Unite sul diritto del 
mare, firmata a Montego Bay il 1 O dicembre 1982, ratificata dall'Italia con la legge 2 
dicembre 1994, n. 689, al fine di: 

contribuire alla protezione delle navi del PAM (Programma alimentare mondiale), che 
trasportano l'aiuto umanitario a favore delle popolazioni sfollate della Somalia, 
conformemente al mandato della risoluzione 1814 (2008) del Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite; 
contribuire alla protezione delle navi vulnerabili che navigano al largo delle coste somale, 
nonché alla dissuasione, alla prevenzione e alla repressione degli atti di pirateria e delle 
rapine a mano armata al largo delle coste somale, conformemente al mandato definito nelle 
risoluzioni 1846 (2008) e 1851 (2008) del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite. 

ATALANTA può inoltre contribuire, come compito secondario non esecutivo, nei limiti dei 
mezzi e delle capacità esistenti e su richiesta, all'approccio integrato dell'UE per la Somalia e 
alle pettinenti attività della comunità internazionale, aiutando in tal modo ad affrontare le 
cause profonde della pirateria e le sue reti. 

Il mandato prevede: 
- protezione delle navi del PAM (Programma alimentare mondiale), anche con la presenza di 

elementi armati di ATALANTA a bordo delle navi interessate, anche quando navigano 
nelle acque territoriali e interne della Somalia; 
protezione delle navi mercantili che navigano nelle zone in cui essa è spiegata, sulla base 
di una valutazione della necessità effettuata caso per caso; 
sorveglianza delle zone al largo della Somalia, comprese le sue acque territoriali e interne 
che presentano rischi per le attività marittime; 
adozione delle misure necessarie, compreso l'uso della forza, per dissuadere, prevenire e 
intervenire per porre fine agli atti di pirateria o alle rapine a mano armata che potrebbero 
essere commessi nelle zone in cui essa è presente; 
arresto, fermo e trasferimento delle persone che si sospetta intendano commettere, 
commettano o abbiano commesso atti di pirateria o rapine a mano armata nelle zone in cui 
essa è presente; sequestro delle navi di pirati o di rapinatori o delle navi catturate a seguito 
di un atto di pirateria o di rapina a mano armata e che sono sotto il controllo dei pirati o dei 
rapinatori, nonché requisizione dei beni che si trovano a bordo, al fine dell'eventuale 
esercizio di azioni giudiziarie da patte degli Stati competenti; 
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- collegamento con le organizzazioni e gli organismi nonché gli Stati che operano nella 
regione per lottare contro gli atti di pirateria e le rapine a mano annata al largo della 
Somalia; 

- raccolta e trasmissione all'Ufficio centrale nazionale INTERPOL degli Stati membri e a 
EUROPOL, conformemente al diritto applicabile, di dati personali delle persone fermate 
relativi a caratteristiche che possono contribuire alla loro identificazione; 

- monitoraggio delle attività di pesca al largo della Somalia e sostegno al regime di 
concessione di licenze e di registrazione per la pesca artigianale e industriale nelle acque 
sotto la giurisdizione somala sviluppato dalla FAO, con l'esclusione di qualsiasi attività di 
contrasto; 

- instaurazione di rapporti con le entità somale e le società private che operano a loro nome, 
attive al largo della Somalia nel settore più ampio della sicurezza marittima, al fine di 
comprenderne meglio le attività, le capacità e le operazioni di eliminazione dei conflitti in 
mare; 

- assistenza alle missioni EUCAP Somalia, EUTM Somalia, al rappresentante speciale 
dell'UE per il Corno d'Africa nonché alla delegazione UE in Somalia, su loro richiesta, 
attraverso supporto logistico, prestazione di consulenze o formazione in mare, nel rispetto 
dei rispettivi mandati, e collaborazione per l'attuazione dei pertinenti programmi dell'UE, 
in pmtìcolare il programma di sicurezza marittima regionale (MASE); 

- sostegno alle attività del gruppo di monitoraggio di Somalia ed Eritrea (SEMG) aì sensi 
delle risoluzioni 2060 (2012), 2093 (2013) e 2111 (2013) del Consiglio dì sicurezza delle 
Nazioni Unite, monitorando e comunicando al SEMG le navi sospettate dì sostenere le reti 
di pirati. 

Il termine di scadenza della missione è al momento fissato al 3 l dicembre 2018. 

La consistenza media del contingente nazionale impiegato nella missione è confermata in 155 
unità. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

- azione comune 2008/851/PESC del Consiglio dell'Unione europea del IO novembre 
2008, come modificata in ultimo dalla decisione (PESC) 2016/713 e prorogata, fino al 31 
dicembre 2018, dalla decisione PESC 2016/2082 del Consiglio dell'Unione europea del 
21 novembre 2014; 

- risoluzioni UNSCR 1814 (2008), 1816 (2008), 1838 (2008), 1846 (2008), 1851(2008), 
2125 (2013), 2184 (2014), 2246 (2015), 2316 (2016), richiamate, in ultimo, dalla UNSCR 
2383 (2017); 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 dicembre 2017; 
- risoluzioni del Senato della Repubblica (Doc. XXIV, n. 94), approvata il 15 gennaio 2018, 

e della Camera dei deputati (n. 6-00382), approvata il l 7 gennaio 2018. 

4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETTI DA INVIARE: 

- mezzi terrestri: /; 
- mezzi navali: n. 2; 

mezzi aerei: n. 2. 

5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DI PERSONALE: 

407 unità (consistenza media annuale pari a 155 unità in funzione del periodo di impiego). 

6. DURATA PROGRAMMATA: 1° ottobre 2018-31dicembre2018. 

7. FABBISOGNO FINANZIARIO PERLA DURATA PROGRAMMATA: euro 3.807.208 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

AFRICA 

SCHEDA26 

Proroga della partecipazione di personale militare alla missione UE denominata EUTM 
SOMALIA 

I. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Somalia. 
Sede: il comando della forza della missione EUTM Somalia ha sede a Mogadiscio e opera 
sotto il comando del comandante della forza della missione dell'UE. Comprende un ufficio di 
collegamento a Nairobi. Una cellula di sostegno del comando della forza della missione è 
situata a Bruxelles 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

EUTM SOMALIA è un missione militare di formazione volta a contribuire al rafforzamento 
del governo federale di transizione somalo (GFT) affinché diventi un governo funzionante al 
servizio dei cittadini somali. 
In particolare, la missione militare dell'UE si prefigge l'obiettivo di contribuire a una 
prospettiva globale e sostenibile per lo sviluppo del settore della sicurezza in Somalia 
rafforzando le forze di sicurezza somale grazie all'offerta di una formazione militare 
specifica, e al sostegno alla formazione fornita dall'Uganda, destinata a 2.000 reclute somale 
addestrate fino al livello di plotone incluso, comprendente un'adeguata formazione modulare 
e specialistica per ufficiali e sottufficiali. 
La missione militare dell'UE opera in stretta cooperazione e coordinamento con gli altri attori 
della comunità internazionale, in patticolare le Nazioni Unite, la missione dell'Unione 
africana in Somalia (AMISOM) e gli Stati Uniti d'America. 
Allo scopo di conseguire gli obiettivi di cui al paragrafo I, la missione militare dell'UE è 
schierata in Somalia sia per contribuire ad un potenziamento istituzionale nel settore della 
difesa attraverso la consulenza strategica, sia per fornire un sostegno diretto all'esercito 
nazionale somalo attraverso la formazione, la consulenza e l'accompagnamento. 
La missione militare dell'UE si tiene inoltre pronta a fornire sostegno, nell'ambito dei suoi 
mezzi e delle sue capacità, ad altri attori dell'Unione per l'attuazione dei rispettivi mandati nel 
campo della sicurezza e della difesa in Somalia. 
La missione opera, nei limiti dei mezzi e delle capacità di cui dispone, in stretta cooperazione 
con gli altri attori internazionali nella regione, in patticolare le Nazioni Unite e l'AMISOM, in 
linea con le esigenze concordate del governo federale somalo. 

Il termine di scadenza della missione è al momento fissato al 31 dicembre 2018. 

La consistenza del contingente nazionale impiegato nella missione è confermata in 123 unità. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

- istituita dalla decisione 2010/96/PESC del Consiglio dell'Unione europea, modificata 
dalla decisione (PESC) 2015/441 e prorogata, in ultimo, fino al 31 dicembre 2018, dalla 
decisione (PESC) 2016/2239 del Consiglio del dell'Unione europea; 

- decisione (UE) 2017/971 del Consiglio dell'Unione europea, che stabilisce le modalità di 
pianificazione e condotta concernenti le missioni militari senza compiti esecutivi dell'UE 
in ambito PSDC e che modifica la decisione 2010/96/PESC relativa a EUTM Somalia, la 
decisione 2013/34/PESC relativa a EUTM Mali e la decisione (PESC) 2016/610 relativa a 
EUTM RCA. In particolare, è stabilito che: la responsabilità della pianificazione e della 
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condotta operative delle missioni militari senza compiti esecutivi dell'UE è attribuita, a 
livello strategico-militare, al direttore della capacità militare di pianificazione e condotta 
(MPCC); a livello operativo in teatro, una volta istituite, le missioni militari senza compiti 
esecutivi sono guidate da un comandante della forza della missione dell'UE, che opera 
sotto il comando del direttore dell'MPCC nell'esercizio delle funzioni di comandante della 
missione; nell'esercizio delle funzioni di comandante della missione per le missioni militari 
senza compiti esecutivi, il direttore dell'MPCC agisce sotto il controllo politico e la 
direzione strategica del comitato politico e di sicurezza, a norma dell'articolo 38 del 
trattato; l'MPCC, in quanto struttura di comando e controllo a livello strategico militare, 
fissa e situata fuori dalla zona delle operazioni, incaricata della pianificazione e della 
condotta operative delle missioni militari senza compiti esecutivi, come pure di costituire, 
proiettare, sostenere e ripristinare le forze dell'Unione, sostiene il proprio direttore 
nell'esercizio delle sue funzioni in qualità di comandante della missione; in teatro, una 
volta istituita una missione, un comando della forza della missione assiste il comandante 
della forza della missione dell'UE; 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 dicembre 20 l 7; 
- risoluzioni del Senato della Repubblica (Doc. XXIV, n. 94), approvata il 15 gennaio 2018, 

e della Camera dei deputati (n. 6-00382), approvata il l 7 gennaio 20 l 8. 

4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETTI DA INVIARE: 

- mezzi terrestri: n. 20; 
- mezzi navali: /; 
- mezzi aerei:/. 

5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DI PERSONALE: 123 unità. 

6. DURATA PROGRAMMATA: 1° ottobre 2018-31 dicembre2018. 

7. FABBISOGNO FINANZIARIO PER LA DURATA PROGRAMMATA: euro 4.365.934 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

AFRICA 

SCHEDA27 

Proroga della partecipazione di personale militare alla missione UE denominata EUCAP 
Somalia. 

1. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Somalia. 
Sede: Mogadiscio. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

L'EUCAP Somalia ha il mandato di assistere la Somalia a rafforzare la propria capacità di 
sicurezza marittima al fine di consentirle di applicare il diritto marittimo con maggiore 
efficacia. 
Per assolvere il mandato, l'EUCAP Somalia: 
- rafforza la capacità della Somalia nell'applicazione del diritto civile marittimo di esercitare 

una governance marittima efficace sulle sue coste, acque interne, mari territoriali e zone 
economiche esclusive; 

- in patticolare, rafforza la capacità della Somalia di effettuare attività di ispezione e 
contrasto in materia di pesca, garantire la ricerca e il soccorso marittimi, contrastare i 
traffici, combattere la pirateria e pattugliare la zona costiera sulla terraferma e in mare; 

- persegue tali obiettivi mediante sostenendo le autorità somale nello sviluppo della 
legislazione e nell'istituzione degli organi giurisdizionali necessari e fornendo il tutoraggio, 
la consulenza, la formazione e le attrezzature necessari alle entità somale incaricate 
dell'applicazione del diritto civile marittimo. 

Per raggiungere detti obiettivi, l'EUCAP Somalia opera secondo le linee operative e i compiti 
definiti nei documenti di pianificazione operativa approvati dal Consiglio dell'Unione 
europea. 
L'EUCAP Somalia non svolge alcuna funzione esecutiva. 

Il termine di scadenza della missione è al momento fissato al 31 dicembre 2018. 

La consistenza del contingente nazionale impiegato nella missione è di 3 unità. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

- istituita dalla decisione 2012/389/PESC del Consiglio dell'Unione europea del 16 luglio 
2012, modificata e prorogata in ultimo, fino al 12 dicembre 2018, dalla decisione (PESC) 
2016/2240; 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 dicembre 2017; 
- risoluzioni del Senato della Repubblica (Doc. XXIV, n. 94), approvata il 15 gennaio 2018, 

e della Camera dei deputati (n. 6-00382), approvata il 17 gennaio 2018. 

4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETTI DA INVIARE: 

- mezzi terrestri: /; 
- mezzi navali:/; 
- mezzi aerei: I 

5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DI PERSONALE: 3 unità. 

6. DURATA PROGRAMMATA: 1° ottobre 2018-31dicembre2018. 

7. FABBISOGNO FINANZIARIO PER LA DURATA PROGRAMMATA: euro 102. 7 40 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

AFRICA 

SCHEDA28 

» Proroga della partecipazione di personale militare alla missione bilaterale di addestramento 
delle forze di polizia somale e gibutiane. 

1. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Repubblica di Gibuti. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

La missione ha il mandato di fornire un contributo alle Autorità somale e gibutiane 
principalmente nel settore della sicurezza e del controllo del territorio, con lo scopo di 
promuovere un approccio sistemico nel Corno d'Africa, inserendosi nelle iniziative di 
"capacity building" e concorrendo alla stabilizzazione della Somalia ed al consolidamento 
della Repubblica di Gibuti mediante l'accrescimento delle capacità operative delle rispettive 
Forze di polizia. 
Il percorso formativo, strutturato su 12 settimane, comprende moduli addestrativi per la 
formazione di base degli ufficiali, per le forze speciali e l'organizzazione mobile delle Forze 
di polizia, per la gestione della scena del crimine e per le investigazioni sui reati contro 
l'ambiente. 

La missione non ha un termine di scadenza predeterminato. 

La consistenza media del contingente nazionale impiegato nella missione è confermata in 26 
unità. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

- accordi bilaterali con la Somalia e con la Repubblica di Gibuti; 
- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 dicembre 2017; 
- risoluzioni del Senato della Repubblica (Doc. XXIV, n. 94), approvata il 15 gennaio 2018, 

e della Camera dei deputati (n. 6-00382), approvata il 17 gennaio 2018. 

4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETTI DA INVIARE: 

- mezzi terrestri: n. 4; 
mezzi navali:/; 
mezzi aerei: /. 

5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DI PERSONALE: 

53 unità (consistenza media annuale pari a 26 unità in funzione del periodo di impiego). 

6. DURATA PROGRAMMATA: 1° ottobre 2018-31dicembre2018. 

7. FABBISOGNO FINANZIARIO PER LA DURATA PROGRAMMATA: euro 882.566 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

AFRICA 

SCHEDA29 

l> Proroga dell'impiego di personale militare presso la base militare nazionale nella Repubblica 
di Gibuti per le esigenze connesse con le missioni internazionali nell'area del Corno d'Africa e 
zone limitrofe. 

1. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Repubblica di Gibuti. 
Sede: base militare nazionale a Gibuti. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

L'impiego di personale militare presso la base militare nazionale nella Repubblica di Gibuti 
ha l'obiettivo di assicurare il supporto logistico per le esigenze connesse con le missioni 
internazionali nell'area del Corno d'Africa e zone limitrofe (attualmente: missioni 
ATALANTA, EUTM Somalia, EUCAP Somalia, attività di addestramento delle forze di 
polizia somale e gibutiane). 

La base militare nazionale nella Repubblica di Gibuti è situata in un'area strategica per il 
consolidamento degli sforzi della Comunità internazionale - in particolare dell'Unione 
europea anche in riferimento ai riflessi sui Paesi del "Mediterraneo allargato" - intesi a 
contrastare l'espansione delle attività illegali (pirateria, immigrazione clandestina, traffico di 
droga) e l'incombente minaccia del terrorismo, attraverso il sostegno allo sviluppo di una 
capacità autosufficiente da parte degli Stati insistenti nella regione del Corno d'Africa. 
L'infrastruttura ha una capacità massima di alloggiamento in emergenza operativa di 300 
unità ed è in grado di garantire i servizi minimi di !ife suppor! (jorce protection, attività 
amministrativa, manutenzione essenziale ordinaria, ecc.), secondo criteri di sostenibilità, 
flessibilità e modularità rispondenti ad un favorevole rapporto costo-efficacia. Allo scopo di 
contenere i costi di mantenimento e di esercizio, per la gestione della base è fatto ricorso, per 
quanto possibile, allo strumento del!' outsourcing presso ditte locali per la fornitura dei servizi 
essenziali di base (ad es., vitto, billeting, manutenzione ordinaria, ecc.), nonché a sistemi in 
grado di ridurre al minimo indispensabile l'impiego delle risorse umane (quali ad es. sistemi 
di difesa passiva, videosorveglianza a circuito chiuso, ecc.). 

L'impiego di personale militare presso la base militare nazionale nella Repubblica di Gibuti 
non ha un termine di scadenza predeterminato. 

La consistenza del contingente nazionale impiegato presso la base militare è confermata in 90 
unità. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

- due accordi tecnici siglati a Gibuti nel 2012 tra il Ministro della difesa italiano pro 
tempore e il Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale gibutiano, 
discendenti dall'accordo fra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della 
Repubblica di Gibuti sulla cooperazione nel settore della difesa, fatto a Gibuti il 30 aprile 
2002, ratificato dalla legge 31 ottobre 2003, n. 327; 

- articolo 33, comma 5, DL n. 179/2012, convettito dalla L. n. 221/2012, che ha apprestato 
le risorse finanziarie per la realizzazione dell'infrastruttura; 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 dicembre 2017; 
- risoluzioni del Senato della Repubblica (Doc. XXIV, n. 94), approvata il 15 gennaio 2018, 

e della Camera dei deputati (n. 6-00382), approvata il 17 gennaio 2018. 
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4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETTI DA INVIARE: 

- mezzi terrestri: n. 18; 
- mezzi navali:/; 
- mezzi aerei:/. 

5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DI PERSONALE: 90 nnità. 

6. DURATA PROGRAMMATA: 1° ottobre 2018-31dicembre2018. 

7. FABBISOGNO FINANZIARIO PER LA DURATA PROGRAMMATA: euro 2.537.091 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

AFRICA 

SCHEDA30 

Proroga della partecipazione di personale militare alla missione UN denominata United Nations 
Multidimensional Integrated Stabilization Mission in Mali (MINUSMA). 

I. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Mali. 
Sede: Comando della missione a Bamako 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETIWI E TERMINE DI SCADENZA 

MINUSMA ha il seguente mandato: 
- conseguire la stabilizzazione dei principali centri abitati, in paiticolare nel nord del Mali; 
- sostenere le autorità di transizione del Mali per il ristabilimento dell'autorità dello Stato in 

tutto il paese (attraverso la ricostruzione del settore della sicurezza, in patticolare la polizia 
e la gendarmeria, così come dello stato di diritto e della giustizia, l'attuazione di 
programmi per il disarmo, la smobilitazione e reintegrazione degli ex combattenti e lo 
smantellamento delle milizie e gruppi di auto-difesa, in coerenza con gli obiettivi di 
riconciliazione e tenendo in considerazione le esigenze specifiche dei bambini smobilitati) 
e per l'attuazione della road map di transizione verso il pieno ripristino dell'ordine 
costituzionale, della governance democratica e dell'unità nazionale in Mali, (attraverso un 
dialogo politico nazionale inclusivo e di riconciliazione, la promozione della 
partecipazione della società civile, comprese le organizzazioni femminili, l'organizzazione 
e lo svolgimento di elezioni politiche trasparenti inclusive e libere); 

- proteggere la popolazione civile sotto minaccia imminente di violenza fisica, le donne e 
bambini colpiti dai conflitti armati, le vittime di violenza sessuale e di violenza di genere 
nei conflitti armati, il personale le installazioni e le attrezzature delle Nazioni Unite, per 
garantire la sicurezza e la libertà di movimento; 

- promuovere il riconoscimento e la tutela dei diritti umani; 
- dare sostegno per l'assistenza umanitaria; 
- realizzare azioni a sostegno della giustizia nazionale e internazionale per il perseguimento 

dei crimini di guerra e contro l'umanità. 

Costituisce, in patticolare, compito prioritario di MINUSMA dare sostegno all'attuazione 
dell'Accordo sulla pace e la riconciliazione in Mali, firmato nel 2015 tra Governo del Mali, 
PI ate.forme coalition of armed groups e Coordination des Mouvements de l 'Azawad coalition 
of armed groups. 

li termine di scadenza della missione è al momento fissato al 30 giugno 2019. 

La consistenza del contingente nazionale impiegato nella missione è confermata in 7 unità. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

- istituita da UNSCR 2100 (2013) e prorogata in ultimo, fino al 30 giugno 2019, da UNSCR 
2423 (2018); 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 dicembre 2017; 
- risoluzioni del Senato della Repubblica (Doc. XXIV, n. 94), approvata il 15 gennaio 2018, 

e della Camera dei deputati (n. 6-00382), approvata il 17 gennaio 2018. 

4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETTI DA INVIARE: 

- mezzi e materiali terrestri:/; 
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- mezzi navali:/; 
- mezzi aerei: I 

5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DI PERSONALE: 7 unità. 

6. DURATA PROGRAMMATA: 1° ottobre 2018-31dicembre2018. 

7. FABBISOGNO FINANZIARIO PER LA DURATA PROGRAMMATA: euro 174.748 

158 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXVI N. 1

–    162    –



MISSIONI INTERNAZIONALI 

AFRICA 

SCHEDA 31 

Proroga della partecipazione di personale militare alla missione UE denominata EUTM Mali. 

1. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Mali. 
Sede: il comando della forza della missione EUTM Mali ha sede in Mali. Una cellula di 
sostegno del comando della forza della missione è situata a Bruxelles. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

EUTM Mali ha il mandato di fornire formazione e consulenza militare alle forze armate maliane 
(FAM) che operano sotto il controllo delle legittime autorità civili, al fine di contribuire al 
ripristino della loro capacità militare per consentire loro di condurre operazioni militari volte a 
ripristinare l'integrità territoriale maliana e ridurre la minaccia rappresentata dai gruppi 
terroristici. Inoltre, l'EUTM Mali sostiene l'operatività della forza congiunta del G5 Sahel presso 
la sua sede centrale. 
L'obiettivo è rispondere alle esigenze operative delle FAM e della forza congiunta del G5 Sahel 

fornendo: 
- sostegno nella formazione e nella consulenza a favore delle FAM, incluso tramite attività 

decentralizzate nelle regioni, nonché sostegno nell'istruzione in materia di diritto umanitario 
internazionale, protezione dei civili e dei diritti umani; 

- un contributo, su richiesta del Mali e in coordinamento con MINUSMA, al processo di 
disarmo, smobilitazione e reinserimento nel quadro dell'accordo di pace attraverso l'offerta di 
attività di formazione al fine di agevolare la ricostituzione di forze armate maliane inclusive; 

- sostegno al processo del G5 Sahel, tramite un sostegno mirato nella consulenza e nella 
formazione per l'operatività della forza congiunta del G5 Sahel. 

L'EUTM Mali non pat1ecipa a operazioni di combattimento. 
Le sue azioni si estendono fino all'ansa del fiume Niger, incluse le municipalità di Gao e 
Timbuctu. 

Il termine di scadenza della missione è al momento fissato al 18 maggio 2020. 

La consistenza del contingente nazionale impiegato nella missione è confermata in 12 unità. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

• istituita dalla decisione 2013/34/PESC del Consiglio dell'Unione europea del 17 gennaio 
2013, modificata e prorogata in ultimo, fino al 18 maggio 2020, dalla decisione (PESC) 
2018/716 del Consiglio dell'Unione europea del 14 maggio 2018; 

- decisione (UE) 2017/971 del Consiglio dell'Unione europea, che stabilisce le modalità di 
pianificazione e condotta concernenti le missioni militari senza compiti esecutivi dell'UE 
in ambito PSDC e che modifica la decisione 2010/96/PESC relativa a EUTM Somalia, la 
decisione 2013/34/PESC relativa a EUTM Mali e la decisione (PESC) 2016/61 O relativa a 
EUTM RCA. In particolare, è stabilito che: la responsabilità della pianificazione e della 
condotta operative delle missioni militari senza compiti esecutivi dell'UE è attribuita, a 
livello strategico-militare, al direttore della capacità militare di pianificazione e condotta 
(MPCC); a livello operativo in teatro, una volta istituite, le missioni militari senza compiti 
esecutivi sono guidate da un comandante della forza della missione dell'UE, che opera 
sotto il comando del direttore dell'MPCC nell'esercizio delle funzioni di comandante della 
missione; nell'esercizio delle funzioni di comandante della missione per le missioni militari 
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senza compiti esecutivi, il direttore dell'MPCC agisce sotto il controllo politico e la 
direzione strategica del comitato politico e di sicurezza, a norma dell'aiticolo 38 del 
trattato; l'MPCC, in quanto struttura di comando e controllo a livello strategico militare, 
fissa e situata fuori dalla zona delle operazioni, incaricata della pianificazione e della 
condotta operative delle missioni militari senza compiti esecutivi, come pure di costituire, 
proiettare, sostenere e ripristinare le forze dell'Unione, sostiene il proprio direttore 
nell'esercizio delle sue funzioni in qualità di comandante della missione; in teatro, una 
volta istituita una missione, un comando della forza della missione assiste il comandante 
della forza della missione dell'UE; 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 dicembre 2017; 
- risoluzioni del Senato della Repubblica (Doc. XXIV, n. 94), approvata il 15 gennaio 2018, 

e della Camera dei deputati (n. 6-00382), approvata il 17 gennaio 2018. 

4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETTI DA INVIARE: 

- mezzi terrestri:/; 
- mezzi navali: /; 
- mezzi aerei:/. 

5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DI PERSONALE: 12 uuità. 

6. DURATA PROGRAMMATA: 1° ottobre 2018-31dicembre2018. 

7. FABBISOGNO FINANZIARIO PER LA DURATA PROGRAMMATA: euro 271.194 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

AFRICA 

SCHEDA32 

» Proroga della partecipazione di personale militare alla missione UE denominata EUCAP Sahel 
Mali. 

I. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Mali. 
Sede: il comando della missione è situato a Bamako. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

EUCAP Sahel Mali è una missione civile a sostegno delle forze di sicurezza interna (FSI) 
(polizia, gendarmeria e guardia nazionale) maliane. 
Al fine di sostenere la dinamica maliana di restaurazione dell'autorità dello Stato, oltre che 
l'attuazione dell'accordo di pace e riconciliazione in Mali firmato il 15 maggio e il 20 giugno 
2015, e in stretto coordinamento con gli altri attori internazionali, in particolare la 
MINUSMA, l'EUCAP Sabei Mali assiste e consiglia le FSI nell'attuazione della riforma della 
sicurezza stabilita dal nuovo governo, nella prospettiva di: 
a) migliorare la loro efficacia operativa; 
b) ristabilire le loro rispettive catene gerarchiche; 
c) rafforzare il ruolo delle autorità amministrative e giudiziarie per quanto riguarda la 
direzione e il controllo delle loro missioni; e 
d) agevolare un loro nuovo dispiegamento nel nord del paese. 

Nell'ambito delle sue attività l'EUCAP Sahel Mali contribuisce a migliorare l'interoperabilità 
e il coordinamento tra le forze di sicurezza interna dei paesi del 05 del Sahel e le FSI. 
Al fine di raggiungere il suo obiettivo, l'EUCAP Sahel Mali opera secondo le linee operative 
strategiche definite nel concetto di gestione della crisi approvato dal Consiglio il 17 marzo 
2014 e sviluppate nei documenti di pianificazione operativa approvati dal Consiglio. 

li termine di scadenza della missione è al momento fissato al 14 gennaio 2019. 

Per il 2018, la consistenza del contingente nazionale impiegato nella missione è confermata in 
4 unità. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

- istituita dalla decisione 2014/219/PESC del Consiglio dell'Unione europea, modificata e 
prorogata in ultimo, fino al 14 gennaio 2019, dalla decisione (PESC) 2017/50 del Consiglio 
dell'Unione europea; 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 dicembre 2017; 
- risoluzioni del Senato della Repubblica (Doc. XXIV, n. 94), approvata il 15 gennaio 2018, 

e della Camera dei deputati (n. 6-00382), approvata il 17 gennaio 2018. 

4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETTI DA INVIARE: 

- mezzi terrestri: n. 2; 
- mezzi navali: /; 
- mezzi aerei:/. 

5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DI PERSONALE: 4 unità. 

6. DURATA PROGRAMMATA: 1° ottobre 2018-31ottobre2018. 

7. FABBISOGNO FINANZIARIO PER LA DURATA PROGRAMMATA: euro 155.490 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

AFRICA 

SCHEDA33 

Proroga della partecipazione di personale militare alla missione UE denominata EUCAP Sabei 
Niger. 

1. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Niger. 
Sede: il comando della missione è situato a Niamey. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIEHIVI E TERMINE DI SCADENZA 

EUCAP Sabei Niger è una missione in ambito PSDC in Niger per sostenere lo sviluppo di 
capacità degli operatori della sicurezza nigerini di combattere il terrorismo e la criminalità 
organizzata, anche al fine di migliorare la loro capacità di controllare e combattere la 
migrazione illegale e di ridurre il livello di reati a essa associati. 

Nell'ambito dell'attuazione della strategia dell'Unione europea per la sicurezza e lo sviluppo 
nel Sahel, l'EUCAP Sahel Niger mira a consentire alle autorità nigerine di elaborare i quadri 
strategici necessari e rendere maggiormente operative le strategie esistenti. L'EUCAP Sahel 
Niger mira altresì a contribuire allo sviluppo di un approccio integrato, pluridisciplinare, 
coerente, sostenibile e basato sui diritti umani tra i vari operatori della sicurezza nigerini nella 
lotta al terrorismo e alla criminalità organizzata. Assiste inoltre le autorità centrali e locali e le 
forze di sicurezza nigerine nell'elaborazione di politiche, tecniche e procedure per 
efficacemente controllare e combattere la migrazione illegale. 

Al fine di conseguire tali obiettivi, l'EUCAP Sahel Niger: 
a) migliora la cooperazione tra i diversi attori in Niger nel settore della sicurezza e sostiene lo 
sviluppo di quadri strategici e rende maggiormente operative le strategie esistenti in tale 
settore; 
b) potenzia la capacità delle forze di sicurezza nigerine nella lotta al terrorismo e alla 
criminalità organizzata mediante consulenze, formazioni e, se del caso, adeguato tutoraggio; 
c) assiste le forze di sicurezza nigerine nell'elaborazione di procedure e tecniche per 
efficacemente controllare e combattere la migrazione illegale e ridurre il livello di reati a essa 
associati, fornendo consulenza strategica e formazione, anche in materia di controllo di 
frontiera, a sostegno degli obiettivi dell'Unione nel settore della migrazione; 
d) agevola il coordinamento regionale e internazionale nel contrasto al terrorismo, alla 
criminalità organizzata e alla migrazione illegale. 

L'EUCAP Sahel Niger si concentra su tali attività, che contribuiscono al miglioramento del 
controllo del territorio del Niger, incluso in coordinamento con le forze annate nigerine. 

Nello svolgimento dei suoi compiti, l'EUCAP Sahel Niger mira a garantire che la capacità del 
Niger di combattere il terrorismo e la criminalità organizzata sia sviluppata in modo 
sostenibile, in particolare migliorando le politiche del Niger in materia di gestione delle 
risorse umane, logistica e formazione in detto settore. 

L' EUCAP Sahel Niger non svolge alcuna funzione esecutiva. 

La consistenza del contingente nazionale impiegato nella missione è confermata in 2 unità. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 
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- istituita dalla decisione 2012/392/PESC del Consiglio dell'Unione europea, modificata e 
prorogata in ultimo, fino al 30 settembre 2020, dalla decisione (PESC) 2018/1247 del 
Consiglio dell'Unione europea; 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 dicembre 2017; 

- risoluzioni del Senato della Repubblica (Doc. XXIV, n. 94), approvata il 15 gennaio 2018, e 
della Camera dei deputati (n. 6-00382), approvata il 17 gennaio 2018. 

4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETTI DA INVIARE: 

- mezzi terrestri:/; 
mezzi navali:/; 

- mezzi aerei:/. 

5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DI PERSONALE: 2 unità. 

6. DURATA PROGRAMMATA: 1° ottobre 2018-31 dicembre 2018. 

7. FABBISOGNO FINANZIARIO PER LA DURATA PROGRAMMATA: enro 82.239 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

AFRICA 

SCHEDA34 

i- Proroga della partecipazione di personale militare alla Multinational Force and Observers in 
Egitto (MFO). 

1. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE 

Fascia orientale della penisola del Sinai e acque prospicienti. 
Sedi principali: El Gorah e Sharm el-Sheikh. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

Multinational Force and in Egitto (MFO) è una organizzazione internazionale 
indipendente istituita per il mantenimento della pace nel Sinai a seguito degli accordi di Camp 
David del 17 settembre 1978 tra Stati Uniti, Egitto e Israele, confermati dal Trattato di pace 
del 1979, con cui Israele restituiva all'Egitto la penisola del Sinai, occupata durante la guerra 
dei sei giorni del 1967. 
Nel 1981 è stato negoziato dalle Patti un Protocollo al Trattato, che prevede la libera 
circolazione nelle acque del Golfo di Aqaba e dello Stretto di Tiran e la costituzione della 
MFO, con il mandato di sorvegliare l'attuazione delle disposizioni di sicurezza del Trattato, 
cercando di prevenire qualsiasi violazione dei suoi termini. 

La MFO vede attualmente impiegate circa 1.700 unità di personale appartenente ai seguenti 
Paesi: Australia, Canada, Colombia, Repubblica Ceca, Repubblica delle Isole Fiji, Francia, 
Nuova Zelanda, Norvegia, Regno Unito, USA, Uruguay. 

L'Italia fa parte della MFO dal 1982. 

La missione non ha un termine di scadenza predeterminato. 

La consistenza del contingente nazionale impiegato nella missione è confermata in 75 unità. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

- Trattato di pace tra la Repubblica araba d'Egitto e lo Stato di Israele firmato il 26 marzo 
1979 a Washington, a seguito degli accordi di Camp David del 1978; Protocollo istitutivo 
della MFO del 3 agosto 1981; 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 dicembre 2017; 
- risoluzioni del Senato della Repubblica (Doc. XXIV, n. 94), approvata il 15 gennaio 2018, 

e della Camera dei deputati (n. 6-00382), approvata il 17 gennaio 2018. 

4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETTI DA INVIARE: 

- mezzi terrestri:/; 
- mezzi navali: n. 3; 
- mezzi aerei:/. 

5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DI PERSONALE: 75 unità. 

6. DURATA PROGRAMMATA: 1° ottobre 2018-31dicembre2018. 

7. FABBISOGNO FINANZIARIO PER LA DURATA PROGRAMMATA: euro 282.514 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

AFRICA 

SCHEDA 1 (2018) 

,.. Proroga della pattecipazione di personale militare alla missione bilaterale di assistenza e 
supporto in Libia. 

1. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO: 

Libia 

2. OBIETTIVI: 

La missione è intesa a fornire assistenza e supporto al Governo di Accordo nazionale libico 
svolgendo i seguenti compiti: 

assistenza e supporto sanitario, garantendo anche la possibilità di trasferire in Italia i 
pazienti che dovessero richiedere cure altamente specialistiche; 
attività di sostegno a carattere umanitario e a fini di prevenzione sanitaria attraverso corsi 
di aggiornamento a favore di team libici impegnati nello sminamento; 
attività di formazione, addestramento, consulenza, assistenza, supporto e mentoring a 
favore delle forze di sicurezza e delle istituzioni governative libiche, in Italia e in Libia, al 
fine di incrementarne le capacità complessive; 
assistenza e supporto addestrativi e di mentoring alle forze di sicurezza libiche per le 
attività di controllo e contrasto dell'immigrazione illegale, dei traffici illegali e delle 
minacce alla sicurezza della Libia; 
attività per il ripristino dell'efficienza dei principali assetti terrestri, navali e aerei, 
comprese le relative infrastrutture, funzionali allo sviluppo della capacità libica di 
controllo del territorio e al supporto per il contrasto dell'immigrazione illegale; 
le iniziative, nell'ambito dei compiti previsti dalla missione, poste in essere da altri 
Dicasteri; 
incentivare e collaborare per lo sviluppo di capacity building della Libia; 
effettuare ricognizioni in territorio libico per la determinazione delle attività di supporto 
da svolgere; 
garantire un'adeguata cornice di sicurezza/force protection al personale impiegato nello 
svolgimento delle attività/iniziative in Libia. 

La missione non ha una scadenza prefissata e si inquadra nell'ambito delle attività di supporto 
al Governo di Accordo nazionale, in linea di continuità con l'impegno umanitario assunto 
dall'Italia in riferimento alla crisi libica. 

li contingente del personale comprende: personale sanitario, unità per assistenza e supporto 
sanitario, unità con compiti di formazione, addestramento consulenza, assistenza, supporto, e 

· mentoring, A!fobile Training Team, unità per il supporto logistico generale, unità per lavori 
infrastrutturali, unità di tecnici/specialisti, squadra rilevazioni contro minacce chimiche­
biologiche-radiologiche-nucleari (CBRN), team per ricognizione e per comando e controllo, 
personale di collegamento presso dicasteri/stati maggiori libici; unità con compiti di force 
protection del personale nelle aree in cui esso opera. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

- UNSCR 2259 (2015), 2312 (2016), 2362 (2017), 2380 (2017), che invitano gli Stati 
Membri, singolarmente o nell'ambito di organizzazioni regionali, inclusa l'Unione 
europea, a cooperare con il Governo di Accordo nazionale libico e reciprocamente, su 
richiesta della Libia, nel consolidamento di capacità istituzionali per la difesa dei confini, 
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la prevenzione e la lotta ai traffici illegali di ogni tipo attraverso il proprio territorio e il 
Mar Mediterraneo. La missione si inquadra nell'ambito delle attività di supporto al 
Governo di Accordo nazionale libico, in linea di continuità con l'impegno umanitario 
assunto dall'Italia in riferimento alla crisi libica; 

- richiesta del Consiglio presidenziale-Governo di accordo nazionale libico con lettere del 
Presidente Al-Serraj del 30 maggio 2017, relativa alla necessità di ricevere addestramento, 
in Italia e in Libia, a favore delle Forze di Sicurezza libiche impegnate nella lotta ai traffici 
illegali di ogni tipo, e del 23 luglio 2017, relativa all'invio in Libia di un sostegno tecnico 
navale idoneo a fornire l'aiuto necessario nella lotta all'immigrazione illegale e al traffico 
di esseri umani; 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 dicembre 2017; 
- risoluzioni del Senato della Repubblica (Doc. XXIV, n. 93), approvata il 15 gennaio 2018, 

e della Camera dei deputati (n. 6-00382), approvata il 17 gennaio 2018. 

4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETI'! DA INVIARE: 

- mezzi terrestri: n. 130 
- mezzi navali: tratti nell'ambito delle unità del dispositivo aeronavale nazionale Mare 

Sicuro già autorizzate; 
- mezzi aerei: tratti nell'ambito delle unità del dispositivo aeronavale nazionale Mare Sicuro 

già autorizzate; 

5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DI PERSONALE: 

400 unità (consistenza media annuale pari a 375 unità in funzione del periodo di impiego) 

6. DURATA PROGRAMMATA: 1° ottobre 2018-31 dicembre 2018. 

7. FABBISOGNO FINANZIARIO PER LA DURATA PROGRAMMATA: euro 14.071.010 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

AFRICA 

SCHEDA 2 (2018) 

i> Proroga della partecipazione di personale militare alla missione bilaterale di supporto nella 
Repubblica del Niger. 

I. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO: 

Repubblica del Niger, Nigeria, Mali, Mauritania, Chad, Burkina Faso e Benin. li porto di 
Cotonou in Benin potrà essere usato quale principale porto di imbarco/sbarco con linee di 
comunicazione che potranno attraversare Nigeria/Benin. 

2. OBIETTIVI: 

La missione è intesa a fornire supporto nella Repubblica del Niger, svolgendo i seguenti 
compiti: 
- supportare, nell'ambito di uno sforzo congiunto europeo e statunitense per la 

stabilizzazione dell'area e il rafforzamento delle capacità di controllo del territorio delle 
autorità nigerine e dei Paesi del G5 Sahel (Niger, Mali, Mauritania, Chad e Burkina Faso), 
lo sviluppo delle Forze di sicurezza nigerine (Forze armate, Gendarmeria Nazionale, 
Guardia Nazionale e Forze speciali della Repubblica del Niger) per l'incremento di 
capacità volte al contrasto del fenomeno dei traffici illegali e delle minacce alla sicurezza; 

- concorrere alle attività di sorveglianza delle frontiere e del territorio e di sviluppo della 
componente aerea della Repubblica del Niger; 

- attività di formazione, addestramento, consulenza, assistenza, supporto e mentoring a 
favore delle forze di sicurezza e delle istituzioni governative nigerine, in Italia e in Niger, 
al fine di incrementarne le capacità complessive. 

In linea con il mandato della missione, allo scopo di garantire la raccolta informativa in 
merito al traffico di esseri umani e concorrere alle attività di sorveglianza delle frontiere è 
previsto l'impiego di velivoli tipo APR. 

Il contingente del personale comprende: team per ricognizione e comando e controllo, team di 
addestratori, da impiegare anche presso il Defense College in Mauritania, team sanitario, 
personale del genio per lavori infrastrutturali, squadra rilevazioni contro minacce chimiche­
biologiche-radiologiche-nucleari (CBRN), unità di supp01to; unità di farce protection; unità 
per raccolta informativa, sorveglianza e ricognizione a supporto delle operazioni (ISR). 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

- UNSCR 2359 (2017), che accoglie favorevolmente lo schieramento di una Forza 
congiunta composta da unità dei Paesi del GS Sabei (Mauritania, Mali, Niger, Ciad e 
Burkina Faso), per il contrasto dei traffici illegali e delle minacce alla sicurezza; 

- UNSCR 2391 (2017), relativa al sostegno logistico delle Nazioni Unite alla Forza 
congiunta tramite la missione MINUSMA per la conduzione di operazioni transfrontaliere; 

- accordo di cooperazione in materia di difesa tra il Governo della Repubblica italiana e il 
Governo della Repubblica del Niger, fatto a Roma in data 26 settembre 2017 (in corso di 
ratifica); 

- richiesta delle Autorità nigerine con nota 3436/MDN/SG in data 1° novembre 2017, di 
sostegno per il rafforzamento delle capacità militari nigerine, in particolare nei settori della 
sorveglianza delle frontiere, dello sviluppo della componente aerea e della formazione ed 
equipaggiamento delle Forze locali impegnate nella lotta al terrorismo, alla migrazione 
illegale e al contrabbando; 
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- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 dicembre 2017; 
- risoluzioni del Senato della Repubblica (Doc. XXIV, n. 93), approvata il 15 gennaio 2018, 

e della Camera dei deputati (n. 6-00382), approvata il 17 gennaio 2018. 

4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETTI DA INVIARE: 

- mezzi terrestri: n. 50; 
mezzi navali:/; 

- mezzi aerei: n. 2. 

5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DI PERSONALE: 

470 unità, comprensive di 2 unità in Mauritania (consistenza media annuale pari a 70 unità in 
funzione del periodo di impiego). 

6. DURATA PROGRAMMATA: 1° ottobre 2018-31dicembre2018. 

7. FABBISOGNO FINANZIARIO PER LA DURATA PROGRAMMATA: euro 9.437.121. 

Gli oneri da sostenere nel periodo indicato nella presente scheda trovano copertura finanziaria 
nell'ambito delle risorse già stanziate dal DPCM 26 aprile 2018, allegato I, scheda 2 (2018), 
pari a euro 30.050.219. 
La rideterminazione del fabbisogno annuale, quantificato in euro 25.855.969 (rispetto al 
precedente di euro 49.482.1 O I), è avvenuta per effetto delle varianti operative sopravvenute, 
che hanno comportato una riduzione della forza media annuale di 186 unità rispetto a quella 
precedentemente autorizzata pari a 256 unità. 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

AFRICA 

SCHEDA 3 (2018) 

Proroga della pat1ecipazione di personale militare alla missione NATO di supporto in Tunisia 
per lo sviluppo di capacità interforze delle Forze armate tunisine. 

l. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO: 

Tunisia 

2. OBIETTIVI: 

La Tunisia ha avanzato alla NATO una richiesta di suppmio per costituire un comando di 
livello brigata - Joint Headquarters (JHQ) - trasformando il già esistente comando della l" 
brigata di fanteria meccanizzata. 
L'iniziativa è inserita nell'ambito delle attività di cooperazione per la sicurezza della NATO 
(uno dei tre compiti essenziali definiti dall'Alleanza nel "concetto strategico" del 2010) ed è 
volta ad intervenire su due aspetti complementari ed integrati: lo sviluppo capacitivo ed 
ordinativo del comando di brigata attraverso attività di addestramento, consulenza ed 
assistenza e la realizzazione di un'adeguata infra/info-struttura di suppmto alla capacità di 
"comando e controllo". 
La patiecipazione nazionale all'attività è intesa a: 
- supportare le unità delle forze di sicurezza tunisine, incluse la National Guard e le forze di 

polizia, nella costituzione e implementazione del Comando Joint; 
- sviluppare e rafforzare le capacità di pianificazione e condotta di operazioni interforze, in 

particolare nelle attività di controllo delle frontiere e di lotta al terrorismo. 
Il contingente del personale comprende: team per ricognizione e comando e controllo, team 
advisors, team addestratori, team sanitario, unità di supporto, unità diforce protection. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

- Trattato NATO; 
- IMSM-0679-2016 del 21.12.2016 "NATO SUPPORT TO THE ESTABLISHMENT OF A 

BRIGADE LEVEL HQ IN TUNISIA", redatto dall'IMS sulla base di una richiesta scritta 
delle autorità militari Tunisine al CMC per attività di cooperazione per la sicurezza 
(Cooperative Security - 29 Aprile 2016). Tale documento NATO dettaglia le iniziali 
attività per la definizione del supporto (assessment visit in loco) per definire il perimetro 
dell'esigenza. 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 dicembre 2017; 
- risoluzioni del Senato della Repubblica (Doc. XXIV, n. 93), approvata il 15 gennaio 2018, 

e della Camera dei deputati (n. 6-00382), approvata il 17 gennaio 2018. 

4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETTI DA INVIARE: 

- mezzi terrestri: /; 

- mezzi navali:/; 

- mezzi aerei:/. 

5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DI PERSONALE: 

3 unità 
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6. DURATA PROGRAMMATA: 1° ottobre 2018-31dicembre2018. 

7. FABBISOGNO FINANZIARIO PER L'ANNO IN CORSO: euro 228.594. 

Gli oneri da sostenere nel periodo indicato nella presente scheda trovano copetiura finanziaria 
nell'ambito delle risorse già stanziate dal DPCM 26 aprile 2018, allegato I, scheda 3 (2018), 
pari a euro 4.916.521. 
La rideterminazione del fabbisogno annuale, quantificato in euro 228.594 (rispetto al 
precedente di euro 6.838.572), è avvenuta per effetto delle varianti operative sopravvenute, 
che hanno comportato una riduzione della forza media annuale di 57 unità rispetto a quella 
precedentemente autorizzata pari a 60 unità. 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

AFRICA 

SCHEDA 4 (2018) 

i> Proroga della partecipazione di personale militare alla missione UN denominata United Nations 
Mission far the Referendum in Western Sahara (MINURSO) 

1. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO: 

Marocco, Laayoune. 

2. OBIETTIVI: 

Istituita dalla risoluzione UNSCR 690 (1991) in conformità con la "proposta di accordo", 
accettata dal Marocco e dal Fren/e popular para la liberaci6n de Saguia el-Hamra y de Rio 
de Oro (Fronte POLISARIO), relativa al periodo transitorio per la preparazione di un 
referendum in cui il popolo del Sahara occidentale avrebbero scelto tra indipendenza e 
integrazione con il Marocco, il mandato di MINURSO prevede i seguenti compiti: 
- controllare il cessate il fuoco; 
- verificare la riduzione delle truppe marocchine nel territorio; 
- monitorare il confinamento delle truppe marocchine e del Fronte POLISARIO nei luoghi 

designati; 
- adottare misure con le parti per assicurare il rilascio di tutti i prigionieri politici sahrawi o 

detenuti; 
- sovrintendere allo scambio di prigionieri di guerra; 
- attuare il programma di rimpatrio dei rifugiati; 
- identificare e registrare gli elettori qualificati; 
- organizzare e garantire un referendum libero ed equo e proclamare i risultati. 

A oggi il referendum non si è ancora svolto, ma continuano a essere svolte le attività di 
monitoraggio sulla cessazione delle ostilità, riduzione della minaccia di mine e ordigni 
inesplosi, sostegno alla pacificazione. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO 

- Istituita dalla risoluzione UNSCR 690 (1991), in ultimo prorogata fino al 31ottobre2018 
da UNSCR 2414 (2018), con la quale le Nazioni Unite hanno ribadito la volontà di 
assistere le parti per il raggiungimento di una soluzione politica giusta, duratura e 
reciprocamente accettabile, per l'autodeterminazione del popolo del Sahara Occidentale nel 
contesto di accordi coerenti con i principi e gli scopi della Carta delle Nazioni Unite; 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 dicembre 2017; 
- risoluzioni del Senato della Repubblica (Doc. XXIV, n. 93), approvata il 15 gennaio 2018, 

e della Camera dei deputati (n. 6-00382), approvata il 17 gennaio 2018. 

4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETTI DA INVIARE: 

- mezzi e materiali terrestri: /; 
- mezzi navali:/; 
- mezzi aerei:/. 

5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DI PERSONALE: 2 unità. 

6. DURATA PROGRAMMATA: 1° ottobre 2018-31dicembre2018. 

7. FABBISOGNO FINANZIARIO PER LA DURATA PROGRAMMATA: euro 41.360 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

AFRICA 

SCHEDA 5 (2018) 

» Proroga della partecipazione di personale militare alla missione UE denominata European Union 
Training Mission Repubblica Centrafricana (EUTM RCA) 

1. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO: 

Repubblica Centrafricana. 
Il comando della missione ha sede a Bangui, RCA. 

2. OBIETTIVI: 

EUTM RCA è una m1ss10ne militare di formazione in ambito PSDC nella Repubblica 
centrafricana al fine di contribuire alla riforma del settore della difesa nella RCA nell'ambito 
del processo di riforma del settore della sicurezza centrafricana. 
Lavorando allo scopo di ottenere Forze armate centrafricane (FACA) moderne, efficaci e 
democraticamente responsabili, l'EUTM RCA assicura: 
a) consulenza strategica al gabinetto del presidente, al ministero della difesa, allo Stato 
maggiore e alle forze armate e consulenza sulla cooperazione civile-militare, anche al 
ministero dell'interno e alla gendarmeria; 
b) istruzione per gli ufficiali e i sottufficiali delle FACA; 
c) formazione per le FA CA. 
Nell'ambito dei suoi mezzi e delle sue capacità, l'EUTM RCA fornisce alla delegazione 
dell'Unione nella Repubblica centrafricana competenze nei settori militare, della sicurezza e 
dello stato di diritto. 

L'EUTM RCA opera secondo gli obiettivi politici e strategici figuranti nel concetto di 
gestione della crisi approvato dal Consiglio dell'Unione europea il 14 marzo 2016. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

- istituita dalla decisione (PESC) 2016/610 del Consiglio dell'Unione europea del 19 aprile 
2016, modificata e in ultimo prorogata, fino 19 settembre 2020, dalla decisione (PESC) 
2018/1082 del Consiglio dell'Unione europea del 30 luglio 2018; 

- decisione (UE) 2017 /971 del Consiglio dell'Unione europea, che stabilisce le modalità di 
pianificazione e condotta concernenti le missioni militari senza compiti esecutivi dell'UE 
in ambito PSDC e che modifica la decisione 2010/96/PESC relativa a EUTM Somalia, la 
decisione 2013/34/PESC relativa a EUTM Mali e la decisione (PESC) 2016/61 O relativa a 
EUTM RCA. In particolare, è stabilito che: la responsabilità della pianificazione e della 
condotta operative delle missioni militari senza compiti esecutivi dell'UE è attribuita, a 
livello strategico-militare, al direttore della capacità militare di pianificazione e condotta 
(MPCC); a livello operativo in teatro, una volta istituite, le missioni militari senza compiti 
esecutivi sono guidate da un comandante della forza della missione dell'UE, che opera 
sotto il comando del direttore dell'MPCC nell'esercizio delle funzioni di comandante della 
missione; nell'esercizio delle funzioni di comandante della missione per le missioni militari 
senza compiti esecutivi, il direttore dell'MPCC agisce sotto il controllo politico e la 
direzione strategica del comitato politico e di sicurezza, a norma dell'articolo 38 del 
trattato; l'MPCC, in quanto struttura di comando e controllo a livello strategico militare, 
fissa e situata fuori dalla zona delle operazioni, incaricata della pianificazione e della 
condotta operative delle missioni militari senza compiti esecutivi, come pure di costituire, 
proiettare, sostenere e ripristinare le forze dell'Unione, sostiene il proprio direttore 
nell'esercizio delle sue funzioni in qualità di comandante della missione; in teatro, una 
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volta istituita una missione, un comando della forza della missione assiste il comandante 
della forza della missione dell'UE; 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 dicembre 2017; 
- risoluzioni del Senato della Repubblica (Doc. XXIV, n. 93), approvata il 15 gennaio 2018, 

e della Camera dei deputati (n. 6-00382), approvata il 17 gennaio 2018. 

4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETTI DA INVIARE: 

- mezzi terrestri:/; 
- mezzi navali:/; 
- mezzi aerei:/. 

5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DI PERSONALE: 3 unità 

6. DURATA PROGRAMMATA: 1° ottobre 2018-31dicembre2018. 

7. FABBISOGNO FINANZIARIO PER LA DURATA PROGRAMMATA: euro 109.275 

173 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXVI N. 1

–    177    –



SCHEDA36 

POTENZIAMENTO DISPOSITIVI NAZIONALI 

) Proroga del potenziamento del dispositivo aeronavale nazionale apprestato per la sorveglianza 
e la sicurezza dei confini nazionali nell'area del Mediterraneo centrale, denominato Mare Sicuro 
comprensivo della missione in supporto alla Guardia costiera libica richiesta dal Consiglio 
presidenziale-Governo di accordo nazionale libico. 

1. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Mar Mediterraneo centrale, Libia. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

Mare Sicuro ha l'obiettivo di corrispondere alle straordinarie esigenze di prevenzione e 
contrasto del terrorismo e assicurare la tutela degli interessi nazionali, incrementando 
adeguatamente gli assetti dell'ordinario dispositivo aeronavale di sorveglianza per la 
sicurezza marittima con l'impiego di ulteriori unità navali, con componente elicotteristica, e 
aeromobili, anche a pilotaggio remoto (APR), e gli eventuali ulteriori assetti di sorveglianza 
elettronica. 
In particolare Mare Sicuro svolge le seguenti attività: 
- sorveglianza e protezione delle piattaforme dell'ENI ubicate nelle acque internazionali 

prospicienti la costa libica; 
- protezione delle unità navali nazionali impegnate in operazioni di ricerca e soccorso 

(SAR); 
- protezione del traffico mercantile nazionale operante nell'area; 
- deterrenza e contrasto dei traffici illeciti; 
- raccolta di informazioni sulle attività di gruppi di matrice terroristica, nonché 

sull'organizzazione dei traffici illeciti e dei punti di partenza delle imbarcazioni. 

A decorrere dal I 0 agosto 2017, svolge altresì i seguenti ulteriori compiti, connessi con la 
missione in supporto alla Guardia costiera libica intesa a fornire supporto alle forze di 
sicurezza libiche per le attività di controllo e contrasto dell'immigrazione illegale e del 
traffico di esseri umani mediante un dispositivo aeronavale integrato da capacità ISR 
(lntelligence, Surveillance, Reconnaissance): 
- attività di collegamento e consulenza a favore della Marina e Guardia costiera libica; 
- collaborazione per la costituzione di un centro operativo marittimo in territorio libico per la 

sorveglianza, la cooperazione marittima e il coordinamento delle attività congiunte. 

Può altresì svolgere attività per il ripristino dell'efficienza degli assetti terrestri, navali e aerei, 
comprese le relative infrastrutture, funzionali al suppotto per il contrasto dell'immigrazione 
illegale. 

Mare Sicuro e la missione in supporto alla Guardia costiera libica non hanno un termine di 
scadenza predeterminato 

La consistenza media del contingente militare impiegato è di 650 unità. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO 

- UNSCR 2259 (2015), UNSCR 2240 (2015), UNSCR 2380 (2017); 
- richiesta del Consiglio presidenziale-Governo di accordo nazionale libico con lettere del 

Presidente Al-Serraj del 30 maggio 2017 e del 23 luglio 2017; 
- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 dicembre 2017; 
- risoluzioni del Senato della Repubblica (Doc. XXIV, n. 94), approvata il I 5 gennaio 20 I 8, 

e della Camera dei deputati (n. 6-00382), approvata il 17 gennaio 2018. 
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4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETTI DA INVIARE: 

- mezzi terrestri:/; 
mezzi navali: n. 6 (di cui una unità navale dedicata all'assistenza tecnica della 
marina/guardia costiera libica, di massima stanziata a Tripoli); 

- mezzi aerei: n. 5. 

5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DI PERSONALE: 

754 unità (consistenza media annuale pari a 650 nnità in funzione del periodo di impiego). 

6. DURATA PROGRAMMATA: 1 o ottobre 2018 - 31 dicembre 2018. 

7. FABBISOGNO FINANZIARIO PER LA DURATA PROGRAMMATA: euro 21.229.875 
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SCHEDA37 
POTENZIAMENTO DISPOSITIVI NATO 

Proroga della partecipazione di personale militare al potenziamento del dispositivo della NATO 
a difesa dei confini sud-orientali dell'Alleanza, denominato "NATO Suppor/ to Turkey''. 

1. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Turchia. 
Sede: base militare "Gazi di 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

A seguito del peggioramento delle condizioni di sicurezza dell'area a ridosso del confine 
turco con la Siria, la NATO ha accolto la richiesta della Turchia di incrementare il dispositivo 
di difesa area integrato lungo il confine turco-siriano presso le aree di Adana, 
e Gaziantep, per difendere la popolazione dalla minaccia di eventuali lanci di missili dalla 
Siria. 
L'operazione ha l'obiettivo di contribuire ad allentare la crisi lungo il confine sud orientale 
dell'Alleanza. 
Gli assetti assegnati possono essere impiegati esclusivamente per azioni antimissilistiche 
difensive. 

L'operazione non ha un termine di scadenza predeterminato. 

Anche per l'ultimo trimestre del 2018, si intende mantenere l'impegno nazionale in Persistent 
E.ffort con l'attuale livello numerico del contingente (130 unità). 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

- Trattato NATO; loperazione è stata autorizzata dal North Atlantic Council in data 4 
dicembre 2012, su richiesta della Turchia a seguito dell'abbattimento, nel mese di giugno 
2012, di un proprio jet da parte di forze governative siriane e dell'uccisione, a ottobre del 
medesimo anno, di cinque civili turchi durante un bombardamento siriano sulla città turca 
di Akçakale; 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 dicembre 2017; 
- risoluzioni del Senato della Repubblica (Doc. XXIV, n. 94), approvata il 15 gennaio 2018, 

e della Camera dei deputati (n. 6-00382), approvata il 17 gennaio 2018. 

4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETTI DA INVIARE: 

- mezzi terrestri: 1 batteria; 
- mezzi navali:/; 
- mezzi aerei: /. 

5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DI PERSONALE: 130 unità 

6. DURATA PROGRAMMATA: 1° ottobre 2018-31dicembre2018. 

7. FABBISOGNO FINANZIARIO PER LA DURATA PROGRAMMATA: enro 4.494.333. 

Quota patte degli oneri da sostenere nel periodo indicato dalla presente scheda trovano 
copertura finanziaria nell'ambito delle risorse già stanziate dal DPCM 26 aprile 2018. 
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SCHEDA38 
POTENZIAMENTO DISPOSITIVI NATO 

i- Proroga della partecipazione di personale militare al potenziamento del dispositivo NATO per la 
sorveglianza dello spazio aereo dell'area sud-orientale dell'Alleanza. 

] , AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Spazio aereo dell'area sud-orientale dell'Alleanza -Turchia. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIE1TIVI E TERMINE DI SCADENZA 

Il potenziamento del dispositivo NATO è inteso a rafforzare l'attività di sorveglianza dello 
spazio aereo dell'area sud-orientale della NATO mediante l'impiego dei velivoli radar 
A WACS di proprietà comune dell'Alleanza. 

Si inserisce nell'ambito delle cd. Assurance Measures, progettate dalla NATO a causa del 
mutato contesto di sicurezza dei confini dell'Alleanza. Esse consistono in una serie di attività 
terrestri, marittime e aeree svolte all'interno, sopra e intorno al territorio degli alleati 
nell'Europa centrale e orientale, intese rafforzare la loro difesa, rassicurare le loro popolazioni 
e scoraggiare le potenziali aggressioni. Il potenziamento del dispositivo risponde altresì 
all'esigenza di implementare una serie di misure di rassicurazione specifiche per la Turchia 
( c.d. Tailared Assurance Measures far Turkey), nonché di sostenere la Coalizione 
internazionale anti Daesh sulla base della richiesta e rimanendo all'interno dello spazio aereo 
alleato. 

L'Italia supporta l'attività garantendo la capacità di Air la Air Refueling (rifornimento in volo) 
tramite un velivolo KC-767. 

L'operazione non ha un termine di scadenza predeterminato. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

- Trattato NATO; decisioni del Consiglio Nord Atlantico sull'implementazione delle c.d. 
Assurance Measures (2014), sull'implementazione delle misure di rassicurazione per la 
Turchia, c.d. Tailared Assurance Measures far Turkey (2015), sul supporto alla Coalizione 
anti Daesh (2016); 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 dicembre 2017; 
- risoluzioni del Senato della Repubblica (Doc. XXIV, n. 94), approvata il 15 gennaio 2018, 

e della Camera dei deputati (n. 6-00382), approvata il 17 gennaio 2018. 

4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETTI DA INVIARE: 

- mezzi terrestri:/; 
- mezzi navali:/; 
- mezzi aerei: n. 1. 

5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DI PERSONALE:/ 

6. DURATA PROGRAMMATA: 1° ottobre 2018-31dicembre2018. 

7. FABBISOGNO FINANZIARIO PER LA DURATA PROGRAMMATA: euro 403.068 
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SCHEDA39 
POTENZIAMENTO DISPOSITIVI NATO 

,. Proroga della partecipazione di personale militare al potenziamento del dispositivo NATO per la 
sorveglianza navale nell'area sud del!' Alleanza. 

I. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Mar Mediterraneo e Mar Nero. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

Il potenziamento del dispositivo NATO è inteso a rafforzare l'attività di sorveglianza navale 
nell'area sud dell'Alleanza. 

Le misure adottate dalla NATO sono intese a colmare i "critica! shortfalls" in seno alle 
Standing Naval Forces (SNFs), che costituiscono lo strumento navale a più alta prontezza 
operativa a disposizione dell'Alleanza. 
Le SNFs sono composte da due gruppi di reazione rapida: le Standing NATO Maritime 

Group (SNMG), composte dal SNMGl e dal SNMG2, e le Standing NATO Mine 
Countermeasures Group (SNMCMG), anche esse composte dai gruppi SNMCMG 1 ed 
SNMCMG2. All'interno di questi gruppi le navi sono poste sotto comando e controllo della 
NATO, per un periodo di sei mesi, e costituiscono la componente marittima della NATO 
Response Force (NRF). 

L'operazione non ha un termine di scadenza predeterminato. 

La consistenza media del contingente nazionale impiegato nella missione è confermata in 13 
unità. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

- Trattato NATO; 
- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 dicembre 2017; 
- risoluzioni del Senato della Repubblica (Doc. XXIV, n. 94), approvata il 15 gennaio 2018, 

e della Camera dei deputati (n. 6-00382), approvata il 17 gennaio 2018. 

4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETTI DA INVIARE: 

- mezzi e materiali terrestri: /; 
- mezzi navali: n. 1 (a cui si aggiunge una unità navale "on cali" che potrà essere resa 

disponibile attingendo ad assetti impiegati in operazioni nazionali) 
- mezzi aerei:/. 

5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DI PERSONALE: 

44 unità (consistenza media annuale pari a 13 unità in funzione del periodo di impiego). 

6. DURATA PROGRAMMATA: 1° ottobre 2018-31 dicembre 2018. 

7. FABBISOGNO FINANZIARIO PER LA DURATA PROGRAMMATA: 253.430. 

Gli oneri da sostenere nel periodo indicato dalla presente scheda (gg. 20) trovano copertura 
finanziaria nell'ambito delle risorse già stanziate dal DPCM 26 aprile 2018, allegato I, scheda 
n. 39, pari a euro 1.817.839 per complessivi 104 giorni d'impiego dell'assetto nell'anno. 
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SCHEDA40 

POTENZIAMENTO DISPOSITIVI NATO 

Proroga della partecipazione di personale militare al potenziamento della presenza della NATO 
in Lettonia (enhanced Forward Presence). 

1. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Lettonia 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

La enhanced Forward Presence in Lettonia è intesa a dimostrare la capacità e la 
determinazione della NATO nel rispondere solidalmente alle minacce esterne lungo il confine 
orientale del!' Alleanza. 

La presenza militare nelle patti orientali e sudorientali del territorio dell'Alleanza è una 
componente importante del rafforzamento della deterrenza e della posizione di difesa della 
NATO. È difensiva, proporzionata e in linea con gli impegni internazionali. 

La enhanced Fonvard Presence della NATO in Estonia, Lettonia, Lituania e Polonia, decisa 
dal ve1tice di Varsavia del 2016, è costituita dallo schieramento di quattro Battlegroup 
multinazionali, ciascuno guidato da una Framework Nation (Canada in Lettonia, Germania in 
Lituania, Regno Unito in Estonia e USA in Polonia) complementari alle forze dei Paesi 
ospitanti. I Battlegroup sono sotto il comando della NATO, attraverso il Multinational C0171s 
Northeast Headquarters a Szczecin, in Polonia. 

Il contributo nazionale è inserito nell'ambito del Battlegroup afi·amework canadese. 

L'operazione non ha un termine di scadenza predeterminato. 

La consistenza del contingente nazionale impiegato nella missione è confermata in 160 unità. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

- Trattato NATO; risoluzione del North Atlantic Council del I O giugno 2016 
(P020 I 6/039 I); 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 dicembre 2017; 
- risoluzioni del Senato della Repubblica (Doc. XXIV, n. 94), approvata il 15 gennaio 2018, 

e della Camera dei deputati (n. 6-00382), approvata il 17 gennaio 2018. 

4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETTI DA INVIARE: 

- mezzi terrestri: n. 50; 
- mezzi navali:/; 
- mezzi aerei: I. 

5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DI PERSONALE: 160 unità. 

6. DURATA PROGRAMMATA: 1° ottobre 2018-31dicembre2018. 

7. FABBISOGNO FINANZIARIO PER LA DURATA PROGRAMMATA: euro 8.417.927 
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SCHEDA 6 (2018) 
POTENZIAMENTO DISPOSITIVI NATO 

i.. Proroga della partecipazione di personale militare al potenziamento dell'Air Policing della 
NATO per la sorveglianza dello spazio aereo dell'Alleanza. 

1. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO: 

Spazio aereo europeo NATO 

2. OBIETTIVI: 

li potenziamento dell'Air Policing della NATO è inteso a preservare l'integrità dello spazio 
aereo europeo dell'Alleanza rafforzando l'attività di sorveglianza. 

In particolare, l 'Air Policing è una capacità di cui si è dotata la NATO a pattire dalla metà 
degli anni cinquanta e consiste nell'integrazione, in un unico sistema di difesa aerea e 
missilistico NATO, dei rispettivi e analoghi sistemi nazionali messi a disposizione dai paesi 
membri. Il potenziamento di tale capacità si inserisce nell'ambito delle cd. Assurance 
Measures, progettate dalla NATO a causa del mutato contesto di sicurezza dei propri confini. 
Esse consistono in una serie di attività terrestri, marittime e aeree svolte all'intemo, sopra e 
intomo al territorio degli Alleati, intese rafforzare la loro difesa, rassicurare le loro 
popolazioni e scoraggiare le potenziali aggressioni. 
L'attività di Air Policing, comprensiva di attività operative e addestrative, è condotta sin dal 
tempo di pace e consiste nella continua sorveglianza e identificazione di tutte le violazioni 
all'integrità dello spazio aereo NATO. L'Air Policing è svolta nell'ambito dell'area di 
responsabilità del Comando operativo alleato della NATO (Allied Command Operation) di 
stanza a Mons (BEL) e viene coordinata dal Comando aereo (Air Command) di Ramstein 
(GER). 

L'attività di Interim Air Policing è invece condotta in quei Paesi dell'Alleanza che non 
possiedono le capacità sufficienti ad assicurare in proprio la difesa del pertinente spazio aereo. 
Le relative operazioni ·sono intese a garantire, tramite l'apporto di altri Paesi membri 
dell'Alleanza, la sorveglianza dello spazio aereo anche su quei Paesi membri che non 
dispongono di componenti pilotate di difesa aerea. 

In tale ambito, da settembre 2018 sono schierati in Islanda n. 4 velivoli F2000 Eurojìghter 
130 unità di personale. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

- Trattato NATO; 
- Standing Defence Pian 11000 "Persistent ejfort for NATO's Integra/ed Air Missile 

Defence" ed AIRCONM SUPPLAN 11013D "Constant Ejfort", relativi alla definizione 
delle procedure per contrastare qualsiasi tipo di intrnsione dello spazio aereo della NATO 
nell'ambito della difesa aerea e missilistica dell'Alleanza; 

- Readiness Action Pian della NATO sottoscritto al summit della NATO in Galles nel 2014, 
volto a garantire la capacità di risposta immediata dell'Alleanza alle nuove sfide di 
sicurezza da est e sud; 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 dicembre 2017; 
- risoluzioni del Senato della Repubblica (Doc. XXIV, n. 93), approvata il 15 gennaio 2018, 

e della Camera dei deputati (n. 6-00382), approvata il 17 gennaio 2018. 

4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETTI DA INVIARE: 

- mezzi e materiali terrestri:/; 
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- mezzi navali: /; 

- mezzi aerei: n. 8 

5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DI PERSONALE: 

130 unità (consistenza media annuale pari a 49 unità in funzione del periodo di impiego). 

6. DURATA PROGRAMMATA: 1° ottobre 2018-31dicembre2018. 

7. FABBISOGNO FINANZIARIO PER LA DURATA PROGRAMMATA: euro 217.571. 

Gli oneri da sostenere nel periodo indicato dalla presente (gg.3) scheda trovano copertura 
finanziaria nell'ambito delle risorse già stanziate dal DPCM del 26 aprile 2018, allegato I, 
scheda n. 6 (2018), pari a euro 12.586.035, per complessivi 28 giorni d'impiego degli assetti 
nell'anno. 
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SCHEDA43 

ESIGENZE COMUNI A PIÙ TEATRI OPERATIVI DELLE FORZE ARMATE PER IL PERIODO 1° OTTOBRE 

2018-31 DICEMBRE 2018. 

» ASSICURAZIONE, TRASPORTO, INFRASTRUTTURE: 

stipulazione dei contratti di assicurazione del personale, trasporto del personale, dei mezzi e dei 
materiali e realizzazione di infrastrutture e lavori connessi con le esigenze organizzative e di 
sicurezza dei contingenti militari nelle aree in cui si svolgono le missioni internazionali. 

FABBISOGNO FINANZIARIO PER LA DURATA PROGRAMMATA: euro 26.000.000. 

» INTERVENTI DISPOSTI DAI COMANDANTI DEI CONTINGENTI MILITARI DELLE MISSIONI 

INTERNAZIONALI: 

interventi intesi a fronteggiare, nei casi di necessità e urgenza, le esigenze di prima necessità 
della popolazione locale, compreso il ripristino dei servizi essenziali. 

Si tratta di attività di cooperazione civile-militare a supporto delle missioni, indirizzata a 
sostenere, in patticolare, i progetti di ricostruzione, comprese le infrastrutture sanitarie, le 
operazioni di assistenza umanitaria, l'assistenza sanitaria e veterinaria, nonché interventi nei 
settori dell'istruzione e dei servizi di pubblica utilità. 

FABBISOGNO FINANZIARIO PER LA DURATA PROGRAMMATA: 

gli oneri da sostenere nel periodo indicato dalla presente scheda trovano cope1tura finanziaria 
nell'ambito delle risorse già stanziate dal DPCM 26 aprile 2018, allegato l, scheda n. 43.2. 
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SCHEDA44 

SUPPORTO INFO·OPERATIVO A PROTEZIONE DELLE FORZE ARMATE 

I. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO: 

Aree di crisi dove sono presenti Forze armate impiegate in missioni internazionali 

2. OBIETTIVI: 

- assicurare supporto info-operativo a protezione delle forze armate nazionali impiegate in 
missioni internazionali, anche mediante la realizzazione di opere di protezione e 
l'acquisizione di equipaggiamenti speciali; 

- incrementare l'attività di cooperazione con le forze di sicurezza locali. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

- articolo 6 della legge 3 agosto 2007, n. 124; 
- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 dicembre 2017; 
- risoluzioni del Senato della Repubblica (Doc. XXIV, n. 94), approvata il 15 gennaio 2018, 

e della Camera dei deputati (n. 6-00382), approvata il 17 gennaio 2018. 

4. DURATA PROGRAMMATA: 1° ottobre 2018-31dicembre2018. 

5. FABBISOGNO FINANZIARIO PER LA DURATA PROGRAMMATA: euro 5.000.000. 
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5.2 INTERVENTI DI COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO A SOSTEGNO DEI PROCESSI DI PACE E DI 

STABILIZZAZIONE, 

SCHEDA45 

INIZIATIVE DI COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO E DI SMINAMENTO UMANITARIO 

l. AREA GEOGRAFICA DllNTERVENTO: 

Afghanistan, Burundi, Etiopia, Repubblica Centrafricana, Iraq, Libia, Mali, Niger, Myanmar, 
Pakistan, Palestina, Siria, Somalia, Sudan, Sud Sudan, Yemen e, in relazione all'assistenza dei 
rifugiati, dei Paesi ad essi limitrofi (in particolare Libano e Giordania, interessati dai flussi 
provenienti dalla Siria); Paesi destinatari di iniziative internazionali ed europee in materia di 
migrazione e sviluppo. 

2. OBIETTIVI: 

Miglioramento delle opportunità lavorative e delle iniziative di "resilienza" a favore della 
popolazione locale e dei rifugiati/migranti nelle aree di provenienza e transito dei flussi 
migratori, al fine di creare condizioni di sviluppo che possano porre le basi per un duraturo 
miglioramento delle condizioni di vita in tali Paesi. 
Sostegno alla ricostruzione civile in Paesi in situazione di conflitto, post-conflitto o di fragilità 
ed in aree colpite da calamità di origine naturale o antropica, attraverso la promozione del 
"buon governo", democrazia, certezza del diritto e diritti umani, in coerenza con i principi e 
metodologie concordati a livello internazionale (OCSE-DAC), in collaborazione con l'UE, le 
organizzazioni internazionali e le organizzazioni della società civile, incluse le ONG. 
Protezione del sito archeologico di Petra 
"Agricoltura sostenibile - Sicurezza alimentare" (in connessione ai seguiti dell'EXPO 
Milano), con valorizzazione della componente di genere e i giovani nel quadro della 
"Piattaforma Globale per lo Sviluppo Rurale" in associazione con le NU e OCSE. 
Contributo all'attuazione di iniziative UE e internazionali in materia di migrazioni e sviluppo. 
Prevenzione, protezione e contrasto alla violenza sessuale sulle donne e le bambine, 
soprattutto quando usata come tattica di guerra, la tutela e il rispetto dei loro diritti umani, 
nonché misure a sostegno di iniziative di pace promosse dalle donne. 
Realizzazione di programmi integrati di sminamento umanitario, che prevedono campagne 
informative, l'assistenza alle vittime e la formazione di operatori locali. 
Attuazione degli obblighi derivanti dalle convenzioni internazionali sulla messa al bando di 
mine anti-persona, munizioni a grappolo e armi convenzionali inumane. 

3. BASE GIURJDICA DI RIFERIMENTO: 

legge 11 agosto 2014, n. 125 (disciplina generale sulla cooperazione internazionale per lo 
sviluppo); 
decreto ministeriale 22 luglio 2014, n. 113 (statuto dell'Agenzia italiana per la cooperazione 
allo sviluppo); 
legge 7 marzo 200 I, n. 58 (istituzione del fondo per lo sminamento umanitario e la bonifica 
di aree con residuati bellici esplosivi); 
risoluzione del Consiglio di sicurezza dell'ONU (CdS) n. 1325 del 31 ottobre 2000 e di 
risoluzioni successive del CdS sulla stessa materia. 

4. DURATA PROGRAMMATA: a decorrere dal 1° ottobre 2018 e fino al 31dicembre2018. 

5. FABBISOGNO FINANZIARIO PER IL 2018: euro 34.500.000. 
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SCHEDA46 

INTERVENTI DI SOSTEGNO AI PROCESSI DI PACE, STABILIZZAZIONE E RAFFORZAMENTO DELLA 

SICUREZZA 

1. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO: 

Nord Africa e Medio Oriente (in paiticolare Libia, Tunisia, Siria, Giordania e Libano), 
Afghanistan, Africa sub-sahariana (Somalia e altri Paesi del Corno d'Africa, Mali e regione 
del Sahel) e America latina e caraibica (compresi Argentina, Bolivia, Colombia, Guatemala, 
Paraguay e Perù, Paesi CARI COM, Cuba e Repubblica Dominicana). 

2. OBIETTIVI: 

Facilitazione, anche attraverso riunioni e conferenze internazionali, del percorso di 
riconciliazione nazionale e sostegno alla transizione democratica in Libia, tramite attività di 
institution building a beneficio delle municipalità, e promuovendo la partecipazione delle 
donne libiche alla ricostruzione del Paese. 
Interventi di sostegno ai processi di pace, stabilizzazione e rafforzamento della sicurezza nel 
Nord Africa e in Medio Oriente; 
Sostegno alla stabilità del Libano, anche tramite la fornitura di equipaggiamenti non letali alle 
locali forze di sicurezza. 
Salvaguardia e valorizzazione del patrimonio archeologico in Afghanistan, Iraq, Libia, Siria e 
Tunisia, finanziando iniziative promosse da organismi internazionali, università e centri di 
ricerca italiani. 
Contrasto al settarismo militante e alle violenze inter-confessionali, anche attraverso iniziative 
in Iraq in tema di diritti umani e libe1tà di religione. 
Sostegno alle iniziative di pace dell'ONU in Africa (es. missione MINUSMA in Mali) e alle 
attività dell'IGAD per lo sviluppo del Corno d'Africa; rafforzamento delle istituzioni 
democratiche e dello Stato di diritto in Africa sub-sahariana (Corno d'Africa e Sahel), anche 
tramite programmi di capacity-building nel settore della sicurezza (con attenzione a rispetto 
dei diritti umani, rafforzamento dei controlli doganali e lotta ai traffici criminali, inclusi 
riciclaggio e illeciti finanziari); rafforzamento dei fori di coordinamento regionale sulla 
sicurezza (es. attività del G5 Sahel). Attività propedeutiche all'organizzazione della 
Conferenza Italia Africa del 2018. 
Assistenza ai Paesi dell'America latina e caraibica nel contrasto al crimine organizzato ed ai 
flussi di capitali illeciti, attraverso programmi di formazione per magistrati e operatori di 
pubblica sicurezza. 
Sostegno al processo di pace e ricostruzione in Colombia, con iniziative di formazione nel 
settore dello sminamento e della giustizia e a sostegno del reinserimento dei guerriglieri; 
sostegno ad attività dell'Organizzazione degli Stati Americani nel settore della sicurezza .. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

legge 6 febbraio 1992, n. 180 (pa1tecipazione dell'Italia alle iniziative di pace ed umanitarie 
in sede internazionale). · 

4. DURATA PROGRAMMATA: a decorrere dal 1° ottobre 2018 e fino al 31dicembre2018. 

5. FABBISOGNO FINANZIARIO: euro 2.000.000. 
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SCHEDA47 

PARTECIPAZIONE ALLE INIZIATIVE DELLE ORGANIZZAZIONI INTERNAZIONALI PER LA PACE E LA 

SICUREZZA 

I. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO: 

Nord Africa e Medio Oriente ed altre aree di crisi in cui l'ONU svolge attività di prevenzione 
dei conflitti e sostegno ai processi di pace, stabilizzazione e transizione democratica; Paesi 
destinatari di programmi della NATO di rafforzamento delle istituzioni e degli enti di 
sicurezza e difesa; Paesi in cui si svolgono le missioni civili dell'OSCE; Paesi della sponda 
sud del Mediterraneo partner dell'OSCE e membri dell'Unione per il Mediterraneo; Paesi 
non-UE dell'Iniziativa Centro-europea/InCE (Albania, Bosnia-Erzegovina, Macedonia, 
Montenegro, Serbia, Belarus, Moldova e Ucraina); Paesi in cui si svolgono le Missioni civili 
dell'UE; Unione Europea, con riferimento sia ad attività a cura del SEAE (seminari, eventi 
formativi) che a quelle dell' European Institute of Peace e del Centro di eccellenza per il 
contrasto alle minacce ibride con sede ad Helsinki in Finlandia; Paesi non-UE dell'Iniziativa 
Centro-europea/lnCE (Albania, Bosnia-Erzegovina, Macedonia, Montenegro, Serbia, 
Bielorussia, Moldova e Ucraina) e dell'Iniziativa Adriatico Ionica (Albania, Bosnia­
Erzegovina, Montenegro, Serbia). 

2. OBIETTIVI: 

Sostenere, con contributi finanziari: 
./ il Tribunale speciale dell'ONU per il Libano; 
./ le attività di diplomazia preventiva e di soluzione dei conflitti del Dipatiimento degli affari 

politici dell'ONU e dell'Ufficio ONU per la prevenzione del genocidio e la Responsabilità 
di Proteggere; 

./ le iniziative delle Nazioni Unite per il consolidamento della pace e per favorire la 
patiecipazione dei giovani e delle donne nel Sustaining peace; 

./ le iniziative del Segretariato ONU per un peacekeeping moderno ed efficace; 

./ le attività e le iniziative dell'ONU a favore della Libia; 

./ il Meccanismo internazionale, imparziale e indipendente (lllM) per investigare e 
perseguire le persone responsabili delle più gravi violazioni del diritto internazionale 
commesse in Siria dal marzo 2011; 

./ l'iniziativa "Defence capacity building" della NATO; 

./ l'attività del Segretariato e i progetti dell'Unione per il Mediterraneo; 

./ le iniziative del Centro mediterraneo per l'integrazione per la de-radicalizzazione e il 
contrasto all'estremismo religioso violento tra i giovani della sponda sud del Mediterraneo; 

./ il Meccanismo di Riesame per la migliore attuazione della Convenzione di Palermo contro 
il Crimine Organizzato Transnazionale (UNTOC); 

./ le attività dell 'European Institute of Peace e il Centro di eccellenza per il contrasto alle 
minacce ibride di Helsinki. 

Assicurare la partecipazione dell'Italia alle iniziative dell'Unione europea in ambito PESC­
PSDC (iniziative di gestione delle crisi e missioni civili organizzate dal Servizio europeo di 
azione esterna), e ad eventi di aggiornamento e formazione organizzati dallo stesso SEAE; 
Assicurare la partecipazione di personale civile italiano a supporto delle Missioni NATO; 
Sostenere l'attività istituzionale della Fondazione Segretariato permanente dell'Iniziativa 
Adriatico-Ionica e le sue iniziative per l'attuazione della strategia macroregionale dell'Unione 
europea per la regione. 
Contribuire, attraverso il rifinanziamento del Fondo lnCE presso la Banca europea per la 
ricostruzione e lo sviluppo (di cui l'Italia è l'unico donatore), a progetti di cooperazione a 
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beneficio dei Paesi non membri dell'UE dell'Iniziativa, per sostenerne la stabilizzazione, la 
democratizzazione e il percorso europeo. 

3. BASE GIURIDICA: 

Risoluzione dell'Assemblea Generale delle Nazioni Unite 71/248 che stabilisce un 
Meccanismo internazionale, imparziale e indipendente (IIIM) per investigare e perseguire le 
persone responsabili delle più gravi violazioni del diritto internazionale commesse in Siria dal 
marzo 2011. 
Risoluzione del Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite n. 1664 del 29 marzo 2006 volta 
alla creazione di un tribunale internazionale per il Libano. 
Trattato del Nord Atlantico firmato a Washington il 4 aprile 1949 e in patticolare 
determinazioni assunte dal Consiglio Atlantico da esso istituito, in merito al contributo al 
Fondo fiduciario della NATO sull'Iniziativa "Defense Capacity Building" (DCB). 
Accordo quadro di collaborazione rafforzata tra MAECI e Dipartimento Affari Politici del 
Segretariato ONU, siglato nel 2013, quale quadro di riferimento per consultazioni periodiche 
MAECl-DPA e iniziative di collaborazione con principale area di interesse il Medio Oriente e 
il Nord Africa. 
Convenzione ONU contro il Crimine Organizzato Transnazionale (UNTOC) e successive 
Risoluzioni della Conferenza delle Parti. 

4. DURATA PROGRAMMATA: a decorrere dal 1° ottobre 2018 e fino al 31 dicembre 2018. 

5. FABBISOGNO FINANZIARIO: euro 2.500.000. 
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SCHEDA49 

INTERVENTI OPERATIVI DI EMERGENZA E DI SICUREZZA 

1. AREA GEOGRAFrCA DI INTERVENTO: 

Aree di crisi (Afghanistan, Arabia Saudita, Egitto, Guinea, Iraq, Libano, Libia, Nigeria, Niger, 
Pakistan, Palestina, Repubblica democratica del C01ìgo, Somalia, Sud Sudan, Venezuela) e 
ovunque il grado di protezione esistente non garantisca adeguatamente la sicurezza delle sedi 
e l'incolumità del personale e degli utenti degli uffici. 

2. OBIETTIVI: 

Controllare e rafforzare i sistemi di protezione delle sedi diplomatico-consolari, anche di 
nuova istituzione, e del relativo personale, in linea con i parametri tecnici concordati tra 
MAECI, DIS e Consiglio superiore dei lavori pubblici, adeguando i dispositivi di sidl!'ezza 
attiva e passiva, anche mediante l'utilizzo di militari dell'Anna dei Carabinieri e li 
trasferimento. del personale in edifici più sicuri, laddove non sia possibile portare a termine 
gli interventi necessari in tempi brevi. 

3. BASE GIURIDICA: 

Articolo 81, decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18; 
Articoli 26, 27 e 74, decreto legislativo 3 febbraio 201 I, n. 71; 
Articolo 3, comma 159, della legge 24 dicembre 2003, n. 350. 

4. DURATA PROGRAMMATA:,a decorrere dal 1° ottobre 2018 e fino al 31dicembre2018. 

5. FABBISOGNO FINANZIARIO: euro 11.000.000. 
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RELAZIONE TECNICA 

SEZIONE I 

DESCRIZIONE DEL PROVVEDIMENTO 

A) Titolo del provvedimento: 

B) Tipologia dell'atto: 

Relazione analitica sulle missioni internazionali in corso e sullo 
stato degli interventi stato degli interventi di cooperazione allo 
sviluppo a sostegno dei processi di pace e di stabilizzazione al 
fine della relativa proroga nonché documento di avvio di una 
nuova missione, per il periodo 1° ottobre 2018-31 dicembre 
2018. 

Atto del Governo. 

C) Amministrazioni proponenti: Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale; 
Ministero della difesa; 
Ministero del!' economia e delle finanze. 

D) Amministrazioni interessate: 1. Ministero della difesa; 
2. Presidenza del Consiglio dei ministri - AISE; 
3. Ministero degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale. 

E) Indice delle disposizioni rilevanti ai fini della relazione tecnica: 

cfr. Paragrafo 1 della Relazione analitica e paragrafo 1 del documento di avvio, previsti dalla 
legge n. 145 del 2016. 

PER LE CONSEGUENZE FINANZIARIE: 

1. MINISTERO DELLA DIFESA 

N. N. SCHEDA FABBISOGNO 

ORDINE DELIBERAZIONE CDM 28 DICEMBRE 2017 FINANZIARIO EFFETTIVO 

I 1 32.948.424 
2 2 83.917 
3 6 66.532 
4 8 63.232 
5 9 5.181.870 
6 10 11.786.041 
7 li 65.952.976 
8 12 47.350.827 
9 13 1.734.933 
10 14 353.059 
11 15 172.210 
12 16 30.550 
13 19 107.802.138 
14 20 17.633 
15 21 7.978.482 
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16 23 112.666 
17 25 3.807.208 
18 26 4.365.934 
19 27 102.740 
20 28 882.566 
21 29 2.537.091 
22 30 174.748 
23 31 271.194 
24 32 155.490 
25 33 82.239 
26 34 282.514 
27 1 (2018) 14.071.010 
28 2 (2018) o 
29 3 (2018) o 
30 4 (2018) 41.360 
31 5 (2018) 109.275 
32 36 21.229.875 
33 37 4.494.333 
34 38 403.068 
35 39 o 
36 40 8.417.927 
37 6 (2018) o 
38 43.1 26.000.000 
39 7 (2018) o 

TOTALE 369.064.062 
Risorse residue della scheda 2 (2018) DPCM 26 aprile 2018 -4.195.026 
Risorse residue della scheda 3 (2018) DPCM 26 aprile 2018 -4.687.927 

TOTALE 360.181.109 

2. PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI - AISE 

N. SCHEDA ONERI IN EURO 

44 5.000.000 
TOTALE 5.000.000 

3. MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI E DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 

N. SCHEDA ONERI IN EURO 

45 34.500.000 
46 2.000.000 
47 2.500.000 
49 11.000.000 

TOTALE 50.000.000 
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PER LA COPERTURA: 360.181.109 + 5.000.000 + 50.000.000 = 415.181.109 

• euro 274.008. 733 dal capitolo 1183 (Fondo da ripartire per provvedere ad eventuali 
sopravvenute maggiori esigenze di spese per acquisto di beni e servizi) della Tabella 11 
Ministero della difesa, di cui al decreto del Ministro del!' economia e delle finanze 4 ottobre 2018 
(Disposizioni per l'assestamento del bilancio dello Stato per l'anno finanziario 2018), pubblicato 
nel Supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 237 dell'l l ottobre 2018; 

• euro 141.172.376: fondo per il finanziamento delle missioni internazionali ex articolo 4 della 
legge 21 luglio 2016, n. 145, come da saldo disponibile al 30 settembre 2018 (euro 11.172.376) e 
come rifinanziato dall'articolo 24 del DL 23 ottobre 2018, n. 119 (euro 130.000.000). 
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SEZIONE II 

QU.ANTIFtCAZIQN!t DEGJ.,,l ltFFEt'rl FINANZIARI 
l,a (JUantUlcaz!•)UC degli cfl'òtCi (erclalM "'11còlil :esligìdfn scparafamcotc per <i11sou.o:1 

disposizione dcl uot111nt1vo l"'"l••stn. 

A) Scheda 01 

EURO 

per la partecipf!Ziéne dì personale niil i NATO }qìnt .Enteq1dsl" (cctmpl'eso li 
personale prcssq il NATO l-IQ SARAJGVO, ilMHi\ary LiàisotJ di Bl:lLORADO e il NATO 
[;iaison Ortlcedi.SKOPJB) per il periodo 1° onobre20.18-3l dicen1bre 20l 8c 

O) La disposizione éòm(lol'tll oneri solo come limite 
massimo di spesa? 

C) Qunntifieazione degli effetti fioanzlad 

C.l) Dati e l!tili:o.ati per la rcl11.tive fonti. 

Spese di PERSONALE: 

Per fo [!re.si a i $"fluenti f1nrnm•fri: 

- lra11ilcnerl!d economico di mì>Sionc <li cui coinml i e 1 d<illa i'iggti 14512016, dlstlntli P"' ta;,cc di 11111di, nèlln misura ud 
?8% della dìu.ria rilbt'Ìll• alla U\\snlo Efzcg1>virt\J}Alb•ll1iu, Por iJsplo personale ic11piegato Mll'ambÌlo(iel Milìt•r;· Uais0n Qf!ice 
di Belgradò e n•lf'HQ di Sko1>Jc vlenè pteVl$la la cortesp<inslono dcll'ìndè1lnl1à dì missione nella 1nlsU1'l\ intera della dlal'ia 

incren:tcrttull\ al t3'0l1/(t; 

.. giorni dl in1nicgo nei 'r._d.; 

• l'ind.emiìtàdi inlpltjgo nella n1isbra unifortne pari al J 85% dell'l11det111ità di impiego operoìivo dfbasc di cui all'art. 2, 
primo coml\1a, tlclla 1\wl',o 198.5, n. 78 •. • $ucccssivo se in servizio p<:nnllneolcO In 

tral\en11ll In .>crvizìo ù in blc11oulu, e n èuro 70, sò volontm1 di lruPf'àlir<fissatn, in sost.iluzionc 
dcll'iridcnnilii di impiogo operolivo.ovv.ro delilindctil\ild pi!lfov\lrevole; 

·personale in1picgalo, SUddlvlsQ per èatcg<1ric soUullicialiè tl'llj1pa) e per gradi. 

Spese di F:lJNZlùNAMENTO: 
l'er là qumttilicaziunc sonò pr•Si a I segucnU rmramc!ri: 
- della rnzionu viveri iri base •ilii uon>ini linpÌ0goll in T;Q.; 
• suppor1<1 logi;iicq; 
J <;sìgo111;) di vita per il pcrsimulc \.'lln di pulll.iu, ucquiifo di mè<llùii1ali, 

D equipaggiamento e vestiario (ped'ucqillst<! dìmà\criall/vdlìarfo •pecifiel p;:r l'area 

• generai.e <lcl m=J mllik1ri lcc:rcstd eacronrobili di previsto Impiego P<'f la durala i:lclÌil mhsitmc (ucq\1isto · 
cm'bolubtl ncanli, munl\tenzionè e mamcniinonlo lo efficienza, acqu1sto ricambi, ccc,), 

Per: ìl calc;<Jlo degli <)nc;ri di.funzi0namcntq dd l)\èZZI per di lùnifonumcnlo per cìa.<cun 
Hpo. di In fuOZlUnè·dcl l..·ò1npihl da'assà1vCre. 
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- oned !)et Il t\mzi9namen(o dcl - CAl (spese rostàlì o d'ultfofo, utenze. è•\ncclkria, servizio 
di vigilanza armata ciò guardianìu Ilei co1n1ioundà ecc.); 

.. :miS5ìòn.tVdi viaggio.'ìn Patii ab nei.Teatri ·()j'Jerativt; 
-_ n9li!B:Bio di e·. 
- lrtl'rJstrutture, ivi eonlpresc 11ucllè bile a.1 lraft)g> ;iérc'iii: moduli. ablmtM (pe1· leesigcnzc di vivibilità, igiene o 
slcw'e1,µ dcl personale); 
• 'IX'W per "l'LC; 
• acq11isitionc dimtil<'riilll infonn:uic! e (IDl<iniiam,'ntù; 
-..: oneri fra_ 'in: p.àrtiçofRrc:. _ · . . . · 
e: SJ>OSC di e c9n vou9ri 9.S M€); 
e acquist(> n1ateriall speciali • dis1,0shlvi di aillo prol0ziilnt:.c tLC, •çquislo vckoli blindati, cqulraggiamcnli,.ccc. (clr!m 3,7 
M€); 
c.; cariqoi flussi 2/1 _M_€); 
O spese. pte e {l-Ost Ìri1pìe!l9 (Ciri;a S M€) pòl' 
., I n1czil·c.mtitèriolì, complcrnmcnto dcllè d?tazìoni·11<1r1lu!co di.iruite, m>n.trutti per 
mezzi speciali, c;an1i em ut<:>chimiéi per il deli'idoneità pie e pòsl·impleso condotti anòhc presso centri civiÌi 
esterni; .. ispe;dqn_t: l revisione I. dcglj -dç_gH 
., spese addesltative per l'approntam:ènto del ropani, dcl meiìi/Sistomì d'01'ma /unità.in Patria prima dellu in 
Teatro .. 

C,l) T(ltalc Oncd, 

Il totale degli oneri relativi al Teatro è.riportato ncllc!ichedc allc&•lQ. 

Nel uso In Il •omporlfoncrl•ulbilnndo di An>ndnbtrlizionidlvcrse d:lllo Stato., 
tali onori vauno quaulltkati.ed tvhienzlntf I e Z; 
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MISSIONE: JOINT ENTERPRISE, compreso il 
personale presso il NATO HO 
SARAJEVO, il Mìlltary Uaisoh Office 
dì BELGRADO e il NATO Li<::1ìson 
Office di SKOPJE 

5$8 

c.ons.lsteoza llle;zzi militari in teatri:> 

terrestri 204 

- navali -
- .aeromobili 1 

SPESE DI PERSONALE mensili 

Diaria, 185% Indennità impiego operativo, CPI 2,072;640 

SPESE 01 FUNZIONAMENTO mensili 
·-Viveri, supporto logistico, funzionamento.mezti militari, 

1.856.194 ecc, 

Fabbisogno 
'' '' annuale 

loNeR1 UNA 'fANTUM 30,700.000 

RIEPILOGO 
Fal:)l:)ìsogno 

anru.Jale 

spese di personale 25,211,120 

spese di funzlonamentp 53.283.693 
L--. 

TOTALE ONERI MISSIONE 
• ' .-- < ' ' 

78,5Ò0.813 

spesa per 
3mesi 

20.900.000 

spesa per 
3mesi 

6.356.096 

26.592.328 
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JOINT ENTERPRISEJOINT ENTE'.RPRISE, 
MISSIONE: compreso il personale pro$So il NATO fiQ 

SARÀJEVO, il Milltary Liaison Office di BELGRADO 
è il NATO Liais.on Office di SKOPJE. 

PERSONALE: 
numero costo/mese 

Trattamenl<> di missione 538 2.046.i78 
Maggiorazione 185% operativa 392 25.862 

TOTAlE SPESE 
..•.. ;.:·. <!/•}·• v.·ti. •••• ····i·>•/.•:, 2.072L640 
. -

FUNZIONAMENTO : 

nome.ro çqslqlmese 
Viveri 533 

. 

76.752 

Supporto loglsllçp 424.278 

suppòrtò.ll)gi$tico a eonlingè!lli stranieri 350.0QO 

mezzi. militari e matèrtali . 4.17 1:>813.364 . 
Funziònal\lenlo C!lman(ll 1 Reparti 183;600 

i!l!etpretj 145.000 
infraWvttù(!> 00.000 

ONERI DI Fl,JNZIONAMENTO • 1.856; 194 ''" 

ONERI.UN.A TANTUM:. 

appl'òrltamento In pàtrla, pra lillpl«ìgo, kasporti con 
vetton militari, acquisto materiali I $peelalt, nussl 30,700.000 20.900.QOO 
satellitari, ecc. 
TOTALE ONERI UNATAtlTUM ,,,.,.,,'·i' ,,, :;, .• .•'.>i''<'·< 3Q.7!>0.(H)0 20,90Q.000 

Sp$$<! Jii\!ìj$fl!iJ 
spèsa P!'r 

.RIEPILOGO: ... (gg. 30) 12 mesi 
(gg. 365) 

. 

ONERI DIPERSONALE . .2.072.640 25.217.120 
ONERI DI FUNZIONAMENTO 1.8061194 22.583.693 

TOTALE ONERI 
ONERI UNA TANTUM . ,;. ,--;,<::'.·: .. ·."./:!'<e;: 

TOTALE GENERALE 3.928;834 78.500.813 

Spesi! Pèf 
·3.IDési 
(gg. 92) 

6.356.000 
5.692:32$ 

1:Z.Q48.424 
2Q.WO.OOO 
3;t948.424 
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SEZIONE ll 

QUANTJFICAZ,IONE PE!}Lì EFFETTJ FINA!lfZIAnl 
La 1111•ntìlkllzlottc degli effo!li llnanziari (e relativi calcoli) devo cscgult• sc1.arntnm•nte per ciascuno 

dlsposlilo11• uormntivo proposto. 

A) Scheda 02 

EURO 

per la 1Wt.eçipazioiic d.i personale 1nilìtare. alla111issionc VE dc119minata Etiropean lJiiion Rule of Law Mission fo 
Kosovo (EULEX Kosovo) per il pmfodo l" ottobrc2018 <!icembre 20!8. 

8) L.n dfspo$lzlMe comporta <meri $olo come limite 
massimo .dì spesa? 

C) Qunntilicnzione dcglicffe.tli finan:dari 

C.l) Datie parametriu!ilizzati per h1 quunfifièazìMe.1.1 l'elalìVQ fQiiti. 

Spese di PERSONALE: 

P4.1f-IQ ((UilttUOchziOne sono presi a i seg-uend-{HU"Rntctri: 

- tranamemo economico di·misslon" di cui all'arG commi i e 2 lci!j!C 145/2016,di,Jlnln per fasce <li grilùi, nello mlsurn del 
98% dclln diarìu riforila alla Hosnir1 Brl"!\Ovìn":'A!bania;• 

- l'lndenni!à di impiego oporaHvo nella fuis(1ra uniforme pàri al 18$% dlil11Jliego opç(tlliVo ijJ '1!i all'a.rt. 
primo comma, .della 23 murzo l 91!3, JI.?8, c .. >mc.:cssive se hiilltpr'iin $c_t\:ÌYJP pcnnuncn!c ò volonWi in 
(crrna brovctttllknutl"in·scrvizil1 o in ml1ìmna biennale, e a curo 70,J;c voloolm1 di lt'UPll".PlcOs:;ota. in s9;tlluzionc 
dellllndennlt:\ di impiego operativo ovvero dell'iudenhlìà pensionàbile percepita, sè piu favorevole; 

- perso11alc i11\pìcgn10, suddiviso por.categorie (unìclnli,.soltufticiali e iruppil) cper gradi. 

Spese di f!'UNZlONAMENTO: 
PeF lii .. $·ono n __ rifQJ"irirento:i_Sè-gUenti _1Jar11u1etrf; 

inlcgrazlorìc della ••iiimcvivcri io blisc •$li Uomini Ìillpiegii!I In 'Hl.; 
• sunporto logi,tioo: 
Ll eslge11ze di vito por Il porso11Me (allollJl]tlmcnii, oontrìlltl con ditte di:pulizia, lavanderia, ncquist<l di .medicinali, 

LI .;quipaggiai;nènto e (per t'acquislo di lllaterlali/ve$Hario spcciliei ped'atea d'im1>icgo)i 

C.2) Tota.le Oncl'i; 

IUotalc degli oneri relàtiVi -al Teatro è riporta10.nclle sene-de allegate, 

l\lcl In cui JI *lll .»ll<lncio di PùbbUiohe Ainministr01Jm1I dl,.trsc <fallo Stato, 
tali v'111uo qllai1tifrc•lilld. evidcnzhlli .. l e 2, 
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MISSIONE; European Union Rule oflaw 
Misslon in .Kosovo (EULEX) 

'PERSONALE: 4 

Consistenza mezttmllitari in teatro 

- terrestri 

- navali 
. 

- aeromobili 

$PESE DI PERSONALE me.nsili 
. 

Diaria, 185% indennità impiego operativo, CFI 15.864 

SPESE 01 FUNZIONAMENTO mensili 
Viveri, supporto logistico; runzfonarnentOmezzlmili!ari, 11.500 ecc. . 

-

loNERI UNA TANTUM 

-
-

RIEPILOGO 
FaJ:>bisogno 

annuale 

spese.di personale 193.012 

spese di fu11zioname11to 139.917 

!TOTALE ONERI MISSIONE 332.929 

] 

spesa per 
3mesi 

48.650 

35.2137 

83.917 
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MISS.IONE! : European Union Rule of Law 
11/ìlssion in Kosovo (EULE;X) 

. 

PERSONALE: 
numero . costò/mesa 

Traltamento di missione 4 15;8$4 
TOTALE SPESE PERSONALE .. • .. •'/.>·,;>•<·;.·•·· 15.864 

FUNZIONAMeNTO : 
numero costo/inèse 

4 576 
Sunnorto loaistìco 10 •. 92.4 
ONERI DI FUNZIONAMENTO ':''\·.·.- - :-'- '-<"_>-·:_'- _--- .-.<':·_'.-'< 11.soo 

ONERI UNA TANTÙM: 

TOTALE ONERIUNA.tANtUM < ..•. o 

spesa mérJsile RIEPll,.OGO: 
(gg. 30) 

ONERI DI PERSONALE 15,864 
ONERI. DI fUNZIONAMENTCJ 11,50\J 

TOTALE ONERI 
ONERI UNA TANTUM ·;·. 

TOTALE GENER.ALE 27.364 

... 

spèSa per .spes<1 per 
12mesi .3 rn!!Si 
(gg. 365) (gg. 92) 

i93.ò12 48.650 
139.917 35,267 
332.929 83.917 

o o 
332;929 33;917 
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SEZIONE II 

QUANTll)'ICAZJONE DEGLl. !!:Fl?ETTI FINANZIARI 
L• qu•nlificazionè dogli errom flmm1Jnri {e rolotivi <akoliJ devo eseguito SC(lo•·nfomentc per elàSèlHUl 

dls11oslzlotl< del tosto normativo.pro11Usto. 

A) Scheda 06 

EURO 66 .• 5321 

per la parte<>ipazionc di pcrsònalc militate alla missione U8 dcnomlnataEUFOR ALTH8A per il periodo 
I 0 ottobre 2-0 Ul • 3 I dicembre 2018, 

B) La disp0$iilollé oneri sòlo come lhuite 
massimo di spesa? 

C) Quantificazione degli effetti fìnnnziari 

C.I) Oali e parametri utilizzati per la quàntifh:nzj9no e relative fonti. 

Spese di PERSONALE: 

Per 1.;1 (1uru1tìnc11:zionc sono· 11resi lt- ritCrimcnro·.i !ì:·eguer1ti parAmctri: 

• ooonomlco di 111isslo11e di cui all'artS commi I et ddln lcggé 14512016, distinto per foscé di. gradi, l\Olla mÌ$Ul'a dci 
98% della dìnrfa rìrorita alla llosnin Etwgovlna/.l\lhania. · 

• l'indennità di impiego opçrativo 11ella misurounifonnc.pari 41 Impiego opérativo dlbase di ç4i all'art. 2, 
prhno·c-0n1nu1, legge 41 n1arzo 198.li tt. e mQd,tì:cii.?-io.ni; .se. Q"tilhi!r\ ·jit s.e.rvl1Jo-pli_1n1anc:riic :p volònJari in 
fcrma.brew trntlcnutUn.servilio o In rafferma bkn.na\c, e • Curò 10, volontari ditruppa prellssata, in soslihlzìonc 
del! 'Indennità di impiego operativo ovvero dell'indennità ptnslonablle se. più favorevole; 

• personale impìègàto, suddiviso per ciiìcgorìè {ùmcloll, sottullkiall e tn•pP•) e pèr gradi: 

Spese di FUNZlONAMENTO; 
[Jer la pré$l B riferin1entoJ segùenti· paranu:•rl! 
• ìntcgrnzionc .della viveri ln ·uomini impiegati in "f;0_.1 
- supporto logistico: equipaggiamento e (per l'acquisto df matcrialì/vestiario specifici per l'arca d'impi.:go); 

C.2) totale Oneri. 

li totale degli onerì relaHvi è ri1>ortato !lolle sèhed" allcgutc. 

l'(el coso hl cui il provvedimlint<> one.rl<iil ljilanclò di i'ullblìdtc A11rnll11lsfra>loni d.ivcne d<illò Sbìlo, 
tali oneri vanno quantificati ed ovidenZloU sç11an\tijme11lo nelle Tabelle I e;), 
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MISSIONE: EUFOR AL THEA 

jconsistenza militari in teatro 

Consistenza mezzi militari in lèatro 

- terrestri 
. 

- navali 

- t;ieromooili 

SPESE 01 PERSONALE 

Diaria, 185% indennità irnpiego operativo, CFI 

SPESE DI FUNZIONAMENTO 

Vìveri, supporto logistico, funzionamento rnezzimilitari, 
ecc. 

joNERI UNA TANTUM 

RIEPILOGO 
..... 

spese di personale 

spese di. funzionamento 

!TOTALE ONERI MISSIONE 

5 

-
-
-

mensili 

19.821 

mensili 

1.874 

Fabbisogno spesa per 
annuale 3mesi 

241.156 60.785 

22.800 5.747 

263.956 66.532 
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MISSIONE: EUFORALTH.EA 

PERSONALE: .. 
numèro cosio/mes.e 

Traltamenlo di niìsslone 5 19:39 
Manolorazione 1 a5% òberativa 5 428 
TOTALE SPESE PERSONALE •• <;.', .· .< ">e':· t9.821 

FUNZIONAMENTO: 
numeto coslo/mese 

Viveri 5 720 
Sunnorto looìttléo 1.f54 
ONERI DI FUNZIONAMENTO ... . ; .. •; .. : . ..•. . . 1.874 

. 

ONERI UNA TANTUM: 

TOTALE ONERI UNA TANTUM :•C . e·< >' .. ·.•: :'I o 

spesa rnersile 
spe$a per spesa per 

RIEPILOGO: 12 mesi 3mesi. (gg. 30) 
(gg. 365) (gg. 92) 

. 

ONERI 01 PERl;lONALE 19.821 2.41.156 60,785 
ONERI DI FUNZIONAMENTO 1.874 22.600 5:747 

TOTALE ONERI 21.695 2$3.1156 66.532 
ONERI UNA TANTUM o o 

TOTALE GENERALE 263.956 66.532 
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SE:ZIONEU 

QUANTiflCAZIQNE DEGLI EFFETII )'llN,'\NZIARI 
La ql!antilkazione degli efretti finanziari (e retolivicàlcoli) deve cs;erc se110rntamente per 

disposizione dcl lél\to nòrmativo propost9. 

AJSchedà 08 

EURO 

per la partecipazione di per$ònale rt11lìtare<allamissìo.11ct.UN d.enòmhii\t!! Unifod Nations 
F o ree.in Cyprus (UNF!CYP) per il perì odo 1. • Qùobre;2()lS- :li dicembre 20 I S. 

Il) La disposizione comportn.oncrisofo come limite 
mns$imo di spèSa? 

C) Qu<1ntifièazionc degli 1>ffcttifliuuiiiari 

C.l) Da.ti e (lilramefri utlli1J<Ull pet ìa e relative fonti. 

Spese di l'EJ{SONALÈ: 

Per la qua,nrHlCa:l:ione SOtl.O 1u·-esi A riferimcntò i 

- trattamento economico dì missione di C·UI all'llflS.coml)1i l e Z della leggq 145/io 16, <lis!inl<! per fosce gradi, ndla mistlfa dcl 
IJD'Yo della diarla rifCl'ita a Cipro. 

'gioml di impiego nei T.O.; 

- pctsonµle in1piega!o, suddiviso por catcgoric(ul'liciali, sol!ufl1cinii e lruppl)) è pei.$"1.dl. 

Spese di FUNZIONAMENTO; 
rer·la:quauitlflta.zioue·sono presi a: riferime1ltlì. fseg_1_1citti 
- e<)uipal!J:llamento e vestiario (pèr l'acquism dì mat•rlaiìlvesliario spcoifici per· l'arcn.d'ih1plcgo); 
'oneri per spese di (trasporto 1rnzfonalclcsiér<• eon veMro privato). 

C.2) Totale Oneri. 

H totale dògli <>n<>ri relativi al Teatro è riportato nelle s.:h<Xll> allegate. 

Nel cnso in cui il prorvcilimcnfo c<in1v9rti oneri sul.bihmèlo di PUbblicb* Amministraziòni dAllo Stato, 
tnll one1·i vonn• quanlìfi<ati cd evidcntlnti !lòlWflibèJle 2, 
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MISSIONE: Uhited Natioos Peacekeeping Force 
in Cyprus (UNFICYP) 

Consistenza militari in teatro 4 

Cons.istenza mezzi militari in teatro 

- terrestri -

- navali -
- aerotnoblli -

SPESE DI PERSONALE mensili 

Diaria, 165% ìndennlìà impiego operativo, CFI 18.945 

SPESE DI FUNZIONAMENTO tnensili 

Viveri, supporto logistìco, funzionamento mez.Zì militari, 1:674 ecc. . 

\oNERI UNAIANTUM 

RIEPILOGO 
Fabbisogno 

annuale . 

spese di personale 230.498 

spese di funzionamento 20.367 

!TOTALE ONERI MISSIONE 250.865 

spesa per 
3 mesi 

58.098 

5,134 

63.232 
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M(SSIONE: United Nations Peacekeeplng Force 
In Cypn.1s (UNFICYP) 

PERSbNALE: 
costo/mese 

Tri'\ttamehlò dì missione 4 18.945 
TOTALE SPESI: PERSONALE •<· .• , .•. ·.(i .••• 18,945 

FUNZIONAMENTO : 
numero costo/mese 

S.unnorto IOOISlico 1.674 
ONERI PI FUNZIONAMENTO '•.;,•ik.•2!>,;F··.,,< . ··•.: 1.674 

ONERI UNA TANTUM: 

TOTALI;: ONERI UNA TANTUM o 

spesa. mensile RIEPl.LOGO: (gg .. 30) 

' ONERI DI PERSONALE 1\'l.945 
ONERI DI FUNZIONAMENTO . 1.674 

TOTA.I.E ONERI 20.619 
ONERl.UNATANTUM {y;';·y---_.,_:, ..... 

TOTALE GENERALE 20.619 

·-
spesa per SPE!?a per 
12 mesi 3 mesi 

(!;Jg. 365) (!'.19· 1!2) 
. 

230.498 58;098 
20,367 5 .. 134 

25iM65 63.232 
o o 

250.865 53;232 
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SEZIONE II 

QUANTIFICAZIONE DEGLI EFFETTI FINANZIARI 
La quantificazione degli effetti finanziari (e relativi calcoli) deve essere eseguita separatamente per ciascuna disposizione dcl 

testo norn1ativo proposto. 

A) Scheda 09 

EURO 5.181.8701 

per la partecipazione di personale militare all'operazione NATO denominata Sea Guardian per il periodo I 0 ottobre 
2018-31 dicembre2018. 

B) La disposizione compol'ta oneri solo come limite massimo 
di spesa? 

C) Quantificazione degli effetti finanziari 

C.1) Dati e parametri utilizzati per la quantificazione e relative fonti. 

Spese di PERSONALE: 

Per la quantificazione sono presi a riferimento i seguenti parametri: 

IXI NO 

economico per il personale impiegato nell'ambito di tale operazione che prevede la corresponsione del: 
Lì Compenso Forfetario d'intpiego a tutto il personale impiegato a terra e/o imbarcato nell 'an1bito di tale operazione; 
IJ Compenso per lavoro straordinario al personale non destinatario del compenso forfetario d'in1piego; 

-gion1i di hnpiego nei T.O.: 30 giorni d'itnpiego per una unità classe Maestrale, compreso elicotteri /velivoli imbarcati 

- personale impiegato, suddiviso per categorie (ufficiali, sottufficiali e truppa) e per gradi. 

- si è provveduto all'adegumnento dell'attribuzione del Compenso forfettario d'impiego in applicazione del provvedimento di 
concertazione D.P.R. n.40 del 15 marzo 2018 (periodo dal 01 gennaio/30 settembre 2018). 

Spese di FUNZIONAMENTO: 
Per la quantificazione sono presi a riferimento i seguenti parametri: 
- integrazione della razione viveri in base agli uo1nini impiegati in T.O.; 
- equipaggiamento e vestiario; 
- funzionamento generale dei mezzi navali e aeromobili di previsto impiego per tutta la durata della missione (acquisto carbolubrificanti, 
manutenzione e mantenimento in efficienza, acquisto ricambi, ecc.); 
Per il calcolo degli oneri di funzionamento dei mezzi è presa a riferi1nento l'onerosità per navigazione/giorno e/o volo/ora, di 
funzionamento per ciascun tipo di mezzo, considerandone la percorrenza media in funzione del compito da assolvere; 
- spese di campagna durante le soste in porto (smaltimento rifiuti solidi, delle mense, acque dì sentina, ed olii esausti, ormeggio, 
disormeggio, rimorchiatori e pilotine per ingresso ed uscita nei porti, viveri freschi,), avvicendamenti di personale; 
- spese per fuori sede ed indennità di sosta/aggio nei porti; 
- spese per manutenzione apparati TLC; 

- oneri "una tantum", tra cui in particolare: 
D spese pre e post impiego (circa 2,3 J\·1€) per: 
.. manutenzione I riparazione e revisione dei mezzi e materiali, completamento delle dotazioni perdute o distrutte, contratti per mezzi 
speciali, esami ematochimici per il conseguimento dell'idoneità pre e post-impiego condotti anche presso centri civili esterni, ispezione I 
revisione I manutenzione degli apparati degli aeromobili e delle unità navali; 
.. spese addestrativc per l'approntmnento dei reparti, dei mezzi I sistetni d'anna I unità in Patria prima della dislocazione in Teatro. 

C.2) Totale Oneri. 

Il totale degli oneri relativi al Teatro è riportato nelle schede allegate. 

Nel caso in cui il provvedimento comporti onel'i sul bilancio di Pubbliche Amministrazioni diverse dallo Stato, tali oneri vanno 
quantificati ed evidenziati sepal'atan1ente nelle Tabelle 1 e 2. 
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MISSIONE: SEA GUARDIAN 

Consistenza massima militari in Teatro 287 

Consistenza media militari nell'anno in Teatro 75 

Consistenza mezzi militari in teatro 

- terrestri -

- navali 2 

- aeromobili 2 

SPESE DI PERSONALE mensili 

Diaria, 185% indennità impiego operativo, CFI 640.076 

SPESE DI FUNZIONAMENTO mensili 

Viveri, supporto logistico, funzionamento mezzi 3.166.176 
militari, ecc. 

Fabbisogno spesa per 
annuale 3 mesi 

ONERI UNA TANTUM (Funzionamento) 5.350.000 2.280.000 

ONERI UNA TANTUM (Personale) o 44.693 

Fabbisogno spesa per 
RIEPILOGO annuale 

aggiornato 3 mesi 

spese di personale 
1.987.709 538.891 

spese di funzionamento 15.707.679 4.642.979 

TOTALE ONERI MISSIONE 17.695.388 5.181.870 
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MISSIONE : SEA GUARDIAN - unità Cl. MAESTRALE 

PERSONALE: 
numero costo/mese 

Trattamento di CFI 229 472.006 
Straordinario 4 22.192 
TOTALE SPESE PERSONALE 494.198 

FUNZIONAMENTO : 
numero costo/mese 

Viveri 233 33.552 
SU""'orto !on istico 153.823 
Funzionamento mezzi militari e materiali 2 1.674.853 
Funzionamento Comandi I Renarti 75.000 
manutenzione apparati TLC 150.677 
ONERI DI FUNZIONAMENTO 2.087.905 

ONERI UNA TANTUM IFunzionamentol: 

approntamento in patria, addestramento pre impiego, trasporti con vettori 
3.280.000 2.280.000 militari, acquisto materiali I equipaggiamenti speciali, flussi satellitari, ecc. 

ONERI UNA TANTUM (Personale): 

Applicazione del prowedimento di concertazione D.P.R. n.40 del 15 o 34.830 
marzo 2018 (periodo dal 01 gennaio/30 settembre 2018) 

spesa mensile spesa per 
spesa fino al spesa fino al 

RIEPILOGO: 30 settembre 31 dicembre 
(gg. 30) gg. 100 

(gg. 70) (gg. 30) 

ONERI DI PERSONALE 494.198 1.647.327 1.118.299 494.198 
ONERI DI FUNZIONAMENTO 2.087.905 6.959.683 4.871.778 2.087.905 

TOTALE ONERI 2.582.103 8.607.010 5.990.077 2.582.103 
ONERI UNA TANTUM 3.280.000 1.000.000 2.314.830 

TOTALE GENERALE 2.582.103 11.887.010 6.990.077 4.896.933 
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MISSIONE : SEA GUARDIAN - unità SSK Cl. 

PERSONALE: 
numero 

Trattamento di missione - CFI 52 
Straordinario 
TOTALE SPESE PERSONALE 

FUNZIONAMENTO : 
numero 

Viveri 53 
Su orto logistico 
Funzionamento mezzi militari e materiali 
manutenzione apparati TLC 
ONERI DI FUNZIONAMENTO 

ONERI UNA TANTUM: 

approntamento in patria, addestramento pre impiego, trasporti con vettori 
militari, acquisto materiali I equipaggiamenti speciali, flussi satellitari, ecc. 

ONERI UNA TANTUM: 

Applicazione del provvedimento di concertazione D.P.R. n.40 del 15 marzo 
2018 (periodo dal 01 gennaio/30 settembre 2018) 

TOTALE ONERI UNA TANTUM 

RIEPILOGO: 

ONERI DI PERSONALE 
ONERI DI FUNZIONAMENTO 

TOTALE ONERI 
ONERI UNA TANTUM 

TOTALE GENERALE 

costo/mese 
133.593 

6.540 
140.133 

costo/mese 
7.632 

132.244 
738.321 
110.000 
988.197 

1.570.000 

9.863 

1.579.863 

spesa mensile 
(gg. 30) 

spesa fino al 
30 settembre 

(gg. 70) 

spesa fino al 
31 dicembre 

(gg. 00) 

140.133 326.977 o 
988.197 2.305.793 o 

1.128.330 __ 2._6_32_._11_0-+------<o 
1.570.000 9.863 
4.202.770 9.863 
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MISSIONE : SEA GUARDIAN - EH101 

PERSONALE: 
numero 

TOTALE SPESE PERSONALE 

FUNZIONAMENTO : 
numero 

Funzionamento mezzi militari e materiali 
ONERI DI FUNZIONAMENTO 

ONERI UNA TANTUM: 

approntamento in patria, addestramento pre impiego, trasporti con 
vettori militari, acquisto materiali I equipaggiamenti speciali, flussi 
satellitari, ecc. 

TOTALE ONERI UNA TANTUM 

RIEPILOGO: 

ONERI DI PERSONALE 
ONERI DI FUNZIONAMENTO 

TOTALE ONERI 
ONERI UNA TANTUM 

TOTALE GENERALE 

costo/mese 

o 

costo/mese 
89.698 
89.698 

500.000 

500.000 

spesa mensile 
(gg. 30) 

o 
89.698 

spesa per 
12 mesi 

(gg. 365) 

o 
1.091.326 
1.091.326 

500.000 
1.591.326 

spesa per 
3 mesi 
(gg. 92) 

o 
275.074 
275.074 

o 
275.074 
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MISSIONE : SEA GUARDIAN • HQ GRAN 
BRETAGNA 

PERSONALE: 
numero 

Trattamento di missione 
Ma iorazione 185% o erativa 
TOTALE SPESE PERSONALE 

FUNZIONAMENTO : 
numero 

ONERI DI FUNZIONAMENTO 

ONERI UNA TANTUM: 

approntamento in patria, addestramento pre impiego, trasporti con vettori 
militari, acquisto materiali I equipaggiamenti speciali, flussi satellitari, ecc. 

TOTALE ONERI UNA TANTUM 

RIEPILOGO: 

ONERI DI PERSONALE 
ONERI DI FUNZIONAMENTO 

TOTALE ONERI 
ONERI UNA TANTUM 

TOTALE GENERALE 

costo/mese 
5.632 

113 
5.745 

costo/mese 
144 
232 

376 

o 

spesa 
mensile 
(gg. 30) 

5.745 
376 

6.121 

spesa fino al spesa fino al 31 
30 settembre dicembre 

(gg. 70) (gg. 00) 

13.405 o 
877 o 

14.282 o 
o o 

14.282 o 
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SEZIONE II 

QUANTIFICAZIONE DEGLI EFFETTI FINANZIARI 
La quantificazione degli effetti finanziari (e relativi calcoli) deve essere eseguita separatamente per ciascuna 

disposizione del testo normativo proposto. 

A) Scheda 10 

EURO I 11. 786.0411 

per la partecipazione di personale militare all'operazione militare dell'Unione europea nel Mediterraneo 
centromeridionale, denominata EUNAVFOR MED operazione SOPHIA per il periodo 1° ottobre 2018-
31 dicembre 2018. 

B) La disposizione comporta oneri solo come limite 
massimo di spesa? 

C) Quantificazione degli effetti finanziari 

C. I) Dati e parametri utilizzati per la quantificazione e relative fonti. 

Spese di PERSONALE: 

Per la quantificazione sono presi a riferimento i seguenti parametri: 

- trattamento economico per il personale impiegato nell'a1nbito di tale operazione che prevede la corresponsione del: 
: :1 Compenso Forfetario d'impiego a tutto il personale impiegato a terra e/o imbarcato nell'ambito di tale operazione; 
1:1 Compenso per lavoro straordinario al personale non destinatario del compenso tòrfettario d'iinpiego; 
U Trattamento economico di missione in territorio nazionale ex I. 836/73 e s.nl.Ì. per n. 13 unità hnpiegate a terra fuori dalla 
ordinaria sede di servizio - in aggiunta al Co1npenso Forfetario d'hnpiego o al Co1npenso per lavoro straordinario - il cui costo 
procapite giornaliero anunonta a€ 33, 78: 
" diaria giornaliera ridotta del 40% (€ 12,27), ai sensi dell'articolo 3, connna 7, secondo periodo, del DL n. 344/1990 e s.n1.i. 
(conve1tito dalla L. n. 21/1991 e s.1n.i.), come modificato dall'a11. 6, comma I, del D.P.R. n. 360/1996 e s.m.i., tenuto conto che 
l'mnministrazione tòrnisce vitto e alloggio gratuiti; 
"1naggiorazione di€ 17,00 di cui all'art. 7, co1nma 6, del D.P.R. n. 171/2007 e s.m.i.; 
" oneri a carico dello Stato (INPDAP 24,20o/o e IRAP 8,5%), pari a € 4,51, calcolati sulla quota Ìlnponibile, pari a € 13,78, 
determinata ai sensi dell'art. 51, comma 5, del D.P.R. n. 917/1986 e s.m.i. € 29,27 -€ 15,49); 
Li trattamento economico di missione di cui all'art.5, comma 1 e 2 della legge 145/2016, distinto per fasce di gradi, nella tnisura 
del 98o/o della diaria riferita al Bruxelles (Belgio) e alla Tunisia per il personale di Staff impiegato presso comandi internazionali di 
stanza rispettivamente a Bruxelles e a Tunisi; 

: ì giorni di in1piego: 92 giorni unità navale flag ship (compreso elicottero imbarcato) e 92 giorni per assetti vari (OHQ - FHQ- FOB 
Sigonella - FLS Pantelleria - ACCE) e per il personale di Staff presso comandi internazionali di stanza a Bruxelles e a Tunisi; 
U si è provveduto all'adeguamento dell'attribuzione del Compenso forfettario d'impiego in applicazione del provvedimento di 
concet1azione D.P.R. n.40 del 15 marzo 2018 (periodo dal O 1 gennaio/30 settembre 2018). 

- personale impiegatoi suddiviso per categorie (ufficiali, sottufficiali e truppa) e per gradi. 
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Spese di FUNZIONAMENTO: 
Pe1· la quantificazione sono presi a riferimento i seguenti parametri: 
- integrazione della razione viveri in base agli uo1nini in1piegati in T.O.; 
- equipaggiamento e vestiario; 
- supporto logistico: 
U esigenze di vita per il personale (alloggiamenti, contratti con ditte di pulizia, lavanderia, etc.); 
i--i manutenzione infrastrutture (per le esigenze di vivibilità, igiene e sicurezza del personale dislocato presso le basi 
operative utilizzate); 
- tùnzionamento generale dei mezzi navali e aeromobili di previsto impiego per tutta la durata della missione (acquisto 
carbolubrificanti, manutenzione e mantenimento in efficienza, acquisto ricambi, ecc.). Per il calcolo degli oneri di 
funzionainento dei 1nezzi è stata presa a ritèrimento l'onerosità per navigazione/giorno e/o volo/ora di funzionamento per 
ciascun tipo di mezzo, considerandone la percorrenza media in funzione del compito da assolvere; 
- spese di campagna durante le soste in porto (smaltimento rifiuti solidi, delle mense, acque di sentina, ed olii esausti, 
ormeggio, disormeggio, rimorchiatori e pilotine per ingresso ed uscita nei porti, viveri freschi,) avvicendamenti di 
personale; 
- spese per fuori sede; 
- oneri "una tantum", tra cui in particolare: 
IJ spese pre e post impiego (circa 1,6 M€) per: 
" manutenzione I riparazione e revisione dei tnezzi e materiali, completamento delle dotazioni perdute o distrutte, 
contratti per mezzi speciali, esami ematochimici per il conseguiinento del! 'idoneità pre e post-i111piego condotti anche 
presso centri civili esterni, ispezione I revisione I manutenzione degli apparati degli aeromobili e delle unità navali; 
" spese addestrative per I 'appronta1ncnto dei repa1ti, dei 1nczzi I sistc111i d'anna I unità in Patria prima della dislocazione 
in Teatro. 

C.2) Totale Oneri. 

Il totale degli oneri relativi al Teatro è ripo1tato nelle schede allegate. 

Nel caso in cui il provvedimento comporti oneri sul bilancio di Pubbliche Amministrazioni diverse dallo Stato, tali 
oneri vanno quantificati ed evidenziati separatamente nelle Tabelle 1 e 2. 
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MISSIONE: EUNAVFOR MED operazione 
SOPHIA 

Consistenza massima militari in Teatro 

Consistenza media militari nell'anno in Teatro 

Consistenza mezzi militari 

- terrestri 

- navali 

- aeromobili 

SPESE DI PERSONALE 

CFI, Straordinario, Indennità di missione ecc. 

SPESE DI FUNZIONAMENTO 

Integrazione viveri, supporto logistico, funzionamento 
mezzi militari, ecc. 

ONERI UNA TANTUM (Funzionamento) 

ONERI UNA TANTUM (Funzionamento) 

RIEPILOGO 

spese di personale 

spese di funzionamento 

TOTALE ONERI MISSIONE 

495 

470 

-

1 

2 

mensili 

1.253.785 

2.513.588 

Fabbisogno spesa per 
annuale 3 mesi 

2.200.000 1.600.000 

o 287.159 

Fabbisogno spesa per 
annuale aggiornato 3 mesi 

14.487.898 3.900.896 

28.063.800 7.885.145 

42.551.698 11.786.041 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXVI N. 1

– 232    –



MISSIONE : EUNAVFORMED operazione SOPHIA - Unità Navale 
FLAG SHIP 

PERSONALE: 

FUNZIONAMENTO : 
numero 

Viveri 222 
Su orto lo istico 
Funzionamento mezzi militari e materiali 
ONERI DI FUNZIONAMENTO 

ONERI UNA TANTUM (Funzionamento): 

approntamento in patria, addestramento pre impiego, trasporti con vettori 
militari, acquisto materiali I equipaggiamenti speciali, flussi satellitari, ecc. 

ONERI UNA TANTUM (Personale : 

Applicazione del prowedimento di concertazione D.P.R. n.40 del 15 marzo 
2018 (periodo dal 01 gennaio/30 settembre 2018) 

TOTALE ONERI UNA TANTUM 

RIEPILOGO: 

ONERI DI PERSONALE 
ONERI DI FUNZIONAMENTO 

TOTALE ONERI 
ONERI UNA TANTUM 

TOTALE GENERALE 

costo/mese 
455.762 

33.288 
489.050 

costo/mese 
31.968 

266.282 
1.646.136 
1.944.386 

2.150.000 1.600.000 

131.449 

2.150.000 1.731.449 

spesa mensile spesa per 12 spesa per 
mesi 3 mesi 

(gg. 30) 
(365 gg.) (92 gg.) 

489.050 5.950.108 1.499.753 
1.944.386 23.656.697 5.962.784 
2.433.436 --=2'-"9'-'.6"'0"'6."'8"'05'-l----'7'-.4'-'6=2'-'.5=37-'"' 

2.150.000 1.731.449 
31.756.805 9.193.986 
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STATO MAGGIORE DIFESA 
Ufficio Generale Pianificazione Programmazione e Bilancio 

Ufficio Bilancio 

Compenso forfetario di impiego - oneri mensili 

Missione: EUNAVFOR MED - Unità Navale FLAG SHIP 

FERIALE FESTIVO 

GRADO UNITA' 
Indennità 

Giorni 
Indennità 

Giorni 
giornaliera giornaliera 

Tenente di Vascello 6 74,00 19 148,00 

S. Tenente di Vascello 7 74,00 19 148,00 

Guardiamarina 8 74,00 19 148,00 

Luogotenente 14 74,00 19 148,00 

Capo la Classe 20 68,00 19 136,00 

Capo 2a Classe 30 68,00 19 136,00 

Capo 3a Classe 25 68,00 19 136,00 

Secondo Capo Scelto 20 68,00 19 136,00 

Secondo Capo 37 68,00 19 136,00 

Sergente 24 68,00 19 136,00 

Caporal Magg. Capo 20 64,00 19 128,00 

Volontari non in SP 5 44,80 19 89,60 

TOTALE 216 

TOTALE 

6 13.764 

6 16.058 

6 18.352 

6 32.116 

6 42.160 

6 63.240 

6 52.700 

6 42.160 

6 77.996 

6 50.592 

6 39.680 

6 6.944 

455.762 
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MISSIONE : EUNAVFOR MED operaione SOPHIA - assetti vari (OHQ -
FHQ - FOB SIGONELLA - FLS PANTELLERIA ·ACCE) 

PERSONALE: 
numero 

di missione in territorio 
13 

220 
20 

FUNZIONAMENTO : 
numero 

Viveri 240 
Su orto lo istico 
ONERI DI FUNZIONAMENTO 

ONERI UNA TANTUM Funzionamento : 

approntamento in patria, addestramento pre impiego, trasporti con vettori 
militari, acquisto materiali I equipaggiamenti speciali, flussi satellitari, ecc. 

ONERI UNA TANTUM (Personale): 

Applicazione del prowedimento di concertazione D.P.R. n.40 del 15 marzo 
2018 (periodo dal 01 gennaio/30 settembre 2018) 

TOTALE ONERI UNA TANTUM 

RIEPILOGO: 

ONERI DI PERSONALE 
ONERI DI FUNZIONAMENTO 

TOTALE ONERI 
ONERI UNA TANTUM 

TOTALE GENERALE 

costo/mese 

13.174 

526.847 
130.880 
670.901 

costo/mese 
19.485 
85.502 

104.987 

o o 

o 150.942 

o 150.942 

spesa mensile 
spesa per 
12 mesi 

(gg. 30) (gg. 365) 

670.901 8.162.629 
104.987 1.277.342 
775.888 9.439.971 

o 
775.888 9.439.971 

spesa per 
3 mesi 
(92 gg.) 

2.057.430 
321.960 

2.379.390 
150.942 

2.530.332 
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Località Missione: 

GRADO 

Capitano 

Tenente 

Luogotenente 

Maresciallo Capo 

Maresciallo Ordinario 

Marescialli 

Sergente 

Caporal Magg. Capo Se. 

Caporal Magg. Capo 

Caporal Magg. Se. 

Volontari non in SP 

TOTALE 

STATO MAGGIORE DIFESA 
Ufficio Generale Pianificazione Programmazione e Bilancio 

Ufficio Bilancio 

Compenso forfetario di impiego - oneri mensili 

EUNAVFOR MED - assetti vari (OHQ - FOB SJGONELLA - FLS PANTELLERIA -
ACCE - E ALTRI ASSETTI A TERRA) 

FERIALE FESTIVO 

UNITA' TOTALE 
Indennità 

Giorni 
Indennità Giorni 

giornaliera giornaliera 

Il 74,00 22 148,00 8 30.932 

IO 74,00 22 148,00 8 28.120 

IO 74,00 22 148,00 8 28.120 

16 68,00 22 136,00 8 41.344 

18 68,00 22 136,00 8 46.512 

14 68,00 22 136,00 8 36.176 

27 68,00 22 136,00 8 69.768 

29 64,00 22 128,00 8 70.528 

22 64,00 22 128,00 8 53.504 

20 64,00 22 128,00 8 48.640 

43 44,80 22 89,60 8 73.203 

220 526.847 
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MISSIONE : EUNAVFOR MED operaione SOPHIA • assetti vari (OHQ • 
FHQ • FOB SIGONELLA • FLS PANTELLERIA ·ACCE) 

PERSONALE: 
costo/mese 

Com enso forfettario d'im ie o 75.392 
TOTALE SPESE PERSONALE 75.392 

FUNZIONAMENTO : 
numero costo/mese 

Viveri 30 4.320 
Su orto lo istico 8.930 
Funzionamento mezzi militari e materiali 450.834 
ONERI DI FUNZIONAMENTO 464.084 

ONERI UNA TANTUM fFunzionamento\: 

approntamento in patria, addestramento pre impiego, trasporti con vettori 
50.000 o militari, acquisto materiali I equipaggiamenti speciali, flussi satellitari, ecc. 

ONERI UNA TANTUM (Personale): 

Applicazione del prowedimento di concertazione D.P.R. n.40 del 15 marzo 
4.768 2018 (periodo 01 gennaio/30 settembre 2018) 

TOTALE ONERI UNA TANTUM 50.000 4.768 

spesa mensile 
spesa fino al 

RIEPILOGO: 30 settembre 
(gg. 30) (gg. 60) 

ONERI DI PERSONALE 75.392 150.784 
ONERI DI FUNZIONAMENTO 464.084 928.168 

TOTALE ONERI 539.476 1.078.952 
ONERI UNA TANTUM 50.000 

TOTALE GENERALE 539.476 1.128.952 

spesa per 
3mesi 
(gg. 00) 

o 
o 
o 

4.768 
4.768 
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Località Missione: 

GRADO 

Capitano 

Tenente 

Maresciallo Capo 

Maresciallo Ordinario 

Marescialli 

Sergente 

Caporal Magg. Capo Se. 

Caporal Magg. Capo 

Caporal Magg. Se. 

TOTALE 

STATO MAGGIORE DIFESA 
Ufficio Generale Pianificazione Programmazione e Bilancio 

Ufficio Bilancio 

Compenso forfetario di impiego - oneri mensili 

EUNA VFOR MED - (ASSETTI A TERRA - FOB SIGONELLA) 

FERIALE FESTIVO 

UNITA' 
Indennità 

Giol'ni 
Indennità 

Giorni 
gio1·naliera giornaliera 

74,00 22 148,00 

74,00 22 148,00 

2 68,00 22 136,00 

3 68,00 22 136,00 

3 68,00 22 136,00 

3 68,00 22 136,00 

9 64,00 22 128,00 

5 64,00 22 128,00 

3 64,00 22 128,00 

30 

TOTALE 

8 2.812 

8 2.812 

8 5.168 

8 7.752 

8 7.752 

8 7.752 

8 21.888 

8 12.160 

8 7.296 

75.392 
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MISSIONE : EUNAVFOR MED operazione SOPHIA - personale di staff 
presso Comandi Internazionali di stanza a BRUXELLES 

PERSONALE: 
numero costo/mese 

Trattamento di missione 2 13.042 
Maggiorazione 185% operativa 2 274 
TOTALE SPESE PERSONALE 13.316 

FUNZIONAMENTO : 
costo/mese 

87 
87 

ONERI UNA TANTUM: 

TOTALE ONERI UNA TANTUM o 

spesa mensile 
spesa per 

RIEPILOGO: 12 mesi 
(gg. 30) 

(gg. 365) 

ONERI DI PERSONALE 13.316 162.011 
ONERI DI FUNZIONAMENTO 87 1.058 

TOTALE ONERI 13.403 163.069 
ONERI UNA TANTUM o o 

TOTALE GENERALE 13.403 163.069 

spesa per 
3mesi 
(92 gg.) 

40.835 
266 

41.101 
o 

41.101 
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MISSIONE : EUNAVFOR MED operazione SOPHIA - personale di staff 
presso Comandi internazionali di stanza a Tunisi 

PERSONALE: 
numero costo/mese 

Trattamento di missione 4.989 
Maggiorazione 185% operativa 137 
TOTALE SPESE PERSONALE 5.126 

FUNZIONAMENTO : 
costo/mese 

44 
ONERI DI FUNZIONAMENTO 44 

ONERI UNA TANTUM: 

TOTALE ONERI UNA TANTUM o 

spesa mensile 
spesa per 

RIEPILOGO: 12 mesi 
(gg. 30) 

(gg. 365) 

ONERI DI PERSONALE 5.126 62.366 
ONERI DI FUNZIONAMENTO 44 535 

TOTALE ONERI 5.170 62.901 
ONERI UNA TANTUM o o 

TOTALE GENERALE 5.170 62.901 

spesa per 
3 mesi 
(92 gg.) 

15.719 
135 

15.854 
o 

15.854 
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SEZIONE Il 

QUANTl[llCAZll)Nt; l)EGl,l EJ;IF!\:'fTI FiNANZIA!U 
La quanlìflcazlont degÌl ctfettl .flnanilnrl (e çaltuli) dévo per ciiiscuna 

dispuoizion• dcl!esto 1rorn1•livo proposto. 

A) Scheda 11 

EURO j ss.9i;2.97sj 
la pattcclpazi1me dipersi>rwle ìnilltare, ii1èlusq H del Coqw mllìta!"evolonlado della Croce 

rossa, alle alla missione NATO d.eriòminata Reso.Iute Sµpport Mission in Afghanistan per i pcrìQdo 1° 
ottobre 20 - 31 dicembre 2018. 

B) La dil;pqslzionc compòrta oneri $òlo come lì111lte 
massìmo di •P•11rn? 

C) Qùantiflcazione degli cl'l'ettì finanziari 

C.l) Dati e rnnune.triutilizzatl per la quantifk:Ozi<ìl'lè 

Spese cli PERSONALE: 
ror lu quilnéllicozfone sono prosl" riferìlnento i 

• tmttamcnlo economico di missione dl cui c?rnnii I e 2 de!la lcggu 145/2.0lC\, dfatitìlo per fl1$ce di gra<lì. ne.U,. mf•ufa dcl 
98% della \liarla riferita ad AtahlàSaudita, Emirati ArabiUnìti e.d Oman per il pers9nale lf! sensi dell'ali 
S co, 3 della legge 1451201.6;· • 1'cattnmento eeonomieò di missfone di cui àll'a1i;S epiÌ1mi I e 2, di•Hnto per fa$cc ai g!il<li, nella 
misura.dcl l3Q% deU• (Ilaria riferita alla Jlrnn·Bretaglla ed af Pacsl Bassi, !"'! !I pperante.rispettivamente In Molesworth 
(GB) e Blndhovon (NLD); 
·giorni di im1>ìego. nel 1'.0.; 

• l'indonnflà di. operoilv!l nèlla n1isµ1a uniforn1e pari al 185% clcu'lnden.rtità di impiego operatìv<r dì .ba$e di cui all'art. 2, 
prhno- co1t1ma, dclia_lcgge 23 ft_1a'7_o 1_983? __ .. ·e succeJi$lve in ·servizio: o v6k1_11wri ferina 
breve tra11011u\i In servizio o lnraffurm;i biennale, e a euro 70, se v01outar! di preOssato, in sostituzione dell'irtdonnità di 
impfogo operativo ovvero dell'indennità pcnslmialiile percepita, pìù · 

• pml)nnle ilripìegato, suddiviso por (ufficiai!; sotlllffielall e iruppo) e per gmdt 

Spese di FUNZIONAMENTO: 
U '( fJ_Cg_u_ellti_p_n_r_nnìeti;i_: 

ìnte!!fal\io11e ìlellataìione viveri In upmin! in T.O,; 
·supporto logistico: · 

1.:1 esigCJiZe di vita per li pct:Son•le (aU<lggiaim:nti, conttat;i ton dilli: di puÌìzia, lavanderia, acquisto dl medicinali, ecc:); 

U equipaggiamento e vestiario (por !!acquisto di inaterloli/vestlarìo specifici perl'area d'impiego); 

• dci meizi mi!ltari e aoromoblH Ai previ•t<> impiego por lut!• la durata del.la nilssioM (acqùisl(l 
carbolubrificanti.,,manutenzione_ écc,): 

Per il calcolo dégli oncd di dci mezzi è ptesa il ri(erìn1oj\lo l'oneròsiìà 0f"'r km/ora di ftmzionamento p*r ciascun 
tipo di mezz-0, e-011slde1·andorte la pérconen1.a media h1 funzione del compito nssolverç, 
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• onori por iì funziolrnmenlo dtH'.:enlti aounihìsttattvi·d'lnlel\de11za.-.CAI (spé>e postali o d'ilfftcio, u1en;;:e, cat1celleria, serilizio di 
vigilan•,a armata clo nei còmp<:>1111ds ecc.); 

·spese di misi lolle/di lìfagglo bt Patria e mìl Tealti Operativi; 
• noleggià sP.cse.dl in.terrr•i.(!riat.6 e mn0ovalanz;i; 
• manutenzìone infraslrulturo, h'leomPrcsé ;1dibile al. lroft.oo e moduli (por le c<i!lenze di vlvibllità, igiene e 

dcl po(Sonaleh 
• Pl'r manutonzion" apparati TLC; 
• acquisidone di malerifil.i informatici r;/o adeguamen!Q e polenzinmoulo; 
- Oneri 0 una (Qntum 1\ tra cùj in parlic.olarc: 
lJ sp<:se di trasporto e rifornimenti vel!ori aerei miliµri. (elica IQ M€); 
[! acquisto ll\aterlaU speciali. dlspesltM di autq proiliti6ì1e i; TGC, veicoli equipnsgian1entl, ecc. (circa 5,9 M€); 
e <:llnon i. s•tèllilarl ( cìrcJ! 3,5 M€}; . · · 
e e post ìmpleg0 17;5 M6)pcr: 
.. manutc0zt.ò,he / ripataziorie e N.visi\ioe dei mezzi • materiali, completamento delfo dotazio11i perduw o. distrutte, 'controlli per 
mezzi sireciali,. esami Il ço115cguìmento deU'idoneih\ pre .e post,impiugo condotti anche. pressò centri civili 
eswnl, ispezione I rcvis\one I manutchzionc degli apparati dcJlll aerorrtobill; 
.. spese addestralivepcr l'approntamento dei reparti, dei 1nezzl /sistemi d'•rma I lo Patila r,rima della dislbcoti?lìl' inWatro; 
.• spcs.e per H rkondizionument0 *11-0rdi1mil> di mezzi ·e materiai! per i! ripristinò deHa piena efì1clen?.a degli assetti i111piogati .in 
teatro in condizioni ambientali difìièili e soltop<:>sfra proluntnlàe usur@tcsolleclt@ione, 

C.2) Totale OnerL 
li totale dogli Olìèri telativial Teatro è ripòttaìo nelle schede allegate. 

N.i In cui il p1·0vvodlmenlo oneri sul bilandodì PubbJkbc Ai11111lnlstrnzìmd. diverse dallo Sia!Oi 
(ali <illeri v;mM iwjdenÌ:iali nelle 'fabelld • 2. 

-
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11,/llSSIONE: RESOLUTE SUPPORT MISSION 

Consistenza massima militari in Teatro 

Consistenza media militari nell'anno In Teatro 

Consii;;tenza mezzi militari in teatro 
. 

. 

-terrestri 
. 

- aeromobili 

SPESE DI PERSONALE 

Dìi.'lfia. 185% indennità impiego operativo, CFI 

SPESE DI FUNZIONAMENTO 

Viveri, supporto logìstk:o, lunzloname.nto mezzi militari, 
ecc. 

ONERI UNA TANTUM 

RIEPILOGO 
. 

spese di personale 

spese di funzionamento 

TOTALE ONE:RI MISSIONE 

900 

800 

145 

-
8 

mensili 

4.823.099 

mensili. 

4.650,698 

Fabbisogno 
annuale 

51.900.000 

Fabbisogno 
annuale 

58.681.038 

108.483.489 

167 .164.527 

. 

spesa per 
3 mesi 

36.900.000 

spesa per 
a mesi 

14.790.837 

51.162.139 

65.952.976 
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MISSIONE.: RESOLUTE SUPPORf MISSION 

PERSONALE: 
numero cosl0!!11ese 

Tra\lali1eiitò di .111isslone 800 4.77SJJ58 
Maaaiorazlone 185% .. . . 770 . 46.441 
TOTALE SPESE PERSONALE -'- :::-- ---: -'-<- :' '- .<-i __ ·--:_}''- 4.823.099 

FUNZIONAMENTO: 
fiUrr!étèì costo/mese 

Viveri 797 114.768 
Suoaortologistico 1.646.418 
Funzionamento mezzi milit11rt e materiali $2l 1;825:274 
FunzioMmento Ci:fmandi I ReParii 684.200 
Manovalanza. n!)(Mnio, irìleroreti 170.000 
Manutenzione infrnstrullure 110.000 
Mahùtenzionè aooaratiTL.C too.ooo 
ONERI Plf'UNZIONAMENTo 

, .. ;; .. -,:;.::·.< ;.•;r: 4;650.698 .. 
ONERI. UNA TANTUM: 

In pa\rla, pré Impiego, [[aspoi:ti .con vettori 
acquisto materiali I equipaggiamenti speciàli, flussi satellitari. ecc. 51.900.000 S!HlOO.OOò 

TOTALE ONERI UNA TANTUM <<< . s;.soo.ooo 36,900.000 

RIEPILOGO: spesa mensili;> spesa per spesa per 
ìtmesi 3mesl 

(gg,.30) (g9. 36S) (gg. 92) 

ONERIDIPER$()NALE · .·. 4,a23.091i Sà.681.038 14.790.637 
ONERI DI FUNZIONAMENTO ,-. 

4.660.698 66.583.489 14.té2.139 
TOTALE O(llERI .9.41'.3.797 115.264;527 29.052.976 

ONERI .UNATANTUM .. ;;.• 51;900.000 36.900.000 
TOTALE GENERALE 9;473.797 167,164.52' 65.952.976 
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SEZIONE li 

QllANTIFICAZIONEOEGLì FINANZIARI 
l,a qunntificnzione degli cffoW fin•n:da ri (efclatlvi «ove .ess<re esCJ!Ulht $Opilratamontc per clo8cuna 

'dçt 'testo normnti\IQ pro11osto. 

A)Séhcdal2 

EURO I 41.aso:s21I 

per la pàrteclJ)atione di personale niilitareaUarrtlsslonc delle Naz•onl Unile in Libano denominala 
Unìted Nations Interim Foi•èç in W;lban0n (IJNIPIL) per il periodo !" ()ttòlil'!i2018-J I dicembre 2018. 

B) La d!sp!!sizione ccunrort:i OJierJ Slifo.come limitè 
massima di Sp<Jsa? 

C) Qua1itificàzio11c degli. effelti fiMMJad 

di PERSONALE; 
Por la t)ua111iiìcailò11e.sono prosi i 

- trattamento coonoml'cn di missione di cui alliartcl L'Omlnt I <l 2.<lclh1 IC8$C 14512016, distintll por ta,.;o di gradi. nella.misura del 
98% della dirtria rilèritu ad Sauditil, El!\lrnli Al'àbl Uniti ed On1an ai sensi dcll'àrt 5 co. 3 della 14512016; 

.. -gionti iinpicg() 

• l'ind.conit.I\ di Ìll\piegç; opi:pitivo ijnl(onne pari 1.85% dihnpiego operativo di bMc di cµì àll'air. 2, 
prirtto Con1nla,·.: dellà legge 23 marLu 19831 rt; 'ìn pcmutncntè o vo_lo(!hì,rl in 

fcrn\u li) scrviZlo () In roflèntia e a curo 70, se volontari òi truppll pr<:!ÌsSllta, in sostilll%iò11e 
dell'ind.enniià•dl hnpiego ovvero defl'ilÌdennità pen,fonabìie percepita, so.pili (avorevo!e; 

• pe(S!)11alo impiegato, suddMS.<i per catcgorlç (offiélµJ(, sot!lff(lciMi e 1ruppil). e pcì' g1'àdi; 

Spese di FUNZlONAMENTO: 
Per la.quantificuzionesono 11resi 11-_riferin1e'1to- i seguenti para_me.hi::­

inti;grazione dclhl raZiunc -\l:iVçrl in bus.e .. i11 
- supporto logis!ico: 
::J csig<:<lZ" di vita por ìl personale contmUi con dine di pulizia, lavanderia; acquioto di medicinali, 
ccc.}; 
Cl equìpagg.iiimeillo e vostiarlo (per l'acquisfo dimaietfoti/Vìistiario specl!içl per l'area d'Impiego); 

• funzinnamcnlo generale dci mcvJ milltari tcm;sìrì e neromobilì hnpicgo per tutta la du1·atà della missione {acquisto 

carholubfìOcanti,_ l1UltlUU:1n-:ì'cu;c.Q milnte1lifll.cniò in -cimciCnza1 acqt.ifalo_ cèc.--). 

Per 11 0lllcolo d<ìgli oneri di t\l11zionnme1jtod<lf1J1czzì è presa ulforìmeìtto petk1ì1lorn di fµnziomifuctito pçr ciascun 
tipo di ffit.)Z1-<!, (lÒ!lSli.leh'.ndOnC ftl Ìn dc.I CO{llpilo 
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-.oneri pl!r 11 dc.i Centri nmminlsttativi d'lhtendcnza- CAI (spese. d'ufficio, cancelleria; servizio 
di viglian1J!llro\nta e/o nel compounds ccc.\; 

·spose di miss.ione/cli vh1ggio In e nei'Teatfi 
... noleggio .spèsc di 
• mmiull'nzione lnfrastruuurc, M comprese quelle ndlbi\c frafiìcò oereu e 1110dulì ahl!ùlivi (per le csigcnw di vivibilità. igiene e 
sicurezza del 
·spese per mnnutcnziOnc apparati Tt.C; 
... acqui,siziOlte ti'i;1_lcrl_8fi adCgua_mcrito e Votcnzìumcflt9; 
.. oneri ·tantum'\ tra cuì· itl: particolare; 
fJspeS!) di 1f11sport<) e (liiche con vctmrl aerei militari, (cirç<> 5 tvl€); 
O uc9uisw motcria)ispcci&ll • dislJosllìv( di p1·otlJ'Zionc e TL(:,acquislo veicoli blindati, equipaggiamenlì. eco. (circa 2 lvi€); 
o canoni llu>Sisatclliiari(clrea 2,$ tvl€Ji 
O spese pre e post impiego (çirca SS M€) JJer: 
.. I rìP«<UZionc e revisione dci 1ucul e matèrìali, çomplctumM!6 <iclle perduté ·ò distruuc, c.onu·atti per 
mevJspcciali, esami ematochimici•p\d il conseguimento ilell'fdondtà pte e post;implcgo COl!dotti anche presso .ce•1\ri civili. 
esterni, ispctionc/ rcvis1Mc I manutenZit1.ne dMli nppam.ti 
.. spese ad.destrative per l'appròntllmento dei reparti, del meui) d'anna f ili Patria 1iri111a della disl0<w.lono in 
Teatro. 

C.:Z} O net.i, 
Il tota\• degli oneri relatiVI al TeatroJ ripoi1llto 11ello sehc<le allogatè. 

Noi casu in il còmp<ir<I oiled'illl bllartd9 :di Phbblkhc Amminiofrazioni dln1·sc d•ll• Stato, 
tali unçd vanno quanlìti<llil e<I scM11ltn.mcitte ntlle Tabelle I e l, 
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MISSIONE: Uniteci Natlons Interim Force in 
Lepanon (0NIF'IL) 

jconslsten;za militari in teatro 

Consistenza mezzi militari in teatro 

- terrestri 

- navali 

- aeromòbìli 

SPESE DI PERSONALE 

Diaria, 185% impiego operativo, CFi 

SPESE DI FUNZIONAMENTO 

Viveri, supporto logistico, funzionamento mezzi militari, 
ecc. 

ONERI UNA TANTUM 

RIEPILOGO 

spese di perscmale 

spese di funzionamento 

TOTALE ONERI MISSIONE 

1.072 

278 

-
6 

mensili 

6.438.315 
. 

mensili 

4.110.868 

Fabbisogno 
annuale 

21.300.000 

Fabbisogno 
annuale 

7tt332.833 

71.315.560 

14$.648.393 

,._ 
spesa per 

3 mesi 

15.000.000 

spesa per 
3 mesi 

19.744.166 

27.606.661 

47.350,827 
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MISSIONE: \Jnlted Nations Interim Force in Lebanon 
(UNIFIL) 

j)ERSONALE : 
numefo costo/mese 

Trattamento di mlsslooe ·.· 
1.0.72 6c377.897 

Ma""iorazione 1 ll5% iineratilÌa 1,059 \10.418 
TOTALE $PESE . . . ... : '• ... 

. 

FUNZIONAMENTO : 
. nomeit> - cmltolmese 

Viveri 
·e 

1.072 15.4.368 
Jo"istico 1.340.857 

Funzlonainènto mezzi militari e materiali 4a4 . 
FvnZlòhamenlo Reriarti .S<!JlOO 

nole"-'io, int$M<;;tì -· 132.0QO 
Manutenzione ìnfrastruttùre 120.0ÒÒ 
ONEfl.101 FUNZIONAMENTO :.:.d:.·);•,;:•y ...... .4.11.0.868 

lri p;;itrla, àddeslrament() pre Impiego, 
21.300.000 irasporti con velt<ìti militàri, materiali · I 15.000:000 

eoufoannìamenll specialì,.ffussi satellitari; ecc. 
TQTAl.E ONERI UNA TANTUM ··.· .•.. :-;< 21.300.000 15.000.000 . · .. ·. 

spesa m.ensile spes• per 
RIEPll.000: 12 (gg. 30) (gg, ®5) 

• 6A38,315 78.332,833 
OMERI DI FUNZIONAMENTO 4: 110.868 50,015.560 

TOTALE ONERI ·. . 10.549.183 128.:148;393 
ONERI . 

)' , ... , ''"" 
1;.t: 21 ;3(.)ò.000 

TOTALE GENE:'AALE . 1(1.549.183 149,648;393 

spesa per 
3me$I 
(gg, !l2) 

19.744.166 
12.606.661 
32.35l),821 
15.000.000 
41.350.827 
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SEZIONE Il 

QOANTIFICAZI()NE l>li:GLI EFF);;Tfl F'tNANZIARI 
La quantiticnzlouc degli f111nnzlnri (crofaìlvi •ssere esoguifa separ•tomento per 

dis110Si7.1oue.del testo rt.oroiativò 

A) Sçhcdà 13 

EURO 1 1. 734 •• 9331 
per la partecipazione di pet'sonale tnilltarealla 1i1i.ssione bilaténd$.di adde11.tramento delle Forle di 

(MIBIL) per il periodo 1 • o.ltPbre 2018 Jl dicembre 201. 8, 

B) comporta <:meri solo come limite 
massimo di spesa? 

C) Quantifkail:ione !legl( èffettl fiM11ii3ri 

C. l) l)ati e parametri ulìllmti per I# quanti(icliiione e fpnti-

SpcM diPERSONA1-,15: 

- trattamento economico di missione di cui all'art5 commi 1 e i della 14512016, \lislinlo. µer di gradi, nella. misurn dcl 
98% <ielln diaiìa rìferìla ad ArabìaSaùdilà, llmlru!I Arabi Uniti .c<l ai sensi dell'arL5 éò. 3 legge 145120!6; 

-giorni dì nei T.Q.; 

- l'indennità di imrlego opèrlldvo nella mima 1111ifdrme ul 18$"/a dcll'ìndìinnltà <fi impiego operativò di b!JS.• cui all'art; 2, 
primo comma, della Ìc.gsc 23 marzo 19831 n, 78, e succc'Ssìvo nto<1ificfaizlonl, sq mi\!larì in scrviil9 !'>"t1nuncn1" o v010n\nti io 
fmm\ breve troltcnud in S<>rvi1Jn o In raffonna biennale, e à curo 70, se V91onwi di (1'uppa In sostlla7.ionc 
.dell'indennità di Impiego operntivo ovvero delt>indemìftil pensionabile se fitvorevqle; 

-·personale lmpÌègalo, suddiviso P<ì' categorie (u!Ìicl;;ll, souufliciali e truppa)c pçr gnidl. 

Spese .dì .FUNZlONAM.ENTO: 
1n qto1ntiOcni•one.sOn0:;PrCsi 8 rl(criD\èntO·l. 

- lnt"1!rozlonc dellurM:ione \ilvetl lh b;IS<\agll.ùon1iiii jmplMnti 1111'.0.; 
- S\IPPNIO 
D vita per il pets<Ìnalc con ci.Wc ili (\uHzia, lavmtqcrlP. acquisto di medicinali. ecc.); 
11 equìpaggiÌl!llento e ves!ioriò (per l'acquisto.di •Pl!Oifiei <l'Impiego); 

- fuo,Jonamcnlò gèncrale del !\lezzi mllitnrì tcrtcìllrl e nììva!i di Prèvìsl!f ìtllP\éga W !U(Uì la durala della inissione (ac11ulsto 

ca,rbo[uQriJìca·nLI1 n1anutcn:.donc.c:·mtlnlcnln1enh.1 in u.<:quistQ ·ccc.). 

Por H degli pnerl<!li dèi (nll?:ZÌ è l'oncròsi!à per km/0111 di funzionamento pcrcìascun 
Jipo ili mezzo, consldçrandoncla pcrcorn;ni.n mì>di<i in fùn1Jo0c dd C(>tnt>ito da 
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•oneri per il funzi0rtamcn!ò dei. teniti amml1ilsimdvi d'!nicndcnlll - CAl 1iostali e d'uffici<!, utenze, c>moellctìa, 
dì vigiianin nnn:ita ·nei èiOmpounds 

.. ·,çppse _di''n1isslonC/dl \tìag$iq ·:in·,-Pàt_rì'is' opc·rullv!·; 
- i,--spcse di tnnn0va14nz_a:; 
- ac(JUisi,ionc di 1i11itcrlan infonnatid e/o e 

C.2) TQhde 011etl. 
Il. totale degli oneri a.I Teatro .è nelle scbcdc a!lcgat\l. 

l'M casu In pròvvedlmenlO Ml\lport.I oneri sul bil:lnc.ìo di P1tl>blldwA1nmlnistrazlnni dh·crsedallo St•!o, 
tali oneri virnno qu1miili<Mi etl evldèllzia!I $éparllt•m•nt<! nelle T1\bçlle I. e 2, 
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MISSIONE: Forze di 
Sicurezza. Libanesi 

Consistenza massima militari in teatro 

Consistenza medhnnilitari nell'anno in teatro 

Consistenza mezzi militati In teatro 

-terrestri 

- navali 

- aeromobili 

SPESE DI PERSONALE 

Diaria, 1SS% indennita impiego.operativo, CFI 

SPESE DI FUNZIONAMENTO 

Viveri, supporto logistico, funzionamento mezzi mllitarl, 
ecc. 

ONERI UNA TANTUM 

RIEPILOGO 

spese di personale 

spese di funzionamento . 
. 

TOTALE ONERI MISSIONE 

140 

53 

7 

1 

-

mensili 

338.907 

mensili 

226.832 

Fabbisogno 
annvale 

300.000 

Fabbisogno 
annuàle 

4;123.369 

3.059.789 

7.183.158 

spesa per 
3 mesi 

1.039.315 

695.618 

1.734.933 
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MISSIONE.; Attìvi!à addestramento Forze di $iourezza 
Libanesi 

PERSONALE; 
numero costo/me$e 

T rattamenlo di missione 53 336;299 
Mannioraziot1e 185% operativa :Ì5. 2.608 
TOTALE SPES.E PERSONALE t< :·:;_-<'.: ..... __ ,--·;':;',' .-> 

flJN:Z:IONAMENTO : 
numero CQsto/me'!e 

Viveri 53 7.632 
$um>ortò loaistfoo 44.242 

metil mlii.tari e. mateiiall 8 1;1.0.958 
Puòzlonal))ento Comandi I Reruirti 26.000 
Manovalanza, 18.000 

DI FUNZIONAMENTO •. ••x.·. ;: ;e·· ;; 226;832 

ONERIUNA TANTUM: 

approntamento.in pafrla; pre implé90, con vellori 
300 .. 000 militaò .• acquisto materiali 1111quìpag91amenll i;p;,ciali. "ussi salèllilail, 111cc. 

TOTALE ONERI IJNATANTUM ; ,·x,· 300.000 '··· 

spesa 
spesa»p·er 

RIEPILOGO: 12 mesi (gg, 30) 
(gg. 365) 

ONERI DI PERSONALE 33.8.907 4.12;p15.9 
ONERI 01 FUNZIONAMENTO 226:832 2.759.789 

TOTALE ONERI • 6.88M51J 
ONERI UNA TANTUM 300.000 

TOTALE GENERALE . 7.183.15$ 
.. 

spesa per 
;J mesi 
(gg, 92) 

1.039.315 
69S.61li 

1.734.!133 
o 

. 
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SEZIONE li 

QUANTliliCAZJONE DEGLI ·t.FFETTI ·FINANZIARI 
La cl egli effetti fina0):iari (• rél.ntivi <nl<;oll)deve <s••rc esoguìfa sèpJlr111ame111e per •i•scu1rn 

dcl mio MrnladMproposro. 

A) schcd1114 

EURO 353.0591 

pef Ili partecipaziohti di lllilìtare al la 11)1ssiogeTemporary ltìternational \!J Hebron 
(TIPH2) per H pctìodo 1•o\lobre.201.8• 31 diceml)re 2018. 

B) La <lisposizioné oneri solo come limite 
massimo di spesa? 

C) Quàntific!tii.onc dçgli effetti firuirtziuri 

lXI No·I 

C. O lli>ti e parametri ut.i111..>;ali per la e relative fonti. 

Spese i.li PERSONALE: 

Pur lll quatìUfl<11donésoM Prli!il • i 

, ttottamertto e;;onomlco di missione di cui all'rui..5 commi l e 2 della lcggcJ4512016, dlstl11to por f.,cc di gradJ, ncllu misur• dèl 
98% della diariurlfcrlta ad Israele; 

• giorni di impiego nel 'LO.; 

• pcrwnule impiegu10; s11ddiviso per ca!cgQl'ie (uflldall, sottullitiulì" lr\1ppu) e per stadi. 

Spese di FUNZIONAMENTO: 
Per la sono j1rcsl a rlferim•nlo i 
• equipagglamM!o e ves!iario(per i.li specificò pèr l'area di Impiego); 
• s'1ste11.no lògis(lco alle truPI'!' hnpjego (al!9gglarncnto ç.vi!tù); 
- on.eri por SJlil'ic di viaggiò (trl!Spono çòh vettore: privalo); 
- dei mel<ti di ptèVlsloimpicgq pçr M\a llcll• n1issìon• (acquisto i;atbolubrillc-,inti, 
mailutt.'Ìlzìortt·C munlenìmcnlO- in cl1ìclenzu,;acq1:1fs1n· ricrn11bi 1 -ccc,)_;: 
"'l\t)fcgSio-.autonlC1..ZÌ I iÌllctj?relariato t.YtOiulOv.alàÌlza'. .. 

!'cri! calcolo degli di f\i11zlonanwnto de.i 4 presa a per kmlrira cli fù11ziona111u11to per. cia«;un 
tipo di 111ert.o, eonsidcrandonc la rorcotrenw ir(éilhl In l\inzlMc dél e!\mpito dn.n."'1olvcr'è. 

C,2) Totale Oneri. 
Il tnìale degli prierì T!'iltrò è rìjltitWò 11olle 

Nel ç••" In cui il pròweiJimèntn çqmpùrti ònorl •ul blfatlèlodì AmmìnìSlrazìOol tlh«rse dailo Sfaìo, 
.t•ll oneri ••n"o qunutlfle•ll cd cviilcn1.loti néllè 'tallclfo J e 2; 

-
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MISSIONE: Temporary lnternational Presence in 
Hebron (TIPH2) 

I consistenza mi.litarì in teatro 16 

Consistenza mezzi militari in teatro 
. 

- terrestri 4 

- navalì -
- aeromobili -

SPESE 01 PERSONALE mensili 

Diaria,185% inc;lennità Impiego. operàtivo. (;FI 6.5.132 

. 

SPESE [)I FUNZIONAIVIE:NTO mensili 

Viveri, . supporto logistico, funzionamenlò mezzi militari, 49,996 ecc. 

IONERI UNA TANTUM o 

RIE:PILOGO Fabbisogno 
annuale 

spese di persom,tle 792.439 

spese di funzionamento 608.285 
. . 

TOTALE ONERI MISSIONE 1.400.724 

::u 

spesa per 
3mesi. 

199.738 

153.321 

353.059 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXVI N. 1

–    265    –



MISSIONE : lemporary lnternatlonal Presence in 
Hebron (TIPH2) 

PERSONALE: 
numero 

Trattamenti) di missione 16 
TOTALE SPESE PERSONALE: \.::·:\?:·. . ··'···· 

. 

FUNZIONAMENTO : 
numero 

Vìtto ,. i;il!oggio presso infrastrutture non 
militali 
Suonoiio looistico 
Funzionamento Mezzi.e Malerlali 4 
ONERI DI FUNZIONAMENTO . ':•i''•\.•x: :; :,:.•• .· .... • \: 

ONERI UNATANTUM: 
TOTALE ONERI UNA TANTUM 

RIEPILOGO: 

ONERi DI PERSONALE 
ONERI DI FUNZIONAMENTO 

TOTALE 
ONERI UNA"IANTUM 

T01'ALE GENERALE 

cosloln'lese 
65i132 
65.132 

costo/mese 

40.6.00 

3:996 
5.400 

49 •. 996 

spesoi mf;lnslle 
(9S· 30) 

o 
o 

(l5,132 
49.996 

115:128 
•......... ·y.:,,J:::;r. ,>}e 

115.128 

spe$a par spesa per 
1g masi 3mesi 

(9!'!· 365) (gg.92) 

7!'12.439 199.738 
6()8.28!5 153.321 

1.400.724 353.059 
o o 

1.4()().724 $$$.()59 
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SEZIONE II 

QUANTIFICAZIONE OEGLI EFFl<:TTI Fll'{AJ'!ZIARI 
Ln qunntificazlolle degli Cffotti (è rclntivi cairoti) d•v• essernsegulta scparalament• por daseunn 

dis:poSiziortc del testo 1iormrtth•o proposto. 

A) Scheda 15 

I 
pet· la prutecipiltione di milìtàre alla 11\ìssione bilut.etìlle \ii addestramento delle forze.di 
sieurezza palesti11esi pl:lr i.I pel'i{ldo 1°ot\olJre1018 31 dìcembre 2018; 

B) LI! di$pQ$izlonc comporla oneri solò L'<llM liniite 
mu.ssìmo di $P"'a? 

C) Quantificazione <lll!lli Mfctti 

C.I) Dàti e parametri utilìZ>:liti pér fa quantìffoazione e relative. fonti. 

S1>ese di PERSONALE; 
Por la quantili<aziòne.•ono presi ;I i •"ì:Qentl pa!'1lhléli'I: 

dra!lamènto •!'<lr\<lmléo di niissi0nc di èul All'ari::'> commi I e 2 della leQgc di.s{int0 pèr di gradi, ncll.a rni;uru dèl 
98% della <liiliia rilèìfo1 t•<l lsroel\l; 

•giorni di impiego ncì T.(:),; 

Spcsédi FUNZIONAMENTO: 
l'er.la quanlillcazione sono presi • riferimento ì segucrtìl 1rnramctrl: 
-èijµjpa!).\liwìl<1'ìloe wstlatiil (per l•oçquisti) d\ malerlallfvestlario.speci!ico per l'aread! iìnpìego): 
·sostegno logìsti<;<) olle truJ)lleneU'orca dì impkgo (all11ggiamcnto e vitlp); 
·.oneri per spese di viaggio (traspo1to nazionalelcslèm con veH01·cprivato); 
• fun1Jonamcnto gcni:ralc dd mezzi. di ·previsto impl.Qgo (l<)t 1uttu la dutlHa della missione (acquiSl<> curbolublilkanti, 
mani.,tcn_zlonc_ e 
- autotnw<i f 111.atcriali, e ["'afiOV\tlMz.a . 
• 9neri "un• tuntum'' per e pe1.svolgimènto e\)tsP 'Traln. !he Tt;ù!)c['S" nell'a111bito.delle attività di addestramento 
dél!C .forze di !.dètìrezza ·pafcslìilcsL 

I'cr H calcolo Pllcri d.i dci mezzi a kriilora di. perdoscun 
tì1io di mezzo, cortsidcramluno 1ìi perè0rrenu 111cdìn In fun1.ionc dcl foinp\to da assolvere. 

C.2) Totale Oneri, 
Il totale degli afTea(to èflport!lto hcllé Sohl)de 

Nel In cuiìl provredimO:nto <omporU m1eii.s11l (JiPubblìclic Ammìriistrlizlolil dh•o\'Se Stato, 
CQ!li Oucri vanno qua'ntifieati cii eyidc·r:izì_Afi Oç_llt Tat,tUe l e l. 
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MISSIONE: ADDESTRAMENTO DELLE FORZE 
DI SICUREZZA PALESTINESI 

Consistenza massirna militari in Teatro 

Consistenza media militari llell'annoin Teatro 

Consistenza mezzi militati in. teatro 

- terrestri 

- navali 
--

- aeromobili 

SPESE DI PERSONALE 

Diaria, 185"/o inden11ità impiego opera\ìvo, CFI 

SPESE DI FUNZIONAMÈNTO 

Vìveri, supporto logistico, funzlonarnef)to mf!zti militàri, 
ecc. 

loNERI UNA TANjuM 

RIEPILOGO 

spese di personale 

spese dl funzionamento 
-· 
FTALE ONERI MISSIONE 

32 --· 
18 

-

5 

-
-. 

mènsili 

123.210 

rne.nsili 

49.000 

100.000 

FabbisQQn<> 
annuale 

862.470 

443.000 

I . 1.305.470 

spesa per 
3 mesi (30gg.) 

123.210 

49.000 

172.210 
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MISSIONE ; ADDESTRAMENTO DELLE FORZE 
01 SICUREZzA .PALESTINESI 

PERSONALE: 
numero costo/rnes.e 

Trattamento di missione 32 123.210 
TOiALE SPESE (>ERSONALE ;.;••;; ....... ;.;·········.·. 123.210 

FUNZIONAMENTO: 
numero eosto/mese 

Viveri 32 4.eoe 
Suoo.or\o foalstico 28;892 
Funzionamento mezzi mili.tari e m<1terì;;di 5 9.000 
Manovalanza, noleimìo, ililéròretl e .. 50o 
ONERI DI FUNZIONAMENTO ___ , ;,,--- ":<.. " ' . li i;:;'.--<,_,,: 49,000 

ONERIUNATANTUM: 

Approntamento In Palri!il e Corso "Train the Trainer\;' 
ne!l'amplto delle attività di addestrarnMto delle forze c:li 100.000 
sicurezza Palestinesi. 
TOTALI: ONERI UNA TANTUM ... 1()0.000 

spesa RIEPILOGO: (gg. 30) 

. 

ONERI DI PERSONALE 123,210 
ONERI bi FUNZIONAMENTO 49.000 

TOTALE: ONERI 
ONER.1 UNATANTUM -··. 

TOTALE GENERALE 172.210 

SPf>sa fino al spesa per 
31. Smes1 

(gg. 210) (gg. 30) 

Btl2A7'0 123;210 
343;.QOO 49XtOQ 

L205.470 172.210
1 

100.(l()(J o 
1;305.470 112.210 
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SEZIONE Il 

QUANTlFlCAZlONE DEC]LIEFFETTI 111NANZ.1Al0 
La quanillìèazìo11e degli offeìttfinnnziari (e rehlllyi C;!lcoli) deytj eseguita pèr <iMl'Un!I 

disposizione-del normativo proposto._ 

A) Scheda t 6 

EURO 3o.ssol 
per partecipazio,ne di personale militare alla J11issio11e Bhropea dl alle fron!iere per il valico 
dt denomina.là Buropean Union Border Àssfstànc.., · Missiqn ln Rafah (BUBAM llaf.,h) Jl<lr il 
periodo 1• ottobre2018-31 diccmbre201&c 

Bj Là dÌsposìzionè comporta <meri solo come limite 
mnssim<! di speSà? 

C) Q1rnntifìcnzione degli effetti fì11anzi1td 

Spese di PEitSùNALE: 

l'er la so119 presi • ril'erlme.nto. I seg11eo!l 1rnrameirl: 

-1rattnm<in10 ecoMmico di missione dì cui all'art,5 commi I e< deiln lèggo 14512016, dlstilll<) porf.Sce dlgi·adi, lwlln. del 
98% dcll!l diàrill rilèrlta ad 

·giorni di impiego nel '!'.O.; 

- personale impiegato, suddi\liso por caioso•'i• (ufllclnl!, s(lmJfiìoinff o truppo).c. pcfgrodi. 

di FUNZrONAMENTO; 
Pula quantificli•ionesouo rjferhn011t91 
• è vesOnrio (per specjflco per l'area di iinpiego); 
• sostegno .loÌ\lstico ilell'ar<!l d.i (allo&siamcolo \>viti<>); 
... Oncfi per !foPCSè di viil&gio, _(_lt'usporto còn. V_{iOorc priVàt(} )t 
• fun1Jonamcnlo gcnornlo dcl mezzi di provlito impiego por la durol• dolla mlssfonc (acquisto cnrholubrlficanti, 

Jì1}1nl-.:nimcntò -iri:enlciéJ\_Z\li ae(IUìsto dça_irlbh--ccc,); 

Pc.r: il calcolo dcg_li· oneri di- funiku1arne11tn.dci 1neZZ.fè presn,n rifCrhuento· l'ònerosit4· per kntlorll di fun;donumcntu per Ciascun 
tipo di me720, consldorondonc la perootrenzu media in fu!17Jone.dcl compito da assolvere. 

C.2) Totale Oneri. 

Il totalè degli onori tefatlvi al Tenlf(} è riportalo 1wllc sclic<le allegate. 

Nel caso in cui il.vrovvedlt1tc11!0 .eohlporll.oneri di Pubbliche A.u1mlnistrazioni diverse dallo Stat<>; 
mli Oltcrl Ynt1M qtianllflc•tì ed t>'ldcnzl•ll so1rnmt•111c11te nelle Tobellc I e z. 
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MISSIONE: Eutopean Unfon Border Assistence 
Missioh lh Rafah (EUBAM - Rafah) 

jconsistenza militari in teafro 1 

Consistenza mezzi militari in teatro 

- terrestri -
- navali -
- aeromobili· -

SPESE 01 PERSONALE mensili 

Diaria, 185% indennità impiego operativo. CFI 4.457 
. 

SPESE DI FUNZIONAMENTO mensili 

ViVerl, supporto logistico, funzlonarnento ll')ezzi militari, 5.505 ecc; 

joNERI UNA TANTUM 

RIEPILOGO 
Fabbisogno 

an.nuale 

spese di personale 54.227 

spese di funzionamento 66.978 

'TOTALE ONERI MISSIONE 121.205 

lii 

spesa per 
3 mesi 

13,668 

16.882 

30.550 
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Ml.S.SIONE ; Eur9peàJl l!r11Ql1 A$sl$tence 
Missi.oh in Rafà)] (EUl;JAM • 

PERSONALE: . .. 

numero cpsto/mese 
Trattamento di missione 1 4.457 
TOTALE SPESE PERSONALE ;"';_,,' .. _-. ' :·-;·"----,·->·,;:<«- '._ 4.451 

FUNZIONAMÈNTO : 
numero cos.tolmese 

SUhnorto loaìstlQo 5.505 
ONERI PI FUNZIONAMENTO ..• . V ; .. ; _;: ,;.:;:, /•'' 5.505 

ONl;!RI UNATANTUM: 

TOTALE ONERI UNA TANTUM ··.·:······ ..•..•••.•.•. ·.·:·:1 o 

RIEPILOGO; spesa mensile 
(gg. 30) 

ONERI 01 PER!lONAL.e 4..457 
ONERI 01 FUNZIONAMENIO 5.505 

TOTALE ONERI. 9.MO' 

ONERI UNA TANTUM !/><<-·: .. 

TOTALE GENeRALÈ 9.962 

spesa per spesa per 
12 mesi 3 mesi 

(99 .. 365) (9>)· 92) 

54.221 13.666 
66.978 16;882 

121.205 30;550 
o o 

121.2()5 30,550 
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SEZIONE II 

QUANTIFICAZIONE DEGLI EFFETTI FINANZIARI 
La quantificazione degli effetti finanziari (e relativi calcoli) deve essere eseguita separatamente per 

ciascuna disposizione del testo normativo proposto. 

A) Scheda 19 

EURO 1107.802.1381 

per la partecipazione di personale militare alla coalizione internazionale di contrasto alla 
minaccia tenoristica del Daesh per il periodo I 0 ottobre 2018 - 31 dicembre 2018 

B) La disposizione comporta oneri solo come limite 
massimo di spesa? 

C) Quantificazione degli effetti finanziari 

C.I) Dati e parametri utilizzati per la quantificazione e relative fonti. 

Spese di PERSONALE: 

Per la quantificazione sono presi a riferimento i seguenti parametri: 

- trattamento economico dì missione di cui all'art.5 conuni I e 2 della legge 145/2016, distinto per fasce di gradi, nella misura del 98%1 della 
diaria riferita ad Arabia Saudita, Emirati Arabi Uniti ed Oman ai sensi dell'art 5 co. 3 della legge 145/2016; 
- trattamento economico di missione di cui all'art.5 commi 1 e 2, distinto per fasce di gradi, nella misura del 130% della dii.iria riferita alla 
Gennania per il personale operante in Ramstein (GER); 

- giorni di impiego nei T.O.; 

- l'indennità di impiego operativo nella misura uniforme pari al 185% dell'indennità di impiego operativo di brise di cui all'art. 2, primo comma, 
della legge 23 marzo 1983, n. 78, e successive modificazioni, se militari in servizio permanente o volontari in ferma breve trattenuti in servizio o 
in raffenna biennale, e a euro 70, se volontari di tn1ppa prefissata, in sostituzione dell'indennità di impiego operativo ovvero dell'indennità 
pensionabile percepita, se più favorevole; 

- personale impiegato, suddiviso per categorie (ufficiali, sottufficiali e truppa) e per gradi. 

Spese di FUNZIONAMENTO: 
Per la quantificazione sono presi a riferimento i seguenti parametri: 
- integrazione della razione viveri in base agli uomini impiegati in T.0.; 

- supporto logistico: 
lJ esigenze di vita per ìl personale (alloggiamenti, contratti con ditte di pulizia, lavanderia, acquisto di medicinali, ecc.); 
r I equipaggia1nento e vestiario (per l'acquisto di 1nateriali/vestiario specifici per l'area d'i111piego); 

- funzionamento generale dei mezzi militari terrestri e aeromobili di previsto impiego per tutta la durata della missione 
(acquisto carbolubrificanti, manutenzione e mantenimento in efficienza, acquisto ricambi, ecc.). 

Per il calcolo degli oneri di funzionainento dei tnezzi è presa a riferitnento l'onerosità per kin/ora e/o volo/ora di 
funzionamento per ciascun tipo di mezzo, considerandone la percorrenza media in funzione del compito da assolvere; 
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- oneri per il funzionan1ento dei Centri anuninistrativi d'Intendenza- CAI (spese postali e d'ufficio, utenze, cancelleria, 
servizio di vigilanza armata e/o guardiania nei compounds ecc.); 

- spese di 1nissione/di viaggio in Patria e nei Teatri Operativi; 
- noleggio automezzi/materiali, spese di interpretariato e manovalanza; 
- manutenzione infrasttutture, ivi comprese quelle adibite al traffico aereo e 1nodu!i abitativi (per le esigenze di vivibilità, 
igiene e sicurezza del personale); 
- spese per manutenzione apparati TLC; 
- acquisizione di materiali informatici e/o adeguamento e potenziamento; 
- oneri "una tantum", tra cui in pat1icolare: 
n spese di traspo1to e rifornimenti anche con vettori aerei militari, (circa 11 M€); 
IJ acquisto materiali speciali - dispositivi di auto protezione e TLC, acquisto veicoli blindati, equipaggiamenti, ecc. (circa 6 
M€); 
IJ canoni flussi satellitari (circa 4 M€); 
' spese pre e post hnpiego (circa 22, I M€) per: 

.. manutenzione I riparazione e revisione dei mezzi e materiali, completamento delle dotazioni perdute o distrutte, contratti 
per mezzi speciali, esami ematochimici per il conseguimento dell'idoneità pre e post-in1piego condotti anche presso centri 
civili este111i, ispezione I revisione I manutenzione degli apparati degli aerotnobili; 
.. spese addestrative per l'approntan1ento dei repa1ti, dei 1nezzi I sìstetni d'anna I unità in Patria prima della dislocazione in 
Teatro. 

C.2) Totale Oneri. 

li totale degli oneri relativi al Teatro è riportato nelle schede allegate. 

Nel caso in cui il provvedimento comporti oneri sul bilancio di Pubbliche Amministrazioni diverse 
dallo Stato, tali oneri vanno quantificati ed evidenziati separatamente nelle Tabelle 1 e 2. 
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MISSIONE: COALIZIONE INTERNAZIONALE DI 
CONTRASTO AL DAESH 

Consistenza massima militari in Teatro 

Consistenza media militari nell'anno in Teatro 

Consistenza mezzi militari 

- terrestri 

- navali 

- aeromobili 

SPESE DI PERSONALE 

CFI, Straordinario, Indennità di missione ecc. 

SPESE DI FUNZIONAMENTO 

Integrazione viveri, supporto logistico, funzionamento 
mezzi militari, ecc. 

loNERI UNA TANTUM 

RIEPILOGO 

spese di personale 

spese di funzionamento 

TOTALE ONERI MISSIONE 

1.350 

1.170 

391 

-

17 

mensili 

7.152.169 

mensili 

10.532.793 

Fabbisogno annuale 

54.800.000 

Fabbisogno 
annuale 

87.018.055 

182.948.982 

269.967.037 

spesa fino al 31 
dicembre 2018 

43.100.000 

spesa fino al 
31 dicembre 

2018 

27.198.395 

80.603.743 

107 .802.138 
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MISSIONE: COALIZIONE INTERNAZIONALE DI CONTRASTO 
AL DAESH 

PERSONALE: 

Trattamento di missione 
Ma iorazione 185% o arativa 

TOTALE SPESE PERSONALE 

FUNZIONAMENTO : 

numero 
1.167 

800 

Manutenzione a arati TLC 

TOTALE ONERI DI FUNZIONAMENTO 

ONERI UNA TANTUM: 

approntamento in patria, addestramento pre impiego, trasporti con 
vettori militari, acquisto materiali I equipaggiamenti speciali, flussi 
satellitari, ecc. 

TOTALE ONERI UNA TANTUM 

RIEPILOGO: 

ONERI DI PERSONALE 

ONERI DI FUNZIONAMENTO 

TOTALE ONERI 

ONERI UNA TANTUM 

TOTALE GENERALE 

costo/mese 
7.086.528 

65.641 

7.152.169 

costo/mese 
168.048 

1.270.000 
8.084.745 

150.000 
550.000 
140.000 
170.000 

10.532.793 

54.800.000 43.100.000 

54.800.000 43.100.000 

spese per 
spesa mensile 12 mesi 

(gg. 30) (365 gg.) 
a 

7.152.169 87.018.055 

10.532.793 128.148.982 

17.684.962 215.167.037 

54.800.000 

269.967.037 

spesa finanziata 
con DPCMdel spesa fino al 31 
26 aprile 2018 dicembre 2018 

(gg. 273) (1) 
b e (a-b) 

59.819.660 27.198.395 

90.645.239 37.503.743 

150.464.899 64.702.138 

11.700.000 43.100.000 

162.164.899 107 .802.138 
NOTA (1): la spesa prevista ricomprende anche gli oneri ulteriori di personale pari a euro 5.265.077 M€ e di funzionamento pari a 5.203.178, derivanti 
dall'incremento della forza media del personale di 70 unità su base annuale dal 01 gennaio al 31 dicembre 2018, rispetto a quella indicata precedentemente 
di 1.100 unità relativamente al periodo 01 gennaio/30 settembre 2018. 
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Missione: 

Grado 

T cncntc Colonnello 

Maggiore 

Cupiluno 

Tenente 

Sottotcncnlc 

Luogolcncnle 

1° Maresciallo 

Maresciallo Cupo 

lllarcsda!lo Ordinario 

Maresciallo 

Scrg<:n!e Maggiore Capo 

Scrg<:ntc Maggiore 

Scrg<:ntc 

Caporal Magg. Capo 

Coporal Magg. Se. 

Primo Cuporal Mngg. 

STATO MAGGIORE DIFESA 
Ufficio Generale Pianificazione Programmnzione e Bilnncio 

Ufficio Bilanc\o 

PARTECIPAZIONE ALLA COALIZIONE INTERNAZIONALE DI CONTRASTO DAESH 

Unilà Fasce Diaria Dioriaal Quota ""''" Codf. Lordo Quota Lorda Ritenuta di 
98.()0% esente imponibile 

o 
186,91 183,17 77,47 I05,70 1,583243 167,35 

!77,37 173,82 77,47 96.35 l,583243 152,55 

20 

25 

36 

46 

10 

13 

89 

105 

169,74 166,35 77,47 88,88 1,527254 135,74 

85 

37 

15 

82 

147 

50 

220 

181 

Stato Srcsa pro capile Spesa lolo!c al TOTALE 
al giorno giorno " 

4U,50 285,32 0,00 30 

36,92 2(,6,94 l.(,(JIJ>2 30 41UJ.19 

32,85 246,05 M.642,19 30 2.539.2(,(i 

4.465.751 

7.053.066 
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Missione: 

Grado 

Tenente Coloondlo 

l\foggiorc 

Capitano 

Tcncn!c 

Sottotcncn!c 

Luogotenente 

!0 Marcsdallo 

Marcsdallo Capo 

Maresciallo Ordinario 

Maresciallo 

Sergente Maggioro 

Sergente 

CniJoral Magg. Capo 

CaJIOflll l\fogg. Se. 

Primo Cnporul Magg 

STATO l\IAGGIORE DIFESA 
Ufnclo Generale Pianinca:donc Progrnmmnzionc e Bilnndo 

Ufficio Bilancio 

PARTECIPAZIONE ALLA COALIZIONE INTERNAZIONALE DI CONTRASTO DAESH - EPIE Rnmstein (CE) 

Uni1à Fasce Dforia Diaria nl ""'" Quola 
Cocff. Lordo Que>la Lorda Ritenuta di S!nto 

JJO,Oll"/o esente impooihile 

o 
20D.43 260,56 77.47 IB,09 l,5&3243 2&9,&7 70.15 

1R9,18 245,93 77,47 1(>8,4(> !,5&3243 266,72 64,55 

o 
o 
o 
o 

o 

o 
o 

178,95 232,64 77,47 155,17 1,527254 236,98 57,35 

o 
o 
o 
o 
o 
o 
o 

Spesa pro capile Spesa cotale n! 
gg TOTALE 

al gionm ,,_ 

437.49 30 

4DH,74 0,00 30 

371,79 l.l 15,3& 30 33.4(,2 

" 
33,462 
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CA1 GRADO 

Ul)i,;,1; c;.,,.,,.ioJiUrj ' C•>l<>m<\lo•lS 
un;,;.1; Co\,,,,.,,llo•ll 

Too.,lteC.>l«...,llo • l5 
T<n:rtoCu\m .. :11<> 
M,.,;,,,..15 

"' oro•\.l 
Co -tor., 
fo., ... 
S"ll"t<nonle 

S.>ICufii<ioli 1 ... , .. 1'"'"'' 

' 

.. >ralMo ,, 
l"o,..,,alM"" Se 
F'rim<•C•r•m•lM• • 

TOT.\l.f. 

STATO MAGGIOltE DIFESA 
Uffido Gcncrnlc Planlflc;111ono Proi:rammazlono e 

Uffidn Biiancio 

HRTH'JPAZ!ONE ALI.\ ('OAl.!ZlONf. 1,\TrRNAZION,\LE DI CONTRASTO 11.'.f.S!l 

IN!lENNITA' ·surEIWA111'A(JNA" lNOENNITA' O! CONTINGF.NTE INIBAn:MEN>lLI 
usçm; 

MFNSIU 
MINORI 

!ITTITA' ""'"'"' !<H!CWIO 

_,_ 
l>lf\l!<t<l 

'"''"''" 
srrsE 

'""'"'(R CARICO RITE'11TTiflS<',\!J J !MENSILI) 

"'""" 
rnnlll>l"'/J,\lJ ""''"'_] HATn l""''ml:\7J,\lJ l'AR!l"SUTO 

f•o'9,l'o S"{<·O'J h=•'3l.7'o l=1i•i\'9.1"• o-frl)"ll.l'o <>-d-1)'< q-{n-l>l'< r 
.12<);)', •O 

Il 
29l.l>'I l.lOS.4_1 $0.l!l lf•U2 18!1.74 -l!.27 ·9!.K9 .Jl2._l) " 211.%'• lll.lJ>l 272..\<• l.<'21.42 46.7) 142.IKl lb7,9K -145_10 -l8M7 -Sll.J!l "' ' 28,%'0 K25.IJJ ;m18 4(,,lO !.\U,(,.l !6fd7 ,.00 O,<Ml " " 26,1)(,0, 60-Ulo 197,5? 145.25 3;1,91 "'" 121.l!.I -252.95 .foOHl ,)(,!l'.>-1 .,, 

' 24.1'6'· 551 .. 18 

' 
llU.Ji 6ll7.9l .11,:IO "w 112.47 ·!36.W -.l<•t?J -1&9..U ·" " 25,06'• !llS.03 WJ,78 4r,;11> ll!;lo 166,17 O,(MI (((!) 1'-'" ' " 24.116". 515.16 ' 16%.46 6,l),J6 21!..'11 1],% ll>l.!111 --l!.l.lJ ·913,.l& -1.41!.125 -16! ,. 2_\,(1()', 4'1'J.67 o15A7 W-IA1 1r,1 .. w 616.ll ;&N 61.(,.\ 100,76 -521.92 -1.ll>Ml ·1819.01· -lll 

" li.Il"• .\.19 •• l.I 4!1.R9 !.\fo.93 55U1 25.21 ll.&& 90.r.1 ·70l.J4 ·lll•UI!. -25.\l.59 

"' 2".w>. 2H.91 22.sr. 4 ,07 &l.U7 .lfll.75 \.l.91 2'1.18 4?.?? -&1.4H -151!,&6 ·llll.11• ., 
·' 4\l'J,67 45.47 9\l,47 lWl? 616.ll "" 1>1.41 !00,76 -52.29 ·IOl,18 -187.91 ·.00 

' 4Wh7 4SA7 99.47 163-'9 fo\6.25 28.l>l lo-l.41 ll-0.76 -lll.01 -245.43 -IJR.45 .,, 
" 21.l!r. 4-19..1.l 40.89 Kì,(l(l 1#.91 5Hl7 2>.ll lMl 9Ml ·12Hl.l9 

I 
-4.618.$& .,, 418J-1 .1&,oJ 17.'!6 \:16.W 515.95 ll.48 51'-4& "" -IJ&ro,Jf• ., -l.98!,74 "" " 19.\ll;r, lJl,14 24,67 49.U5 Kll/.6 ..lJ4.41 15.22 Jl.76 54.68 ·510.2\ -1.f.<W,.12 .ws 

" l.J2.41 21..15 41,Jl) ... ""'" ·2&3.75 -1.019.o\-I ·"' ''illml 83.M HMI ll.22 lHS -45.1.99 -IAll .. ll"• ·•• 
147 71l.48 1.1.47 41..411 ·l-2J0.6K ., -4-42U5 ·1055 
su 24,67 88.ffo JJH! ! -!7l.90 -1.W'U4 --ln 

"' 7(..IKJ -1.7!0.!a ., . _,;_w •. '/.l -1.561 

"' "" 122.00 .J_!Jf,50 -1.911 .. 81 -l_Q&J.9'1 -1.0J) 

''"' -1U9R.19 ·Wl92.:l3 -39 . .112.<Kl -8,loo.'I 

TOTALE MAGGIORAZIONE 

MAGGRlRI 
srr.sr. 

1Mi:t1S!LI) 

'=(i.;:I'< 

'"' "" ' 'oo> 

' 27(,j 

H97 
UI& 

"' "' 
l!.!fo 

Ksn 
9212 
.\Al\U 

J0_\7 

'"' l.tM 
!l.442 
um 

73211 
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Mi»lono: 

CAT 

Um<ioli O<n<Olk di Brioal> 
ColOM<l!o •25 

Uffici•li Col"""<lh>' 2.1 
Tm:nl<Colooodl<> + 25 
T<r><nloCol<>rmcllo 

"". 15 
Ma oro•l.l 
C. 'lano 
Tc11<nk 

STATO MAGGIORE DIFESA 
Ufficio Generale Pinnlfitnz!onc Progrnmmallonct Bilnndo 

Ufficio Bl!anclo 

PARTf.CIPA7JONE Al,L>, COAt..IZIONf. INTERNAZIONALE DI CONTRASfO OAESll - OP. PRIMA PHARTJCA EPJE RAMSTElN 

UNITA' l\[J'<)RlO 

"EN•A,1' 
l<>RD() 

J2,1w, %1J.fi6 
28,%'• %1).(,(o 

28.%'1 1!:!5.UJ 
60-t.26 

1(>,l)(o'o 557,78 
2j,IJ6'o 825JIJ 

24.!16'• 515.li 
23.011'. 4'1'J.67 
21.n•, 4-19_13 
20.<JO•, 1-17,?I 

4'1'J.67 

!NDENNfTll' ·s11PE!ICAMl'AONA -

PRF.VID"1o'Zl·\tl mml.I 

ONERI.\ 

STA!o 

f=c'9.l'o g=(o·!l'd 

87.42 27M4 314.14 
1;7,.12 252 y 3!4.!4 
75.<18 211.19 269.78 
s.J:n 143.14 197,59 
Sll,76 132.ll 182.39 
7S,U8 1879-1 269.78 
4<·.8& !!2.67 lfo.'!,4(• 
45.47 101.47 l(cU9 

8(, I) 14(,_93 
".56 45.07 8l.U7 
4SA7 'l'J.47 16J.J9 

Ll&.1.81 
l.lll--1.81 
1.U17.S--I 

745,25 
(.S1.'!2 

UH7.s.J 
6.15_16 
616,25 
ls.-1,17 
J(l5,75 
6}fo.25 
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I 

5.l.'11 
5.l,91 
4(,_30 

33.91 
31"10 
·16"l0 
28.?l 
28.0-l 
25.21 
D.91 
2a.11.1 

RU1":u-rErnc11.I 
' <'ARLCOSTATO 

m·W·1)·2'd n·{i'1)'32,7'o 

180.9-t l9J.12 
163.75 NJ,72 
141),(>l 1(>6.37 
92.W !21,85 
ll.5.56 112.47 

m.10 t(.631 
1l,% (03.llll 
67.M ll!l17[, 
55.88 90,61 
29.lS 49,\19 
(>l.-11 iuo.x, 

!'NmA m MENSl!.1 

Rl1•-'1ITB 
!'RF.VID>lo'Z<\11 f'lm\Ll 

USCITE 
MENSILI 

M!NOR! 

(MENS!l.1) 

""(l·l)'o q-(n-h)'c 

OIKJ 

om o.m 
om O,IXl (I,()) Il 

.(,J.24 ·15lJ(, -227,23 .lJ 
11.IXI U,01) 0,(](l 
ll.<XI 0,0IJ U,IJ() 

n.m o.l!ll o_r11 
(l,(XI IHXI (l.fl) 

!1.Ull IJ.<Xl U,IX) 

O.O<l 0,IXJ llJXI 

11.(il OIXI om 

MAOlllOIU 
SPESE 

(MENSIIJ) 
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SEZIONE Il 

QUANTIFICAZIONE DEGLI EFFETTI FINANZIARI 
La quantificazione degli effetti finanziari (e relativi calcoli) deve essere eseguita separatamente per ciascuna 

disposizione del testo normativo proposto. 

A) Scheda 20 

EURO 17.6331 

per la pattecipazione di personale militare alla missione UN denominata United Nations Military 
Observer Group in India and Pakistan (UNMOGIP) per il periodo I 0 ottobre 2018 - 31 dicembre 2018. 

B) La disposizione comporta oneri solo come limite 
massimo di spesa? 

C) Quantificazione degli effetti finanziari 

C.l) Dati e parametri ntilizzati per la quantificazione e relative fonti. 

Spese di PERSONALE: 

Per la quantificazione sono presi a riferimento i seguenti parametri: 

Spese di FUNZIONAMENTO: 
Per la quantificazione sono presi a riferimento i seguenti parametri: 
- integrazione della razione viveri in base agli uomini impiegati in T.0.; 

- supporto logistico: 
O esigenze di vita per il personale (alloggiamenti, contratti con ditte di pulizia, lavanderia, acquisto di medicinali, 
ecc.); 
I I equipaggiamento e vestiario (per l'acquisto di materiali/vestiario specifici per l'area d'impiego); 

C.2) Totale Oneri. 

li totale degli oneri relativi al Teatro è riportato nelle schede allegate. 

Nel caso in cui il provvedimento comporti oneri sul bilancio di Pubbliche Amministrazioni diverse dallo Stato, 
tali oneri vanno quantificati ed evidenziati separatamente nelle Tabelle 1 e 2. 
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MISSIONE: Uniteci Nations Military Observer 
Pakistan Group in India and 

(UNMOGIP) 

I consistenza militari in teatro 

Consistenza mezzi militari in teatro 

- terrestri 

- navali 

- aeromobili 

SPESE DI PERSONALE 

Diaria, 185% indennità impiego operativo, CFI 

SPESE DI FUNZIONAMENTO 

Viveri, supporto logistico, funzionamento mezzi militari, 
ecc. 

IONERI UNA TANTUM 

RIEPILOGO 

spese di personale 

spese di funzionamento 

[TOTALE ONERI MISSIONE 

2 

-

-

-

mensili 

7.712 

mensili 

5.750 

Fabbisogno 
annuale 

70.179 

69.958 

140.137 

spesa per 
3 mesi 

o 

17.633 

17.633 
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MISSIONE: United Nations Military Observer 
Group in India and Pakistan 
(UNMOGIP) 

PERSONALE: 
numero costo/mese 

Trattamento di missione 2 7.528 
Ma iorazione 185% o erativa 184 
TOTALE SPESE PERSONALE 7.712 

FUNZIONAMENTO : 
numero costo/mese 

Viveri 2 288 
5.462 

ONERI DI FUNZIONAMENTO 5.750 

o 

TOTALE ONERI UNA TANTUM o 

RIEPILOGO: 
spesa mensile 

(gg. 30) 

ONERI DI PERSONALE 7.712 
ONERI DI FUNZIONAMENTO 5.750 

TOTALE ONERI 
ONERI UNA TANTUM 

TOTALE GENERALE 

Fabbisogno spesa per 
annuale 3 mesi 

70.179 
69.958 17.633 

140.137 17.633 
o o 

140.137 17.633 
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SEZIONE II 

Q\JANT[FICAZl()NEJ>EGLI EFFETTI. FINANZlAlll 
Ln qunntiticnzionc degli éCfctti linanzinrl (e re!n\.lvl eseguila separ•tmneilfc f)cr dàso\um 

disposizlono dcl testo uornrnì.lvo pro1>01io. 

A) Scheda 21 

EURO 1.91s,4szl 
per '11 pllrte.;jpaz,ioMdi militare, ilix:rsoOllle del Corpo v9lò11ta1'io della Croce 
rossa, negli Emkatl ArabLUniti, .in Ba!iraln, in Qat!u· e aTampa per le esigenze connesse con le missioni 
intemazionali in Medlo Oriente e Asia per li periodò 1° .ottòllre 2018 - '.l I dicembre 2018. 

B) La disposizione comporta pncri solo come Umit.e 
massimo di 

C) QuantiflcnziQllll degli effetti 

C.1) Dilli e pim1 metri utillr.zatl la qua11tll)èazi0nè e relativcfònti. 

Spcs<i dl PERSONALE: 

Per la .quantlfi<a1.!ono soM pr<ìSi n rlretlmcnfq i seguenti parawdri: 

- tratiarnenio oconomico <li mi.$SiPno .di cui 1 e Z!lelhl. 14$12016, dìslimo per lu!ce di .grà\li, ne.Ila mìsur>J dèl 
98% dcl\0.<lforia rircrila ud Arabiu·.Sul!\lHa,.Emiraii Arùbì .Uniti !Xl Oman per il 1>erso11alc di supfl!lìio ncg!L (Omir.atì 
Arabi Uniti e Qatar ai sensi deil'ort 5 co. 3deÌla 14512016; 

•conornico di ml.$siono di cuiaWarl.S commi I e 2 della lel!ll• Ì45/:ÌO 16 nella misura <lei 130% della diaria riJètilu 
ad Arubia Saudita, Emirati At11bi Uìtill cd Qmrut per il operante in Ba!Wein nl sen$idell'art 5 co. 3 délil\ kggc 14512016; 
• 1raua111cl)to econònlk.o di lllissioM di aU'artS commi .I o 2 d0lln leggo 145/2016, llislii\lo per f;isce di gradi, nella misura dcl 
IJO% della diaria tiforilà agli Staii l,Jititi d' Atncrièà perii personakdi su1lpor1<> di stuccalo a Tan1pu. 

- giorni di in1plcgo nei T.O.; 

• l'indcnnliò di operativo misurn uni.forÌl\c pari .iii 185% d<:ll'il\dennltà di impiego oMratlvo di !>ase. di cui all'art 2, 
prin10 ·.:9rnùn;t; dc.I.I.a .. lCgge. ·.rn;i.r1.o-. · _e_ modHl_c_a:aoni_; ___ se._ tnilhad iri s<:rvizio--pern111he11le o h1 
l\:nna.breve tt11llcnutl In sçrvlzfo Q l.11 roi}ìinìì." .e AA eur<> 70, voloniarl di truppa prcflssutn, in sostituzione 
dell'indennità di impiego òpcràliV<i oweri:l pcoslonabilt pei'ocpita, ·s.e più Favorevole; 

- personale Impiegato, suddM.•<> per énlcgorìe (Uffiofali, %<1ll.ulTiciali e truppù) e per.gradi; 

Spese di FUNZIONAMENTO: 
Por la qu;1111ìljtazlone sono prt$h• rlferlme0to.iscgucnfl.par;\metri; 
• soitegno logistico alle lruppe.neWarea di itnpièjlo (alloggia!llettlo vluo); 
- equipaggi omento e vestiario (per l'acquisto.di materiali/vestiario I"'' l'area \l'impiego); 

.. funzionaoièrilò ·d!!i. mc:l..Zi ._tllHH'+u'i tçrtçsl.fÌ -d.i . .impiéft,ò- péì' · :hl,tla là dUtàt41 (acquisto 
Carbolubrf o rnan.tcniinè.t:it()· ih. ti_cànibì, ccc:.). 

Perii <aleolo de$H oned di funzionamento dei mozzi il presa a rifoiimenfo pe1 km/ora di fun+icimllileiito per <)iàicun 
lipo di la m,ç<l,ht in t\t1_11iqnc Qcil-éflmpitQ, d<J, · 
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'oneri per •pl)Se dimiID;ioricl Jìv)u$SÌO 1ia:iJonalelcslcl1) con vctto1'oprlvaio) • 
.. spef{e'per m.anut.cnzi'?.n_c apparut_i TLC; 
- outoniczzi I mato1iali, S[Nse di 11\WptQtarìatò e mul)oV•lanza; 

oncd_ tnn.tum" fra cui_.ìO pnrìicotare: 
. I sfo molcrl.ail speciali, <lispo*M di auto pr<>h>ilol\e e 'fl,(J,, attrez;:atùrc, ccc. (circa 1,5 M€H 
. sp"'!• pre e post Impiego (oircl\ ì,S M€) pér: 
.. _ l riprinr/Jo.nc e rèvisiortC! del ·1r1ezit e dt_ltc 0-d!Struti_e, confril(tl. pOr 

_tl1C7.Zi ·speCiali. Spt?$C n1edh::he, 1is;1n1l ch1at6chimici. per it c:tJnseguìmcntO dèll'idonéità prc·-c posl.:hnpieg9 condotti anche,..pr-0sso 
ctntti civiìl' 
.. spese addeslmt)ve p<>r i'appto11tan)ento dei reparti, <foi nuizzi .I sistemi I .unilà in Patrfa della dìSlòc02ionc in 

'rCàtrO. 

C.l) Tol;llè 011crt. 

Il totale 1ela!ivi al Teatro è rìporlàlò ncllè :al legate. 

Nel eàso In clliil prowedlnl•nto comp9rtioncriiul b.lla.11.cio di Pubblidie diverso d•llo Sfato, 
Meri etl 1rell• Tabelle l d. 
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MISSIONE: EAU ·TAMPA - BAHERIN - QATAR 

!consistenza militar! in teatro 

Consistenza meni militati lii teatro 

-terrestri 

- navali 

- aeromobili 

SPESE 01 PERSONALE 

Diaria, 185% indénnìtà impiego .operativo, OFI 

SPESE DI FUNZIONAl\llENTO 

Viveri, supporto lqgisticò, funzionamento mezzi mmtari, 
ecc, 

ONERI UNA TANTUM 

RIEPILOGO 

spese di personale 

spese di funzionamentò 

TOTALE ONERI MISSIONE 

126 

10 

-

2 

mensili 

854.239 

mensili 

443.092 

Fabbisogno 
annuale 

5;570.000 

Fabbisogno 
annuale 

10.393.241 

10.960.952 

21.354.193 

spesa per 
3 mesi 

4.000.000 
. 

spesa per 
3mesi 

2.619.666 

5.358.816 

7.978.482 
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MISSIONE ;.EAU ,'TAMPA ·BAHER.IN-QATAR 

PE1RSONALE: 
costo/mese 

Tratlamenlò .di mli!slone 126 844.572 
Malll!lòrlitlòne i B5% oeeratlva 122 9.567 
TOTALE.SPESE·f'ERSONALE < ,'' ' :" '', >- , o.t•t ··.· 854.239 

.: . 

numerò costolm••• 
Vitto • alloaoio presso Infrastrutture non 240.eoo 
Sonn.orto UV1is:Uco 74.652 
Fùnziona!llJjnto mezzi miìlafi e.m•letiàll 10 11.640 

ntiler1nfo1_intércreu· .12.500 
ManUta_Mzione·.annaffltJ TLC -é_·attrezzature ·ca-moall 97.500 
ONISRI DI .FUNZ!ONAME;NTO '> ''>_ - -. :\((-> :,-: 443'°92 

ONERI UNATANTUM: · · • . 

approntamento lo patria; .p(o ·lll'IPlogo, trasporli oon vottM mililarl, M70tOOO 4.0ilO.OOQ acqulslo.materiali loquipagglamontl speclM, flussi s3tem1arì, e<:<. 
. 

TOTALE.ONERI UNA TANTUM 5,szo.000 4.000.000 

.. 

spesa· n)a_nsila sp·asa_per spesa per 
RIEPILOGO: 12 mesi 3mesi (gg. (gg. 30) (gg. 365) 92) 

ONERI.DI PE.RSONALE e54.239 10.393.241 2.619,666 
ONERI.DI .FUNZION/\Ml=NTO 5.390.952 1:358c816 

. TOT AL.E .ONERI 15.784A9l 3.978l482 
ONERI UNA TANTUM 5.570.000 4.000.000 

TOTALE GENERALE 1.297.331 -21.354.193 7.918.482 . 
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SEZIONE II 

Ql.ÌANTIFIC,\ZlONE O.EGLI EFFETTI FlNANZIAIU 
La qualitincnlio0e.d<!glì effetti fili110.ziari (è deve eseguita separntamcnlc ciascuna 

dis1>osizione d.e.1 teslo nòrmallvo j>rnlJosllJ, 

A) Scheda 23 

EURO 

perla parteèipazfone di inilitiir,e ;lllÌ\.rnìssiotie VN.de1iòi\1ii1ata United Na1i<>ns Suppor! Mìssion 
in Llbya (l)NSMIL) per Il periodP ottobre 2018 '.lJ dìce1nbre20l8. 

B) La disposizione eomport11 oneri solo èllme llmitè 
massil)1o di 

C) dçgll effeut.t1nanzlal'i 

el) DnO e parumètri .l!!iliZZ!ltl per e relative fontì. 

Spese di PERSONALE: 
P,er la. sollo- n l,$;C{UtéJttl 

• econ0mtci;H!i mls$ion• di. cui all'àrt.S èòmml 1 dèìlo 14Sl2ùl(,, dlslinlo [>L'f fusco di gradi, neilu 1ttlsurn dcl 
980/o doil• dioriurHì::rilu alla Libia; 

• gl1>ml di nel T,0.; 

·l'indcnnUa di iropiégo opernti\IÒ mls\lr• IÙ')'l .a.I 1$5% dì impiego òpc[lllivo di hàs<; di 2, 
prhn_o commn_, della. 1.cggc ;ZJ (l. se. ht .o .'\'.ol9ntnri .i.n 
fmna bnwc to·ottonul! in sc1·vl7.io. o In rnl!<rm• bionnalii, a Q\l!'O 70, lic vdlonla,!'l di tnipp(l prélhsàtn, in sostituzione 
déll'lrtde11ni1à di impiego operativo ovvero doll'lndcnnih\ penliimabile se pjùfavorèvple; 

Spese di FUNZIONAMENTO: 
Por Ili t1t1anìlllc":.llo11e sono presi a 'I pM111n•trl1 

• Integrazione della razione viveri in base àg!i u(•tl1irtl impiegati in T_Q.; 
"5Upjl<>rta logislie-0: 
U e5lgcnzc di per il pqsomdc (nl10&11imnenli; contratti con ditte d! pulizia; lnVni)defin, acquisto di ìncdiciholi, c'lic,); 
U equipaggiamento. e vestiario (per l'acquisto di materlall/vestìariQ specifici per l.'a«1a d'lmpieiioJ: 
11 noleggio speso di intcrp«1laria!o e 

c,2) 'l'o.hlle Oneri. 
U lòiàle degli .oneri le.lutivi ai Tç4tro è tlporti\!o nelle schede al!c)!lilC. 

Nel in il tQJf!:j)ò.rti.·oheri sul bila riti-O; di· Pubbliéhe Amministrazl-01tì diVtt:Se dtd(Q:Stnta, 
tnli oneri vanno qnantli'ion!i cd cvhl<mzl:iiì '.fabe.lle I o 2. 
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Uhlted Nations Suppor! Mission in 
Libya (UNSMIL) 

!consistenza militati in teatro 3 

Consistenza. mezzi mHitari in teatro 

- terrestri -
• havali -
- aerornoom -

SPESE' 01 PERSONALE mensili 

Diaria, 185% indennlt<'l impi(;lgq operativo. CFI 21.115 

' 

SPESE DI FUNZIONAMENTO mensili 
Viveri, s1,ipporlo logistico, funzioharnento tnèzzi militari, 15:624 ecc. ·' 

!ONERI UNA TANTUM 

RIEPILOGO Fabbisogno 
annuale 

spese di personale 

spese di funzionamento 190.092 

TOTALE ONERI MISSIONE 446.991 

À.l\f;j 

spesa per 
3 mesi 

64.752 

47.914 

112.666 
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MISSIONE : UolÌed Nàtioos. Support Mission in 
Libyà (UNSMlq 

PERSONALE: . 

numero costo/mese 
Trattamento di missione 3 20.632 

185% oner<itlV<i. 3 483 
TOTALE: SPE$E PERSONALE '--<:· __ < -- <-- "«</'-:· :_· .:e:.;:_•>.·.;-_· 21.115 

FUNZIONAMENTO : 
numero cosk>tmese 

Viveri 3 432 
Oneri sQnnKrto looistjco 1ò.192 
Manovalanza, nol=Nlo, lhteroréli 5.000 
ONERI DI FUNZIONAMENTO ::;r:·:::_;::;;/_-_;i_-';'c; e·-- '•' . 

15.624 
.· .. 

ONERI UNA tANtOM; 

ElPProntamento In patria; adtjestramento pre impiego, acquistò 
materia.Hl speciali, f!US$1 sal!lllitad, eèc. o 

TOTALE ONERI UNA TANTUM .. i•'''·• ..•... ; o 

spesa mensile RIEPILOGO: (gg, 30) 

ONERI DI PERSONALE .. .. 21.115 
ONERI DI FUNZIONAMl=NTO 15 .. 624 

TOTALE O.NERI 36.739 
ONERI UNATANTUM ·;X l'l 

··. 

TOTALE GENERALE 

spesa per spes<i per 
12 mésl 3mesl 

(gg; 365) (gg, 92) 

25ff899 64.752 
190.092 47,9.14 
.446.991 112.666 

o o 
446.991 11Z.666 
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SEZlONEil 

QIJANTIFICAZl(>Nf, l)EC,l;l Efi'Ji'E1'1'1 FINANZJAR! 
Ln q11ontifiçazion• degil effetti re Mlvi cakol!) deve escgull0 s•pnrntnnrnnfe 

dis1•0Siz.it)Jtc.del_ testO norn1ativo prqpostQ. 

A) Scheda 25 

EURO 

per'la partecipazione di personale militaré àlla.mìssfoue Ui;: antlpirate1'ia de11011'lina1a ATALAN'rA per il 
periodo 1° ottobre20 31 dicembte'.2018. 

B) La ff!iiposizione cùmporla onerlsolo.come limite 
massfo10 di spesa?. 

C) d.egli 
C,I) Dai.i e parmnetrl u.tl.lizzati per la q"antit1cazionc•e relath•e fonti. 

Spese di PERSONALE; 

Ptr sooo a .. 11arame'tri: 

-1rau11me11to çJ;Oiiomli;o per i1 ncll'runbi!ò cl.i talcop<:ratioi\e che p1·evede la corresponsione dcl: 
D C:o111ponso Forfd•rlo WM il porsijnalé iniplèguto tcrrA é/ò Mli'<iinb.lto di. tale operafìone; 
i] Com1••11•• per là.voro al personale no.n dest.inàtllli<> del 001ì1P!'llSO forfotado d'Impiego; 
• (rnlhln••nfo i\ço•on11c0 di ijj cuj c<>illmi (.e Z della legge 14StWl6, distinto per fasce di gradi, nella mis\Jrn dcl 
98% della mafla previsto nor.lo. D1:il.tagna•Londf.i (per m lQ oreri1iìtl Mli'!llllb\10 deli'Hend Q11artcr.dì Norlhwood). 

• di impi•'llO ntì 1',0.;92 gi1)mì per il perS<male Jmplogato dcll'f!Q di Northwlilld; 3Q gi11tnì unfl u1\ìtà 
FLAOSI clicollerl/ velivoli imbarcalì; 

• pernohale impi<)gato, suddìyiS<J por ciìlei!Orie(oflicMl; sonumcialì e ll'Upp•l e per gr.ldl . 

. 'si il provvcdutò dcil'a1l.ribl1iione dcl foffettàriQ d'Impiego. in appliòazlònc dc.I •po.wvedimenl<r.di 
l),PJt 2!118 (1}C•lodp dnt 01 genmilolJa scllcmbré 2018). 

Spese di FUNZIONAMl\.NTO; 
Por.In quoniìflc•ziònè n i 
• r!lliimc i.11.basc agli u&mint ili\pìc!l'!ti; 
.. è-ves'tiAtio; 
•. funii0na1ncr11p generale dcl n\czzì. ila\'11U e .dl p1uvlstò. ·!'Or 1uu• .la d<1[•t11 d<!liu missiorté (i1cquisto 

ma11i!lè1ì:ilonc .in .ol'nclcnl:l>; rlo•n\hj. èc.c.J. 
l'et· il degl.ì oneri ol i>re>n. n l'on•rosiià per navlgt11lorw/giotno e/o vo!g/ora di 

di la fbnti?àc dèl_ compito dn 
· spose .di 'cuì1ipa)\1llldµrnn.tc k SOSIÒ in porto ,(sìualtìmOl)IO rìlìutJsolìdì, acque Ìlì sentfou òd t>lil ormeggio, diso1mcggio, 

e pllo1i•\C11er lngr01'so "4 usçìlll Ml.)lorliÌ. dì poroonalc; 
• pèfluM oohidénnlllt di s0stàlogglo porti; 
- oneri cutJn 
, sp<se prò e post ìmpicg., (circa I :.J M€) pét: 
"_manuh:1n7Jcn1e t ripm'az{()Oè/e mùlcrialt cp1n1Ht::Uitttonlù de:Ue perdute contrattì per 
speciali, tsami_ -cmatoi:hhnicì "per n- coniiegldmètllo· pro_ e .posL-:implcgo condoltì anché- centri clviii- esl!!rni. 
lsp.ç;dÙne /'revisione l iìpperad dCgll . . 
., -Spe$e addestratìve per 'dèl elci mcdi /-sistemi d1nm1a I unità in J>atrl<tpthna dclla-Jislocaziuoc:in 

C.2) Tot.11lè Onei·i, 

Il lolnlc dogli 1111eri relativi al Teatro è.riportalo scl1cdc allegale. 

Ncl .çilso in cui li cilnl1><irti bil.ando di Am1nfHi<trJ1z!ònì dive''" dallo Stato, tali 
. .va1ui_o q·1_•_af]tif_icàU_ t .. 
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MISSIONI:: ANTIPIRATERIA-ATALANTA 

Consistenza massima militari in Teàtrò 

consistenza media militari nell'anno in Teatro 

Consistenza mezzi militari .in teatro 

- terrestti 

- navali 

-.aeromobili 

SPESE DI PERSONALE 

Di!!da, 189% indennità impiego operativo, CFI 

SPESE DI FUNZIONAMENTO 

Viveri, supporto lòglstico, funzionamento· mezzi militari, 
ecc. 

ONERI UNA TANTUM (Funzionamento) 

.ONERI UNA TANTUM (Personale) 

RIEPILOGO 

spese tli personale 

spese di funzionamento. 

TOTALE ONERI MISSIONE 

407 

155 

-

2 

2 
··--

mensili 

889.759 

mensili 

4.130.933 

Fabbisogno 
annùale 

4.200.000 

o 

Fabbisogno 
annuale 

4.368.185 

22.666;144 

27.034.329 

spesa per 
3mesi 

1,300.000 

100.525 

sp.esa per 
3 rnesi 

621.873 

3.185.335 

3.807.208 
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MISSIONE: Antipìratl!rla.- Ata/atJll! • u111til "'' 
FLAGSHIP 

PERSONALE: 
num!lr.o coslolmèse -

Tratlamento di missione - CFI 11}0 333.5.72 
Stlaordlnatl<:> 4 22.192 
TOTALE SPESE PERSONALE·. . ··' •;·· ..... 355.764 

FUNZIONAIVIENTO .: 
numero cost91mese 

Vlverl 164 23;616 
SuMorto loalstloo 37.884 
Funz!Onamenio meni militari e materiali 2 1.752.335 
Funzionamento Comandi I R.èparti 60.000 
ONERl.DJFlÌNZIONAMENTO -· ... · ........ ;.·-..: ........ 1;873.835 

. . 

ONERI UNA TANTUM {Funzlonal\ti!ntol! 

approntame:nlo in patria, addestlarnento pre lf11)lie90, trasporti co.n. vettori 
l\tìlitàrl, aco:tulsto materiali e:oo. 

2;300.000 

ONERI .UNA TANTUM 
Applic11zlone del provvedimento di concertazione D.P.R. n.40 del 15 marzo o 2018 (periodo dal 01 gennaio/30 settembre 2018) 

TOTALE ONERI UNA TANTU.M > ' :• 2..300.000 . . .. 

RIEPJLQ<:io: men.site 
(gg. 3()) 

ONERI 01 PERSONALE . •"" . 355,764 
ONERI DI . 1.&73.835 

TOTAl..E .dNERI 2 .• 2.29 •. 599 
ONERI UNA TANTUM i_?::_::_·:-::'-''.:'-::;_\-_<:· ,\·'·: 

TOTALI: GENERALE 2.229·,599 

1.300.000 

41.034 

1.341.034 

per spe$11 per 
(Ìg. 147 gg.30 

1,743.246 355.764 
9;181.792 1.873.835 

10.925.038 
2.300.000 1.341:0:µ 

13.226.038 3.670.§33 
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MISSiONf".; Anìlpirat$tla • Atalanta • cl. 

' PERSONALE: . ·- numero costo/mese 
Trattamento di missione. CFI 229 457,!\08 
Siraàfdina.rio 4 22.192 
TOTALE SPESE PERSONALE .:: : ,, .. : . ··.···• ·.· . . .. 480.QUO 

F.UNZIONAMENTO: 
.numero costo/mese 

Viveri 23:ì 33.552 
53.823 

Funzionamento mezzi militari a mi!leriall 2 2.095:973 
· Funzionamento.Comandi I Rebartl. 70,00'0 
ONERfDI FUNZIONAMENTO L-< <: _,, :";- ::-·::_,, :-__ ,;': -': -"- -, <<--_ ::· 

ONERI UNA TANTUM IFunilonàmantol: 

appronlamento in pàbia, pte. impiego, tràspoiti C(ln vettori 
mìlitarl, materi.ali/ equip!lgglamenti speCial!. flussi satetlitali, ecc. 1.900.000 

ONERI UNA TANTUM 

Applicazione del prowadll'nento di concertazione D;P.R. n.40 del 15 marzo 59<491 201 s (periodo dal 01 genrialo/30 $eltembre W18) 

TOTALE ONERI UNATANTUM ; ;:;.,;•-,v, ·.;•ç;;\i,;,;;;;,/'i{i;,;\ 1;959,491 

. 

. 

spesa. fino al spesa mensile, fono al 
RIEPILOGO: (gg.30) 30 31 dicembre 

(gg. 123) (gg, 92) 

ONERIDI. PERSONALE ' 

.. 480.000 1:968.000 o 
ONERI DI FUNZIONAMENTO 2.253.348 9:238,727 o 

TOTALEcONERI 2.733.348 11.20$.727 o 
ONERI UNATANTUM ' 1.900,000 59.491 

TOTALE GENERALE 2:733:348 13.106.727 ,59,491 
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Ml&SIONE : Antlpitaieria - .Atalanta - HQ Grati 
Bretagna 

- ·- numera 
Trattamento di missione 10 
MannlQrazlone 185% ot.erativa 10 
TOTALE.SPESE PERSONALE I<<>. ·.:,·:ì:> · ... ,,,.: '· o-·-

FUNZIONAl'llENIO : 
numero 

SuM"orto tonls!ico 
ONERI DI FÙNZlòNAMENTO 1.- __ ,;/-,---,;,; _,·-:-:_.:_-·:·. ::-,,;:---';'? 

UNA TANTUM: 

appron meno n pa na, a es amen o pre mp17Qo, raspo 1. con 
vettori n\!lilari, acquisto l speciali, flussi 

li 

RIEPIL®.O: 

ONERI Dì PERSONALE 
ONERI 01 FUNZIONAMENTO -
'-- TOTALE ONERI 
ONERI UNA TANTUM 

TOTALE 

costo/mese 
52.979 

1.016 
53,995 

costo/mese 
3,750 
3c760 

o 

spesa mensile 
. (gg. 

53.995 
3,750 

57.745 
; ;. '"' ·>> >.::· ? 

57.745 

spesa per spesa pilr 9 speS<l per 

365 gg. m<1sl :i mesi 
(273 gg,) (92 gg,) 

65$.939 491.355 165;584 
45.e2s 34'12.5 11.500 

702.564 .525.480 177.084 
o o o 

702.5\H 525.480 177.084 
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SEZIONEU 

QUANTIFICAZIONI'; DEGLI El1Fll1'1'l 
La d..:gU- OtUÌJt:ti,i)t'i (ç·rolath;l eJ1:1wrt- eJ1eguit11 per· 

dcl fe.sttr norioUtivQ--prOpl)sto. 

A) Scheda ì6 

por la parte<;ipaz[one .di pe1·so1\a!e nJiliWc dcfl'Uniòne Europea·denoininntc Europenn 
Union Training M!ssion Somalia (6UTM SOMALIA) per il periodo ottbre.2.018 3 I dicembre 
2018. 

Bj Lii disposìiio11c comporti' oneri solo çome Hlllil• 
ntasslmo 

C).Quanllìltazione ctreìli finttnzlari 

C.l) Doti e parometrl nliliZ7.atl por fa quanUflcazlone e relativefonli. 

Spese di l'ER.SONALE: 

.. er:onQ1tdUo· di-mls.1i_ione di-eui-:alì'1ut;S·co.n1ml I e i. defht legge i4.5/'20 l'6, cllstinto-pe( 111scc di gn;dìincOa 1nlsurq 
tjc.1.98."Ai·<lellu diiltiu i;l_e:111Q-Or.ilka.dçi,(!9ngo per U 

f!litiuru ,8%: ·diada riferila nl· - Hroxi;_lfçs per una unilà Ìtilp_lcgnta. nel\'tintbito dalla 
rit_isSJooo EUTf...t-Somnl.l:l J}tt!s.M1 dì l)ruXeiies; 

u0ifof111C.P!ll'Ì Ili 1$5% llell'l,ulé11\1hà opofl1tivo di bnscdi cui 
2, :p_rin10 :cqmn1a, dcl(\'\. .tll31'ZQ- t .. 7:$, .c .. sc_-1niUtarl in 'Servizio .f)Cnnafli:tUi; !iOll)ntad.in 

PrcVc ìil_- servlzfo ·o·- in mffc-rm!i hiéTJJ_ialér ti -a curo. so v.olon1ari di lruppa prcfis.sntn, irl Sitl:ltituziooo 
in1piegu lipcralivo ·ovvcrO pcusi-onabilc perccpitn; .più 

Spese .di FUNZIONAMENTO: 
Per· la prfSf a_ rfrçrff11i:t\fi). 
.. della ìn b.a$e·niHi In 
.. ;e· 11e54inf\o· {per ·di :spccltìCi 
.. ·runzlonrunentn ·det n.czzl tcrrcs:trj df- p_revi_Slò Ìlì_1picg_o· ·.per hHU' fa q11rutn -dc Ha mh;si(u1t; 

tuanutQnzl.oflC c. 1rianltir\inl'.Q1_ito 
P1t_r 11 oncrl.dì-.t\inzio11arocn10 dci Rll!ZZì è tiféri111eUlo. pç_r Vol6A1rll.di 
Per ti[XJ dì f\Jnzio1.1(;-dCl CUn_ipjto da 11!S:solvùrc; 

tra çlll. IJ1 . 
o_ :;pésc di lr11:ipurto e.tilbrni_mc'nll.aliéhc::con \lèlto1laeroi n\IHuui (Cin:a.'I M€)ì 
IJ prç 1WSJ. lmpieg9 l ciiça I M€) r•m 
... _t;1 d_e,l d<.:lle·dotrudoùi·pèrdutU-o dlsHuttc_, 

.es-ami' anche pr.:s:in cìVìli 
es1cnti, I roviS:ione !_fnùnotcilzionc _ . _ , 
.; svew. addcstrative per · d1,1i icpµrti, .dt;l -11.tt!J'.J,i /: 11iide-1,1i_ d'_ai'u1a I un,ità in, Pi\irii:t pthnl\ <lff'ki°i;{i;r,ìo.nc in 
Tc.ilro. 

C.2) TolAlc Oneri. 
dcgti·oittfì f91atJvi.ul.Tétttro è:dpO.ii_illiY SChridC-idlegate; 

e!ùl il provi.·i:dihlt1t\ici on· cri $UI dh'ti!'S(i°·d11Uo 
Citli \·;;Jlòò qunR-tìll\?at(:ed n_cUè'··riibèlh'l I e.l, 
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MISSIONE: EUTM SOMALIA 

Jconslstenza militari in teatro 

Consistenza mezzi militari ih teatro 

- terrestri 

- navali 

-aeromobili 

. 

SPeSE DI PERSO.NALE 

Diaria, 185% indennità impiego operativo, CFI 

SPESE DI FUNZIONAMENTO 

Viveri, supporto logistico, funzionamento mezzJ militari, ·• 
ecc. 

ONERI UNA TANTUM 

RIEPILOGO 

spese di personale 

spese cli funzìonamento 

TOTA[.E ONERI MISSIONE 

12.3 

20 

-

-

mensili 

641.632 

.. 
129.868 ' 

Fabbisogno spesa per 
annuale 3mesi 

3.000.000 2.000.000 

Fabbisogno spesa per 
an11uale 3mesi 

7.8!)6.523 1.967.672 

4.560.060 2.398.262 
. 

12.386.583 4.365.934 
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MISSIONE : EùTM SOMALIA 

PERSONALE: 
costo/mese 

Trattamento di m1ssiol1e 123 . 633,S5Q 
Mannlorazione· 185%··ooeratìVll 120 7.782 
TOTAL.E SPESe PERSONALE ) :/•/ '.f '· ••.•• 641.632 

FUl\l;zlONAMENTO : 
mimerò costolmesè 

Suooorto IMìS!lèo 105.008 
Fum:ionllmento mezzi militari e m<itectali 20 13,200 
Funzionamento Comandi I.Reparti 7,000 
Manovalanza, nolennio. interoreti 4.000 
ONERI DI FUNZIONAMENTO ii .•./.:• ' ... ,,, .. ···. ••·.·.: 1.29.868 

ONERI UNA TANTUM: 
. 

approntamento In patria;. addestramento.pre lmpie90, acquisto 
materiali I equipaggiamenti specl!llì, flussi satellit;ni, ecc: 

3.000.000 2:000:000 
. 

TOTALE ONERI Ul'JA TANTUM ·;r•·,·•···" ,;,:;,.,/•·•· ••.··. 3.000.000 2;1){10.0(ìO 

--

i;<pesa mensile spesa per spesa per 
RiEPILOGO: 12 mesi 3mesi 

30) (gg, 366) {gg. 92) 

ONERJDfPERSONALE 64t632 7.80$.523 1.967.672,. 
ONERt.01 .. FUNZIONAMl?:NTO 121:).668 U.i8Q.Q5() 398.262 

TOTALE ONERI 711.500 0;3ss.5aa 2.365.934 
ONERI UNA TANTUM 1./:/:, i> ';>';>>e 3'000.000 2,000.000 ...... C·.· . 

TOTAL.E GENER.ALE 771.500 12.386.583 4.365.934 
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SEZIONE H 

QOANTIFICAZIONE DÈGJA EFFETTI liiNANZIARI 
Lo degli eff•iti lin.onZi•rl (e rcllllivì calcoli) deve esicrc eseguito r•er <loscuua 

del tesfo nornllltifo proposto. 

A) Schèda 27 

EURO 

per la partecipazione di personate milìtare alle 11\ìssloni dell'Unione Europea denominate EUCAP 
Somalia per il I" ottobr() 2018 - 3.1 2Q I l;I. 

U) Lu. dispos!i:i!lne comporta !meri sofo 1:.!lmc liriii!c. 
massimo di 

C) degli 1fffotiì flnahziari 

C.t) Dati e parametri utilj;;rJlti Mt là quuntii1cazj911ee rc.fotive fonti. 

Spese di l'ERSONALE: 

Per qua11Ufl<nzlone son-0 pr""I 11 rifHimei116 i scguoti!lpnrnmctìi! 

• tra!Uunento economico di mìssl<iné di <;ui coll!Ì11i i e 2 dclJà legge MS/2016, dtsli.11lu per fosçe di gradi, ncllà misuri1 dci 
l:!Q% della diaria rltç,H0 .nlla Rcp11bbliçu <lor)l<>crailllll del Congo.ai sensi dell'art 5 co .. 3 délla legge 14512016; 

• giòrnìdl impiego ncl.T:(>.; 

• l.'ìndènnilà di impiego operatlvo nella misura uniforme paiinl 185% dell'.indcn!lltà di impiego opwatlvo di base di cui all'art. 2, 
prltno dciflU n111rzo: i_983:,. n. 78, se- n1Hllari- in scrvìz:.io pçrm_uncntè _o \;orQntad in 
fc.rrrta breve .. truueouti. ·tn. ·scniìi;ìò o in: rafferrt'u\ -biennali;: • . e a c1Jro _701 .se :volontnrl di tr_uppa pretìssata, in 'Scistiluzionc 
dell'indcnnfta di impiego operativo ovvoro dell'indennità pènsionabile petc.epiia, se piì1 favorevole; 

• pcrwnuic impiegato, suddiviso. per Cl!lcgorìo (umciali, sollufl1èiuli è. lll1pp<1) e per gr.1<lì. 

Spese di FUNZIONAMENTOì 
Per i 

·qtua Vtvcd· 10 tt&lf u{to)ì,.il in1pì_cgtÙi lrl 
• suppollò 1<1gistico; èquipuggiumcn(O i: {pet l'acquiW1 di spi:<:illci p.:r l'area <l'impiegq); 
- fu1izìoi11)mento i;of1ornle mc1.zi e •oc1wriobill p\èvlsf p implogo per tut.ta la. durnlà della l]lissiol\C (acqurnto 
(.:ilr.bµJµb'rl ti Ca.Oli._ ;O in .e ffic Uçq '"·cçc,)._ 
Per iHialc.rilo degli (}neri di fvnzlonari1eolQ d.ei mcµi è n. riferimeutQ per IQ11/orn e;o volp/qra di fuoiziooumcnto 
per Hpo.-dl n1e(iiaJit-tUn#òoc· dcl <:omp}kr_da as:solvcra •. 

C:,Z) Totatc Oneri. 
li lolalc degli oneri relativi al Teatro è riportato nelle schede allegate. 

Nel caso.in cui .il Pl'OVVÒdfmcn!o<o!il11qr!i su.I !lilaud!l di Pubblièhè Ammln.ist.rorlo11i ;Jivcrsil dollo 
foll orietl ''alllfo qlla1i!ificàll oo.o\>ìdenil•il rìclle Tabellc I e 2, 
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MISSIONE: EUCAP SOMALIA 

J Consistenza mlii tari in teatro 

Consistenza .mezzi militari in teatro 

- navali 

-aeromobili 

SPESE 01 PERSONALE 

Diaria, 185% ind<:mnita impiègo CFI 

SPESE DI FUNZIONAMENTO 

Viveri, supporlo. logl{llico, funzionamento rrie<:zi militari, 
ecc. 

ioNERl UNA TANTUM 

RIEPILOGO 

spese di personale 

spese difunzionamento 

TOTALE ONERI MISSIONE 

3 

-
-
-

mensili 

25.372 

mensili 

8.130 

o 

Fabbisogno spesa per 
annuale 3mesi . 

308,693 77.808 
. 

98.915 24.932 

407.608 102.740 
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MISSIONE: EUCAP SOMALIA 

PERSONALE: 
r1umero costo/rnese 

Trattamento di missione 3 25-126 
MaMlorazione 185% ooerativa 3 24() 
TOTALE SPESE PERSONALE · ... '·: <'.>">,;·'.' .--. -_-" :· <·>'-_' _:._-:: 25:372 

FUNZIONAMENTO : 
numero costo/mese 

Suppor\o 8.1.30 
ONERI DI FUNZIONAMJ;:NTO i :: •• /•,;•. -- •• ··- 11.130 

òNERI UNA TANTUM: 

approritamento In patria, _addestramento pre impiego, çicquisto o materiali I equipaggiamenti speciçill, flussi satellitsii, .ecc, 

T()TALE ONERI UNA TANTUM ··-···--···-,<· ___ -·_·--·- .. _ .• , o 

spesa mensile spesa per spesçi per 
RIEPILOGO: 12 mesi 3mesl (gg. 30) 

(gg. 365) {gg, 92) 

ONERl DI PERSONALE 25.372 3(18.693 77.808 
ONERlDI FUNZIONAMENTO B.130 98.915 24.932 

TOTALE ONERI 33;502 -- 407.608 102.740 
ONERI UNA TANTUM :-->·}·;:·-· -------::- o o 

TOTALE GENERALE - - 3;1.51!2 407.608 102.740 
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SEZIONE II 

QUANTIFICAZIONE DEGLI EFFETTI FINANZIARI 
La quantificazione degli effetti finanziari (e relativi calcoli) deve essere eseguita separatamente per ciascuna 

disposizione del testo normativo proposto. 

A) Scheda 28 

EURO 882.5661 

per la pmtecipazione di personale militare alla missione bilaterale di addestramento delle forze di polizia somale e 
gibutiane per il periodo 1° ottobre 2018 - 31 dicembre 2018. 

B) La disposizione comporta oneri solo come limite 
massimo di spesa? 

C) Quantificazione degli effetti finanziari 

C.l) Dati e parametri utilizzati per la quantificazione e relative fonti. 

Spese di PERSONALE: 

Per la quantificazione sono presi a riferimento i seguenti parametri: 

- trattamento economico di missione di cui all'art.5 commi I e 2 della legge 145/2016, distinto per fasce di gradi, nella misura del 
98% della diaria riferita alla Repubblica democratica del Congo ai sensi dell'art 5 co. 3 della legge 145/2016. 

- giorni di impiego nei T.O.; 

- l'indennità di impiego operativo nella misura uniforn1e pari al 185o/o dell'indennità di impiego operativo di base dì cui all'art. 2, 
primo comma, della legge 23 marzo 1983, n. 78, e successive modificazioni, se militari in servizio permanente o volontari in 
ferina breve trattenuti in servizio o in rafferma biennale, e a euro 70, se volontari di truppa prefissata, in sostituzione 
dell'indennità di hnpiego operativo ovvero dell'indennità pensionabile percepita, se più favorevole; 

- personale impiegato, suddiviso per categorie (ufficiali, sottufficiali e truppa) e per gradi. 

Spese di FUNZIONAMENTO: 
Per la quantificazione sono presi a riferimento i seguenti pa1·ametri: 
- integrazione della razione viveri in base agli uomini impiegati in T.O.; 
- supporto logistico: equipaggia1nento e vestiario (per l'acquisto di nlateriali/vestiario specifici per l'area d'i1npiego); 
- funzionamento generale dei mezzi terrestri e aeromobili di previsto impiego per tutta la durata della missione (acquisto 
carbolubrificanti, manutenzione e mantenimento in efficienza, acquisto ricambi, ecc.). 
Per il calcolo degli oneri di funzionan1ento dei mezzi è presa a riferitnento l'onerosità per kln/ora e/o volo/ora di funzionan1ento 
per ciascun tipo di mezzo, considerandone la percorrenza media in funzione del compito da assolvere; 

- oneri "una tantum'', tra cui in pa1ticolare: 
r_1 spese pre e post impiego (circa 0,2 ME) per: 
.. manutenzione I riparazione e revisione dei mezzi e materiali, completamento delle dotazioni perdute o distrutte, contratti per 
tnezzi speciali, esami ematochimìci per il conseguimento dell'idoneità pre e post-impiego condotti anche presso centri civili 
esterni, ispezione I revisione I manutenzione degli apparati degli aeromobili; 
.. spese addestrative per l'approntan1ento dei reparti, dei 1nezzi I sisten1i d'anna I unità in Patria prhna della dislocazione in 
Teatro. 

C.2) Totale Oneri. 

Il totale degli oneri relativi al Teatro è riportato nelle schede allegate. 

Nel caso in cui il provvedimento comporti oneri sul bilancio di Pubbliche Amministrazioni diverse dallo Stato, 
oneri vanno quantificati ed evidenziati separatamente nelle Tabelle 1 e 2. 
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MISSIONE: ADDESTRAMENTO FORZE DI POLIZIA 
SOMALE E GIBUTIANE (MIADIT) 

Consistenza massima militari in Teatro 53 

Consistenza media militari nell'anno in Tetro 26 

Consistenza mezzi militari in teatro 

- terrestri 4 

- navali -

- aeromobili -

SPESE DI PERSONALE mensili 

Diaria, 185% indennità impiego operativo, CFI 271.577 

SPESE DI FUNZIONAMENTO mensili 

Viveri, supporto logistico, funzionamento mezzi militari, 
ecc. 69.706 

!ONERI UNA TANTUM 500.000 

RIEPILOGO 
Fabbisogno 

annuale 

spese di personale 1.647.567 

spese di funzionamento 922.883 

ITOTALE ONERI MISSIONE 2.570.450 

200.000 

spesa per 
3 mesi 

543.154 

339.412 

882.566 
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MISSIONE : ADDESTRAMENTO FORZE DI POLIZIA SOMALE E 
GIBUTIANE (MIADIT) 

PERSONALE: 
numero 

Trattamento di missione 53 
TOTALE SPESE PERSONALE 

FUNZIONAMENTO : 
numero 

Supporto lo istico 
Funzionamento mezzi militari e materiali 4 
Funzionamento Comandi I Re arti 
Manovalanza, noleggio, interpreti 
ONERI DI FUNZIONAMENTO 

ONERI UNA TANTUM: 

approntamento in patria, addestramento pre impiego, acquisto 
materiali I equipaggiamenti speciali, flussi satellitari, ecc. 

TOTALE ONERI UNA TANTUM 

RIEPILOGO: 

ONERI DI PERSONALE 

ONERI DI FUNZIONAMENTO 
TOTALE ONERI 

ONERI UNA TANTUM 
TOTALE GENERALE 

costo/mese 
271.577 
271.577 

costo/mese 
45.000 

4.800 
5.906 

14.000 
69.706 

500.000 200.000 

500.000 200.000 

spesa mensile 
spesa fino al 
31 dicembre 

(gg. 30) 
(gg. 182) 

271.577 1.647.567 

69.706 422.883 
341.283 2.070.450 

500.000 
2.570.450 

spesa per 
3 mesi 
(gg. 60) 

543.154 

139.412 
682.566 
200.000 
882.566 
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SEZIONE II 

QUl\NTIVtçAZIONEDEGLI IWFIDTTI FINANZIARI 
Lta quanllficd?.ì()rit: dtgli c(_(cÙì nt._1\nzjnr_Ì (t i_fiiltivf(!;\ICril_i) deve' 't'ht!iruOa 

d.iS(J_t1Ìiizloi1c tcsta · 

A) Scheda 29 

EURO 

per la partcclpazlone di personale mlHlare lmpie1!alo .presso la base mìlitare n•zionale nella Repitbblica di Gibuti 
le con lo nell'area del Corno e zone lìmltrote p•r il pcdodo 

I" om1brc 2tl!8- 31 dlce111bre20!8. .. . · .. .. . . .. . . . . 

B) La disposizione comporta oneri. sulo come limite 
mass.ima di spesa? 

C) Quantifkozlone degli effetti fina11zia.rl 

C.l) Dati e parametri uliliu.;iti per hì e relative.fonti. 

Spese di PERSONALE: 

prcs_i a 

.. dì all•nrts'.-·conùnl· f e. l45i2o per flistcldi '"isurJ1 dcl 
98% déllu diatio rlfi:tifa.nllil RcpubblkiùlontOèWtlca dèl Congo al •<lllSI d<lll'ort 5 oo, ld<llla Jeçec 14512016; 

M gionli 1.H hnpicgo T.0.; 

- l'indennità. di irnpiego operat(yo noila n1isum uni(on® pari (85% ll\\pìcgo opcra1ì1•0 dì cuiaU'a.rt. 2. 
p_rìmo c_c>mma. 2 . .3. 1Uìlf'.l? 193J •. n,. 7.8:,·.ç 1oilitnri ii\.!J.ervi:d-Q panltaocnlc ò fcnna 
brQve. lmttcnuH. ln.:scrvji(g .Q· à e1fr6.'.7Q, di truppQ. .hi d' 
impiego opcrnlivo ovvor.ò JiétCepiÌll, se più (ayo1ovole; 

Spese· di· FUNZIONAMENTO: 
f'e:r b1 .. c1uunli fiç.Mi.Joi:te_ _pr.C.si_. it _fifèrfmi:r!fu I 
.. hitcgrozioric r1t ·IHi..<:e· an1t.uo.mlni :impiegati in T.O.; 
.. ·l'orp1Jrt(), l_ogistko: pçr 

ftJ11zio1ìlU'O(l.O!() .del li:rr(:stri ·.i,'i ,-di .. pç:r .duontt .$liii 
.. e 1>, IlJ :de.ani.bi;: ecc'.')._ 

Per il dì rifèrln1eoto \19ncrqsilà.pcr kìn/ora e/o vofolora ·di ftin:tlOMtttéflto.Pc:r 
çJi\'}ç.UH tipo . .di consjQcrnndpne la ;oedin·in fultzlQJ\C dcl oontplto·da ussolVCrtl: 

_, .. o'i'Wii "1Unu tunh..1q)"\Jfa.cuì ·i·n pa11icéllur9; 
1ra-snor19.i; r1rOmiJuCn.Ii .. nnQlW· ç(ITI Q1 t 

d .sposò ero e PQil irnp\çgò (tlrta0,2 M€J.fef: 
;, /. <.Ìel con1plcrnmcnlo <lcllc dolazio_ni pctdutc o ·dt5lruuc; <:oolraUfpcr 

esumi·ematòt:hirnicd Per il prc trpoSt·l1npleço .. condottì anche prcs.:so çCnlri ç;ivili cstcrnì, 
lsf)Czfooo I apparuti. 
., spcse.adde:S1ri•li.vc pc.I' dc'l ltpUrti1.dei otç:tJ.i /.sis'rèi1114'anna I Unità iri .Pntl'ia prima dislo·tail:onC ln Teatro, 

Cl) Totale Onèri. 

11 rciolìvi nl l'crtlrQ ç rìporMo 

.. H .. (hìc,r(sf.d :dt.,.ubhi.Ì(l1e cJ.Kllo tali 
... \'anno td Tab.dle I \! 
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MISSIONE: FUNZIONAMENTO BASE MILITARE 
NAZIONALE IN GIBUTI 

jconsistenza militarHn teatro I 90 

Consistenza mezzi militari in teatro 

18 

·navali 4 

• aeromòbili " 

SPESE DI PERSONALE 

Dìarla, 165% indennità impiego operatll,/o, CFI 481,087 

SPESE DI FUNZIONAMENTO mehsili . 
Viveri, supporto IÒgistìoo, funzionamento mezzi llillìtari, 24$,399 eco. 

Fabbisogno spesa per 
annuale 3mesi 

ONERI UNA TANTUM 810.000 300.000 
... 

RIEPILOGO 
Fabbisogno spesa per 

annuale 9 mesi 

spese di petsonàle 5.853.225 1.475.334 

spese di. funzionamento 3.832.190 1.061.757 

TOTALE 0NERIMJ$510NE 9 .. 685.416 2,537.091 
. 
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MISSIONE: FUNZIONAMENTO BASE MILITARE NAZIONALE IN 
GlBVTI 

PERSONALE: 
numero costo/rneS<l 

Trattamenlo di missione .QQ 47.5.3$2 
Manniorazlcine 185% operaUYa 84 5 .. 705 
TOTALE SPESE PERSbNALE I+ .. •' ·•'' .•;;.···.>·} 481.087 

' 

FUNZIONAMENTO : 
nu.merèl cèlstolm$se 

Sllnoorto lodlstìco 70.000 
Funzionamen.to mezzi mlltta.rl e ma!ertall 18 66A03 
Funzionamento. Comandi I Reoartl · 51;996 
M<inovalanza infrastrutlùre 40.000 
Manoval;inza, noleooio, interoreti 5,poo 
Marn,itenzlone aMaràU TLC 15.000 
bNERI Ot FUNZIONAMENTO ;•.;·,;. ,.,;·;;,<i•};; 248,399 

' 

ONERI UNATANTUM: 

approntamènto in pald<ì, addestiàm.èlito. pre imple!J?• acquisto 
materlàli f equìpaggiamentl speciali; flussi satellitari, eci: . 810.000 3.00.000 

TOTALE ONERI UNA.TANTUM 
. 

810.000 300.000 

spe$a mensile 
spesa per 

RIEPILOGO: 12. mesi 
(l,J\j. 3p) (gg. 3f.j5) 

ONl':RI DI PERSONALE ' 481.087 5.!l53:225 
ONERI DI FUNZIONAMENTO ''' 248.399 ,().022.190 

TOTALE ONERI 729.486 8.875.415 
ONERI UNA TANTUM '/.' 

•' 

:::-.:;.-,·< :.n 810.000 
IOTALEGENERALE 7Z9;4B6 9.685.415 

spesa per 
3mesl 
(!Jg. 92) 

1A75i334 
76,1.757 

2.237.091 
300,000 

2.537.091 
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SEZIONE Il 

QUANTlFICAZlQNE ì:>EGLf EFVETTI FINANZIARI 
degli ·effèttl'-finhn.ziitri dl}ve essere JJel· çhfscuna 

disposizione dCJ tçsfu prt)postao 

A) Scheda 30 

EURO 

per. l\l partecipazione di personale militare .alla nusstone UN deno111iuata Unìted Nations Multidimensiom\l 
h1tcgra!ed Sìabilization.Mission in·Mali (MINUSMÀ) per periodo 1• ottobre 2018 .J I çlicembre2018, 

8) ·La disposizione com p-0rta oneri solo litltitc 
massimo di spesa? 

C) degli effetti 

Spese di PERSONALE; 

Per ia' qu;;tntilitttz.ionc sOno·:p_reSi -à rifcrln1ento pnra_[ftCtri: 

-tmttarnent0 econoiTJico di missione eomiili I e 2 dell.a logge 14512016, distinto per l\lSce di glMi, nella n1i<ura dcl 
IJO•f<>.cl<:(la.diarla rllèl'it,a olla R<:pubblicinlcmocrµUca del C<lnçOai seJii;i dell'art 5 co. 3.della lcl!llc 14512016; 

• giorni <lilmpicgq nei T.0.; 

-Jllndennita di impiego operativo ì>eliamisura unifol'll1e pari al. .di. Mpiego operntivo di di cul all'art. ;!., 
prilno d.aHa. 23 tnar7,o n. .. e .. su«es$Jvc;mx1d1ncar.ìooìt.s.é p,err11ancn1c_.n v_n.lqnJnri In 
fém'lt\ breve __ :tn. -serv_f_zio. o ·--hf ·rafferma biennale, '-' a cure 1(); se vofoniari di t_ruppa ·pri;f1ssn1a, in 
dell'indènnità di impiego operativo· ovvero dell'Indennità pensionablle percepita, Se pii! favorevole; 

- personale impiegato, suddiviso pe.1· catesorìc (ul1ibloH, so\tuf!ìdtili < truppa) e [Hlr gradi. 

Spese dì FUNZIONAMENTO: 
Per hì !tuAnllOèa•.lQn• sono pr<l$j a rif<lril\'l•IÌlo J sèguetm 

- sùpportt\ (ppr di specifici per d'Impiego); 
.. òncrl perspcsC·di viaggio cqp.=vcHOrc_pi--ivalo), 

(!;2) Totaie Oneri. 

11 to!ale. degli o!lcri rclativì al Il rip<.Jrlà(à schoclcnllegalc, 

Nel caso In c«l 11 pl'-0itvc\limcnt-O çompòdl oncrl sul Al(ln1inisfr;1zlonl divcl'sc 
tali òncd 1'atlhb qunnfifkuli cd evlùcn<!ntl separ'lltariicnto nellè Tàbéllè I• e.2, 
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MISSIONE: Uniteci Nations Multldlmensional 
Integrateci Stabilization Mission in MALI 
(MINUSMA) 

militari il1 teatro 7 

Consistenza mezzi militari. 111 teatro 

• terrestri -
·navali -
- aeromobili -

SPESE Dl PERSONALE mensili 

Diaria. 1$5% indennità impiego opèrativo. CFI 5.4.679 
. . . . 

SPESE .DI FUNZIONAMENTO mtmsm 

\llv!;!rl, suppòrto logistico, funzionamento rnezzi milìtat!, 2.304 ecc. 

RIEPILOGO 
Fabbisogno 

annuale 

spese di personale 665;261 

spese di funzionamento 128.032 
. 

lfOTALE ONERI MISSIONE 793.293 

spesa pe.r 
3mesi 

167;682 

7.066 

174.748 
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MISSIONE.: Unlted Nations Multidlmensional 
lntegrated Stabilization Missìon In 
M;ili(MINUSMA) 

PERSONALE: 
numero costo/mese 

Trattamento di missione ... 

' 7 54.134 
MaMlorazlone 185% operativa 7 545 
TOTALE SPESE PERSONAlE "><··· ., .. /,\. 54.679 

FUNZIONAMENTO : 
numero co$tolmese. 

Supporto logistico 2..304 
ONERI 01 FUNZIONAl\llENTO .•• '.\i'< . •.;'.·:.\[ 2.304 

ONERI UNA.TANTUM: 

appront<1mento in patria, addestramento pre Impiego, acquisto 
materiali I equipaggiarnenlì flussi s11tellìt11rì, ecc. 

100.000 

TOTALE ONERI UNA rANTUM ,f • 10.0.000. 

spesa m.ensiJe RIEPILOGO: (gg. 30) 

ONERI DI PERSONALE 54.(l79 
ONERI DI FUNZIONAMENTO. 2.304 

TOTALE ONERI 56.983 
ONER.1 UNATANTUM ·····•· .... }., ... ;,:,:•/ 

TOTALE GENERALE 56.98:i 

sPe:>a. per spesa per 
12 mesi Smes.ì 
(gg. 365) (Q9· 92.) 

66lic261 167.6!12 
2!3'032 7;066 

693.293 174.748 
100,QOO o 
793.293 174.748 
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SEZIONE U 

QUANTIFIÙAZIONE DEGLI EFFETTI FINANZIARI 
1,11 qunntlficuzione cffélti (e rdnt!VI calcoli) deve •>sere se11nr•tome1ite per d:tsc111rn 

.Hel t_csto .. nnrn1ativo proposto. 

A) Scheda .31 

i<;URO. 

per la partetlpazìone di pérsonale mHitarn alla.missione UB denominata EUTM Mali per il periodo I 0 ottobre 
2018-31 2018. 

Il) La disposizione comportn.oncri solo eon1.climitc 
massimo di spesa? 

C} Quantitieazioòc degli cffclti finanziari 

C.1) DU.ii e p!lramò(ri pc.r la rcìativc fonti. 

Spese dì PERSONALE: 

Per la sòllò presi a I segu•ntl 1rnrnn>etrio 

• economico di dfcul çommi I é z deih) legge 145/iO i(>, distinto pcr fasce di s111dl, flello misura dcl 
98o/o dcilà diol'ia rl. ferita allo dcm\>cratièadel Congo ai sensiddi'J111 S cottttna 3 legge 145/2016; 

- gforni di liì1piego noi T.O.; 

- l'indennità di i111picgo operntivo nollà misuraunlf<irrnc parial 185% dell'h1dei11\lrà ìli.h\1plcgo 0poq11fvo \li has• <Ìi cui 2, 
prln10 cottH'IHl,, dçHu· lcggQ .23: huirrJ) 19831 .n·.; 18f- succe.ssive se. m11Harl in sèrili7,,iQ :ù,crmantjltc._ o vQlllntati in 
fcnna breve, ,._in ·servi Zio, -o Ìrr -raflèrnia. e A ·e_Uiu __ vbl(l_oWri ·di t.iiippa h1: Sò,slìtuiit1nè 
dell'indennità di "in1piego operativo ovvero ikll'ìndenniià pensionabile percepito, se (liii favorevole; 

- Impiegato, sud\livlso p<ir culegorfo.(11flìciùU; wnufficiali e truppu) e pllr gradi. 

Spese.di FUNZIONAMEr:!)'Q: 
Per _i parttmctti! 
- logisl\cò; e vcitinti\1 (11er l'açquisto di rtiaterialllvestiario spedflcl per l'area d'impiego); 
• cint'fi per s(>CS9 di via,Sgio (lrasportq Veltote prìvafo). 

C.2) Totale Oneri. 
li tùtalc degli onerhelativi lll Telltro è riportato nelle scliecte aliegtifo, 

Nel<••• in eul Il 1irovVediit1cnto còmp(lrti onet·isul bllnnclo di l'ubblicho.Amrninls!rnzlonl diverse !lollo Stato, 
tali oneri vanno <1ua11tilié!IÙ cd cvìdonzinll separatamonieuolle 1'aholle l o 2. 
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MISSIONE: ElJTM MALI 

i consistenza militari in teatro . 

Consistenza mezzi militari in teatro 

-terrestri 

- navali 

- aeromobili 

SPESE DI PERSONALE 

Diaria, 18.5% ìndennltà impiego operativq, OFI 

SPESE DI FUNZIONAMENTO 

Viveri, supporto logistico, ftlnzlonamento mezzf militari, 
ecc;· 

ONERI UNA TANTUM 

RIEPILOGO 

spese di personale 

spese di funzionamento 

TOTALEONERI MISSIONE 

12 

-
-

-

73.933 

mensili 

14.500 

Fàbbisogno spesa per 
annuale 3 mes.i 

130.000 o 
' 

Fabbisogno spesa per 
annuale 3mesi 

699.518 226.727 

306.417 44A67 

1.205.935 271.194 
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MISSIONE: : EUTM N!Aì.I 

PeRSONALEU 
numero costo/mese 

Trattamento.dì mi$sione 12 7;'<.716 
Maaoiorazi6ne 185% operativa 12 t217 
TOtALE SPESE PERSONALE. •·· ' ' : . i.. . •.•:. 73;933 

. 

FUNZIONAMENTO : 
numero oostolmese 

Viveri 12 1.728 
Surmorto loulstloo 9.172 

noleaaio, intemreli 3.000 
ONERl.DfFUNZIONAMENTO •< /'i, ( .i , ii/ ,L •' i 14.500 

ONERI UNA TANTUM: 

approntamento In patria. addestramento ai;qulsto 
m.aterlàll I equlpagglarnenìì speciali, flussi satellitari, ecc, 130.000 

TOTALE ()NERI lJNA TANTUNI .. 
· .. ·· 130.000 ·i 

spesa.mensile spesa per spesa per 
RIEf'ILO.GO: 12mesì 3 mèsi (gg, 30) (gg, 365) (gg, 92) . 

ONERI DI PERSONALE 73,!)33 89l).518 226;72.7 
ONE;RI [)I FUNZIONAMENTO 14.500 178417 44.467 

TOTALE ()NERI · 88.433 1.075 .. 271.194 
ONERI UNA iANTUM l; . .i;' , ••. ,.,, ••....••. 130.000 o 

TOTALE GENERALE Ìl8c433 1.205.935 271.194 
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$EZIONEII 

O EGLI EFFETTI .FINANZIARI 
f,n qunn!lflçnzione.degli (e.rçlaìWl .. •s.!ie.rè oicguil\lseparntnmente 11er 

1ils1iosi•lo11c dcl 11orm11.t1vo 11roposfo• 

A) Scheda 32 

EURO 1ss.4s,oj 

perla partecipazione di personale alla missione UE guCAP Sabei Mali perii periodo I 0 

ottobre I dicembre.2018. 

Il) Lad1$J)Osizìonc eom11orta 11neti solo come limite 
massimo di Sf!èila? 

C) ·Q.uantlfieazionc degli eft"èttl•tinanzia.ri 

C.l) plirametri lillliii:tlltl per la quantificat.lonee relative fonti. 

Spese di PÈRSONALE: 
l'er la qunnlifi<o:!lon• Sono J>rcsÌ ff l'j(e.rlmcnto i segucn!l pllnlmètril 

• !ral!atnenlo economi<;<) di mis$ipne èo1l\111f I e idclialcggc 14512016, distinìo t>er fOl\CC dlgrJJ<fì, ndla misurft <lei 
130%dclla diaria riforirnalla Rép.ubbtlca derot)craticadcl C<mgo ai sen,; <;otnn1a 3 dello legge l45f.l016; 

· gì<m\Ldi irnplego nei 'r.O.; 

• l'indetmità di impieg9 operollvo nèlta mìll\ll'll u11ifi:>Wne al t&S'lf> dell'indennità.diimpiego operolivo di. di cu.i all'art. 
prìnm èornma, della mmw 1983, Il. 7S, rn<idiì1caziòni; mllll:n'i 111 scrvi:do pernianenle·o. volontarifo 

breve _Lru_UènuU in -scr\•izlo. o ·-in. _ bicrinali.\ .e· a .ct_ir(l 70; SI!- _:dì trµppa ·prèfissalu? in so::;tituzionc 
dell"indennftà di ìnipiegò operotìvo ovv<iro doli'hidenoit* percepita, $e più fovorevoie; · 

- pcrsol1ale impiegato, suddiviso per calcgorlc(lllliclull, SPl!qfnclali 1rnilppa) e per gnidi. 

Spese di FUNZIONAM.ENTO; 
Per In quantlflcuzlone sòno presta o'ifetlmcntò I 
- suppor10.logl$1kq; cquipagglamcillo t. (per !'acquisto dimaicfialilvcsliario specifici .Per l'aro.a d'impiego); 
·oneri per spese <li,viagglo (ln\$pc._)rtù naJ.lo1tnlc/cstcro con vc1tòre privato). 

C.2) Totale Oncrt 
Il tottiloclcgii oneri relutivi al Teatro e riportato nelle schede 

Nel <aso tn cui Il prowedìm<nt0 sul bilondo tll l"!lbbllclle ,\n11ninislfazìuni divétse dolio Stntò, 
!oli <>neri vanno quan(ili<aìì ed evidenzlaU separ•l•mcnt• nello Tiibc!I• I e 2, 
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MISSIONE: E'.UCAP SAHEL MALI 

[consistenza milifa.ri in teatro 

Consistenza mezzi militari in teatro 

- terrestri 
-

- navali 

- aeromobili 

SPESE DI PERSONALE 

Diaria, 185% indennità irnpìegq operativq, CFI 

SPESE bi FUNZIONAMENTO 

Viveri, supporto loglStlco. funzi()namenkrmezzi militari, 
ecc. 

loNERI UjllATANtUM 

RIEPILOGO 

spese di personale 

spese di funzionamento 

TOTAL.,E ONERI IVllSSIONE 

r 

4 

-
-

mensili 

29.009 

mensili 

21.694 

o 

Fabbisògno 
annuale 

352,943 

Z63.944 

61ìt887 

2 

---] 

spesa per 
3mesi 

88.961 

66.529 
--

155.490 
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MISSIONE ; EUCAP SAHEL MALI 

PERSONALE: 
numero costo/mese 

Tratt1;lmento tfi mìssìoni; 4 29.009 
TOTALE $PESE PERSONALE ··:.:•·· ... · ..... : .:.:> 29.(l09 

.. 

FUNZIONAMENTO : 
numero costo/mese 

SunM(to Joqistii::o 5.974 
F'unzionamenlo mezzi militari e materiali 2 15.720 
ONERI Cli FUNZIONAMENTO ' •.,:· .. :,·.·,· ..,,, __ :,::··;; '· . 21..694 

.. 

ON.E.RI UNA TANTUM: 

<ipprontamento in patria, addestr<1mento pre impiego, .acquisto 
m<iteriàli I .equipaggiamenti speciali. flussi f!CC, 

o 

TOTALE ONERI UNA TANTUM .··: .. ·:.···· :t::•:,,.;,,,•:': o 

spesa meosll.e spesa per spesa per 
RIEPILOGO: (gg. 39} 12mesl 3 mesi 

(gg_ 365) (gg. 92) 

ONERI 01 PERSONALE . 29.009 352.943 aa.ss1 
ONERI DI FUNZIONAMENTO 21.694 263.944 66.629 

TOTALE ONERI 50.703 61.6.887 155.4.90 
ONERI UNATANTUM ... ,;·.:{ /é:'/':; ·,, .. o o 

TOTALE GENERALE 50.703 616.887 155.4.90 
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SEZIONE Il 

QtJANilFICAZIONE DEGLI EFFETTI FINANZlA(U 
l,a quant_ificazione degli c(fctti (e rclativi·t.aìcOli)_ticve .cs.5èì'c. (lSQg_uha scp.<irahHnettte.ptr einscu11n 

nOtlilàtiV.ò 

A) Sched.a 33 

EUIW 

pèr la partecipazio11e dì [Jl)rsonale mìlitare alla ll'lisslone UE denominula .EUCAP Sahel Niger per Il t 0 

ottobre 20 l 8 - Jl dicembre 2018, 

Il) La dlsrqsizione cmnpQrtll oneri Sl)lo .come li.mite 
mnsslmo di $pesa? 

C) Qµantllicazìone ,!egli effetti tin«nziari 

C.l) l>!ì!I è 11tllizznti per la·quantilicazionc e rclativé fonti. 

Spesedi PERSOl'lALlt! 

• econon1ico di missione.di cui all'ard commi I e 2.dclla legge di grudi, (!ella m.isun1 dci 
13.0% dèllll diaria tlll:ril1f alla dcmocnuioo del.Congo ai sensi 5 comma 3 della lc!ìi!e 145110 I{); 

·giorni di lmpiegç nc!T:O .. ; 

- l'indèllnitàdi ìtiipìeg<l 9p!'ratìv<ì n1.1su111vlii(çtjné1Wi 1$5% di ii)lpiego o.1>erntlvo di base di cui all'*tt. 2; 
prinw lCj!f!e n. <i .. $Vilci;ssivt: se t11llitarl in >èrvizlo pemiuncnte o volontari in 
fermu breve traltimuti in scrvMò in rnflilmìa o a •Wo 70, se V<lfo1uari di tmppu prc11ssa1u, in sostltozionc 
dell'Indennità di impiego op<:rativ0 ovvero dell'indennità po11slo1uìbile più favm·e)'olc; 

Spese di FUNZIONAMENTO: 
Pet ... Jt\,<I Sono_· prcsi-1r tifef!inltnto· i scg;ueriti -t)lltaiU:etf\;_ 

logiStiCQj è {jM!(. Pit.è.C}Uisto.df SpCcific.i 't>er lia(e\1 d1 impicgot 
,;. oneri per spese di (U'asporto \,1cLt0:1"Q 

C.2) Oue.ri. 
Il totale degli oneri relot.M al Teiltr.o tipqrloltl ricllc 

Nel<••• ln c"i il proVVc<llmcnto.c•rnrnortì o•crÌ s11l l)ilol1do ìli Pubbliche Amniloistraziorii diverse Sìiito, 
tali one1•i vanno·qu:lntifir .. o cd evidtnii!lti ì è:·z. 
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MISSIONE: EUCAP SAHEL NIGER 

!consistenza militari· in teatro 2 

Consistenza mezzi militari 111 teatro 

-terrestri -
- navali -

- aeromobili -

.... 

SPESE DI PERSONALE mensili 

Oiarla, 185% indennità ìmplègo opérativo, CFI 18,730 

SPESE DI FUNZIONAMENTO mensili 

VilJE'iri,.supporto logistico,·funzionamentomeizi milit<.1ri, 
. 

8.087 ecc, 

'ONERI UNA TANTUM 

RIEPILOGO spesa per spesa per 
12 mesi 3 mesi 

spese dl personélle 227.882 57.439 

spese di funzionamento 98.392 24.800 

!TOTALE ONERI l\lllSSIONE 326.274 82.239 

un .. 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXVI N. 1

–    344    –



MISSIONE; EUCAP SAHEL NIGER 

PERSONALE; 
numero cos\o/mese 

Trattamento di mls!>ioi\e 2 18.547 
Maao.iorazfòne :\85% oo;irativa 2 183 
TOTALE SPESE PERSONAl..E ':·< '-. '• < ... ,-::.;><' ·:-.; .. ··. '.'.:'.·:_;:/ 18.730 

FUNZIONAMENTO : 
numerl'l co,t;tolmese 

$unnorto ioaistico .. 8.087 
ONERI 01 FlJNzlONAMENTO : , .. · .. ·.··; ;· .. /•:;;;•. a.oa1 
ONERI llNATANTUM: . 

appront;inienfo in patria, addetittamento pre itnplfig(), acquisto 
materiali/ equipaggiamenti speclàli, flu.ssi sateìlìtarl, eco. 

ì'OTALE ONERI UNA TANTUM > •• •;e;• jf} . t•)• o 

spesa mensile spesa per spesa per 
RIEPILOGO; 

(gg, 30) 12mesl 3mesi 
(gg, :i6S) (gg. 92) 

·. 

ON!;RI bi Pl:RSONALE 18.730 227.8$2 57.439 
ONERI DI FUNZIONAMENTO $.087 98,392 24 .. 800 

TOTAl,E ONERI 26.817 326.214 82,239 
ONERI UNATANTUl\/I ···;;;; ;. ;•.' .... o o 

TOTALE GENERALE 26;817 326;274 82:239 
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SEZIONE II 

QUANTIFICAZIONE DEGLI EFFETTI FINANZIARI 
La quantificazione degli effetti finanziari (e relativi calcoli) deve essere eseguita separatamente per ciascuna 

disposizione del testo normativo proposto. 

A) Scheda 34 

EURO 282.5141 

per la paiiecipazione di personale militare alla Multinational Force and Observers in Egitto (MFO) per il periodo 
I 0 ottobre 2018 - 31 dicembre 2018. 

B) La disposizione comporta oneri solo come limite 
massimo di spesa? 

C) Quantificazione degli effetti finanziari 

C.1) Dati e parametri utilizzati per la quantificazione e relative fonti. 

Spese di PERSONALE: 

Per la quantificazione sono presi a riferimento i seguenti parametri: 

Spese di FUNZIONAMENTO: 
Per la quantificazione sono presi a riferimento i seguenti parametri: 
- integrazione della razione viveri in base agli uomini impiegati in T.O.; 
- suppo1to logistico: 
LJ esigenze di vita per il personale (alloggiamenti, contratti con ditte di pulizia, lavanderia, acquisto di medicinali, ecc.); 
O equipaggiatnento e vestiario (per l'acquisto di 1nateriali/vestiario specifici per l'area d'hnpiego); 
- funzionamento generale dei mezzi terrestri e aeromobili di previsto impiego per tutta la durata della missione (acquisto 
carbolubrificanti, manutenzione e nlantenimento in efficienza, acquisto ricambi, ecc.). 
Per il calcolo degli oneri di funziona111ento dei mezzi è presa a riferin1ento l'onerosità per km/ora e/o volo/ora di funzionamento 
per ciascun tipo di mezzo, considerandone la percorrenza inedia in funzione del compito da assolvere; 

- oneri per il funziona111ento dei Centri am111inistrativi d'Intendenza - CAI (spese postali e d'ufficio, utenze, cancelleria, servizio 
di vigilanza armata e/o guardiania nei compounds ecc.); 
- spese di missione/di viaggio in Patria e nei Teatri Operativi; 
- noleggio automezzi/materiali, spese di interpretariato e manovalanza; 
- manutenzione infrastrutture, ivi comprese quelle adibite al traffico aereo e moduli abitativi (per le esigenze di vivibilità, igiene e 
sicurezza del personale); 
- spese per manutenzione apparati TLC; 
- acquisizione di materiali informatici e/o adeguamento e potenziamento. 

C.2) Totale Oneri. 

Il totale degli oneri relativi al Teatro è riportato nelle schede allegate. 

Nel caso in cui il provvedimento comporti oneri sul bilancio di Pubbliche Amministrazioni diverse dallo Stato, 
tali oneri vanno quantificati ed evidenziati separatamente nelle Tabelle 1 e 2. 
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MISSIONE: Multinational Force and Observers in 
EGITTO (MFO) 

!consistenza militari 

Consistenza mezzi militari 

- terrestri 

- navali 

- aeromobili 

SPESE DI PERSONALE 

CFI, Straordinario, Indennità di missione ecc. 

SPESE DI FUNZIONAMENTO 

Integrazione viveri, supporto logistico, funzionamento 
mezzi militari, ecc. 

ioNERI UNA TANTUM 

RIEPILOGO 

spese di personale 

spese di funzionamento 

I totale 

75 

-

3 

-

mensili 

226.058 

mensili 

92.124 

300.000 

Fabbisogno 
annuale 

2.057.128 

1.420.842 

3.477.970 

spesa per 
3 mesi 

o 

282.514 

282.514 
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MISSIONE: Multinational Force and Observers 
in EGITTO (MFO) 

PERSONALE: 

Trattamento di Missione 
Ma iorazione 185% operativa 

TOTALE SPESE PERSONALE 

FUNZIONAMENTO : 

Funzionamento mezzi militari e materiali 

TOTALE ONERI DI FUNZIONAMENTO 

ONERI UNA TANTUM: 

numero 
75 
75 

numero 
75 

3 

approntamento in patria, addestramento pre impiego, trasporti con 
vettori militari, acquisto materiali I equipaggiamenti speciali, flussi 
satellitari, ecc. 

TOTALE ONERI UNA TANTUM 

RIEPILOGO: 

ONERI DI PERSONALE 
ONERI DI FUNZIONAMENTO 

TOTALE ONERI 
ONERI UNA TANTUM 

TOTALE GENERALE 

costo/mese 
221.313 

4.745 

226.058 

costo/mese 
10.800 
45.324 
36.000 

92.124 

300.000 

300.000 

spesa mensile Fabbisogno spesa per 
(gg. 30) annuale 3mesi 

226.058 2.057.128 o 
92.124 1.120.842 282.514 

318.182 3.177.970 282.514 

3.477.970 282.514 
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SEZIONE II 

QUANTIFICAZIONE DEGLI EFFETTI FINANZIARI 
La quantificazione degli effetti finanziari (e relativi calcoli) deve essere eseguita separatamente per ciascuna 

disposizione del testo norrnativo proposto. 

A) Scheda 1 (2018) 

EURO I 14.071.0101 

per la partecipazione di personale militare, incluso il personale del Corpo delle infermiere volontarie 
della Croce rossa, alla missione bilaterale denominata Missione di Assistenza e Suppotio in Libia per il 
periodo 1 ° ottobre 2018 - 31 dicembre 2018. 

B) La disposizione comporta oneri solo come limite 
massimo di spesa? 

C) Quantificazione degli effetti finanziari 

C.1) Dati e parametri utilizzati per la qnantificazione e relative fonti. 

Spese di PERSONALE: 

Per la quantificazione sono presi a riferimento i seguenti parametri: 

-trattamento economico di missione di cui all'ait.5 commi 1e2 della legge 145/2016, distinto per fasce di gradi, nella misura del 
98% della diaria riferita alla Libia; 

- giorni di impiego nei T.O.; 

- l'indennità di Ìlnpiego operativo nella 1nisura uniforn1e pari al 185°/o delPindennità di hnpiego operativo di base di cui all'art. 2, 
prhno con1ma, della legge 23 marzo 1983, n. 78, e successive modificazioni, se militari in servizio permanente o volontari in 
ferma breve trattenuti in servizio o in rafferma biennale, e a euro 70, se volontari di truppa prefissata, in sostituzione 
dell'indennità di impiego operativo ovvero dell'indennità pensionabile percepita, se più favorevole; 

- personale impiegato, suddiviso per categorie (ufficiali, sottufficiali e truppa) e per gradi. 

-Riallineamento personale impiegato (AM e MM) per 273 gg., suddiviso per categorie (ufficiali, sottufficiali e truppa) e per gradi 
(periodo dal O 1 gennaio/30 settembre 2018) che ha determinato un onere aggiuntivo Una Tantum di ca. 0,6M€ rispetto al 
fabbisogno precedentemente stitnato. 

Spese di FUNZIONAMENTO: 
Per la quantificazione sono presi a riferimento i seguenti parametri: 

integrazione della razione viveri in base agli uon1ini itnpiegati in T.0.; 

- supporto logistico: 
1·1 esigenze di vita per il personale (alloggiamenti, contratti con ditte di pulizia, lavanderia, acquisto di medicinali, ecc.); 
U equipaggiainento e vestiario (per l'acquisto di materiali/vestiario specifici per l'area d'hnpiego); 

- funzionamento generale dei mezzi militari terrestri e aeromobili di previsto impiego per tutta la durata della missione (acquisto 
carbolubrificanti, manutenzione e mantenimento in efficienza, acquisto ricambi, ecc.). 

Per il calcolo degli oneri di funzionamento dei mezzi è presa a rìferitnento l'onerosità per ktn/ora di funzionamento per ciascun 
tipo di mezzo, considerandone la percorrenza media in funzione del compito da assolvere. 
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- oneri per il funzionan1ento dei Centri an1n1inistrativi d'Intendenza - CAI (spese postali e d'ufficio, utenze, cancelleria, servizio 
di vigilanza armata e/o guardiania nei co1npounds ecc.); 

- spese di missione/di viaggio in Patria e nei Teatri Operativi; 
- noleggio automezzi/Jnateriali, spese di interpretariato e manovalanza; 
- manutenzione infrastrutture, ivi comprese quelle adibite al traffico aereo e moduli abitativi (per le esigenze di vivibilità, igiene e 
sicurezza del personale); 
- spese per manutenzione apparati TLC; 
- acquisizione di materiali infonnatici e/o adeguamento e potenziamento; 
- oneri "una tantum", tra cui in pa1ticolare: 
[] spese di trasporto e rifornimenti anche con vettori aerei nlilitari, (circa 1 M€); 
r_-_i acquisto materiali speciali - dispositivi dì auto protezione e TLC, acquisto veicoli blindati, equipaggiamenti, ecc. (circa l M€); 
i l canoni flussi satellitari (circa 1 M€); 
LJ spese pre e post impiego (circa 1,4 M€) per: 
.. manutenzione I riparazione e revisione dei mezzi e materiali, completamento delle dotazioni perdute o distrutte, contratti per 
mezzi speciali, esa1ni ematochhnici per il conseguimento dell'idoneità pre e post-in1piego condotti anche presso centri civili 
esterni, ispezione I revisione I manutenzione degli apparati degli aeromobili; 
.. spese addestrative per l'approntan1ento dei reparti, dei 1nezzi I sisten1i d'arn1a I unità in Patria prhna della dislocazione in 
Teatro. 

C.2) Totale Oneri. 

Il totale degli oneri relativi al Teatro è riportato nelle schede allegate. 

Nel caso in cui il provvedimento comporti oneri sul bilancio di Pubbliche Amministrazioni diverse dallo Stato, 
tali oneri vanno quantificati ed evidenziati separatamente nelle Tabelle 1 e 2. 
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MISSIONE: Missione Bilaterale di Assistenza e 
Supporto in Libia 

Consistenza massima militari in Teatro 

Consistenza media militari nell'anno in Teatro 

Consistenza mezzi militari 

- terrestri 

- navali 

- aeromobili 

SPESE DI PERSONALE 

CFI, Straordinario, Indennità di missione ecc. 

SPESE DI FUNZIONAMENTO 

Integrazione viveri, supporto logistico, funzionamento 
mezzi militari, ecc. 

ONERI UNA TANTUM (Funzionamento) 

ONERI UNA TANTUM (Personale) 

RIEPILOGO 

spese di personale 

spese di funzionamento 

TOTALE ONERI MISSIONE 

400 

375 

130 

-
-

mensili 

2.033.837 

mensili 

1.557.756 

Fabbisogno 
annuale 

7.300.000 

o 

Fabbisogno 
annuale 

23.029.214 

26.024.229 

49.053.443 

spesa fino al 
31 dicembre 2018 

4.400.000 

604.213 

spesa fino al 
31 dicembre 2018 

5.125.510 

8.945.500 

14.071.010 
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MISSIONE: Missione Bilaterale di Assistenza e Supporto in 
Libia 

PERSONALE: 

numero 
Trattamento di missione 300 
Ma iorazione 185% o arativa 295 

TOTALE SPESE PERSONALE 

FUNZIONAMENTO : 

numero 
Viveri 300 
Su orto Lo istico 
Funzionamento mezzi militari e materiali 130 

TOTALE ONERI DI FUNZIONAMENTO 

ONERI UNA TANTUM: 

approntamento in patria, addestramento pre impiego, trasporti con vettori militari, 
acquisto materiali I equipaggiamenti speciali, flussi satellitari, ecc. 

TOTALE ONERI UNA TANTUM 

RIEPILOGO: 

ONERI DI PERSONALE 
ONERI DI FUNZIONAMENTO 

TOTALE ONERI 
ONERI UNA TANTUM 

TOTALE GENERALE 

costo/mese 
1.458.826 

15.510 

1.474.336 

costo/mese 
43.200 

158.956 
638.100 
580.000 
33.000 
30.000 

1.483.256 

7.200.000 4.400.000 

7.200.000 4.400.000 

spesa mensile spesa per 
12 mesi 

(gg. 30) 
(gg. 365) 

1.474.336 17.937.755 
1.483.256 18.046.279 
2.957.592 35.984.034 

7.200.000 
2.957.5921 43.184.034 

spesa per 
3 mesi 
(gg. 92) 

4.521.297 
4.545.500 
9.066.797 
4.400.000 

13.466.797 
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MISSIONE: Missione Bilaterale di Assistenza e Supporto in 
Libia 

PERSONALE: 

costo/mese 
Trattamento di missione 553.371 
Ma iorazione 185°/o o erativa 6.130 

TOTALE SPESE PERSONALE 559.501 

FUNZIONAMENTO : 

numero costo/mese 
100 14.400 

53.100 
7.000 

74.500 

ONERI UNA TANTUM: 

OERI UNA TANTUM (Funzionamento) 

TOTALE ONERI UNA TANTUM 

spesa mensile 
spesa per 

RIEPILOGO: 12 mesi 
(gg. 30) 

(gg. 273) 

ONERI DI PERSONALE 559.501 5.091.459 
ONERI DI FUNZIONAMENTO 74.500 677.950 

TOTALE ONERI 634.001 5.769.409 
ONERI UNA TANTUM (Personale) 100.000 

TOTALE GENERALE 634.001 5.869.409 

spesa fino al 
31 dicembre 

2018 

o 
o 
o 

604.213 
604.213 
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SEZIONE Il 

QUANTIFJCAZI()Nlì: DEGLI EFFETTI FINANZIAIU 
L;1 quitntificazioue degli ·effC(ti rélntiVi.calcoll) deve essere.eseguita se1>nrntamente per clascuua 

(lei test• norm:ltlVo JB'otlosto. 

A) Seheda 02 (2018) 

EURO I -4.19S,ozsl 

per la Partecipazione di personale 1niliiare .alla missione bilaterale di $uppo110 nella Repubblica del 
NlOER pedi f>etib.dò 1 • ottobre'20l$- JI '2Cl 18. 

B) l,a dlsposizio11c comporl:!l.()n\lrfì!olo ìlìi1ìtè 
massimo di spesa? 

C) degli effetti 1im1nzi.llri 

C,1) Dati e ùtili1,.utti per la qilantìficl\Zione e relative fon lì. 

S11esè di PERSONALE: 

-uauamentò di missione di tui ai1 1art.S commi le 2 déllil fogge 145/2.01 G. òiSlinlo per fasce di gradi, ncH.a mlsurn 
98% della diaria Rc1mbl)lltadcmocn11ica del Conga ai sens.i <leWait 5 comma3 della le!ì!!e 1,1512016: 

- giorni d.I ìmpic$o nei 1'.0;; 

- l;indenultà ili1ptego òporii!ivo nella misura pari al 185% dell'indémillà di linpieg<> operatiy\ì <li ba5e di cui al)\ut, '.?, 
primò dClhl :23_ rn.arz:o 198,l1 i:t· 78, ,se in _'!l_erVir.iv p<:nnancniu. Q _in 
Jènn_a brevcl trpttenutl in· scrvi1.fo o hl raffcr1rHl e a. curo 70, se --Vl)lort\llri dt · prel1$11ut.a, in 
dell'indermità di impi•#a op<lracivo owerndeWindcnnità pensionabile percepita, se pìò favorevole; 

• personale suddiviso per categ,oric (uflit:fali, sottufllciali èlruppu) o per gn1di. 

-gli tW:rl sllt11uti.nol p<tiodo indicato ncllu presimtc.schcdn (<um. 9d;i7,121) trovauo copertura finai1zi..-ia ncll'.all\bito delle 
risorse già stanZiate alltaVerso il DPCM dd 26 ap(ìle 20]8 .(euro JQ,OS0.219). l,n l'ideterminaàone dcl lhbblsogno annuale 
qunntiucow in •PI"<> (rispetto al precedcn\è di euro e avvenuta per elì'ell<l delle vant\nti operative 
sopravvenute <0he hM110 co;np0t1utn una ri\}u:<lone della iOflB mèdìa annuale di 186 unità rispcuo ·a quella preoedentcmcntc 
autoriz.uita pori a 256 ullilà. 

Spese.diFllNZIONAMENTO: 
Pèr'là quanlillcazlOne sonQ-(>t·e:s:i a riferimcntò paramétri: 

della rn7.ionc viveri in b.w agli .uomini iìnpicll'lli in T.O.; 
.. suppOrto .. !ri_gistii.:o; 
llcsiicnZò dì perii porsonalc(ulfo!!&i.ame!ltì, <Pnlràlli con 1wli;:.i;i., lavanderia. a<;<juislo ili medicinali, ecc;); 
O equipaggiamento e vestiario (per l'acquistò di speeiflcl w 1.'arca d'lnmlego); 

- fU07.lOl)Omcnlo gçncrÌllc Jol moi.z) mililafl. lct;CSlri !li ihlplè(\(l f'Cl'. !ul\a ht dm'ata della lnlssionç (acquisto 
e ln l_lètJolsto ççq.); 

P.er il. !'.fcglÌ (1nè.i'Ì; -.di i\lnziooarnCi1l_o dèiì t1,1il'esiri' cd: aerei ,.·a_ pres"'· ri;>JltfPSità ktn/orii di 
Jì.1rtzion111ncnto per élascun tipo di (nCZzo, fuozlò'n(': dél trinlpl'to du assolvere. 
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-:onerì por ìl déi' Ceniti •mml!listratM d'liltnndertza - CM (spese poslnlì e d'ufficio, utenze, scrviih1 
'di vigilanza urn1u.ta ne.i 

-·spese-di 1uiSsionc/Qi Viaggio in Patrii\ e lìt:ri Opct'alÌvh 
nolèggio spese di inwrprcta.riato--c 

"manutenzione infntstrutturc, ivi comprese quello adibite al traffico acn>o e moduli abitativi (por le esigenze <li vivibilità, e 
dcl p<r$0nale); 

• speso per manutenzione appumtiTt;C; 
tli e ptitcnzìan1cnto; 

--ontti taµt_u;m1
\ tta. cUi·-ìi\ ptirti_C_òlnrc: · 

1:1 ùi tr.Sjl<)rio, rilomilM11.tflinche .con vclioti ùc.rei militod, cti11111rensivc eslgcnzo per irnpìego di SII· 30 di m 1 C27 e n. I 
Al'R, I, I M€; 
o ne<Juìsto matcrlnll. s(l'lcialì - disposillvi di. 11ui11 piol4zì0nc e TLC, •e<Julsto ve\coli èquip<iMian\cntl, modicio•li; tee. 
(drca 1,5 M€); 
Cl canoni flussi s11tellltari (circa 0,5 M€l; 
i1 spose pro.eposlimpìcgo (circa 3,5<M€) per: 
.. rnMutcnzione I rlparazioM e revisione dci mczzLc m<i!ei·ia!i, '9mplt)tnmcn.lo dcHc \lo(azlooi Jlço'dule t> per 
mezzi spl:1'hìli,. esami · U d411'1donéltà pie e· post-imprc1lo tondott.i n.nche prcss9. cenh'i civili 
esl!N'nli I rcVi!)ionc dçg_l,i. 
., spese pet l'approntamento. dol reparti, mezzi. (sistemi d'iuma / unità in Porri•. prima dolin di!locaziòne in 
T'Cttlro. 

C.2) Totale 0Mri. 

Nei caso In cui il provvetllmento comporti 011eri sul bllnnc.to Ili !llvcnc dollo Stnto, 
tali oneri vnn1io qunnttncatl cd evWeozintiseparatamente rtellcTnbelle I o z. 
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MISSIONE: Missione bilaterale di supporto nella 
Repubblica del NIGER. 

·-
Consistenza massima militari in Teatro 470 

Consistenza media militari nell'anno In Teatro 70 

Consistenza mezzi militari 

·terrestri 50 

- navali -

- aeromobili 2 . . 

- .. 

SPESEDI PERSONALE mensili 

CFI, Straordìnario, Indennità di missione ecc. 402.871 

SPESE DI FUNZIONAMENTO mensili 

Integrazione viveri, suppòrto logistico, funzionam\'lntQ 522.217 01\'lZZì militari, ecc. . 

joNERl UNA TANTUM 14.600,000 

Fabbi$ogno annuale 
RIEPILOGO rideterminato 

(gg.365) 

spese di personale 4,901.597 

spese dì fùnzionamento 20,954.372 
.. 

/roTALE ONERI MISSIONE 25.855.969 

6.600.000 J 
da 

finanziare per il 
2018 

·6.771.983 

2.576.957 

4.195,026 
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di t11Pl)fino. del 
tfitì;l!Jt . 

Pl!ASO!{ALE l 

tw;fD 
· 009 16S'%() iill\oa ro 

TÒfAÙ .$PUS! PÉRsoNALE :::· ; • ·>· •• . 

11ppronhm1Mlb !ri pr.a .• .vcllj;fl .ml.lfillf, 
MllW!l$111_ eqiJp;ig!lll!mtti'.W. runl J1att11!11BI, 1!6:::. 

. 
TOTALE Otd;ru UNA T:.WruM .:::::-..;::: .. :<<>,;_;','./ 

TOl'At.E' òrti!IU 

TOTAU; 

Wt.lgffliBS!l 
:!.W:4'17 

fl.,424 
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rn11.::iol 

,ll()l',(ltl 

-52ì.U1 
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92&.141 

f.lbU!:U\ijr» 
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• 

4,éò),Ml1 
G.lJS«,:J.72 

f .2& .K9 
4:000.flOl! 

15.6-07.Sl<! ·tQ 11»;?31 .-6.171.GIJ3 
\3.-1174,001 '.:4.023043 
t:•'-- ;101 2 •10'.7'$'..o:n 

:20.tlOO. e.eoo.ooo 
4$A&l,J01 
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SEZIONE Il 

QUANTIFICAZIQNlèDEOLI E11FETTJ FINANZIARI 
La- (tffcut-f1111tn7.Jiir,i {e re:hith·_i catr:oli) dçvç ts.èGUita scpar;1tan1cntc p·cr dlì$tu11a 

tcshf normlUivi• prop-0sto. 

A) Schcdìl 03 (2018) 

EURO 

per la Patiecìpazìone di personale milìiare allamissìone NATO dìs11ppof!\1 aHa rer lo svl!oppo 
di capacità ìnterfcm;e delle Forte Armate ru11isìmt per il pudodo I'· ottobitò 2018 - J I 2.018 

B) La <omporja ònliri $olo comò limite 
-di $_p.esa? 

C) Qualltlllcazione dçgli effètti 

e, I) l)nti e paramclri utìlitznti l"'I' la quantifìcazlooe e fon li. 

Sociic.di PERSONALE: 

lii qu-ufitiìlèflZiQneso.no Pl'C$i:it riferlm_çnù• 1_-seguè,liti_parnmCtfh 

1ttt1tan1e11tò ìni_ssh.lnc-di !;!Ui le 2-dclfo ,1'45/2016; dlstlnto.pèr di:grUdi; 110llit iniSura 
tiçt 13011/n drillddiarfr1 riferiti! alla 1\inisf;1; 

.. ·gìorili di. b11piCgo 1Jci 'f.O;; 

l'ìndcnnhit·di lmpÌçgo-Upera._tlvo nella 1nlsura un!Junnc pnd_.al--l85°/ò cli i_mpiçgo d.i_ ffi,1.Nç c!i 
2. pr1n11;Ll.1Prt'l1H; 2-3 78, e successive _1uilit..1ri i11-ser\tizio perrnançnlc_ o vok)t'ttl.lri tn 

_trattènutLìn o in_n1ffi;ro1lì 7_Ìlt'.s,e v0Jq_rt_.H,1r.i di in MJstituzionc: 
di J1C.r1sictn_nbile peu:epita,'-.s-e p{\J.ftl.vorcvoJç; 

-gli Oncd sthnùti'.nol _ncUn (·eui:-o Cùjlertur.-a finMzÌ:nin m,-!ll'!U1tbito 
dç{k: riSQrsi; già il [}PCM (eu1·0 4.9J6.5il). La Ci<lctémlinnztonc.dcl 
tàbbisog110 (gg.?t.>.(1,mnlificatn·io t1uLn 228.59;_1 {fiSpQ.tl1)_ti.l di eurq è u.vvetauta per 
cOèti_o.dclle: sopm\1\'.1Jnute:_chc_hanno· riduzione dcll1.1.l'l>\!.1l, 1_nci.tìa 57 
unitirrispi;Uo-u·qu{!llt! aÙt<>rl-i:t.a.tn {ll11i·n 60 uuità. 

Sucse dì FUNZIONAMENTO: 
Per 14 qù1it1llrt-cnzh111è sono prosf H d·rcì-imi:Htu_ i p•·n,jnc(rh 

.. ·su(lf19d0 log.istlchi 
iJ e:qùipagg_iami;Òto· ç.\•cstforil) -Crer.'l'ncquisto-dl· rnhfl;'rii:i.I i/vtstiftriò. :s:1Wiclticl per t'.are11·d'ii11pfogQ); 

.. oneri hril_tQ:rn", tra cui__i1) 
Ll S('l\;SC p_N iinpic:g<f{çi_rca O,JS. per;" 
,. ... SpùSt addcstratìv1:rper-t·app-rorÌhlnWnlO i1J·1 re1iafil, d-01 tttuzil I unitlfìn PulrìQ della diSlùtaZÌllflC i1' 

C.2) Oneri, 
11_ t9c,alt;.dcgli ortéri relà!l\ìi àl 'réiltro è' riporta.IO oCHe $èhude iii legate, 

('Ilei caso iò cui il Pobbli.the 1\fn11tlnl1'hi1ziuui diverse .dBUo St1)lo1 
Utli ·_o.hc't! \'anni, çJ çvìdèì1:zlnH)1Cpàrttf;\nwnJc 'fahélliY I l. 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXVI N. 1

–    366    –



MISSIONE: Joìnt Head Quarter Tunisi 

.. 

Consistenza mezzi militati in.teatro 

- terrestri 

- navali 

- aerornobili 

. 

SPESE DI PERSONALE 

Diaria, 185% indennità Impiego operativo, CFI 

SPESE DI FUNZIONAMENTO 
Viveri, supporto logistico, funzh:mamento mezzi militari, 
ecc; 

-
-
-

mensili. 

20.498 

mensili 

5.130 

Fabbis()g!Jo annuale Fabbisogno da 
riéleterminato finanziare per li 

RIEPILOGO (gg.92} 4•n1mestre 2018 

-
spese di personale 62.860 ·3.404 •. 895 

spese di funzionamento 165.734 -1..283,032 

4.687.927 l 
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MISSl'ONE. i JQlnl Ouarier Tl.inlsl 

PER$0NA1..E ; -.. htJO.ia:ro CbSW/(i)a$-e 
Trattamento di mls.mtme 3 -2().196 
Maaaiollrail011e.1a. 3 302 
TOTALE SPESE PoRS Al.E 1;_.- -.:. --- , ·.:: .. l0.499 

FUNZIONAMENTO: . 
òòsto/mes.e-

1110! R./tlZlONAMeNTn --------.-· ,_:·,- .. !i.130 

ONERl UNA TANTU!il: 

appronta'm('.?ritò io. {Mltria, ·at;;®ls_lo 
eqùiptiggìame.ìl!l_ UJ$s_1-aate1a1a·ri; \50;0PO 

•. 
TOTALE ONE!ll UNI\ TANTUM :·0 ·-<" 150.000 o 

.• -

[ dli rin•11iim ç11r. 
epe$è tfll'.!f'\$Jle RIEPILOOO: tWCil!#tl6 

{gq, 30) 0w.u, e tJi•ilt i'!):IB fJi9-t\1:} • ('Xi, 2:U} 
d 

. . 

ONERI 01 PERSONALE 2UA9a 62,8fJQ -4,636.376 -..4.sra.516 3A67'7S5 
ONERI Di Ft!NZIONAl>'Ei'ITO S.1:)0 1s.75'.l 1.402.196 .1;3118.462 1:048;76!3 •1,033.032 

... ìOìALEQNERl 1t038.57-2 .$,SS9.978 -4.437.927 
ONERI UNATAITTUM ' ;< . 800.000 -:650:000 400-001 -250.000 

TOTALE GENERAI.E 25.628 2 .594 ,uos.978 4.,16.521 

'"''f 
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SEZIONE II 

QUANTIFICAZIONE DEGLI EFFETTI FINANZIARI 
La quantificazione degli effetti finanziari (e relativi calcoli) deve essere eseguita separatamente per ciascuna 

disposizione del testo normativo proposto. 

A) Scheda 04 (2018) 

EURO 41.3601 

Partecipazione di personale militare alla m1ss10ne UN denominata United Nations Mission far the 
Referendum in Western Sahara (MINURSO) per il periodo 1° ottobre 2018 - 31 dicembre 2018. 

B) La disposizione comporta oneri solo come limite 
massimo di spesa? 

C) Quantificazione degli effetti finanziari 

C.1) Dati e parametri utilizzati per la quantificazione e relative fonti. 

Spese di PERSONALE: 

Per la quantificazione sono presi a riferimento i seguenti parametri: 

Spese di FUNZIONAMENTO: 
Per la quantificazione sono presi a riferimento i seguenti parametri: 

- supporto logistico: equipaggiamento e vestiario (per l'acquisto di 111ateriali/vestiario specifici per l'area d'in1piego); 
- oneri per spese di viaggio (trasporto nazionale/estero con vettore privato). 

C.2) Totale Oneri. 

Il totale degli oneri relativi al Teatro è riportato nelle schede allegate. 

Nel caso in cui il provvedimento comporti oneri sul bilancio di Pubbliche Amministrazioni diverse dallo Stato, 
tali oneri vanno quantificati ed evidenziati separatamente nelle Tabelle 1 e 2. 
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MISSIONE: Uniteci Nations Mission for 
the Referendum in Western Sahara 
(MINURSO). 

!consistenza militari in teatro 

Consistenza mezzi militari in teatro 

- terrestri 

- navali 

- aeromobili 

SPESE DI PERSONALE 

Diaria, 185% indennità impiego operativo, CFI 

SPESE DI FUNZIONAMENTO 

Viveri, supporto logistico, funzionamento mezzi militari, 
ecc. 

IONERI UNA TANTUM 

RIEPILOGO 

spese di personale 

spese di funzionamento 

I totale 

2 

-

-

-

mensili 

19.792 

mensili 

o 

Fabbisogno 
annuale 

180.107 

164.092 

344.199 

spesa per 
3mesi 

o 

41.360 

41.360 
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MISSIONE : United Nations Mission far 
the Referendum in Western Sahara 
(MINURSO). 

PERSONALE: 
numero 

Trattamento di missione 2 
Ma iorazione 185% o erativa 2 
TOTALE SPESE PERSONALE 

FUNZIONAMENTO : 
numero 

Oneri su orto logistico 

ONERI UNA TANTUM: 

approntamento in patria, addestramento pre impiego, acquisto 
materiali I equipaggiamenti speciali, flussi satellitari, ecc. 

TOTALE ONERI UNA TANTUM 

RIEPILOGO: 

ONERI DI PERSONALE 
ONERI DI FUNZIONAMENTO 

TOTALE ONERI 
ONERI UNA TANTUM 

TOTALE GENERALE 

costo/mese 
19.459 

333 
19.792 

costo/mese 
13.487 

o 

o 

spesa mensile 
(gg. 30) 

19.792 

Fabbisogno 
spesa ultimo 

annuale trimestre 2018 

180.107 o 
164.092 41.360 
344.199 41.360 

o o 
344.199 41.360 
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SEZIONE Il 

QUANTIFICAZIONE DEGLI Eli'FETTI FINANZIAR.I 
L• degli eff•ltl (e relaiM calcoli) deve eosero cstguitaoeparntnnlìmte per ciascuna 

djsposlzlone del testo n.orm•tlvo prnpost<>. 

A) Scheda 05 (20l8) 

EURO 

per la Pa1iecipaziqne di personalè militare allo mìssloiie dell'Unione Eumpea den<iminata European 
Union Training Missìon in Repubblica Centnifì'içana (EU'f'M llèA) per U periodo 1' ottobre 2018 - J I 
dicembré 2CH 8. 

B) La disposizione comporta onerholo còme limite 
ma$Simo di sp.csa? 

C) Quantificazione degli cffettllinanzfari 

C.1) Dliii e 11aramelri utilìzza.ti per la quantlflcuzl<ll1• e. rclniive fonti. 

Spese di PERS()NALE: 

Per la quantificazione sono prèSI a lsegl.li<nl! parMletri: 

• traUamenfo economico di missione di cuìaU'nrt,6 comn1i l e 2 della legge 145/2016; distinto per fasce di gmdi, nella misura del 
98% della diaria riferita alla Repubblica d<:I Congq ai son.si doll'urt 5 comma 3 della legge 14512016; 

·.giorni di impiego nèi T.O,: 

• l'fodelinllà lii. impiego opcrotivo n.ella misura un)forl)le poti al 185% <lell'indllnnità di impiegò operatì\io di ba.'e di clii all'art 2, 
primo comma, della legge 23 marip 1983, n, 78, succcsi\Viì modificazioni, se mHìtari iri mvizlo perm;menle o volontari in ferma 
breve trattenuti in Servizio_ o in e se v_olo:nt"rì .dì truppa in·spstih.1zìont; de:ll'inde:nnità di 
impiego operativo ovvero dell'h1deì1ì1ità se più faVùrevoio; 

• perSonale lmpiegatn, suddiviso per oalegorie (ufficiali, sotttiìfli:ìali o truppa) e per grndL 

Spese.dì FUNZIONAMENTO: 
Per la quantificazione sono presi a riferimento i scgt!cnti pnrametrl: 

• integraziono.della 11!zione viveri in ba$e agli;uomìni i01pkgati in T,O,: 
• supp<>rto ioglstlco: 
LI esigenze di vila (>e.r ìl personale (allo1lliia111enti, ci>nìrilllie<>n di.!le di lavandètia, acquisto di medicinali, ecq; 
U e vestiutio (t}.cr Pii.c:quishl di nlatflriBJifvCstindo S1>,eCi_f\cfpCrl'&ren d'ilnl>ie&O); 
• oneri per il llmzionòmen(o d<i Ceniri ali1ministnìt1vi CA! {spese postali e .d'UffiQìo, utenze, caliçelleria, se1'Vizio di 
vigilanza e/o guarcliapia_ nci, çon1poUndS __ &c.); 
•spese \ii missiot1eldi vlai!!lio In MÌ TéWI Operali vi; 

noleggio m,itom·cz;zi/niateriali, .tntcrprètarinto e _nHincrVal8nZat 

C.2) 1'<1talc Oneri, 
li totale. degli oneri Toah'o è riportato 1iellè schede allegate, 

Nel caso in cui il pr9Y\ledilllento èomporlf<!llerl suU1ilançio di l'obblil:h• Ammh1istrn:tllini diverse Stato, 
tali oneri cd nelle Tobclhi I e 2. 
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MISSIONE: EUTM • REPUBBLICA CENTRO 
AFRICANA 

I Consil'ltenza militari in teatro 

Consistenza mezzi militari In teatro 

- terrestri 

- navali 

- aeromobili 

SPESE DI PERSONALE 

.Diaria, 185% indennità impiego operativo, CFI 

SPESE DI FUNZIONAMENTO 

Viveri. supporto logistico, funzionamento mezzi militari, 
ecc. 

loNERI UNA TANTUM 

RIEPILOGO 

spese di perscmale 

spese di funzionamento 

/TOTALE ONERI MISSIONE 

.. -,. 

3 

-
-

20.509 

mensili 

15.124 

spesa per 
12 mesi 

249;526 

184.009 

433.535 

spesa per 
3 mesi 

62.895 

46.380 

109.275 J 
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MISSIONE : EUTM • REPUBBLICA CENTRO 
AFRICANA 

PERSONALE :. 
numero 

Trattamento di missione 3 
Mannloraziof1e 185% oper::itiva 3 
TOTALE SPES.E PERSONALE .· •. ··>. . ..• ·> 

FUl'IZIONAMENTO : . 

numero 
Viveri 3 
sunnprto looistlco 
ONERI 01· FUNZIONAMENTO . :.>/ • ..• ••.· 

ONERI UNA TANTUM: 

appront;ameoto in· patrià, o;1t;Jdestra11lertto pre> impiego, acquisto 
materiali I equipaggiamenti speciali,.Oussisatellirarl, eèc. 

TOTALE ONERI UNATAN)UM 

ONERI DI PERSONALE 
ONERI DI FUNZIONAMENTO 

TOTALE ONERI 
ONERI UNATANTUM 

TOTALE GENERALE 

costolrnese 
20.081 

428 
20.5.09 

costo/mese 
432 

14.692 
15,124 

o 

spesa mensile 
(gg, 30) 

20.509 
1S.124 
35.633 

.. ..·· ............ 
35.633 

spesa per spesa per 
12 mesi 3mesl 

(gg. 365) (99. 92) 

249.526 62.895 
1$4.oO\ì 46.380 
433.535 109.275 

o· - o 
433.535 109.275 
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VJrnIN 
· 'fJODÒl'TY 
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SEZIONE Il 

QUANTIFICAZIONE DEGLI EFFETTI FINANZIARI 
1.11 dtgll ('ffctli'firi:tì1'iinri (e td1itivì tlilkoll) dl.ll-'C ·(!st11ulta 

dcl IUU"n!Ulh·o pr_UpOil,o. 

A) S<11.,da 36 

I Elll<O I ;U.229.8751 

per il m:ro_navalc ntttionali; pçr- ln e la sk:urczial dC1 
tònfini nnz.ionalì .ncll.'aré11 dc.I Mcdlt(!ttnnco 'cl!ntralè:, di.::nQtiJ!rlato Mate sicuro contprcl1sivo della 
n1issionc ìn ·$uppt1tto ·alla Chrnr<lfa _Costièra: libk_». richiesta.- U_ul Consiglio pf't!-si_dcnzlaJC ... Governo di 
nc<;Qrdo 11.Zlonole!lbico, per il periodo Il> 2018 31 diccmhr< 2018. 

Il) IA com• limito 
ri•U$-SÌtttO di Sl)f$tl? 

C) •ff<ttl noauilnri 

C; I). l>atì e parametri utilizzilti por la qumiììr.to7.IQM e (efolivè fonti. 

Spose di PERSONALE: 
l'cr In sono li:(tti n i 5tgllt;n_ti puran1é1rl; 

l çcooomlçç per il !W11':a'.olbl(<t di lhll'! (fpeiaz.iòflc fa i.::orr\':5p0ruiiooc dd: 
l-'ortcta_ri(l_1f1lmptt-go __ a umo H 

] C __ OnlPens'o [ltr pc.t:S,OJttlfo flUI\ dc_Siinafaril} _i;lcJ co_mpc'1sp_for_fetnrio 
O 'l'.àitfatnçqJll i!co:Qc,in:i,(C'o di .In \'.X 8J611J e: _s._11tL it' ,u_ççiunltli al 'Cotì'1,pCnro Fùrfçtd1ìo 
ti'itll(>fcg:o d ::il Compo.flsò :s_lrHotdinndu = pér u. :iQ·uoìt&_di u ,tc_l'TiJ impfegu10 In tiUdtqrio li cu,i i:_ost.o 

il11:11n-0,rtt.'l Il e 
• dJaftlJ rÌdi).tta 4d-4JY/ti (!'.:; ili f, p_i..'ffo<fo, dd Dt. rL 344/199-0 {(unvC'rl.itò 
dà.Ila L, n. 2111991 ), c611hf1ì1odìfii;alòi 4n\l'lirt.6; c.ùmuìif l, dél (),P.lt ìt )60/l9'g61 IÌ)fl)i!;ce vi_lto 
i!::illoggin !,'nltuiti; 

cui·aH·art. 7, t;1:1rn.m.u n.r.R. rt 17JtlOQ7: _c.imJ; 
- unt-d a. cari-ci> lfollù Sù!.to (INPDAP-14,20% o·rRAP' J}<lri <'I cak()ln.d rullu quo1a in1porllhili:. •. p;tfl.a f. 0.'7.3, 
c;li;1erminilta aì 5.1. comma lì, de! t>,P,R; 1t 91711986 {'.:'E: 2si;;t7 € 15.49): 

·J jlurnl 'di impfaSil;_ ·92 slòtnl per _n:r4 uoìll\ eiiCU4crl t cui_ l,lnD Ufhtà' 
all)1S:siS1"•oi,.1 \l)Criléa lfu.U-a 1n:uti11::ilg.iu\rdia li!::tìca, <ll massint<J :s-fnn;r.ì'atit tt TrJrolì}; (i() giorni per ti: I uull! n.1v._1.c ç.L l)Q_RJ/\ 

di_cotl!:!rì'l vcliv.olì 30 pi:r"n, 1-SSK e 92·git11:ni pl'r i!Ssctti di s·uprorto u tcrta in tl.'lrdtmio e 
\\ piloiB!Q:io fi:lì)lOtb {APR) 

• pt'fS(lll3k.lmpii:gnto,·$w.kHvìso pçrcatugutic (uOid<'JÌi. $ùtluf(id111i e tfuppu} e- pl,if gindt 

ii pravvedµto. .. dcl rn ;ipplicra.ionc· <lei .(jf 
0.P.R. n.40 dcl 15 m;ir1.o,;!OI$ (pcrjodq dJ.1,l Oi 

Spese di FUNZIONAMENTO: 
qu111ì'lifica:dQ-riC sono pr6i'a rikrÌml.'nh• p11rami:h'.i: 

- lntlfSi-W..ìo.(lii: _ilcì111 rliita'.W ìi1 tiitSi! àhrHlltiifJ-lmpi!!gW.i; 
• di ·vita 
- cqµipàggia_m_tntO-C 
•. fl,U,l7.iOl;l!);nì,i;njo CJti!tornOblH' 'impi.cgo pur _tut.ta la JTll$$ibn<:-.lll(:qui:slo c:11bolùbrificni1ll, 
mum:Jle11zionf.! e ·ntllnteniutl!l\tO. il\ ·nètjuìsto ricambi, l.)'ec.j_ ÌI .-c-al.:;ato Jcgli _011trì di. (unziona!Honto iJ_i:ii ·e 
pn.'Sa.g. (ifti.inteniG voloforn di fun::dont11r11'li\IO per ciasi:::t.Jn_tipn di mez;i:o, tu 

ìn !'.k_! _llll$òlVt.1ç.:. . . _ _ _ _. 
• spése di coim_11a{!.na dur'anlè .lil st.)Ste ·solidf. J..:Jlè t11c11s.c, acque di iiunlÌmt, cd .ohi l)ro1cgg_f{I, 

ri1t1i,lr.cbfot0ti e e4 .n9:J potji; llV\'Ìéèt'ldìw--ic1itl di pc-rttomdc:; 
- pét fuori S<!J\i, 

C;2) Totnle Oneri. 
Il degli t11\éfi rllllltivl ai TcatrQ è rip<1r1atò. nelle sd100c 1Jileg.11i;: 

N!!l_c"s{J, hì Am111iì1i!;tr1ldoni tlhtr:S:e tilli 
l)nf!ri ''11n11t> ·.riihdlc 1 e:·2, 
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MISSIONE: Potenziamento del dlsposiUvo aeronavale nazionale 
app.-esta\o per la sorveglianza e la sicurezza del 
confini nazh>oall nell'area del Mediterraneo centrale, 
denominato Mare sicuro comprensivo della missione 
in supportò alla Guardia costlèra llbloa richiesta dal 
Consiglio . presidenziale • Governo di accordo 
nazionale libico 

Consistenza massima mil!t;iri in Teatro 754 .. 
Consi!itenza me.dia q1ilìtari nell'anno In Teàtro 650 

Consistenza mezzi militari in teatro 

- terrestri -
6 

- aeromobili 5 

SPESE Dl PERSONALE mensili 

Diaria, 186% lhdehnità impiego òperativo, CFI 1.371 .. 328 

SPESE DI FUNZIONAMENTO mensm 

Viveri, supporto logistico, funzionamento mezzitr1il)tr;1rl, 
ecc. 

ONERI UNA TANTUM (Funziol111mento) 1.500.000 

ONERI UNA TANTUM (Personale) o 

RIEPILOGO 
Fabbisogno 

armuale 

spese di personale 14.719.542 

spese di funzionamento 69.953.067 

TOTALE ONERI MISSIONE 84.672.609 

IBR 

o 

307.902 

spesa pèr 
3 mesi 

4.011.875 

17.218.000 

21.229.875 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXVI N. 1

–    380    –



MISSIONE : Potonzlamento d•I dispositivo aeronavale nadonalo 
apprestàlo per la e la sicl!<•Z>• dei confi(\I 
nazioria.11 .. _del Me_dlt+ilrranoo __ c:e_ntral_e, denominato 
Molè sicuro Q!>mpreoo!VQ della mlsslòne ln supporto al'• 
Guardia costlèra Ubica rithlosta. dal Consiglio· presidenziale, 

di ·a.ç:ec;J_fdo na_z;i9n_àle- llbico .. Mitre Sicurò unità cl. 
òORIA 

PERSONALE: 
t1U'rl">A1"9-

Tr•ttamanfo<li missione· Cl'I 200 327;100 
Cornoenso oe:r laVorO 5traoidlnario 4 W.240 
TOTALE SpESE PERSONALE -·--_-,>. 346.340 

. 

: 
numero costolmesa 

\/1v.er1 204 29.376 
Sunnarto l""ÌSlito '92.124 
Funzionamento mezzi mimali e materiali 2 1.890.945 
ONERI PI f'UNZIONAMENTO. .'< "· _ ... ,,: :- . . <'.>_;,_ '.<<>:'_'._!.•.-. > T- 2,0j ll.441j 

ONERIUNA TANTUM (Funzicinamentof; 

approntamento Ìn patria, addesltamento pre impiego, . trasporti con vettori 
militari, acquls\o materiali I llussl ecc. 300.000 

QNE.RI UNA TANTUM (Personale!: 
.. . 

l\jlplìcaZione del provvedimento cli conwrta.zi<)rie DcP.R, 
2018 (pèrib<lo dal 01 Sèttambte 2018) 

n.40 d.el 15 marzo 
61,500 

RIEPILOGO: spesa 
spe;a Uno al 
31 ditembre (gg. 30) (gg. 240) 

uNERI DIPERSONALE 
. 

346.340 2';770.720 
ONERI 01 FUNZIONAMENTO 2 01:?.445 16,09$.560 

TOTALE ONERI 18,870.280 
ONERI \JNA TANTUM · __ -, __ :··,, ''-<' -,.·_:"_--,_- _----·.·' 300.0QO 

TOTALE G.ENl:RA.LE 2.358.785 19.170.i!!liì 

•Pe"1l fino al 31 
_di_ca·mbre 
(gg, 60) 

. 
692:720 

4.024,8\IO 

61.500 
4.779.1!0 
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G1tAno 

Tenenti;; dj 

S, 

(ìunidi3n1arirra 

Luogo1:e1kl1Ue 

Capo la 

Copò 2(1 Clas.sa 

Capo 3t1 

Ca('O 

Sòllond.ò. Capo 

Scr.gcn1c 

Capoml.Magg, Capo 

Roò hrsP· 

T(JTALll 

STATO MAGGIOR.E DIFESA 
UJfìciò Generalè l'rograrnnrnzione e llllando 

Uf(ìcio Bilancio 

Cotnpenso. forfçta,t'ip di impiego - oneri mensili 

Pub:n7-hlnJè.ntQ ptr Ja sUr\·çgU!in1,a :Sieùréu.;_1 nc,l 
dt:Hi\ n1iS$iOne ifi !U!pputto. atla libica -.. -unH:ì cl, 

llOIU,\ 

l'E;RIALE 

llilllTA' 
lndennitft 

TOTALI' 
lnden'nibi Giili'nl CiOtrii 

giornlitt.er.i gi-Or•nitli.era 

5 74,0ò 17 .148,00 ·1 9,250 

7 7<1.00 17 148.00 4 12.950 

3 74.00 17 148.00 4 5.55ò 

l 74.QO l7 148;00 4 5,550 

20 68,00 17 IJ!,,00 4 34.00(} 

l:Ì 68,iJO l7 13'6;00 4 42.500 

5 68,00 17 IJi),QO 4 8.500 

Il 68,IJ{) 17 IJq,00 4 2.2.lò.O 

26 68.!JI) 17 136,00 4 44.200 

J3 Gg,oo 17 136.00 4 56; 100 

40 M.00 17 128,00 4 o4.ooo 

io J4,so 17 89,60 4 ZVIQO 

200 •; i <i ••.• ·<: ,.·.i i !.bs7•·i:':\ •i (!,< ) l27.IOQ 
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MISSIONE' d.el dlspc>sltivo aeronavali! nazionale 
apprestato per la sorveglianza e la sìcureua del confini 
nazlonali ooll'orea <le.I Modlternineo centrale, den1>mlnato 
Mare sicuro comprensivo delJ.a .. mlsslone in supp<>rto alla 

oo\ltferll libica richiesta dal Consiglio 
presidenziale - Governo di accordo nazionale libico ·unità 
cl, FREMM 

PERSONALE: 
. numem 

Trattamen\IJ di missione • CFI . 1:'>5 224:750 
•"< 

ilér laVòro straordinario. d 19.240 
TOTALE SPEl>E PE8$0NALE .,>.-·" _··.'>." ·.-' .-·. :-:' '>.< -; _____ ,: 243.990 

FUNZIONAMENTO ' 
numero 

Viveri 139 20.016 -su--orto 1-•isiìco .76.108 
Funzionàmeòlò meui militarle materiali 2 l.678.709 
ONERI. DI FU.NZìONAMENTO .···.j ..... :-.i ·l Te ''CC 1.774.83:) 

.ONE81 UNA TANTUM (Funzlonomentol: 

approntamento lo patria, addestramento pre i!Ì)Piello. traspdrli con Vettori 
militari, acquisto !1'l•ter1au I equipaggiamenti speciali, flussi satàlll1'i!rl, ecc. 400.000 

ONERI UNA TANTUM lPersonalo): 

Applicaz(one dél prowedlmento di concertazione D.P.R. n.4o del 15 marzo 63.627 2018 (periodo dal 01 genoàio/30 set\embre 2()18) 

spesa mensile spesa per 
RlloPILQGO: 12 mes.l (gg •. 3-0) 

(gg. 366) 

ONERI DIPERSONALE 243.990 2.968.545 
ONERI DI fUNZlONAMENTO. 1.774.8$3 21.593.802 

TOTALE ONE.RI 2.018,823 
ONERI UN.A TANTUM 1:·.':·87'.·.:.:.:·.<· ;--. 400.000 

TOTALE 13ENliRALE 2;01a.a23 24.962.347 

1$1 

spesa per 
3mesi 

(gg. 92) 

748;246 
6.442.822 
6.1$1.068 

63,627 
6.254;695 
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GRADO 

'iìini:nt-0 

S; Ténç·ntc-dì Vrumello 

Cttpt) lo 

Capq 2o Clus>C 

Coi><>. 3" Cl•S>• 

SorfJcnlC 

Caporal Mngg. Cnpq 

Volontari non in SI> 

TQTALE 

STATO MAGGIORE OIFESA 
Ufficio Géfiètafo l'ianilic?zioM t>rvgrammazione e Bilancio 

Uffkio Bililneio. 

Cmùpensò forfotario di impiego - oneri mensili 

per la .s_orvegtlan7i!l ç $kurç:r1n _'nel 1'_fcditCrf'<nJco 
detl11 IOÌ!i!iiOO<!'h1 :1Jù(lporfr1 alln Guardi:t costfon1 libkn '.'unità él. 

tlÌtlèMM 

FEIUAJ,I\ i'ESTiVO 

UNITr\1 

lnd<nnit;\ lndennlt.il 
ghirnntièra Gk!rni 

gil.H'lhlliC'fll 
Giorni 

9 74,00 17 l4Mo 4 16.650 

4 74,00 11 148,00 4 7.400 

12 74,00 17 I 48,00 4 22.200 

18 68,00 17 136,00 4 3MOO 

12 17 136,00 4 20 .. 100 

2.3 48.00 17 l:l6,00 4 39.100 

20 !7 136,00 4 34,000 

11 M.oo 17 128,00 4 <l:),200 

IO .44.&0 17 89,60 4 li:200 

135 ''°':'' >' .::·J,.'·.r,···•'·• : ,•·. •X•·•;:.6<' < :.; . .: .. 224.750 
' 

;,- ,, : 
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MISSIONE : Potenziamento del dispositivo aerooavaJe nazionale 
per la sorveglianza p la del confini 

nazionali nell'atea. del Medltorran.oo centrale, denomlnalì> 
M;.re .sicuro cornprensivo della missione in supporto olla 
l',luardla costiera Ubica richiesta dal Consiglio 
preslctenziale - Governo di açcordo nazionale Ubico • unità 
cl. MaestHde 

PERSONALE : 
n.LJrnero costo/mese 

di missione. CFI 229 380.670 
Compenso,.,., lavoro straordinario 4 19.240 
TOTALE SPESE PERSONALE . :.,i·:'._..: " ' .. _._,_' <; ----- ::,; :: 399.910 

. 
FUN.ZIONAMENTO : --·-

numero costò/mese 
Viveri 233 
Suooqr:IQ loglstìco 103.823 
Funzioname.1110 mezzi militari e materìall ·2 1.406.877 
ONERI 01 FUNZIONAMENTO .'.:·:-:·'.':'' ·'< <.'' }'.· ,;:·:> •. ,,· .. ·· ;,·,·--' 1.544.252 

ONERI UNA TANTUM (Funzìonamentol: 

approntamento in patria, addestramento pre .trasp0rti còn vellOli 
militari, acquisto rnati:>tialì I equipaggiamenti speei•ll, flussi satellitari, ecc. 400,000 

ONERI UNA TANTUM <Personale I: 

Applicazione del prowedimento di c<mceitilzl9ne D.P.R- n.40 dél 15 mar;i:o 
2018 dal 01 gennalol30 •ettenibre 2018) 108.553 

TOTALE ONERI UNA TANTUM ''<>.· .• ··• :'''' x: .·,:: 508.553 

speo;a spesa per 
RIEPILOGO; 12mesi 

(gg, 30) (gg. 38ij) 

ONERI DI PF.RSONALE 399.910 4.865.572 
ONERIDf FUNZIONAMENTO 1.544.252 18.'768.399 

TOTALE ONE!ll 1.944.162 23.653.971 
ONERI UNA TANTUM te.•· 400.000 

TOTALE GE'NERALE 1.944.11;2 24;053.971 

spèsa per 
arnesi 
(gg. 92} 

1.226,401 
4.735.706 
s.es2.101 

108.553 
6.070,660 
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GRAllO 

Teoontc di Va<collo 

S. Ti:l\il1Mdl Vcscèllo 

Luogotenente 

Capo laCla"e 

Capo 2a Classe 

Cupt.l 3a Clas:;e 

Cop111a1 Capo 

Volontllri non hrSP 

TOTALE 

STATO MAGGIORE OIFESA 
Ufficio Gcnernlé Pinnlficazfo11e e Biluncio 

Ufficio Blluncio 

Compenso forfcJal'ip di impiçgo • oneri mensili 

Pntén,zì11n1entO· per la e .11:el i\l(dHutrìHti;o 
-in supporto alta Guartlià iòiUicra Ubic11 ... _unità ti. 

MAESTRALI' 

llES'IWO 

l!NIT,\' l'()TAl,E 
(;iorni 

giornùiitnì 
GiQtrii 

9 74.00 17 1•18,00 4 16.650 

5 74,llll 17 148,00. 4 9.250 

9 711,90 17 148,0() 4 16.650 
. 

23 68,00 17 llG,00 4 39cl00 

33 68.00 17 136.PO 4 56.ÌOÒ 

JS 68.00 17 136,00 4 59.500 

47 68,00 17 [:\6,00 4 79.900 

57 M.00 17 128,00 4 91.2Q(I 

l 1 44,80 lt 89,GO 4 12.320 

229 
:Ji ,.,.,/.·.<<'--: 
><:::._,;_, ____ ···-,;,,·:.-·/,'> ····< .• <· I'\: . 

·. ; 0:,:>,., i••·.t,'.'F• \:. 380.670 
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MISSIONE : Potenziamento del dlsposltlv!> a.oronavale nazlo.nale 
•P!lre.atato per la so.Vèglll!nza la sicurèzza del confini 
nulon•H .nell'area dol Mediterraneo centralo, denominato 
Man! sicuro compron•lvo della missione in supporto .alla 
Gl!ardfa costiera libica tfohiesta àal Consigliò 

• Gov.erno di accordo nazionale libico • unità 
cl. Comandanti 

PERSONALE: 
numero costo/mese 

Trattamentò dl missione • CFI 74 124.700 
Comnenso ""'lavoro straordJJ\ano 1 
TOTALE .SPESE PERSONALE ··•:·i/X:.·•+) •• ' ; • .. •:' 12!!;610 

FUN.ZIONAMENTO : 
numero ecstQ/mese 

Viveri 75 10.800 
Su·•orto lo0 islioo 48. 124 
Ftinzionamento mezzi mìlilarl e materiali 2 460.008 

' ' ·,,, 0 :-,-::.':·".':- 538.932 

ONERI UNA TANTUM7Fuozionamel'ltol: 
, .. _ 

approntamento In patria, adéléSl<ament9 pre impiego, tlaspòrtl con Va\tòrl 
mllitìirl, acqylsti;> materiati /equipaggiamenti speciali, flussi satellitari, ecc. 200.00.0 

ONERI UNA TANTUM-IPètsonalel: 

Apfl:lìcazioi\e del prov'l<ldimento di .ç0nC<;>rtazione O.P.R, nAO del 15 marzo 
35.411! 2018 (periodo dal 01 gennslo/30 settembre 2018) 

TOTALE UNÌ\ TANTUM .. ;i,(;, :;:, ' 235.418 

spesa mensile spesa par 
RIEPl!-OG.O; (gg, 3.0) 12 mesi 

(gg. 365) 

ONERI DI PERSONALE . 129.510 1.515. 70.5 . 
ONERI DI FlJl'lZIONAMENTO .. 538:932 6.557.006 

TOTALE ONER.1 G.68.442 8.132,711 
ONERI UNA TANTUM .,.,., __ :_.- -;· >>: ;;::. ____ ;_-·:_<,_< 200.000 

TOTALE GENERALE · 1;68.442 8;332.711 

spesa per 
3masi 
(gg, 92) 

397,163 
1.662.725 
i.Q4$.888 

35.418 
2.0!!5.306 
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Gl411)() 

'f<inentc \li Vmceli<l 

Ouardlmn3firnt 

Cupo la Classe 

(f\[X) 2i1 Class\1 
. 

:Sn Ch1ssi; 

Secp1tdo Ca110 

Cnp<><OI Mogg, Capo 

TOTALI•: 

STATO DIFESA 
Uffjèi(l Generale e Biiancio 

Ufficio flilaneio 

Compenso forfetario di impiego ·oneri. mensili 

dispusUìvo aeronavnte-1>c:r' la sorveglhtn:tA é Sictt·ret"Za nel 
ddfo .-ili. sup110rtu· alll.1 Ouàrdin ccistiern H.l.1ka · i;;f. 

COMANDANTI 

1mR1i\LE l'ESTlVO 

!INl'l'A' 
loileooiità 

TOTALE 
(jior-ni 

gil;lrrndkr'I\ giotraulieru 
. 

5 74;00 17 I 48;® 4 9.250 

l 74.00 17 148;00 4 1;850 

•l 74,00 17 1;s,oo 4 7.400 

IO 68,QO 17 136.(){) 4 11.0M 

9 .6&.00. 17 qo.oo •I 15.JOO 

6 68,0il 17 136;00. 4 to •. wo 
8 68,QO 17 136.00 il IJ;600 

:5· 68,0D. 17 136,00 .1 8.500 

26 64.0Q 17 128.90 " 4h600 

14 1·'1E ,_._ , __ !'JÌ.ii.;l{.:.••··<I :• .. ii.O \ ,, .•. 124,700 
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M1$$16NE" PQW:òtfamen(ò lie.1 tlispOsiUvo- aeronavale_ 
e Jà··Slèlfra;aiJ dol còrifini 

nazi1;>n.aU na:ft;ar-ea _de.I MttliWrntl"!eo cent(Bkl, den9mfrmtQ 
_MaJV:i!ii.foUt'ò _ com_J>renslv.o <le-na-mis:stons fn supporto .alla 

rlchreSla dal C9ru1ialto 
p,e_sidènziale ·• Goverrio di i;!aç.(lrd-o nulònalo .l.lbfc9 - uflltà 
SSK 

PERSONALE' 
n1,1mefo W$tolrriasà -

di nilss!6n!l .. ·cfl 5-0 60A&7 
CO«IM(lso· nPi" mvorn $fl'àordirtari0 1 3;415 
TOTALESPESEPER$0NALE ",, " " " 63,902 

FUNZIONAMeNTO ! 
numeit> costo/mese-

V\Vetl: 51 7.344 
Sunnnno Mistico Jll,2Bò 
Funiion:ia!TleiilQ maz:zì militari e-nnnerlaU I 3il(t326 
ONERI DI FUNZIONAMENTO p :·<i-',,-.-.> .. _.,-_:-, ," 34U5-0 

ONERI UN_ATANTUM 1Funziornime11to'1:· 

irr -j)fè · Jmplogo:. traspo\"ff ixin 
acQUi$t.Q Ìftàtertali I EqUif)agglamenli.speti;;1li., ecc: 

ONERI UNA TANTUM f Peraooalel; 

prQVvedh:n.en_to o.f:R. o;4Ò de1.·15 rn.a;rzò 
20.16 lpeilo0odal 01 gonnoloho suttembre 201a) ""544 

TOTALl;.ONEi'J UNA TANTUM -"'' ·, ._';'-- .<: !;".•:" -: 

$j>e'sàoierrsile •PoS. lillo•I 
RIS'ILO<lo, 

(\lQ. 30) 
{gg, 120) 

ONcRI 01 PERSONALE 63"902 255.609 
ON!ORJ DI fUNZIONAMENTO 345:950 1.3sa,aoo 

TOTALE ON•RI . . " . d(W.852 U39An9 
ONERI UNA TANTUM l50.000 

TOTALE GENERALE 4G!l.862 UB9A09 

firi(l al 
31.dloembrè 

{gg, :)llj 

63,902 

409.852 
5'"44 

415.496 
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STATO MA0.mo1u; [)!FESA 
Ol'!lcio G-011cralc i>ilm!Oc,azlone Programmàilone e Bilancio 

Ufficio Biianciò 

Compenso fqrfetario di iml)iegù - oneri mensili 

i\tl!i!i.lone: 
tt'e'rò.n.a\•J-tfo per'" SO'-:''egliànza e-Sicurt:r,.1,à Pi:l l\ilediterruneo 
mi!lslone in St1pporto oli.il ltuù.l'dia 1ibk11 

SSK 

FlòlUALE li'ESlWO 

GltADO llNl'l'A' 
linfonnìl1\ 

TO'rALE 
lndcnnHil 

Gionli Giorni 
glornullrn1 giornntitrn 

Toncn!c di Và1<.'éllo 2 74,00 ii 148,l)() J 2:664 

S, Tt:r(;i)u(a <li Vascello 2 74.00 12 148,QO 3 

L-1i6$otc:rn;n1c 1 74,00 Il 148,00 .1 9.324 

Capo_la Classe: 6 68,oo 12 LJ(>,00 3 7.344 

C11po 2a 5 68,00 12 136-00 3 6.120 

Cnpo 3a Clicyic 4 63,00 12 LJ6,00 3 4.696 

Sci;tln(!O-C.ap.1,1 4 68;00 12 136.ÒO s 4.896 

Sorgc·ntc 8 6MO 12 131),00 3 ?.792 
Caf)(lrùl Mugg. Cajl<l 9 64,00 12 128,00 .i 10,368 

Vnlonlari non ili SP ' 44,ìlO 12 89,60 3 2.419 _, 

'l'Ql»l.Ll( 50 /\{ ·:>, :·;; . ' '.• . ·. •; , ....•. ·.······ ·····•< . . '/ .. • 60.487 
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MISSIONE: Pot•H1zl•mef1to del dispositivo aeronavale .nazionale 
appr•sl<!lò pw la sorveglianza e la sicurezza Ciel confini 
nazionali nell'area del Medlti>rroneo c•ntrale, denominato 
M•fl! sicuro comprensivo <!ella missione In suppòrtò alla 
Guardia costiera llbic:a richiesta dal Consiglio 
prelliflehzlale , Governo di aooorClo naiionale libhlo , 
••setti di supporto a terra bi territorio nazionale (velivolo 
APRII MTC) 

PERSONALE: n:uo1sro costo/mese 
Coincenso for:feltario d'lmoieoo 45. 1Hi.520 
Trattamento economico di missione In territorio 26 26.348 

. 

Comoenso ""' s\raordJoario 7 45.$08 
TOTALE SPESE PERSONALE • •. .• '<\ '• •• ··. ì87.G7G 

FlJNZIONAMENTO : 
numèro costo/mese 

Viveri 52 7.486 
Suonorto loaistlco 17.015 
Funzlonamentomeul militarle ml'ìterlali 2 296.771 
Funzionamento Comandi I Reoartl 10.000 
ONERI DI FUNZ.IONAMENTO "'" ·: ,, --''<;:<>"·,··>':. 3.31.274 

ONERI UNA TANTUM 

in patria, addestramento pre Impiego, trasp<ìtti con vettori 
. mi !tari, ac;quisto materiali I speciali; flussl.satelli!M, .etc. . , . 50.000 

ONERI UNA TANTUM(Pl!fSonalel; · 

Applicazione del proweciimMto di coni;eljazìoné D.P .. R. n.40 del 15 ma!'Zo 
(periodo dal 01 genn$io/:ìù settembre 2018) 33.100 

tOTALE ONERI UNA TANTUM :•.yc:·•r •• '"' •. ·.· .......... 83.160 

spesa mensile spesa per 
Rlf';PìLoe>o: 12 mesi 

(Q9- 30) (gg. 36$) 

ONERIDI PERSONALE 187c676 2.283.391 
ONERI 01 FUNZIONAMENTO 4:030c500 

TOTALE ONERI 518.950 6.313.891 
ONERI UNATANTUM 1:,-_:·, -.· ,:,·-.·, > ,· .·; <-··,/-_.·; .so.ooo 

TOtALE GENERALE 51Q.950 6.3à3:891 

•Il"•• pet 

(gg, 92) 

S7S.540 
1.015.907 

33.16.0 
1.624.607 
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GltAl>O 

Capillli\O 

Nfurè.Sd1dlo Ordi11<,fiu 

Mate5NiiUllì 

Cnporol Magg, Cnpo 

Capom\ Magg, -Sç_ 
'' 

TOTAtt> 

STATO MAGGIORE DIFESA 
Ufficio Generai• Plonificazione Programmazione o Bilancio 

Ufficio Bilancio 

Comp1rnso forfetario di impiego - p!leri mensìli 

·dlS(!osHh·o UttottAlialé tH:r tu e. rtoi i\fedilicrrtuico 
etn:tralt • i_n .1i_lii1 Gt11ardiit c<>stll;!.r.1 libica· - lì!iffè.Ui dl 
s·upporto·n iri tefrìioriO naì.iotùtle VçJh·ql". A.PR) 

FESTIVO 

lJNl'fA' 
lmÌ•nnità 

T()TAl.I! 

gìUr_n11Hc:rli Giorni G!orhl 

6 74.0(l 22 14Ìl,OO 8 16,812 

2 74,QÒ 22 148,00 8 ,1,62,J 

9, 6a,oo 2;! ll6,00 8 2J.25{i 

Il 68;00 22 D6;00 g 28.424 
' 

3 64,00 22 8 1,;l.96 

14 MM 8 34.114.R 

45 
····•·· .. • .. ''•,• 

...••....•..• c;.·,·,•'•'· 1; Hr:k 
.... fa.''··············· 

115.520 

200 
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SEZIONE II 

QUANTIFICAZIONE DEGLI EFFETTI FINANZIARI 
La quantificazione degli effetti finanziari (e relativi calcoli) deve essere eseguita separatamente per ciascuna 

disposizione del testo normativo proposto. 

A) Scheda 37 

EURO 4.494.3331 

per la partecipazione di personale militare al potenziamento del dispositivo della NATO a difesa dei 
confini sud-orientali dell'Alleanza, denominato "Active Fence" per il periodo I 0 ottobre 2018 - 31 
dicembre 2018. 

B) La disposizione comporta oneri solo come limite 
massimo di spesa? 

C) Quantificazione degli effetti finanziari 

[X] NO 

C.l) Dati e parametri utilizzati per la quantificazione e relative fonti. 

Spese di PERSONALE: 

Per la quantificazione sono presi a riferimento i seguenti parametri: 

- trattamento economico di missione di cui all'art.5 commi 1 e 2 della legge 145/2016, distinto per fasce di gradi, nella misura del 
98% della diaria prevista per la Turchia; 

- giorni di impiego nei T.O.; 

- l'indennità di impiego operativo nella 1nisura unifonne pari al 185o/o dell'indennità di itnpiego operativo di base di cui alPart. 21 

primo comma, della legge 23 marzo 1983, n. 78, e successive modificazioni, se militari in servizio permanente o volontari in 
fenna breve trattenuti in servizio o in rafferma biennale, e a euro 70, se volontari di truppa prefissata, in sostituzione 
dell'indennità di in1piego operativo ovvero dell'indennità pensionabile percepita, se più favorevole; 

- personale impiegato, suddiviso per categorie (ufficiali, sottufficiali e truppa) e per gradi. 

-giorni di impiego I 53 giorni: decorrono dalla data del O I agosto al 31 dicembre 2018, in quanto il fabbisogno finanziato con il I 
DPCM del 26 aprile 2018 era stato determinato in funzione della durata prevista di 212 gg. (fino al 31 luglio 2018) rispetto alla 
durata complessiva autorizzata della missione fino al 30 settembre 2018. 

Spese di FUNZIONAMENTO: 
Per la quantificazione sono presi a riferimento i seguenti parametri: 

- integrazione della razione viveri in base agli uomini impiegati in T.O.; 

- supporto logistico: equipaggiamento e vestiario (per l'acquisto di 1nateriali/vestiario specifici per l'area d'impiego). 

- oneri "una tantum'', tra cui in particolare: 
i:J spese post impiego (circa 0,57 M€) per: 
.. manutenzione I riparazione e revisione dei mezzi e materiali, completamento delle dotazioni perdute o distrutte, contratti per 
mezzi speciali, esami ematochimici per il conseguimento de!Pidoneità pre e post-impiego condotti anche presso centri civili 
esterni; spese per il redeployment. 

C.2) Totale Oneri. 

11 totale degli oneri relativi al Teatro è ripmtato nelle schede allegate. 

Nel caso in cui il provvedimento comporti oneri sul bilancio di Pubbliche Amministrazioni dive1·se dallo Stato, 
tali oneri vanno quantificati ed evidenziati separatamente nelle Tabelle 1 e 2. 
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MISSIONE: Dispositivo a difesa confini 
sud-orientali dell'Alleanza - ACTIVE 
FENCE 

jconsistenza militari 

Consistenza mezzi militari 

- terrestri 

- navali 

- aeromobili 

SPESE DI PERSONALE 

CFI, Straordinario, Indennità di missione ecc. 

SPESE DI FUNZIONAMENTO 

Integrazione viveri, supporto logistico, funzionamento 
mezzi militari, ecc. 

loNERI UNA TANTUM 

RIEPILOGO 

spese di personale 

spese di funzionamento 

TOTALE ONERI MISSIONE 

130 

1 Batteria 

-

-

mensili 

572.320 

mensili 

197.211 

3.570.000 

Fabbisogno 
annuale 
(gg. 365) 

6.963.227 

5.969.401 

12.932.628 

570.000 

Fabbisogno fino 
al 31 dicembre 

(gg. 153) 

2.918.832 

1.575.501 

4.494.333 
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MISSIONE: Dispositivo a difesa confini sud­
orientali dell'Alleanza - ACTIVE 
FENCE 

PERSONALE: 

numero 
Trattamento di missione 130 
Ma iorazione 185% o erativa 130 

TOTALE SPESE PERSONALE 

FUNZIONAMENTO : 

numero 
Viveri 130 
Su porto Logistico 
Funzionamento Comandi I Reparti 
Manovalanza, noleggio, interpreti 
Manutenzione a arati TLC 

TOTALE ONERI DI FUNZIONAMENTO 

ONERI UNA TANTUM: 

approntamento in patria, addestramento pre impiego, trasporti con 
vettori militari, acquisto materiali I equipaggiamenti speciali, flussi 
satellitari, ecc. 

TOTALE ONERI UNA TANTUM 

RIEPILOGO: 

ONERI DI PERSONALE 
ONERI DI FUNZIONAMENTO 

TOTALE ONERI 

ONERI UNA TANTUM 

TOTALE COMPLESSIVO 

costo/mese 
565.920 

6.400 

572.320 

costo/mese 
18.720 

108.491 
15.000 
35.000 
20.000 

197.211 

3.570.000 

3.570.000 

Fabbisogno 
spesa fino al 

spesa mensile 
annuale 

31 dicembre 
(gg. 30) 

(365 gg.) 
2018 

(gg. 153) 

572.320 6.963.227 2.918.832 
197.211 2.399.401 1.005.501 

769.531 ----'-9'-".3-'-62=-'.-'-62"-'8+--3'-'.'-'92"-4"-'.3'-"3-'-13 

3.570.000 570.000 

12.932.628 4.494.333 
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SEZIONEII 

QJ.JANTfflCAZIONE DE;Cbl E:FFETfl FINANZIARI 
Lii q1.1attUCicazioturtfii.g.li ·çrrctc'i d'èVt ·es·eguitn \\tiiJ(t'r'1tt11n1t?Rti;; ptr éÌt1!iitunu 

Ìlcl.tè:nà norm01Hv.o ru·-0posto. 

A) Scheda38 

403.0681 

por la partecipnzlo11e p0tenziatnènlo del disl"'sìtivo NATO per fa spazio aereo 
dell'area sud-orientale clell' Alleanza per il periodo t •ottobre 20 I&- 31 dfoembl'e 2018. 

B) La dls1101izione con1p0rta ònèri solo cotne limito 
n1Assin10 di spe$a? 

C) d\lgli cff\!lli fili&ll.ZÌftri 

C. 1) Dati è parametri ulili,,.ati per là • l'òlolh'C fonii. 

Spese dl PÈRSOÌ'/ALK: 

Per_ pre'.SlU rlrerinu:ilil.' ·i _.segiJcn_d- f)anunétrh 

NO» ·w.no ':;,\nti tt1i.antific1ill di. penu,)il.ple · ìa ·:qunnto t·c·quif)Pgl!ìi:i eonduce l1attìvìtà partlln<lù rh.111tfando in llfrrithHC) 
nazloimle, 

Spese di Ji'UNZ(ONAMÈNTò: 
Ptr la qlip.neific:t?;onc "°no ptesl ii l'ifcl-intèOto i .w-gucnU. paran1ctth 

" S;eitcruìu tléf \·clhtU\O di __ rn..\·vi$(Q i!n1Jìcgu- fl(!r. lt.iilii .la 1ì1issìonc (l)C(lUÌst_1; Cùrholu_brlìì-0.ontf. 
manutenzione €: JU .. _i_n_ çffii;içn1;a; aeiq1_1l_SlQ_. rìqn1nhi, ecc,), pren4çndc;i à tlforirncnto -per v.oloforu di 
fu11Zi(1rtU1t\eUto, i:onsi<lcrnndortc h1.p.i;:rcortQ!lZ!l .1n fo11zione del-oomp!tc) da •1!1SolvçriJ, 

C;2) · Totale Oncd. 

11 lol<1Jç 'JOgli OOeri relativi lll Tca1ro_'Q 'riportato ncllc·sçh_çde·µ:U_eg,alc_ 

N_el in n·provvCdhnrrtto èonlporti oneri sul bìli\ntio di l'ubblh:he.An_1minjstnt:tietni 
t11ti (1néfì vnnno quantiflt':i.ti cd t:vi.deh.:dilti nelle T.1tbclfi.!'-I -e 2. 
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MISSIONE: POTENZIAMENTO DISPOSITIVO òl 
SORVEGLIANZA SPAZIO ASREO ARA 
SUD·ORll?'.NTALE DELL'ALLENANZA 

!consistenza militari 

Consistenza mezzi militari 

- terrestri 

- navali 

- aeromobili 

SPESE DI PERSONALE 

CFI, Straordinario, lnde.nnità di missiòhé ecc. 

SPESE DI FUNZIONAMENTO 

Integrazione viveri, supporto logistico, fllnzìonamer'lto 
mezzi militari, i;icc. 

ioNERI UNA TANTUM 

spese di personale 

spese di funzionamento 

TOTALE ONERI Ml$SIONE 

o 

-
. 

1 

mensili 

o 

mensili 

131;435 

300.000 

Fabbisogno 
annuale 

o 

1.899.126 

1.1:!99.126 

spesa per 
3 mesi 

o 

403.068 

403.068 
.. 
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MISSIONE: POTENZIAMENTO OISPOSITIVO .DI 

PE:RSONALE ' 

TOT AL.E $PESE .PERSONALE 

FUNZIONAMENTO : 

Sunnorto Lrn.lstlCQ 
Funzionamento mllltari e mli!(eriali 

TOTALE ONERI DI FUNZIONAMENTO 

()NERI UNA TANTUM: 

SORVEGLIANZA SPAZIO AEREO AREA 
$UO.-ORIENTALE ALLENANZA 

costo/mese 

o 

numero costo/mese 
5.200 

1 
•·• •· J .• .:·: •. ? .. ·•. f , ..• '• 131.435 

approntamento in patrìa, aqdestiatnento Pt"e impiego, trasporti C<Jn 
vettori militari, acqµlsto materiali l equipaggiamenti sp;,ciall, flussi 300.QOO 

ecc. 

TOTALE ONE.RI UNA TANTUM 300.000 

spesa (gg. RIEPILOGO: 
30) 

' 

ONERI bi PERSONALE o 
ONERI DI FUNZIQNAME:NTO 131.435 

TOTALE ONERI 131.435 
ONERI \.INATANTUM 1·0 >> '•>' . ••:. 

TOTALE GENERALE 131.435. 

spesa per spe$1il per 
12 mesi 3mesl 

(gg. 365) (gg. 92) 

... o o 
1.599.126 403.068 

403.068 
300.000 o 

1.899.126 4.03.0.68 
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SEZIONE II 

QUANTIFICAZIONE DEGLI EFFETTI FINANZIARI 
La quantificazione degli effetti finanziari (e relativi calcoli) deve essere eseguita separatan1ente 11er ciascuna disposizione del 

testo normativo proposto. 

A) Scheda 39 

EllRO 

per la paitecipazione di personale militare al potenziamento dispositivo di sorveglianza navale nelParea sud 
dell'Alleanza per il periodo 1° ottobre 2018 - 31 dicembre 2018. 

B) La disposizione comporta oneri solo come limite massimo 
di spesa? 

C) Quantificazione degli effetti finanziari 

C. t) Dati e parametri utilizzati per la quantificazione e relative fonti. 

Spese di PERSONALE: 

Per la quantificazione sono presi a riferimento i seguenti parametri: 

IXI NO 

econmnico per il personale impiegato nell'mnbito di tale operazione che prevede la corresponsione del: 
LJ Compenso Forfetal'ìo d'impiego a tutto il personale ilnpiegato a terra e/o imbarcato nell'ambito di tale operazione; 

- giorni di iinpiego nei T.O.: 20 gion1i d'impiego per una unità navale (già computati nel fabbisogno finanziario com1nisurato ai I 04 gg. di 
itnpiego complessivo nell'anno dell'assetto come riportato nella scheda n.39 allegato I del DPCM del 26 aprile 2018); 

impiegato, suddiviso per categorie (ufficiali, sottufficiali e truppa) e per gradi. 

Spese di FUNZIONAMENTO: 
Per la quantificazione sono presi a riferimento i seguenti parametri: 
- integrazione della razione viveri in base agli umnini impiegati in T.O.; 
- equipaggiamento e vestiario; 
- funzionan1ento generale dei mezzi navali e aeromobili di previsto impiego per tutta la durata della missione (acquisto carbolubrificanti, 
ntanutenzione e mantenimento in efficienza, acquisto ricambi, ecc.); 
Per il calcolo degli oneri di funzionamento dei 1nezzi è presa a riferimento l'onerosità per navigazione/gion10 e/o volo/ora, di funzionamento per 
ciascun tipo di mezzo, considerandone la percorrenza media in fi.mzione del con1pito da assolvere; 
- spese di campagna durante le soste in porto (smaltimento rifiuti solidi, delle 1nense, acque di sentina, ed olii esausti, ormeggio, disormeggio, 
rimorchiatori e pilotine per ingresso ed uscita nei porti, viveri freschi,), avvicendmnenti di personale; 
- spese per fuori sede ed indennità di sosta/aggio nei porti; 
- spese per 111anutenzione apparati TLC; 

C.2) Totale Oneri. 

Il totale degli oneri relativi al Teatro è riportato nelle schede allegate. 

Nel caso in cui il provvedimento compol'ti onel'i sul bilancio di Pubbliche Amministl'azioni diverse dallo Stato, tali oneri vanno 
quantificati ed evidenziati separatamente nelle Tabelle 1 e 2. 
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MISSIONE: POTENZIAMENTO DISPOSITIVO DI 
SORVEGLIANZA NAVALE 
NELL'AREA SUD DELL'ALLEANZA 

Consistenza massima militari in Teatro 

Consistenza media militari nell'anno in Teatro 

Consistenza mezzi militari 

- terrestri 

- navali 

- aeromobili 

SPESE DI PERSONALE 

CFI, Straordinario, Indennità di missione ecc. 

SPESE DI FUNZIONAMENTO 

Integrazione viveri, supporto logistico, funzionamento 
mezzi militari, ecc. 

joNERI UNA TANTUM 

RIEPILOGO 

spese di personale 

spese di funzionamento 

ITOTALE ONERI MISSIONE 

44 

13 

-

1 

-

mensili 

75.506 
' 

mensili 

304.640 

500.000 

Fabbisogno annuale 
gg 104 

261.754 

1.556.085 

1.817.839 

Fabbisogno ultimo 
trimestre da finanziare 

(1) 

o 

o 

o 
NOTA (1): Esigenze già considerate nel fabbisogno finanziario commisurato ai 104 gg. di impiego complessivo nell'anno dell'assetto come 
riportato nella scheda n.39 allegato 1 del DPCM del 26 aprile 2018); 
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PERSONALE: 

Com enso Forfettario 

TOTALE SPESE PERSONALE 

FUNZIONAMENTO : 

MISSIONE: POTENZIAMENTO 
SORVEGLIANZA 
DELL'ALLEANZA 

numero 
44 

numero 
44 

TOTALE ONERI DI FUNZIONAMENTO 

ONERI UNA TANTUM: 

approntamento in patria, addestramento pre impiego, trasporti con 
vettori militari, acquisto materiali I equipaggiamenti speciali, flussi 
satellitari, ecc. 

TOTALE ONERI UNA TANTUM 

DISPOSITIVO 
NAVALE NELL'AREA 

costo/mese 
75.506 

75.506 

costo/mese 
6.336 

72.237 
226.067 

304.640 

500.000 

500.000 

DI 
SUD 

Fabbisogno Fabbisogno Fabbisogno Fabbisogno 
spesa mensile annuale 

finanziato con ultimo trimestre ultimo trimestre 
RIEPILOGO: DPCMdel 26 da finanziare 

(gg. 30) (gg. 104) 
aprile 2018 

(gg. 20) (1) 
a 

b 
e d (a-b) 

ONERI DI PERSONALE I 75.5061 261.754 261.753 50.337 
ONERI DI FUNZIONAMENTO I 304.6401 1.056.085 1.056.085 203.093 

TOTALE ONERI I 380.1461 1.317.839 1.317.838 253.430 
ONERI UNA TANTUM 500.000 500.000 o 

TOTALE GENERALE I 380.1461 1.817.839 1.817.838 253.430 
NOTA (1). Es1genze g1à considerate nel fabbisogno finanziano commisurato a1 104 gg. d11mp1ego complessivo nelt anno dell assetto come nportato nella scheda n.39 
allegato 1 del DPCM del 26 aprile 2018); 

o 
o 
o 
o 
o 
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SEZIONE Il 

DEGLI E.PFETII FINANZIARI 
Lii d1:!g'i1 ((? t<:Ji1tfri tiHe0H), es!iel'<: 1fr1· 

dispol!!ii'.ill11é dèl tè.sto 1101'1illHIVo propnsln. 

A) Scheda 40 

EURO 

per lu di .t!I della della NATO in 
(cnhuncc'<i Forw!ird per il pòriodo - l l dicembre 2018. 

Il) J,n disposizione comporta oneri solo limifo 
n111ss1m·o di speso? 

Cl Quantifit11zionc dtj\111 efrctd finanziari 

C.l) Dati• tlarnmetrfullli'-'.Ali la qilrtnliflcài,ione e relative fonti. 

Spese di PERSONALE: 

Per l.n 

tra_u1on_éntò ecU1tU1nii;:<fr.U mìss(ow;_di.i;tli it1rilr\.J_è!}1Ì1ini· l i:'2 _d4ilt) fogge f 4512016, <lis_(_ittto per dt·gm1..li. ridia 1\iisuH1 dcl 
9$% dforf11 rilè:ritn al!ll · 

_l'frtdtnniuì·di frn'rìi;iSu op·eraUVù·n\..'lla _mlsUnJ>unifoona p"ari'al .. di _lrnpi_eg_o opcrutivo· di _qi_t_aj rll1'3rt;: 
ptinto tk:Oo h,1gg-C 2:l-nu1n:p 19·sJ;·_n_'. 7S_içsiJt:Cf!$$\,r-e iii pct1nlh1è1ttc o \'l:llu'ntu_ri iri fcrm" 
h_r-1.!.V(J _tfnttc.!llìli in _seMzJu _o ln rl!Oètnta bforinalc, ·e a 71), :ro di _trupr:I\ in SQstituzlo'1i! di 

()'YWfQ l'!ç, piii_ faVt1revol"1.1; 

Spi?Sc di FUNZJONAM!ì;N1'0: 
r-cr In q·ul\nliflc"ilo11t s-o-no i 

• dt:llti \'.h'èt'' 
{per tatqtììstu_dì 1notCrfatJJruti_ntki l'àtc" d'_lmpiçgo); 

- gCw.!rnlc dcl m_cr,;J: tt!ftc,s.trf -e· .. dì prcYistu iwr luUil- l!i n1fasloiw (açquìiltu 
mu11utenz1tmc .d in nç.quiJ'itQ rìi;_a111-hi, 

Per H uncrì ltçl._tn,c:12..i:è_ per'tù11/orl\ ç/o V(lJofOru t.ff-furiti0lla1tteilto !Wr 
e_iasturt.tìpo di Hli!i'.Zp, coit,qÌdeCandone-la media i,11 ruozlpn-c dçl .cotnPfto ila t!SSOl\'{:rC; 

... _Qnctf in particohuc: 
O S(ll->sC <11 fyl€');: 
O e vèlco1.t bliluJMi, ccc. (çìrca l ·f\it.); 
t'.f'i:i_nriòrd fluf;:i;i $i:nCllìhìd_.(tlrò.t I f..1€)! 
U :spese 1ne e' fltHiJ ln1pìcgo.(eiù:n t;5 f...1€) per; 
... mi:urutcnl!!icmc I _ç _\lei ·me72.I, e m_ai:erfotì,. l'.4Httiiletmitc_nto Q c:c;ìttraui 
01<::1'.Zi. -,4'!UltUi ,comt(l_chhuki pi;t I! coosçg'11i!ll_l!nlo pre e .fl\!St·itnpiçg<t ctlndolii 1ilìche pl\!SSò t;çJÌlri ·ci1.1il! 

I l-n_iarttlrtn:-t_icìnc dc_g_li ·(lcfnm(l_hili: 
.. spçsi:- l'-èpp-rd11ta1liento·dçj·rcparti. dci tiwzzì f sislwll / JJrlitb._ln Patria prima della hl Tc:atri>. 

C.2) Tot;•k OtWI. 
Il to-talç Uçgli 01wrì' rçlativl 111 Tcalro e tiportllto m::Hc s:ch«li: allcga(e, 

Nél-éiis:ò I ti _chi li comp-à·rd:onèr_i. dh-'érsc- dnlJo Stntl}, 
t11U_unerl \'$JU\o 
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MISSIONE: POTENZIAMENTO PRESENZA 
NATO NI LETIONIA (ENHANCED 
FORWARD PRESENCE) 

Consistenza massima militari in Teatro 

Consistenza mezzi mllltari 
. 

- terrestri 

- navali . 
, aeromobili 

. 

--
SPESE DI PERSONALE 

CFI, Straordinario, Indennità di missione ecc. 

SPESE DI FUNZIONAMENTO 

Integrazione viveri, supporto logistico, funzionamento 
mezzi rnllitarì, eçc. 

loNERI UNA TANTUM 

RIEPILOGO 

spese di personale 

spese di funzionamento 

ITOTALEONERI MISSIONE 

160 

50 

-

---

mensili 
-
470.385 

mensili 

807.200 

Fabbisogno 
annuale 

7.500.000 

Fabbisogno 
annuale 

5.723.018 
-

17.320.933 

23.043.9.51 

spesa per 
3 mesi 

4.500.000 

spesa per 
3 mesi 

1.442.514 
-

6.975.413 

8.41.7.927 
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MISStQNE: POTENZ.IAMENT() PRl::sENZA NATO Nl 
LETTONIA (ENHANCED FORWARD PRESENCE) 

PERSONALE!: 

numero 
Traltamento di missione 160 
Manniorazi-One 185% ooerativa 160 
TOTALE SPESE PERSONALE > > 

·,·, ··•-'-' _:'_ 
•••• 

.FUNZIONAME!NTO : 

numero 
Vlverl 160 
Suonorto Loaìstioo 
Funiionamé!ìlo mezzi tnilltari e materiali .. 9() 

Manovalanza, .noleoofo, inie!Pretì 

TOT Al.E ONERI 01 FUNZIONAMENTO I , i;. 2•·••·•>-·,•·.:<i 

ONERI UNA TANTUM: 
approntamento In patti<1, addes\ri3rnén.to pre Impiego, trasporti con 
VEit\orì militàri, àcquisto. materiali / eqùlp!iggiarnenti sPeci<tll, 
satellitari, eçc. 

TOTALE ONERI UNA TANTUM 

RIEPILOGO: 
.. 

ONERI DI PERSONALE 
ONERI DI FUNZIONAMENTO 

TOTALE ONERI 
ONERI UNA TANTl.JM 

TOTALE GENERALE 

costo/mese 
460,342 

10.043 ... 

470.385 

costo/mese 
;!3.040 

124.960 
631.200 
2a;ooo 

aor.200 

7.500.000 4.500.000 

7,500.0QO 4.500.000 

spesa mensile 
spe$a pèr 
12mesi (gg, 30} (gg. 365) 

470.385 5.723,018 
80.7 •. 200 9.820.933 

1.211:5.85 15.543.951 
· ..... , .•. .. ··,.··· 7.500.000 

1.217.585 23.043.951 

Per 
3mesl 

(gg. 92) 

1.442.!;i14 
2.47$.41.3 
3.917.927 
4;600.000 
8.417.927 
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SEZIONE II 

QùAN'I'IFIQAZlQNE !}EGLI EFFETTI FINANZIARI 
L• quuntlfic:izìon<> degli elfetìi (UclallVI Cuiçoli) essere eseguila per ciascuna 

dcf ·testo nòtntad_VO 1>fop'0Stg, 

A) Scheda 06 (2018) 

EURO 

pel' la partecipazione di penio11ale mi I ilateAIR POLIC!NO 08LLA NA TQ ptjr la sorveglianza aerea 
dello spazio .aereo.dell'Alleanza per il periodo! 0 ottobre 2018 - 31 dicembre 2018. 

B) La disposizione comporta oneri solo è(Jfllll limltc 
R1\lsshno di s!)l)Sa? 

Cl Qtmn!iticazionc degli li11a11zlnì•i 

C.l) Dnti e parametri ntiliz'lati la quantitkazìone e rel:!tlve fonti, 

Spese di PERSONALE: 

-1ram11ne1ilo di cui all'art.5 conml\l e 2della legj)c 145/2016, dblin!<1 per filsec di grndi, misura dcl 
98% dcli.a diariariferitàall'lslrutd• ai sens.i $ co. 3 della le.gge 14512016; · . 

• giorni .di impi"go Mi T,O.;. P3 gi6mì periiii aeroi computai I 11el fabbisogno lìna11zia1fo cQr!Jmisumto ai 
28 gg. di linplego nèll'.aÌlno degli •t•seui come 1101!a schcd• n.J<,) allegalo I lll'CM dcl 26apdlc2018: 
• l'indeooilà di impiego operativo tiella misura uniforme J>"'Ì al 1 .. SS% dell'indennità di Impiego operativo di base di cui all'art. 2, 
pri1Yi.o con101à" dcna· 1:cggc 23-:(liui:?'.Q 198.j, rh ·e se in pc111umcnlc ·u vrilonlart _i11 
fcnnll brévc t_l'ùltènuti in sCrviZiù o hr t- n eur-0 701 se volontari di truppa prefissata! In 

dcll'indennitA \li hnpiego operativo ovvero Mll'iinìeniiìtà se più f•vorevole; 

• pèrso11•le impiegato, suddlvisQ pct· categorie {uììlolali, soltuffìdali e u·uppa} e per grudL 

dì FUNZIONAMENTO: 
·1a: parni_11Ct1_·i_:, 

".' i',1t-H;··i1gH unìninr -ìn1Picgali 'in 
- _supr-Orl(}- l0gi_St1CQ; , 

rJ equipaggiamento o vestiario (per l'acquisii> di rnàWlalilvesliario s1jeclficipcr l'arcn d'implego)l 

• funz1unomenio seuel1lle d<ii mozzi rnllifori terrestri e uet'11l'\oblll prçvls\!> ln1pìygo j>cr tutta là dello missione (acqoistò 

carbolubri ficiirui, fnànUlcnzio1t'e e:ri1ontt:ntn1enln.in: ùcqliisto,rlcurnbi, _ecc;). 

f'cr Il caleolo degli oneri di funzionamento dei mezzi è presa a. riferimento l'onerosità per kmlom di funzìonamer\lo per 
liJ>O di n1cZ7.{1, consì<lera11donc la pcrcorrcntn n'!cdiu in t\lnzì9nc .dcl:compito ·da ussoJver.c. 

C.2) 
li totale degli oneri relativi al Teatro è ripoctato nelle sche4c allegate. 

Nel cnso in •ul 11 provvedinm1to Pò••i sul blinnclo di ('11.bblith.1! Amn1inìslrazioòi dlve(sc tlaÌlo Stnto,. 
tàli oneri vanno qmu1tìficati •d.wldcn1Jnii nelle Tobclfo I e z, 

211 
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MISSIONE: AIR POLICING DELLA NAro IN ISLANDA 

Consistenza massima militari fil Teatro 130 

Consisten:r.a media militari nell'arino in Teatro 10 
•da 06 (201B) 

C.onsistenza mezzi militari 

- terrestri " 

- navali -
- aeromobili 4 

SPESE DI PERSONALE mensili 

CFI, Straordinario, Indennità di missione ecc. 429.582 

SPESE DI FUNZIONAl\llENTO mensili 
.. 

ltite9razione. viveri, supporto Jo9ìstico, funzionamento 1.746.129 mezzi militari, ecc. 

loNERI UNA TANTUM 500.000 J 
-

F•bbisogno am\Uale Fabb!oogn9. ultlm., 
RIEPILOGO da 

2$ 99• OHltJ.<11 

spese di personale 400.943 o 

spese di funzionamento 2.129,720 o 

jroTALE ONERI l\lllSSIONE 2.530.663 o ] 
( !): Esigenze già considelate nel fabb\so$no •i 28 gg. di lmì>l•Qd cqmplessìvo !lell'•nM <:le-gli anelli come 

riportalo ll\lllà scl)llda n.39 all•Q•to 1 del OPCM 26 apt\lo 2018; 
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MISSIONE: A!R POLICING DELLA NATO IN ISLANDA 

PERSONALE : 

numero costo/mese 
Trattamento di mi5'5ione 130 42°'730 
M!Mtniorilzlone o'nriralWa' 1:lil 8.652 

TOTALE SPESE PffiSONAu; '····· .. ·,>;'//.'. 42'M82 

FUNZIONAMENTO .l 
'' 

Ouit\qfu <;Q$tO/meSé 
Vlvtrf 130 18.720 
Sunnorto l.Ot'llstk.W ' 

mitdatl e mate:(iall. 4 Ul37.37l 

TOTALE ONERI DI FUNZ10NAMENTO i.iv•<. > 1.746.129 

ONERI UNA TANTUM: 

app_rootai;nento In a(fdeslramento pre ifnpjego, C_Of\ 
véU«i :militar! .. acql!!Skt materlali t equlpagglamenll spe-cìaÌi, ff\1$$! 500,00Q 

_Oèc; 

TOTALE ONERIUNATANTUM Vii;;···.'·.···; :o.: 50MOO 

,. ' 

r"""""""° 
FsbblSognO 

fifJ<lhtlalo con il 
RIEPILOGO: meristte oecM ·(l,el 2a µ!_Umo trimss_tra u1timotiirMs.lr:o 

(gg;301 ,l9g. 20) 

""""'"°'" 
l519.J} dafinSnzl:BrE!.{1) 

a 
b ' d{ .. bl 

' 

-· ONERI PI PERSONALE 4W.582 400,943 4où.94a -O 

ONERI DIFUNZIONAMENTO 1,746; !2$ 1.629.720 1.629-12P o 
TOTALE· ONERI M30,663 2.Dl0.663 217.$71 o 

ONE11J UNA.TANTJJM 500.000 soo.ooo . o ·--·· TOTALE l;EN.ERALE i.175.711 2.sao.6S3 2.530.663 21M71 o 
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SEZlONF; II 

QUA.NTIFICA.ZIONE .!>EGLI .EFFET'fl FINA.i'IZIARI 

I 

l:.a qunOtitii:nzh)nc c1'rt1tJ t_s11guita per ciitstunil 

A) Schc!ia 43.i 

IWRO 

per h1sllp,uln:1.loì1e dci co1ilrnHi di d01.petsonalc, trnspor!o dcl t)<)rson11lo, dci 11\Czzl e dei 
nltlleriulì ç <li i_òrra·.struuure; e luVOd CO'ilf!<:!:S$_i·c_on ·le 
contiagunti lllilharl nello aree iil cui &i svolgono lç mi;,iiiupi h*111nr,ionali por il 1° ottobre 2018 •· 
31<liccmhrc2018. 

B) Ln disposizl()ne com11orta onori solo éomc'limitc 
di 

C) dcglì effeìff 

C.1) Onll e parametri ulìlizz!ìli p-01•fa qtiììnUOoazfoJ1é e 1·elntivo fonìi. 

Spese di FUNZIONAMENTO; 
Per ta quMQOftt:11?tionc-.w1to 11 1 
Per- la_ 01ttrì_ -sooo -r1fc.rimcn!t1_ :-011 il(lllr!frc- lr11 I po·r :_1:-coJiltaHi 

dcl 1ru,$-Onulc, frll-$}10.tti: "Vcl.lo-ri n.Uvi, Ùerei C1lfS'l) è -passeggeri) é l0:-s11C.<w inffns1t11lh1tillL In 

i--1 i-co_ntr.ìUl.tJi c._ !tllllll 
e ilc_l _preVilHf! / 'dcriusi;o daI.·vari tcntti lé.ptl.lVlsionJ .. con,10 

d.eHe ore. di volo; dcllé de:! k1n /-PJ!r l vitrl tcMTI opot.otlivj·u tfoi:rch\tivi 
Ì .. fi.ssnli d_iii.con.1,ratJt . _ . · 

l .l 11 cm')t_rn\tp di d{;t.L'tinìÀalo su_Iln bnse -del_ t_n,tlamcntO"nsttii,;1fr11HVo prcvl.stQ kjtge JB 
i 9.82-, '1:. '30i • cont_o dctln di Ìffl!11iSSlooc .vari 
opomtivì dt:i &ilnlÌI lordi _per ·1,li: nonçhé dcll'e\1oluZiont- <lçUo-$1;tJ111rio 

1·1 .la rt::aliY.1.azfonù. di. lntrnsi_rudure; IA_.sl)è$_n. q11ùil!jf!iit)lJtsul!a .. 1u:l,v.11t:l 
t.IJ_ o·pgré_:di· ·sifi!CnlÌ di Vi(!c.o SOfVGg11UOZ;l·e t,:OnVQllÒt 

ttll1,>gg_i1 e lnfraslrullurç l . 

C.l) Oucl'i. 
11 lùlalc degli otfcrfrc:laHvf nl è-1·ìp.ortn!U nelle.t1chetlo iiHcgate. 

Ni:_l c11so In cui n.rroyvedhncnto J;Ompotli oneri sul hHancht di diVe:J'.t<ç Stiito, 
tali ouerlvannn fìUanlific:aH td 1'!""11-e 1 t:l. 
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MISSIONI:: ASSICURAZIONI - TRASPORTI -
INFRASTRUTTURE 

!consistenza militari 1.n teatro 

Consistenza mezzi mllìtari in teatro 

- terrestri -
- navali -
- aeromobili -

SPESE DI PERSONALE mensili 

Diaria, 185% indennità impiego operativo -

SPElSE DI FUNZIONAMENTO mensili 

Viveri, suppòrto logistico, funz:lonarnenfo rnezzlrniUJari. . 
ecc, 

Fabbisogno 
annuale 

ONERI UNA TANTUM 76.00Q;OOO 

RIEPILOGO Fabbiso9no 
annLìalè 

spese di pen1onale -
spese di funzionamento 76.000.000 

TOTALE ONERI MISSIONE 76.000.000 

Spesa per 
3 mesi 

26.000.000 

Spesa per 
3mesi 

• 

26.000.000 

26.000,000 
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MISSIONE : SPESE ANNUALI PER ASSICURAZIONI • 
TRASPORTI , INFRASTRUTTURE 

PERSONAl..E: 
numero costo/mes<l 

TOTAl..ESPESE PERSONALE I << ';/ ··• .. • • o 

FUNZIONAMENTO : 
numero costo/mese 

ONERI DI FUNZIONAMENTO 1·-.,,::·: .::···;:;;:<F:_;_ ... Ci 

ONl:RI UNA. TANTUM: 
Assicurazìoni, T ras partì e spese lrlfrastrufturali I 76.000.000 26.000.000 
TOTALE ONERI UNA TANTUM ';. .. ·• .•. ,. •.... ······•.•c.1 76.000.000 26J)00.000. 

RIEPILOGO: spesa mensile spesa annuale 
(gg. 30) 

ONERI DI PERSONA.LE o . o 
ONERI DIFUNZIONAMENTO o o 

TOTALE ONERI o o 
ONERI UNA TANTUM •• .• ·.••·• ...... , ••• •.;;?•· 76,00Ò.000 

TOTALE GENERALE o 76,000.0(lO 

spes<> per 
3 me.si 

o 
o 
o 

26.000.000 
26.QOO.OOQ 
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SEZIONE U 

QUANTU'ICAZlONEDEGLl EFFETTI FINANZIARI 
Lfl quanHfic·aziOne ·effc.tti' {e· càlCoii) essere separ'ntan1cntc 

del t<slo norm:tìlvo propos!O. 

A) Sébeda .07 (2018) 

EURO 

per la di pers0Ml9mllltill'e rnissit)ne 'NATO de1tominataNATO Mi.ssion ìn Iraq (NM-l) per il 
periodo l • ottobre 2018 3 l dicembre 2018 

B) La dlsp<>sìzìonc comporta onèri $Ofo c<llltc lim.iti? 
massimo dl spesa? 

C.1) Dati e pura metri per la quantìficllillllìUl e reladvc fonti. 

Spese di PERSONALE: 

Per l• quuntHie•zlon< so,no, presi" i parM1ìotri: 

·trattamento economico dlmlssione di cui altQrt.$ <11,mn11 J è 2 dèllil 14,SlìO l(i,, per ljisee di oolla hll•ura dcl 
98% dclh• diaria rilcrila ad AnibioSauditn, E1nltati Atobi Un,itlod Oman al.S<lnsi.dell'art 5 CQ, 3 dcllà legge 14512016; 

.. gìotìli "-i.I.i hhflirigò.ÌlCì 

• l'ìndeiinìlà di impi<;go nella ti\isurn uoìform• pari nl 1$5% çlì impitgq di, basedi cui all'art, 2, 
prhno--co1n1na,-délfa Jcggu.23 1narzo 1983+' n. 7K, ·e_ se 1nH1t_arf in s:q_rvhdp o. _irt 
fc1ma breve· traucnut1. In s.crvì_z:lo o in raftbrmtl :blenn11le-.- e o. curo .70, _se --VO[(lnhlfi di trupt1a prc{issalti., in sostHozlone 
dell'lndennilà di impiego op<irativo ovvern delì'lndennìtà pcnslonàbile se più 

• pcrnonale impiegato; suddiviso, per culcgorlc (ul11oiaH, soliullicìuli e \ruppa) e per gradi, 

Spese di FUNZIONAMENTO: 
la sono erosi :ì rifci'll'\CÌlt(I Ì paramcfrl: 

• inlèllril•iònc vivc1i in b;lsc òglì uu'11h1'i lm1)lcguli in TD.; 
- stipportù ÌO$ÌSlÌC()j 

L1 csìgcnze <li vHwj)i:rìl pcì,sonnle (ìilloggiai\lilnli, contrnl\i con ditte di puiizla,la\'ùndcria, acquisto di medicinali, coc.); 
Cl èquipaggiamento e vestiario '(per l'acqui,sto di matcrialllvestlnrio specifici per l'area d'impiego): 

ç.2) Oneri. 
Gl,.I ONERI 01t:UllO25?,268 SONO IÙCOMPRÉSI Ì'IEÌl/M(Bl'l'O llJ:(, l'ABIUSOG!'IO 1i1NANZ!1\IUO PREVIST(}PER ti, TE1\'l1!0 
OPf.RATIVO lll,\(:lìi:No ($C!ti)llA N, l3-t9_M IRAQ 1)€1,LE raoROGllRJ 

N<I In cui il 011eri s•ìl Ìlilfindo di PlibbllcheAb11l1inistrazioni Sl•to, 1•11 oneri 
v•nno Tabclh! t e 2. 
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SEZIONE II 

QUANTIFICAZIONE DEGLI EFFET1I FINANZIARI 
La degli effetti finanziari (e rclathii calcoli) deve essere eseguita 

scpàratamente per cial!èll.na dlsp9sizìone del testQ m1rm11tivo proposto, . . 

A) Sched1t 44 

Euro s.000.000 per le esigenze çll mantenlrnent\1 del dìspositìvq ìnfÒ"operativq dell'Age1Jzia 
infofll)azioni e sicutezza esterna (AlSE) a.· protezione. del personale delle Forze. armate impiegato 
nelle n1issiol)i ìnternazionali, per il periodo 16 ottobre 2018 - 31 dicembre 20 Ul. 

Il) dispnsb.ione .cmnp<irta oneri solo come lituite massimo di 
spesa? 

C) Quantificazi11ne degli effetti finanziari 

IXI 

C.I) Dal.i e paranu.itri ntlllzzati per la quantificazione e relative fonti. 

Soese di missione H personale di tinfo.rzll da inviare in teatro 
Attività di gestil:me disooslt.ivo di ricerca 
Ao2arati intelligence ·--Ek111\pa1miamenti e materiali specialì 
Spe*e tele(onich.e sàtellìtari, 
Toìale OMri ner l'intera durata della missione 

NO 

L2:S0.000 
1500.000 
l.000.000 

150.00Q 
500.ùOO 

es.000.000 
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Sc1moA45 

INIZIA'l'l\IÉÒI COOPERAZIONE ALLO svi.LUPPO EDISMINAMENTO UMANITARIO 

IMPORTO CQMPLESSIVÒ RICIHESTÒ Plt.R IL l'ERIODO 
EllR034.500.000 

45,1) INIZIATIVE DI COOPERAZIONE ALLOSVlbUPPO 

Importo richiellfo per il periodo 01.10.2018-3.1.12.2018; 
:EURO 34.500.000 

Lii crlsì dei rit\1giaU in Burundi è entrata nel 2017 nellalista delle "crisi ditnenticate'' cli Echo (FCA 
lrìdex), anche. per .gli impatti sui paesì limitrofi, Tanzania e Ruunda. $i cqnta di rispondere a_ tale crisi 
agendo sul settori della protezip!le <:lì migranti •e sfollali, Mnché al miglioramento 
dell'accesso .ai servizi di base e all'assistenza alìmental"C e sanitaria, a1whe attraverso gli organismi 
ìnterimzionali. attivi In tali campi. Le nostte attività si ind.ìri1,zeran110 prh1cipal111e11te verso gli sfollali 
\!item i e verranno t1Jallzzate ili .collaborazi()Jm CQ11 la società e: ivi le, 
L\Jttiopia è Uh Paese stodè1unenle prioritario per la Cooperazione llallàna. Dall'adQiionc del 
Programma Paesr;; 2017-2019, il JS 2017,vi u11 increm<mto ciel 25%delle dsorse 
st11nz;i11terlspetto ili triennip precedente, Le risorse alloCllte per il 2018 sì concentrano. sia lif:li settprl in 
cui siamo gìil ìntervenuti iii passato con Ì'isultatl s(lddisfacenti, segnatamente svìh1ppQ agro·h1dt1striali:l 
ed . erogazione. deì servizi di base, che 1ie.i settori de<:lilìati allc:i nuovc:i $fide emerg;enti, quali i 
cambiame11ti çlhnaticl e . .r ni\gratQri. lrreggl!lri,. dovl\ vengQno privilegiate iniziative volte a 
1·afforzare la. resi IÌ\)nza,. I.a promozione di opportunità d'impiego e le. attività gèrterau·ici di. reddito, in 
particolare a beneficio di do1me e giovani. Considtirando inollre che l'Etiqpìaqontinua anche a essere 
il africano chìJ ospiti( li maggim· numero dl tifugiail - qltre 870.0QOnei primi sei mesi <:lf.ll 2018 • 
provenienti dl!gli Stati c9nfihanti(Erltrea, Somalia e Sud Sùdan) e da al!rl Paesi (Yernen), con i fondi 
dell'ul!11110 trinwstre del. qeoreto missioni 2018 $i Intenderebbe finahziarc iniziative, già previste in 
ptogra111rn11Zione, che è!Jnlril1ufa!)a)1.o ;1d a1levi11rela. pressione s11l Paese da parte del nuovi arrivi.. Si 
tratterebbe in tale contesto di proìnuovere opp<ìrtunltil di lavoro sostenibili e dignitose. sia per 
rifugiati/migranti che per le popolazioni ospitanti. 'Iniziative di questo tipq .sono in li11ea con l'impianto 
strategico. del documimto. di programmazione ed ìndii'izzo. in cui si ribadisce I' i111po1ia11za di 
rafforzare l'impegno nel càìl1pò della formazione. per formare gigv;mì capaci di 
rispondere alla domanda di specializzazione espressa dal tessuto produttivo e dal mercato del lavoro. 

In Libia, seppure in m1 contestò ancqta molfo flt1ido dal punto di vist11 della sicurezza, si intende 
intervenire nei settori a forte impallo sociale, ampliando le fonti d! reddito a favore delle pppolazioni 
locali più soggèlte alla pressìoM dei flussi inigratòrì, in pa11icQlare nellò regioni meViclionalì. 
Rinnovata attenzione ven•à inoltre rivolti\ .al rispetto dei. diritti uma1ii, segnatamente quelli dei minori. 
Fra le nQstre priorità figura, in continuità con le attività in corso, il sosteeno aU'assfatenza e alla 
pl·olezione pi)Jlolazìone migrlll\tl.; edfugii\tll àttualmel\te nei centl'i .libici, 11ql)ché. le attività volte a 
rafforzàte le capacità delle comunità ospitan!! di :garantire ì servizi essenziali, soprattutto in campo 
sanitario. In considerazione. delle condizioni di sicurezza si C()ìll!i anche di ptoseg11ire ne.Ila 
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realizzazione di attività ·Ìn concor$o cp11 organismi internazionali at!lvl nel canì}'.lo della sìcurel:za 
alimeMare, délla salute e della protezione, Con. specifiC<1 rifedmento all'aiuto umanitari9 sono previsti 
interventi nei settori salute/protezione/livelihoods e a favore delltò ealegoi'ie piu' vulncl'abili - da 
affidare, attnwerso Cl)ll for propqsals,ad organizzazioni della wcietà civile. 
li Mali, colpito da un conflitto interno negli anni recenti e nel quale l'attuazione degli accordi di pace 
del 2015 continua ad essète minac<;iata çla rivalità tra gruppi locali e infiltrazioni terroristiche esterne, è 
aJHlhe esposto alle difficoltà clìt\latichc. dellà regione, per çui li partii.foglio di .. inìerventi della 
Cooperazione Italiana è àl11pio è llèssll;iìle. Ne\l'ultilno trimestre del 2018 si ritiene pertanto di 
finanzia1'e l'assistenià tecrtiq1 per H credito d'aiuto nel settore agro-forestale recentemente approvato 
dal Comitato Congiunto e l'iniziativa di sensibilìz7,,azione sui rischi migratori 111edia11te le radio 
cornunìtarfo. Sia in Mali che nei PMsiHmit.rofi si co11tim1erà inolti'e a mantenere uno stretto focus sia 
sulle. necessità dei mìgn1nti e rifugiati che su quelle delle popolazioni locali, in un'ottica di affrontare 
le cause profonde délie migrazioni e coerentemente con la. dichiarazione finale del World 
Humanilariim.Suìnmil. 

In Somalia sì intende dll.re seguito 111 consenso ribadito da Governo somalo e in occiisione del 
recente High Leve! Meetìhg di J3tuxelle$. del 25 .giugnq 2Qia, nel quadro del New Partnership 
Agreement (NPA), adottato alla Confonmzi1 di Londra del maggio 2017. ltt coordì.nament.o <:.on altri 
donatori, si contll)u.erà pertanto a contribuire alla stabiliZzllzione e al rì!(!n<)io del Paese, attraverso il 
s9stegnoal Somalia Develojn!lirrit Pfon 2017-Jf!, cort particolare enfasi sugli obiettivi di svìluppo 
sociale .ed economico, nl!ll'ottica del "n'l\xus" umanitario, sviluppo e peaçi!building. Date le precarie 
condizioni dì sicurezza sul te.rritorio e sulla base del principi conc0rdali a livellq internazio11ale; come 
In precedenz.a, l'impegno itàliuno. continuetà11d. utilizzare. i fondi fiduciari gestiti rispettivàmente da 
Banca ONU e Banca Africana di Sviluppo, in ambito SDRF (Soma/iq Dewdopment 
à/id lle<xmtructìon Facillly), presieduta dal primo ministro soma.lo. La çooperazione ltalìana 
continuerà. comu11quc 11çl aveté una propria. programmazione bilaterale 11ei S.\lttorì in cuì è più forte e 
più "visibile'', ovvero Sllnìtà ed edU<)llZìo11e, In particolare nel settore sanitario, dove possibile, 
vert11rmo utilizzate le della società civile èo!l una presc.nza di P\lrsonale 
l'educazione superiore. vert"à affidata a. consorzi. u11iversitari ìtaliani, da sempre ili contàtfo con 
l'Università Nazionale Somala, ui1iça istib.1zione. pubpljca di questo tipo nel Paese; Con il sostegno 
della attraverso agenzie delle Nazioni Unite o direltame11te, continuereino a o ffrlre ai somali 
programmi di formazione professionale e agroindustria in ambito multilaterale. 

In Sudan; si continueràm1oa fin.anziate interventi il1 lillea ro11 le priorità geografiçhe e settoriali degli 
Stati orientali del Paese (I<tissafa e Mar Ro.v.ro - trai più poveri del. Sudan - e Gedaref), it1 un'ottica 
adottata della Cooperazio11eJf.aliana, all'indo111anidell'accordo di pace Governo-ribelli del 2006. In 
quanto ''leml do11or" in tali Statì,. la nostra Coopernzione, . oltre interveni.re pi lateralmente, 
C!,lnthiuerà àd essere esecutore" dei progtaniml di coòpernzione delegatà affidatici daHa 
Commissione Europea, che prevèdòl1{! il .rafforZl)lllento del settore sanitl!rio e iniziative in !lrnbito dèl 
Trust f'und La Valletta. per le per affrot1tare le i;ause rirofonde dèlle stesse, raffotzt111do la 

delle èomunità locali e di queUe del migranti prove11ìenti da Eritrea, Somalia eSud Sudan. 
Vemmno altresl rafforzati i pr?gr!llìll11Ì in essere di. lotta alla povertà e a ravore delle aree rurali e 
dell 'agrìbusiness e pesca neìlo Stato dellytar Rosso, in pa.rHcolare a. favore delle cooperative di donne, 
çon un'o\IÌC!l trasver$a]e che promuova l'integrazione in lo.co dei rifugiatifmignmU in transito. Qualora 
là dispqnibJlità di fondi lo consenta, non si esclude infine un'espansione delle nostre auività; 
segnatamente in campo sanitario, ìn Darfur, lungo la. rotta. dèi ·migranti in transito da Repubblica 
Centrafrlcaila e Ciad. 
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Le attìvii.à ll111anìtaì·ie $Ì conccntrera1m() in particolare nelle ()ree più coinvolte dal flusso di migranti 
p1·ovenienti da varie àree teatro di crisi (Sud Repubblica Ce!ltràfrica11a) per alleviarne le 
condizioni di vita e pe!' garantire la tutela delle .categorie plìi vulrierabili (minori e dlsabìli), la 
protezione alle donne vittime di v1olet1'lll sessuale e la fornitura dei servizi .di base. Gli ìntervéllti 
verranno tealizzati con il concorso delle orgà11izzaziqnì della società cì vìle italiane; 
h1 Afgllanistan, l'ltalla è. impegnata ma11tenere fino al 2020 quanto promesso i11occasione della 
Coi1ferenw di Tokyo del 20 i;i e rÌll!!dllQ in ()CCllSione della pledgingconjere11cc1. d) Bruxelles. del 4-5 
ottobre 20 J 6. La eomonltà del donatorLha infatti rièorìosciuto gli sfoo;l fatti dalle Autorità afghane per 
l(l stahìlizz;izlone e lo sviluppo del Paese, ma ha aiwhe condiviso fa nèclC'ssitàdi co11tìnu(Jre a 
lo sviluppo dell' Afgfu1nìstaiì 11el qQ<idrienni(i 2017"2Ò20 a livelli finanziai"i pari o vicini a quelli f!s.<;atl 
aTokyo, 
l settori di intervento, fodicatì come prioritari d.all'Acc9rdo di cooperaziorte e partenariato di lungo 
periodo firmalo ML 2012, sono:governance e rule oj law, con pm1icolare riguardo al 
sostegno al processo elettorale in vista delle elezioni del 2Q I$; svìluppo rurale e agricolo; Infrastrutture 
(rafforwt"C le. capacità dell'Afghan. Civìl. Aviàtion Attthorìty nella gestione degli spazi aerei); 
salvaguardia èlel patdinonlo q1lturale; Il miglioramento della condizlonè economica e sociale delle 
donne rhnarrà u1t tema trasversale a tutti l programmi, cosl come la tematica del diritto alla salute pér i 
settori più vulnerabili della società (in partiColare, niìnori e.donne). 

111 lì'!\q si intçndc raffgrzm-e ulterioritien!e lit noiitra a<d(Jnè it1 attua:i.:ione dell'impegno assunto alla 
Conferenza del do11atori di WMhh1gt\m del Luglio 2016 e ribadito alla Confe\·e11za. di Kuwait del 
Febbraìo2018. Nello spec;ifleo si Jn1tta di proseguire e rat'forzaril l'azio1ic a soslegmi della risposta alla 
crisi umanitari!) provocata dal. conflitto scatemìto cla [)oosb, e avviare, adesso che il Daesh stesso 
appare r110Jto vldno alla defi.nltlva sconfitta militare, attività vòlle allà rioostJ·t1zione di 
c9ncèrto con le autorìtà irachene e con gli ami Paesi ctella coaliziontJ antì-Daesh. Si qpererà 
principalmente attraverso il Fond(i iracheno per la stabilìzz;1Zione (FÌS), gestito da \JNDP , nonché 
aftri;iverso aUuivcrso le .altre A.genzleNU più impeg11ate $lii terreno. 
Inoltre si darà contìtmità:. lJllè attività di sostegno alla fase di transìzio11e e di stahllizzazfonc nel 
Governatorato di [)yala; i11clusa I' assfoten:za e IL sosteg1Jo alle minoranze religiose yazida e cristiana 
perseguitate gruppo terroristico. Si prosegui('ll11110Jnfine le. cl.i promozione e vrtlorlzzazione 
del patrimonio c<1lturale mesopotamico e I progrnmmi nel settori. sanitario e di sviluppo n1rale 
(quest'ulliìno in patiicolare ne.I Sud del1'1ì·11q, con mi progetto volto allo sviluppo dèll'industria 
casearia); 
Con specifico t•Ìforimento al programmi umahitari, questi verra1mo realizzati ìn continuitil con l'a.ziorw 
fin qui svolta dall11. Co9perazi91)e . Italiana e .mìrernnno alla proiezione della popolazione più 
vuh1erabile, con particolare rìg(lardo alle donne, persone con disabil.ìtà e minori, e .focalizzandosi nel 
settore della salute ed Istruzione. 
In Myanmar, l'atìor\e dellà Cooperazione Italiana è volta a sostellerc il processo di apertura, 
democratizzazione e riconcìllazione na7)onafe, in.particolare rarforwnd9 le capacità delle istituzioni 

di for111ularc e attuare politiche dì svih1ppo inclusivo. I settori privilegiati di 
interventò itnche nell'Ultimo del 2018 saranno la govermmce, lo sviluppo economico, la 
protezi(lne e valqrizzazkme del. patrimo11io culturale, anéhe çon H contributo di organizt.azioni della 
$OCietà civile e università italiane. 

ln Pakistan, l'impegl1Q italiano ha l'obìetti:Vo priilcipi\le dipr\lìllllOVereJl\ riduzione della povertà e sl 
esplica nel quadro dalla Comunità internazionale, volto allf\ stabiliv..l!Zlone 
e allo sviluppo regionale. GU interventi continueranno pertanto a coilèenttarsì prevalentemente nelle 
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regipnì del Paes11 situqt\) pl'e$SO la fro11tlera con l'Afghanìst!llt L,e iniziative di coòperazionc si 
focalìzzerani10 prcvalentèl'nente 11ellìl salute. (ncl Paese si registrano condizioni di povertà mplto 
diffuse e gravi çarenze nell'accesso al servizi di base}, nella protezlpne d1.;ll'11mJ:iie11.tc e nello sviluppo 
economico (fondamcntalc per la creazione di opportunità di luvoi'o e, dunque, dlmi1Juire. H 
disagio sociale che facilita fo dìflùsipne delradfoalisn1ò religioso). 

Le tis(lf'\le stanz;iatè per la Palestina servinmno a sostener!\ non solo le attlvità di assistenza svolte da 
UNRWA a beneficio. dqi rifugiati palestinqsi ml\ soprattutto a favorire lo sviluppo eco11omìco dei 
territori amministrati dall'Autorità Nazionale Pale.stlnei;e Particolare enfasi sarà posta sullo svllJ1ppo 
economic9, hiteso condi:done necessaria allo sviluppo soèiale della pop9)àzione palestinese, e 
sul progres$ivo raggiu11gi1wmto della uguaglianza dell!l condizione femminile rispetto a quella 
maschHe sia 11ella società sia in ambito. lavorativo. Trale iniziative a so$tegno .. dell'Autorìtà Nazionale 
Pìllèstinese si segnalano quelle nel s.e(toré $anìtario, nel quale là Cooperazione italiana ha l!ssunto un 
ruolo guida ira i donatori, L,e risorse stànzìate s<:ìstei-rruum le 11ttivìti\ di assistenza svolte. a beneficio del 
rìr4giati palestinesi; nonché ad asslcurarq éòtitinuitù alle 11\lmerose iniziative a forte impatto soçiale 
realizzate dalle oreanizzazionl cleUa sO(lietà oivl'e itaHane a favore delle cale(l.orie piìi vuh1erabili della 
popolazione. Le lnizi!ltlve hi questione si conccntrcratmo nell'Area C, a Gerusalemme Est e nella 
Striscia d.i Gaza con l'obiettivo di garantire coh<llzlonl di vita dignitose per sfollàti, rlftagiàti e·· quUl)lì 
sono a rischio dì essete trasferìti forzatamente. 

In Sirja e 11ei Paesi della Regione i11terè$S;ltl <lM dì rìfugiilti (hl parti11olate in Libano e 
Giordània), si il 1)ostro allo sforzo della Conm11ità hlterhazionale per far fronte 
alla crisJ siriana\ io continuit4 con qu<tnto falto tìeglì ultimi anni ed in coerenza con gli impegoì assunti 
dall'Italia alla Confeì·enza di. Londra. Pei· raffott,are la rcsìHenza, si sostewaotlù iniziative 
cornplementa.ri e Sinergiche a quelle promosse nell'ainbito dell<> piattaforma tematièa "Agricoltura e 
sicurezza allme11tare("Workh1g Qroup.òq Recovery and I)evelopment del .Oroùp ofFrlènds 
ofthti Syrian People-GFSP"), di cui )'Italia è capof\la, e lnterventì nei settod sanìtmio, Mruzione, d(;llla 
pr9tezione d.ei minori è dellapadtndi gent;!re, compresè le .attiviì\Ì. di àsslstcnza alle comimità ospitanti 
ed ài rif\1giatì palestinesi i.n fl.!gl\ da)laSlria. Si intende inoltre rafforzare la partecipazione italiana .al 
trust tùnd eutopeo per la crisi siriana (BUTF), di cui l'It11lia. e di cui ha acquisito la vìce· 
presìde11zn, anche alla clella partq1.;ipazipne di consorzi italiani alla. tealìzzazione dei progetti 
tfoanziati . dal fo11do Stri pian.o bilaterale, si NaHzzernnno attività (in particolar.e nei servizi.di 
base) per migliorare le. condizioni di vita d!llla pop(llazìone ìi1 terr.ìtodo siriano. Si prevedono inoltre 
fimi11ziamcnti a diverse agenzie .onusiane (UNICEF, UNHCR, UNRWA UNDP, FAO).pçrrealizzare 
àttività ch!l .so.ddi$fi110 le, esigenze prhnaricùlelle popolazioni çoinvolle dal conflitto, con !'o.biettivo di 
rafforzarne le capacità dì resi!ìel)Zll, oltrtì a gararyt.ìredl dirìlto allo studio per i 1t1inori. Si intende, 
inoltre, taffor7,ate il sost\lgno alle Agenzie delle NU e al Comil!lto Intern11zionale Croce Rossa 
che operano sul terreno. per far fronte alle crescenti esigenze ulllanitarie derìva.nti dal conflitto In corso. 

Urta quota non superiore al. 2% dello stanziamento aggiuntivo stabilito dal decreto dì rinnovo delle 
missioni internazionali sarà 115segnata. alla copertura . delle . maggiori spes11 . di funzionamento 
dell'Agenzia $lru1ne11w.li alla reali;z;zazione dèi di cooperazione allo sviluppò e ull<J 
open\tMtà d1Jlle sedl estere del!' AICS situate ln Paesi. caratterizzali da particolàri condizioni dì rischio 
e di sicurezzil. 
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SCHEDA46 

INTERVENTI .01 SOSTEGNO Al PROCESSI DI PACE, S'rABILIZZAZIÒNE)t RAFFORZAMEN]'O DELLA 
SICUREZZA 

IMPORTORICHIESTO PER IL PERIODO 01.10.2018-31.12.2018.: 
EURO :2.000.000 

4(i.1) AFRICA SETTENTRIONALE, MEDIO ORIENTK E AFGHANISTAN 

Importo richiesto per il periodo Ol.Hl.201&.31.H •. 2018: 
curo 1.300. 0-00 

L'Italia intende contì11ua1·e, anche attraverso l'organizzazione di riunioni e çqnferenze internazionali, 
a facilitare il pèrc1mm .di rico1iqiliatiOì1\l nazloMle in Libia e dì sostegnò alle lslìtuzìoni denwcratiche 
ìegittime del P![ese, in c(lntinuìtà e pieno coordinamento çon l'RSSG Ghassan $alatr1é, incluso tramite 
attività dì institution building. Per favorirejl de.moc.ratico, sostenere Il processo 
politìc() e dl e>stabllizzare iiquadro di sicurezza e di contrasto ai t1ussi 
migl"atori, si prevede di CQt1tinuare a sostenete Il rafforzame11to delle istìtuziol1i ce11(1·ali e locali libiçhe, 
con l'obiettivo di miglio1-areJa qual.ità .dei servizi forniti, l"!lfforz.are la govemance lòcale, anche in 
un'ottica dì pote11zian1en10 della parità dì genere, e dare impulso allo.sviluppo eèonomico,in continuità 
co11 le inizhitive avviate nel 2Ql 7, 6he prevedono attività di fotrnazi(lne e capacity building, e di 
r1concllìa:zione, nella prospettiva dello svolgilllì:llfo.di çlezionl. 
In Siria, si in.tende rinnovare l'impegno .dcll'ltalìa a tuìèla del patdmotiio archeologìço siriano. 

gravemente dAflnegglat<:i duriliite Il conflitto, va preservato in quanto patrimonio 
condiviso ed elemento unificante dellà lacerata sòcfotà .. sìriana, a. sostegt1ò del processo polilìco 
tracciato dalla tìs.2254 e in un 'ottica di du1·evole pacifiéazionc del Paese. 
lri Libano, sì preve<;le di C()nti1141J1"" .a çontribuire al co11solidanwnto della e al contrasto della 
mi11acèia terroristica, 1h tale contesto, fo111ìra11119 i;quipaggia111c11ti ''non .let;Jll'' al le forze dì 
libanesi. Anche alla luce della Conferenza minìstedale di Roma (15 marzo 20. 18) e de.Ila missione 

di a<;ldestramen\o MIBIL, $i intende assiéut·are co11tin11ìtìi e coerenza al sostegno dell'Italia 
alle istituzioni di slcurezi:a libanesi, vcneò<lo. inçòntro alleeventt.jali richieste a favore. delle Forze. 
Armate (ivi includend.o la componente.navale), della polìzìa, e cl.elle altre agenzie dì lil:ia:nesi, 
è tenendo. altresl conto degH sforzi Ìll atto por .favorire il òispiegame11to nel .suù del Libano del 
"réggimento modello'' dell'Esercito libanese, comerichiiwto dal !a Ris. C<lS 23 73. 
In [raq, proseguirà l'impegno dell'l!alia per là ricognizione, il restauro e la valorizzazione dèl 
p!1trh11011io archeologico itachel1(),. attraverso. il contributo. al Centro rìtel'che archeologiche e 
soavi .<;li Torino (CRAST) .per le attività .di fo1trm:i:io!le dell'Istituto Italo-Iracheno di Scienze 
Archeologiche dì Baghdad. SHratta di un'inizlatlva.che.può contribulrn al processo di stabilizzazione 
in Jràq è che ha porne ll(lll $()lo quello di fornire gli strumenti.per la tutéla, la gestione e la 

del patrimonio cultura](! iracheno, llia anche quello di coesione e dinlog(l tra le 
diverse componenti della società civile.del PaeSli, SI prevede anche di continuare attività .in materia di 
dirittiun1Mi e libe11àdi religionl,'l, in particolare sµll'importanza delPeducazione alla Ubertà di pensiero 
e al rifiutp della violen.za <;li malrkereligìosa, con l'obiettivo di pHJmuovere li pluralismo religioso e 
la comprensione della diversità e co11tnistare le violenzè lnterconfessionalL 
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46.21 AFRICA SUB-SAHARIANA,.AMERlCA LATINA E CARAIBICA 
[IUJiOJiQ rlehiesto per il periodo 01.10.2018-31.12.2018: 

euro 700.QO(I 

In Africa Sub-sah;1riana, iì\ linea di epn le azioni condòttè nel 2017, gli. interventi saranno 
concentrati 11ella t'ascia di instabilità che va dalla Mauritania al Corno d'Africa, con attenzione anèhe 
m1 ;iltre dì crisi nel Per c(lilttìbuirealla stabilizzazione delle aree.più fr!!gill, si intende 
realizzare interventi di sòstegno allo $tatodi diritto, al.la.loUa.a!là al terrorismo, ìn !Jatticolar 
mo.do quello di matrice fondamentlllista, in lin.ea COI) !1: iniziative della comunità interi1àziònale e a 
sostegno \!ella sto;ss.a. Taino ne!Sahel quanto.nel Como d'Africa, nel 2018 proseiwirà il nostro impegno 
in iermlnl dì capacily b11ildi11g, proseguçn\!o H so$lee,1m al <:orsi dall'Anna d1:i Carnbi.n!erj 
e \!alla Guardia dl FinMza per il cònu·òno territoriq,delle frontiere e delle dogat1e,. il rafforzamento 
delle tecniche investig11tive e dicqnlrastoaLtlussi finanziari illegali. Si Intende affiancare queste attività 
di forh1azione eon la fornitura di equipaggià!niliJtl non letali, perfavorire llll\l miglior qperativìtà delle 
unìtà addestrate. Ci si propone altresl di sostenete \li mediazione. e dialogo in scena1·i di crisi 
e, ilì u1\a ottica di contrasto al crhnine, di fornire assistenza in materia di tutela del pàtritnoilì.o 
ambientale e culturale: elitl'11111hispesso saccheggiati per flm1nzia1·e lraffiçi illeciti, 
Nel Sabei, si contìnuer/111 supportare le di peqcek<1e11i11g Il \li contrasto al terrorismo quali 
MINUS!yiA inJVla[ì, çome pµre la Fo= G5Sahel, la "Mullinational JoiotTask F'òrcli" per la loitaa 
Boko Haram nella regione del lago Ciad, n<ittc11é lcpriiicipali 'H coorrji11ame11\Q regionale 
anche h1 materia d.i sicur!!)1.zo qu11H il Segretariato del Sahel. Sp1:cifica attenzione verrà dedicata 
anche a.I grazie all'attività dell'Inviato specillte del MAEC! per il Paese, \li rece11tè nomina. 
NeI Corno d'Afric!'t, si intende C()Jitlnùlli'e a le $lrµtture d!sicurezza della Somalia, e in 
particolare la poli:iià, per confrihUirealla stabilì?zn:àone del nuovo Statofederale. Una forza di polizia 
ben strutturata ed equipaggiata è infatti determinànte pe1<rispondere alle minacce asimnwtriclie a cui 
la Somalia deve far front1;, purnel quadro di uoa ex.ft strategPdi AMISOM,. si confermerà li c.ontributo 
ìtaliano allo sforzo delle Nazioni U11ite a f!lV'.ore delle Forze Armate somale. Per qum;itoriguarda n 
Corno d'Africa ih generale, si contribuirà al processi di paèe e dI rafforzamento·dernoi;ratieò.della 
regione, anche attraverso il sosteiwo alle organìz.zazl()ni regkmali, in primo luogo l'IGAD, anche 
coi1siderato .il ruofo de.ll'Italiadi cti-pre$iqent1:,insie111e.a!)'EU9pìa,dell'lGAD Partner Forum. 
Sì prevede lntilie di organizzate alla Farnesina, nel corso del 2018, 'la S1:conda Conferenza Ualla. 
AJrica, che9ffrìrà, comelapi'Ììlla edizìonedel '.4016, u11'oocasio11epreziosa per alJprofondire il dialogo 
politico Còn le coi1troparti àfri1;11ne, d11lla di UIJ co11trlbu\Q sempre più efficace.doll'lt\llia 
alla crescita ed al la stabìlìzzazione del contilléiite afrìeili10. 

Gll Ìl1tilrventi in Amedea Latina il ç11raìbi per ìl2018 si pongono in linea di contìl1l1ìtà con gli sforzi 
degli mmi passati; 
Si intende proseguire nel sost1:gno oi principali strume11tì internazionali a favore della legàlì!à in 
America Centràle e a favore dQlla Commissione internazionale contro l'Impunità in 
Guatcmalà (CICIO) e la MACC)H,.strumento dell'Organizzazione degli Stati Americani (OSA) 1<on 
l\lla(oghe. finl!lità. in Ho11duras. 
Cl si propone poi di d<;Jl processp di pace ìn Co!Ombia, avviando 
una nuova fase del di formazione allo sminamento dell'Hserèìlò colombiano, attraverso 
l'lstitutq Italo·Lati11oamcrìti11t10 1.1· çon l'expertise operativa del ClBD, .centrò dLeçcellenza del nostro 
eser<ii!o• Seinpre a bcnetiçiodel processo di pncein Colombia, $! lotend(,l avviare ulteriori programmi 
settoriali finalizzati àl reinserimento d(ll guerrlglieti: e al. rafforzamento dello Stato di dirHtò, nonché 
attività volte alrafforzamentp deUasicurezza. fro11taHèra fra Còlombia e Paesi vicini. 

l'.U 
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Si fornirà infine sostegt10 al Pr<igramtna multidinrnnsii;male per ìl rafforzamento della pace.e sicurezza 
dell'OSA, a valenza .rcgioni1\e, attraverso la realizzazione di attività expc11ìse i tu liana nel settore. 
In continuità con il sostegno ìtalianò àlla Strategia di Sicurezza Centroamericana del Sistema dèlla 
lntègraz.ione Centroamet·içana(SICA), si avvierà infine una nuova fase del progetto ESCA,denotninàta 
"PA!ilSCA 4'' e finalizzat11 allaformazione di funzionari e giudid centroamericani sui temi della lotta 
alla criminalità otga11ìzzata •. Jnfine si i11tcride contribuire ad iniziative di formazione della Guardia di 
Fi11anwrlv(!ltea funzionari colombiani. 
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SCHEDA47 

PAR'rECIPAZlONE ALLE INIZIATIVE DELLE ORGANIZZAZIONllNTÈRNAZIONALI Pll'.R LA PACE È LA 
SICUREZZA 

IMPORTO COMPLMSIVO R1CHl!l$TO PÈR JL, l'EIUOOO 01.ll).2018-31.12,2()18: 
euro 2.500.000 

47.1) CON"fRIBU'rl A FONDI E ORGANIZZAZIONI INTERNAZIONALI 
lntpòi'tò rkhlèsfo per il periodo 

2 .• 000.000 

Si etoghera1111p i contl'ihuti che, oltre a tenere in considen1zione gH impegni assunti dalnostro Paese al 
Worldhumanifarian s11mmil di IStàìll:>\.ddel m,iggio2016,rispondono all'esìge11za di qualificare il rt,tolo 
dell'Italia.nel >ettoì·e dell!I p<Ice e. d\llla sicllrl)ZZ<f internazionale. 1.cPntl'il:>utl al.le N!!ziooi Unite, in 
partkoJarc, riflettono il convinto .é tradizionalè sosiegno il!lliano all'azione di prevenzione dei. contlitl.i 
svolta dall'ONU, medfahte iniziatìV.e sia dì diplomazia preventiva sia di èonsolidarnenio d<:lJla pac<J e 
delle lstituzìonilocalì, p<Jr impe\lire H rieinerge1'e cjelle crisi, (i1 (aie otllc;a $i inqu;idra anche l'azione 
ilaHa(la per migliorare il Pl)llcekeepihg onushino e per faVoi'irt; la parledpazione dei !!,iovani e <!elle· 
donne ai procl)Ssi di pace edi prevenzion\l çleì conflitti. Lanostra llttea, diven!ata pa1\e integrante a11c.he 
dcl mandato. italiano it1. CoosigliQ di Sicµrezin e cleìla italiana dcl 07, ìi in piena sintonia 
con 11! visione del Segretado Gencràle dell'Organi:zzazione, Guterres, eh<' ha rlbadìto 11:1 necessHà di 
apptocclmùltidintensìonali e 9n11ìcompre11sivi lungo l'intero cielo deUa paee. 

l contributi saranno, ln particolare; destinati n.: 

• il Fondo fiducia.rio delhtNA'l'O s11Jl'lllizinti\'.a "Defe11se c1,1pacity building" (DCB), per 
finahziare di rafforzamento delle ìstituzio11i e degli enti di $icur<\zza e difosa di Paesi 
"pm"ll1er'' dell'Alleanza di priorit;i;rìo ii1teresse p!lr l'ltalin; 

• li Fondo fidueiarlo dèl . Dipartim1111to. p!.'r gU Affari Politfoi delle Nazioni Urììte, per 
sosienernè gH st(Jrzi .pe\·. la delle crisi in .Libia, Siria e Yemen, come pure ln altre parti del 
mondo; per rafforzarne le capacità di preyenzjone dei conflitti e del loro riemergere; p.er .consentire le 
attività di mediazione, stabilizzazlpne e a sostegno di transizioni deniocratìclw; · 

• il Fondo ONU perileonS<>Iidamçnfo della pace, per ìntervè!ìtl a di Paesi, inclusi quelli 
del Nord Aft'ica .e del Medio Oriente, che si trovano in situaiionl dì post-conO!ttp, per la 
stal:>ilizzazlonè e per prevenire il i;lel)e crisi. i Fondi specifici istituiti dalle Nazioni Unite 
per favorire la parteclpa:z;ione ili i e donne ai. procl1Ssi di pace e dì prevenzione; dei conflitti, 
nonché per m!gliorart: Peffiçada e l'efficienza del peacèkèepìng; 

• l'Ufficio ONU per e la Responsabilità di Protegg11rc; 

• UNDp, Uffici .ed Orgànismi delli.I \Jnfle in Libia, per rafforzare le.istituzioni libiche 
e per promuovere il processo polìlìco in Libia. 
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• il "Meeeimismo internazìonòle, imporziale 1.1 inìli)X!ndentc(UJM) dèll'ONU per investigare 
e perseguire le persone respotisàbili delle più gi;avi violaziooi del diritto internazionale cti!limesseh1 
Siria dal marzo 2011, qualeelèment\i csseozialedel di pacificazione e di stabìlizzazlone del 
Pa<;se; 

• l'UniQne per il Mcditerratlel), assicarilJe continoità al finam:imnentò .al budget del 
Segi-etariato, per copl'ire competenzè deU'èspcrlo nazionale in .distacco e sostenerç iniziative 
congiunte in 1nat'}l'ia di rafforzamento del 1'Uolo dèlll! donna nel.Il! $ocletlt. L'Italia si collòèa ora dietro 
ai maggiori éon:tributori europèi, SPagna inclu&11,a11estandosi .al livello dei Paesi Bassi. La presenza di 
un esperto nazioiiàle in dista.eco a Barcellona è funzionale alla. prorn()Zìonc degli intet·essi italiani nei 
progetti regionali cwati dall'UpM, prloritarhJmente in. materia di. blue economy, cooperazim1è 
energetica regionale, women empmnr111<111l,.forinazion<J e occupazione giovanile; 

• CentrQ per dal 2ois l'lfalla fa parte dell'antenna regionale 
della Bança, Mondiale, contrib11cndo alla detii1ìzione dell\l linee d'iJ1dirizzo, a livello dì comitato di 
supervisione ('Overslght Commiltee') e di Meeting' dei suoi membri: Fran<:ia, BE.I, SBAE., 
Agenzie per lo sviluppo di Francia e Germani11, i governi di . Llban1>, Olordània, M11rocco Tunisia, 
Grecia e4 BgittQ. La decisione di èorìtriliufre al Trust F11M del CMI, risponde a due esigenze: l) quell<i 
di collocarsi èòl11e don!ltl;i1'<) dl 1iferin)è1Jto 11.el progètfo co11gh.mto pçr cò11tras!!lfe I.a 
radicalizzazione vi(lle11I!! dci gkwani tunisini, attravers(l 11av\iio di modl.l!ì. educativi ("Mmèive open 
online lo counter radiaalfzalla11q111d1igtettl<11J' ed1u;mion st11denls "); 2) quella di conferire 
maggionl autorevolezza allà posizione iia!ianà nel due citati m'ga11i collegiali del e.Ml. 

• il Tribunale speciale dell'ONU pér il Llb!lno. 

Il Mecçanis1no di. !lel!ll Convenzi!me. ONU contro U Crimine Orgànìzzato 
Transnazionaìè (UNTOq), .meglìo ll(lta <:m11\: Convenzione. di Palermo; !lperta alla firma nel 
capoluogosiciliano nel dicembre 2000 e da allora ptmto .di riferimento, !!$sie.me ai suoi Pro\ocolli 
Aggiunti vi (di cui ci limitiamo a ricordare q1,1ello .contro la Ttatta di esseri Umani), per 1;., ooopcrazionc 
internazionale nel co1ìtrast(l alla. prìminalità org1111ìzzàta. Lo staìlziamcnto .ìn J)ecreto Missioni 
consentirà dl coprì re oltre metà del budgetrichìestò per i I fonzionamento .del Meccanismo di Riesame 
P'}r l prii11i due am;i; sitrà!lli dì ut'l'iniziatlva p(ie ha da sempre sostcliuto, e ilhe .consentlrà di 
migliorare Caiwazi011e \lellll disposizioni de.Ila Convenzione negli Stati Parte, 
potenziandone cosi le· capacità di cotilt'aslo .al crHnhte< organ ìzza\o 

47.2) [NIZIA'rlVE DELl/UNIONEEUROPEA 

Importo richiesto pQril periodo OLl0.2018"31.12.2018: 
euro 500.000 

47.2.i) PARTEc1l>Az1òNE.lTAL1ANAALl;EMISS!Q.NI CIVll;I DEL Sll:AE 
hnportotichicslo per il 01.l(l.2018-31.12.20181 

euro 500.0QO 
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E' necessario conti11µare ad assicurare la pa1tecipazioneitaliana alle missioni civili in Paesi terzi 
organizzate dal Servizio europe() \li azione per le quali l'Italia è stabìlmen.te nel gn1ppo dei 
prlrni contributori tra i Paesi membri per.numero di espet1Ì distaccati (mediame11te 4Ò uni.là in ragione 
d'anno), Lo stanziamento è neèeSs!)rio in quanto la pertìne11te normativa europea preyede che le 
missioni civili siano coperte con personale dà parte dellli Stati membri, a carico dei qual i 
gravano glì oneri connessi con il trattamento eçonomico dell.e persone interessate. Detto trattamento 
econo111ico sarà \leterminat9 tenendo conto del trattamento corrisposto al personale statale inviai() per 
ragioni di servizio. nellaste$sa area ge(lgraflca,. aUtltdo delle l'itenute. 
Il contdbuto richiestoliene .conto dell'aume1ìto di staff.della 111issiohe H!J6AM Libia e ÈlJCAP 
SAHEL NIGER, $arà, inoltre. finan.ziiita anche la rn1rtecipazione ad iniziative di gestione delle. c1isi 
sotto l'egida della NATO . .Si segnala in partìcolare. l.'iì11piego di personale presso il Comando Kosovo 
Pon:.e della NATO.a Pristina, 
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SCl-IEOA49 

INTERVEN1TOPERA TlVI DI El\'IERGENZA E DI SICUREZZA 

IMPORTO COMPLE.SSIVQ RiCHmsro l'ER IL PERIODO OI.10.2018·31.12.2018: 

49.j) S!CURJ;\ZZA DELLE.SEDI ALL'l!.STÈRO. 

EURO lì.000.0IJO 

llllporto richiesto pèr il periodo Ol.10,2018.Jt12.20l8; 
EURO 11.00(1.000 

La perdurante gravità del c:i:mtesto di sioure1..w a livello (\lobale (c<>ntbn11ai:a dall'attentato del lugHo 
20 lS contro. li nostt'O C9nsolato al Oairò e dal sucç\lssìvi attacchi terroristici a Nizza, all'aeroporto 
di Btuxélles, a Dacc:u, Farigi, Berllì10, L1mdra e BarceOonu) rende necessario e 11rgente continuare 
;i prevedere uti l.;\eneralt1 pòte11zia1nento delle misure. dì sicurei7..à - attive e passive - atl)tela delle 
sedi. dìplo1natlèhe e cons<)lai'ì, nelle aree di crisi nta !!!'!Che 1wne sedi europee e. ovunque sia 
neCe$sario garantire adeguatame11te l'incolumità del personale.e degli utentì .degli uffici, 

Nel 2016 sooo stafj para1!letriteenici per lq sicurezza deHesedi estere 
11etle c.d, ''Linee guida pçr la diplçnmtica conco.rdnte tra MAECI, PlS e Consiglio 
s.upç1·io1·e d\l) l,av()ri Pµbblici'\ L'applfoazlone di tali Linee guida ha reso più !ll,;\llVOle - per 
l 'ammlnislrazi911e çentrale e tigli <ìffici della rete estera - il compito. di valutare gli interventi 
necessari per n rafforzamenw tlefl11 $icurezza delle sedi estere sOll!i. base di standan! tecnici di 
slcurezzn modufaPìH seoondo le sltuazioni di rischio, contrlbuendQ in 11111nlera sostanziàle aridvrre 
ilrìsçhio e gli effetti di. eventùali azioni ostiH. fo tak çqnlesto, çccorre il massìmo livello. di 
attenzione eun plano di investimenti checo11se11t11di açcrescere la tutela del perso1111le ed.elleattività 
istìtuzi9nali,tene1ido èonto a1whedei rìschi stretiàme11te connessi alla nostra prcsen;arnellc mìs$loni 
di p.aèe intt1mazionali, 

Per il potenzìarnènlo dei sistemi dì protczione,èheccssario p1-evedere, comf.l in prec(.'r.lentl analoghi 
prqvvedìmenti, i. fi1umilamenti necessafrper l 'àdozloiie dì misure aggi umi ve dì sicurezza, anche in 
ambito cibernetico; e la niai\uletltio1te. di quc;ille csisti;:ntì, nonché l'adeguamento alle crescenti 
esìge11zèe agH t1411danf dispositivi di. Sllo\t1l'ezza;>ttivae passiva, anche 
mediar\\$. l\1tilizz.ç (li 111ilitari dell'Arma dei 011rablnieri, a protezione delle sedi diplOma!lco­
consolarij(lel relativo p\lrsonale e· degli ut11111l, Oltrn alle misure ordinarie di sicurezza attiva e 

(I 1 installazione di muri di cinta, cn11ceHate, g11.1te ìn forrQ. o di sìstefti i d.i allarme e TVCC e 
l'acquisto di alb'e dòtàzlq11J di sicurezza delle e del personale), si prevede a1whe Il frris(erimento 
del personale iti edific:ì più sicuri laddove le at\uaH nqn dspqndano aì necessari requisì!i di 
sicurezza e non sia possibile portare !I termine gli interventi nec\bsSliri h1 tempi brevi e comunque 
compatibili con la nei::essità di assi.curar\\ lCincolumita delle persone. 

finanzia1•ie assegnate potranno es.s.e.re Inoltre impiegate per 111 Yerifb;:11 delle çondìzlQnl di 
slmfrezza della rete come anèhe per le attività e gli i11terventi con11essi allà apertura di 11u9ve 
Ambasciate, alla riattlvazi911e di uffici, alla (ìòsJ:l'UzioM di Jtµove sedi nonché al trasferimento in 
immobili in grado di ospìlare in una adeguata, com1111e c0rìlice di sicQrezza le varie presenze 
lstituzioìlal i italiane in laco .• In taleambito, si rende altresl necessario proseguire nelle attività e negli 
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interventi connessi con la costruzione di nuove sedi di ambascl.atc i11 aree ad elevato rischi(), 
assicul'llndonc la compatibilità con H livello di nìinaccia e con le criticità presenti neWarea. 

bai mmto di della .si.curetza Informatica, componente cui. deve essere rivo Ila immediata 
attenzìone;dop1:> i recentlattacchi nccot$i negli Stati Uniti, i fondi saranno impiegati per continuare 
a garantire l'inviolabilìtà delle comunicazioni, èon sistemi di protezione dagli 1.11tacchi este.rnl che 

.dl cout.inuo aggiorminwnto, per essere àl pa$so con la rapida evoluzione dclii; 
lecnologje. L'espérienµ. che ì .. $iste111i informatici della Farnesina sono stati 
ripetuw111enfe qggellò di tcnfofrvi di intrusione e. violàziOn\l, che non è possibile respingere StJllza 
adeguati investimenti per l'agglomame11to e il potenzìamtntc> dèlle dotazioni .tecniche, 

Si tr(itta di i11terventi ai qt1ali no11 è ppssibi lefarfronte con fo ordinarie dotazioni iscrittl'.l in bìlallcio, 
peraltro non soggette a particolare tutela, ma conglobati negli stanziamenti di fabbisogno relativi 
al.là spesa per acquisto di beni e servizi o, in minima parte, in quelli per investimenti, comm1que 
pesantemente ridotti. 

V. 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica
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